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LA CRISI DI GOVERNO I partiti della maggioranza cercano una via d'uscita dopo i giorni del «presidenzialismo» 
li governo oggi al Senato, ma non ci sarà dibattito. La De vuole salvare la legislatura 

Andreotti lascia e si ricandida 
a e ancora 

Una domanda al Psi: 
ne valeva la pena? 
NICOLA TtsANMOUA —r"" 

S iamo a una nuova svolta della crisi di gover-
'. : no dopo giornate convulse che hanno visto 

- l'alternarsi di fasi contraddittorie, caratteriz
zate da un duello serrato e sotterraneo tra le 

mmmm—m varie forze della coalizione pentapartita. In 
, - , 'x, > primo luogo tra il Psi e la Oc e le varie anime 
di quest'ultima. Ma non c'è dubbio che la svolta di ieri 
è stata contrassegnata da due fatti assai chiari: l'isola
mento socialista all'interno della maggioranza e la 
scelta da parte di Andreotti e della Oc di una soluzione 
pasticciata e confusa per dichiarare la crisi, quella di 
un finto, coinvolgimento del Parlamento, quella del 
«tradizionale .giochetto» che ha segnato là vita politica 
di questi anni, contribuendo ad aprire un fossato tra 
governanti e governati. Slamo all'opposto della chia
rezza e della trasparenza Invocate In questi giorni di 
declamazioni «presklenzialiste». Anche per questo si 
pud dire che il tentativo socialista di introdurre in ma
niera traumatica' attraverso messaggi ossessivamente 
ripetuti, elementi di presidenzialismo nella prima Re
pubblica, prima che Parlamento e cittadini potessero 
discuterli e pronunciarsi, è fallito perché sta diventan
do poco credibile. ' 

Tuttavia la decisione di dribblare il dibattito parla
mentare non trascina dietro di se ineluttabilmente l'esi
to delie eiezioni anticipate sull'onda dell'eccitazione 
alimentata net giorni scorsi dalle sortile di Cosslga (so
stenute dalsoctallstO e dalle Inevitabili reazioni del 
^aMtf. SI aprtirh^rta»è:fóìsér>itévè1n^c^ 
«CUMI gteco di iHUtdlrione fra I due maggiori partiti 

w tl«tlkc6attcìon«,«^acunol<tal <««•" certhert dUgWsto' 
gnare nuovo spazio di rrt»ilbvmp»*rrpror»rreU vec
chio gioco. Ma nessuno potrà sruggire al nodi di tondo, 

• e al salto di qualità che la crisi politica ha raggiunto al 
di l i della falsa alternativa fra elezioni anticipate provo
cate su una piattaforma del si o del no al presidenziali
smo o il «grama campare» delpresldente del Consiglio. 

I , I Ipàase è sempre più consapevole delle di-
«htUioni assunte dalla crisi politica e istltu-

' zfariate che stiamo vivendo, il sistema di go
verno rissato dalla Costituzione repubblica-

«•a» na nel 1946 non risponde più al bisogno 
•"•:"' ineludibile che i cittadini siano posti in gra

do di contare.attraverso le elezioni in tutte le istituzioni 
e che i partiti siano ricondotti ai limiti e alle funzioni lo
ro propri. Occorre dunque ridisegnare attraverso il con
fronto tra le forze politiche è parlamentari, ma anche 
con 11 contributo della pubblica opinione, il volto del 
nostro sistema politico, dare maggiore peso alla scelta 
autonoma dagli elettori, stabilire canati più diretti tra 
chi governa e chi esprime con il voto la propria scelta 
pottuca: Ed e solo all'Interno di questi criteri di fondo 
che si può affrontare un nuova fase che sciolga, attra
verso il dialogo tra governo e opposizione, il nodo del
le riforme istituzionali e proponga il sistema più Idoneo 
(sia esso il presidenzialismo siano altre forme di gover
no) a garantire U conseguimento degli obiettivi essen
ziali. Il permanere e l'aggravarsi della crisi politico-Isti
tuzionale impedisce, da troppo tempo ormai, alla clas
se politica di affrontare i problemi che l'Italia ha di 
fronte In questa delicata congiuntura intemazionale: 
dallo spaventoso deficit finanziario all'improrogabile 
modemizzazionedellamacchina statale, per incomin
ciare. •• - .«•••-••".' .'•.••••' 

•Lo scioglimento del Parlamento deve essere contro
firmato». Andreotti lancia questa sfida a Cossiga, nel 
momento in cui apre la crisi di governo. Oggi riunirà il 
Consiglio dei ministri, poi si presenterà al Senato ma 
per un atto quasi formale (niente dibattito), infine sa
lirà al Quirinale per le dimissioni. Punta al reincarico, 
per formare il governo del «Giulio VII». Sa che la stra
da è piena di trappole, e allora avverte... • '. 

PASQUALI feA«CsU,LA 

• B ROMA. Andreotti ti dimet
te oggi. E crisi, come Craxi ha 
voluto, ma la speranza è che 
nasconda un rimpostone. Co
mincia l'avventura del nuovo 
governo, il «Giulio VII», un re
cord a cui il presidente del 
Consiglio non intende rinun
ciare, li rixhlo di elezioni anti
cipate non e allatto scongiura
to, anche se tutti e cinque gli 
alleati giurano di non volerle. 
Ad ogni buon conto, Andreotti 
avverte di essere pronto a dare 
battaglia. Anche contro il capo 
dello Stato? Fatto e che con i 
segretari del pentapartito nega . 
che il presidente dell» Repub
blica possa sciogliere le Came
re contro una volontà espressa 
dal Parlamento. Anche perchè 

- sottolinea -tutti I suol atti 
debbono essere controfirmati 
•E non è solo un latto formale: 
è sostanziale*. Anzi, la «re
sponsabilità» del governo la 
estende anche .al, potere di 
esternazione, costituzional
mente Irresponsabile, del capo 
dello Stato. La crisi, dunque, si 
apre con una nuova sfida al 
vertice delle istituzioni. E con 
tante incognite sui contentiti 
polllicLOrtal chiede qualcosa 
di «slgnlHcatlvo». «referendum-
consultivo sul presidenziali
smo? Non lo. pone come pre
giudiziale, ma insiste: «Mi bat
terò per averlo»,. E'corre, voce 
che punti ad avere un sociali
sta al ministero degUlnteml.., 

'MXM MOIKV • , # • • 

tu...» 
Polemica durissima del Pds 

: è una farsa 
prendono in giro l'Italia 

fi congresso dei ^eputitì^rii^i approva 

FABRIZIO R O Ì I B O U N O 

• I ROMA. «CI troviamo anco
ra una volta di fronte ad una 
violazione della legalità»: Il ca
lendario concordato dai cin
que (la crisi in Consiglio dei 
ministri, poi. oggi pomeriggio, 
la «comunicazione» In Senato) 

; scatena la dura protesta del 
Pds, che ièri ha riunito Direzio
ne e coordinamento politico. • 
«Ci troviamo di fronte - denun
cia Occhetto - ad una crisi ex
traparlamentare, dove dei pri
vati cittadini decidono di confi
scare l'opinione pubblica e il 
Parlamento delle ragioni della 
crisi». Per questo la comunica-; 

, zjone in Senato è' «una finzio
ne, una presa in gito che non 
possiamo accettare». Se le co

se non cambieranno, il gruppo 
del Pds a Palazzo Madama po
trebbe decidere, oggi, di ab
bandonare l'aula. «EinuUie as
sistere ad arti inutili», dice Oc
chetto. 

Il segretario del Pds ha rilan
ciato ieri,, registrando un con
senso di fondo, la proposta di 
•percorso costituente» per co
struire democraticamente una 
nuova Repubblica. - L'ultimò 
anno della legislatura va utiliz
zato, dice Occhetto, «per defi
nire sedi, strumenti e procedu
re di un percorso costituente 

. che prepari,: una legislatura di 
rifòndazione democratica del-
tostalo». 

AUCPAQINBS*0 

ipv sul divieto a manifestare 

Il congresso dei deputati della Ftussla ha bocciato 
Gorbaciov. Con 532 «si» e 286 «no» Ieri è passati la 
risoluzione per abolire I decreti con I quali ^Cremli
no ha vietato te. manifestazioni radicali, (radicali 
hanno portato in piazza lOOmila persone ma il te
muto scontro non c'è stato. In Urss si apfe una 
drammatica crisi istituzionale. (jorbacibV ha pro
messo che oggi le truppe andranno via da Mosca. 

M M M O M M M MAftCfUJAVIUJUtl 

••MOSCA. Btsln hi vinto II 
primo round della grande sfida 
lanciata al Cremlino. Con una 
valanga di «si» (532 contro 

, 28$) i deputati del congresso 
russo hanno approvato una ri
soluzione che sospende i de
creti varati dal premier Pavtov, 
a cominciare da quello che 
vietava le manifestazioni a Me
sca fino al 1S aprile. Lo scontro 
temuto nelle ore di infuocata 
vigilia, sulla piazza di Mosca 
ieri non si e verificato. «Russia 

Democratica» ha mobUHato 
lOOmili persone che hanno 
fronttgglato «tango, ma senza 
Incidenti gU sbarramenti mili
tari. In Unione Sovietica pero si. 
è aperta una crisi istituzionale 
gravissima, con il parlamento 
della repubblica russa schiera- -
to contro 11 capo dello Stalo, ft 
congresso russo sospeso fino a 
questa mattina. L'Opposizione 
annuncia: «Se EKsrn vena ri
mosso proclameremo toserò» -
pero frizionale». . < 

JOLANDA BUFALINI A M O I N A 1 1 Centw»lat̂ plazzgaMoscgl6^p8>s05twiW8t3rslri 

Il vescovo di Lecce «scomunica» i tascabili cellulari 
: . • , - . • . . . • . . • : • • - - - , - , . , • • • • > • • • • ^ 

sono un > 

Il telefono cellulare, simbolo delle persone di suc
cesso, è stato condannato come «immorale» dall'ar
civescovo di Lecce. In una nota sulla rivista «Pro
spettive nei Mondo», monsignor Cosmo Francesco 
Ruppi, lancia strali contro questa «inutile e stupida» 
moda. «Mentre ci si interroga sulla sorte di milioni di 
indigenti - scrive il prelato - s i spendono centinaia 
di miliardi per un capriccio della società ipocrita». > 

•STROMA. «Immorale», «moda 
; stupida e inutile», «mezzo per 
'' ostentare ricchezza e succes
so». L'arcivescovo di Lecce 
non ha usato mezzi terni Ini per 
condannare l'uso che molta 

Bsnte fa del telefono cellulare, 
alle colonne della rivista 

•Prospettive nel Mondo», mon
signor Cosmo Francesco Rup
pi si e scagliato con violenza 
contro la «società ipocrita» che 
spende centinaia .di miliardi 
per uno strumento di comuni
cazione che è diventato un 
simbolo del; 

" «Sono più di duecentomila 
le persóne che usano II telefo
no tascabile - scrive Tarcive- ' 
scovo - e di questi un quinto ' 

- ha na I diciotto e I trent'annl. 
Sarebbe Interessante sapere 
quale Impellente necessita 
professionale deve soddisfare 
questa fascia di utenti. E meri- ' 
tre In questi giorni di Pasqua ci : 

si Interroga sulle sorti di milioni 
: ; di Indigenti, centinaia di mi- ' 

liardl vengono spesi per que-
A*o nuovo capriccio di una so-

i' cletà Ipocrita. Fermiamo l'Inu
tile e stupida moda del telefoni 

portatili che molta gente usa 
non per lavorare meglio ma 
per ostentare importanza e ric
chezza». Lo spunto dal quale 
parte l'invettiva del teologo è la 
Pasqua, una (estivila che, se
condo monsignor Ruppi, do
vrebbe essere vissuta all'Inse
gna della sobrietà. A finire nel 
mirino delle accuse è infatti 
anche 11 viavai di regali, pacchi 
e pacchetti che tutifsl affanna
no a scambiarsi in questi gior
ni. Anche queste spese vengo
no owniteastuplde e immora
li» perché servono a sottolinea
re solo l'onorabilità e invece 
non sono altro che un'occasio
ne per spendere soldi. «Tomia-

. mo al risparmio e alidi modera
zione - conclude l'arcivescovo 
di Lecce - e insegnamo ai no
stri figli che la vita « fitta di co
se semplici». Come? Per esem
pio recuperando, suggerisce il 
teologo, la tradizione dell'uo
vo di gallina colorato. Contro, 
naturalmente, quello «enorme» 
di cioccolata. 

Decretò antisckxxrazioni: sì o no 
Nulla di fatto al Consiglio superio
re della magistratura che doveva . 
esprimersi sul decreto.anùscarce- : 
razioni Un nuovo rinvio. A niente 
è servita una giornata di este
nuanti discussioni e di tentativi 
falliti di mediazióne, il parere 
chiesto dal governo al Csm arrive

rà quando alla Camera sarà già 
iniziatoti dibattito per la conver
sione in legge del provvedimento 
che ha consentito di riportare in 

' cella Michele Greco e altri 39 boss 
maliosi palermitani. Si sono scon
trati nel consiglio due schiera
menti contrapposti: quello che in 

nome dell'autonomia della magi
stratura spara a zero contro il de
creto e quello di chi tende a difen
dere l'operato del governo. Inutile 
un tentativo serale di nttjsitgione 

. tra le due posizioni. Alla 'fine, a 
- maggioranza, è stato deciso un 

nuovo rinvio della discussione. 

ALFREDO BIONDI LUCIANO VIOLANTI 

• i Ho aderito allò sciopero 
degli avvocati perche st tratta 
di un atto ispirato atta tutela 
della' loro professione come ' 
strumwuo e come garanzia di > 
giustizia e di equilibrio fra le 
parti. Infatti modificando le'**-:' 
gole del gioco mentre la pariHa; 
era In corso, anzi in un certo-* 
senso quando la partita era1 fi- ; 
nita, lo Stato, Inteso come ese
cutive', si e Intromesso nella 
decisione giudiziaria modifi
cando I rapporti di equilibrio e 
di separatezza dei poteri. Non . 
è una questione di principio 

soltanto, è una questione che 
Investe tutto il rapporto e l'e
quilibrio? dell'Intera vicenda 

: processuale. Un avvocato può 
accfWare che i propri motivi 
d'appello vengano dichiarati 
injrtnmissibili, che per un gior
no l'imputato non possa bene
ficiare dell'amnistia o dell'In
dulto ma quello che non può 
mal accettare e che si modifi
chi il rapporto di eguaglianza' 
dei cittadini di fronte alla leg
ge. E il decreto mi fa temere 

' peri principi del diritto. ' ••' • 

wm Sono tutt'altro che insen- ' 
siblle alle ragioni delio sciope
ro, degli avvocati penalisti. Ma 
questo decreto legge e più 
complesso di quanto può ap
parire da alcune prese di posi
zione. Questa volta la corte di 
cassazione si è invece inventa
ta di'sana pianta una norma 
inesistente. La decisione ha 
provocato un effetto destabiliz- [ 
zato; non si era in grado più di 
sapere se i termini di custodia 
dovevano calcolarsi come dice 
il codice ocome aveva detto la 
Cassazione. A questo punto è 

intervenuto il decreto per rista
bilire la verità delle norme tra
visate. In ogni caso si compiva 
un abuso eguale e contrario. 
La I sez. aveva abusivamente 
esercitato una funzione legi
slativa creando una norma 
inesistente. Il decreto abusiva
mente esercitava una funzione 
giurisdizionale ordinando la 
cattura di'persone determina
te. Perciò va corretto, stabilen
do che la cattura può essere 
disposta solo se ricorrono le 
esigenze di legge. 

ALLEPAOINE2*e 

I è 

Strage di Natale 
Abbatangelo(Msi) 
condannato 
all'ergastolo 

Il deputato missino Massimo Abbaiarcelo (nella foto) è 
stato condannato all'ergastolo, dalla Corte d assise di Fi
renze, per la strage del «rapido 904». del 23 dicembre 1984, 
nella quale morirono 16 persone. La sentenza è stata 
emessa alle 21.30 di ieri sera, dopo dodici ore di camera di 
consiglio. Il verdetto è stato sofferto e contrastato. Sulla 
condanna all'ergastolo Abbatangelo e i suoi difensori non 
hanno rilasciato dichiarazioni. Preannunciato il ricorso in 
appello. . A PAGINA S 

E finito II piccolo Dario Luman. il 
ir Aci l in» bambino di quattro anni al 
A i i . - centro di un caso di adozio-
d e l piCCOlO ne contestato, è tornato a 
L u m a n ' c a s a ' n s i e m e a l padre sdot-
U i n i a l l -• tivo. Mario Luman. che rac-

''" "" '• ' • '" ' •'"' '•' '•' conta l'odissea di 14 mesi 
•»»•»•»•»•»•»•»»»•»»»»•»•»•»•••«»»••»»• trascorsi in «esilio». Il tribu
nale ha deciso che il bambino non dovrà andare in un isti
tuto. Struggente reazione del bimbo quando ha saputo di 
avere due mamme e due papa. Il padre naturale: «Perchè il 
distacco di Dario dall'attuale famiglia non sia traumatico, i 
Luman possono venire a casa mia». A PAGINA 9 

Nasce Meridiana 
la nuova 
finanziaria 
hi del Sud 

È nata «Meridiana» la mer-
chant banck che si propone 
di sostenere e sviluppare le 
piccole e medie imprese, 
soprattutto quelle meridio
nali. Una creatura delle tre 

' banche dell'Ili (Coinit, Cre-
"•™̂ ™™"""""""~̂ ™"™™™ dit e Banco di Roma)., il 
Banco di Napoli, limi e di un folto gruppo di imprenditori 
grandi e piccoli, del Nord come del Sud. Presidente sari 
l'economista Antonio Marzano. A PAGINA 15 

Domani notte toma l'ora legale 

Alle ore 2 le lancette dell'orologio devono essere spostate 
un'ora in avanti 

Casson scopre 
documenti «caldi» 
sul caso Gladio 
Tra il materiale del Sismi inviato dal giudice Casson . 
in commissione Stragi ci sarebbero anche alcuni ; 
documenti su Cossiga. «Top secret» il contenuto. Ma -
la notizia, sulla quale non ci sono conferme ufficiali, 
ha calamitato l'attenzione degli ambienti politici. 1 
documenti inviati a San Macuto «smontano» le verità 
ufficiali su Gladio e confermerebbero una connes
sione con il piano anticomunista «Demagnetize». 

GIANNI CIPRtANI ANTONIO CIPMANI 

>•££'• . 

• • Le carte che Casson ha 
inviato in commissione Stragi 
consentono di stabilire che la 
•verità ufficiale» su Gladio e 
piena di falsi. Anzitutto la data 
della nascita: il 1952 e non il 
1956, poi le connessioni, sem
pre piò evidenti, tra la Stay 
Behind italiana e il piano della 
Cla «Demagnetize», ideato per 
impedire che i comunisti po
tessero governare. Le carte in
viate a San Macuto hanno con
sentito anche di stabilire che la 

base Usa di Camp Datby (so
spettata di ospitare campi pa- -
ramilitari dei neofascisti) era 
utilizzata come deposito di ar-

' mi di Gladio. 
Intanto si è saputo che sui 

documenti consultati a Forte 
' Braschi da Casson non c'era 
alcun segreto di Stato. Eppure, 
dopo la denuncia degli 007,11 
Procuratore di Roma, Ugo Giu-
diceandrea, ha deciso di met
tere il giudice veneziano sotto 

-'Inchiesta.'? - ..;.,: 

A PAGINA 7 

perNapoliBa*? 
Oggi la sentenza 
MI NATOLI. Un altroclamoro-
so «caso-Maradona»: il fuori
classe del Napoli sarebbe stato 
trovato positivo alla prova anti
doping effettuta dopo la partita 
col Bari del 17 marzo scorso. Il 
primo esame sulle urine del 
calciatore argentino avrebbe 
messo In luce una sostanza sti
molante appartenente alla «ca
tegoria A», di cui fa parte an
che la fentermina che determi
nò la squalifica dei giocatori 
romanisti Peruzzi e Carnevale. 
Oggi all'Istituto di medicina 
sportiva dell'Àcquacetosà di 

A causa di uno sciopero na
zionale dei giornalisti nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro . 

ruwtà 
non esce domani, tornerà 
in edicola domenica. 

Roma verrà effettuata la con-
troanalisi: dovesse conferma»* -
i risultati del primo test, Mara-
dona rischia di chiudere lacar- • 
riera. Le nuova normativa «ut 
doping prevede infatti le, «qua
ntica fino a due anni per U cal
ciatore trovato «positivo»; R Na
poli rischia invece una multa 
di 450 milioni per responsabili
tà oggettiva. Anche la Procura 
dellaRepubblica attende il ver- : 
detto della controanalisi: la so
stanza proibita potrebbe esse- L 
re anche cocaina e in quel ca
so pure questa vicenda an- ' 
drebbe ad unirsi agli atti che ri
guardano Oieguito nell'Inchie
sta per il traffico di 
stupefacenti. La partita «inerì-
minata» Napoli-Bari si conclu
se 1-0 a favore dei partenopei 
e in quell'occasione la presta
zione di Maradona risultò mo
desta. . . . ;,..A 

NELLO SPORT 

e 
•.JfV !>»! 
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COMMENTI 

rifinita 
'•^ÌT'-.' Giornale fondato 
. > V d a Antonio Gramsci nel 1924 

Disgelo a Mosca? 
ADRIANO OUUIRA 

o scontro dunque non c'è stato. Mosca - de
cine di migliala di moscoviti scesi sulle stra
de per sostenere Eltsin e (Moro diritto alla 
protesta nonostante una presenza militare 
tanto impressionante quanto inutile - ha ret
to alla sfida dando prova di forza e di saggez

za. Del resto anche nel passato mai si erano verificati 
: nella capitale incidenti gravi (e anche per questo la de
cisione di vietare la manifestazione di ieri ha suscitato 
oltre che proteste anche sorpresa e una allarmata 

'.. preoccupazione). Alla fine della giornata la tentazione 
e quella di parlare di «vincitori» e di «vinti». Non c'è dub
bio che Eltsin abbia segnato un punto a suo favore. Ma 
era davvero questo, della «vittoria» o della «sconfitta» di 
Eltsin (o di Gorbaciov), il significato della battaglia? E 

: poi è davvero tutto finito? Il clima a Mosca continua a ri-
- manere teso. Né c'è solo, a destare allarme, quel che 
• potrebbe ancora accadere nella capitale. Gli scioperi 
dei minatori continuano. Tra pochi giorni scatterà l'au
mento del prezzi e nuovi conflitti sociali sono possibili. 
In Georgia il referendum deciso a livello repubblicano 
' non potrà che rendere ancora più difficile il dialogo fra 

. Tbilisi e Mosca. E l'elencò dei punti caldi della crisi po
trebbe continuare a lungo. 

• • - Tuttavia, per limitare il campo a quel che è accaduto 
nella capitale sovietica, i fatti nuovi e in parte imprevisti 
da registrare sono più d'uno. C'è intanto il voto col qua
le D Parlamento russo ha respinto, giudicandolo Illega
le, Il decreto presidenziale che proibiva le manlfestazio-

: ini. Si tratta di un atto importante e responsabile che, 
'proprio perchè tende di fatto a ricondurre lo scontro sul 

'• terreno politico (al di fuori cioè della linea della richie
sta di dimissioni di Gorbactov) ha certamente contri-

• butto ad allentare la tensione. Né il Parlamento russo si 
è limitato a prendere posizione contro il decreto presi
denziale: ha anche sospeso la seduta accentuando cosi 
la protesta ma dando nel contempo modo a Gorbaciov 
di compiere a sua volta un gesto distensivo. E Gorba
ciov,; capo aver rifiutato l'intervento immediato chiesto 
dal parlamentari, ha risposto - e anche questo è un fat-

, to nuovo - facendo sapere al vice di Eltsin che a partire 
; da dornanlla presenza militare a Mosca sarà fortemen
te ridotta. È dunque prevalso,, sta prevalendo, il buon 

: senso? NeB'ayanzara previsioni, mentre tutto è ancora 
. posfJblie « un incidente anche piccolo pud Innestare 
( un processo di conflitti sanguinosi, conviene andare col 
i piedi di piomba È però possibile che all'Interno del due 
ischleramenttche si frontegijlairo sia incominciata a far-
: stslrada (Idea che qualora venisse condotta fino In fon-
; do. la 4)8088118 dei due presidenti» non potrebbe con
cludersi che con la vittoria dei gruppi più reazionari. E 

.questo perchè lo scontro, tanto difficile da capire, che 
• • oppone Gorbaciov ad Eltsin non è In reaita, a ben vede

re, che un momento, o meglio un aspetto, deformato e 
< deformante, della battaglia - questa «I ben più chiare e 
slgnlrVrnnVa - c h e ha alcentro la questione della aorte 

^c^ìl«nc«*»ia*d«ilapere3tre]lta.' ' ; 

a «Ino « che, punt£quest'idM;*lto*»Jurdl-
tà detta' vera e propria guerra che oppotie 
oggi le une alle altre tante forze popolari è 
penetrata all'Interno dei due campi? Le noti
zie che provengono da Mosca dicono che 
giè alcuni deputati del Pc russo si sono 

perché si eviti di mettere ai voti-come era sta
to deciso-la rnozione di sfiducia nel confronti di Eltsin. 

* Ktfa un segno. Un'altre prova della presenza di orienta-
' menti nuovi la si può trovare nelle notizie che parlano 
'del formarsi, al margini sia del «gorbaciovian!» che dei 
' sostenitori di Eltsin. di un blocco che pone in primo pla-
., no la questione della necessita di far fronte alla minac

cia Incombente di una dittatura reazionarla. L'Iniziativa 
; e partila da coloro — Jakovtev, Bakattn, Abalkin, e poi 

Sbevartnndze - c h e , delusi per la politica dei continui 
"compromessi di Gorbaciov, sono usciti In tempi diversi 
dalla «quadra» del presidente per continuare la batta
glia da posizioni nuove, non giè però per battere Gorba
ciov. Le riflessioni e i e analisi di questi uomini stanno 
ora venendo a contatto - par di capire - con le riflessio
ni « k» analisi autocritiche provenienti da vari intellettua-

, U e politici della «squadra» di Eltsin. delusi a loro volta 
. p e r i g e i gludlcaU«lrresrJOrisablll»e pericolosi, del pre-
. jldente della Federazione russa. Quelle che vengono 
v ora alla luce sono posizioni - si dira - di piccoli gruppi 
' di mtelletniall É vero. Si pensi però, prima di considera
l i » marginale questo confuso muoversi di tanti uomini. 
' all'errore compiuto da quanti non hanno visto per tem-
" pò cosa covasse nell'Urss di Breznev dietro a quel «dis

senso» che pareva un fenomeno epidermico. Forse nel-
• l'Urss sta nascendo davvero insomma - seppure in mo-

f?.dl e t a forme tanto diverse da quelle che si potevano 
••/prevedere (si pensi al movimenti nazionalistici e alle 
vfcaexhe sono in grado di organizzare) - una società 

civile in grado di dar vita all'autogoverno. Il problema è 
- quello del tempi -ohe appaiono sempre più ristretti - a 

disposizione delle forze democratiche. 

.Intervista a Angelo Panebianpo 
«Non credo a un governo che cambi le istituzioni 
Oggi non vedo vie d'uscita e sono pessimista... » ' 

LaDc 
• I ROMA. «Non vedo usci
ta. Il freno principale ad una 
vera riforma Istituzionale mi 
sembra essere la De. L'esi
genza di un cambiamento £ 
ormai nelle cose ma sono 
scettico sulla possibilità di 
un accordo tra i partiti mag
giori. Non credo quindi ali i-
potesi di un nuovo governo 
che affronti le riforme, come 
ha proposto sulla Stampa e 
sull Unità Massimo Satvado 
ri». 

Angelo Panebianco è pes
simista. Docente a Bologna, 
commentatore politico e 
esperto di questioni Istituzio
nali, il suo giudizio non ri
guarda tanto la contingenza 
della crisi («Persino una 
campagna elettorale dai to
ni virulenti - dice - può poi 
sfociare in qualche forma di 
ricompattamento del qua
dro politico, è gli succes
so...») quanto i rischi di de
terioramento che questa In
capacità riformatrice po
trebbe produrre per l'Intero 
sistema italiano. 

Ormai nessuno nega Tesi-
genia di ona riforma lati-
tallonale profonda. Per 
Occhetto la prima Repub
blica è •consumata», un 
democristiano come Leo
poldo Bla parla di una 
«seconda fase»dello stalo 
repubblicano. D Pai Insi
ste per 11 presMeatlall-
smo. Perchè non dovreb
be essereposfjfoUeataH!-
• o Isti ulte un percorso 
costituente p e r i i miti»» 
mento? . 

Un governo costituente si 
potrebbe fare se esistesse un 
accordo, a quantomeno uri 
•tavolo» pei il confronto suk 
le riforme istituzionali..,Ma 
nemrnena.questoj.flavok» 
eslste.HHalegname- devono 
cora costruirlo. Se proviamo 
a immaginarcelo, e a imma
ginare i tre giocatori princi
pali-De, PsTPds-ci accor
geremo presto che nessun 
compromesso è possibile. -

Perchè? • ••' . 
La De è troppo con
dizionata dalla più- ' ' ' '• 
ratità degli interessi 
e dalla delicatezza 
degli equilibri Inter
ni. Nel Psi in fondo 
conta la volontà di 
uno solo. Nel Pds le 
cose sono piti com
plicate, ma mi pare 
che sull'asse di una 
riforma istituziona
le, basata ut un 
nuovo sistema elet
torale, non si siano 
manifestate diver-

È la De la vera causa del blocco di ogni riforma isti
tuzionale. Un accordo tra i partiti maggiori in questo 
momento non è prevedibile. Angelo Panebianco 
giudica irrealistica la proposta di Massimo Salvador! 
di un governo «super partes» che awii la trasforma
zione della Repubblica. «Un compromesso tra Pds e 
Psi, tra riforma elettorale e presidenzialismo, astrat
tamente sarebbe possibile. Ma sono pessimista». 

ALBERTO LBIS» 
genze profonde, almeno fi
nora, in una fase ancora pre
liminare a quella attuativa. 
Direi quindi che l'ostacolo 
viene dalla De. Le sue pro
poste in questa materia so
no frutto di una mediazione 
cost estenuata che risultano 
sistematicamente inaccetta
bili dagli altri; attori. Parlan
do un po' astrattamente un 
compromesso sembrerebbe 
possibile tra la posizione del 
Psi, il presidenzialismo, e 
queliti del Pds, centrata su : 
una riforma elettorale In 
senso maggioritario. Un po
tere del presidente senza ri
forma elettorale Infatti è dif
ficilmente ' -••• concepibile, 
mentre non è detto che la ri
forma elettorale, da sola, ga
rantisca quel maggiore pote
re esecutivo di cui si avverte 
l'esigenza. Ma per la De 
sembra difficile, forse im
possibile. Imboccare sia l'u
rta che l'altra strada. 
j Vuol dite che c'è una con* 
' treddblotte tra questo tl-
• pò di rltbiiue e la stniltu-
'. radei potere della De? 

SI. Guardiamo ai nuovi eqù-
libri Interni «il questo partito 

loro che controllano i vari 
segmenti del potere intemo, 
non pc«sona8ceettario. Ba
sta pensare alle resistenze 
che la De ha oppósto anche 
ad una riforma ««me quella 
che tende a abolire o ridi» 

mensionare il sistema delle 
preferenze. Uomini come 
Leopoldo Elia, e qualche al
tro, sicuramente sono since
ramente interessati ad una 
riforma. Ma Andreotti, Cava, 
FÒrlani sono davvero dispo
sti a seguirli? 
- Se non è possibile un com-
* promesso a tre* forse so

no ipotizzabili accordi 
«trasversali» di altra natu
ra. Nella posizione delta 
sinistra D e - e secondo al-

• enne letture nella itesi • 
posizione assunta dal Pds 
di fronte a questa crisi -
non et scorge l'Idea che 

, esista In Parlamento una 
possibile maggioranza, 

. favorevole per esemplo 
ad un modello rinnovato 

- di governo parfaunentare. 
scartando quirMU l'Ipotesi 

: praMeivttltta cara al 
.KIT 

Non credo che la De potreb
be accettare un accordo col 
Pds o con altre forze tale da 
sancire una rottura frontale 
col partito di Craxl. Lo Seti-
docrociato si spaccherebbe. 

to sul Golfo. Ma il partito la
burista inglese, per esempio, 
può decidere una certa linea 
con minori preoccupazioni 
di vedersi spuntare a sini
stra, che, so, un partito trotz
kista del 6 percento. Il nuo
vo partito nato dal Pei può 
vedere con favore un siste
ma elettorale che gli garanti
sca una maggiore libertà di 
azione. .. 

D'altra parte l'elezione di
retta del Capo dello stato 
non basta da sola a risolvere 
il nostro problema istituzio
nale, e credo che gli uomini 
del Psi ne siano consapevoli. 
Se guardiamo al contenuti 
quindi questo accordo po
trebbe essere possibile. Ma 
la divaricazione esistente 
oggi tra i due partiti è sotto 
gli occhi di tutti... 

Ce però un quarto gioca
tore che rischia di condi
zionare la conclusione 
della partita. Un'opinione 
pubblica sempre più in
sofferente verso la parti
tocrazia, di col si è atteg
giato ad Interprete nei 

' suol recenti Interventi 
Francesco Cosetga. Pos
sono 1 partiti Ignorare an
cora a nmgo questo dato 
deuaaituaztorteitallaiia? 

Ormai sappiamo benissimo 
che la carta del presidenzia
lismo'è divenuta popolare. 
Ce io dicono I sondaggi. Ce 
lo suggerisce il successo del
le Leghe, che raccolgono a 
piene mani questo umore 
antipartitocratieo. D'altra 
parte mi sembra un orienta
mento logico, in sé non pro
blematico: anche noi vedia-

Questa ipotesi quindi non 
mi sembra realistica. 

~^»*^tt>Ma;< ^ ^ 
babllet1 

Le ripeto: in linea astratta 
no. Il Pds può essere real
mente Interessato ad una ri
forma elettorale che limiti II 
proporzionalismo. C'è stata 
molta polemica sulla posi
zione tenuta da questo parM-

nconaurre sul 
zionale, appunto mettendo 
mano alle opportune rifor» 
me.Se le forze politiche non 
saprannetlailo;*!lora la si
tuazione'.potrebbe anche 
portarci allo sbando. Le og
gettive disfunzioni del nostro 

sistema politico, e 
— - ' l'orientamento della 

gente, spingono 
dunque per un muta
mento a livello istitu
zionale, ma purtrop
po lo non riesco a ve
dere oggi una possi
bilità di sbocco. Non 
vedo come si potrà 
superare questa 
drammatica empas
se. Vorrei sbagliarmi, 
ma sono-piuttosto 
preoccupalo. 

*#^C. ilàiu«£?i;.£ 

Il decreto anti-scarcerazioni 
mette in pericolo lo Stato di diritto 

Ecco perché io sciopero 
• • ' • •.>• • ! • ' . . • > ' 

• • . ' ALFREDO BIONDI " 

N ormalmente la mia posizione di 
fronte allo sciopero degli avvo
cati è sempre stata una posizio
ne critica. Lo sciopero è infatti 

mmmmm, un atto legittimo e costituzio
nalmente corretto quando si 

tratti di controversie che si stabiliscono tra 
un datore di lavoro e un prestatore d'ope
ra. L'avvocato, nella sua posizione di lavo
ratore autonomo, ha una relazione solo 
con 11 proprio cliente e non contro la con
troparte statuale rappresentata dalla magi
stratura se si vuole o anche dagli altri enti 
pubblici, dall'amministrazione pubblica In 
genere. Quindi la mia posizione è sempre 
stata da questo punto di vista critica. Invece 
questa volta ho aderito allo sciopero degli 
avvocati perché si tratta di un atto ispirato 
alla tutela della loro professione come stru
mento e come garanzia di giustizia e di 
equilibrio fra le parti. Infatti modificando le 
regole del gioco mentre la partita era in 

! corso, anzi In un certo senso quando la 
partita era finita, si pone la posizione dello 
Stato con il suo decreto come una realtà 
stravolgente i principi costituzionali Lo 

: Stato, inteso come esecutivo, si è intromes
so nella decisione giudiziaria modificando 
i rapporti di equilibrio e di separatezza dei 
poteri. Non è una questione di principio 
soltanto, è una questione che investe tutto: 

il rapporto e l'equilibrio dell'intera vicenda 
processuale. Un avvocato può accettare 
che i propri motivi d'appello vengano di
chiarati inammissibili, che per un giorno 
l'imputato non possa beneficiare dell'am
nistia o dell'indulto, può immaginare che 
una regola possa essere serenamente ap
plicata nei propri confronti con un'inter
pretazione giurisprudenziale più o meno 
favorevole, e quello che non può mai, non 
deve mai accettare è che si modifichi 11 rap
porto di eguaglianza del cittadini di fronte 
alla legge. La legge infatti dovrebbe avere 
la caratteristica dell'astrattezza e della ge

neralità e ricomprendere tutte le situazioni 
umane dando al giudice il mandato di va
lutarne la corrispondenza e la qualificazio
ne giuridica e la individuazione anche del
le fattispecie-concrete. Con il decreto co
siddetto «anti-Carnevale» lo Stato, come 
amministrazione, il ministero delia Giusti
zia, è entrato a gambe unite contro una >• 
sentenza divenuta ormai cosa giudicata e 
con la scusa di dar vita ad una norma Inter
pretativa, ha in realtà invaso il campo della 
decisione giudiziaria stabilendo un quarto ' 
grado di giudizio che è assolutamente con- ,-
trarlo ad ogni principio e ogni regola pro
cedurale e sostanziale. Ma la cosa moral
mente e anche giuridicamente più grave 
dal mio punto di vista è stata la attribuzione ' 
ai soggetti che pure non meritavano questo 
titolo, di una sorta di «martirologio» giudi
ziario. Michele Greco e la sua cupola non 
avevano né titolo né diritto che oggi hanno 
di dichiararsi vittime della giustizia italiana. -
Ecco perché nel protestare attraverso la : 
astensione dal lavoro definita sciopero im- -
propriamente, io ho ritenuto questa volta 
di corrispondere a quel principio al quale 
un difensore deve sempre attenersi anche 
quando è portatore di interessi contrastanti '' 
che le regole del gioco non vengano modi- " 
fteate e che la superiorità dello Stato anche 
nelle situazioni più difficili debba essere af
fermata senza trasformare il diritto a secon- ! 
da delle situazioni particolari. SI è dato vita , 
a uno «lus slngulaiè», a una norma specia
le, una sorta di interpretazione autentica ' 
ad personam modificando la struttura giu
ridica precedente. Ed è questo un elemen
to che mi fa temere per 1 principi del diritto 
che sono stati messi a disposizione dell'e
secutivo compiendo un grave vulnus alla 
funzione giudiziaria, alla stessa indipen
denza della magistratura. Poche volte ho 
visto vacillare i principi ai quali ho sempre 
creduto e ai quali ho ricollegato tanto co
me avvocato quanto come deputato il mio-
impegno civile ed anche professionale. 

.ma la Cassazione ha sbagliato 
LUCIANO VIOLANTI 

S ono tutt'attro che insensibile al
le ragioni dello sciopero degli 
avvocati penalisti e alle altre 
preoccupazioni sollevate sul 

tmmmm • decreto Martelli. Ma questo de
creto legge è più complesso di 

quanto'può; appanre da alcune, presegli 
posizione, Spio una nfle»iqpe,paca#, DUO 

9tafòare a capJmaJ singoU#sMWsewfcck 
dere quali è utile che restino in vita e quali 
Invece devono essere corretti. Questa volta 
la corte di cassazione si è invece inventata 
di sana pianta una norma Inesistente. Il co
dice prevede due tipi di termini di custodia 
cautelare. Il primo riguarda le singole fasi 
del processo (istruzione, primo grado, ap
pello, cassazione) ed è 11 cosiddetto «ter
mine di fase». Il secondo riguarda l'Intero 
iter processuale: qualunque sia stata (a du
rata dei termini di fase, la custodia cautela
te non può superare un determinato termi
ne complessivo (due terzi del massimo 
della pena prevista per il reato di cui si de
ve rispondere). La somma dei termini di 
fase non è uguale al termini massimi com
plessivi per due ragioni: I ) I termini di fase 
si computano senza tener conto dei giorni 
di udienza (art 297, comma 4); 2) U de
corso del termini di fase, in alcuni casi 
espressamente previsti, può essere sospe
so su richiesta del Pubblico Ministero (art. 
304). In sostanza c'è una differenza tra 
' «termini legali» e «termini reali». Nei casi so
pra indicati, nonostante l'Imputato sia de
tenuto. I termini legali di fase non decorro-

•' no; della reale carcerazione subita si tiene 
invece conto al fini dei termini complessivi. 
' E pacifico che mentre per la sospensione 
dei termini occorre l'espressa richiesta del 
pm, l'istituto del computo dei termini di fa
se opera automaticamente, senza che ci 
sia bisogno di alcuna richiesta. La cassa
zione, Invece, ha disposto, inventandosi : una norma Inesistente, che anche per il 
computo del termine di fase, occorresse la 
richiesta del pubblico ministero. La deci
sione ha provocato un effetto destabilizza
to; non si era In grado più di sapere se i ter
mini di custodia dovevano calcolarsi come 
dice II codice o come aveva detto la Cassa-

' zione. A questo punto è Intervenuto il de-

' creto per ristabilire la verità delle norme 
travisate dalla Cassazione. 

L'art 1 del decreto legge si compone di 3 
commi. I primi due ristabiliscono il testo 
del codice e sono davvero inoppugnabili. 

• Assai discutibile invece è U terzo comma,' 
: che impone l'obbligo di-arrestare.color*' 
, che sono.stati «carcerati per. effetto deUir: 
, «Jmrfflnrinne»,della..Ca<sarlone. Probabile 
' mente questo'terzo-comma era Inutflerr*" 

primi due ristabilivano solo il significato di 
una legge preesistente ed 1 giudici, nono- -
stante la sentenza del dr. Carnevale, avreb-
bero dovuto comunque riemettere il man- - ' 

'• dato di cattura, se ne esìstevano le condi
zioni previste dalla legge (pericolosità de- -
gli imputati, possibilità di fuga eoe ) , per-
che 1 termini di custodia non erano scaduti. -

In ogni caso con questo comma si com- '• 
: piva un abuso eguale e contrario. Lai sez. ' 

aveva abusivamente esercitato una funzlo-
i ne legislativa creando una norma mesi-
•• stente, li decreto abusivamente esercitava 
' una funzione giurisdizionale ordinando la ' 
: cattura di persone determinate. Perciò quel 

terzo comma va radicalmente corretto, sta-
- bllendo che la cattura può essere disposta -
; solo se ricorrono le esigenze cautelari spe-
. cUkatamente previste dalla legge. Si tratta " 
: di un principio che già esiste nel còdice, il " 
quale Indica i casi nel quali l'Imputato già 
scarcerato per decorrenza dei «termini di ,A 

' fase» può essere riarrestato Cari307)fAl£' •;* 
biamo presentato emendamenti il tal sen- ' : so ed aspettiamo 11 giudizio dell'Aula, " 
pronti, naturalmente, a correggere quanto , 
dovesse risultare ancora emendabile. Que- ' 
sto è lo stato «tecnico» delle cose, ma non ; 
può sfuggire la sostanza politica della que-. 
stione. La crisi Istituzionale che abbiamo ] 

' davanti non riguarda solo la fine della legi
slatura, ma il passaggio da un sistema poli
tico orma! in coma ad uno nuovo i cui ca
lettali fondamentali, però, non sono anco- ' 

••• ra certi. Una delle questioni fondamentali • 
: per il nuovo sistema è trovare il modo per ' 

garantire, oggi, in Italia, la sicurezza dei cit
tadini nel pieno rispetto dei principi costi
tuzionali: possono le diverse culture demo-

, .eretiche incontrarsi e discutere sul mpdo. 
. migliore per raggiungere questo risultato? 

£ Unità, 
•.'..''." •' RenzoFoa,direttore 

; >'-«••" PleròSansonettl, vicedirettore vicario 
'.'-<,<' Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

'• - GiuseppeCaldarola,vicedirettore 

r'^t-, 

' Editrice spa l'Unità 
• ArmandoSarti, presidente 

Esecutivo: Diego Basslni, Alessandro Cani, 
Massimo D'Alema. Enrico Lepri, 
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• • La mattina del Giovedì 
santo Inizio In mia giornata 
andando In taxi alla Contra
ves, wlla TTburtlna. La Con
traves è una società' italiana 

. appartenente al gruppo Oer-
likon-BOhrle. Il dottor Dietri
ch BOhrle, dopo molti anni 
uaKorsLcorne dire?, al timo
ne del gruppo, ha deciso alla 
fine d'agosto del 1990 di ras
segnare le dimissioni dall'In
carico di presidente che rico-
?rtva senza Interruzioni dal 

956. Questa notizia dovreb
be rallegrare tutti coloro che, 
come me. credono che al 
duro lavoro debba seguirei, 
per tutti, anche per i capitali
sti, Il - più o meno - meritalo 
riposo. Ma non era questa 
purtroppo la ragione del suo 
abbandono: ma l'impossibi-
lità, in particolare, di effettua»: 
re la consegna di una grossa ' 
partita d'armi al Kuwait, che 
le aveva ordinate troppo tar
di per Impedire l'invasione di 
Saddam Husaein; e. più in 
generale, le difficolta cre
scenti delta produzione' di 
materiale bellico nel mondo. 
Poiché, dimenticavo quasi di 

dirlo, il gruppo Oerlikon-
BOhrle produce - soprattutto 
attraverso Contraves - armi. 

Sapete che l'Italia è passa
ta dal quarto posto del 1980 
al ventiduesimo del 1990 nel
la graduatoria dei paesi 
esportatori d'armi del mon
do? Anche questa notizia è 
del genere di quelle che non 
possono che fare piacere. 
Quali possibilità di riconver
sione dei sofisticati apparati 
tecnologici usati per le armi 
si aprono nel settore degli 
impieghi civili! Dal monito
raggio alla protezione civile, 
cloche veniva utilizzato per 
avvertire tempestivamente 
l'arrivo delle armi «nemiche» 
può servire per avvertire al
trettanto tempestivamente le 
modificazioni degli stati na
turati che preludono alle ca
tastrofi. Ma torniamo al pre
sente, ed alla domanda di 
cui abbiamo discusso In as
semblea alla Contraves: chi 
deve pagani II prezzo della 
crisi ed I costi della ristruttu
razione? Il successore del 
doti BOhrle; o 1 lavoratori? 

NOTTURNO ROSSO 

RINATO NICOUNI 

kTiburfe 
Alla Contraves, per mettere 
subito in chiaro le Intenzioni 
del padrone, è arrivata la co
municazione di 300 licenzia
menti su 950 dipendenti. Li
cenziamenti conseguenti al
la nuova strategia del gruppo 
Oerlikon (non più BOhrle), 
che si concentrerà sul settori 
tecnologia, beni di consumo 
e servlzummoblllarl, smobili
tando la divisione prodotti 
militari. Cosa ne dice II gover
no (se c'è ancora)? E cosa 
ne dice Craxi? Non fa fonte 
parte anche questa storia 
dell'Egitto italiano? 

Ma consentitemi un passo 
indietro, per confessare che 
ho provato un po' di imba

razzo ad arrivare In taxi ad 
un'assemblea di lavoratori in 
lotta. Appartengo a quella 
generazione che ha sempre 
visto il taxi come un genere 
di lusso, piuttosto che come 
un servizio. D'altra parte, che 
altro mezzo avevo per arriva
re alla Contraves, ben oltre il 
Grande raccordo anulare? 
Non sapendo guidare la 
macchina, ed avendo rinun
ciato, nello spirito del Pds, al
l'auto blu che il Comune in
tendeva mettere a disposizio
ne di ogni capogruppo, che 
altra possibilità avevo? Ai 
cancelli della Contraves tro
vo bandiere rosse ed una fol
la di tute blu. Mi riconosco

no, gli domando perchè non 
sono in assemblea finché 
non leggo la scritta sulle loro 
tute. Non sono lavoratori del
la Contraves ma della Roma-
nazzl. Un'altra azienda in cri
si. A metà marzo sono Inizia
te le procedure per II licen
ziamento di 40 operai, dopo 
che ne erano già stati licen
ziati altri 40 nell'ottobre 
1990. Passando davanti alla 
Romanazzl, che sorge un po' 
prima proprio sulla Tlburtl-
na, mi aveva colpito un gran
de edificio: costruito eviden
temente per ospitare non 
una fabbrica ma uffici. E già, 
non dimentichiamolo: lo 
Sdo, il nuovo sistema direzio

nale orientale di Roma è vici
no. E quindi, perché non am
pliarlo, diciamo cosi sponta
neamente, alla Tiburtina? 
Sembra ci sia già chi è inte
ressato - in questo caso il mi
nistero delle Poste; che, alla 
faccia dello spirito di pro
grammazione e di intese Sta
to-Comune della nuova leg
ge per Roma capitale, vor
rebbe seguire 11 cattivo esem
plo del ministero della Sani
tà, che vuole addirittura an
darsene, in affitto, alla 
Magtlana, cioè dalla parte di 
Roma opposta allo Sdo. Il 
ministero delle Poste pensa, 
evidentemente, che il suo 
torto sarebbe minore. 

Ma allora, tra crisi,,ristrut
turazioni, licenziamenti, spe
culazioni edilizie dove è an
data a finire quella che fu 
chiamata la Tiburtina Vallev? 
(E dove ero andato a finire 
lo, Renato Nicollni, martedì 
26 alle ore 17? I lavoratori 
della Romanazzl erano saliti-
tori della Contraves riuniti 
tutti in assemblea nella sala 
mense. Ci sono, oltre ai sin

dacalisti, al Consiglio di fab
brica, compagni del Pds, di 
Dp, di Rifondazione cornimi 
sta: c'è anche il capogruppo 
del Psi al Comune di Roma, 
Bruno Marino. E la De? as
sente, assieme agli altri parti
ti di governo. Non riesco a 
non pensare, e non dirlo, che 
alla base dell'arroganza pre
potente con cui i padroni 
della Contraves vogliono ri
solvere la crisi, c'è anche uri 
rapporto di forza oggi sfavo
revole alla sinistra. Se la sini
stra Italiana fosse più forte e 
più unltaf-Se si moltiplicasse
ro gli alberi della libertà, 
quanti compagni della fore
sta lotterebbero contro la 
prepotenza e l'arbitrio! Alla 
mostra di Simone Vouet al 
palazzo delle Esposizioni di 
Roma si può vedere uno. 
splendido quadro, che rac
conta come Saturno fu scon
fitto, e fini il suo regno feroce. 
Lo ferma un inconsueto ter
zetto: due divinità pagane. 
Venere coronata di rose, ed 
Amore; ed una virtù cristiana; 
la Speranza. 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Al vertice coi segretari il presidente del Consiglio parla 
del ruolo del Quirinale: «Gli serve la nostra controfirma... » 
Oggi la comunicazione al Senato, poi le dimissioni 
fl ministero dell'Interno al Psi? C'è una trattativa segreta 

Ora Andreotti sbarra Cossiga 
«Non può sciogliere le Camere a suo piacimento» Il vertice del segretari dei partiti che si è svolta ieri a Palazzo Chigi 

•Tutti gli atti del presidente della Repubblica debbo
no essere controfirmati». Andreotti lo dice ai cinque 

i segretari del pentapartito e gela il vertice. Mentre ac
cetta la crisi, edulcora il passaggio in Parlamento e 
affronta l'avventura della formazione di un nuovo 
governo, il presidente del Consiglio avverte che Cos
siga non può sciogliere le Camere contro la loro vo
lontà. «Non è un fatto formale, ma sostanziale 

PASQUALI CASCILLA 

••ROMA, n governo se ne va. 
E si ricomincia. «Ex novo». Pa
rola di Giulio Andreotti. Il pre
sidente del Consiglio non si è 
fatto vedere nel cortile di pa
lazzo Chigi al termine del verti
ce Ira i segretari del pentaparti
to, ma ha fatto diffondere un 
foglietto con 9 righe dattilo
scritte. Per far sapere, innanzi
tutto, di aver constatato» la 
•volontà» dei cinque di •conti
nuare nella collaborazione», 
ma •attraverso una discussione 
e t noi» - appunto - della strut

tura e del programma per l'an
no che ci separa dalla line del
la legislatura». Ed e «questo ri
sultato» che Andreotti annun- ' 
eia che comunicherà oggi al 
Senato «anche In conformità 
della mozione Scalfaro sull'oc-
bligo di motivare in Parlamen
to Te determinazioni in mate
ria». Una formula che edulcora 
tutto, soprattutto esclude il di
battito, esattamente come pre
teso dai socialisti. E solo da lo
ro? 

Le finzioni si sommano nel 

rito della crisi a lungo occulta
ta, temuta o auspicata, ma che 
ora viene presentata (ecce
zion fatta per il repubblicano 
Giorgio La Malfa e un po' dal 
socialdemocratico Antonio 
Carigli») addirittura come pro
pedeutica al rilancio del pen
tapartito. In stridente contrasto 
con le tensioni che, come fan
tasmi, continuano «volteggia
re sopra, attorno* dentro Tpa-
lazzi che contano. L'incontro 
dei cinque è appena comin
ciato quando piomba la noti
zia che dal Quirinale é partita, 
all'Indirizzo del presidente del 
Consiglio, una lettera con le 
osservazioni del capo dello 
Stato alle schede programma-
lidie preparate da Andreotti. 
Atto inusuale e ancora più sor
prendente dopo la lettura di 
una Informatisslma cronaca 
sul disappunto del presidente 
della Repubblica per la man
cata eco alla sua iniziativa 
(dell'altro giorno) di convoca-

. re il ministro degli Interni, Enzo 
Scotti, per sollecitargli una re

lazione sull'ordine pubblico e 
sulla preparazione delle ele
zioni anticipate. Vero, falso? 
Non smentito. E, in quanto ta
le, è un barlume di luce sulla 
vera posta della partita in atto: 
lo scioglimento delle Camere, 
che in altra occasione proprio 
Cossiga ha teorizzato poter fa
re anche contro il Parlamento. 
Andreotti, pero, ci tiene a far 
sapere ai suoi interlocutori del 
pentapartito di essere dell'opi
nione (condivisa subito da La 
Malia) esattamente opposta. 
Questa, in sostanza: non può 
sciogliere le Camere contro il 
parere del Parlamento e senza 
la controfirma del ' governo. 
Controfirma che il presidente 
del Consiglio giudica «essen
ziale» su tutti gli atti del capo 
dello Stato. Anzi. Il concetto 
della «responsabilità» del go
verno e estesa anche al potere 
di esternazione costituzional
mente «irresponsabile» del pre
sidente della Repubblica. Solo 
che, pare abbia detto Andreot
ti citando alcuni esempi tra cui 
uno che attiene al campo di

plomatico, 11 governo deve es
sere messo in condizione di 
esercitare tale responsabilità. 

Andreotti, comunque, offre 
e sollecita anche solidarietà a 
Cossiga «di fronte a un attacco 
volto a minare l'istituto del ca
po dello Stato». Sottolinea che 
il vincolo del riconoscimento 
del ruolo e delle prerogative 
del capo dello Slato vale per il 
governo che si scioglie e quel
lo che tenterà di formare. E re
gistra l'accordo di tutti, sia pu
re con diverse sfumature. Entu
siasta da parte di Bettino Craxi 
e Renato Altissimo, senza re
more da Cariglla (ma poi farà 
qualche distinguo) più freddo 
nel pronunciamento di La Mal
fa e Foriani. Strano da parte 
del segretario della De peraltro 
confermato da una Indiscre
zione sulla battuta pronuncia
ta al vertice: «Nei riguardi del 
presidente della Repubblica si 
dovrebbe adottarelo stesso at
teggiamento che gli Inglesi ri
servano alla patria: "Righi or 
wrong, my country». Come di

re: "Nel bene o nel male, è il 
nostro presidente". 

Un capo dello Stato che, più 
o meno nelle stesse ore, riceve 
il de Scalfaro e il missino Ser-
vello, I due primi firmatari del
la mozione sulla parlamenta-
rizzazioni delle crisi. In serata 
vede anche Martelli. E nel 
mezzo incontra a lungo Gio-

' vanni Spadolini, il presidente 
' dei-Senato dove oggi Andreotti 
• motiverà la crisi e dove osai c'è 

il rischio che spunti la richiesta 
di un dibattito politico. Se é co
si, allora il conflitto al vertice 
delle Istituzioni, latente in tutti 
questi giorni, potrebbe sfocia
re in una contrapposizione di 
poteri esercitati e messi in di
scussione, rivendicati e negati, 
dall'una e dall'altra parte. 

Tanto più strana appare la 
discussione tra i cinque al ta
volo della verifica. Apre An
dreotti, con una illustrazione 
delle famose schede program
matiche. «Mettiamole da par
te», dice subito Craxi. Che pas
sa a chiedere la «crisi», anche 

se - precisa - di non avere 
obiezioni sul presidente del 
Consiglio e di considerare la 
coalizione senza alternative. 
Anzi, assicura di volerla raffor
zare «anche per dopo». Foriani 
prima, e Andreotti poi, chiedo
no spiegazioni sul cambia
mento di linea del Psi: prima a 
favore del rimpasto, dopo per 
la crisi. «E vero, ma per strada -
è la giustificazione di Craxi - si 
è creato un tale groviglio da 
imporre una crisi». Cangila ne 
approfitta per rimproverare 
Andreotti di «aver sbagliato» a 
non aprire la verifica all'inizio 
dell'anno. Altissimo della crisi 
non fa un problema. La Malfa 
invece dubita di «retropensle-
ri». Foriani prende atto «che se 
un partito la chiede, la crisi si 
fa». A questo punto Andreotti 
chiama un consigliere per una 
informativa sulle procedure da 
seguire nei confronti del Parla
mento. E spunta il precedente 
di Sigonella, del governo gui
dato da Craxi che va in Parla
mento fermando il dibattito 
con l'annuncio delle dimissio

ni. Si passa a parlare di riforme 
istituzionali. E Craxi rilancia il 
presidenzialismo e insiste su 
un referendum consultivo, co
me quello avvenuto sull'Euro
pa. Guarda negli occhi Foriani 
e dice: «Prendo atto che siete 
di diverso avviso. Escludo che 
questo possa mettere in di
scussione la coalizione. Ma mi 
batterò per averlo». Un'altra 
cosa ancora puntualizza il lea- • 
der socialista: «Se non si parla 
di presidenzialismo e di refe
rendum, è chiaro che non si 
parla nemmeno di riforme 
elettorali. Però qualcosa di si
gnificativo per continuare bi
sognerà purtrovario». Cosa? 

E la spada di Damocle che 

Psnde sul nuovo percorso, 
altra sera Andreotti aveva ri

proposto la questione all'uffi
cio politico de. Aveva detto: «Io 
non ho inserito nelle schede 
né il referendum né la riforma 
elettorale sapendo che l'uno 
non è accolto da noi e l'altra 
dal Psi». Per poi chiedere: 
•Confermiamo la nostra ostilità 

al referendum?». Un interroga
tivo che lasciava trasparire una 
disponibilità subito stoppata 
da Bodrato. Mancino, De Mita. 
Anche dal segretario: «Noi ab
biamo le nostre proposte, lo 
mi fermerei qui». Fino a quan
do? Lo scontro sulla questione 
istituzionale è sempre dietro 
l'angolo e potrebbe portare di
ritto alle elezioni anticipate. 
Che la De non vuole. Cederà? 
Corre voce di una trattativa se
greta, ancora sul referendum, 
travestito da sondaggio su più 
ipotesi, e anche sui ministeri 
più importanti, a cominciare 
da quello degli Interni da sem
pre appannaggio della De e 
ora inseguito dal PsL L'altra 
strada è quella di ricercare in 
Parlamento la strada per avvia
re le riforme. E oggi si consu
ma il venerdì di passione. Poi 
sarà tregua per Pasqua... Già. 
Foriani la gli auguri agli alleati 
e dice: «Speriamo che il capo 
dello Stato, essendo un cattoli
co, ci lasci fare la santa Pasqua 
in pace...». 

ili scalari per una partita diffidle 
Arriva Giulio VII 
cambiano i ministri 
e rientra 
la sinistra de 
1 B Se Andreotti riesce a formare Usuo settimo 
governo (Mia probabilmente ragione 11 segreta
rio Psdl Antonio Cangila che ieri, alla fine del 
vtarJce parlava di rimpasto mascherato da crisi. 
Un rlmpastone. per la verità: mal vista psobabll-
mento una cosi vorticosa gtrarklola-d£li>c*ricktir 
un cosi massiccio ripescaggio, un cosi frenetico 
scambio di poltrone. Stando alle prevtsloiuV «or
na Inforza al governa hrsinlstra'deche'Sl enraw 
toestromessa l'anno scorso nel fuoco dello 
scontro su Berlusconi: entra Guido Bodrato (al 
Tesoro: è una pregiudiziale che sacrifica Carli). 
rientra Calogero Marinino (è siciliano, e in pri
mavera ci sono le elezioni regionali), toma Car
lo Fracanzani. idemitianl doc sorto divisi tra la 
riesumazione di Riccardo Misasi e la promozio
ne dell'ex sottosegretario Giuseppe Gargani. Ma 
soprattutto dovrebbe essere il grande momento 
di Franco Marini (anche se lui lo esclude) giù-, 
sto ieri formalmente investito come successore' 
dello scomparso Cario Donai Cattin alla guida 
di «Forze nuove». Sarebbe la prima volta che II 
segretario generale in carica di un sindacato 
passa senza soluzione di continuità (e senza 
neppure esser parlamentare, ma questo non è 
un ostacolo) ad Incarico ministeriale. Gran ri-
mescolamento delle carte anche in casa sociali
sta. D vice-presidente del Consiglio Claudio Mar
telli si è abituato all'interim delia Giustizia: altri
menti è pronto Salvo Andò, siciliano il che non 
guasta per gli stessi motivi che riguardano il de 
Marmino. Comunque c'è un altro siciliano pron
to a prendere il posto di Renato Ruggero (che 
andrà alla Cee) : é l'attuale presidente dei depu
tati Pai, Nicola Capria, ma allo stesso posto è in 
predicato l'attuale amministratore di via del 
Cono, Vincenzo Balzamo. Si è parlato anche di 
sacrificare Ruberà (Università) e di far tornare 
al governo Giuliano Amato, oggi vice-segretario 
del partito. 

In campo 
un nuovo presidente: 
Martinazzoli, 
Foriani o Craxi? 
Wm SI dice: se non ce la fa Andreotti, nessu-
n'altro sarebbe capace di risolvere questa crisi 
sfornando un altro bel pentapartito. Ma posso-' 
no esser messe nel conto alcune variabili, che 
hanno un qualohei vaio» oggettivo. C'è i) mani-, 
(feto tfeterioramento dèi rapporti tra Francesco? 
Cossiga e il presidente del Consiglio dimroiqaa-, 
rio-Vero* crrafirMroMe. ad una' designazione; 
ùriarBrné<rK>hlWo'6%IIaD«'rha anche <Jet¥»r-! 

liti tendenzialmente alleati), i margini del capo 
dello Stato per un incarico alternativo si ridur
rebbero. Ma non sino ad annullarsi. Tanto più di 
fronte all'eventualità che, avvitandosi la crisi su 
se stessa, Andreotti dovesse rinunciare. In que
sto caso almeno tre Ipotesi potrebbero prender 
piede. Un candidato naturale della De diverreb
be a questo punto lo stesso segretario, Arnaldo 
Foriani: per la sua proverbiale vocazione alla 
mediazione, per l'assoluti insospettabllìtà agli 
occhi socialisti, per il minor tasso di conllittuall-
tà con Francesco Cossiga. Ad arare il campo 
della fantapolitica, ecco un altro papabile de: 
Mino Martinazzoli, ex ministro, sofferto interpre
te dell'eredità di Zaccagninl, uomo di vaste 
esperienze parlamentari, ina soprattutto -non a 
caso- In qualche modo In corsa per la succes
sione a Foriani nella segreteria del partito. En
trando a Palazzo Chigi, la porta di Piazza del Ge
sù gli sarebbe sbarrata. Con qualche sollievo tra 
molti de. Se dalla fantapolitica si toma coi piedi 
per terra, ecco solo un altro candidato: Bettino 
Craxi. Per la verità dicono di lui che pensi ad al
tro; e che se pensa a Palazzo Chigi è per starci 
un quadriennio Intero, dopo le elezioni. Ma è 
anche vero che l'unico a sostenere calorosa
mente Francesco Cossiga in queste drammati
che settimane e stato lui. Proprio lui che ha per
seguito con determinazione la liquidazione del 
sesto governo Andreotti. 

SCHEDE A CURA DI (MOMMO FRASCA POLARA 

Esecutivo costituente 
per le riforme 
I papabili sono 
lotti e Spadolini 
• i E se si facesse concretamente strada l'Ipo
tesi Occhetto? Se fosse proprio questo il mo
mento del governo costituente? Vero è che le 
prime reazioni sono freddine; ma è un'idea che 
può maturare, come testimonia l'esortazione di 
un ^prestigiosa leader 'della sinistra de come 
Leopoldo Elia a lavorare, in quest'ultimo anno 
di Jegistatura«cUina «seconda fase de|la Repub
blica esistente». Che cosa ha detto il segretario 
del Pds? Che è possibile, e sarebbe doveroso, 
utilizzare quest'anno «per definire sedi, stru
menti è procedure di un percorso costituente». 
Un governo che si muovesse in questa direzione 
avrebbe il consenso del Pds. Ora, uno degli ar
gomenti su cui più ha insistito Cossiga nel suo 
lungo incontro di sabato scorso coi giornalisti è 
stato proprio quello del tempo perduto dal Par
lamento sul tema delle riforme istituzionali che 
tutti dichiarano necessarie e urgenti senza tutta
via che si giunga anche solo a un'ombra di risul
tato. L'Ipotesi Occhetto potrebbe farsi strada an
che e proprio In sede di consultazioni, nella fase 
più delicata della crisi. A chi affidare un governo 
con questa netta caratterizzazione istituzionale? 
Candidato per antonomasia (e che oltretutto 
sarebbe espressione di quell'ala del Pri non 
conflittuale con Cossiga) potrebbe essere il pre
sidente del Senato, Giovanni Spadolini. Ma po
trebbe essere in corsa anche Nilde lotti. Da pre
sidente della Camera non fu incaricata proprio 
da Cossiga di un mandato esplorativo nell'87, 
dopo le dimissioni del secondo governo Craxi? 
E proprio tei aveva lanciato l'arino scorso la pro
posta di un itinerario per le riforme attraverso tre 
tappe: una «tavola» dei segretari del partiti e dei 
presidenti dei gruppi per definire un pacchetto 
di riforme; un'ampia ma serrata sessione parla
mentare per vararle; un referendum «approvati
vo» per dare un forte consenso popolare alle ri
forme. 

Se falliscono 
tutti i tentativi 
in ordine sparso 
verso le elezioni 
• • Ma se né Andreotti né altri al suo posto riu
scissero, le elezioni anticipate sarebbero inevi
tabili. D'altra parte sono state apertamente mi
nacciate da Francesco Cossiga che ha rivendi
cato il potere di sciogliere il Parlamento «anche 
contro la sua volontà». Vero.éche il capo dello 
Stato deve vifi-t ^entfre", prfma dì derìdere, f 
presidenti, delle Camere. Vale a dire che può 
sciogliere anche se lessi esprimono Xcortft av
venuto più volte nel passato) un parere oppo
sto. Ma c'è un particolare che non va sottovalu
tato: tutti 1 decreti con cui sono state interrotte 
anticipatamente le ultime cinque legislature (di 
Giovanni Leone nel 72 e nel 76, di Sandro Per-, 
tini nel '79 e nell'83, dello stesso Cossiga 
nell'87) erano controfirmati dal presidente del 
Consiglio in carica. Comunque in una crisi pos
sono esser necessari molti e diversi passaggi 
(classico quello intermedio dell'incarico esplo
rativo), con il rischio di superare il limite del 2 
maggio ultimo termine per indire le elezioni per 
il lègiugno, dopo di che si va in area di alto ri
schio di assenteismo: scuole chiuse, tutti al ma
re. Allora, ecco una variante sempre nell'ipotesi 
di elezioni anticipate: un «governicchio» pro
grammaticamente elettorale, con il compito di 
gestire il referendum sulle preferenze e poi ma
gari di preparare le consultazioni politiche ge
nerali per l'autunno, un inedito in quarantacin
que anni di storia repubblicana. Comunque, si 
fa persino il nome di chi potrebbe reggere le 
sorti del governo balneare: l'attuale ministro 
dell'Interno, Enzo Scotti. Martedì scorso proprio 
Scotti era stato convocato al Quirinale, e della 
visita era stata notizia con un secco comunica
t a Secondo un'indiscrezione giornalistica non 
smentita, Cossiga si sarebbe poi lamentato del
l'eccessiva laconicità della nota dalla quale non 
trapelava l'interesse del capo dello Stato per la 
situazione dell'ordine pubblico «se si dovessero 
fare elezioni anticipate». 

Ora il Quirinale mette il becco sul programma 
' n presidente della Repubblica 
* con una lettera a Palazzo Chigi 
; entra nel merito delle «schede» 

rifacendosi alla sua sortita in tv 
r «Come già ebbi a dire sabato...» 

i * • • • " ' • ' - • 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Cera un •convitato 
di pietra» anche al tavolo della 
verifica. Vivo e vegeto, in que
sto caso, e non previsto nella 
Rita degli invitati. Francesco 
Cossiga na scritto a Giulio An
dreotti, è Intervenuto ancora 
una volta tal forme inusitate, in 
momenti non canonici. Ha 
detto la sua su come il nuovo, 
eventuale e futuro governo do
vrà occuparsi di giustizia e lol
la alte criminalità, di finanza 
pubblica, di riforma delle For
ze armate e di delegificazione. 
ot«U di come fare meno leggi 
per governale la cosa pubbli
ca. •Come ebbi a due saba
to...», un ricordo della sua re-
quWlorla alla Fiera di Roma e 
una ripetizione puntigliosa di 
quelte c t e considera sue pre

rogative, compresa quella di 
dare I voti alla verifica e non 
considerarla compiuta se non 
ha nel suo programma le rifor
me blltuzionaTi. Il presidente 
della Repubblica direbbe la 
sua in modo dettagliato, in 
particolare su quattro temi che 
gli sono stati molto a cuore ne
gli ultimi tempi. Giustizia e lot
ta alla criminalità, riepilogan
do I contenuti del suo messag
gio alle Camere del luglio del
l'anno scorso e finanza pubbli
ca, con le preoccupazioni per 
la scarsa competitivita dell'e
conomia italiana nella sfida 
europea. Un lungo elenco di 
misure per modernizzare e 
rendere più «efficienti» le Forze 
Armate, un excursus sui settori 
da •delegificare», nel quali non 

fare più leggi di lungo cammi
no parlamentare. Cossiga In
somma si è seduto attorno-al 
tavolo al quale non solo non 
era stato invitato, ma dal quale 
tutta la De gli aveva consigliato 
di allontanarsi. Anche questa 
lettera di Francesco Cossiga è 
rimasta nel cassetto di Giulio 
Andreotti. La lettera è arrivata 
ieri, poco prima del vertice fra I 
partiti della maggioranza, ma il 
presidente del Consiglio non 
ne ha rivelato, a quanto pare, 1 
contenuti ai cinque segretari. 
«Suggerimenti sulle schede di 
programma», minimizza pa
lazzo Chigi. Il presidente della 
Repubblica insiste sulle rifor
me e sul programma? Sulla let
tera • la terza in pochi mesi, re
capitata mentre sono in corso 
consultazioni o riunioni di go
verno • si è creato Ieri un pic
colo giallo. «È una prassi con
solidata», arrivano a dire I col
laboratori di Andreotti, ma 
non si era mal visto un inter
vento diretto di un presidente; 
della Repubblica sul contenuti 
di una verifica di governo. For
se è proprio per questo che 
Andreotti non l'ha messa sul 
tavolo della lunga riunione, 
che pure ha dedicato spazio e 
battute pungenti all'Interventi

smo del Quirinale. «Come ebbi 
a dire sabato....», dunque sa
rebbe questo, più o meno, l'at
tacco della lettera di France
sco Cossiga ad Andreotti, una 
specie di mini-riassunto delle 
sue posizioni sul perché del
l'attuate crisi, espresse sabato 
alla Fiera di Roma. E giù le rac
comandazioni sul .«rilancio» 
dell'accordo di governo, in re-, 
laztone alle scadenze europee 
e Intemazionali E sulla sua in
tenzione di «vigilare» sugli ac
cordi di governo, almeno «fino 
al 2 luglio 1992». Cossiga ricor
da anche che 1 cinque dovran
no «rispondere ai cittadini», in 
qualche modo, sul tema anno
so delle riforme istituzionali. 
Secondo questa ricostruzione, 
l'appunto scotta nella tasca di 
Andreotti perché può rendere 
ancora più pungente la critica 
di Giorgio La Malfa alle Interfe
renze di Francesco Cossiga, 
che andrebbe molto aldilà del
le sue prerogative. Ne dà quin
di notizia, di passaggio, senza 
scendere In particolari. E Gior
gio La Malfa, Interpellato dal 
cronisti all'uscita del vertice, 
sobbalza: «Quale lettera?». La 
notizia è còrsa sin dalla prima 
mattina di ieri. Martedì', nel
l'Incontro di «pacllicazione» al 

Quirinale, Cossiga > avrebbe 
promesso ad Andreotti che, -
una volta avute le schede sul 
programma, gli avrebbe man
dato delle sue «osservazioni». 
D'accordo, Francesco... Ma 
quale diverso significato I due 
avrebbero attribuito a questa 
intesa è emerso solo ieri. Men
tre il presidente della Repub
blica, Infatti, ha elencato pun
tigliosamente le sue «proposte» 
per un vero programma di fine 
legislatura, da mettere sul piat
to della verifica, il presidente 
del Consiglio ha trattato il mes
saggio come un fatto quasi pri
vato. «Non ne abbiamo pana
to», è stato il commento dei 
cinque segretari. «Suggerimen-. 
ti... come è capitato altre vol
te... come é prassi consolida
ta», cosi', via via, la versione uf
ficiale di palazzo Chigi. Un im
barazzo, un fastidio, il timore 
che una nuova polemica tra il 
Colle e II Palazzo Incrini le po
chissime certezze della giorna
ta. Una giornata avara di quel
le pennellate di «colore» che 
uno stuolo allenato di giornali
sti é sempre incaricato di cer
care... 

«Le famiglie dei ministri so
no state avvisate...», ironizza 
Carlo Vlzzini, ministro dlmisr 

stonando del Psdl, che passa 
veloce davanti al giornalisti do
po avere accompagnato Anto
nio Cariglla giunto a piedi a 
palazzo Chigi. Primo La Malfa, 
secondo Craxi, ad una Incolla
tura Altissimo: la scarsa fanta
sia delle metafore rivela l'as
suefazione alle verifiche, al 
vertici, alle riunioni a cinque, 
che sembrano smpre uguali. 
Ma non è la crisi tra prima e se
conda repubblica un passag
gio epocale? Le parole dei lea
der riecheggiano Invece sem
pre se stesse. «Possiamo dura
re anche oltre il '92», avrebbe 
esclamato Bettino Craxi in un 
momento di euforia quando 
Andreotti e gli altri segretari 
hanno accettato II «precedente 
Sigonella». Anche nel novem
bre '85 Craxi passò da un 
(suo) governo all'altro comu
nicando alle Camere ebe la 
maggioranza c'era ancora, ma 
che tuttavia doveva dimettersi. 

«Se dobbiamo sgozzare l'a
gnello, facciamolo di venerdì' 
santo...»: anche la battuta di 
Antonio Cariglla risente di un 
clima non certo leggero. Ma se 
sono i democristiani per primi 
a non rispettare la Pasqua, che 
colpa ne hanno I rappresen
tanti di un partito «laico»? 

Il presidente della RepubMca Francesco tosiga. In alto, Giulio Andreotti 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Il leader del Psi ripropone il tema del presidenzialismo 
e allude alla proposta socialista di un referendum r -
«Non ci irrideremo pretestuosamente, vogliamo persuadere 
ma non cederemo di un pollice sulla sostanza delle richieste» 

«Sì a un governo, a patto che...» 
Craxi: «Q vuole qualche passo versole riforme» 
Craxi ha rinnovato durante il vertice il «consiglio 
di procedere all'apertura formale della crisi». E a 
sera, dà «Tribuna politica», avverte Andreotti che 
«qualche passo» in direzione delle riforme istitu
zionali ci dovrà essere. Il Psi chiederà il referen
dum consultivo? Cariglia: «Tutti dicono no alle 
elezioni. Ma chissà come finisce, con le sollecita
zioni Interne al partiti...» 

VITTORIO MOONB 

• a ROMA. 0 verace è finito. 
Bettino Craxi esce per primo 
nella corte di Palazzo Chigi. Ha 
In mano un foglio stropicciato, 
una decina di righe scritte a 

ima. Dal suo metro e nevan-
svetta sulla bolgia dei croni-
.'Ma non riesce a evitare che 

I microfoni ali arrivino quasi in 
bocca, ti allontana con la ma-
no, landa un'occhiataccia. Poi 
^ . c a n o e n d o frase per fn, 

. «Abbiamo rinnovato la no
stra preoccupazione per lo sta
lo di malessere politico e istitu
zionale che si è creato-dice-, 
per l'accavallarsi di nodi e ten
sioni irrisolti.. «Abbiamo riba
dilo la nostra opinione e ripe-
luto 0 nostro consiglio, che e 

quello di procedere all'apertu
ra formale di una crisi». 

«SI creeranno in tal modo -
sostiene Craxi - le condizioni 
più corrette ad un tempo di re
sponsabilità e di trasparenza 
per tentare di dar vita a un 
nuovo governo, che sulla base 
di un programma limitato ma 
significativo guidi il paese in 
questa fase finale della legista-
tura». «Non ci nascondiamo -
avverte alla fine - che ci sono 
un certo numero di difficolta. 

. Per parte nostra, faremo il pos
sibile per contribuire al loro su
peramento». 

Il leader socialista ripete. In 
«Intesi, la posizione che il tuo 
partito ha messo a punto negli 

ultimi dieci giorni. Decisa ma 
travestita da "Consiglio»; non 
ottimistica, ma apparentemen
te nemmeno in cerca dello 
scontro. Rimane pero da capi
re qua! è il «programma limita-, 
lo ma significativo» che do
vrebbe reggere il governo na
scituro. Carmelo Conte, mini
stro socialista delle Aree urba
ne, prova < a- interpretare cosi: 
«"Significativo" vuol dire che 
deve avviarsi un processo irre
versibile per ciò che riguarda 
le riforme istituzionali». 

Ma non sono proprio le ri
forme, e la proposta presiderà 
zlallsta del Psi, e quella di un 
referendum proposiUvo o con
sultivo, l'oggetto del contende
re tra i maggiori alleati di go
verno? Rimettere in campo 
questo argomento,' che An-' 
dreottl aveva accortamente 
escluso dalle sue schede di 
programma, può ' preludere,' 
nel cono della crisi che va ad 
aprirsi, a nuove tensioni, e a 
Imprevisti Incontrollabili. ' 

Qualche dubbio in girò, fra' 
gli alleati, c'è. Un dùbbio'pic
colo e superabile per il segre
tario liberale, Renato Altìssi
mo: «Le riforme Istituzionali 
non facevano parte del prece

dente programma - dice 
uscendo - . . Saranno comun
que oggetto della discussione 
per la formazione del nuovo 
governo». -., 

II dubbio di Giorgio La Mal
fa, segretario del Pri, che gua
dagna la sua auto blu dopo 
Craxi e Altissimo, invece è 
grande come una casa: la 
preoccupazione dei • repubbli
cani * »che una crisi di governo 
possa molto facilmente sfocia
re in un nuovo scioglimento 
anticipato delle Camere, al 

Suale noi slamocontrarissimi», 
Ice..V...-V ..-.,••—. ••••:. . 
Esagerazioni? Anche- il capo 

del Psdl, Antonio Cariglia, rive
la 11 Umore che la crisi «possa 
portare a' elezioni anticipate, 
contro'le quali, peraltro, tutti I 
cinque alleati si sono dichiarati 
concordi». «Dovremmo stare 
tranquilli -sospira Cariglia - . 
Però chissà dove si andrà a fi
nire- per le sollecitazioni inter-
neal partiti..:». 

Occhio, dunque, alle appa
renti armonie: anche perchè 
nel primo round di interventi, 
durante U vertice, Andreotti pa
re abbia a lungo parlato, senza 
peli sulla lingua, del «caso-
Cbsstga», e Ce chi paventa 

nuovi contraccolpi polemici, 
nuove divisioni nella De. 

A rassicurare gli alleati, cer
to non giova quelchedice Giu
lio Di Donato, vice-segretario 
del partito di Craxi: «Sulle rifor
me istituzionali noi non abbia
mo pregiudiziali, non avanzia
mo proposte dei tipo: prende
re o lasciare. Chiediamo un re
ferendum consultivo, con il 
mandato al parlamento di af
frontare, dopo, le riforme nella 
loro complessità». Proprio quel 
che la De non pare disposta a 
concedere. • •••• - . 

Poi Bettino Craxi, a prima 
sera, da Tribuna politica, man
da altri avvertimenti. Fa una «ri
flessione ad alta voce» sull'ulti
mo anno di legislatura, e sul ti
more che «si trasformi m una 
lunga'campagna elettorale In
concludente un po' per tutti». E 
afferma «il bisogno di rinnova
re le Istituzioni», con modelli 
che «moltiplichino la possibili
tà di intervento dei popolo che 
nella democrazia e sovrano». 
Craxi contrappone minaccio
so «la grande maggioranza dei 
paese», a suo dire favorevole 
all'elezione diretta del capo 
dello Stato, e a «riforme ormai 
mature», alla «maggioranza 

della classe politica», che nic
chia. 

E il leader del Psi aggiunge 
quanto basta a far fischiare le 
orecchie ad Andreotti: «Noi na
turalmente insisteremo sulle 
nostre richieste e-le nostre pro
poste. Siamo nella, fase in cui 
intendiamo solo persuadere. 
Non ci irrigidiremo pretestuo
samente, Il che provocherebbe 
un fallimento del, tentativo di 
fare il governo», ma «non cede
remo di un pollice sulla so
stanza delle nostre richieste. Il 
rinnovamento istituzionale è 
molto importante e si deve tro
vare il modo per rigenerare» D 
sistema politico. 

«In un anno naturalmente 
tutto questo non si potrà lare -
conclude Craxi -, visto l'atteg
giamento delle forze politiche. 
Ma lo penso che ugualmente 
qualche passo In questa dire
zione, qualche passo di rifor
ma del nostro sistema deve es
sere compiuto. Inserito In un 
programma che contenga ele
ménti econòmici e sociali che. 
possano essere realizzati». 
Quale «passo»? Il Psi tiene alta 
la suspence aspettando di sen
tire che cosa Andreotti ha da 
dire al Senato. 

IL PUNTO 

Il segretario soctallsta Benino Craxi 

Marini lascia la ( S e lipide 
Sarà coordinatore di Forze Nuove 

; Va via dal sindacato 
' al suo posto Sergio D'Antoni 

«Continuità col vecchio leader de 
m a anche fedeltà a Forlani» 

$ MROMA, Dicono che ci sta-
M} volute otto oie dTdlscus-

- storie, fino alle due di Ieri mat-
- Uno. Ma forse, una volta tanto, 
» tono (tate davvero ore di di

scussione e non di litigio. Se è 
' vero-come racconta li dlrei-
ì toredel «Popolo», Sandro Fon-
: rana-che appena 6 stato fM-
'. lo il suo nome, l'assemblea «1 
'5 è alzala In piedi e ha applau-
;,, dito a lungo. Cosi Franco Ma-
i' lini, 58 anni tra dieci giorni, 
K.jum» vita, da sindacalista, 
f dau786 segretario della Osi, è 
|stato.rionunato«cccrdinatore» 

,xdi Forze Nuove. La corrente 
iydel* De senza un leader do-
*S pò to scomparsa di Donat Cai-
t to. Marini entra in «politica. 
. tfatapctfeprtocipaleec^vla-
'^lnerìle (ovviamente, perchè 

lui è stato un teorico deljyn-
compatibntta* ' tra Incarichi 
sindacali e di partito) lascerà 
la confederazione. L'iter per 
la sua successione è stato ola 
deciso: entro aprile si riunirà II 
consiglio generale. Dove sarà 
eletto (come ala al sa da un 
anno e mezzo) Sergio D'An
toni, oggi 11 numero-due della 
confederazione di via Po. 

Franco Marini nella Osi c'è 
da sempre, da quando aveva 
20 anni Davvero, la sua, esta
te una vita da sindacalista. E 
cosi anche ieri («il mio primo 
giorno da politico...»), l'ha tra
scorso nella sede della confe
derazione. Dove è stato preso 
d'assalto dal cronisti. Prima ti
tubarne, poi, alla fine, s'è con
cesso a qualche domanda. Le 

prime risposte sono, natural
mente, sindacali. E dice che 
lascia «non un sindacato In 
panne», anche se certo c'è cri
si del «concetto di-uguaglian
za, del principio di sondarle-
là». Ma tutto dipende dal fatto • -, 
che 11 mondo del lavoro è 
cambiato, s'è disgregato, e ag
giunge che tanti - e potenti -
hanno lavorato In questi anni : : 
perimmo laJrMlhj^WjiftU 
divldualtsmo». Eppure 0 sin
dacalismo confederale - tan
to plù^a Qtl-noq solo h»r«ct 
«retto» (per esemplo l'impatto 
con le spinte disgregatrici dei 
•Cobas»)..ma è andato avanti. 
Queste poche battute e poi si 
passa alla politica. E Franco 
Marini esordisce con un'affer
mazione di «piena Iealti«-alla 
linea. «SI, sono prónto a conti
nuare Il lavoro di Dona) Cat
titi». Poi, stranamente preoc
cupalo che possa non essere, 
stato capito toma ad insistere: 
•In assoluta ; continuità .con 
l'Insegnamento, di Donat Cai-
Un*. E qua! è stato quest'Inse
gnamento? Il neo-capocor-
rente De lo definisce, cosi: 
«Porsi l'obiettivo, continuare ai 
porsi l'utopia dell* sinistra 
possibile della-De Ovyfemen-. 
te In uno spirito di dialogo con 

tutto il partito». Tutto questo lo 
ti fa «rafforzando la sinistra so
ciale». Quest'angolo di visuale 
porta Marini a dire che la ce- ' 
duta di «alcuni Ideali» (li co
munismo) comportano II ri
schio che «ir liberismo, l'indi-
vidualtsmo-diventino egeme-
moni nella società e nel parti
ti. Anche nella Democrazia 
Ctirtlana», Marinili presenta 

ri: «Con uri forte ancoraggio al 
valori del popolarismo cattoli
co, un|^richÌBmQ.«i4(?*jr* 
della dottrina sociale». Del re
sto, sono sempre stati questi I 
•suoi» valori: al punto che l'ex 
segretario riella'7Qi*l, ad un 
certo punto, hedeflnito «nani-
rajiar l'approdo alla politica at
tiva In rorxwNuoee. Da sinda
cai ista •'«sempre- Impegnato 
net «odale e- da •semplice 
Iscritto» alla De, ha imito sem- • 
preicome -riferimento perso
naggi come Pastore. 
- Ma il suo è Un «ingresso» 

scomodo perla De? Stando a 
quel che ha detto Ieri nessu
no; per ola; dovrèbbe'avere 
nulla da ftimere. Ma accurata-
lamento evitato di rispondere 
a domande «una crisi di go
verno («Da mezzi» giornata 
sono Un politico,' lasciatemi il 

DòriatCatuii 

FrancoMarini nuovo leaderdi •forze 

I duellanti air 

,. r̂ ™— Andreotti cerca di sopravvivere alla crisi, ali, 
|f MKirioillanl còsa fanno? Anche in quella che nefia 
|f De chiamano la «monarchia» di Re Giulio, ci sono 
|f turbolenze e disordini Sbardella e Formigoni con-
E sfro fonucino, il nipote di Andreotti attaccato dura-
"J i'jnente, il ministro del Bilancio che cerca di «sbarca» 
| ;pe»; a Roma, i suoi avversari di corrente a Sud. Cosi 
:^ Andreotti, una sera, li ha invitati da Evangelisti... 
SU' •.-'•,'.'• . . . 

tempo di capirne di plfl...») e 
ha solo detto: «Confermiamo 
(da notare II plurale, come 
nel linguaggio da capo-cor
rente, ndr) il leale sostegno 
alla segreteria Forlani». 

A tante altre domande non 
risponde, a qualcun'altra ri
sponde a metà. Per esemplo: 
continuità con Donat Cattin 
significa anche conferma del 

,^vairtl-corrrunfari»?.Prima 
si diverte a ribattere che 11 «co
munismo non c'è più», ma poi 

oAggkmge: «Vole**»pfir*,del 
Pds? Non ha senso rispondere 
su due piedi. C'è un partito, di 
più: un intero mondo, In pie
na evoluzione. Credo che oc-

- corra ragionare con serietà su 
questi straordinari mutamen
ti., j». Di più non dice, se non 
un'ultima cosa (e ci tiene che 
sia scritta): arriva alla politica 
con molta umilia, «ma sa di 
poter contare su amici molto 

.più esperti». 
I suoi" «amici», dunque. Chi 

sono? Quanti sono? Sulla car
ta, la corrente aggregata negli 
anni 50 attorno aMario Pasto
re (allora si chiamava «Rinno
vamento») può contare, stan
do all'ultimo congresso della 
de. sul sette; per cento. Ma 
proprio la riunione che ha in-

. vestito Marini. la capire che 
qualcosa sta avvenendo. Al-
«assemblea ha partecipato 
anche il presidente delle Acri. 
Giovanni Bianchi. I) quale, su
bito dopo-attraverso le agen
zie di stampa - s'è affrettato a 
dire che lui non fa patte delia 
•corrente». Però, alla riunione 

; ha partecipato. Cosi come vi 
hanno partecipato tanti altri 

' Che df Forze Nuove non sono. 
' SI dice, per esemplo; che et 
* ressero ' 'tnoltlssirnr - - dirigenti 
! nazionali deltó^CW; *«grétahT 
confederali e dirigenti dicate-

; goria. E all'incontro c'era an
che n successore di Marini alla 
guida della Cisl, D'Antoni. 
Che fino a qualche anno fa, 
sembrava schierarsi con De 

• Mita. Insomma, quel 7 per 
: cento è destinato a crescere. 
Già oggi, quella percentuale 
garanùsce due ministri nel go-

. verno: e se al Lavoro non an
drà proprio Marini, comun
que ci sarà un «suo» uomo La 
componente cresce, insom
ma. E sta torse diventando 
qualcos'altro: tant'è che un al
tro segretario della Osi, a cui 
si chiede a quale componente 
aderisce oggi D'Antoni, ri
sponde cosi «A quella di Mari-

tfTWAIMMMttHILa 

PAROMA. Claudio Vltatone, 
ÌM magistrato, considerato 11 
k Tesaggio» della compagnia, ci si 
K'T*teOe di bell'Impegno per get-
£ « * • acqua sul fuoco. «Ma no, 
* « a no-scuote la testa-, è so-
?' Jp questione di temperamento. 
&% latto • che Pomicino ha un 
.; oarattere forte e vivace: Sbar-
biella, vivaddio, lo stessa Ma 
S:'posto testimoniare che l rap-
* porti trai due sono ottimi», esa-
Hi aera il senatore. Questa, m 
f un'aula di tribunale non gliela 
e pallerebbero proprio. Che I 
ir' ine maggiori caplcorrenie an-
' i dreottlani- Il ministro napole-
'?.' tono, diventato ancora più po-
i- finte da quando è al Bilancio; 
v i padrone della De romana, 

••'; con decine e decine di mi-
- gUala di tessere, il controllo di 
* centinai», di migliala di voti -
* stano al ferri coni non lo nega-
.1 no nemmeno toro. 4 rospi pos-
•3 fono gonfiarsi fino • scoppia

re, nuirtco possono crescere», 
aouconlva . garbatamente. 

qualche settimana fa, Sbardel
la. Lontani 1 tempi quando I 
due, sorridenti, si facevano fo
tografare insieme in qualche 
night della capitale. < 
•Ma è tutta la corrente del 

presidente del Consiglio in fi
brillazione. Nella «monarchia», 
come nella De chiamano la 
cordata andreottlana. tutti i 
vassalli giurano fedeltà a Re 
Grullo e, contemporaneamen
te, stanno in cagnesco tra di lo-
ro. «Si adeguano, come è logi
co In una corrente monarchica 
- racconta Pier Ferdinando 
Casini, braccio destro di Forla
ni-.CIO non toglie che llnsof-
ferenza sta sempre più forte e 
to lotta per la successione sem
pre pio aspra». Tanto aspra 
che nel giorni scorsi lo messo 
Andreotti, stretto nel Gran Ca
nyon della crisi In cui Itu Infi
lalo Bettino Craxi, e In quello 
dei cattivi rapporti con Coesi
ga, ha dovuto trovare un paio 

d'orette di tempo per radlttiare 
i suoi scasa di Franco Evange
listi e tener loro un severo ser-
moncino. «State buoni, se po
tete», Il succo del suo discorso. 

E loro? Neanche a parlarne» 
Sospetti e polemiche si Intrec* 
ciano con i colpi bassi, l'oc- * 
chlo rivolto in parte alla gestio
ne delle fette attuali di potere e 
In parte alla «successione», co
me dice Casini, del Gran Capo, ! 
dirottato, alla fine dell'espe
rienza governativa, al Quirina
le, all'Orni o chissà dove. «La 
corrente è una grande casa, ci 
sono le anime più diverse tra' 
toro», ammette Roberto Formi-'.'• 
goni, vicepresidente del Parla
mento europeo, leader del 
Movimento popolare. E tra le 
mura di casa, si sa, accadono 
anche cose poco commende-
voli. Sono in molti a dare ad-
dosso a Sbardella, tra gli amici 
di Pomicino. Raccontano che. 
sarebbe andato dal ministro 
napoletano presentandosi con 

Suesto discorso: «Mettiamoci 
'accordo e diventiamo noi I 

padroni della corrente». L'Ime-. 
resisto nega, e replica sena»' 
tanti complimenti. «Ci sono;' 
state e ci sono Incomprensio
ni, legate più allo stile che alla 
sostanza», riconosce Luigi Ba
ruffi, deputato andreottlano di 
Milano, responsabile organiz
zativo di piazza del Gesù. E su- „ 
blto mette le mani avanti: •An
dreotti è un riferimento cosi ir-

'ì 

ripetibile da evitare che ci sta, 
da parte di qualcuno, possibili
tàdi surroghe. Chi ci provasse 
sarebbe un fesso». Parla di 
Sbardella?» riferisce a Pomici
no? Baruffi risponde per meta-
lore: «ter ho-lrr mano la vicenda 
del tesseraménto a Roma (ol
tre 200mila tessere, quasi una 
ogni due elettori nella capitale, 
ndr) e mi sono comportato 
come in qualunque altra situa
zione». 

Ma c'è chi, più direttamente, 
tira in ballo il massicctopadro-
ne del partito romana E un al
tro deputato andreottlano del
la capitale, Publio Fiori («lo 
parlo con tutti, ma ascolto II 
presidente», premette), che 
racconta lo storia del «gruppo 
del ristorante»; «Qui c e una 
mentalità per cui ci si riunisce 
al ristorante' e si decide tutto -
racconta - , E più Importante 
trovarsi alle 21,30 a cena da 
Cesure che essere consigliere 
comunale, A questo punto bi
sogna solo vedere se il partito 
ha lo forza di sfasciare il siste
ma delle tessere, il cancro che 
lo sta uccidendo». Qualcuno, a 
Roma, puntd nevralgico della 
monarchia dl;R$ Olulio/paria 
della costituzione di un secon
do gruppo di seguaci del presi
dente del Consiglio, alternativo 
a quello sbardeUtano. E indica 
come possibile referente Luca 
Danese, Biovane e prediletto 
nipote, di Andreotti, votatissi-
mo alle ultime elezioni regio

nali Vero? Falso? Fatto sta che 
su Repubblica, agenzia stam
pa vicinissima allo «Squalo», è 
comparso qualche giorno fa 
un durissimo attacco, dove si 
definisce Danese «cane fami-. 
Ilare». Puntare sudi lui, avverte' 
l'agenzia'In prima pagina, sa
rebbe «un insulto all'intelligen
za e al carattere del Divo Giu
lio; il quale, oltretuttto, ama la 
famiglia ma non il familiari-
amo». E, in un crescendo, ag- • 
giunge: «Come, del resto, far 
diventare un cagnolino d'ap
partamento un cagnaccio da 
guardia?». Replica Danese: 
•Non voglio credere che quel
l'articolo, che farebbe pensare 
ad un privilegio di parentela 
nel peso politico' esercitato, 
nasca realmente da Sbardella, 
visto che tra l'altro - aggiunge 
ironico - suo figlio Pietro si sta 
facendo ben valere nel quadro 
politico romano». E sul partito. 
Luca Danese avverte: «Non 
credo che tutto questo fermen
to giovi,ad Andreotti. La mia 
preoccupazione è che c'è chi: 
preferisce non , rendersene 
conto»,.,...,-. -,-. i 

E i protagonisti maggiori co
sa dicono? Pomicino, Imito nel 
buco di I2mlla miliardi, prefe
risce tacere. 11 suo antagonista, 
invece, parla. Insomma Sbar
della, lei si vuole allargare... 
•Che mi debbo allargare? -
sbotta piazzato nel centro del 
Transatlantico - Più largo di 
cosll E Pomicino che tenta e 

non ci riesce. Non voglio Im
porre alcuna leadership, se gli 
altri vogliono provarci sono af
fari loro. Io sto con Andreotti». 
Ma c'è anche chi dice che sta
rebbe per immigrare. presso. 
Gava. se non addirittura verso 
De Mita. «Io sto bene qui, sto a 
casa mia. Se c'è quafcun'altro 
che sta stretto e vuole immigra
re vada pure». Nega, l'azionista 
di maggioranza dello scudo-. 
crociato romano, che II presi
dente del Consiglio abbia ten
tato di arginarlo. Raccontano, 
nella De, dei suoi viaggi per al
tre regioni. In cerca di allean
ze. «Ha 11 fiato grosso. Voleva 
Pula sottosegretario per Ingra
ziarsi quelli della Calabria e 
Andreotti lo ha cacciato. Ha 
portato al Teatro di Roma un 
siciliano per farsi amico Lima», 
malignano I suoi avversari, «lo 
non mi pongo fai funzione an
tagonista a nessuno, sono gli 
altri che lo fanno sperando di 
conquistare impropriamente 
degli spazi - ribatte lui -, Mani
festo delle idee e mi sembra 
strano che gente che fa politi
ca - o meglio, pretenderebbe 
di (aria--»!meravigli di questo. 
Più cheuornlnl politici si tratta 
di travet lo sono amico di Cri-, 
stofori, ma poi ho ahri miei 
amici in Emilia, ad esempio». 

Non è facile guardare dentro 
! misteri-delia «monarchia» an
dreottlana. Pomicino e Sbar
della a parte, come si colloca
no gli altri? Secondo alcune 

voci, con il ministro starebbero 
lo stesso Baruffi (che lo ha in
vitato, a sorpresa, nel dicem
bre scorso, ad un convegno di 
andreottiani del nord a Mila
no) e il sottosegretario a pa
lazzo Chigi. Nino Cristofort. 
«Ma quello, In realta, non ne 
pud più di Pomicino», confida 
un suo amico. Cerca di giocare 
autonomamente, ma in accor
do con Andreotti, Il gruppo si
ciliano di Salvo Lima e di Ma
rio D'Acquisto. Sta defilato 11 
torinese Vito Bonslgnore. Capi 
e sottocapi, sussume grida. Al
l'ultimo-congresso il gruppo 
andreottlano aveva il 17*. 
Adesso quasi tutti nel partito 
gli assegnano almeno il 20%: la 
permanenza di Re Giulio a ca
po del governo è stata fatta 
ben fruttare. Ma i vari conten
denti, su quali linee si muovo
no? Difficile dirla tutti con An
dreotti, ma ognuno per sé: 
questa runica certezza. «La 

tradizione più vera è quella po
polare - giura Formigoni - . E 
del resto anche Andreotti ri
corda sempre di essere un po
polano romano, con un'atten
zione ai bisogni dei ceti più de
boli piuttosto che alle pressio
ni dei gruppi più forti. E tra noi, 
su questo versante, qualche 
differenza c'è». 

Scenari futuri? Nessuno vuo
le disegnarli. Solo Formigoni, 
che si definisce «popolare», co
me Sbardella si dice «andreot
tlano di sinistra» (anche que
sta è una novità: fino a poco 
tempo fa esistevano solo gli 
andreottiani e batta), azzarda 
un bel pronostico vista l'aria 
che tira. «Andreotti rimarra a 
capo dei governo fino al "92, 
poi potrà concorrere per altri 
importantissimi incarichi. Allo
ra è prevedibile che tutto cam
bi». Cioè, quando Andreotti in 
qualche modo sarà fuori dalla 
politica attiva. «Avremo allora 

• i Ore 10,30. Arrivano 
quasi in fila indiana. Per 
primo il segretario del Pri. 
La Malfa, per ultimo, il 
leader della De, Arnaldo 
Forlani. Prima di quest'ul
timo, erano arrivati, ac
compagnati da uno stuo
lo di vice segretari, Craxi e-
Cariglia. Per tutti loro., 
l'appuntamento era al_pri-
mo piano di Palazzo Chi
gi, nell'ufficio di Andreot
ti. li «vertice» dei partiti 
della (attuale) maggio
ranza è cominciato abba
stanza puntualmente, ri
spetto ai tempi «politici»: 
solo mezz'ora di ritardo. 
Inutile, l'assalto iniziale 
dei cronisti. Nessuno dei 
protagonisti ha voluto ri- ' 
lasciare dichiarazioni. Si 
sa perù che Cossiga ha In
viato una lettera ad An
dreotti con qualche osser
vazione tulle schede pro
grammatiche. 
Ore 11. Si riunisce la di
rezione del Pds. Si discu
te, oltre che di finanze del 
nuovo partito, della pro
posta di una costituente 
per le riforme istituzionali. 
Ore 12,45. D «vertice»* fi
nito. Come? n segretario 
del Psi, Bettino Craxi, usa 
toni morbidi, ma com
prensibili: «Abbiamo ripe- -
tufo il consiglio dell'aper
tura formale di una crisi». 
Dall'una meno un quarto 
di ieri, insomma, il gover- -
no Andreotti, questo go-
verno Andreotti, non c'è ' 
più. Anche se la cosa non 
convince La Malia che 
non vuole le elezioni anti
cipate. Ma come si proce
derà ora? 

Ore 15. Poco dopo l'usci
ta dei segretari, anche Q 
presidente del Consiglio 
(ex) lascia Palazzo Chigi. 
Si ferma a scambiare due 
battute coi cronisti. E spie- • 
ga che domani (oggi per 
chi legge) prima riferirà i 
risultau dei vertice (cioè -
la crisi} al consiglio dei 
ministri, poi andrà in Se
nato. E aggiunge che co
munque ha visto «tra i S 
segretari la volontà di 
continuare la collabora
zione». 
Ore 18. Le agenzie di 
stampa diffondono l'inter
vista di Craxi • «Tribuna 
politica». Dice che «nel 
nostro sistema politico la 
crisi non è un dramma, 
non è un'operazione ano
mala». E poi aggiunge:. 
•Tutti si strappanole vesti 
perchè non vogliono le . 
elezioni anticipate... con
siderano come un trauma 
l'idea che 1 cittadini, ed 
un certo punto, possano 
andare a votare». Seta) • 

, prediale;. •Questo- non 
vuol.dlre che to voglia le . 
eleztoolanticipate-A. ... 
Ore 19. Sempre a Botte- ; 
ghe Oscure si riunisce il 
Coordinamento politico 
del Pds. Occhetto è duris
simo: il modo con cui si è 
arrivati alla etisie una vio
lazione della legalità. Ma 
c'è di più: se la crisi, sta-
mane, verrà «ufficializza
ta» prima che in Senato al . 
consiglio dei ministri, la 
•Querela» potrebbe diser
tare la seduta di Palazzo 
Madama. 

Ore 20. Quercini si rivol
ge alla lotti per chiedere 
che sia rispettata, davve
ro, la volontà del Parla
mento, che poco tempo 
fa aveva votato perchè la 
crisi tosse aperta in aula.,. 

Vittorio 
Sbardella, 
a sinistra, 
eCirino 
PomldnolrJue 
capi delta 
corrente 
andreottlana 

un Parlamento con le Leghe e 
tanti partitini. con il pentaparti
to molto più debole - continua 
il leader di Mp -, cosi il "gover-
nissimo" sarà realisticamente 
all'orizzonte. E chiaro che chi, 
come me e Sbardella. crede In 

3uesto, si sta muovendo in (aio. 
irezione». E I tumulti attuali 

nella corrente? «Pomicino ha 
cercato di sbarcare a Roma ed 
è stato stoppato». Grande II di
sordine, sotto il cielo andreot
tlano. Da uno all'altro, capi e 
sottocapi su una cosa sono 
d'accordo: «I conti li faremo al 

Stessimo congresso». E Re 
iulio? Tace, affaccendato in 

altro. Sopporta, forse. E maga
ri, se riesce a trovare un altro 
paio di ore libere, si prepara a 
ripetere il sermoncino fatto fin 
case Evangelisti. Bei tempi, 
quelli, quando era solo il casa-

' reccto Franco il divulgatore del 
vero pensiero andreottlano! 

Commenta Guido Bodrato, 
uno dei leader che dalla un 
po' confusionaria repubblica 
della sinistra osserva sempre 
con molta attenzione I movi
menti della monarchia di Giu
lio VI: «Fino a che il gruppo è 
stato al 15% era più Tacile da 
controllare. Ora anche i sotto
gruppi sono più forti». E, se An
dreotti mira al Quirinale, Bo
drato ricorda: «1 gronchlani ti 
sciolsero quando Gronchi fu 
eletto. E finirono cosi anche I 
dorotei che facevano capo a 
Segni..». 
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POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Stefano Rodotà Pietro Ingrao 

Sondaggi 
Piace 
Tattismo 
eli Cossiga 
•aV L'unica cosa che apprez
zano di Coealga è il suo pre
senzialismo nelle vicende poli
tiche ma non sarebbero d'ac
cordo con una sua rielezione. 
Bocciati senza appello invece i 
giudizi del Presidente su Gla
dio e P2, bocciata la teoria di 
un complotto ai danni dei Ca
po dello Stato. Questi i risultati 
di un sondaggio commissiona
lo da «Panorama» alla Swg di 
Trieste e che comparirà sul 
prossimo numero del settima
nale; In un altro sondaggio, 
che sarà invece pubblicato 
dall'Espresso. t"85X degli inter
vistati si * espresso a favore 
della Repubblica presidenzia
le e il 75* vorrebbe Andreotti 
•I Quirinale. Tra i giovani il 
Presidente del consiglio sareb
be •' ancor più - popolare. 
L'83.4% di loro vorrebbe veder 
lo saliresul «Colie». ..-•..••-. , 
; Nel'flondaggio di Panorama, 
allacomanda sui ripetuti Inter-' 
tenjìjdji) Capo deHo,JjtaM;nei; 
melilo delle vicende politiche, 
il 71.1* degli intervistati ha 
detto di approvare 11 suo «Inter
ventismo». Lina risposta che e 
in sintonia con li 69.9* che si e 
dichiarato a favore dell'elezio
ne diretta del Presidente della 
Repubblica. Ma quando la do
manda e su Cossiga in persona 
e sul, merito delle sue prese di 
posizione il giudizio degli In
tervistati cambia, li 41,6% non 
lo .rieleggerebbe •. mentre il 
39.4* lo vorrebbe ancora al 
Quirinale. Il S0.3* degù intervi
stati ha' risposto che Cossiga a 
latto male a non' farsi Interro
gare «n veste di testimone'sul 
caso Gladio dal giudice Cas-
son, mentre soltanto il 30,5% 
condivide il suo atteggiamen
to. Dire onoreficenze ai gla
diatori, come ha proposto Cos
siga, è sbaglialo secondo il 
57,6*. Non e d'accordo con il 
giudizio dato dal Presidente 
sulla legittimila di Gladio il 
39,2* degli intervistati, a con
dividerlo invece c'è il 33. IX. Il 
56,6* considera, al contrario 
di Cossiga. offensivo l'aggetti
vo piduista. L'appellativo di 
«traditori della Patria» usato dal 
Capo dello Stato per i magi
strati che avevano firmato l'ap
pello contro la guerra del Gol
fo e sbagliato secondo il 57,5 
degli intervistati. Dal sondag
gio risulta inoltre che la mag
gioranza non creda all'ipotesi 
dfrun complotto contro il Presi
dente 

Senato 
Il Pds chiede 
che si apra 
il dibattito 
•s i ROMA. Palazzo Chigi, Pa
lazzo Madama, Quirinale. E' 
Suesto il tragitto scelto da Giù-

o Andreotti per l'apertura for
male della crisi di governo. In 
Senato il presidente del Consi
glio giungerà alle 16 quando si 
aprirà l'aula per ascoltare le 
sue comunicazioni. Soltanto 
stamane si saprà con certezza 
e ufficialmente se ci sarà un di
battito parlamentare dopo le 
dichiarazioni del governo. O se 
Andreotti dirà soltanto che è 
aperta la crisi e che si reca al 
Quirinale per dimettersi. Una 
crisi extraparlamentare trucca
ta dal passaggio nella Camera 
alta. Ieri le opposizioni - dai 
verdi al Pds- hanno fatto sape
re che ad un percorso di siffat
to genere non ci stanno. Que
sta - ha detto Ugo Pecchioli il 
presidente dei senatori del Pds 
che oggi riuniranno la loro as
semblea prima delle comunr 
cazloni dì Andreotti - * una 
crisi diversa dalle altre perchè 
«agli elementi d\. natura politi; 
ca si coniuga, la crisi, istituzio
nale. Allo svolgimento di que
sta crisi va assicurato un per
córso limpido e ciò risponde 
ad un interesse generale». Il 
gruppo comunlsta-Pds, dun
que, «insiste nel chiedere che 
si apra il dibattilo parlamenta
re» sulle comunicazioni di An
dreotti. A sostegno della richie
sta, Pecchioli cita la recente 
approvazione a larga maggio
ranza della Camera (360 si 
contro 63 no) della mozione 
Scalfaro «contro le crisi di go
verno extraparlamentari» e gli 
impegni assunti dallo stesso 
presidente del Consiglio. Sa
rebbe «una grave ed inammis
sibile scorrettezza - aggiunge 
Pecchioli - venir meno a que
sto impegno. Per la dignità del
la Repubblica e delle sue istitu
zioni il Parlamento non deve 
essere estraniato da una crisi 
di tale.gravita. Questa.oltretut-
lo, e una delle condizioni per 
utilizzare al meglio, nell'inte
resse del Paese, l'ultimo anno 
della legislatura.» Pecchioli og
gi chiederà la parola prima 
che Andreotti inizi II suo inter
vento proprio per rinnovare la 
richiesta di un dibattito parla
mentare sulla crisi. Il Senato 
non pud essere «una Camera 
di registrazione», ha dichiaralo 
il verde Marco Boato che * an
che autore di una lettera al 
presidente Giovanni Spadolini. 
Anche il verde Guido Pollice 
ha chiesto «l'apertura di un di
battilo seppur stringato: al se
natori non si può chiedere, di 
fare le belle statuine o i figu
ranti della processione del ve
nerdì della Passione». 

Botteghe O-scure critica la decisione di aprire la crisi 
fuori delle aule parlamentari e di «notificarla» al Senato 
A Palazzo Madama il Pds potrebbe abbandonare la seduta 
In Direzione dibattito su riforme e rapporti col Psi 

«Una violazione della legalità»: cost Occhetto defini
sce la decisione di Andreotti di aprire la crisi in Con
siglio dei ministri. E annuncia: «Credo che non pos
siamo andare in Senato ad ascoltarlo come se fosse 
di passaggio verso il Quirinale...». A crisi non ancora 
aperta, la polemica del Pds è durissima. Ieri la Dire
zione ha discusso una relazione di Occhetto sul 
«percorso costituente»yerso la nuova repubblica. -

PAMUZIO RONDOUNO 

•IROMA. «Ci troviamo anco
ra una volta di fronte ad una 
violazione della legalità». La 
decisione di Andreotti di drib
blare il dibattito parlamentare 
sulla crisi, limitandosi ad una 
semplice comunicazione, al 
Pds non place per niente. «An
cora una volta - ha denunciato 
ieri Occhetto concludendo la 
Direzione - ci troviamo di fron
te ad una crisi extraparlamen
tare, dove dei privati cittadini 
decidono di confiscare l'opi
nione pubblica e II Parlamento 
delle ragioni della crisi». Dopo 
le rassicurazioni informali sul 
•passaggio parlamentare», do
po là proclamata intenzione di 
rispettare la mozione Scalfaro-
Biondi approvata dalla Came
ra, il vertice del Pds non ha gra
dito, • ieri sera, il calendario 
concordato dai cinque partiti 
di maggioranza: prima il Con
siglio dei ministri, poi la comu
nicazione in Senato. «È una 
finzione-dice ancora Occhet
to - una presa in giro che non 

possiamo accettare». ' Tanto 
più che l'argoménto fatto cir
colare, forse per convincere 
anche i democratici di sinistra 
è stato più o meno questo: per 
evitare le elezioni anticipale, è 
meglio non insistere troppo in 
un dibattito pubblico, le cui 
conseguenze potrebbero esse
re traumatiche. Se le cose non 
carhbieranno (I capigruppo di 
Camera e Senato hanno invia
to in serata due lettere ai ri
spettivi presidenti), oggi a Pa
lazzo Madama il gruppo del 
Pds potrebbe decìdere di la
sciare l'aula: «E inutile assistere 
ad atti inutili». 

Si è conclusa cosi, a Botte
ghe Oscure, una giornata cru
ciale. E si e conclusa registran-

, do un accordo di fondo sul
l'impostazione ;•• di Occhetto, 
anticipata mercoledì' sera a 
Bologna. Il Pds non assisterà 
inerte alla crisi che si apre (e 
che nessuno sa come e quan
do si chiuderà). Ribadisce l'in
tenzione di «sperimentare ogni 

possibilità di esprimere una 
maggioranza e un governo 
che, a partire da alcune que
stioni programmatiche come 
la riforma istituzionale ed elet
torale, consenta di portare a 
termine la legislatura». E, so
prattutto, si prepara ad una 
battaglia politica non breve 
(che presto potrebbe diventa
re elettorale) forte di una pro
posta complessiva di riforma 
istituzionale. 

La proposta del Pds è stata 
ulteriormente precisata da Oc
chetto. Definite le linee di fon
do, si apre ora uno spazio in
certo, legato agli sviluppi della 
crisi e alle concrete capacita di 
manovra che i protagonisti sa
pranno sviluppare. «Questa cri
si - aveva detto Occhetto a Pa
norama, in un'intervista rac
colta mercoledì - può impaz
zire. Possono emergere anche 
fatti torbidi capaci di far devia
re dai principi costituzionali. E 
allora ognuno dev'essere 

Etonto a fare la propria parte», 
s proposta del Pds è utilizzare 

l'anno che rimane per definire 
•sedi, strumenti e procedure di 
un percorso costituente che 
prepari una legislatura di rifon
dazione democratica dello 
Stato». A chi si rivolge Occhet
to? A tutti i partiti. Ma soprattut
to al Psi, perché l'obiettivo po
litico-istituzionale e costruire 
le condizioni di una democra
zia dell'alternanza, che porti 
tutta la sinistra a governare». 
Come in Europa. Per questo è 
il Pds, oggi, a «rivendicare le ra

gioni dell'unità della sinistra». 
L'ipotesi presidenzialistica 

cara al Psi è respinta: «A ben 
vedere - suggerisce Occhetto -
esprime una sfiducia proprio 
nei confronti della possibilità 
che le sinistre unite governino. 
Forse per questo Craxi conti
nua a dire che l'alternativa è 
molto lontana e che II Pds è 
sempre sotto esame». E tutta
via, a sinistra i canali restano 
aperti. Di elezione diretta del 
premier, all'interno di un siste
ma elettorale che preveda due 
coalizioni alternative, Occhet
to non paria apertamente. Ma 
la proposta è nell'aria. E sul re
ferendum, in forme e modi da 
definire, la disponibilità e più 
che formale. 

Il dibattito In Direzione non 
ha registrato dissensi di (ondo. 
Tanto che Ingrao (ha usato un 
paio di volte l'espressione «noi 
del Pds») ha esordito sottoli
neando r«accordo» con Oc
chetto sul fatto che «siamo ad 
una svolta nella vita della re
pubblica». Tuttavia, la questio
ne vera in discussione, non 
sempre esplicitata, ha attraver
salo molti interventi e ha se
gnalato una diversità per cosi 
dire latente, e tuttavia destina
ta a riproporsi nei prossimi 
giorni La questione si chiama 
PsL Ingrao, per esempio, re
spinge la semplice critica di 
«genericità» rivolta da Occhetto 
al presidenzialismo in versione 
craxiana: si tratterebbe infatti 
di un «mutamento di regime». 
Per questo la critica al Psi è 

una critica alla sua «scelta stra
tegica». E il referendum con
sultivo (un'ipotesi -completa
mente diversa» da quella avan
zata dalla lotti) è «un voto al 
buio, cui seguirebbe la delegit-
umazione dell'ordinamento 
costituzionale».. Al contrario, 
per Ranieri e necessario «tenta
re con il Psi una riflessione co
mune» perche la possibilità di 
trarre vantaggio dalla crisi che 
si è aperta passa per un accor
do a sinistra. Tanto più che la 
•fase di trasformazione» che si 
apre, aggiunge il dirigente ri
formista, richiede una «gestio
ne comune» e un «punto di 
composizione» a sinistra. 

In questo quadro si colloca
no anche le riserve e le critiche 
ad ipotesi di «govemissimo» o 
di rinascenti tentazioni de per i 
•due forni». Certe interpretazio-

' ni delle proposte di Occhetto 
non sono piaciute. Per Sassoli
no «dobbiamo evitare che 
sembri esserci un asse An-
dreottl-Pds contro quello Cos-
siga-Craxi». Cosi, le elezioni 
non vanno «escluse», perché 

Suesto pud portarci a soluzio-
pasticciate». Contro le quali 

si schiera anche Chiarante, 
chiedendo «una battaglia de
mocratica per l'alternativa, 
escludendo manovre tattiche 
che possono (arci apparire di
sponibili ad aprire un "secon
do forno"». E contrari ad un go
verno ead una maggioranza «a 
lutti i costi», pur di salvare la le
gislatura, sono anche i riformi
sti. , • • - . - , 

IaDcstc^ 
«Sul refèraÉmn^ » 
Là riunione dell'uffiCTOTwltócp^dc dell'alba $er*,"ìl' grande: che p-partiio - appa-
vertice di ieri mattina: due appuntamenti difficili per rentemente compatto Intorno 
Andreotti. A Piazza del Gesù gli hanno imposto di 
non offrire al Psi il referendum consultivo per salva
re il governo. E il presidente del Consiglio teme che 
il partito non lo sostenga fino in fondo. «Con lui non 
c'è polémica; ma forse non c'è entusiasmo», sinte
tizza Guido Bodrato V u,. 

STIPANO DI MICHB1.I 
• i ROMA. «Se il problema so- ' 
no io, mi posso anche fare da 
parte...». Giulio Andreotti mor
mora, con ben poca convin
zione, queite parole appena i 
cinque segretari della maggio
ranza si sono seduti intomo al 
tavolo, in una saletta attigua al 
suo studio. E chi ci crede? Sicu
ramente nessuno dei possenti. 
E (orse le parole del presidente 
del Consiglio sono indirizzate 
più verso gli amici di partilo 
che alla scombinata maggio
ranza che ancora, per pochi 
minuti, lo sostiene. Del resto, è 
dalla sera precedente che An
dreotti esibisce una faccia scu
ra con amici ed avversari. La 
riunione dell'ufficio politico a 
piazza dei Gesù, nel lardo po
meriggio di mercoledì, ha la
sciato decisamente insoddi
sfatto il capo del governo., Si 
racconta di un Andreotti «stop
palo» dallo stato maggiore del
lo scudocrociato, In testa a lutti 
la sinistra, nelle sue offerte al 
Psi per assicurarsi la sopravvi
venza del governo. Offerte che 

si concretizzavano, poi, • so
prattutto inuma, l'unica che sta 
veramente ;i cuore a Craxi: 
quella sul leferendume con
sultivo per la repubblica presi
denziale. 

«Ma no, ma no-spiega il vi
cesegretario Sergio. Mattorella • 
-. La questione è cosi chiara 
che non c'era bisogno nean
che di farlo». In realtà, al verti
ce democristiano dell'altra se
ra, si è parlalo del referendum 
craxiano. A Farlo, tra gli altri, è 
stato Nicola Mancino, capo
gruppo dei senatori e demilia-
. no di ferro, «lo non credo che 
si debba porre il problema del 
referendum ...», ha detto, fis
sando Andreotti. Il presidente 
del Consiglio ha capito al volo 
l'atmosfera che si respirava al 
secondo piano di piazza del 
Gesù. «Non se ne parla nem
meno», ha risposto a Mancino. 
Cosi, ieri mattina, si e presen
tato •disarmato» davanti a Cra
xi, che da mesi si agita intorno 
alla questione. Ma Andreotti 
ha un sospetto, ancora più 

a lui, davanti all'offemiva di 
Cossiga e Craxi -, in realtà non 
è disposto a più di tanto per di
fenderlo. Chi ha partecipato 
alla riunione dell altra sera, 
racconta di un Andreotti insoli
tamente «teso». «Non c'è pole
mica, ma (orse un sostegno 
non entusiastico», dice Guido 
Bodrato, uno dei leader della 
sinistra de. «Si considera del 
tutto naturale, e nell'interesse 
del partito che lui resti - spiega 
ancora -. Poi magari non c'è 
grande entusiasmo, si accetta 
la situazione quasi per inerzia. 
Ma non si tratta di ostilità». Ep
pure, nello scudocrociato. c'è 
chi parla apertamente di «Iso
lamento» del presidente del 
Consiglio, e lo (a risalire all'e
state scorsa, quando i ministri 
demltiani abbandonarono il 
governo. «Non vogliono lui. 
questo è il problema - confida 
un esponente molto vicino ad 
Andreotti -. Quindi ai socialisti 
può concedere tutto, ma non 
cambierà niente». • . 

Ma come ha preso, la De, 
l'annuncio socialista dell'aper
tura della crisi? Di sicuro, sen
za sorpresa alcuna. Quando 
Forlani, ultimo dei segrelari del 
pentapartito, è arrivato ieri 
mattina a Palazzo Chigi, sape
va già cosa stava per dire Cra
xi, anche se non ha potuto re
sistere alla tentazione di ripe
tere, ancora una volta, ai suoi 
colleghi di pentapartito: «Io 
preferivo il rimpasto». Poi, 
quando al termine dell'incon

tro è sceso,' lasciando Andrete 
ti al telefono con Spadolini che 
concordava la seduta di oggi 
pomeriggio a Palazzo Mada
ma, coni giornalisti si é limita
to ad allargare le braccia. 
•Quando c'è un governo di 
coalizione-ha detto, gli occhi 
fissi in aito, verso il cielo grigio 
che si intravedeva nel cortile -
se uno dei partiti insiste nel' ri
tenere che la crisi dia maggiori 
possibilità di chiarimento, que
sto avviene, è sempre avvenu
to. E' la prassi ormai ultrade
cennale. Diventa inevitabile». 
Lasciando Palazzo Chigi, For
lani assicurava che per l'intera 
giornata non aveva in prò-, 
gramma incontri o vertici di 
partito. Ma nelle ore successi
ve ha cambiato idea, e in sera
ta ha convocato una riunione ' 
della segreteria (quasi dimez
zata, con molli dirìgenti del 
partito fuori Roma) «per un'e
same della situazione». «Sarà 
necessario aspettare I prossimi 
giorni - è il parere di Nicola 
Mancino -. Per ora nessuno ha 
posto in modo pregiudiziale 
alcuna questione. E' Decessa-

, rio, comunque, ricostruire un- , 
mediatamente la maggioranza 
e fare qualcosa di serio». 

A dare man forte ad An
dreotti, scende invece in cam
po il suo braccio destro a Pa
lazzo Chigi. Nino Cristofori, 
che fa sua La «speranza» del di
retto superiore: «Una crisi pilo
tata che riduca al minimo i ri
schi». E davanti ai socialisti (e 
a Cossiga), che occhieggiano 
alle elezioni anticipate, Cristo-

fori schiera le truppe avversa
rie: «Spadolini e la lotti sono 
contrari, il mio partito, la De, si 
oppone ad una simile avventu
ra, come si oppongono larga
mente I gruppi presenti in Par
lamento: non vedo come po
tranno essere sciolte le Came
re». 

Di sicuro, Andreotti non in
tende ancora gettare la spu
gna. Ma un malizioso Antonio 
Cariglia, segretario del Psdi. 
commenta cost, terra terra, su
bito dopo il vertice: «E' Pasqua. 
se bisogna scannare l'agnello 
meglio farlo subito». Il presi
dente del Consiglio fa tutti i do
vuti scongiuri. E sorride ironi
co. Scambiare lui per l'inno
cente l'agnello pasquale: chi ci 
avrebbe mai pensato? 

La Confindustria 
apprezza la crisi 
«Benvenuta 
se farà chiarezza» 

Se ricompatterà il pentapartito per portarlo a fine legislatura 
sarà la benvenuta. La crisi di governo piace a Carlo Patruc-
co, vicepresidente della Confindustria, che però ha spiegato 
che lo sbocco delle elezioni anticipate non piace affatto agli 
industriali. «Ben venga l'apertura della crisi se serve a far 
chiarezza, - ha detto Patrucco al convegno dei giovani indu
striali - ma se si tratta soltanto di una tappa obbligata verso 
le elezioni, allora il giudizio della Confindustria è negativo». 
Secondo Patrucco la limitatezza di tempo che separa dalla 
fine della legislatura non giustifica la limitatezza dell'azione 
del governo nel]' affrontare lo stato di emergenza continua 
in cui versa il paese e quindi si auspica un rinsaldamento 
della maggioranza. 

Sit-in di Dp 
e Rifondazione 
contro il capo 
dello Stato 

Un sit-in per chiedere le di
missioni del Presidente della 
Repubblica, Francesco Cos
siga, si è tenuto ieri sera a 
Roma, davanti alla sede del 
Parlamento, organizzato da 

' Democrazia proletaria, Ri-
^mmmm*"^™^™**""^^~ fondazione comunista, la 
Rete, Comitato per la difesa della costituzione e Radio città 
apera. I manifestanti, circa 1 SO, si sono radunati sotto l'obe
lisco di piazza Montecitorio e il sono rimasti per oltre un ora, 
senza gridare slogan ma esponendo cartelli sui quali aveva
no disegnato vignette contro Cossiga e contro il segretario 
del Partito socialista, Bettino Craxi. Attorno al basamento 
dell'obelisco un unico grande striscione, sul quale appariva 
a caratteri bianchi su fondo rosso, la scritta: «Il Presidente 
della Repubblica è il garante della Costituzione: e Cossiga?». 
Durante il sit-in è stato distribuito un volantino nel quale è 
scritto fra l'altro che la richiesta di dimissioni è «motivata dal
le gravi dichiarazioni del presidente Cossiga e dal ruolo da 
lui avuto in relazione alla struttura segreta denominata «Gla
dio». 

Bassanini 
«Cossiga è uscito 
dal suo campo 
istituzionale» 

•Quando Francesco Cossiga 
si è lamentato del cattivo 
funzionamento del sistema 
- ha detto il presidente dei 
deputati della sinistra indi
pendente Franco Bassanini 

' • ' - è piaciuto all'opinione 
mm~~mmmm~^~m^^~ pubblica, ma in quello stes
so momento è uscito dal suo ruolo istituzionale e insindaca
bile ed è entrato nel campo dell'opinabile». Secondo il par
lamentare, intervistato da «L'Espresso», Il Capo dello Stato 
pud avere ragione o torto, ma non pud pensare che c'è un 
complotto contro di lui perchè le sue idee vengono discus
se. «Inoltre Cossiga ha i mezzi per arginare il malcostume 
governativo - afferma Bassanini - Ma il Presidente ha fatto 
uso di questi poteri molto raramente». 

•In Italia oggi c'è uno scon
tro da basso impero, che 
procede con tutte le regole 
della rissa e del diritto mafio
so». Secondo Marco Pannel-
la, che ieri ha partecipato a 

' " Teramo ad un incontro di-
• " " m m ^ m ~ m m ~ ^ ~ m m ^ battito con il segretario del 
Msi Pino Rauti, la crisi dovrebbe essere risolta in stile anglo
sassone. «Il parastato partitocratico potrebbe essere elimina
to con una radicale riforma, - ha detto Pannella - che do
vrebbe fondarsi sulla semplicità e sulla laicità propria della 
democrazia anglosassone». Pannella ha anche criticato la 
Corte costituzionale, definendola «grande cupola dell'asset
to partitocratico Italiano che si è trasformata in custode della 
legge della, giungla-, Fini ha invece definito «dittatura degli 
asini e dei somari incompetenti»' l'attuale situazione in cui 

Pannella 
«In questa crisi 
c'è uno scontro 
da basso impero» 

Rifondazione 
comunista 
«Sul simbolo 
non trattiamo» 

Sul nome e sul simbolo che^' 
Rifondazlone Comunista as
sumerà gli scissionisti non 
avrebbero avviato alcuna 
trattativa con il Pds. Per 
smentire tali voci ieri è sceso 

- • in campo il senatore Liberti-
" " " " " " • • ^ " ni capogruppo di Rifonda
zione comunista. «È totalmente (ateo che si sia aperto un 
qualunque negoziato sul nome e sul simbolo che il Movi
mento Rifondazione comunista assumerà se deciderà di di
ventare partito - ha detto ieri Libertini - Questa decisione 
spetterà unicamente ai comunisti che si riconoscono nel no
stro movimento. Ogni illazione su trattative con il Pds su 
questo argomento è puramente strumentale». Libertini ha 
affermato invece che i neocomunisti di Rifondazione con il : 
Pds vogliono confrontarsi su come rafforzare l'opposizione. 

annoino PANE 
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il 
art' la Malia: «La 

Intervista al segretario del Pri 
|«Cosl si rischia un esito traumatico 
I Sulle riforme istituzionali 
| superare le contrapposizioni 
p^Non voglio nessuna responsabilità» 
*ìv- i '*" Ji ' ' ' * ' "' ' ' > ' ' - ' 

Si sa come o ^ ^ 

$ Mi ROMA. È pessimista, e non 
;;Mo nasconde. Giorgio La Malfa 
§ é l'unirò del segretari del pen-
£ tàparti:o a lasciare palazzo 
| Chigi con una pesante riserva 
S sulla scelta appena compiuta 
* di aprire la crisi. 
'£•'' ' Cosa la preoccupa, segreta-
;$Hite?. . . ....... 
; | Che la crisi di governo possa 
§ sfociare in uno scioglimento 
S anticipato delle Camere-da 
&... , . , 

parte del capo dello Stato. Nel 
vertice ho sostenuto che il riag
giustamento del programma e 
U mutamento degù uomini 
avrebbe potuto essere fatti con 
una formula meno traumatica 
e più rapida della crisi. 

Perchè? 
Le crisi di governo si sa come 
cominciano e non sì sa se fini
scono, soprattutto nell'ultimo 
anno di legislatura. Tutti i pre

cedenti stanno n a dimostrare 
che. con tutta la buona volon
tà, prevale sempre la soluzione 
più traumatica. • 

Ma ala Forlani ala Crasi si di
cono Impegnali per a» nuo
vo governo. Ui non d cre
de? 

È vero, le risposte della De e 
del Psi sono state entrambe 
tranquillizzanti. E io considero 
molto importante soprattutto 
la dichiarazione dell'on. Craxi 
di essere contrario all'immagi
ne di una coalizione che preci
piti da una crisi alle elezioni 
anticipate. Non si tratta di cre
derci o meno, bensì di essere 
consapevoli che le crisi, anche 
quelle che si risolvono, lascia
no nell'opinione pubblica II 
dubbio sulla loro utilità. In
somma, si (anno per far torna
re tutto come prima? Allora, 

dobbiamo avvertire la respon
sabilità di una soluzione di alto 
profilo. E un problema in più, e 
non vorrei che diventasse un 
ulteriore elemento per lo scio
glimento. ;:••.•. . ' -> 

E c'è sempre nneofntladd-
le riforme MrtaztonfJl, visto 
dw U contratto tra il preat-

' deozlalisiBO del Psi e la pro
posta denotale deOa De re
sta Intatto. E davvero messo 
da parte o rischia di far da 
detenotare? 

In effetti c'è il rischio che la ri
forma elettorale e il referen
dum propositivo, che oggi non 
sono entrati nella verifica, pos
sano tornare sul tavolo della 
crisi e determinare una situa
zione che precluda ogni solu
zione, lo dico che lina strada 
per le riforme istituzionali biso
gnerà trovarla. Per questo mi 

riservo di avanzare, nel corso 
dellacrisi, una proposta...- • 
- PaoaotJdpartar ••.-.«:: 

Il massimo di prudenza è d'ob
bligo. -.--«. 

Può almeno dire se è dispo
nibile a fare qualche passo 
verso il referendum consul
tivo? 

L'unico precedente di referen
dum consultivo, quello sull'Eu
ropa, è netto e definitivo: è sta
to votato con procedure costi
tuzionali. E sulla Costituzione 
non si fanno pasticci. ••-• •••; 
• A proposito di controversie 

costituzionali. Lei, nel verti
ce, ha espresso riserve sol 
potere del presidente della 
Repubblica di sciogliere le 
Camere... . . . - . : . . . , 

Chi l'ha detto? ..-.'',' 
SI vocifera... 

E falso. A un certo punto An
dreotti ha ricordato che lutti gli 
atti del capo dello Stato deb
bono essere controfirmati. E io 
ho detto che la nostra posizio
ne è questa. Anzi, mi chiedo 
chi e perchè ha messo in giro 
questa voce. 

Una ragione in più di preoc
cupazione? 

k> l'apertura di credito non la 
nego. Ci dicono che si percor
re la cresta di una montagna e 
che dall'altra parte vedremo 
un panorama splendido. Può 
darsi, e in lai caso ringraziere-
mo le guide. Ma se dovessimo 
cadere giù 

Che farà? 
lo conosco, i pericoli della 
montagna: ho scalato il Cervi
no. No, non voglio nessuna re
sponsabilità. Se la dovranno 
assumere gli altri. OP.C. 
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SI iamo nel vivo di una tensione, di 
una crisi quali la Repubblica forse 

i non aveva ancora conosciuto, ti • 
" conflitto tra poteri dello Stato, la ; 

. « • • •» confusione e i contrasti nella mag
gioranza e nel governo si sono fat

ti via via più gravi. Si è toccato un punto limite 
per la continuità della legislatura, ma anche 
per le sorti del sistema politico, per l'equili
brio delle Istituzioni, per la tenuta delle regole 
che ptesidiano la nostra democrazia. Si im
pone un rinnovamento profondo, una svolta. 

' La questione è assai seria e chiede a tutte le 
forze democratiche una assunzione di re
sponsabilità. SI (a soltanto illusioni chi pensa, 
nella maggioranza, di eludere i nodi veri ri
correndo a manovre, giochi, balletti fin trop-
pocortosr'uti e che sono in contrasto strìden
te con i più urgenti problemi del paese. Per 
queste, oltre che per un essenziale obbligo di 

. correttezza costituzionale, noi abbiamo chie
sto e chiediamo che la crisi venga aperta da
vanti i l Parlamento, È questa, infatti, la sola 
sede costituzionalmente e democraticamen
te legittimata a prenderne atto e a trame le 
consetruenze. Lo impone, del resto, una re
cente deliberazione della Camera che vinco-
' la il gevemo al confronto parlamentare sulle 
questioni politiche e programmatiche preli
minarmente a qualsiasi crisi. Ma questa no-

• stra richiesta, che ha già trovato il favore di 
gran porte delle forze politiche e della pubbli
ca opinione, è motivata, oltre che da ragioni 
Eroceclurali - le ragioni che militano contro 

! crisi extraparlamentari - dalla consapevo
lezza che siamo a uno snodo della stona del
la nostra Repubblica. Siamo a una crisi di go-

' verno «s a una crisi istituzionale che si Intrec
ciano tra di toro. 

Troppo a lungo e con troppa disinvoltura si 
è partito di rimpasti. Troppo a lungo e con 
troppa disinvoltura si è accreditata l'opinione 

." che un governo e una maggioranza squassati 
da crescenti contrasti intemi, ormai logori e 

r impotenti, cercassero di far sopravvivere il 
patto «il coalizione con un aumento di com-
portarrientl discrezionali, di manovre oscure 

' e colpi di mano, sfuggendo in sostanza alle 
* proprie responsabilità di fronte al Parlamento 

e al paese. Noi non siamo né per un rimpasto 
d'Egitto, né per una crisi di Babilonia. Di ben 
altro si é trattato e si tratta. Di ben altro c'è bi-

f sogno. Occorre una valutazione rigorosa de-
; gli aspiriti politici e istituzionali della crisi e in

sieme la definizione di un programma per 
' l'ultimo anno della legislatura. La maggioran

za ha II dovere morale e politico di sottoporsi 
a questa verifica. Noi faremo la nostra parte. 
Cosi come respingiamo ogni ipotesi di con
duzione extraparlmentare della crisi, noi ci 
dichiariamo in modo netto e risoluto contrari 
alio scioglimento anticipato delle Camere. 

, • Nel flornl scorsi si è osservato, da parte del 
Quirinale, che a fronte di una maggioranza 
inerte t; della paralisi delle istituzioni, sareb
be stato di gran lunga preferibile il ricorso al 

) giudizio del popolo. Resta fermo, per quanto 
* ci ilrfunrda, che il Partito democratico della 

sinistra guarda con grandissima fiducia alla 
, maturila di giudizio del popolo italiano. Ma 
, sia chitiro che a) cittadini del nostro paese ri-
'''• sulterehbe incomprensibile una decisione 

che imisedisse oggi al Parlamento di esercita
re ciò che gli spetta come diritto e che gli 

.' compere come dovere: la facoltà cioè di spe-
rimentxre ogni possibilità di esprimere una 
maggioranza e un governo che, a partire da 

i alcune grandi questioni programmatiche co-
- m* «"iH-lfa - <"nVronwert»mo prioritari» - -
f dell'avvìo di un processo di riforma Istituito-
' naie «d elettorale, consenta di portare al suo 

termine l'attuate legislatura. Questa afferma
zione non ha nulla a che vedere con propo
ste di govemisslmo di cui non abbiamo mai 
parlala 

Ma non si tratta di questo soltanto. Slamo 
inlatti a un passaggio cruciale della storia del
la Repubblica: un passaggio nel quale si pon
gono, a scadenzaormairawicinata,obiettivi 

>, concreti e visibili di rifondazione dello Stato 
, democratico. Quegli obiettivi, quei progetti, 
" quei Uni per i quali è nato il Partito democrati-
>• co dell» sSinistra. per i quali abbiamo parlato 
* di un nuovo inizio nella vicenda della sinistra, 
• ma anclic in quella della Repubblica. £ il pri-
; mo pilastro di un processo di rinnovamento 

istituzionale di lungo periodo quello che in-
•• tendiamo innalzare sul finire di questa legi-
' statura, per proseguire con un secondo nella 

-prossima e avviare cosi una fase costituente 
< effettiva in Parlamento, nel paese, fra le forze 
; politichi: e fra i cittadini. Intendiamo discute-
?, re serali pregiudizi intomo alle procedure e 
- agli strumenti di questa fase costituente, in-
; {torno agli aspetti dei più aiti poteri, quelli del 
* governo e quelli della presidenza della Re-
l'pubblici, al loro rapporto e al loro reciproco 
' «quilibrio. alle forme dello Stalo e a quelle 
; «Iella rappresentanza, agli istituti e alle com-

petente crescenti della sovranità popolare, 
•' Vogliamo rispondere alla inquietudine e alle 
,• aspettative profonde che 0 paese manifesta 
* intorno »i ciò che abbiamo chiamato riforma 
: delta politica. Ma una prospettiva come que-
•. Sta, oggi, non pud essere disgiunta da quella 
,' più complessa di un rinnovamento delta no
mata Repubblica. 

?v\*»"»l erto, gli aspetti politici e quelli isti-
- tuzlonali della crisi che, stiamo al-
; traversando rion vanno confusi o 
' sovrapposti. E tuttavia al fondo del 

conflitto tra poteri dello Stato cui 
v abbiamo assistito e che ha finito 
l con 11 serrare in un modo inestricabile crisi 
i politica e crisi Istituzionale, c'è qualcosa di 
1 più sotterraneo e complesso, che evoca per 
j cosi dire una •emergenza democratica» di ti-
, pò nuovo. Logoramento istituzionale e dege
nerazione partitocratica, effetti del lunghi»!-

, mo governo moderato di un sistema bloccato 
; e senza ricambio politico, sono altresì due 
; facce di una più generale crisi dei tradizionali 
, assetti di governo democratico delle società 
' complesue. C'è oggi in atto un mutamento 
, VMtiginaiO, forse una rottura dell'equilibrio 
! tra I poteri nella nostra società. E non solo fra 
I poteri istituzionali, ma fra questi e i poteri in 

! formazione fuori dall'orbita Istituzionale. C'è 
[ una crisi delle strategie di regolazione che in-
[ veste lo Stalo e tocca lo stesso patto di cittadl-
l nenza sul quale si è retta fin qui la Repubbli
ca, approfondendo il solco fra Costituzione 

! materiale e Costituzione formale. Pud aprirsi 
in termini diversi da quelli delle tradizionali 

'Offensive di destra, un varco a risposte con-
: stivatrici come quelle di cui le Leghe (ma 
» non soltanto le Leghe) alimentano la base di 
ì massa soprattutto nei punti forti dello svilup-
DO* 

. Cè il rischio, effettivo e grave, di una crisi 
della democrazia che sia Insieme caduta di 
coesione nazionale e caduta di progresso so-

La relazione di Achille Occhetto alla Direzione del Pds 

Poniamo in un anno 
le basi della riforma 

ciate e civile, separazione marcata tra poteri 
e diritti, riduzione della politica a moneta di 
scambio con vecchie e nuovissime corpora
zioni di interessi. Ecco il punto cui ci ha por 
tato il sistema di potere del quale la Demo
crazia cristiana è stata un architrave. Ed ecco 
la ragione per la quale abbiamo dato vita al 
Partito democratico delta sinistra. Il paese ha 
bisogno del protagonista consapevole e rigo
roso di un processo riformatore nuovo, tutto 
calato nella trama di una democrazia reale, 
dei suoi istituti, delle sue tensioni, dei suoi 
conflitti; una forza riformatrice affrancata da 
conservatorismi, per quanto nobili essi pos
sano essere, ma anche dal gusto per trovate 
forse brillanti, certo troppo sommariamente 
motivate (si pensi alla versione craxiana det 
presidenzialismo). 

Animati come slamo datla determinazione 
di rinnovare profondamente questa Repub
blica, ci rivolgiamo Innanzitutto alte forze di 
sinistra e quindi anche ai socialisti. L'avvio di 
una nuova strategia di riforme, su questo ter- ' 
reno, che è in primo luogo il terreno di una 
resa dei conti con le colpe storiche delle clas
si dirigenti italiane, non può non trovare In 
ogni forza genuinamente riformista un inter
locutore per lo meno sensibile e attento, se 
non immediatamente e direttamente solidale 
e partecipe. A tale criterio costruttivo e positi
vo ai fini di una soluzione della crisi che bloc
casse spinte disgreganti e risposte conserva
trici, abbiamo ispirato la nostra linea di con
dotta nel corso dell'aspro confronto politico 
di queste settimane. Tanto più dunque ci col
pisce l'attacco duro rivolto da Craxi alle posi
zioni assunte dal Partilo democratico della si
nistra. Un attacco, insieme freddo e Immoti-
vato, che stravolge il senso delle nostre scelte 
e impone una seria, grave battuta d'arresto 
alla prospettiva di un rapporto solidale più 
ravvicinato tra i due partiti. 

Q uale linfa potrà mai trarre una 
prospettiva di unità socialista dal- • 
l'accusa di complotto-che ci viene ' 
scaraventata addosso, serata ri-

• M M M B spetto per la realtà del fatti e per la 
serietà con la quale abbiamo nel 

piO trasparente e pacato del modi, aigontn^, 
tato il nostro giudizio sulla crisi, sul cooflpor- ' 
Coniente del capo dello Stato e su quello del 
governo? Non ci faremo traviare da questa*-
inopinata aggressione polemica e dalla tacile 
ritorsione che atteggiamenti come questi (ed 
altri che hanno avuto corso in questi giorni) 
farebbero pensare, essi per davvero, a un 
complotto» contro il Pds. Il terreno di analisi 
e di iniziativa che proponiamo al Psl e a tutte 
le forze democratiche italiane ci pare un ter
reno cruciale per saggiare la bontà e l'effica
cia dei propositi di riforma della sinistra. Pro
prio per questo, e proprio perché la posta al
tissima per la quale ci battiamo è una riforma 
della politica, noi intendiamo operarti nel 
modo più Intenso e appassionalo per la ne
cessaria mobilitazione della coscienza de
mocratica del paese. Noi vogliamo parlare al
le donne e agli uomini, ai cittadini che non 
hanno perduto la speranza e l'energia neces
saria alla trasformazione delta nostra Repub
blica. 

La Repubblica italiana ha vissuto e vive 
momenti estremamente drammatici. Tutte le 
nostre istituzioni sono state poste a dura pro
va. Abbiamo alle nostre spalle giornate senza 
precedenti nella storia della nostra Repubbli
ca. Noi possiamo chiedere questa prova ai 
cittadini perché in questi giorni slamo stati il 
più sicuro baluardo nella difesa del corretto 
funzionamento della nostra democrazia. Ab
biamo gettato un grido di allarme. Ci siamo 
opposti con fierezza a quanti vogliono mette
re fa mordacchia a ogni voce libera e di dis
senso. Abbiamo altresì svelato II vero com
plotto che è stato ed è quello di trasfonnare 
ogni critica, ogni attenta e gelosa difesa delle 
attuali regole democratiche in una sorta di 
complotto contro II presidente della Repub
blica. 

Noi non ci siamo lasciati intimidire. Abbia
mo messo in evidenza, puntualmente, .itti e 

•latti che sono contrari a un corretto compor
tamento costituzionale. Non è un complotto 
difendere te decisioni del Parlamento sulla 
P2, preservare le prerogative della Camera 
nella definizione della legalità di Gladio, giu
dicare contro l'attuale Costituzione l'ipotesi 
di un presidente delta Repubblica che si 
comportasse come presidente dell'esecutivo 
nei rapporti con un partito della coalzione di 
governo. Nello stesso tempo, credo che dob
biamo impegnarci a fondo contro il malvez
zo delle classi dirigenti del nostro paese, che ' 
è quello di presentarsi dinnanzi ai loro falli
menti come forze di opposizione, di vestire i 
panni del mentori e. ancor peggio, degli ac
cusatori, dei moralisti nei confronti di un si
stema da loro stessi prodotto e di cui fanno 
parte, da immemorabile tempo. 

Ciò non toglie che governo, o alte respon
sabilità istituzionali, non debbano compiere 
atti coraggiosi e emblematici. Ma allora sug
gerirei che si sostituisse allo spettacolo, alla 
politica-spettacolo, la più severa e castigata 
prassi di atti esemplari, come quello di un 
presidente della Repubblica che invece di fir
mare tutti i decreti e di reiterarli per dieci, do
dici volte, un giorno, senza nemmeno convo
care le televisioni, si rifiutasse di apporre la 
propria firma. Ecco come decisionismo, lega
lità e democrazia si possono sposare felice
mente. Qui si pone un problema politico di 
prim'ordlne. La nostra campagna di denun
cia e di ferma difesa della democrazia, è for

se una campagna ispirata alla visione conser
vatrice di chi ritiene che occorra difendere 
l'esistente? 

Noi siamo, e il Pds si presenta come il più 
fiero avversarlo dell'attuale stato di cose. Ma 
nelle fondamentali nostre ragioni d'essere sta 
l'esigenza, da noi,per primi individuata, di un 
mutamento radicate di tutto il sistema politi
co italiano. Abbiamo cambiato noi stessi per 
cambiare la politica e il sistema politico, per 
favorire una più generate riforma e rigenera
zione dei partiti. Ma deve essere altrettanto 
chiaro che un vecchio sistema politico non 
viene cambiato, in direzione democratica, at
traverso soluzioni cesariste. E che lo stesso 
cesarismo è l'emergere di una forza esterna 
ai contendenti det momento, che non riesco
no ad avere il sopravvento l'uno sull'altro. Il 
salvatore della pauii non viene mai da chi ha 
le mani in pasta con i vecchi mali, i vecchi vi
zi, le distorsioni, le malversazioni di tutto un 
sistema. Nessuno che si trova ogni giorno fi
no al collo all'interno del vecchio sistema, 
può dunque porsi come risolutore della crisi. 

oi siamo naturalmente contrari a 
, ogni salvatore della patria, sia che 
esso pretenda di venire dall'inter
no del vecchio modo di governare 
(il che è impossibile oltre che far
sesco) , e sia ebe provenga dall'e

sterno. Ma all'orizzonte non vedo figure cari
smatiche. Ecco perché non c'è contrasto tra 
difesa strenua della democrazia e volontà di 
cambiare le regole Le regole si cambiano 
dentro le attuali regole democratiche, e nel 
pieno rispetto della Costituzione. Noi partia
mo sempre dal monito di Calamandrei, che 
ci guida moralmente: «In ogni angolo di que
sto paese dove si è sofferto e versato il sangue 
contro la tirranlde fascista, là è stata scritta la 
nostra Costituzione». Questo monito morale e 
ideate che portiamo dentro di noi, ci induce 
certo ad essere, nel contempo, dei rinnovato
ri; a comprendere che dopo tanti anni anche 
la Costituzione va rivista, aggiornata, resa più 
coerente, nel suo ordinamento, ai suoi stessi 
principi ispiratori. Siamo noi dunque che po
niamo il problema della rifondazione demo
cratica dello Stato e del sistema politico, e 
che avvertiamo che la stessa riforma dei par
titi si realizza se riusciremo a dare ai cittadini 
dei poteri in più. Noi non siamo per il passag
gio da una Repubblica parlamentare a una 
Repubblica presidenziale: sfamo però per un 
radicale rinnovamento delle regole e anche 
del poteri della stessa Repubblica parlamen
tare. Siamo per profonde modificazioni che 
salvaguardino assieme U democrazia e la ca
pacità di decisione e di efficienza del gover
no del paese. 

Anche sotto questo profilo ci presentiamo 
con una fisionomia autonoma. La nostra po
sizione istituzionale non si definisce apriori

sticamente in rapporto alla De o al Psi. Tutta
via diciamo e affermiamo senza esitazioni 
che la lotta tra il vecchio e il nuovo non può 
trasformarsi nella lotta tra conservatorismo e 
avventurismo. Per questo non accettiamo di 
schierarci con il conservatorismo del vec
chio, e pur essendo per il nuovo, non credia
mo che esso possa e debba trionfare attraver
so l'avventurismo. La nostra identità si qualifi
ca anche su questo problema nodale: un pro
blema squisitamente democratico, che si 
configura come un punto strategico per il fu
turo del paese. La grandezza della nostra Co
stituzione sta anche nel fatto che essa preve
de la sua riformabillta senza che intervenga
no traumi antidemocratici. Noi dobbiamo 
sfruttare a fondo tutte le possibilità che ci 
vengono offerte, per non fermarci a mezze 
misure. La stessa De deve comprendere che il 
sistema di potere a centralità democristiana, 
che ha retto fino ad ora, oggi è in crisi, è sot
toposto a clamorose e contrastanti pressioni 
e che si corre il rischio che la disaffezione ver
so quel sistema di potere si trasformi in disaf
fezione per la democrazia. 

Chiediamo quindi anche alta De di uscire 
da una posizione nobilmente conservatrice, 
sul terreno istituzionale. E nello stesso tempo 
chiediamo al Psi, di cui ho avuto modo, in al
tri momenti, di apprezzare la consapevolezza 
della crisi istituzionale che stiamo attraver
sando, di guardarsi dalle Impazienze che in
ducono altri all'avventurismo, e di volere ri
mettere la stessa discussione istituzionale al 
riparo dalle tentazioni programmatiche di 
parie, per ricercare assieme agli altri i quesiti 
fondamentali su cui il popolo italiano potrà 
pronunciarsi. Per questo diclamo che il paese 
non può restare In una condizione di incer
tezza e di instabilità permanente. Per questo 
diciamo che occorre porre mano subito ad 
una grande riforma della politica e delle isti
tuzioni. 

Come? E su quali basi? La nostra proposta 
è la seguente. Si utilizzi questo anno per defi
nire sedi, strumenti e procedure di un percor
so costituente che prepari una legislatura di 
rifondazione democratica dello Stato. Un 
percorso costituente fissato dal Parlamento, 
attraverso un confronto di paridlgrdtà tra tul

liano Amato, una proposta avanzata in que
sto senso da Nilde lotti. Discutiamo dunque 
senza veti incrociati e senza slogan propa-

Pandlstici. Lo schema presidenzialistico del 
si, ad esempio, ci colpisce non per il suo ec

cesso di audacia, ma per il suo eccesso di ge
nericità. Quali poteri, chiediamo, per il capo 
dello Stato? E con quale Parlamento, con 
quali Regioni, con quale legge elettorale, con 
quale tipo di governo? Noi pensiamo che le 
nforme del Parlamento e dell'istituto regiona
le sia possibile approvarle già entro questo 
scorcio di fine legislatura, se si superano resi
dui ostruzionismi. Il dibattito avviatosi alla 
Camera su questi due punti cruciali è infatti 
importante e ha visto significative convergen
ze a sinistra. E il testo assunto dalla Commis
sione può essere migliorato coraggiosamente 
e in tempi brevi, a partire da una sensibile ri
duzione del numero dei parlamentari e da 
una perspicua ed estesa attribuzione di com
piti alla Camera delle Regioni 

a costruzione di uno Stato regio
nalista, che consideriamo un pila
stro della riforma istituzionale, de
ve avvenire in un processo demo
cratico che assegni ai cittadini la 
facoltà di scegliere direttamente 

programmi, maggioranze e governi, nell'am
bito del principio di responsabilità nei con
fronti det Parlamento cu! questi ultimi vanno 
sottoposti. Per questo rilanciamo con forza la 
necessità di una modificazione in tal senso 
della legge elettorale, sulla scorta delle pro
poste approvate dal Congresso di Rimini. 

Il senso delle nostre proposte è chiaro. Noi 
vogliamo costruire le condizioni di una de
mocrazia dell'alternanza - nell'alveo delle 
più avanzate esperienze della tradizione eu
ropea - che porli tutta la sinistra a governare. 
Anche per questo siamo contrari all'ipotesi 
presidenzialistica del Psi. Essa, a ben vedere, 
esprime una sfiducia proprio nei confronti 
della possibilità che le sinistre unite governi
no. Forse per questo Craxi continua a dire 
che l'alternativa è molto lontana, che il Pds è 
tuttora sotto esame come cultura di governa 
La nostra risposta, come si può constatare, 
non è pé nervosa né polemica. Noi sottolK 

L 

te te forze m essòpreserrff e le propóste dfcul - "neamo che urta' strategia politica che subor-
sono fautrici. Un percorso costituente, dun-

3uè, che,enuclei i temi e le questioni di tondo 
ella riforma istituzionale, senza esclùdere 

pregiudizialmente il ricorso a forme di con
sultazione dei cittadini, al di fuori di logiche 
plebiscitarie ma anche con modalità innova
tive rispetto a quelle oggi previste dalla Costi
tuzione. In proposito, ricordo che fu salutata 
con favore non solo da noi, ma anche da Cau

dini la ripresa di un confronto per l'alternati
va {a,un indebolimento elettorale del-Pds è 
uria strategia miope. Essa forse può dare del 
vantaggi immediati in termini di potere, ma 
non è in grado di rispondere alle domande e 
ai bisogni fondamentali del paese. 

Siamo dunque noi che rivendichiamo le 
ragioni dell'unità della sinistra non in nome 
di una differenza ideologica da superare, ma 

indicando concretamente i grandi problemi 
che deve affrontare l'Italia. E il fenomeno più 
grave e relativamente inedito, oggi, consiste 
nel fatto che l'intreccio perverso tra crisi -
sempre più esplosiva - della finanza pubbli
ca e inefficienza dei servizi collettivi colpisce 
assai duramente la competitività dell indu: 
stria, ovvero il cuore produttivo dell'Italia. Si 
apre cosi più di ieri un conflitto oggettivo, di 
fondo, tra i settori esposti alla concorrrenza 
internazionale e alle sfide dell'integrazione 
europea e quelli protetti, assistiti, un conflitto 
non solo economico, tra piccole e grandi im
prese, ma politico, che attraversa tutto il 
mondo imprenditoriale e scuote il sistema di 
potere delta De e del pentapartito 

lo credo che anche in questa luce debba
no essere lette le schede programmatiche 
che l'on. Andreotti discuterà oggi con i segre-
tan della maggioranza. E mi riferisco non tan
to al loro silenzio sulle nforme istituzionali, 
ma a una linea di politica economica e di ri
sanamento finanziario improntata ad un fal
so e generico ngorismo, che colpisce esclusi
vamente la capacità di spesa degli enti locali, 
le rivendicazioni dei lavoratori, le dinamiche 
retributive e la scala mobile. 

£ anche per contrastare questa linea, è an
che In vista di tutti i grandi compiti che ci at
tendono, che dobbiamo scendere in campo, 
con le nostre forze, con la forza delie nostre 
idee, per rendere chiaro qual'è lo spazio poli
tico e il ruolo del Pds, per dare ad esso un di
segno strategico che gli consenta di lottare 
con più respiro, dando slancio, fiducia e pro
spettiva al partito e a chi ci guarda con atten
zione e simpatia. 

Ma ora la cosa più urgente è mettere a la
vorare il partito, tutto il partito, su scelte e pro
grammi concreti. Che parlino al Mezzogior
no, che facciano leva sulla valorizzazione del 
lavoro, sulla riforma della Pubblica Ammini
strazione. Noi non vogliamo solo cambiare 
alcune regole del gioco, ma soprattutto rifor
mare il sistema politico per spalancarne le 
porte ai diritti sociali di cittadinanza, alla tra
sparenza dei meccanismi decisionali e infor
mativi, a una democrazia economica intesa 
prima di tutto come lotta contro un capitali
smo reale» che ha molto più a che fare con 
l'intrallazzo politico che con il mercato. Co
me ho detto, nei prossimi giorni il partito e, in 
particolare, il nuovo Governo Ombra si impe
gneranno per predisporre e presentare tem
pestivamente una compiuta e definita piatta
forma programmatica. Noi ora poniamo qui 
l'accento soprattutto sulle cose che è possibi
le fare subito, sui processi riformaton che è 
indispensabile avviare immediatamente in 
tre campi prioritari: I) pubblica amministra
zione e Stato sociale; 2) risanamento della fi
nanza pubblica; 3) Mezzogiorno e lotta con
tro la criminalità. Noi proponiamo che si apra 
subito in tutto il paese una campagna diffusa, 
capillare, di massa, per rilanciare questi temi, 
per far conoscere le nostre idee, contro le ele
zioni anticipate, per il rinnovamento detta de-

• mocrazia italiana. Una campagna che culmi
nerà in occasione del 25 Aprile in una grande 
manifestazione nazionale. Tutte le sezioni, le 
Federazioni, le Unioni regionali del Pds si de
vono impegnare per collegare l'azione di 
proselitismo, di radicamento e di costruzione 
del Pds a questa campagna. Cosi come, per 
la sua realizzazione, chiederemo un impe
gno diretto e personale di tutti i compagni e 
tecompagne della Direzione nazionale. 

- Soto se tutti noi saremo decisi a convergere 
in questo sforzo costruttivo e unitario, molti
plicando la nostra capacità di coltegameojo 
e di mobilitazione, creando nuove forme di 
presenza e di organizzazione dei cittadini, 
dei lavoratori, delle donne e degli uomini che 
aspirano a cambiare le cose, costruiremo il 
nuovo partito, la nostra sarà una forza solida 
e espansiva, la democrazia potrà rinnovarsi e 
rafforzarsi in Italia. 

DICHIARAZIONE DELL'ANPI RELATIVA AL DOPOGUERRA 1939-1945 
Una formula divenuta di moda In questi lampi recami, quan

do si allrontano gii avvenimenti resistenziali nel loro comples
so, va condannata t respinta con assoluta tsrmezza pereti* 
equivoca se non addirittura ipocrita. 

DM clima tragico det dopoguerra, per indicare fatti delittuo
si, al ricorre alle formulazioni seguenti: «nessuno vuole demo
nizzar» la Resistenza», oppure -le denuncia del delitti non lede 
i valori della Resistenza», oppure «la verità sul crimini salva
guardia la Resistenza» e cosi via di seguito. Vale la massima: 
«giustificazione non richiesta è chiara accusa». 

La citate formulazioni, sotto II profilo storico, e della corret
tezza morale ed Intellettuale riferite alla Resistenza, sono da 
classificarsi, a dire poco «corrette. Se si ritiene responsabile di 
qualche misfatto la Resistenza ai deve avere il coraggio di assu
mersene la responsabilità. Diversamente II nominarla artata
mente in concomitanza di avvenimenti dai quali * estranea equi
vale a malignamente diffamarla. CIA fanno ancor oggi. co.i me
no ipocrita a dlvlnsolta • caparbia arroganza. I fascisti che pur 
non si vergognano di dichiararsi tali ben aapendosl responsabi
li della llquldawlone delle libertà democratiche e dello scatena
mento della seconda guerra mondiale, della nascita della repub
blica salodiana che collaborò con II nazisti tedeechl passati! al
ta storia con la esecranda azione del sterminio nel campi di con-
centramento, con la persecuzione del eeicentomlla soldati ita
liani Internati che al rifiutarono di collaborare, con l'eccidio di 
Catatonia, con l'occupawlone del nostro territorio nazionale per 
la liberta del quale I partigiani, senza distinzione di colore politi
co, combatterono, 

Il dopoguerra tragico fu quale II fascismo aveva determina
to con la sua nefasta condotta: Tanto dovrebbe esser» presente 
in quanti «allora» non c'erano e auggerire maggiore senso di re
sponsabilità in quanti che Invece c'erano. Alcuni tentano in mo-

, do distorto Inchieste su presuntlseceldl quando dovrebbero ri
cordare quante vittime del fascismo e del nazismo non hanno 
trovalo sepoltura perché I forni crematori e le fosse comuni tut
to livellarono e dlssolsero nel nulla. 

L ANPI Invece ha dovuto occuparsi della sepoltura del mol
ti trucidati delle brigate nere tra I quali anche I trucidati del do
po 28 aprile 1845. 

Ci sorprende la richiesta di aluto rivolta all'ANPI fatta da al
cuni circoli politici per trovare la sepoltura di scomparsi come se 
li avesse occultati ed avesse fino ad oggi taciuto. Sarebbe stato 
più pertinente Interesssre gli Istituti Storici delta Resistenza per 
I loro compiti Istituzionali e statutari e per la loro autorità e l'im
pegno unitario e professionale verso documentati studi sulle va
rie fasi della Lotta di Liberazione. 

L'ANPl ha dovuto difendere fin dalla sua costituzione (giù-
, gno 1044) Il patrimonio del secondo Risorgimento con l'Impe

gno di tutte le forze partigiane fino al 1947. prima della scissio
ne determinata dal clima politico interno e dalla guerra fredda. 

Ha continuato per decenni la sua azione unitaria per contrl-
' Buire allo sviluppo ed al rafforzamento della democrazia con la 

propria autonomia dal partiti e dal governi. Per tutte le cifre ripe
tutamente denunciate sugli eventi del dopoguerra in diverse cir
costanze richiama II valore e la portata doi dibattiti parlamenta
ri ricordando fra l'altro anche le specifiche dichiarazioni dal Mi
nistro degli Interni Mario Seelba che In contrapposizione ai daU 
esorbitanti dichiarati dai missini, dichiaro, in una seduta del pri- « 
mi mesi del 1962. che le vittime fasciste del periodo successivo 
alla liberazione furono 1732. 

Alcuni organi di stampa anche In questi ultimi tempi non 
> hanno dato spazio alla voce della Resistenza per le smentite o le 
chiarificazioni • non sempre alcuni partiti rivendicano di avere 
diretto II Movimento di Liberazione In tutte le sue fasi e di esse
re eredi del patrimonio * delle conquiste della Lotta di Liberazio
ne. 

Allo scopo di ricordare cosa fu la Resistenza al giovani di 
oggi ad al non più giovani che l'hanno dimenticata o tanno tinta 
di averla dimenticata, si richiama il D.LX. del 12 aprile 1946 (in 
data precedente II 25 aprile e delòia fine della guerra) che 

afferma essere «...azioni di guerra e pertanto non punibili a 
termine delle leggi comuni, gli atti di sabotaggio, le requisi
zioni ed ogni altra operazione compiuta dal patrioti per la ne
cessità di lotta contro I tedeschi e I fascisti nel periodo del
l'occupazione nemica». Fu necessario il D.L.L. perché la le
gislazione In vigore allora era quella lasciata e già era nata 
una campagna contro la Resistenza. Fu poi necessario, il 6 
settembre 19*8, un altro D.L.L. che vietava «l'emissione di 
mandati di cattura e di arresto nel confronti del partigiani e 
del aptrlotl per l'attività svolta nella lotta contro II nazifasci
smo». Il 22 dicembre 1947 l'On. Gronchi, che diverrà poi Pre
sidente della Repubblica, si senti in dovere di presentare un 
ordine del giorno perche venisse resa giustizia ai patrioti, in
tatti malgrado I due precedenti D.L.L. I partigiani venivano 
perseguitati per atti di guerra legittimi. VI fu anche l'amni
stia che va sotto il nome di Togliatti che fu distorta da chi In
terpretava ed applicava le leggi a tutto favore deik repubbli
chini collaboratori degli occupanti tedeschi. Non bastò, tu ne
cessario il decreto n. 922 del 19 dicembre 1953 per concede
re un ampio indulto per I reati politici ed I reati connessi, ol
tre che per presunti reati inerenti a fatti bellici commessi 
dall'8 settembre al 18 giugno 1946. SI sottolinea il 1948. Tut
to ciò a dimostrazione delle condizioni tragiche in cui venne
ro a troverai i combattenti delle liberta, condizioni delle qua
li I soli responsabili erano I fascisti. 

Eppure II Corpo Volontari della Libertà (I partigiani) rlco- ' 
noaeluto Forza Armata dello Stato, per chi non lo sapesse an
cora, agiva sotto la responsabilità del Comitato di Liberazio
ne Nazionale per l'Alta Italia «delegato dal solo Governo le- ' 
gale Italiano» ed I cui componenti erano: Giustino Arpesanl 
per II Partito Liberale Italiano, Augusto Os Gasperl per la De
mocrazia Cristiane, Filippo Jacini per II Partito Liberale Ita
liano. Luigi Longo per il Partito Comunista Italiano. Achille 
Marazza perla Democrazia Cristiana, Rodolfo Morandl per II 
Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria, Ferruccio Pam 
per II Partito d'Azione, Sandro Petrini per II Partito Sociali
sta Italiano di Unità Proletaria, Emilio Sereni per II Partito Co
munista Italiano, Leo Vallanl per il Partito d'Azione. 

In allegalo tre documenti, in copia, scelti tra I tanti emes
si dal precitato Comitato allo scopo di far meglio comprende
re che cosa significasse essere Partigiani. SI allega anche 
copia dell'articolo 2 dello Statuto dell'ANPI dal quale si evin
ce Che I suol compiti non sono quelli di tener nascoste tom
be o di fare il delatore e né tanto meno il segugio per delitti 
che sono di competenza di altri. Ad ognuno il suo mestiere. 

Conchiudendo si ta notare che la campagna odierna ' 
contro la Resistenza avviene in un momento particolarmen
te difficile della vita del nostro Paese: mafia non debellata, 
criminalità in aumento, droga sempre più diffusa, giustizia In 
crisi, certezza del dlrlrtodlssolta. stragi impunite, debito pub
blico incontenibile, Istituzioni della Repubblica esautorate o 
inefficienti o in crisi. Ed altro si potrebbe elencare. Non é 
questa l'Italia che la Resistenza voleva. Per questo la al vuo
le a tutti I costi criminalizzare e far dimenticare. Il dopoguer
ra presentò enormi, e talvolta tragici problemi, ma malgra
do le Inconciliabili diversità di pensiero, di filosofia, di cultu
ra, gli uomini della Resistenza, senza distinguerli in gover
nativi o di opposizione, ricostruirono, pur fedeli si loro princi
pi e contrastandosi duramente, il Paese e lo avviarono sulla 
strada di una trasformazione totale della società che fosse di 
benessere e radicata ai principi di libertà del quali beneficia
no ancor oggi tutti i cittadini Italiani. 
2/mano 1991 . „ _ 

A nome del Comitato Nazionale 
Associazione Nazionale Partigiani d'Italia (A.N.p.i l 

Arrigo BOLDRINI, Presidente: Arialdo BANFI. Vice Presiden
te; Tino CASALI. Vice Presidente: Alberto CIPELLINI. Vice 
Presidente; Andrea VIGLIONE. Vice Presidente: Giulio MAZ-
ZON, Segretario Generale: Alfonso BARTOLINI, Segretario 
Nazionale; Roberto BONFIGLIOLI, Segretario Nazionale; Al
do DUCCI. Segretario Nazionale; Mauro GALLENI. Segreta
rio Nazionale; Roberto VATTERONI, Segretario Nazionale 
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IN ITALIA 

Ora legale 
Alla Camera 
già rimessi 
Ìli orologi 
• ROMA. Ora legale antici
pata nel palazzi della Camera 
del deputati Già da ieri matti
na, ir latti molti degli oltre 500 
orologi sparsi nel) austera au
la, corridoi, unici, saloni, bu
vette e locali vari scandiscono 
un'ora anticipata rispetto agli 
altri. Nessun errore o anoma
lia. 

A predisporli all'ora legale è 
stato Intatti l'orologiaio della 
Cairn re. Emesto Ferrante. 81 
anni ben portati, che dal 1952 
ha in custodia e gestione i più 
diversi apparati segnatempo 
del 'palazzo» per antonoma
sia. Aiutato dalla moglie, tullia
na Serra, Ferrante ha comin
ciato fin da ieri matlna a rego
lare gli orologi alla prossima 
nuovs. ora. «Di solilo ci voglio
no non meno di quattro giorni 
per esternarli tutti» ha detto 
omettendo di riferire, quasi per 
pudore, che tra questi c'è' an
che quello del celebre tonino 
della facciata principale del 
palazzo prospiciente Piazza 
Montecitorio (la cui campana 
suona una volta solo ogni sette 
anni per l'avvenuta elezione 
del Possidente della Repùbbli
ca) por II quale deve compiere 
un percorso tortuoso ad oltre 
una trentina di metri d'altezza. 

Compito di Ferrante e signo
ra non e' solo quello di regola
re la puntualità' dei lavori par
lamentari e dei passaggi talvol
ta nodali della vita politica Ita
liana, ma anche di ripitrare 
Coltre mezzo miglialo di orolo
gi spaili tra i palazzi Monteci
torio. Raggi. Theodoli, Valdl-
na. Uffici del Vicario e di via 
del Seminario Più'di un centi
naio di essi, racconta il fedele 
custode del tempo, risalgono 
al '700 ed '800 e «quasi tutti so
no diff citi da riparare e quelli a 
molla ti bloccano spesso» Co
si nel suo attrezzatlssimo labo
ratorio, Ferranti per gran parte 
di essi deve addirittura costrui
re le putì di ricambio Per for
tuna scino arrivati gli orologi al 
quarzo, per I quali non si pone 
proprio il problema della ripa-
razmno. 

Argentina 
P2 profanò 
tomba Peron 
IMrBUENOS AIRES La 
massonica P2 di Ucio Celli . 
secondo Enrique Pavon Perey-
ra. storiografo e direttore della 
biblioteca nazionale argenti
na, la rusponsabile della profa
nazioni! del cadavere del pre
sidente argentino generale 
Juan Domingo Peron l'ampu
tazione delle mani e il furto 

ideila sciabola del generale, 
.scoperte fatte U primo luglio 
' del 1987. cioè tredici anni do
po la sua morte, «rientra in un 
rituale esecrabile che ha un 
preciso significato per la mafia 

' Intema-'ionale», ha dichiarato 
in un'intervista al settimanale 
argentino «Gente» Pavon Pe-

i reyra. tino dei più accreditati 
biografi di Peron 

L intervista inoltre e correda
ta da alcune delle settanta fo
tografie del cadavere mutilato 
dell'ex presidente argentino, 

'scattale dalla polizia, pubbli
cate per la prima volta in esclu
siva dal settimanale, che asse
risce di averle ricevute «in pit

ico. Il cui invio era stato annun
ciato da una telefonata anoni
ma in redazione». 

Gli atti inviati dal giudice Casson 
«smontano » le tesi del governo * 
Emergono legami tra Stay Behind 
e il piano anti-Pci «Demagnetize» 

Anche la base Usa di Camp Dartry 
sospettata di accogliere neofascisti 
fu utilizzata come deposito di armi 
delT«esercito clandestino» 

Gladio, crolla là verità ufficiale 
Documenti su Cossiga spediti al Parlamento 
Tra il materiale del Sismi inviato dal giudice Cas
sero in commissione Stragi, ci sarebbero anche 
carte sul Capo dello Stato. Voci che non hanno 
trovato conferma ufficiale, ma che hanno comun
que richiamato l'attenzione degli ambienti politi
ci. Dalle carte arrivate a San Macuto emerge una 
connessione tra Gladio e «Demagnetize», il piano 
anticomunista targato Cia. 

OIANNICIPRIANI 

I B ROMA. I documenti della 
•discordia» sono stati spediti in 
commissione Stragi in due «ra
te» dal giudice Casson. Mate
riale interessante, proveniente 
direttamente dagli archivi di 
Forte Braschi Carte che, da so
le, sono servite a smontare 
gran parte delle verità ufficiale 
su Gladio, la struttura «anti-ln-
vasione» creata in ambito Na
to. Etra i documenti ci sarebbe 
anche del materiale che n-

Buarda Francesco Cossiga. 
ina notizia rilevante che non 

ha trovato conferme ufficiali 
(né da Venezia né da San Ma
cuto) ma che comunque ha 
polarizzato l'attenzione degli 
ambienti politici per tutto il po
meriggio A cosa si riferiscono! 
documenti del Sismi che ri-

guardano II Capo dello Stato? 
Iladio? Piano Solo? O altre co

se di scarsa importanza, come 
atti amministrativi compiuti 
quando Cossiga era sottoser-

Sstarlo alla Difesa7 Impossibile 
irto Certo é che ieri sono rim

balzate le voci più disparate, 
alcune delle quali sicuramente 

alimentate ad arte, visto il pe
sante clima politico e la crisi in 
atto 

Del contenuto dei docu
menti che riguarderebbero il 
Capo dello Stato, dunque, non 
si conosce nulla Qualcosa di 
più, però, si sa sul resto Anzi
tutto suH'«appunto per II capo 
servizio» del Sitar datato 19S7 
(di cui V Unità ha già dato con
to Ieri) dal quale emerge con 
chiarezza che l'accordo tra Cia 
e Sifar per l'ingresso dell'Italia 
nella Gladio non è del I9S6, 
ma del 1952. Una novità cla
morosa, soprattutto perché di
mostra che dalla prima rela
zione Andreotti in poi, al Parla
mento sono state dette solo 
bugte sulla data di nascita del
la Stay Behind italiana Non so
lo Man mano che le «verità» uf
ficiali vengono smentite, emer
ge con maggiore chiarezza 
una connessione tra Gladio e il 
piano targato Cia «demagneti
ze» Nel giorni scorsi alcuni ad
detti ai lavori hanno anche so
stenuto che molti elei docu
menti sulla «rete clandestina di 

Uno degli ingressi detla basa Usa di Camp Darby. vicino Livorno 

resistenza» conservati negli ar
chivi del Sismi erano compresi 
nel ventaglio più ampio delle 
carte «demagnetize» (HUrfioti-
zia che, se confermata, dimo
strerebbe una volta per tutte 
che la struttura occulta non fu 
creata per combattere un'Inva
sione straniera, ma, al contra
rio, per essere utilizzata per fini 
interni. Con il plano «dema
gnetize», infatti, si voleva «ri
durre al massimo il pericolo 
che il comunismo possa tra
piantarsi in Italia e in Francia -
come è scritto nel documento 
Cia -La limitazione del potere 
al comunisti é un obiettivo 

prioritario' deve essere rag
giunto con qualsiasi mezzo». 

DeH'uso di Gladio per finali
tà diverse dall'invasione, ci so
no comunque anche altri ri
scontri. Il maggiore Giorgio Ca
stagnola, ad esempio, interro
gato dal giudici militari di Pa
dova ha affermato che l'«eser-
cito occulto» sarebbe stato 
attivato «anche nel caso che il 
governo legittimo fosse stato 
rovesciato» E il giudice Casson 
ha inviato un atto relativo ad 
una esercitazione (svolta negli 
anni dell'avanzata del Pei) per 
prepararsi all'eventualità di un 
mutamento della situazione 

intema Difficile, a questo pro
posito, dimenticare le afferma
zioni del generale Serravalle, 
che racconto come molti dei 
gladiatori, che temevano l'a
vanzata elettorale del Pei, ipo
tizzassero che, in caso di crisi, 
era necessario eliminare pre
ventivamente i comunisti II te
sto dell'esercitazione, e scritto 
nel documento inviato da Cas
son a San Macuto, parla di «oc
cupazione straniera del territo
rio o colpo di stato intemo con 
assunzione del potere di una 
parte politica a noi ostile» 

Nella contestata visita agli 
archivi di Forte Braschi, il giù-

Polemica nella Procura romana: 
l'inchiesta su Casson è un bluff 
Non c'era-alcun siglilo né segreto di Stato sui do
cumenti che Casson ha consultato nella sede del 
Sismi. Eppure gli 007 hanno denunciato l'iniziati
va del giudice veneziano, e il procuratore di Ro
ma ha deciso di metterlo sotto inchiesta. Eppure 
lo stesso Andreotti aveva avvertito Giudiceandrea 
che sarebbero caduti tutti i vincoli. Polemiche nel 
palazzodi giustizia. Frana il pool. 

ANTONIO CIPRIANI 

fisi ROMA Da una parte il 
•fantasma» di Cossiga, dall'al
tra quello di Casson e delle sue 
Indagini Stretta tra due fuochi 
la procura di Roma ha scelto di 
mettere sotto inchiesta, facen
dogli vestire i panni dell'inda
gato, lo stesso magistrato ve
neziano, reo di aver visto ciò 
che secondo 11 Sismi non dove
va vedere. DI aver violato un 
segreto di Stato, che in realta 
non c'era. £ evidente che l'ipo
tetico reato, non contestabile, 
è quello di proseguire con te
nacia la ricerca della verità su 

Gladio O almeno di cercare 
qualcosa di più credibile della 
•verità di Stato» che, giorno do
po giorno, mostra le sue crepe 
Si tratta di un caso giudiziario 
paradossale. 

Tutto comincia il 1S marzo 
scorso, durante la visita di Cas
son negli archivi del Sismi. CU 
armadi che conterrebbero ma
teriale su Gladio sono dician
nove tutti sequestrati dalla 
procura di Roma, titolare del
l'inchiesta sulla Stay behind. 
Su diciassette, i servizi segreti e 

presidenza del Consigliò han
no dato libero accesso, su due 
è stato apposto II segreto di 
Stato Ebbene, il documento 
super riservato che Casson è 
accusato d'aver letto, era in 
uno degli armadi non vincola
ti. Che vuol dire? Che un atto 
segreto e inviolabile era Unito 
nel mucchio di quelli consulta-
bill? Sicuramente che non era 
•sigillato». Comunque, dopo 
una discussione Ira loro e con 
il giudice, i funzionari del Sismi 
hanno deciso di mandare un 
rapporto alla procura di Roma, 
per segnalare i «reati» com
messi dal magistrato venezia
no 

Insomma Casson sarebbe 
accusato di aver violato segreti 
che non erano segreti. Per di 
più l'iniziativa giudiziaria ap
pare davvero pretestuosa se si 
pensa alla telefonata del con
sigliere giuridico di Andreotti. 
CavalchlnL prima ancora che 
il Sismi presentasse il suo rap
porto, aveva detto al procura-

-•-*• •*-4*. ,•*$<!<*•*, 
torecapodiÈonìUche la presi-*" 
denza dei Consiglio voleva to
gliere il segreto sui documenti 
Shape. Insomma, anche se 
Casson avesse consultato un 
documento «inviolabile», il 
problema sarebbe stato supe
rato da quella telefonata Inve
ce , , La procura, con decisio
ne, ha voluto ugualmente av
viare un'inchiesta con tutti l 
crismi. Molto rapida, per di 
pio- tant'è che la fase prelimi
nare è stata saltala, facendo di
ventare Casson, immediata
mente, indagato Un modo per 
avvertire e delegittimare II giu
dice veneziano che continua a 
scavare sul versante della Gla
dio Lui stesso ha commentalo 
seccamente' «Mi vogliono av
vertire. Ma chi decide sul se
greto di Stato. Andreotti o i ca
pi del servizi?» Una frecciata 
contro gli stessi vertici del Si
smi finiti sotto inchiesta a Ve
nezia per aver manipolato do
cumenti 

Questa inchiesta sta provo-

~—~—""—~" in viaggio 18 milioni di vetture. Gravissimo incidente in Abruzzo 

Si annuncia una Pàsqua con il sole 
Presi d'assalto i luoghi di villeggiatura 

'Week-end di Pasqua. La grande fuga è cominciata. 
Gran parte dei 18 milioni di veicoli che circoleranno 
, nell'esodo di questi giorni è in movimento. La Socie-

* tà Autostrade indica le «fasce orarie critiche» da evita
re. Già un incidente drammatico a Silvi Marina: un Tir 

; 5 investe due auto e provoca 3 morti e alcuni feriti mol-
; lo gravi. Verdi e animalisti invitano allo •sciopero del-
J laeame» per salvare gli agnelli dalla «strage». 

FIBROMA. È la Pasqua che ti 
i- ' aspetti. Esodo, celebrazioni, 
; ' tradizioni e curiosità Vedia-
1 mole. 
•• > Esodi . Sono 18 milioni i 
* veicoli che circoleranno sulle 
e ' strade e autostrade italiane nel 
' periodo delle feste Gran parte 
' ' di questi sono già in movimen-
' ' to. Scuole chiuse da ieri (ria-
apriranno II 3 o il 4 aprile), la 

(«grande Fuga» è giàcomincia-
s '' la. Inevitabili le code di traffico 
- nei punii caldi, i caselli auto-
li ' stradali nei pressi delle grandi 
? citta (M lano. Firenze. Roma, 
• costa ligure e Versilia, costiera 
. adriatica). Un caos previsto 

dalla Società Autostrade che 
confida, tuttavia, nelle «parten
ze intelligenti» dei viaggiatori. 
Evitare le «fasce orarie critiche» 
è l'invito che ha rivolto ai gitan
ti di questi giorni dalle 10 alle 
11 e dalle 16 alle 18 di oggi e 
dalle 9 alle 11 di domani, per 
le partenze dalie 18 alle 20 di 
lunedi e dalle 8 alle 9 di marte
dì prossimo per il rientro Co
munque, contro eventuali inta
samenti, la Società ha pronto il 
•piano rubinetto», la regola
mentazione del flusso di vettu
re all'ingresso dei caselli più 
•gettonati» E dalle 14 di vener
dì fino alle 22 di martedì il traf

fico pesante circolerà solo di 
notte (dalle 22 alle 8) , mentre 
sono stati chiusi tutti i cantieri 
di lavoro lungo la «rete». Ma già 
arrivano le brutte notizie un 
drammatico incidente sul-
IAI4. nei pressi di Silvi Marina, 
causato da un Tir che è saltato 
nell'altra corsia scontrandosi 
con due vetture, ha causato la 
morte di tre persone, ridotto In 
fin di vita due bambini e ferito, 
in modo più o meno grave, al
tre cinque persone. 

Turismo. Presi d'assalto I 
soliti luoghi di villeggiatura. 
Piacciono la costiera ligure e la 
Versilia, il litorale adriatico, 
meta anche di molli turisti stra
nieri «Tirano» le città d'arte, l 
laghi e le località inventali, fa
vorite dalla Pasqua «bassa» di 
quest'anno e dalle previsioni 
che dicono «bel tempo» su tut
ta la penisola, eccetto un po' 
di nuvole nel sud-est del Bei-
paese Sbarco in massa nelle 
isole Sicilia e arcipelaghi mi
nori e Sardegna Da Civitavec
chia anche traghetti straordi
nari per smaltire l'eccesso di ri
chieste d'imbarco Grosse diff i-

colta negli aeroporti romani di 
Ciampiono e Fiumicino dove, 
nel periodo pasquale, il perso
nale inasprirà agitazioni giunte 
ormai al 15* giorno 

La Pasqua religiosa. Ap
puntamento principale per i 
cattolici è la messa che Gio
vanni Paolo II celebrerà in 
piazza San Pietro domenica 
mattina alle oro 10 30. La ceri
monia verrà trasmessa dalle te
levisioni di 53 paesi Milioni di 
fedeli riceveranno cosi, la be
nedizione Urbi et Orbi di mez
zogiorno Anche la «via crucis» 
di questa sera (ore 21 30) ver
rà diffusa via etere in 26 paesi, 
tra i quali Unione Sovietica, 
Ungheria, Cecoslovacchia, Po
lonia e Lettonia Previste veglie 
pasquali del sabato santo in 
lune le chiese Cosi conte le 
tradizionali processioni. Que
st'anno una curiosità ha unito 
senso religioso e pratico a Ca-
stigllon Fiorentino In passato 
la cera caduta In terrà ha reso 
l'asfalto sdrucciolevole e pro
vocato incidenti, anche auto
mobilistici Cosi la giunta ha 
assicurato I «terzi» contro i ri

schi eventualmente causati dal 
sacro rito 

Tradizioni. Meno colom
be, più uova di cioccolato. GII 
italiani ne consumeranno, 
quest'anno, 600mlla tonnella
te. E per venderle le grandi pa
sticcerie offrono un servizio 
«personalizzato», inserendo 
nelle uova regali portati in anti
cipo dal cliente, o abbinando 
alla confezione dei doni di suo 
gradimento II guscio può es
sere farcito con messaggi e di
segni Gran successo tra inna
morati e, chi l'avrebbe mai det
to, tra uomini politici e profes
sionisti, 

Altro capitolo mentano I 
consueti 3 milioni di agnelli 
che ogni hanno, di questi tem
pi, finiscono sulla tavola degli 
Italiani. Si tratta di qualcosa 
Come ISOmila quintali di car
ne Contro l'ecatombe si è al
zata la voce di verdi e animali
sti che Invitano allo «sciopero 
della carne», una piccola ri
nuncia di gola per salvare gli 
animali simbolo di mitezza e 
di pace OPP 

dice veneziano ha anche sco
perto materiale relativo al 
coinvolgimento di personaggi 
dell'estrema destra nelle «tra
me» degli anni 7 0 Una serie di 
carte, ad esempio, parla del 
ruolo svolto dai servizi segreti 
spagnoli del perìodo franchi
sta per proteggere i neofascisti 
italiani Atti importanti per 1 in
chiesta sulla strage di Peteano 
All'operazione Gladio, poi, era 
interessato anche «Camp Dar
by», la base americana tra Pisa 
e Livorno, dove si svolgevano 
esercitazioni paramilitari con 
estremisti di destra. «Camp 
Darby». emerge in un appunto 
del 18 maggio 1973, era anche 
utilizzato come base (Base A 
in codice) per depositare le ar-
mfdestinate ai «patrioti». «I ma
teriali di provenienza conven
zionale - è scritto - verranno ri
partiti in due blocchi, cosi co
me già stabilito dalla Centrale 
(2/3 base B, 1/3 base A) I ma
teriali di provenienza non con
venzionale dovranno invece 
essere accantonati nella Base 
A» Quindi le armi della Stay 
Behind, contrariamente alla 
versione ufficiale, non erano 
sistemate soltanto nei Nasco o 
nelle caserme dei carabinieri, 
ma anche a Camp Darby e in 
una non precisata «Base B» Il 
giudice Casson, occorre ricor
dare, già in passato, mentre in
dagava sui corsi di addestra
mento per i neofascisti, aveva 
chiesto al comandante di 
Camp Darby la disponibilità a 
testimoniare, immediata la ri
sposta no 

cando un mate di polemiche. 
Soprattutto all'interno della 
procura dove nel pool di giudi
ci che si occupa di Gladio il cli
ma e diventato teso Da una 
parte I magistrati che cavalca
no la decisione di Giudicean
drea ed hanno deciso di aval
lare la «riscossa» degli 007 con
tro il magistrato veneziano. 
Dall'altra quelli che non vo
gliono che questa inchiesta 
nata tra mille conflitti continui 
come un «braccio di ferro» si 
tratta del procuratore aggiunto 

H giudice 
Felice 
Casson 

Michele Coirò e di Pietro Sa-
Viotti Polemiche che danneg
giano un'indagine cosi delica
ta, che coinvolge lo stesso ca
po dello Stato, che in uno del 
filoni dell'inchiesta compare 
nelle vesti di indagato Un ruo
lo davvero atipico per un presi
dente della Repubblica Un 
ruolo che imbarazza gli stessi 
giudici che indagano, e che si 
trovano di fronte alla disponi
bilità di Cossiga di farsi interro
gare soltanto da loro, a Roma. 
Disponibilità negata, invece, a 
Casson. 

Ancona 
Taxi gratis 
se il treno 
fa ritardo 

Ancona taxi gratis se il treno fa troppo ntardo II ntardo di 
un treno a lungo percorso con conseguente perdita dell ul-
Uma coincidenza e la mancanza di un mezzo pubblico al
ternativo, consentiranno ai passeggen di prendere il taxi 
gratuitamente Fino alla località di destinazione L iniziativa 
scatterà dal prossimo pnmo aprile La decisione e stata pre
sa ieri dalla direzione compartimentale dell Ente ferrovie 
dello Stato di Ancona II provvedimento interessa le stazioni 
di Civitanova Marche (Macerata), Fabriano (Ancona), San 
Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno), Giuhanova (Ten-
mo) PpscaraeTemi Per beneficiare del servizio taxi, i viag
giatori dovranno rivolgersi, esibendo il biglietto di viaggio, al 
capostazione di turno 

Gli specialisti ambulatoriali 
aderenti al Sumai (Sindaca
to unitario medici ambulato
riali italiani) sciopereranno 
il prossimo Iti aprile Per evi
tare disagi agli utenti, il sin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dacato ria avvertito, secon-
***"̂ "********™*̂ ""̂ "*****"" do il codice di autoregola
mentazione, i ministeri e gli altri enti interessati in questi 
giorni, I intero mondo dei medici e in subbuglio il 4 aprile, i 
rappresentanti dei sindacati medici di categoria si riuniran
no per decidere eventuali iniziative «I medici - afferma uno 
dei rappresentanti - ntengono che • problemi della Sanità 
vadano affrontali a fondo, senza tregua e senza alibi, per 
uscire da una lunga situazione di precarietà Non si può nle-
nere che il vuoto sia colmato dal decreto legge sugli ammi
nistratori straordinari Occorre una vera legge» 

Ambulatori 
Il 16 aprile 
medici 
in sciopero 

Il cardinale 
Martini: 
«Sono in calo 
le vocazioni» 

Parroci In servizio anche ol
tre i 75 anni, oraton affidati a 
laici, un solo parroco per 
due otre parrocchie sortole 
soluzioni necessane secon
do 1 arcivescovo di Milano, il 
cardinale Carlo Maria Marti-

*™^™""""^^^™"™^^ ni, per far fronte al calo delle 
vocazioni religiose «Non vediamo una crescita numerica di 
vocazioni consacrate - ha sostenuto il cardinale nell'omelia 
del giovedì santo - L'età media del clero è in aumento In 
molle parrocchie è quasi impossibile per i giovani fare nfen-
mento a un sacerdote giovane Religiosi e religiose non sono 
più in grado di svolgere le mansioni, alle quali le comunità 
cristiane erano abituate» Perciò, la soluzione - ha detto an
cora l'arcivescovo di Milano - è nel ricorrere alla fede di 
Abramo e alla parsimonia di Giuseppe Cioè «Una fede sen
za tentennamenti» e «saper amministrare con parsimonia le 
attuali forze» 

Droga 
Quattro italiani 
arrestati 
in Brasile 

La polizia federale brasilia
na ha arrestato a San Paolo 
e a Rio De Janeiro quattro 
italiani sospettati di essere 
coinvolti nel narcotraffico di 
stampo mafioso II gruppet-

_____^^______ K> era arrivato in Brasile la 
***"*******™********,*,•"********• settimana scorsa. Motivo uf
ficiale il gran premio di formula 1 I quattro avevano esibito 
documenti falsi I presunti mafiosi - ha detto il sovrintenden
te della polizia brasiliana - saranno al più presto rispediti in 
Italia 

Muoiono 
bimbo e anziano 
rifiutati 
dall'ospedale 

Teramo, Caglian un bambi
no e un pensionato muoio
no dopo che l'ospedale non 
ha accettalo di ricoverarli. 
Indaga I» mngtorarur» TOII» 
morte del piccolo Davide Di 
Pinto II bambino. S anni, * 

""•*"̂ "*******""""̂ "*"'™'"*— deceduto nell'ospedale di 
Teramo e è un retroscena, una storia crudele e ordinaria 
dietro la sua morte Pochi giorni fa, Davide aveva subito un 
incidente Trasportato d'urgenza nell'ospedale di Pescara, 
non era stato ricoverato non si riusciva a trovare un posto 
letto disponibile I genitori non avevano perso tempo Erano 
corsi a Teramo II ricovero, la lotta contro il tempo, da parte 
di medici e infermieri, la morte C'è un inchiesta anche sulla 
morte di Agostino Piras, 68 anni, pensionato È deceduto 
nell'ospedale cagliaritano «G Brotzu» dopo che per due vol
te I medici del pronto soccorso gli avrebbero rifiutato il rico
vero Informazioni di garanzia per otto medici 

Nove cittadini albanesi che 
si trovavano a bordo di due 
barconi alla deriva a 40 mi
glia dalla costa brindisina 
sono stati tratti in salvo dal-
I equipaggio del pescherec
cio «Aurora» Subito dopo il 

' salvataggio, una delle due 
profughi - seconda quanto co-
Brindisi - saranno alloggiati nel 

Brindisi 
Soccorse 
due imbarcazioni 
di albanesi 

imbarcazioni è affondata I 
mumeato dalla prefettura di 
campo militare di Restinco 

QIUSKPPB VITTORI 

Il provvedimento passa ora all'esame della Camera 

Sì del Senato a tariffe lìbere 
e crediti agevolati per gli alberghi 
La commissione Industria del Senato ha approvato 
la liberalizzazione delle tariffe alberghiere. Voto 
unanime. Tocca ora alla Camera il varo definitivo. 
Soddisfazione del ministro Tognoli, delle associa
zioni del settore e delle Cit. Sbloccati pure 60 miliar
di del credito alberghiero. Una «boccata d'ossigeno» 
dopo lo shoch guerra del Golfo, che è costato all'in
dustria alberghiera 2.500 miliardi. 

N E D O C A N B T T T I 

• B ROMA. In sede deliberan
te (senza, cioè, il «passaggio» 
in aula) la Commissione indu
stria del Senato ha approvato il 
disegno di legge che liberaliz
za le tariffe alberghiere e lo 
svincolo di un fondo di 60 mi
liardi della sezione per il credi
to hinstico-alberghiero della 
Bnl, a favore degli operatori 
del settore per la copertura dei 
rischi di cambio II ministro 
Carlo Tognoli, nell esprimere 
soddisfazione per l'esito del 
voto, ha sostenuto che si tratta 
di una misura divenuta ormai 
non più procastinabile Potrà 
anche servire al settore ripren

dersi più in fretta da quello che 
ormai viene chiamate lo 
•shock guerra del Golfo» 

In effetti, il turismo italiano 
tarda a recuperare il calo subi
to in seguito alla guerra per il 
Kuwait Secondo il presidente 
della Faiat (l'associazione che 
raggruppa circa 30mlla impre
se alberghiere) Giovanni Co
lombo ascoltato In commissio
ne, nel corso dell'esame delle 
proposte di legge, ora appro
vate, si è avuto un calo nelle 
entrate per il tunsmo di oltre 
2 500 miliardi, con una contra
zione dei flussi turistici di circa 
il 50 per cento Per il comuni-

sta-Pds Emanuele Cardinale, 
firmatario di uno dei progetti-
legge in discussione, l'utilizzo 
del fondo centrale per il credi
to alberghiero che da oltre 
dieci anni non veniva movi
mentato, insieme alla liberaliz
zazione dei prezzi dei servizi 
alberghieri e delle altre struttu
re ricettive, può costituire una 
boccata d'ossigeno per un set
tore in crisi strutturale oltre che 
per la congiuntura legata alla 
guerra 

Si aveva il fondato umore 
che la liberalizzazione incenti
vasse l'aumento delle tariffe 
Colombo ha promesso (i fatti 
si incaricheranno poi di con
fermare o smentire gli impe
gni) che sarà frenato ogni au
mento ingiustificato, fissando 
una cadenza annuale della de
nuncia dei prezzi che fungerà 
da calmiere alle tariffe Togno
li ha detto di prendere atto 
•della dichiarata disponibilità 
degli operaton a evitare au
menti indiscriminati» 

La legge prevede l'utlizza-
zione dei fondi di riserva pres

so la sezione della Bnl, con
sentendo lo sviluppo di inter
venti per circa 1000-1500 mi
liardi a favore degli operatori 
per il miglioramento delle 
strutture, anche accedendo 
più agevolmente alle fonti di 
credito estere Purtroppo, co
me ricorda Cardinale, il man
cato parere della Commissio
ne bilancio su una sene di 
emendamenti, ha impedito ul
teriori miglioramenti del testo 

Molto soddisfatti gli alberga
tori, per I quali nemmeno la 
Pasqua e risata finora a ripor
tare i flussi turistici alla norma
lità C'è dicono, una mininpre-
sa che fa sperare in un rilancio 
estivo Già stanno arrivando le 
prime prenotazioni per la sta
gione calda, c'è un nnnovato 
interesse degli europei (esclu
si gli inglesi) per l'Italia, men
tre statunitensi e giapponesi 
non si prenotano secondo i nt-
mi auspicati Di contro, gli ita
liani stanno preferendo Parigi, 
i Castelli della Loira il Porto
gallo la Spagna e, grazie alle 
buone tariffe aeree. l'Oceano 
Indiano e l'Estremo Oriente 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Sassari, rapimento Scanu 
Per aggirare la legge 
sul blocco dei beni 
rilascio «sulla parola»? 

Salvatore Scanu sequestrato alla viglila di Natalo del 1990 

Fatta la legge «dura» sui sequestri, trovato l'«inganno» 
per aggirarla? I rapitori di Vittorio Scanu - l'ultima vitti-

• ma dell'anonima In Sardegna - sarebbero intenzionati 
a liberare l'ostaggio «sulla parola», rinviando ad un 
momento successivo il conseguimento del riscatto, 
una volta venuto meno il blocco dei beni del seque
strato. L'indiscrezione, raccolta da un'agenzia di stam
pa, proviene dagli ambienti giudiziari sassaresi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• » CAGLIA». Liberti sulla pa
rola? Forse l'anonima seque
stri ha Inaugurato In Sardegna 
una nuova era, quella del do-
po-ScottL Per aggirare il bloc
co dei beni disposto dalla leg
ge del ministro degli Interni, In
tatti. I rapitori di Vittorio Scanu 
- 58 anni, sassarese, seque
strato alla vigilia di Natale, ulti
mo e unico ostaggio dell'ano
nima sarda - avrebbero rag
giunto un accordo non scritto, 

.appunto sulla parola, con gli 
emissari della famiglia, per rin
viare fl pagamento del rlscauo 
ad un momento successivo at
ta liberazione del commer-
dante In questo modo cesse-

Riebbero te misure cautelative» 
sul patrimonio degli Scanu, 
che potrebbero mettere assie
ma i soldi (si parla di un ml-
Uardo) promessi ai banditi. 

La. clamorosa indiscrezione 
«stata sacco»» da-un'agamia 
c»èlamr*negBambÌenujrJwil-
ztari tassami, A •studiare» il 
ptitno sarebbe stato tofani un 
misterioso avvocato penalista, 
contattato dagli Scanu. Nessu
na conferma è giunta ovvia
mente dagli Invesugatori-che 
del resto sarebbero probabD-
mento all'oscuro della mano-

, vra - mentre il riserbo della la-
• miglia Scanu è assoluto. Al pa

lazzo di giustizia la notizia è ri-
tenuta «possibile», anche se -
viene fatto notare - è più plau-

, sibila un altro percorso per ag-
; girare «l'ostacolo» del blocco 

dei beni: uno scambio di 
< oataggL Una pratica non nuo-
* va, soprattutto In Sardegna, 
1 che ha li vantaggio di offrire 

maggiori garanzie ai rapitori. 
Ma in questo caso, condizione 
Indispensabile perchè il «pia
no» vada In porto è l'assoluta 
segretezza dello scambio: i 
giùdici infatti non sblocche
rebbero i beni dell'ex rapito, li
no alla liberazione anche del 
secondo ostaggio. Fino ad og
gi la sostituzione dell'ostaggio 
. «principale» con un emissario, 
«stata attuata o nella fase con

clusiva dei rapimenti, oppure 
ogni volta che la liberazione 
del sequestrato si e resa indi
spensabile per qualche opera
zione finanziaria legata al ri
scatto. Secondo alcuni esperti 
* probabile che adesso questa 

. «pratica» sia ulteriormente in
tensificata per aggirare la linea 
dura anti-sequestri. 

5S anni, commerciante, tito
lare di alcune piccole aziende, 
Vittorio Scanu « stato rapito 
proprio alla vigilia dello scorso 
Natale, la mattina del 24 di
cembre. I banditi sono entrati 
tri azione lungo il tragitto tra la 
villa dei commerciante, alla 
periferia di Sassari, e 11 merca
to ortofruttìcolo, dove assieme 
ai fratelli l'ostaggio gestisce al
cuni •box». UrTautenUca sfida 
alla legge: l'automobile del se
questrato e stala Infatti abban
donata dai banditi proprio da
vanti al palazzo di giustizia di 
Nuoro, l e trattative per il ri
scatto sarebbero Iniziate solo 
alcuni me*) pia tardi, • causa 
del lungo silenzio del banditi, 
col risultato di «incappare» nel
la nuova linea dura decisa dal 
governo, attraverso il blocco 
del beni e del patrimonio di 
lutti gli ostaggi. Un provvedi
mento duramente contestato 
dagli Scanu. cosi come dagli 
altri lamiliari dei rapiti in tutta 
Italia. Le Indagini sul rapimen
to, del resto, sono praticamen
te al punto di partenza. Secon
do alcune Indiscrezioni, gli in
vestigatori starebbero valutan
do alcune analogie col seque
stro di Giulio De Angelis - l'Im
prenditore romano rapito in 
Costa Smeralda nell'estate di 
due anni fa e rilasciato dopo il 
pagamento di tre miliardi e 
una mutilazione all'orecchio 
sinistro - ma finora senza al
cun risultato. Ni hanno avuto 
•sito positivo le numerose bat
tute di polizia e carabinieri nel
le montagne della Barbagia, 
dove tutto lascia supporre che 
si trovi la prigione dell'ultimo 
ostaggio dell'anonima sarda. 

DPR 

La Corte d'Assise di Firenze 
ha riconosciuto la colpevolezza 
del parlamentare napoletano 
Il ruolo determinante di un pentito 

Sconfessato il giudice Carnevale 
che aveva annullato la sentenza 
di condanna del boss Pippo Calò 
Contrastata camera di consiglio 

Ergastolo al missino Abbatangelo 
Neri e mafiosi autori della strage sul rapido 904 
Il deputato del Msi Massimo Abbatangelo è stato 
condannato all'ergastolo dalla Corte d'assise di Fi
renze. La sentenza è stata emessa ieri sera alle 21,30 
dopo dodici ore di camera di consiglio. Un verdetto 
sofferto e contrastato. Nessuna dichiarazione né 
dell'imputato né dei suol difensori che hanno 
preannunclato l'appello. La sentenza sconfessa il 
giudice Carnevale della Cassazione. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOROIOSQMUUU 

• i FIRENZE. Ergastolo per 
Massimo Abbatangelo come 
aveva chiesto l'accusa. La Cor 
te d'assise di Firenze riconosce 
che la strage del 23 dicembre 
1984 sul rapido «904» Napoli-
Milano fu opera d<el gruppo 
mafioso camorrista che ruota
va intomo a Pippo Caio e a 
Giuseppe Misso e ribadisce la 
tesi del procuratore aggiunto 
Pier Luigi Vigna: la violenza 
maliosa è terrorismo politico e 
cosa nostra e la camorra, ordi
nando l'attentato che devastò 
un convoglio ferroviario nella 
galleria di San Benedetto Val 
di Sambro e provoco la morte 
di sedici persone e II ferimento 
di altre 266, puntò a sovvertire 
lo Stato. Ma con la condanna 
del deputato del Mal - per la 

prima volta nella storia della 
Repubblica - la Corte di Firen
ze sconfessa apertamente Car
nevale, l'ammazzasentenze 
che ha annullato, con rinvìo, Il 
verdetto della Corte d'assise 
d'appello di Firenze. Uno 
scontro che vede da una parte 
il discusso giudice di Cassazio
ne, attento solo alla concreta 
presenza di schiaccianti prove 
materiali per valutare la bontà 
o meno dell'inchiesta di turno. 
E dall'altra il collega Inquiren
te, il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna, teso non solo a 
raccogliere prove, ma anche a 
capire I «perche» di una strage. 

Abbatangelo ha accolto il 
verdetto senza tradire alcuna 
emozione. Solo dopo che il 
giudice a latere, Maiorana, 

Massimo 
AbbatanQvIo 

aveva ultimato di leggere il di
spositivo della sentenza che 
condanna l'imputato al risarci
mento di due miliardi e mezzo 
alle parti civili, Il deputato mis
sino ha esclamato: «La strage 
l'ho latta solo io». Sono le 
21,30 quando la Corte esce 
dalla camera di consiglio in 
cui e rimasta chiusa dodici ore. 
Nell'aula bunker sono presenti 
alcuni missini fiorentini. Tra il 

pubblico anche la moglie del
l'imputato. Il presidente della 
Corte, Marcello De Roberto, ri
masto senza un filo di voce 
(secondo indiscrezioni H di
battito In camera di consiglio « 
stato acceso ed estenuante) 
passa il dispositivo della sen
tenza al collega Maiorana. 

Nell'aula c e un silenzio ca
rico di tensione, Abbatangelo 
prende posto accanto ai suoi 

difensori. La Corte condanna 
alla pena dell'ergastolo il de
putato del Msi riconoscendolo 
colpevole di strage e delle altre 
accuse di banda armata, atten
tato con finalità di terrorismo, 
fabbricazione, detenzione e 
porto abusivo di esplosivo. I 
giudici hannocreduto al penti
to Lucio Luongo e quindi alla 
consegna del candelotti alla 
banda di Misso da parte di Ab
batangelo. La corte ha accolto 
le tesi di Vigna secondo cui il 
movente sarebbe stato deter
minato da un accordo tra ma
fia e camorra e che attraverso 
elementi dell'estrema destra 
avevano deciso I attentato ter
roristico per distogliere l'atten
zione dell'opinione pubblica 
dalla lotta alla criminalità or
ganizzata portata avanti dalla 
magistratura e dalle foze del
l'ordine, in quel giorni impe
gnati nel blitz contro le cosche 
mafiose dopo le rivelazioni di 
Tommasso Buscetta. 

Abbatangelo era stato tra
volto da una serie di chiamate 
di correo proprio dall'interno 
del gruppo camorristico. De
nunce circostanziate sul pacco 
di esplosivo, sul trasporto a Ro
ma, sul ruolo di Carmine Lom
bardi, un giovane amico del 
Misso poi misteriosamente as

sassinato, che avrebbe collo
cato la bomba sulla nona car
rozza del rapido alla stazione 
di Firenze. Lucio Luongo e Ma
rio Ferraiolo si erano dilungati 
su episodi certi- al primi di di
cembre nel retrobottega del 
negozio Eurosport di Napoli, 
Abbatangelo aveva consegna
to un pacco con nove cande
lotti di tritolo e micce Pacco 
trasferito in un deposito e suc
cessivamente trasportato a Ro
ma dove venne assemblato 
con altro esplosivo fornito da 
Calò. Abbatangelo ebbe an
che una voce contraria, quella 
di Antonio Gamberale. ex vigi
le urbano ex aderente al Msi di 
Napoli che aveva rivelato ai 
giudici due episodi inquietanti: 
rincontro al casello di Roma 
sud tra Cercola braccio destro 
di Calò e Abbatangelo. E la 
consegna dei pacco con l'e
splosivo. Gamberale nell'80 
avrebbe visto in Sicilia Calò e 
Misso Insieme. Gamberale poi. 
nel '90, durante il processo di 
appello aveva ritrattato. 

I giudici hanno ritenuto inin
fluente quella ritrattazione. Re
sta in tutta questa vicenda la 
voce inquietante di Carmine 
Esposito, ex poliziotto, ex neo
fascista che alla polizia antici
pò l'attentato di Natale. 

. La decisione è stata rinviata dopo un'estenuante giornata di discussioni e trattative , 
Il governo aveva chiesto un parere sul provvedimento che rimandò in carcere i boss mafiosi 

Decreto antiscarcerazioni, il Csm si spacca 
Il decreto che ha fatto tornare in carcere i boss mafiosi 
liberati dalla Cassazione ha spaccato il Csm. Alla fine di 
urta giornata cohtraddlstintada.asptidissen«l e tentativi 
di mediazione, il plenum di palazzo del Marescialli ha 
deciso di rinviare in commissione la relazione Lipari, 
che criticava Q'governo.Nesimiia declstófie j j t e ^ p » 
ma del 4 aprile, quando alla Camera iniziera la discus
sione sulla conversione In legge del decreto. 

NINNI AMDMOLO 

Due schieramenti contrai •1R0MA. Una lunga giorna
ta di estenuanti discussioni, di 
insanabili contrasti, di tentativi 
falliti di mediazione. Alla fine: 
un nulla di fatto, un nuovo rin
vio. Quando, il prossimo 4 
apnle, alla Camera iniziera il 
dibattito sulla conversione in 
legge del cosiddetto «decreto 
antiscarcerazioni», il «parere» 
chiesto dal governo al Csm sul
le norme che hanno annullato 
la sentenza della Cassazione e 
che hanno consentito di ripor
tare In cella Michele Greco e 
altri 39 boss mafiosi palerrml-
tani, non sari stato ancora for
mulato. 

«Forse era proprio questo 
l'obiettivo dei veti Incrociati 
che ai sono registrati», dice 
Alessandro Pizzorusso, mem
bro laico nominato dal Pds. 

ippo-
stl: quello di chi In nome del
l'autonomia della magistratura 
spara a zero sul decreto e quel
lo di chi tende a difendere tout 
court l'operato del governo. In 
mezzo, un tentativo abortito di 
trovare una via d'uscita. In 
un'ora e mezza di riunione, 
l'ha cercata, senza esito, una 
commissione a tre nominala 
alla fine della mattinata. Ne fa
cevano parte: il vicepresidente 
Galloni, il. presidente della 
commissione riforme Pizzorus
so, e Nicola Lipari, della com
ponente «Unita per la costitu
zione». 

Alla fine un documento di 8 
pagine, assai pio breve di quel
lo varato l'altro Ieri in corrila-
sione. Una «manovra non riu
scita di conciliare le due posi-

Giovami 

«Ioni», lo ha definito subito Ni
no Condonili, della compo
nente Proposta 88. Cosi, quan
d'erano flit scoccate le 20, 
Galloni, sì è visto costretto a 
mettere ai voti un nuovo rinvio. 
Praticamente una resa, una 
presa d'atto che, dopo 10 ore 
di discussione, Il Consiglio non 
era stato In grado di formulare 
alcuna decisione. « 

Un modo per non sancire, 
anche con il voto, la spaccatu

ra che gli Interventi dell'intera 
giornata avevano reso eviden
te. E il nuovo passaggio dalle 
stanze al secondo piano della 
commissione riforme è stato 
deciso a maggioranza: con 13 
voti favorevoli (quelli dei 
membri nominati dai Psi. dal 
Pds, dai Verdi e da Magistratu
ra indipendente), 8 contrari 
(Unita per la costituzione e 
Magistratura democratica) e 3 
astenuti (i componenti De). 

La discussione, nel plenum del 
Csm, ieri mattina, si era subito 
preannunciata molto accesa, 

" A surrtscaMarfil climi era 
stata la lettura della relazione 
approvata a maggioranza dal
la Commissione riforme. Pro
poneva, una bocciatura senza 
appello per il decreto «anti
scarcerazioni». Le accuse al 
governo? «Pesante Invasione 
del potere giurisdizionale da 
parte del potere legislativo», ri-
lllcvi di «incostituzionalità» al 
decreto, Istituzionalizzazione 
di una sorta di «mandato di 
cattura per legge», «retroattività 
del provvedimento governati
vo», censura alla Cassazione 
«sul cui giudizio l'esecutivo 
non poteva in alcun caso inter
venire». 

Quaranta cartelle dattilo
scritte, lette In aula da Nicola 
Lipari, ex componente della 
Cassazione e relatore della 
commissione. Poi II dibattilo. 
Secondo Pio Marconi, di nomi
na Fu, «li decreto non vulnera 
la separazione tra i poteri. Il 
nostro sistema consente, in di
versi casi, che una legge gene
rale possa modificare decisio
ni giudiziali definitive» Diverso 
il parere di Ruggiero, di nomi
na De, che ha chiesto l'appro
vazione de) documento Lipari 

«come segnale verso l'esecuti
vo nel momento in cui ci si ap
presta ad affrontare la discus
sione inalila». ~ 

Poi, alta fine della mattinali, 
la proposta di Galloni: nomi
nare1 una commissione ristretta 
per cercare di comporre I dissi
di. La via d'uscita? una nuova 
relazione: giudizi critici sul go
verno, rla/fermazlone del prin
cipio dell'indipendenza della 
magistratura, tentativo di tro
vare una soluzione al punto 
più controverso. Quello del 
comma terzo dell'articolo I 
del decreto. L'attenzione del 
membri del plenum si è con
centrata, in particolare, sui 
problemi della «automaticità» 
e della «retroattività» dei prov
vedimenti govemativL La solu
zione proposta dalla commis
sione a tre e dal documento di 
8 cartelle presentato nel tardo 
pomeriggio? Subordinare, an
che, le misure cautelari da 
adottare ad un giudizio di di
screzionalità del giudice. Tutto 
inutile: l'accordo non si e tro
vato e trate proposte di votare I 
documenti, quelle di appro
varli per parti separate e quelli 
di rinviare in commissione la 
relazione Lipari, li contiglio ha 
deciso di non decidere e di Im
boccare quest'ultima strada. 

Sottoscrizione 

Il Pds chiede 
un «prestito» 
di 20 miliardi 
ffli ROMA. Marcello Stefanini, 
tesoriere del Pds, ha presenta
to icn alla Direzione una rela
zione sulla politica finanziaria 
del partito, sul bilancio con
suntivo del 1990 e preventivo 
del 1991. AI centro delle pro
poste, e è il lancio di una sotto
scrizione straordinaria di 20 
miliardi «Una sorta di'prestito' 
per la democrazia e il rinnova
mento della politica», ha detto 
Stefanini. La sottoscrizione 
verrà gestita da una apposita 
struttura per la quale si preve
de di investire oltre un miliardo 
e mezzo di lire. Stefanini ha 
denunciato una situazione fi
nanziaria difficile, anche per il 
peso di tutta la vicenda politica 
del Pei e di debiu progressiva
mente cresciuti negli ultimi 
dicci anni. 

Tra i punti caldi, i ritardi nel
la riorganizzazione editoriale 
del partito e la difficile e talvol
ta drammatica situazione fi
nanziaria delle federazioni, 
non solo del mezzogiorno. «La 
politica costa, e costa sempre 
di più», ha detto Stefanini Tra 
le sue proposte, duella di nuo
ve iniziative legislative che in
troducano «elementi innovativi 
nel finanziamento pubblico», 
con l'accentuazione del soste
gno alle attività e ai servizi del 
parlamentare. 

Una delle chiavi della nuova 
gestione del Pds, ha detto Ste
fanini, dovrebbe essere una 
gestione unitaria dell'intero si
stema, che preveda anche l'a
lienazione di una parte del pa
trimonio immobiliare non più' 
necessario e l'utilizzo di un'al
tra parte per capitalizzare le 
società commerciali che ope
rano soprattutto nel campo del 
servizi. A questo scopo ha pro
posto una apposita finanziaria 
immobiliare. 

Stefanini ha anche affronta
to il problema della società 
editrice deW'Umtù. che versa in 
precarie condizioni finanziarie 
e organizzative, e dell'intero si
stema editoriale. Ha chiesto di 
completare la raccolta di tutte 
le testate nella finanziaria Pipi, 
che va ricapitalizzata, e la con
clusione, attraverso la Fipi. di 
accordi con altre società edito
riali per aprirsi al mercato. Una 
delle questioni «decisive e ur
genti» sottolineata dalla rela
zione è la riduzione dell'appa
rato tecnico-politico del centro 
del partito e il risanamento 
delle federazioni che pesano 
per 12 miliardi nel bilancio 
preventivo "91. Sul bilancio 
consuntivo "90, Stefanini ha 
detto che che il deficit, 3 mi
liardi circa, è dovuto soprattut
to all'onere del congresso di 
Bologna. Nei bilancio di previ
sione del "91 vi e' la riduzione 
della contribuzione unificata 
delle federazioni da 10 a 8 mi
liardi e la proposta di un nuovo 
regolamento finanziario. Tra le 
voci in entrata c'è la «sottoscri
zione per la democrazia», il fi
nanziamento pubblico e II 
contributo del gruppi della Si
nistra indipendente, per un 
ammontare complessivo di 54 
miliardi. Nelle uscite c'è invece 
il trasferimento alle organizza
zioni periferiche di 12 miliardi 
E' anche previso un trasferi
mento all'agenzia dei servizi 
per il governo ombra di 500 
milioni a cui si potranno ag
giungere anche le risorse che i 
gruppi parlamentari inviavano 
a! partito non pio previste in 
entrata. Una delle spese più ri
levanti, ha concluso Stefanini 
è l'onere degli interessi passivi 
che si riferiscono sia al debito 
pregresso che alle anticipazio
ni bancarie. 

fi'-
ito 

\ La tragedia alle porte di Napoli: volevano colpire un camorrista 

Capita nel mezzo della sparatoria 
Ragazzo in coma irreversibile 

U \ Ancora una vittima innocente di un regolamento di 
M conti tra camorristi: i colpi di pistola sparati da alcu-
\ f ni sicari hanno colpito un ragazzo di quattordici an-
$\ iti, Giuseppe Piccolo, (ermo su una «Vespa», In piaz
zi za Municipio a Cercola, un comune alle porte di Na-
il poti 11 giovane è, secondo I medici, «clinicamente 
Ai. morto». Illeso, invece, un pregiudicato di Sant'Ana-
f i stasia. obiettivo del killer. 

Hi*' ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A M O M C C I O 

Si! 

I h, IflAFOU 11 destino ha vohi-
,;-•; K> che quel ragazzo passasse 
3K con la iva »Vespa», proprio nel 
$,* momento in culi killer faceva-
t> no partire una gragnuola di 
ft protettili contro un pregludica-
'£•• to del posto. 
?'* Giuseppe Piccolo, quattordl-
y ; ci anni, studente di terza me-
a ! dia, è stato colpito al volto ed 
&i al torace. Ora sta lottando per 
-&• la vita nel reparto rianlmazis-
JP8 ne dell'ospedale Loreto-Mare 
* ; di Napoli ma I medici dispera-
u' no di salvarlo visto che l'enee-
f talogrammnaèplalto.Ilragaz-
' i o è clinicamente» morto. 
,5". 0 vero obiettivo del sicari, un 

pregiudicato, rimasto Illeso 
fieli agguato, sarebbe gii stato 
Identificalo dal carabinieri che 
lo stanno cercando e si sta In
vestigando anche per Indivi
duare gli autori dell'attentato. 
E finito in tragedia l'ultimo 
giorno di scuola, prima delle 
vacanze pasquali, per il ragaz
zo. L'altra sera Giuseppe è 
uscito dalla propria abitazio
ne, nel centro di Cercola, un 
paese alle porte di Napoli po
c o dopo le 19. Si è diretto alla 
periferia di Cercola, verso la 
casa di un suo compagno di 
scuola, per chiedergli un libro 
in prestito. Anvato in via Don 

Minzonl, all'angolo con piazza 
Municipio, davanti al monu
mento al caduti, il giovane si è 
fermato per un attimo a parla
re con alcuni coetanL 

Proprio in quel momento da 
una «127», con a bordo tre per
sone, è partita una scarica di 
proiettili, uno del quali ha cen
trato al volto lo studente che è 
stramazzato a terra in una poz
za di sangue. All'agguato han
no assistito poche persone. 
Giuseppe è stato soccorso e 
trasportato con un'auto di pas
saggio al vicino ospedale «Api-
cella». Qui I sanitari, constatata 
la gravità delle sue lerite, han
no deciso di trasferire il ragaz
zo a) Loreto-Mare. «Le sue con
dizioni sono disperate. Solo un 
miracolo può salvarlo», è il tri
ste commento dei medici. 

In una stanzetta dell'ospe
dale Il padre del giovane, Car
mine Piccolo, di 39 anni, 
(quando è avvenuta la spara
toria era al lavoro nella autoffi
cina di sua proprietà) non sa 
darsi pace Le mani tra i capel
li, l'uomo continua a gridare: 
«Bastardi, bastardi». Poco di

stante la moglie, Pasqualina 
Auslello, di 37, è in preda ad 
una violenta crtil di pianto. 

I carabinieri del gruppo ope
rativo «Napoli due», hanno in
terrogato nella giornata di Ieri 
decine di persone, nella spe
ranza di poter indenlificare I 
killer. In un primo momento gli 
investigatori avevano conside
rato anche l'ipotesi che il ra
gazzo potesse essere rimasto 
vittima di una vendetta trasver
sale, una sorta di avvertimento 
lanciato dagli assalitori a qual
che parente della vittima. Ieri, 
dopo la testimonianza resa da 
alcune persone, gli investigato
ri hanno accertato che questa 
ipotesi non aveva fondamento 
e che il vero obiettivo degli as
salitori era un giovane pregiu
dicato "(Il suo-nome non 4 sta
to reso noto) di Sant'Anasta
sia, un comune che dista alcu
ni chilometri da Cercola. L'uo
mo, che farebbe parte di un 
clan camorrista del comune 
vesuviano, sarebbe stato con
dannato a morte» dai suoi 
complici, probabilmente per 
uno «sgarro». 

Nelle Marche c'è lo zampino del Diavolo 
eTB ANCONA. Cèchi sacrifica 
l'agnello per la tavola della 
Pasqua, e c'è chi sacrifica un 
povero gatto per tenersi buo
no nientemeno che Belzebù 
In persona, alias II Diavolo. 
Succede - cosi assicura un'a
genzia - nei dintorni di Anco
na, e precisamente al Poggio. 
«Sono stati ritrovati resti dice-
rimonte magiche di impronta 
satanista: un cerchio al cui in
temo era stata tracciata una 
croce capovolta, disegnata sul 
terreno. Sul disegno della cro
ce è stato messo un gatto, al 
quale sono state amputate 
(povera bestia, ndr) la testa e 
le falangi inferiori degli arti 
anteriori». 

Il maresciallo della stazione 
Ce del Poggio sobbalza. «A me 
nessuno ha denunciato nulla. 
La gente parla, paria, ma non 
si trova mai uno che abbia vi
sto direttamente. L'unica cosa 
che si trova qui, abbastanza 
spesso, sono del cuscini di 
piume bruciati agli incroci 
delle strade. Dicono che sia 
una fattura contro il maloc
chio. Che si parli di riti satani
ci, comunque, non mi meravi
glia, per due motivi. Primo: 
Sul c e anche gente che di-

Mara di avere visto gli Ufo, ed 
allora come si possono esclu
dere riti satanici? Secondo: un 
anno fa, qui vicino, nella fra-

Eccoci alla ricerca del gatto ammazzato, dei «riti sa
tanici» in onore di Belzebù. Succede anche questo, 
nella settimana di Pasqua. C'è chi «in dispregio alla 
religione cattolica», decapita un felino e lo mette su 
una croce capovolta, con tanti ceri attorno, rubati in 
un cimitero. «Di ciò non so nulla • racconta un par
roco - ma l'anno scorso, proprio a Pasqua, in una 
casa abbandonata vicino a una chiesa...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
JUMIRMIUTTI 

zione di Varano...». Cosa sia 
successo un anno (a lo rac
conta don Roberto, parroco a 
Varano. «Anche allora al era 
nel giorni di Pasqua. Trovam
mo resti di riti satanisti in una 
casa abbandonata. La casa 
era stata scelta con cura: era 
in via "la Croce", al numero 
171, ed II secondo "t'era sta
to cancellato per trasformare 
il numero civico in 17. Il giove
dì ed il venerdì della Settima
na santa un contadino vide 
entrare, in quella casa, tante 
persone. In un momento in 
cui erano assenti, entrò a cu
riosare, e restò allibito: la pri
ma cosa che vide fu un te
schio di cavallo, appeso in ai
to C'erano anche luci prese al 
cimitero, scritte strane, dise
gni di occhi, invocazioni a Sa
tana». 

Don Roberto ricorda bene. 
«Andai anch'io, per cercare di 
capire. Quelle persone aveva
no detto al contadino che sta
vano preparando uno scherzo 
ad un amico: non credo sia 
vero, e comunque il cosiddet
to scherzo era preparato da 
persone esperte in ritualità 
misteriche. E proprio accanto 
a quella casa avvenne un fatto 
gravissimo. C'è un palazzo, 
dei conti Mattai Ferretti, ac
canto al quale c'è una cappel
la. Ignoti • proprio In quei gior
ni -entrarono nella chiesetta, 
scavarono sotto l'altare e por
tarono via le ossa di Santa Va
leria. Le reliquie non sono mai 
state ritrovate». 

Anche al Poggio, in questi 
giorni, oltre al gatto decapita
to messo sulla croce, sono sta
ti trovati segni di riti satanicL 

«Attorno all'animale - ha spie
gato Gabriele Petromilli, mar
chigiano, che si definisce stu
dioso di «fenomenologia ma
gica» -c'era un "circolo magi
co* con ceri avvolti in carta 
velina scura. Cerano altri se
gni simbolici, come il "Penta
colo di Salomone", con un di
segno capovolto». Il Petromilli 
è sicuro. «Nelle Marche sia set
tentrionali che meridionali so
no di frequente segnalate pro
fanazioni di tombe nei cimite
ri e furti di ossa di cadavere e 
di arredi sacri. Riguardo all'ul

timo episodio, penso che sia 
avvenuto domenica scorsa, 
quella delle Palme, in dispre
gio alla religione cattolica. Il 
simbolismo è evidente deca
pitando il gatto e privandolo 
delle zampette, si vorrebbe ri
badire l'impotenza di Gesù 
Cristo contro Satana, ovvero 
Cristo identificato nell'anima
le posto sulla croce in posizio
ne capovolta». Il Petromilli si 
lamenta. «Sulla recrudescen
za di simili episodi ho già da 
tempo sensibilizzato con let
tera le autorità religiose, ma fi
no ad ora non sono state pre
se posizioni di condanna». 

Don Roberto, il parroco del 
Poggio, è comunque preoccu
pato. «Penso che esista un 
gruppo di personaggi che si 
dedicano a questi mi. Un tem
po si nascondevano nelle lon
tane montagne, ora agiscono 
vicino alla città. Non si tratta 
di messe nere, che sono cele
brate da preti spretati in luo
ghi sconsacrati, ma di riti mi
sterici che sono comunque 
pericolosi. Si comincia con 11 
sacrificare un gatto, e si finisce 
magari con altri sacrificL. 
Non si sa mal, con questi squi
librati.» Oltre che alla Prote
zione animali, l'appello sem
bra rivolto a qualche buon 
psichiatra. 

8; 'Unità 
Venerdì 
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Il bimbo COIltCSO C^0 e Cristina Luman rientrati a San Giovanni Valdamo 
ò f ftfwnsif-n i n Tfal ia ^opo W t t o r ( ^ c * m e s i ^ «esilio» e forzate peregrinazioni 
€5 TOiTiaTO i n i l a l l a «Vogliamo evitare al bambino ogni possibile trauma» 
^mmmmmmmmmmmm—mm^m—m— È stato scongiurato l'affidamento del piccolo ad un istituto 

Dario è «pronto» a cambiare famiglia 
«Io ho quattro genitori, ma due ancora non li conosco... » 
Dario, 4 anni, è tornato a casa insieme al padre 
adottivo. Mario Luman racconta l'odissea di 14 mesi 
passati in «esilio». Il tribunale ha deciso che il bam
bino non dovrà andare in un istituto. «È indispensa-

' bile che i giudici ci aiutino a fare in modo che il pas
saggio di Dario ai suoi genitori naturali non sia trau
matico». La reazione del bambino quando ha sapu
to di avere due mamme e due papà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO RIPHC 

quello che abbiamo latto co
me un atto di disobbedienza 
civile. Il Tribunale del mino
renni potrà aver compiuto un 
madornale errore affidandoci 
Il bambino, ma la Corte d'A-
pello, correggendo questa sen
tenza, non ha tenuto presente 
che era in gioco la vita di un 
bambino che aveva allora solo 
tre anni. Ha applicato fredda
mente la legge. E ritengo che 
questo sia un atteggiamento 

Inconcepibile-. I Luman han
no sempre dichiarato di essere 
stati avvertiti con ritardo dal 
Tribunale dei minorenni della 
presenza di Aniello Cristino e 
quindi del riconoscimento ef
fettuato dal padre naturale. 
Non hanno poi accettato le 
modalità del trasferimento del 
piccolo decise dalla Corte 
d'Appello. Quindi decisero la 
fuga. «Moralmente - dice an
cora Mario Luroan - sento di 

non aver commesso alcun rea
to. In ogni caso ne risponderò 
davanti al giudice». 

Dove hanno trascorso l'ulti
mo anno Cristina, Dario e Ma
rio Luman? Da loro nessuna ri
sposta: i genitori naturali del 
piccolo li hanno denunciati 
per sottrazione di minore e c'è 
una causa pendente davanti 
alla Pretura di San Giovanni 
Qualche risposta la si trova Ira 
gli amici. Una prima parie del-

! • SAN GIOVANNI VALDARNO 
'• «Ma tu quanti genitori hai?», n 

piccolo Dario Luman, che Ieri 
è tornato a San Giovanni Val-

„ damo dopo 14 mesi di •esilio 
all'estero, lo hachiestoall'ami-

• c o di lamlgSa che li ha ospitali 
durantequesta lunga latitanza. 

" Cristina Luman, la madre adot
tiva, gli aveva appena detto 
che lui aveva due mamme e 
due papa. E Dario voleva con-

i bollar* se anche quell'amico 
aveva quattro genitori anziché 
due. 

Mario Luman, 11 padre adot
tivo, è dolente e rassegnato, 
«accontai giorni di solitudine, 
I* disperazione di una scelta, 
^solidarietà che hanno in-

, contato, i difficili momenti in 
cui hanno cominciato a dire a 
Dario tutta la verità: •Cristina 
accennò al bambino che I suol 

, genitori non eravamo soltanto 
noi. ma che ci sono altre due 

, ^persone, un altro babbo e 
, un'altra mamma che sul avreb

be conosciuto tra poco», n 
bambino solo a sera ha chie
sto all'amichetto quanti geni
tori avesse. Poi, quando gli e 
stato ha detto che presto sa
rebbe stato accompagnato da-
t a l t r i due genitori ha detto: 

ilo non li conosco». 
Tra poco li conoscerà. Il Tri

bunale dei minorenni di Firen
ze ha accettato, ieri l'altro, la 
richiesta dei Luman di sospen
dere il provvedimento che col
locava Dario in un istituto ed 
ha convocato le due famiglie 
per il 6 maggia Ieri mattina 
Mario e DarioLuman sono tor
nati a casa. Provvisoriamente 
ospiti dei genitori di Cristina 
Benassai, la madre adottiva 
che il 16 mano li aveva prece
duti a San Giovanni Valdamo 
annunciando la resa 

•Non siamo pentiti di quello 
che abbiamo fatto - dice Ma
rio Luman - Eravamo consa
pevoli delle difficolta a cui an
davamo incontro, lo ho vissuto 

fl padre "vero": 
«La mìa casa 
è aperta ai Luman» •r 

ci- !" "Intervista telefonica con Anlèllo Cristino, li padre 
'n'attirale del piccolo Dario Luman. Non sapeva che 
avevano riportato suo figlio a San Giovanni Valdar-
no: «Davvero è tornato H? Bene, questa storia sta 

"proprio per finire». Poi lancia un'appello: «Per ren
dere meno traumatico a Dario il distacco dalla sua 

.attuate famiglia, i Luman possono venire a casa 
mia. Troveranno la porta aperta». 

la permanenza sarebbe tra
scorsa in Sudamerica, forse in 
Brasile. Una seconda in Euro
pa, probabilmente in Francia. 
Chi ha rivisto ieri Dario, dopo 
un anno, l'ha trovato notevol
mente cresciuto II bambino 
sembra che si sia adattato ve
locemente ai cambiamenti di 
ambiente, che abbia dimostra
to una forte predisposizione 
all'apprendimento delle lin
gue. Dario, in tutti questi mesi, 
«stato privo di documenti for
malmente un bambino inesi
stente. Una latitanza prolunga
ta si sarebbe scontrata, tra po
co, con i problemi dell'asilo e 
della scuola elementare. Inol
tre sono sorti, alla fine, anche 
problemi economici •Conta
vamo sulla vendita della nostra 
casa a San Giovanni - ammet
te Mario Luman - ma l Cristino 
ci hanno bloccato» I genitori 
naturali di Dario si sono infatti 
rivolti al Tribunale di Arezzo 
che ha provvisoriamente im
pedito la cessione dell'appar
tamento. «E poi - dice Luman 
- ci siamo accorti che non po
tevamo rovesciare le monta
gne e quindi abbiamo riporta
to il problema a chi l'ha crea
to» «Ano! interessava in primo 
luogo evitare a Dario I espe
rienza traumatizzante dell'isti
tuto e per questo ci siamo ri
volti al Tribunale Ma sia chia
ro che questa domanda è stata 
fatta soltanto per tutelare il 
bambino A me e a Cristina sa

rebbe costata forse meno sof
ferenza una separazione netta, 
un taglio immediato». 

La sorte dei Luman è invece 
quella di accompagnare per 
mano Dario verso albi genitori, 
vederlo oggi sapendo che non 
lo vedranno più domani, gio
carci oggi sapendo che tra po
co non sarà più possibile «La 
nostra richiesta - dice Mario -
e una sola Cerchiamo di atte
nuare l'impatto di questo pas
saggio. Noi siamo disponibili a 
collaborare Ci sono mezzi e 
strumenti che ci possono aiu
tare Ma ci deve essere anche 
la volontà degli altri». Quindi 
del Cristino e del Tribunale dei 
minorenni. I Luman chiedono 
l'intervento di esperti che sug
geriscano la forma e il metodo 
più adatto di questo passaggio. 
•Adesso non può essere lascia
to tutto al confronto Ira noi e I 
Cristino Noi rifiutiamo l'idea 
del bambino conteso, delie fa
miglie duellanti Vogliamo tro
vare la soluzione che dia le 
maggiori garanzie possibili a 
Dario». E i Luman sono dispo
nibili a rimettere in discussio
ne, come d'altronde hanno 
fatto per un anno, posto di la
voro e residenza pur di tutelare 
il bambino che per quattro an
ni è cresciuto con loro. Un 
bambino che adesso dovrà 
cambiare, genitori, amici, am
biente, citta. Soprattutto un 
bambino che non deve diven
tare una vittima. 

Appena nato 
il giudice decise 
la sua sorte 
Le peripezie di Dario sono durate 4 anni. 11 periodo ne
cessario alla giustizia per definire una vicenda contor
ta. Il piccolo, al momento della nascita, non venne ri
conosciuto dalla madre e venne dichiarato figlio di uo
mo sconosciuto. Il padre, in realtà, non sapeva nem
meno di aver avuto un figlio. Venutone a conoscenza 
ha riconosciuto il bambino, ma era ormai troppo tardi. 
Dario era già in affidamento ai Luman. 

Darlo Uwian,Hbamtrno conteso tra due famiglie 

M f J N Z I O RONCONI 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H Signor 
alto Dario è « S a n 
Vtfdarao. 

Cosa?Dov'èDario?. 
A S M Valsane, 

l i l5 , , 8 r t , 

• aoxtitiva. Lo sapevo, lo sapevo che lo 
.avretóero riportato IUE.non 

poteva stare troppo lontano. I 
Luman devono averlo tenuto 
nascosto nella zona, da amici 
Mai) forse No, all'estero non 

'-poteva stare Dario Era senza 
documenti, passaporto bloc
cato, come potevano farlo 
espatriare? no, troppo rischio
so. Sono contento, e una tap
pa decisiva, questa brutta s t o 
riastaproprioper finire. _ 

Ora caca fare!*, lei e «HI 
•MgBeJtaiiaT 

Niente, non laremo niente. 
Dobbiamo stare calmi e aspet
tare la sentenza della Cassa
zione, ormai è questione di 
ore, massimo di uno, due gior
ni Abbiamo scelto la strada le
gale età seguiremo lino In fon-

do. Certo potremmo (are un 
blitz e andare* riprenderci Da
rio, ci autorizza chiaramente 
una sentenza. Potremmo chie
dere anche l'aiuto della poli
zia. Ma è meglio di no. C'è già 
stata troppa violenza in questa 
vicenda. 

Che sentenza *l aspetta dal-
ta Cassazione? 

BuoHaj giusta per rio)*per Da
rio, « sarà cosi, lo so . . 

Mario e Cristina Luman h a » 
ao affermato che adesso 
aoa è aaspkabile an dneOo 
tra te che tanlgUe. Per 0 be
ne dt Dario, U rtayvtema-
mento al genitori naturali 
dovrebbe avvenire progres-

- shz*»«ate.l4èdaccordoT 
Certo che sono d'accordo, an-
ch lo *voglk> evitare a Dario 
qualsiasi ulteriore trauma. Ma 
come si fa? Come si fa, dico, a 
lasciargli vivere il passaggio da 
una famiglia all'altra senza di
stacchi dflficlli? Noi lavoriamo. 
casa e tabaccheria, certe volte 
non tiriamo giù la saracinesca 

, nemmeno, Iv domenica., co
me potremmo trasferirci o an

dare anche solo periodica
mente in Toscana per conti
nuare a fargli vedete un poco i 
Luman? Il viaggio costa e poi, 
poi noi abbiamo una bambina 
di sei mesi. Bisogna cambiarla 
quattro volte al giorno, a chi la 
lasciamo? . No. noi non pos
siamo muoverci da Reggio Ca
labria. Ma se i Luman voglio
no, casa nostra et aperta. Pos
sono venire qui e-stare con noi 
e Dario Per noi non esiste pro
blema e lo diremo anche ai 
Luman, il 6 maggio, quando ci 
dovremo incontrare nella Ca
mera di Consiglio del Tribuna
le dei minori di Firenze. 

Come pensa di apiegare a 
Dario che è lei, D suo vero 
papaTCoeajtjldIraTConMj. 
cotoportera* 

MI sono fatto un'idea: all'Im
provviso, io non posso presen
tarmi davanti a Dario e dirgli 
ciao, io sono il tuo papa. E'as
surdo, non capirebbe, gli farei 
solo altro male. No, io credo 
che Dario dovrà entrare a casa 
nostra come si entra In cassili 
amici. Ecco, almeno all'inizio. 

dovrà pensare che lo e mia 
moglie siamo soltanto due 
suol amici Poi, con li tempo, 
sarà lui a capire.. 

Signor Orlatura, In onesta 
brutta storiatiti riesce a tro-
vartoan colpevole? 

Uno con più Colpe di altri? 
SI, uno che ha sbagliato più 
di altri,, 

Allora si, uno che ha colpe gra
vissime, C'è- 6 il giudice Scar-
cella, il presidente del Tribuna
le del minori di Firenze II Con
siglio superiore della magistra
tura l'ha messo sotto Inchiesta, 
aspetto la sua incriminazione, 
mi costituirò parte civile Deve 
pagare, quel signore IL E' lui 
che ha scatenalo tutto, lo ave
vo preparato 1 documenti per il 
riconoscimento di Dario, ma I 
Luman, chissà come, in soli 
sette giorni, avevano gii pre
parato I documenti necessari 
per la pre-adozione Li ha aiu
tati lui, li ha consigliali E allora 
deve pagare quel giudice Ha 
questa-tragedia tuba coscien
za. , - : 

• t i SAN GIOVANNI VALDARNO 
Questa storia inizia nel 1986 in 
un comune del salernitano. 
Pontecagnano AnnaAvallone 
e Aniello Cristino sono due 
giovani che si conoscono sui 
banchi di scuola. Lui ha 18 an
ni e lei 16. La ragazza rimane 
incinta I genitori Avallone non 
accettano Aniello e al due vie
ne impedito di frequentarsi Al 
giovane viene detto che Anna 
va via da Pontecagnano e che 
abortirà, forse a Londra. Non ci 
sono più contatti tra I due- e 
questo 6 l'argomento che 
Aniello Cristino ha portato ai 
giudice per giustificare il tardi
vo riconoscimento del piccolo 
Dario. 

Anna Avallone non aborti
sce ma, ricoverata all'ospedale 
di Pisa, partorisce il 21 feb
braio 1987 il suo bambino Tre 
giorni dopo firma una dichia
razione nella quale afferma di 
non riconoscerlo «per motivi 
strettamente personali». I suoi 
genitori si dichiarano d'accor
do. Del padre, all'ospedale di 

Pisa, nessuna notizia II neona
to viene registrato con il nome 
di Dario e si porta dietro la 
qualifica di bambino nato «la 
uomo sconosciuto e da madre 
che non intende essere nomi
nata» 

Agli occhi del giudice Scar-
cella, Presidente del Tribunale 
dei minori di Firenze, la situa
zione appare chiara. Il piccolo 
è in stato di abbandono ed è 
possibile II suo affidamento in 
tempi rapidi In lista d'attesa ci 
sono due coniugi di San Gio
vanni Valdamo. Lei è Cristina 
Benassai, psicologa dell'infan
zia all'Usi del Valdamo. lui è 
Mario Luman, operaio delle 
Acciaierie di San Giovanni e 
assessore comunale alle finan
ze Il 13 febbraio Dario viene 
dato in affidamento preadotti
vo alia famiglia Luman Nello 
stesso giorno a Pisa Aniello 
Cristino E stata una sorella di 
Anna, Gilda Avallone. ad av
vertirlo che la sua ragazza non 
ha abortito ma ha dato alla lu
ce un bambino Anteno" Cristi
no corre tra Pisa e Firenze, tra 

u.T-.: di stato civile e Tribunale 
dei Minori, per riconoscere suo 
figlio Dirà poi che i giudici gli 
hanno sbattuto le porte in fac
cia Sostanzialmente non gli 
viene riconosciuto il diritto di 
avere Dario. Ai Luman, questa 
almeno è la loro versione, non 
viene comunicato dal Tribuna
le per oltre 8 mesi il riconosci
mento effettuato da Aniello 
Cristino 

La storia giudiziaria si trasci
na per 4 anni 1 Luman vinco
no in, Tribunale ma perdono in 
Appello Rimasti senza speran
za, nel febbraio dello scorso 
anno, abbandonano l'Italia. I 
Cristino non mollino Si spo
sano U 14 febbraio '88 e. sei 
mesi fa, hanno un'altro figlio, 
una bambina. Si trasferiscono 
da Pontecagnano a Reggio Ca
labria dovè lui lavora In una ta
baccheria. Ma a Dario non ri
nunciano. Bloccano la vendita 
della casa dei Luman. renden
do cosi impossibile un prolun
gamento della fuga. E li de
nunciano per sottrazione di 
minore. O C R 

Due papà e due mamme? «Difficile ma non impossibile» 
rf . 
h D parere della neuropsichiatra: 
f «Il bimbo rischia molto, decisivo 
1 sarà il modo con il quale si riuscirà 
| a far nascere il nuovo rapporto 
;) sema cancellare il precedente» 
IH 

É' ' «rttlA ROMÀNO 

a » ROMA. Scoprire da « a 
giorno all'altro «H avere 
ajtjnttro genitori* E poaslbl-

1 l e per an bambino di qnat-
tro anni capire ama vicenda 

« doloro-

«Non è normale che un 
bambino abbia quattro genito
ri. Ma una vicenda cosi com

plessa pud essere elaborata da 
un bambino, a patto di riuscire 
a fargliela capire. E a quattro 
armi può farlo, ma tutto dipen
de dall'aiuto Che avrà dai vec
chi e dal nuovi genitori, dal 
contesto In cui avverrà l'inseri
mento di Dario nella nuova fa
miglia», risponde la dottoressa 
Jaoquellne Amati Mehler, neu-

ropslchlatra Infantile, psicana
lista, della società psicoanaliti
ca italiana. 

Ma passare da una famiglia 
all'altra, ritrovarsi un nuovo 
papà e una nuova annuna 
non sarà tranroattco, deva
stante? 

Certo sarebbe doloroso e 
traumatico se Dario da un gior
no all'altro perdesse e non tro
vasse più accanto a sé I genito
ri che finora ha conosciuto. 
Una separazione brusca sa
rebbe dannosa. In proposilo 
non ho dubbi, il bambino deve 
continuare a vedere I genitori 
che finora ha conosciuto. Pud 
andare a vivere con il nuovo 
papà e la nuova mamma, con
tinuando però a frequentare e 
a sentire l vecchi geniton che 
non possono sparire da un 
giorno all'altro dalla sua vita. 

per una sentenza dei giudici. 

Ma Innovi gcnlturi dovran
no sovrapponi, cancellare e 
sostituire gB altri? 

Col tempo corto potrebbe 
anche accadere, a seconda 
delle circostanze. Ma per far si 
che accada questa transizione, 
per renderla meno dolorosa e 
traumatica, il rapporto con I 
nuovi genitori deve essere gra
duale e può consolidarsi solo 
se tutti e quattro gli adulti col
laboreranno e |o aiuteranno. E 
un po' quello che avviene con 
le separazioni e I divorzi, quan
do il bambino ti ritrova a lare! 
conti con due genitori divisi, 
con due nuove famiglie, maga
ri con altri fratelli Molti bambi
ni riescono col tempo a •meta
bolizzare», capire le nuove si
tuazioni, ad adattarsi al nuovo 

con minor traumi Ma tutto di
pende, ripeto, dall'atteggia
mento degli adulti. 

Ma In questo caso Dario do
vrà tare I conti con del geni
tori che non conosce, con 
persone che non ha mal vi
sto. E dovrà lasciare un pa
dre e uua madre che fuòra 
al sono occupate di lui, gU 
•ODO stati vicino. 

Certo, la situazione è molto 
diversa Per lui i nuovi genitori 
sono persone che all'inizio lo 
hanno abbandonato, non lo 
hanno voluto e che ora lo ri
prendono Tutto è più compli
cato e, pur non conoscendo 
bene la situazione, c'è da chie
dersi fino a che punto queste 
sentenze siano davvero dalla 
parte dei bambini Oggi però ci 
sono solo due possibilità o un 

passaggio brusco alla nuova 
famiglia o fare i conU con quat
tro genitori, lo preferisco e 
consiglierei quest'ultima solu
zione. Perchè è chiaro che per 
un bambino una sentenza non 
ha alcun valore Per Dario! ge
nitori sono coloro i quali si so
no occupati di lui e lui dipende 
da loro sia affettivamente che 
materialmente. Sicuramente il 
bambino rischia molto la per
dita della sicurezza affettiva 
con le possibili conseguenze 
sui processi cognitivi e di cre
scita. 

Dovrà elaborare no vero a 
proprio tatto, ana perdita 

SI. purtroppo. L'unico auspi
cio è che 1 rapporti intomo a 
lui si possano configurare in 
modo tale da permettere l'ela

borazione di questo trauma, di 
questo lutto. I nuovi geniton 
dovranno aiutare il bambino a 
trasformare i vecchi rapporti, 
senza necessariamente can
cellarli Il nuovo papàe la nuo
va mamma non dovranno di
struggere le vecchie figure che 
Dario ha avuto accanto, con 
giudizi o frasi negative- demo
lirebbero una parte della vita 
del bambino, importantissima. 
Anzi, dovranno mantenere vi
va e positiva l'immagine che di 
questi genitori il bambino ha 
finora avuto. E altrettanto do
vranno lare i genitori che fino
ra sono stati con lui. Non è cer-
lo facile. Ma è l'unica cosa da 
fare per non aggiungere altro 
dolore e traumi a Dario che. si
curamente, in tutta questa in
garbugliata vicenda, non ha al
cuna colpa. 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 
È convocata per oggi, 29 marzo 1 9 9 1 alle ore 
14 30 . l'assemblea del gruppo dei senatori comu-
nisti-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi, venerdì 29 marzo ore 16 (comuni
cazioni del governo). 

A un anno dalla «compara» di 

SEVERINO DELOGU 
Luisa, Cristina, Marco Domenico e 
Elena lo ricordano con lnhnlto allet
to 
Roma 29 man» 1991 

Ad un anno dalla prematura scom
parsa di 

SEVERTMO DELOGU 
eli amici Cario, Costantino, Flavio. 
Paolo e Rita ricordano con aneti» il 
caro amico 
Settimo S. Pietro, 29 man» 1991 

Non ha retto alla perdila del suo 
compagna A pochi stomi dalla 
scomparsa del compiamo Bartolo
meo, ci ha lasciali 

EDMAttNMM 

dal 1945 minante attiva nel Pd. La 
Fcd cU Cuneo e la sezione di Bove* 
del Po» si uniscono al dolore di Ser
gio e di tutti I (amiliari. I funerali 
avranno luogo a Boves questo po
meriggio alle ore 15 partendo dall a-
Dilazione di via Rivetta 53 
Boves (Cn). 29 man» 1991 

In memoria del compagno 

una SUSINI 

Comunque tu avessi scelto sappia
mo di aver peno uno di noi. Luigi 
ancora una volta grazie per la tua 
stima, il tuo Impegno ed I tuoi inse
gnamenti. Luca ConU. 
Cascina (PI), 29 man» 1991 

2931981 2931191 
A dieci anni dalla scompana del 
compagno 

IcOMANOCHIDINI 
la moglie Mary lo ricorda con aOet-
to e rimpianto Immutati a compa
gni ed amici. 
Milano. 29 man» 1991 

Sono passati 16 armi dalla scompar
sa del compagno 

GINOOGOUM 
ma 0 tempo non può cancellare I 
sempre vivo ricordo di sua moglie 
Angela e della famiglia CibaldL 
Milano. 29 man» 1991 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
PROVINCIA DI VITERBO 

Bande prequallflcazlone alla gara di appalto 
1) Comune Montano di Castro, tei 098329 Fax 89475 Pref 0786. 
2a) Caratatale par • progettazione esecutiva, suts scorta dal progetto a 
masslnui presentato In sede di OSTA, da redgorsl In base sfls Indicazioni con
tenute iiorinvtto, nonché par n costruzione e • gestione del porto Interno po* 
•tunzlcnale turistico e peseherecctosulai1vaslrU5tracanumeFtora,et^ 
ve Infrastrutture turistiche e oommardaM. 
Termine d'esecuzione: gjoml 1440 - Importo presuntoc 70 mHardl 
3a) Per raccomandata, entro le ore 1Z00 del 52* giorno datlnvlo de) press». 
te bando aT (irrido PubMcaztori CE. - m brJaslgllat*ccntre<lnnsta3b)Co. 
mura d Montato di Castro: Piazza G. Matteotti - Montato d Castro (Vf) 
01014 (CAP). 
3c) Itatene. ^ 
4) Potranno ctasdoro di essere invitate Is Imprese saigole, assodate oconsor-
zlate, In possessoidtuttl I requisiti rianimi stanati date vigenti norme, non-
che del seguenti ultertort requisii de provarsi inadatta dichiarazione sorzlu-
tfva con sottoscrizione autenticale 
a) tecrizlone AJI.C. categoria 2, prevatsnle, per Importo Mnltato; hertziano 
c«egorte13ApwiTiportoawtaloe136pef3ii»l»rt^ 
b)iloImprese singole che statanole sede legale, o almeno secondartelo 
operativa, nota provincia, die ebtjiaix) opetalo prevatsntsRionto neffanbtto 
del territorio del Comune dì Montano di Castro o del Comuni confinanti, e che 
possiedono une cara d'affari nega esercizi 1987.1988e1tragobo«nentedl 
aln>eoo20mairo1edunn«Tierod1d»?end»nMnonliTlerioreair»maa131/1/ 
1991. le A T I e I Consorzi con la presenza datmarnunirnotasacte abbia I 
requisiti sopra IrMscatt 
e) Le Imprese singole con un capitale non Inferiore a 80 ntferdt le ATJL a l 

ra mela eppanonga so enprese con oasnoo varar Mo oasocMancnne 
sta CONSOB negl esercizi 1987.1988 e 1989: 
d) Le Imprese cingale, le ATJ. e I Consorzi che poesJadono uractmoTaflart 
(Sabato ed In lavori negl esercizi 1 9 8 7 , i 9 M * 1 S W i m M a r * M a 3 M a » . 
ffanjl: 
e)lolrapri»alr»jofcloATJ.«IConsonlctw 
mente negf iiltlntfclnqiie anni lavori appartenenti alla cateyutlapnwalente per 
un imporlo di 70 ntOardl 140% del qua! svolti o^srimpreta capigruppo, h 
caso ò) A T I e Consorzi: 
Ole Imprese singole, le A T I e I Consorzi che presentino cScNanzIonlalunl-
dta d Incarico resa da tutu I direttori tecnici con settoscrlzlorie autenticata: 
g) le Imprese sirqoa^ le ATJ. e I Coraorzl era presentino c ^ 
H del quarto comma daTart. 7o>tileop^55^resacMlecalrapp(e»<rilin-
tl e dai direttori tecnici con sottoscrizione autendesta. 
Saranno escluse dalla praquatHca le domande dmonrt del presento bando. 
I concesskmaito dovrà provare tal requisiti, successivamente araggiudlce. 
zkme. mediani» apposite certificazioni al sensi deto vigenti nonio d legge, 
5) L aggiudicazione avverrà secondo I criteri deTart. 24b de»» 584^7. In ba
sa al seguenti elerrien^ In orolne o^crescente di vabtaziofte: 
e) valore tecnico e hinztaìaledelo opere pi ogetlale. 
b) oflarta economica; 
e) tempo d'esecuzione; 

La CcflwTiIsstono attribuirà I punteggi In base si criteri dota lettera dlnvltOL 
6) I concessionario appalterà ad Imprese s U non coleo^u30%doiTrnpor-
to deh) opere reaizzate sub base d luianztamentf pubblici 
7) Le lettere d Invito saranno Inoltrata entro 120 glorrt data sesdenza del ter
mine del punto Sai 
I lavori d progettazione e cosJruztono non soroathjatittilofkwujitLRfinaft. 
ziaiiientoèlncorMdrecerirnwtftgconcessIonaito 
eptotamenlo dolo pratiche d finanzIaFnento. 
La revisione prezzi avrà luogo ai base erari. 33. comma 3. legge 41/1986. 
ljrlcWeite(flrrvllononv»xctarorAmmlnbti«lone. 
8) Data spedizione G.U Repuobtca Italiani 1S.3.91 
9) Data spedizione C £ £ 19.3.91. 
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NEL MONDO 

La pace 
un mese dopo 

Bush telefona a Schwarzkopf per «sdrammatizzare» 
ma la polemica nasconde la difficoltà deU'amministrazione 
nel gestire la pace. Meglio libanizzare l'Irak cacciando 
Saddam o condizionarlo mantenendo in sella il dittatore? 

Usa, la squadra vincente è in crisi 
La polemica tra Bush e Schwarzkopf segna lo scadere 
del primo mese di pace. Una strana pace in cui si è 
continuato a combattere e ad uccidere. Ed i primi dis
sensi all'interno della squadra vincente, anche se ieri 
Bush ha telefonato al generale per «esprimergli la mas
sima fiducia», proprio questo sembrano segnalare: fi
nito il tempo delle celebrazioni, gli Usa faticano a dare 
un senso politico alia propria vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Mal NEW YORK. In politica, è 
noto, i tempi di una dichiara
zione contano spesso assai più 

> dei suoi contenuti Ed il caso 
del generale Schwarzkopf ne e 
una più che palese dimostra
zione. Avesse, Il generale, rila
sciato due settimane orsono la 
medesima intervista che va in 
questi giorni infiammando po
lemiche e risentimenti, le sue 
parole sarebbero probabil
mente scivolate come acqua 
sul tevtaato marmo delle cele
brazioni E nessuno avrebbe 
fatto gran caso a quelle paiole 
che oggi, con la precisione di 
una bomba intelligente, paio
no aver colpito il cuore del di
battito politico, anche se ieri il 
presidente Bush ha telefonato 
a Schwarkopl per «sdramma
tizzare». <U presidente-ha det
to un portavoce della Casa 
Bianca - ha telefonalo al gene
rale per esprimergli la massi
ma fiducia e dirgli che lo so
stiene al cento per cento. Fra 
di loro non ci sono problemi 
né differenze di punti di vista». 

«Francamente - aveva detto 
Schwaiztopl al giornalista in
glese David Fresi - la mia rec-

1 cotnandazfone era stata... con
tinuare la marcia». Una frase 

che, inserita nel suo contesto, 
non segnala In efletti che una 
lievissima differenza di valuta
zione tra il comandante delle 
operazioni sul campo ed il 
presidente. Schwarzkopf, infat
ti, si guarda bene dal criticare. 
o tanto meno respingere, il 
senso politico della decisione 
assunta da Bush la notte del 27 
febbraio. Al contrario, giudica 
tale decisione - quella, appun
to, di sospendere le ostilità -
«molto umana e molto corag
giosa». Né. In alcun momento, 
afferma di non averla condivi
sa. Semplicemente sembra se
gnalare un dissenso iniziale. 
che, nato sul terreno stretta
mente militare, si é con ogni 
probabilità rapidamente dis
solto nel più vasto contesto 
d'una comune analisi politica. 
Al punto che Schwarzkopf 
apertamente ammette d'aver 
segnalato al presidente come 
«su obiettivi militari dell'opera
zione già fossero stati sostan
zialmente raggiunti». Né man
ca di elogiare a più riprese, du
rante l'intervista, l'Intelligente 
hbaa to'/e col quale, fungo 
tutto il periodo della campa
gna ami-Saddam, Bush ha vo
luto caratterizzare le sue più 

La telefonata dei 27 febbraio scoreo tra Bush, Cheney e Schwarzkopf in cui fu decisa la tregua. In alto, nrak oggi 

che armoniose relazioni con 1 
comandi operativi. 

Se interpretata letteralmen
te, l'Intervista di Schwarzkopf, 
assomiglia, assai più che ad 
una critica, ad una lunga di
chiarazione d'amore. Nella 
quale il ricordo di qualche pic
colo screzio non servi!, In effet
ti, che a rimarcare la duratura 
solidità delle affinità elettive 
che cementano 11 rapporto di 
coppia. Eppure quel.a piccola 
ditteremo si è repentinamente 
trasformata in una sorta di 
abisso, per colmare il quale il 
segretario alla difesa Dick Che

ney, prima ancora che la ver
sione integrale dell'intervista 
fosse andata in onda sugli 
schermi della Pbs, ha diffuso 
una dichiarazione scritta tanto 
Inusuale nella forma, quanto 
quasi maniacalmente impe
gnata a ricostruire in ogni det
taglio la storia dei colloqui tra 
la Casa Bianca ed I comandi 
militari nelle ore che precedet
tero la sospensione delle ostili
tà. Una dichiarazione che Bu
sh, prima delia telefonata di Ie
ri, ha subito pubblieanwnte 
avallato. Perche? 

L'intervista di Schwarzkopf, 

in realtà, é caduta in una diffi
cile e delicatissima fase di tran
sizione politica: quella che se
gna il passaggio dalle celebra
zioni della vittoria alla pratica 
valutazione delle sue conse
guenze. Fonti dell'Intelligenza 
usa hanno recentemente mes
so in luce una evidente soprav
valutazione del danni Inietti 
durante la campagna militare 
agli apparati militari di Sad
dam. Ed hanno segnalato co
me proprio questa sopravvalu
tazione consenta ora al leader 
iracheno di fronteggiare, con 
qualche almeno temporanea 

possibilità di successo, la sfida 
delle ribellioni sciita e curda. 
Ovvio, dunque, che oggi molti 
comincino ad interrogarsi sul
l'opportunità dell'Interruzione 
delle ostilità 11 27 febbraio, pri
ma di queU'«annlentamento 
del nemico» che - sull'esem
pio di Annibale a Canne - Sch
warzkopf sembra reclamare. 
Meno ovvio, invece, 6 capire se 
I tempi dell'intervista rilasciata 
dal generale siano stati del tut
to casuali o, al contrarlo, accu
ratamente selezionati. Ed il si
lenzio fin qui da hri mantenuto 
sull'argomento sembra. In veri

tà, favorire la seconda ipotesi 
Ma non solo di questo si trat

ta. È, più In generale, tutta la 
vittoria Usa che comincia, in 
effetti, a mostrare limiti e crepe 
difficilmente ncomponibill. E 
le questioni più Inquietanti, a 
ben vedere, non riguardano 
tanto la conduzione della 
campagna militare vittoriosa, 
quanto la gestione della pace. 
Una strana pace, nella quale si 
continua a combattere e ad 
uccidere. E nella quale, soprat
tutto, gli Usa sembrano inca
paci di muoversi coerente
mente tra gli opposti comi di 
un irrisolto dilemma: meglio 
un Irak senza Saddam, ma 
aperto alla prospettiva di una 
Instabilità di tipo libanese, o 
un Irak diretto da un Saddam 
indebolito e condizionato dal
la sconfitta? E, in ogni caso, In 
che modo questo Irak, con o 
senza Saddam, dovrà collocar
si domani nell'ambito dei nuo
vi equilibri mediorientali? 

Tutte domande che, Inevita
bilmente, riportano II dibattito 
nell'alveo di un quesito di fon
do, l'unico che davvero, nel 
frastuono del cori di vittoria, 
resti ancora senza risposta. Per 
che cosa si è combattuta que
sta guerra? E, soprattutto: era 
davvero necessario combatter
la? Presto, acquietatesi le grida 
delle celebrazioni e spentisi gli 
echi della polemica tra Bush e 
Schwarzkopf, anche l'opinio
ne pubblica americana dovrà 
fronteggiare questa irrisolta 
questione Per scoprire, forse, 
che il Vietnam, la cui ombra 
cupa sembra essersi dissolta 
per sempre, è di nuovo in atte
sa sulle soglie di casa. 

Saddam all'assalto di Kirkuk 
Scatta l'offensiva contro i curdi 

' Dopo avei1 represso la sommossa sciita nel sud del 
paese, l'esercito iracheno ha avviato l'offensiva con-

> tro Kirkuk, la città principale della regione petrolife
ra del nord, in mano ai ribelli curdi. Fonti del Penta
gono confermano che l'artiglieria di Saddam ha ini
ziato a bersagliarla mentre l'opposizione denuncia 
massicci bombardamenti. Emergenza alimentare 
nel Kurdistan iracheno. 
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MB BAGHDAD Saddam ha 
dato il via alla controffensiva 
per la conquista della regione 
curda In mano ai ribelli. Tonti 
curde hanno reso nolo che te 
forze regolari Irachene hanno 
attaccato la città settentrionale 
di Kirkuk In quello che sembra 
essere l'Inizio dell'attacco del 
regime per ristabilirei] control
lo sui ricchi giacimenti petroli
feri della regione. 

Un portavoce del partito de
mocratico del Kurdistan ha af
fermato che Kirkuk é «tata in
vestita da bombardamenti ae
rei, missili terra-terra e fuoco di 
artiglieria e che le vitame sono 
state «numerose». La notizia e 
stata confermata a Damasco 
dall'ayatollah Taql al-Muda-
ressi, leader di un gruppo anti-
govemattvo sciita, ma non da 
fonti indipendenti. Situata 240 
chilometri a nord di Baghdad. 
Kirkuk é la principale città del 
nord occupata dai ribelli curdi 
da quando, subito dopo la One 
della guerra del Golfo, in trek é 
esplosa una insurrezione ar

mata per rovesciare Saddam 
Hussein. 

L'agenzia irachena Ina ha 
annunciato che Dormir, un'al
tra città del nord a 70 chilome
tri dal confine con la turchia, è 
stata ripresa dalle forze gover
native e che «gli invasorfsono 
stati cacciati». La notizia è stata 
smentita da un portavoce del 
partito democratico del Kurdi
stan e dalla Bbc mentre l'emit
tente clandestina Voce dell'I-
rak rivoluzionario sostiene che 
nella zona si combatte ancora. 

Anche se nel sud del paese 
le forze regolari sembrano es
sere riuscite a reprimere I prin
cipali focolai della ribellione 
Radio Teheran ascoltata a Ni-
costa ha reso noto che potenti 
esplosioni sono state avvertite 
nella zona del porto di Bassora 
dalla vicina provincia Iraniana 
di Khorramsharh. Citando al
cuni profughi, l'emittente ha 
detto che la città continua a es
sere bombardata dagli elicot
teri di Saddam Hussein. 

CHI TEMPO FA 

Secondo altri profughi citati 
dall'agenzia iraniana Ima, 1 
carri armati del corpo di etite 
della Guardia repubblicana 
hanno attaccato le città meri
dionali di Tanuma, Zubalr e 
Abu Khasls. L'ayatollah Taql 
al-Mudaressi ha reso noto che, 
dopo avere bombardato Kir
kuk, l'aviazione Irachena ha 
attaccato anche postazioni ri
belli nella città santa di Karba-
la, a un centinaio di chilometri 
a sud di Baghdad. 

In base all'accordo di tregua 
provvisorio firmato con gli al
leati, l'Irak non può usare i 
propri aerei e due ceccla che 
la scorsa settimana si erano le
vati in volo sono stali abbattuti. 
Non si può comunque esclu
dere che alcuni aerei ulano riu
sciti ad eludere la sorveglianza 
degli awacs americani e ad ef
fettuare Incursioni contro Kar-
bala e Kirkuk, due centri di pri
maria Importanza per il regi
me. 

Secondo fonti statunitensi, 
che hanno confermato l'inizio 
della controffensiva nel nord, 
la situazione globale resta per 
il momento favorevole ai go
vernativi nel sud dt'l paese 
mentre nel nord I ribelli curdi 
continuano a controllare am-

Pie zone di territorio. Fonti dei-
Unione patriottica del Kurdi

stan hanno ammesso che l'Im
portante centro industriale di 
Mosul non è stato preso ma 
hanno assicurato che le forze 
della guerriglia sono a dieci 
chilometri dalla città. 

Quello che però sembra cer
to, anche da Fonti diverse da 
quelle ufficiali di Baghdad, e lo 
spostamento delle truppe re
golari dalla zona meridionale 
del paese verso nord. Nel sud, 
a Bassora e dintorni, sembra 
siano rimasta solo «acche iso
late di resistenza e U grosso 
delle truppe impegnate in que
sti giorni contro gn sciiti vengo
no ora trasferiti! vento nord per 
reprimere la rivolta della popo
lazione curda. 

È in tale contesto che Jalal 
Talabani, capo dell'Unione 
Popolare del Kurdistan, ha 
chiesto alle forze alleate vinci
trici della guerra del Golfo di 
permettere ai ribelli l'uso di 
due aerei da guerra, un caccia 
Mlg-21 e un bombardiere Su-
khol, parte del bottino preso 
nella conquisti della base ae
rea di Khalld. 

Da Zhako, la città di frontie
ra dove ha stabilito il suo nuo
vo quartier generale. Il leader 
curdo ha però messo l'accento 
sopratutto sulla situazione ali
mentare nella zona riballe. 
Saddam Hussein Impedisce 
che vi giunganogli aluti inviati 
dalla Croce rossa per tutta la 
popolazione, mentre la Tur
chia e l'Iran non lasciano pas
sare rifornimenti' ai loro confi
ni. L'unica via da dove I curdi 
possono ricevere rifornimenti 
dall'estero e dalla Siria, ma gli 
iracheni vi concentrano I loro 
bombardamenti, mirando I 
traghetti che attraversano 11 Ti
gri. 

L'Onu attende «la madre 
di tutte le risduzioni» 
Continua il confronto tra i cinque membri permanenti 
del Consiglio disidirezat dell'Onu sul testo della riso
luzione che dovrebbe por fine al conflitto nel Golfo. I 
punti più controversi: la qualità del disarmo imposto 
all'Irak, i modi ed i tempi delle riparazioni di guerra e 
la questione dei confini con l'Irak. La risoluzione, 
composta da almeno 20 cartelle, dovrebbe essere vo
tata dal Consiglio subito dopo Pasqua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s i NEW YORK. Sarà una Pa
squa senza pace. O, quanto
meno, senza quella risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza 
che, attesa da giorni, dovrebbe 
portare ad una definitiva san
zione della fine delle ostilità 
nel Golfo. I «big 5». ovvero 1 cin-

3uè paesi membri permanenti 
el Consiglio - Usu, Urss, Gran 

Bretagna, Francia e Cina - an
cora stanno mettendo a punto, 
in una Interminabile serie di 
riunioni ufficiose ed ufficiali, il 
testo del documento che, più 
tardi, dovrà essere sottoposto 
al voto plenario. Più volte an
nunciato nei giorni scorsi, l'ac
cordo tra I cinque continua di 
fatto ad arenarsi nelle secche 
del punti più controversi' l'am-

Plezza del disarmo imposto al-
Irak sconfitto, i modi ed 1 tem

pi delle riparazioni per i danni 
provocati dall'Invasione e dal
la successiva guerra e, infine, 
la questione dei confini tra II 
Kuwait e l'Irak. Ieri, mentre si 
attendeva l'annuncio del testo 

definitivo, l'ultimo contrattem
po una controproposta sovie
tica in merito alla possibilità 
dell'lrak di mantenere missili 
di gittata non superiore ai tre
cento chilometri. Obiezione 
questa - gli Usa insistono per 
l'eliminazione di tutti i missili -
attorno alla quale il dibattito 
pare essersi riacceso. 

Eppure da tempo tutti I rap
presentanti dei cinque non 
fanno che ribadire quanto i 
punti di vista sostanzialmente 
coincidano, ripetutamente an
nunciando l'imminenza del 
varo della risoluzione. «Già c'è 
un sostanziale accordo In via 
di principio - aveva detto mer
coledì pomeriggio l'ambascia
tore Usa Thomas Pickering - , 
Si tratta solo di lavorare su al
cuni dettagli». E Yuli Voront-
sov, il rappresentante sovieti
co, gli aveva latto pronta eco: 
«Domani - aveva detto - dare
mo gli ultimi ritocchi». Secon
do Vorontsov la discussione 
avrebbe già condotto a nume-

resi cambiamenti nella versio
ne originalmente approntata 
dagli Stati Uniti. Sicché, aveva 
aggiunto l'ambasciatore Urss 
rifacendo il verso a Saddam, 
quella che si va preparando 
sarà, in effetti, la «madre di tut
te le risoluzioni». 

I «punti di principio» attorno 
ai quali già vi sarebbe accordo 
riguardano lo smantellamen
to, sotto supervisione Onu, di 
tutti gli armamenti chimici, 
biologici e nucleari in posses
so dell'lrak, li riconoscimento 
della responsabilità finanziaria 
irachena per tutti i danni, com
presi quelli all'ambiente, pro
vocati dalla guerra, ed 11 man
tenimento dell'imbargo per 
Suanto concerne I commerci 

I armi. Un corpo di caschi blu 
dell'Onu, dovrebbe garantire U 
mantenimento della pace, 
controllando una fascia di ter
ritorio la cui estensione è di tre 
eliometri in territorio kuwaitia
no e sei in quello iracheno. 

La bozza di documento 
chiede che I due paesi rispetti
no la «inviolabilità dei confini 
definiti nel 1963». Un principio 
che viene da molti contestato. 
Sia perché quei confini vengo
no considerati arbitrari, sia 
perchè, si fa notare, una simile 
risoluzione costituirebbe, per 
l'Onu. un pericoloso prece
dente. Molte sono infatti nel 
mondo le questioni di confine 
ancora aperte. E molti dubita
no che risolverle sia compito 
delle Nazioni Unite. OMC 

Summit De Michelis-Velayati 
In agenda il dopoguerra 
Attesa per il rilascio 
degli ostaggi in Libano 
Visita «molto utile e importante» di De Michelis a 
Teheran, dove ha avuto colloqui con il ministro de
gli Esteri Velayatf ed è stato ricevuto dal presidente 
Rafsanjani. Forte sottolineatura del ruolo che l'Iran 
può svolgere nel dopo-crisi, prospettiva di una in
tensificazione dei rapporti con la Cee. Riserbo sulla 
questione degli ostaggi occidentali in Libano: cre
sce l'aspettativa per un imminente rilascio. 

GIANCARLO LANNUTTt 

«•TEHERAN. I dirigenti ira
niani sprizzano visibilmente 
soddisfazione da tutti l pori' si 
sentono ( e sono) al centro 
dell'attenzione, sanno di esser
si guadagr.au - con il loro at
teggiamento durante il conflit
to - un ruolo di primo piano 
nella definizione degli assetti 
regionali del dopo-guerra, • 
ostentano dunque più che mal 
il volto della moderazione e 
della saggezza. Davanti ai can
celli sprangati della ex amba
sciata americana qui a Tehe
ran campeggia ancora un car
tello che la definisce «un cen
tro di spionaggio», ma i tempi 
della «crisi degli ostaggi» e del
l'espansionismo khomeinista 
sembrano lontani anni luce, e 
non invece solo poco più di un 
decennio. 

Esemplare da questo punto 
di vista la visita di De Michelis, 
la prima di un ministro degli 
Esteri italiano da qualcosa co
me tredici o quattordici anni e 
dunque la prima dopo la rivo
luzione del 1979.1 rapporti tta-
lo-lranlani. ai za, sono stati 
sempre buoni anche nel pe
riodi più turbolenti della storia 
posf-rt»olurionaria dt questo 
paese: e oggi (lolla è letteral
mente la chiave attraverso la 
quale l'Iran di Rafsanlani si 
presenta all'Europa come in
terlocutore comprimario sulla 
scena regionale. Nella confe
renza stampa congiunta I due 
ministri degli Esteri lo hanno 
detto a chiare lettere. Velayati 
ha prospettato una possibile 
visita a Teheran - su stimolo 
Italiano - della «troika» comu
nitaria ed ha addirittura indica
to come data auspicabile la 
prima settimana di maggio De 
Michelis ha detto che l'amici
zia «speciale» Itato-iraniana sa
rà di aluto nello sviluppo del 
rapporti fra la Cee e l'Iran, fra 
l'Europa e la regione del Golfo, 
ed ha prospettato l'apertura di 
rappresentanze stabili del Do
dici a Teheran e dell'Iran a 
Bruxelles. 

Tra i problemi regionali ( e 
intemazionali) che sono stati 
al centro del colloqui con Ve
layati e dell'udienza con Raf
sanjani, particolare aspettativa 
aveva suscitato quello degli 
ostaggi occidentali in Ubano, 
del cui imminente rilascio si 
continua a parlare con insi
stenza; ed è questa una delle 
carte che Rafsanjani sta gio
cando espressamente da tem
po proprio per rilanciare una 
immagine di credibilità dell'I

ran post-KhomeinL Alle do
mande del giornalisti i due mi
nistri hanno risposto trinceran
dosi dietro un riserbo d'obbli
go ma lasciando la porta aper
ta alla speranza. «Ho sollevato 
tutte le questioni che intende
vo sollevare», ha detto De Mi
chelis. Dal canto suo Velayati 
ha osservato che quello degli 
ostaggi «non è un problema 
solo occidentale» perché ci so
no anche ostaggi iraniani (in 
mano falangista), libanesi (in 
mano israeliana), eccetera. 
•Ci siamo trovati d'accordo -
ha aggiunto - sulla necessità 
che ognuno faccia del suo me
glio per arrivare al rapido rila
scio di tutti gli ostaggi, quale 
che sia la loro nazionalità». Di 
più, evidentemente, non si po
teva chiedere. 

Sulla questione centrale di 
un assetto di sicurezza per la 
regione dei Golfo, De Michela 
ha prospettato testualmente 
«una larga convergenza anche 
nel dopo crisi, cosi come c'è 
stato un rapporto positivo du-
rame la cr i* . D riconoscimen
to all'Iran non poteva essere 
più esplicito, e Velayati ha per 
cosi dire ricambiato esprimen
do Interesse preliminare per ' 
l'Idea italiana di una conferen
za «tipo Helsinki», quale ap
proccio per mettere in moto 
un processo negoziale del 
quale non ci si nascondono 
peraltro le difficoltà. Ci sono 
infatti molti punti d'accordo 
ma ci sono anche differenze, 
ad esempio quella questione 
palestinese che vede da parte 
Iraniana 0 perdurante rifiuto di 
riconoscere Israele. La chiave 
per superare, col tempo e il 
dialogo, queste difficoltà è co
munque, secondo De Michelis, 
nel comune richiamo alla ne
cessità che le Nazioni Unite 
continuino a svolgere un ruolo 
centrale e che si eviti assoluta
mente di applicare. In una si
stemazione globale del pro
blemi della regione, il criterio 
del due pesi e due misure. 

Altra questione scortante il 
futuro dell'lrak. Anche qui la 
diplomazia ha le sue regole e i 
due ministri - auspicando l'av
vio di un reale processo di de
mocratizzazione ed esprimen
do appoggio, sia pure In termi
ni diversi, alle forze di opposi
zione Irachene - hanno tenuto 
ad escludere ogni forma di In
terferenza nelle questioni in
teme delllrak. Ma il problema 
resta, ed è evidente quale sia la 
soluzione acui si guarda. 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta • consistente area 
di alta presslonu attestata da diversi giorni sul
la (ascia centrosettentrlonale del continente eu
ropeo convoglia verso la nostra penisola, attra
verso le regioni balcaniche, aria fredda di origi
ne continentale. Aria fredda ohe, raggiunto II 
Mediterraneo, va ad alimentare un centro de
pressionario localizzato sulle regioni meridio
nali Questo quadro meteorologico farà orienta
re Il tempo durante le vacanze pasquali vano II 
variabile perturbato; più variabile al Nord, più 
perturbato sulle ragioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina, specie II 
settore oantro-oriantale. cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni nevose Sulle regio
ni Nord-orientali e quelle adriatiche cielo da nu
voloso a coperto con piogge e possibilità di na
vicate Isolate sul Friuli Venezia Giulia. Sulle al
tre ragioni dell'Italia settentrionale a dall'Italia 
eentrale nuvoloni!* Irregolarmente distribuita e 
alternata a schiarite. Queste ultime saranno più 
ampie e più frequenti sul «attore Nord-occiden
tale e |a fascia tirrenica centrala. Cielo preva
lentemente nuvoloso sulle ragioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord-

MARI: mossi, molto mossi I bacini orientati 
DOMANI: ampi rasserenamenti sulle ragioni 
settentrionali specie il Piemonte, la Liguria e la 
Lombardia, tempo variabile sulle regioni cen
trali con schiarite più ampie sulla fascia tirreni
ca a nuvolosità più consistente sulla fascia 
adriatica. Cielo gemtralmente nuvoloso sulle 
regioni meridionali con possibilità di precipita
zioni anche a carattere temporalesco. 
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NEL MONDO 

Braccio di ferro Il congresso vota (532 sì, 286 no) una risoluzione per abolire 
i t i I TnintiP Qfiufofira * ̂ ^ ^ rna™fes tare ^el governo. Seduta sospesa sino 
HI unione oUVieilCa a stamane: «Non si può lavorare circondati dai militari» 

- L'opposizione: se Eltsin viene rimosso sciopero generale 

t deputati russi contro Gorbadov 
E il presidente promette: «Oggi togliamo l'assedio» 
D Congresso dei deputati delia Russia sospeso sino a 
stamane dopo un grave scontro istituzionale con Gor
badov. Votata (532 si, 286 no) una risoluzione per 
abolire i decreti del presidente e del premier Pavlov sul 
divieto di manifestare. Gorbaciov: «Comprendo il voto 
ma la legge va rispettata. Le truppe andranno via do
mani (oggi, ndr)». L'opposizione dichiara: «Se Eltsin 
varia rimosso, sciopero politico generale». 

'' ' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

suaio sanai 
• i MOSCA. Quella di ieri è 
«tata una delle giornate me
morabili nella storia della pe-
restrojlca sovietica. Con una 
Mosca in assetto di guerra, 
decine di migliaia di persone 
per le strade, a sfidare 11 di
vieto dei Cremlino e del go
verno, tutto poteva accadere. 
Bastava un cerino. E andata 
per 11 meglio ma lo scontro 
politico continua. Gorbaciov 
Ieri ha vinto il principio riba
dito per decreto: le colonne 
dei manifestanti, inneggianti ' 
Boris Eltsin, non hanno nem

meno potuto vedere da lon
tano le mura del Cremlino 
Ma, per protesta, il Congres
so ha sospeso i suoi lavori e 
l'opposizione di «Russia De
mocratica» ha riempito 
egualmente le strade del 
centro, l'ex via Gortd, la piaz
za Pusìdn, la via Kalinin e Bo
ris Eltsin ria potuto affermare, 
d'altro canto, che è sempre 
più in grado di contrastare 
l'iniziativa» dei comunisti del 
partito russo che intendereb
bero dargli la sfiducia. 

La resa dei conti e ancora 
tutta da venire ma ieri s'è 
avuta piena conferma della 
distanza in anni luce che or
mai separa il Cremlino dai 
cosiddetti «radical-democra-
bei». È apparso subito chiaro 
appena dopo l'apertura dei 
lavori del Congresso straordi
nario dei deputati della Rus
sia alle dieci del mattino, nel 
•Grande palazzo» del Cremli
no raggiungibile solo a' piedi 
a passando attraverso stretti 
controlli, transenne e ca
mion messi di traverso. E con 
uno sguardo alla Piazza Ros
sa assolutamente deserta, 
con pochi uomini in divisa e 
l'immancabile cambio della 
guardia al mausoleo di Le
nin. Ma senza spettatori. La 
battaglia congressuale s'è 
aperta dopo l'ascolto dell'in
no russo. Tutti in piedi per un 
minuto, Eltsin impettito, con 
accanto anche una dei vice, 
la signora Svetlana Goriace-
va, firmataria della dichiara

zione di sconfessione della 
politica del capo del parla
mento russo. I due non si so
no guardati ed Eltsin le ha 
pure negato la parola mentre 
lei, lontano dal microfono 
ma non tanto da non poter 
essere sentita, gli chiedeva: 
«Mi faccia parlare per un mi
nuto, Boris Nikolaevich...». 
Nulla da fate La prima paro
la, da un microfono in fondo 
alla sala, è stala per un depu
tato che ha sparato a zero: 
•Siamo assediati, circondati 

dai militari. Cosi non possia
mo lavorare, questa intimi
dazione deve finire». È scatta
to l'applauso mentre alla tri
buna è andato un altro depu
tato, tale Volkov, che ha co
minciato a leggere il docu
mento di condanna dei 
decreti del governo Pavlov, 
sulla proibizione della mani
festazione, e di Gorbaciov sul 
trasferimento al ministero 
dell'Interno del controllo sul
la milizia di Mosca. Nell'aula 
l'atmosfera è diventata cal
da. Deputati comunisti han

no cominciato a battere le 
mani ritmicamente. Eltsin ha 
invocato la calma. Ma la de
nuncia dello stato d'assedio 
della capitale si è rinnovata 
pio volte in diversi interventi. 
E cresciuto un clima tale che, 
senza neppure aver approva
to l'ordine del giorno del la
vori (il congresso dovrebbe 
terminare il 2 aprile) I depu
tati si sono trovati a dover vo
tare su una richiesta ineludi
bile: sconfessare come anti
costituzionali I prowedimen-

•^:$}€?^\ 

Paura e tensione a Mosca 
lOOmila nelle strade 
a fronteggia i militari 

ti di Gorbaciov e del premier. 
Pochi deputati hanno tentato 
di contrastare la mossa degli 
«eltsiniani». E anche qualche 
deputato comunista si è alza
to per dissociarsi dai provve
dimenti del Cremlino. È stato 
cosi che si è arrivati alla pri
ma votazione del congresso 
che è stata una vittoria per 
Eltsin. In 532 (contro 286, 
astenuti 93) hanno convenu
to sulla delibera di «sospen
sione» dei decreti delle auto
rità centrali, soprattutto quel
lo sul divieto di manifestare. 
Si è creata una situazione di 
vera e propria crisi istituzio
nale con un parlamento re
pubblicano schierato contro 
il capo dello Stato. 

Sono stati momenti diffici
li. Il fedelissimo di Eltsin. il vi
cepresidente Raslan Kasbu
latov, si è mosso alla volta 
dell'ufficio di Gorbaciov per 
comunicare al presidente il 
voto del Congresso. Gorba
ciov Io ha ricevuto ma è stato 

Ore di tensione 
Ieri a Mosca: la 
manifestazione 
dei radicali 
è bloccata 
a due passi 
dal Cremino, 
in piazza 
Maneggio. 
Sopraesotto 
poliziotti 
strappano 
carmi 
pro-Btstn 

f ' n temuto scontro di piazza non c'è stato, ma sino al
l' la fine di una drammatica giornata. Mosca è rimasta 
• con il fiato sospeso. «Russia democratica» ha mobili-
1 tato lOOmila persone che hanno fronteggiato a lun

go M'sbarramenti del militari. Lunghe colonne di 
uorj^e.mezzi.<eraiK>itate fatte afnu'utetin dalla pri-
melucidell'alba nellacapitale, il cui centro era sta-

, tocintod'assedioda50milasoldati. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCILLOVIUARI 

••MOSCA. Lo scontro di 
piazza non c'è stato, ma paura 
e tensione motta, nel tango po-
moiggto di questa fredda pri-
moverà moscovita. Nel pome
riggio di ieri centomila manife
stanti si erano ammassati in 
quel tratto della via Tverslcaja 
(ex Gorki) compreso fra la 
piazza Mafakovskij e la piazza 
Fusata Proprio qui. «due pas
si dal grande ristorante Mac-
Donald, simbolo del miraggio 
consumistico occidentale, era
no stati allestiti gU sbarramenti 
della milizia e dell'esercito, 
con un ordine preciso: non far 
passar* 'nessuno, impedir» 
l'accesso alla piazza del Ma
neggio, obiettivo degli organiz- ' 
latori della manifestazione. 
Attorno all'anello dei boule
vard, che delimita U vecchio 
centro, uomini (SOmUa. se-
condole cifre ufficiali) e mezzi 
dev'esercito avevano preso 
posizione ibi dalle prime luci 
dell'alba, creando un Impene
trabile sbarramento. Erano de
cisi a far rispettare le decisioni 
del governo e lo avevano an
nuncialo. Il giorno prima, at

traverso I mass media, con 
molla chiarezza. Lunghe file di 
camion, carichi di truppa. 
Idranti, addirittura un reparto 
di cavalleria erano dislocati a 
difesa della piazza Rossa e de) 
Cremlino, nei pressi del teatro 
Balshol - che Ieri ha sospeso le 
rappresentazioni - nelle strade 
e stradine della vecchia Mo
sca. Uno spettacolo impressio
nante, forse mal visto prima. 

•Russia democratica». Il mo
vimento dell'opposizione radi
cale, che aveva indetto la ma
nifestazione, dopo II via libera 
ottenuto dal Mossoviet (il co
mune cittadino) - diretto dal 
radicale Gavrill Popov-era de
ciso a realizzare il programma 
deciso in precedenza: corteo e 
comizio in piazza del Maneg
gio, accanto alle mura del 
Cremlino, dove, alla sessione 
straordinaria del Congresso 
russo, sostenitori e avversari di 
Boris Eltsin avrebbero dovuto 
cominciare a darsi battaglia, 
sfidando oasi I divieti del pote
re centrale. In queste condizio
ni, lo scontro di piazza sem
brava Inevitabile. Ma fra ieri e 

l'altro Ieri un convulso intrec
cio di contatti, formali e infor
mali, fra membri del governo e 
dell'opposizione aveva posto 
le basi per un compromesso In 
grado di evitare UconfrontCsA, 
un'assemblea padamentjira . 
preoccupata e tesa per le noti» r 
zie che arrivavano su grandi 
concentramenti di lolla, il pre
sidente del Soviet Supremo, 
Anatolii Lukianov, ha detto 
che era stato trovato un accor
do per far tenere due comizi, 
uno in piazza Maiakovskll, l'al
tro sulla via Nuova Arbat (ex 
Kalinin). Nonostante 11 divieto, 
dunque. Il governo aveva ma
nifestato una certa «flessibili
tà» Anche 11 ministro degli in
temi, Boris Fugo, rassicurava I 
deputati che I militati non por 
lavano armi e avevano ricevu
to severe istruzioni a non in
frangere la legge: «Non abbia
mo dato ordini di impedire 1 
comizi, ma solo di bloccare il 
passaggio oltre l'anello dei 
boulevard». Ma i manifestanti 
quale linea di condotta avreb
bero scelto? Nel tardo pome» 
riggfo, mentre la folla comin
ciava ad affluire sulla via Tvers-
kaja, era questo l'interrogativo. 

Prima centinaia, poi mi
gliaia di sostenitori di Eltsin 
hanno cominciato, intorno al
le cinque, ad affluire disordi
natamente versoi punti di con- ' 
centramento A piazza Puskln 
la gente ha comincialo ad am
massarsi di fronte al primo cor
done di miliziani che con 
manganelli e scudi di plastica 
o di alluminio sbarrava l'ac

cesso. Fischi, urta e il grido 
scandito in coro «vergogna, 
vergogna» sembravano essere 
il preludio del peggio. A un 
certo punto, attivisti di «Russia 
temocratica»r,con?*|:-braorit> • 

Ja fascia con kColori.dpHaiaon > 
dlera repubblicana (rosso, 
bianco e blu) Invitavano la 
gente con I megafoni a ripiega
re verso la Maiakovskll. Dun
que si rinunciava alla prova di 
forza. Ma arrivati a etica tra ' 
quarti del tratto di strada che 
separa le due piazze, c'era la 
testa di un corteo bell'e pronto 
a marciare verso la Puskinska-
ja. Contrordine, dunque. Si fa 
un pezzo di strada e poi il cor
teo si ferma I megafoni an
nunciano che tutti devono an
dare In direzione opposta. La 
confusione 6 al massimo, se
gno che fra gli organizzatori 
c'è Indecisione sui da farsi 
Qualcuno evidentemente vuo
le lo scontro, altri no. Questo 
andirivieni cura per un palo 
d'ore, sotto una fittissima nevi
cata che non sembra impen
sierire nessuna In realta è solo 
una parte minoritaria del ma
nifestanti che è disponibile a 
forzare il blocco dei mllitan, 
perchè II grosso dei «lOOmila» 
riempie la piazza Maiakovskll 
per ascoltare i leader di «Russia * 
democratica». Yuri Afanasiev, 
Gavrill Popov e altri. 

Verso le otto la folla comin
cia a defluire est capisce che il 
peggio è ormai passato. Il te
muto scontro non ci sarà. 
Adesso la parola dovrebbe tor
nare alla politica. Gorbaciov si 

è impegnato a far ritirare le 
truppe dalla capitale e oggi ri
prenderà il Congresso del de
putati del popolo russo, sospe
so per protesta contro l'asse
dio dei militari attorno «I 
Cremlino, ,1 radicali hanno di
mostralo, ancora una volta che 
nonostante 11 clima di paura -
o forse anche per questo - rie
scono a mantenere, attorno al
la difesa del loro leader, Boris 
Eltsin. una forte capacità di 
mobilitazione. Ma l'andamen
to della manifestazione, la 
confusione politico-organizza
tiva di cui hanno dato prova ie
ri nel dirigere la piazza, ha 
messo In luce divisioni, per lo 
meno tattiche, il governo ha ' 
dato prova di saper far rispetta
re «l'ordine» e di una certa sag
gezza e flessibilità. Ma il decre
to di Pavlov da una parte e la 
decisione di mobilitare la piaz
za per fare pressioni su un'as
semblea parlamentare dall'al
tra hanno innescato una mi
scela esplosiva che durerà an
cora a lungo. Ieri è stata evitata 
una «Tienammen» moscovita, 
ma non è detto che - se la 
guerra fra i due presidenti con
tinuerà - la prossima volta 
avremo il «lieto fine». In queste 
condizioni il confronto è stato 
solo rimandato. «Gorbaciov 
comunista» si leggeva nel car
tello di un manifestante''che, 
evidentemente, riteneva quel
l'appellativo la peggiore delle 
offese. Gli ingredienti per k> 
scontro ci sono tutti. Non resta 
che chiedersi: questa volta no, 
quando allora? 

{* 

«Sospendere il congresso è stato sbagliato» 
Pària Polozkov, capo dei comunisti 
russi: «Cosi si alimentano le passioni 
Va protetta la sicurezza dei deputati 
Nessun no ai poteri del presidente 
ma si deve modificare la Costituzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. s V MOSCA. Ivan Kuzmich 
Polozkov. il segretario del co
munisti russi, Fuomo che ha 

: voluto questo congresso 
' straordinario dei deputati, è 
r stretto in un angolo del foyer 
; da un nugolo di giornalisti e ' 

lotoreporier. Non pud sfuggire 
< • questo assedio all'interno 

del palazzo mentre fuori c'è 
! un altro tipo di assedio, E cau-
• to dopo il primo voto dell'as

semblea che ha mostrato una 
•• ioite maggioranza per Eltsin. 
• Signor segretario. In base a 
1 quale strategia I lavori del 

congresso sono stati sospesi? 
E difficile dire, sono vera

mente perplesso, non mi spie
go perché 1 nostri dirigenti 
hanno condotto il congresso 
in questa chiave. Non ci sono 
assolutamente ragioni per in
terrompere il congresso e 
preoccuparsi su come il presi
dente affronti la questione 
dell'ordine pubblico. Si sareb
be potuto continuare con suc
cesso i lavori del congresso. 

La decisione del congresso, 
quindi, l'ha lasciata Insod
disfatta? 

No, non dico che sono scon
tento. Se cosi ha deciso il con
gresso... Però, non è la miglio
re delle soluzioni. È cosi che si 
alimentano le passioni. Sareb
be stato meglio discutere tran
quillamente dell'ordine del 
giorno. 

Come giudica l'apparizione 
di automezzi militari nelle 
strade di Mosca? 

Come una cosa del tutto nor
male. Non sono mezzi milita
ri, intanto, bensì truppe inter
ne che sono chiamate ad assi
curare l'ordine in relazione al 
fatto che il Soviet di Mosca ha 
progettato di tenere un gran
de comizio con una Ione pre
senza di gente. Non «© esatta
mente ma la richiesta è stata 
fatta per una partecipazione 
di oltre 400 mila persone. Vi 
potete immaginare quale re
sponsabilità ricada sia sulla 
direzione del Comune di Mo
sca che sulla dirigenza del 
paese e sugli organizzatori del 
comizio per garantire la cal

ma. Se loro hanno preso in 
considerazione le varie ipote
si sul mantenimento dell ordi
ne, bisogna semplicemente 
credergli. • -

Come giudica 11 rifiuto di 
Gorbaciov della risoluzione 
del congresso circa la so
spensione del suo decreto? 

Secondo me, dobbiamo co
gliere una cosa essenziale 
nell'informazione che ha for
nito al congresso II vicepresi
dente Kasbulatov che ha In
contrato Gorbaciov. E cioè 
che il comizio si fa oggi (ieri, 
ndr ) e i decreti si riferivano 
alla situazione che potrebbe 
crearsi. Quindi, bisognerebbe 
evere un atteggiamento tran
quillo. Sollecitare emozioni e 
passioni in questo senso non 
è la cosa migliore, non è il mi
glior tono per il nostro con
gresso. , „ , 

Lei pensa che a Mosca la si
curezza del deputati comu
nisti non è davvero garanti
ta? 

Non tanto la sicurezza, quan
to piuttosto mancano condi
zioni normali. Quando io non 
ero ancore moscovita lo pro
vavo direttamente. Sapete 
quanto sia umiliante passare 
In questo corridoio «vivo» e 
sentirsi rivolgere insulti del più 
basso calibro. Di conseguen
za, è necessario proteggere 
l'onore e la dignità del depu
tati. 

Quale ordine del giuaao de
ve essere approvato a suo 
avviso? 

Quello proposto dal Soviet Su-

firemo e diffuso tra 1 deputati 
n anticipo. All'occorrenza si 

possono aggiungere anche al- -
tri quesiti. 

IT punto «un'Introduzione 
della carica di presidente 
nella repubblica è legitti
mo? 

SI, è legittimo, ma Includerlo o 
meno nell'agenda del con
gresso è un'altra questione. 
Pnma di farlo conviene, pen

so, discutere del meccanismo 
elettivo, apportare alla Costi
tuzione modifiche che riguar
dano la presidenza, cioè risol
vere questioni che consenta
no di procedere a questa de
cisione senza emozioni, sen
za spronare passioni. La que
stione del presidente è 
comunque scontata e i comu
nisti non vi si oppongono in li
nea di massima. Per giunta, il 
referendum ha rivelato larghi 
consensi in proposito. Del re
sto, è evidente, In Moldavia 
esiste il presidente, qerchè 
mai in Russia non ci dovrebbe 
essere? Mi sembra tutto chia
ro, ma occorre una decisione 
costruttiva su questo punto. 

Al congresso d sono- stati 
appelli a riconoscere (li ai
timi decreti del Presidente 
e del Gabinetto del ministri 
come non corrispondenti 
alla CostltnzioDe. Come II 
giudica lei da questo ponto 

lo penso che tali appelli e tali 

decisioni sono di perse stessi 
non costituzionali. E, invece, 
abbiamo il Presidente, è un 
dato di fatto. Ego detiene certi 
poteri, è una realtà. E sarebbe 
meglio che nessuno si ingeris
se nei poteri del Presidente. 
Perchè questo non si verifichi, 
bisogna firmare quanto prima 
il Trattato dell'Unione in cui si 
delimitino I poteri: che cosa 
deve fare il Presidente del 
paese e che cosa spetta al 
presidente della repubblica. 
Quando i rispettivi poteri sa
ranno ben delineati, simili 
straripamenti emotivi attorno 
a questioni serie - che in ge
nerale non ci devono essere -
non ci saranno. Oggi, finché 
questo non è stato fatto, le 
emozioni sono, forse, inevita
bili. Dobbiamo sopportarlo, 
passare anche attraverso que
sto. 

li primo voto del congresso 
è indicativo e riflette un cer
to rapporto di forze? 

E probabile. USeSer. 

irremovibile: «Le truppe la
sceranno il centro di Mosca 
solo domani (oggi, ndr)». 
Rientrato in aula, Kasbulatov 
ha raccontato: «Il presidente 
ha detto di mostrare rispetto 
per te nostre decisioni ma lui 
intende mantenere la pro
pria intransigenza nel rispet
to della legge e non muterà 
la propria decisione». A que
sto punto il Congresso ri
schiava di rimanere in una 
fase di stallo, se non dì ab
bozzare Ma il voto c'era sta
to e allora è iniziata la rincor
sa per dare una risposta più 
dura al Cremlino, mentre 
s'avvicinava l'ora dei cortei e 
per le truppe speciali era 
scattato l'allarme rosso. Chi 
voleva spostare i lavon a Le
ningrado, chi voleva sospen
derli sino a quando le truppe 
non fossero state ritirate. Alla 
fine, con un voto a maggio
ranza, è prevalsa l'Idea di rin
viare i lavori a stamane per 
poter consentire al deputati 

di mettersi alla testa dei cor
tei e anche per garantire, con 
la loro presenza in strada, 
che non vi fosse il tanto te
muto contatto tra i militari e 
la gente. Il Congresso, cosi, è 
stato sospeso alle due del 
pomeriggio. I deputata sono 
usciti In massa dall'aula tra 
mille polemiche. E senza 
aver ancora un ordine del 
giorno del lavori ma uno dei 
punti - s'è già capito - sarà 
probabilmente quello sull'e
lezione diretta del presidente 
della Russia, dopo i risultati 
favorevoli del referendum. 
Eltsin non fa mistero di lavo
rare per questo obiettivo e, 
intanto, è sicuro di poter ri
manere in sella. Nei corridoi 
suoi sostenitori hanno distri
buito volantini: «Se Eltsin ver
rà rimosso, bisogna fare uno 
sciopero politico generale» 
Ma ieri un gruppo di deputati 
comunisti ha dichiarato: «So
no infondate le voci che noi 
vorremmo silurare Eltsin». 

Cosi dice «Russia democratica» 

Compromesso, 
ma coi comunisti 
«ragionevoli» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

JOLANDA BUFAUNI 

( • MOSCA. La politica cerca 
le sue strade, nelle consulta
zioni informali, nelle dichiara
zioni alla stampa rilasciate nel
le splendide sale del «Bobhot 
dvorez», il «Palazzo grande» del 
Cremlino che ospita II Con
gresso. C e ottimismo nelle file 
di «Russia democratica» alla 
conclusione della prima sedu
ta del Congresso russo, il super 
parlamento della più grande 
repubblica dell'Urss con poteri 
di modifica costituzionale. Si è 
votata a grande maggioranza 
(6IS voti) la sospensione dei 
lavori per consentire ai depu
tati di andare alla manifesta
zione, «di fare barriera fra le 
forze dell'ordine e eventuali 
provocatori». «Saremmo andati 
comunque - dice Viktor Shd-
nis. economista, membro del
la commissione per la riforma 
costituzionale - ma ora abbia
mo il mandato di una decisio
ne del Congresso». E stata vo
tata anche la richiesta di aboli
re il divieto a manifestare nella 
capitale sovietica. Sheinis, che 
fa parte del consiglio di coordi
namento di «Russia democrati
ca» considera un errore da par
te di Gorbaciov non aver temi-
to conto di quel voto, perché 
ciò «reca offesa al parlamento 
russo e non aiuta la via del 
compromesso». L'esponente 
democratico sottolinea, pero, 
la parola errore: «Perché è una 
decisione che non corrispon
de alla politica di Gorbaciov. 
alla perestrojka. Da parte degli 
apparati ufficiali del partito co
munista russo è una scelta 
consapevole della linea della 
contrapposizione. Da parte di 
Gorbaciov, invece, io mi aspet
to ancora qualcosa di meglio. 
Egli è nella condizione di tare 
il passo necessario a evitare la 
contrapposizione». E un lin
guaggio, questo, motto diverso 
da numerosi interventi risuo
nati daDa tribuna del Congres
so dove l'emozione e i toni 
esasperati sembrano prevale
re. -Non condivido - continua 
Sheinis - 1 toni declamatori di 
alcuni miei colleghi all'indiriz
zo dei comunisti. Il gruppo co
munista persegue una linea di
struttiva ma fra di loro c'è un 
numero non piccolo di perso
ne che può assumere la posi
zione di un ragionevole com
promesso». L'oggetto del com
promesso, la materia del con
tendere, è la presidenza della 
Russia. Ormai non è più politi
camente verosimile che si 
ponga al Congresso la questio
ne delle dimissioni di Eltsin 
che pure era all'origine delle 
convocazione straordinaria di 
questa sessione. La mobilita
zione popolare dell'ultimo 
mese, il voto referendario a fa
vore del presidenzialismo ettsi-
nlano fanno escludere questa 
ipotesi Diventa invece attuale, 
per «Russia democratica» che 
sente avvicinarsi la vittoria in 
questo round di fine inverno, 
la trasformazione della Costi
tuzione russa: la sostituzione 
di un presidente della repub

blica alla figura di presidente 
del Parlamento. Ma per ottene
re queste modifiche ci vuole la 
maggioranza dei due terzi del 
Congresso, 709 voti. «L'Unica 
possibilità - dice ancora Viktor 
Sheinis - è un indispensabile 
accordo con i comunisti. GU 
estremismi vanno isolati: da 
una parte e dall'altra ci sono 
persone che hanno perso 11 
senso della realtà e invece è 
necessaria una posizione reali
stica» 

La stessa musica, sia pure 
attraverso un linguaggio più ra
dicale, viene da Vladimir lì-
sento, giovane leader del par
tito repubblicano, anch'esso 
del cartello di «Russia demo
cratica». «Lo sfacelo dell'eco
nomia è tale che se Ipotizzia
mo un ricambio completo ai 
vertici, per esempio le dimis
sioni di Gorbaciov e l'assun
zione del potere da parte di 
Eltsin, non camblerebbe nulla 
perchè non basterebbe la de
mocrazia: Boris Eltsin dovreb
be prendere misure impopola
ri, non potrebbe dare ai mina
tori ciò che adesso promette 
loro. Nessuno può risolvere la 
situazione da solo. L'unica via 
è quella del negoziati e della 
trattativa, di una tavola roton
da. Anche Usenko vuole di
stinguere fra Gorbaciov e le 
forze «che vorrebbero elimina
re le conquiste, sia pur mini
me, di questi anni. Si tratta di 
personaggi che hanno tentato 
dapprima a Vilnius e ora, con 
questa assurda storia del divie
to di manifestare, a Mosca di 
riportare in dietro l'orologio 
delta storia. Se vincessero nella 
capitale dell'Urss sarebbe più 
facile, per le forze reazionane, 
ripristinare il controllo del cen
tro e sopprimere 1 movimenti 
democratici». VI sono - dice 
l'esponente del partito repub
blicano - forze radicali che ri
tengono Mikhail Gorbaciov or
mai legato a costoro, deciso a 
sostenere la via militare, a eli
minare le istituzioni democra
tiche «che egli stesso ha difeso 
per cinque anni». Lui, Usenko, 
non crede che le cose stiano 
cosi Se Gorbaciov fosse co
stretto alle dimissioni al suo 
posto arriverebbe un dittatore 
di destra-«Io considero una ve
ra tragedia per il paese l'abisso 
scavatosi tra il presidente del
l'Urss e Boris Eltsin». 

Dall'hotel •Oktiabrskaja». 
quartier generale comunista, 
arriva la conferma della piega 
che gli eventi vanno prenden
do in questa pnma giornata di 
discussioni e manifestazioni I 
comunisti Boris Kibirev e Boris 
Tarasov smentiscono che sia 
mai stata intenzione del partito 
russo di sollevare dall'incarico 
il leader radicale Eltsin. Anche 
nelle loro file si è aperta la di
scussione Lo nota un'altra ra
dicale, Galina Slaravoitova: 
«Per la prima volta alcuni di lo
ro si sono pronunciati contro 
la posizione del partito, dichia
randosi contrari al divieto di 
manifestare». 

l'Unità 
Venerdì 
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Attesa per le elezioni del paese confinante 
Un successo democratico rafforzerebbe 
le aspirazioni nazionali di Pristina $ 
che spera di liberarsi dal potere serbo 

«Vogliamo la repubblica» chiedono i kosovani 
D loro governo è stato sciolto da Belgrado 
La milizia pattuglia le strade della pitta 
Cento i detenuti politicisecondo dati ufficiali 

Albanesi annetta da una moschea nel Kosovo 

Gli albanesi del Kosovo guardano con interesse e 
speranza alle elezioni del 31 marzo nella confinante 
Albania. Un governò democraticamente eletto a Ti
rana avrà più voce per farsi paladino dei diritti e del
le aspirazioni nazionali della maggioranza dei koso
vani, anagraOcamente jugoslavi ma etnicamente al
banési. A Pristina incomunicabilità tra autorità ser
be e leader della comunità «schipetara». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABHIIL MRTINtCTO 

•UWITNA. Con Tirana gli 
albanesi del Kosovo avevano 
sino a poco tempo la legami 
sentimentali: il ricordo del pa
renti e degli amici, l'amore per 
le Indizioni e la cultura comu
ni ad un popolo che 1 destini 
della storia hanno voluto divi
sa Ben pochi invidiavano al 
loro consimili le condizioni di 
vita imposte dal regime di En-
ver Hoxna. Nel giro di pochi 
anni il mondo è cambiato. Og
gi gli «schipetari» si sentono 
oppressi In Jugoslavia e quasi 
liberi In Albania, schiacciati 
sotto il taBone del potere serbo 
a Pristina. Bduclosl In un avve
nire di democrazia a Tirana. I 
cittadini d'Albania si accingo
no ascrivale finalmente latto-
ria In prima persona eleggen
do I propri rappresentanti in 
Parlamento. Il destino dei loro 
cugini d'oltre contine Invece 
resta In mano al proconsoli di 
Belgrado. U Parlamento koso-
vano • stato sciolto d'autorità 
testate scorsa dopo che I de
putali avevano Untato di di
chiarare la loro provincia non 
più autonoma ma indipenden- ' 
te. Quanto ai-Parlamento della 
Repubblica serba esso è stato ' 
liberamente eletto tre mesi fa, 
ma senza il concorso degli al
banesi del Kosovo. Per prole- •• 
sta contro la totale soppresslo- • 
ne di ogni forma di autogover» 
no locato, essi nella stragrande . 

t maggioranza hanno boicotta
to livoto disertando le urne. A 
Pristina non c'è più un gover
no, ma un governatore scelto 
dal potè» serbo a Belgrado. 
f*tai|Jta.tevte della citta una 
mOrx&epurstt degli etemflritl 
mudi. c M di etnia no» alava. 
Upngtooiaoooptone. «Attuai-

mente sono detenuti per moti
vi politici 95 albanesi condan
nati a pene varianti fra tre e 
vent'annl». «(ferma Zenun Ce
la), segretario del Consiglio per 
I diritti umani. «Ma se aggiun
giamo coloro che ciclicamente 
vengono processati e condan
nati a brevi periodi di Interna
mento (In genere due mesi) a 
causa di scioperi o altre inizia
tive di lotta per I diritti degli al
banesi, la cifra si gonna enor
memente. Nemmeno noi lo 
sappiamo con precisione, ma 
in questo momento complessi
vamente tono in carcere circa 
tremila persone. Ed in condi
zioni indecenti Parlo per espe
rienza, fresca e recente. Il cibo 
è scarso, spesso limitato ad 
una zuppa e a due tazze di te 
nell'arco della giornata. Se sei 
più alto di un metro e ottanta, 
non puoi nemmeno allungarti 
a dormire perche le celle sono 
strettissime; Qualche carcere, 
come quello di Dubrova. di
spone dì normali letti per I suoi 
ospiti, altri offrono solo giacigli 
di spugna sintetica e coperte 

. luride. L'ora d'aria dura cinque 
minuti, durante I quali devi la
varli, andare al gabinetto, 
etc.»? Nei locali dell'Associa
zione degli scrittori, punto di 
incontro e di cooordinamento 
per le Iniziative dell'opposlilo-

' ne. si respira lo stato d'animo 
di un esercito forte per il nu
mero del soldati, ma scarsissi
mamente armato. I leader» 
della comunità albanese ap
paiono determinati alar valere 
quelli che ritengono siano 1 to
ro diritti, ma consapevoli di 
muoversi.entro un «cinto di 
cui non controllano .le; vie d'u
scita. La situazione-politica e 
bloccata. A' modificarla, ad 

aprire varchi nel muri del gran
de carcere tosavano non sa
ranno I prigionieri, che hanno 
le mani legate, ma 11 terremoto 
che gorgoglia nelle viscere dei 
Balcani, e che potrebbe scuo
tere le fondamenta della Jugo
slavia tutta intera, e della vici
na Albania. «Che possiamo fa
re»? Mehmet Kraia, uno degli 
undici presidenti della Lesa , 
democratica del Kosovo (LdK, ' 
Udhla Demokratike e Koso-
ves), mette a nudo i limiti del
l'azione svolta dall'opposizio
ne: «Siamo Un partilo legale, 
ma non possiamo fare propa
ganda, stampare giornali. Tut
te le pubbllcazlonie le trasmis
sioni radio-televisive in lingua 
albanese sono vietate dall'ago
sto scorso. Cerchiamo dr- esse- ' 
re vicini alla gente, anche se -
noi sappiamo, e loro sanno, 
che non abbiamo potere di fa- i 
re alcunché». «Qualcuno -ag- . 

giunge Malici Shkeben, capo , 
el piccolo partito socialde

mocratico- si è chiesa perché 
a Pristina tutto è rimastto calmo 
mentre a Belgrado si minile-. 

stava contro II governo. Prova
te a immaginare quale direzio
ne avrebbero preso le dimo
strazioni rMilta capitate sétosse 
giunta notizia di agitazioni in 
Kosovo». Democratici quel tan
to che basta -per protestare 
contro Mllosevic gli oppositori 
serbi, lascia capire Snketxen. 
ma non abbastanza per non ' 
scagliarsi «il fianco dell'odiato 
Slobodan contro gli ancor più 
odiati lrridenllstl che minac-
ciano «la culla della nazione 
serba». Con la Macedonia ed il 
Montenegro 11 Kosovo ha sem- , 
pie condiviso molti primati ne- ". 
ganv) nelle classifiche delldsvl. . 
luppo economico Jugoslavo: 
altissimo numero di disoccu
pati, inefficienza amministrati-
va, Infimi livelli di produttMtàe 
crescila tecnologica. Di questo 
gli albanesi, che in Kosovo so
no circa l'SOX della popolazlò- ' 
ne complessiva, non possono 
incolpare . Belgrado più di 
quanto non debbano autocritj-
carsi.. La Costituzione del 1974 
regalo a Pristina un'amplissi
ma autonomia, di cui I gover

nanti locali avrebbero potuto 
usufruire in modo migliore. Ma 
anziché investire in iniziative 
economiche capaci di ammo
dernare il paese ed alzare II te
nore di vita popolare, preferi
rono dirottare le magre risorse 
verso l'edificazione di opere 
architettoniche di dubbia utili
tà, e il varo di Iniziative cultura
li ispirate alla valorizzazione 
dell'Identità albanese. Sorse 
una grande università specia
lizzata in studi umanistici, ca
pace soprattutto di sfornare 
stuoli di intellettuali disoccu
pati. 

Oggi però per l'opposizione 
ogni questione, compresa 

• quella di trovare rimedi alla 
crisi economica del Kosovo, 
che si aggrava a ritmi persino 

- superioria quelli della Jugosla-
< via rutta intera, non può essere 
' disgiunta dal problema chiave: 
-.il dominio serbo. Ed li rimedio, 
< per quasi lutti i leader albane
si, e uno solo: il Kosovo deve 
diventare una Repubblica. 

' Dentro o fuori la Jugoslavia, 
unificato oppure non con l'Al

bania, ma Repubblica. Sono 
pochissimi ormai coloro che si 
contenterebbero del ripristino 
delle larghissime autonomie 
godute sino al colpo di mano 
Istituzionale deciso da Milose-
vic l'anno scorso. Uno. di co
storo é il presidente socialde
mocratico Snkelzen: «Prima di 

' tutto viene la democratizzazio
ne della Serbia e della Jugosla
via, poi si potrebbe valutare se 
il Kosovo debba essere Repub

blica o provincia autonoma». 
Ma alla Ldk.lt gruppo più forte, 
sono di parere diverso: «fi Ko-

'; sovo deve essere, in ambito ju-
' gostavo, un soggetto con pari 
' diritti rispetto alle altre compo
nenti. E la condizione minima 
per assicurare ciò, è che diven
ti una Repubblica». Tra l'oppo
sizione albanese che vuole la 
Repubblica del Kosovo e Bel- ' 
grado che considera quella 

' terra parte InalrneabOe della 
patria serba, Il dialogo sembra 
Impossibile. Ed infatti non esl- ' 
ste. Nella sede di ledinstvo, 
giornale In lingua serba, I toni ' 
usati per descrivere la situazio

ne kosovana non lasciano spa
zio ad alcuna ipotesi di com
promesso: -Qui le cose non 
migliorano affatto. Sembra sia 
tutto calmo solo perché l'at
tenzione generale é focalizza
ta sui conflitti tra le diverse Re
pubbliche Iugoslave, ma non è 
affatto cosi. Le misure speciali 
adottate in Kosovo dal governo 
serbo? Assolutamente neces
sarie. Se non fossero state pre
se, ora staremmo qui a parlare 
forse, anziché del Kosovo, di 
un'Albania orientale». Vezko 
Stojkovic, redattore di ledinst
vo, difende a spada tratta la li
nea del potere centrale: «Diro 
di più. Quel provvedimenti do
vrebbero essere estesi, sfortu
natamente sono necessari, 
tanto quanto sono sgraditi dal 
punto di vista dello sviluppo 
democratico». L'opinione uffi
ciale é che dalle tabbriche 
vengono licenziati «soltanto 
coloro che. non lavorano e 
danneggiano l'economia della 
Serbia». L'opposizione dice 
che ben 52000 su 170000 ope
rai albanesi hanno perso il po

sto negli ultimi sette mesi. Ma 
le autorità serbe negano: «La 
maggior parte si è dimessa vo
lontariamente per solidarietà 
con gli scioperi di protesta del
ia scorsa estate». Migliaia di in
segnanti albanesi cacciati dal
le scuole mentre ai docenti 
serbi veniva aumentato lo sti
pendio? «Ha perso il posto solo 
chi non faceva il suo mestiere 
correttamente». Più di mille 
medici e infermieri alternanti 
dagli ospedali? «Guardi che la 
facoltà di medicina era diven
tala ricettacolo di propaganda 
separatista e nazionalista». E 
poi l'argomento che chiude 
ogni discorso: «Il Kosovo è Ser
bia. CU albanesi sono una mi
noranza nella Serbia, anche se 
sono la maggioranza in Koso
vo». I diritti dei serbi sul Koso
vo, nel linguaggio di Veton 
SURO), presidente del partito li
berale, hanno un altro nome: 
apartheid. «Come in Sudafrica. 
Una realtà incredibile e vergo
gnosa. Mai qui da noi c'era sta
to un cosi basso grado di con
senso verso le autorità. In Ko

sovo abbiamo un governo fan
toccio. Il totalitarismo scompa-

> re tuttlntomo. ma non qui». In
tanto • peto le elezioni 

' democratiche in Albania pò-
, trebberò avere ripercussioni 
positive anche perjjll «schipe
tari» del Kosovo. «Tirana avrà 
voce in capitolo per denuncia
re le violazioni dei diritti umani 

• che vengono perpetrate qui da 
noi. Non si può negare inoltre 
che sia nell'aria la prospettiva 
di un'unificazione tra Kosovo e 
Albania. Essa può scaturire sia 
da una disintegrazione della 
Jugoslavia sia dalla conserva
zione in qualche modo della 
Jugoslavia come entità unita
ria. In quest'ultimo caso la riu
nificazione nazionale degli al
banesi si porrebbe nella corni
ce di una cooperazione regio
nale, di un processo che pò-

: trebbe giungere a compimen
to ' nell'arco di - questo 
decennio. In ogni caso runico 

' modo per garantire il rispetto 
del diritti degli albanesi in Ko
sovo è 11 riconoscimento del 

' Kosovo come Repubblica». 

La crisi della Jugoslavia 
16 presidenti repubblicani 
riuniti a Spalato ; 
Nulla di fatto al primo round 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPBMUSUN 

•TLUBANA. Centinaia di 
giornalisti Iugoslavi e stranieri 
si sono dati convegno Ieri a 
Spalato per assistere all'lncon-. 
tra del sei presidenti repubbli
cani. A Villa Dalmazia, la reti-
densa preferita del presidente 
Tito. I sei sono entrati di buon 

i martino e si tono confrontati 
per ore in un dibattito le cui li
nee principali, almeno fino a 

, tarda.tera non tono state rese 
pubbliche Almeno ufficiai-
mente, anche se al giornalisti 
sono arrivate indiscreziozi da 

' diverse fonti che confermereb
bero un dato significativo. E 

1 cioè che il cammino da per
correre é ancora piuttosto lun
go, tanto che, almeno per il 

, momento, «non c'è da atten
dersi un risultato spettacolare» 
come ha avuto occasione di 
dire un collaboratore del presi-
dente croato. Franto Tudiman. 
Fino alle 14 il summit dei tal 
ha discusso quali punti mette
re all'ordine del giorno. Alla fi
ne si è arrivato ad un accordo 
di massima in modo da de li
neare un agenda che si pro
trarrà per ante tornate, i tei 
non «vrebbero, ad esemplo, 

. chiesto esplicitamente le di
missioni del premier federale. 
Ante MarkovK, ma avrebbero 

' cercato di Indicare il modo mi- • 
' gttore per assicurare un mini

mo di funzionamento agli or-
nani federali. Le voci delta vigl-

- Ha indicavano che Tudiman 
avrebbe cercato di avviare un 
dibattilo tulla trasformazione 
detta Jugobavia in una comu-
niU distati sovrani, mentre Ml-
lan Kucan, U presidente stove-

, no, avrebbe voluto che si dell-
neattero subito le modalità 

' per una separazione concor
data dette tei repubbliche. Slo
bodan Mllosevic, invece, 
avrebbe voluto pone sul tao-

• pelo te difficoltà economiche 
r del paeie e insistere per ima 

sottttuzione di Ante Martovic. 
Probabilmente di lutto questo 
se ne A parlato e alla fine, co
me era prevedibile, ti è con- . 

. eluso che il confronto avrebbe 
richiesto altre occasioni di in
contro. Nella mattina il presi
dente della disciolta assem
blea del Kosovo aveva Inviato 

a Tudiman, nella sua qualità di 
ospite, una lettera di protesta 

Gir non essere stato invitato ai 
voti Sempre! Spalato, il par

tito democratico croato, da 
parte sua. ha promosso una ' 
manifestazione per chiedere 
l'Immediata indipendenza del
la repubblica. E nelle stesse 
ore a Lubiana un deputato so
cialdemocratico, che appartie
ne alla coalizione di governo, 
ha proposto anche lui che si 
discutesse e, soprattuto che ve
nisse approvata subito, la se
cessione della Slovenia dal re
sto del paese, E dovuto Interve
nire lo stesso premier Lolze Pe-
lerie per disinnescare la mina 
facendo ricorso ad argomenti 
piuttosto consistenti, come 
quello riguardante la massic
cia presenza dell'armata nel 
territorio della repubblica. 
L'argomento secessione conti
nua dunque a tener banco non 
solo tra la gente. La Slovenia, 
infatti, ha accorciato 11 periodo 

; di permanenza In Jugoslavia, 
già fissato a tutto giugno. Se 
non accadranno fatti. Lubiana 
potrebbe andarsene già il 15 
maggio prossimo. A Belgrado 
lerfè ripreso il dibattito sugli 
Incidenti del 9 marzo. L'oppo
sizione ha accusato il governo 

. di aver manipolato il rapporto 
e soprattutto I filmati che la te
levisione sta trasmettento. Il 

, partito democratico che si è di-
, chiarate altamente insodisfat
to ha anche annunciato che 
non è escluso che tutta Toppo-

' tiztone lasci l'assemblea serba 
e ti trasferisca In quel parla
mento delle Terazije. sede del
la grande manifestazione degli 
studenti. Se alle parole doves
sero seguire i fatti, la crisi ser
ba, lungi dall'esaurirsi potreb
be sfociare in altre drammati
che tensioni. In campo inter
nazionale c'è da registrare un 
messaggio del presidente 

'OeorgeBush ad Ante Marito-
vie. La crisi economica, infine, 
è scoppiata con virulenza an
che nella più ricca delle sei re
pubbliche. A Maribor, la se
conda città della Slovenia, so-

. no scesi in sciopero oltre limila 
operai annunciando uno scio
pero generale in tutta la repub-

Dal 31 MARZO vanno in onda 
nuovi giornali radio e nuovi pro
grammi per offrire all'ascoltatore 
un servizio sempre più interes
sante, immediato e completo. 
Per chi ama l'ascolto veloce, ma
gari viaggiando, comincia Radio 
Vénde Rai. _•;;••. / ' 

Per la musica giovane arriva Ste
reo Rai di giorno e; di notte. 
CERCA LA TUA RADIO NELLA 

RADIO RAI. 

PIÙ DIRETTA, 
PIÙ INFORMAZIONE, 

' u X ( 
KVHI'l KAI 

I, ÌMOKMA/ . IOM, 
IO 

' NJ'.;-

GR1, GR2, GR3, le testate per , 
l'informazione regionale, sportiva, 
notturna e per l'estero sono nel-» 
l'insieme la più grande redazione 
giornalistica italiana. Con Radio •• 
Rai, momento per momento,, \n% 
ogni angolo del mondo, gli avye-; 
nimenti diventano, sùbito. notizie* ; 
interviste e commenti — - • ' ' 

PIÙ MUSICA, PIÙ SPORT, 

Radiol, Radio2 e Radio3, secon
do linee editoriali diversificate, 
sono una fonte ricca, costante e 
pluralista di aggiornamento in 
ogni campo del sapere. Rubriche 
mediche e scientifiche, letture in
tegrali (tei capolavori-della lettera-; 
tura, rievocazioni storiche; libri-da 
leggere e film da vedere. Gli stru
menti crit ici per capire ogni 
espressione artistica: dalle grandi 
mostre alle esecuzioni musicali'. É 
la ribalta teatrale della radio è 
sempre accesa sul repertorio 
classico e sulle novità. 

RADIO RAI !•: S(X,IUTA 

Radio Rai dialoga Intensamente 
con il suo pubblico e gli dà voce, 

Radio Anch'io, Radio Due 3131 

e Prima Pagina, solo per ricorda

re tre importanti trasmissioni in 

diretta, confrontano le idee e ap

profondiscono i problemi che ci 

toccano da vicino. Per favorire 

la libera ricerca di una conviven

za migliore. - - i ,!• 

RADIO KAI I. MI SUA 

Radio Rai, anche con le sue or

chestre, offre il più alto numero di 

flrc^ratTtmi-mu8icaH:per ogni gu

sto "e ogni età. Tutti i concerti, tut

te le opere liriche, tutte le canzoni 

che desiderate. Tutti protagonisti: 

anche jazz e rock. 

RADIO KM T. Sl'OKI 

Chi non conosce Tutto il calcio 
: minuto per minuto, il supercam-

V pione della domenica? Ma i l pallo
ne non è solo quello del calcio: le 
radiocronache si aHargano-a» cam
pionati di pallacanestro, pallavolo, 
pallanuoto. Dal Giro d'Italia ai cam
pi da tennis, dalle piste di sciagli 
ippodromi,! microfoni di Radio Rai 
vi portano dentro tutte le competi
zioni sportive. :, 

RADIO KAI 
ì- DIVERTIMFNTO 

Radio Rai intrattiene con amicizia 

e cordialità, ciascuno può trovare 

in tante, tantissime ore di tra

smissione (oltre 59.000 all'anno) 

i motivi preferiti di svago.' Non 

mancano gli spazi particolarmen

te dedicati allo spettacolo legge

ro, al quiz, al varietà tradizionale, 

ai nuovi comici. É assicurato al

meno un sorriso. 

RAI RADIO 
TELEVISIONE 
ITAUANA 
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NELMONDO 

Il 31 marzo le prime elezioni libere nel regime comunista 
Cinque i partitilin garaj>er eleggere 250 parlamentari 
Il governo di Alia rassicura: «Nessun colpo di mano» 
Le forze democratiche diffidano della trasparenza del voto 

urne 
• • mone 

i "In Albania è vigilia elettorale. Domenica mattina si 
•, apriranno i seggi delle prime elezioni libere dal 

1944, anno in cui Enver Hoxha prese il potere e fon-
' dò il regime comunista. Le opposizioni temono bro-

yl gli elettorali. 11 governo assicura che comunque va-
- •,. da il voto non ci sarà nessun colpo di mano. Cinque 

ì partiti in gara. Vincerà il partito del lavoro del cauto 
; riformista Alia? . 

••TIRANA. Garantisco che 
indipendentemente dai risulta
ti delle elezioni parlamentari 
non ci saia alcun colpo di sta
to militare. Alla vigilia dell'at
teso voto albanese il premier 
Fato* Nano mette le mani 
avanti e tenta di rassicurare 
l'opposizione. Nessun esito 
delle prime elezioni libere nel
l'ultima roccaforte dei regimi 
comunisti travolti dall'indi
menticabile "89, nemmeno 
quello che potrebbe segnare la 
sconfitta del partito deliavoro 
di Hoxha e del suo successore 
Alia, porterà con se il golpe. Ri
spondendo alla raffica di do
mande della nutrita pattuglia 
di stornateti arrivati nella capi-
. tale dell'Albania per assistere 
«ila nascita della democrazia 
parlamentare, il capo di gover
no nominato da Alia dopo la 
•guerra» delle statue, ha voluto 
mettere nero su bianco i buoni 
propositi del regime. «Dopo le 
consultazioni saranno instau
rati il parlamento pluralistico, 
relazioni democratiche e l'e

conomia di mercato» ha ga
rantito. Il governo rimpastato 

: da Alia nei giorni drammatici 
del febbraio albanese non 

,: vuole abdicare al cauto rifor-
i mismo messo in cantiere per 
, lasciarsi alle spalle il regime di 
: Hoxha. Il premier albanese ita 
anzi anticipato che se il partito 
del lavoro (il Fc albanese) do
vesse strappare la maggioran
za parlamentare, I rappresen
tanti degli altri 4 partiti dell'op-
poszizlone parteciperanno al
la formazione del nuovo go
verno. • 
•'• Ma l'opposizione non si fi
da. Le rassicurazioni dei vertici 

, del regime albanese non han-
; no fugato i timori dei 4 partiti 

legalizzati da poco più di tre 
: mesi (il riconoscimento del 
pluripartitismo comincia nel 
dicembre del 1990). L'incubo • 
e quello di possibili brogli elet
torali. 

, D sistema elettorale fa acqua 
da tutte le parti, denuncia l'op-

• posizione: le schede conse

gnate ai seggi sarebbero state 
battute a macchina con siste
mi rudimentali o scritte a ma
no, gli elenchi degli elettori sa
rebbero imprecisi, il sistema di 
trasmissione dei risultati degli 
scrutini! sarebbe del tutto fati
scente. ; 

La •prima» elettorale tanto 
attesa, denuncia insomma 
l'opposizione, potrebbe essere 
un buco nell'acqua, travòlta da 
un grande caos organizzativo. 
II sistema di elezione scelto e 
quello maggioritario uninomi
nale semplice: il candidato 
che nel suo colleggio abbia ot
tenuto il 51% del consensi vie
ne automaticamente, eletto, in 
caso contrario i due duellanti 
che abbiano strappato il 25* 
dei voti si disputeranno la vittò
ria nel round successivo. Se 
nemmeno il ballottaggio do
vesse essere possibile, nell'i-, 
potesl cioè che nessun candi
dato ottenga almeno II 25* del 
suffragi, le prime elezioni libe
re albanesi saranno annullate 

' e dovranno essere indette di 
nuovo. 

Un'Incognita pesa sulla con
sultazione di domenica: quella 
dcll'asteniionismo. Impossibi
le sapere quanti elettori an-

; dranno a votare per eleggerei. 
250 membri .del nuovo parla- ' 

' mento albanese, dal momento 
che non sono stati distribuiti 
certificati elettorali. Le uniche 
cifre certe sono quelle degli al-
banesi elle non voteranno. 

. Quelli che hanno deciso nelle 
,' settimane scorse di lasciare il 

paese stretto dalla fame e dal-
. l'incertezza della cauta transi-
' zione alla democrazia. Per lo 

più clandestinamente, in 100 ' 
mila circa hanno lasciato Tlra-

; ria per salire su qualche battet
te sgangherato nel porto di Du-

' ; razzo alla volta dell'Italia o per.' 
. passare le frontiere con la tire-
. eia e la Jugoslavia. Cinquanta

mila sonolprofughi rifugiati in . 
' Grecia, 20 mila quelli approda

ti in Italia, tanti altri sparpaglia
ti in altri p.iesl europei. 

Nella vigilia .carica di inco
gnite, il presidente della com-
misslome elettorale, Rexhep 
Mejdan, ieri ha voluto rendere 
nota una novità del sistema 
elettorale: i militari non vote
ranno nelle caserme, come era 
stato inizialmente stabilito, ma 
nei seggi elettorali distribuiti in 
tutto IMerritorio. Inoltre, I sol
dati di guardia durante la con
sultazione elettorale, saranno 
disarmati per evitare un clima 
di eccessiva tensione. •• 

A vigilare sullo svolgimento 
del test elettorale ci saranno gli 
osservatori intemazionali, le 
delegazioni straniere e quella 
della Cee. Ma i risultati definiti
vi non saranno proclamati su
bito. Ci vorranno al meno due 
o tre giorni, ha annunciato il 
presidente della commissione 
elettorale, per avere la mappa 
completa delle elezioni politi
che. Intanto, dopo anni di di
vieto, Madre Teresa di Calcutta 
ha preparato l'altare per la 
messa nella chiesa di Sant'An
tonio a Tirana. 

El!appoggio 
Sdê fi Stati Uniti 
<- (•• Il partito democratico è 
'.. stato il primo ad essere legaliz-
i . iato, in cinquant'anni di mo-
- "• DorMitJlismo del Pia. Il 19 di-
*;? cembro dello scorso anno 
<••; qualcuno porto la notizia nel 
". •: piccolo teatro del campus uni-
e-t.«aratorio di Tirana. La gente 
t piarne, si abbracciò, si lece fc- ' 
Kinastar* con le dita a «v», in 
'^ieSodl vittoria. 

,'• Da quella storica giornata il 
•Pria, fondato dall'economista 

"•! Gramos Paskho e dal cardloto-
*". go Sali Berisha. è cresciuto In 
" " fretta e altrettanto presto vuole 
•; far uscire l'Albania dagli angu-

4 tri confini politici ed economi-
- e t Le parole d'ordine sono 
'.quattro: democrazia, ecorto-
', mia di mercato, privatizzazio-
Mraaperfuraall'OVBSt 

E l'unica forza politica in 
i •• grado di contrastare II partito 

'comunista, e finora si è posto 
, . in una posizione di pura anti-

!tesi all'establishmenL Fa leva 
"-sui sentimenti più genuina-
[; < mente anticomunisti, e nelle 

grandi citta ha fatto campagna 
; 7 elettorale sulle quattro parole 

d'ordine. Annuncia la possibi
lità per I conladini di vendere 
la terra ma non agli stranieri, lo 
sviluppo della piccola e media 
industria, la privatizzazione ao-
pràtuttò nei settori dell'artigia
nato e del commercio. In poli
tica esclude qualsiasi coalizio
ne con il partito del lavoro, e 

'. nella lotta sui diritti umani ha 
al suo fianco il «Forum» di Pil
lo, 

I dirigenti democratici han
no annunciato di «aver ricevu
to un assegno in bianco dagli 

. Slati Uniti» e citano con Ironia 
la frase del defunto leader co
munista Hoxha, secondo cui 
•l'Albania non chiederà mai 
l'elemosina a nessuno e tanto 
menoagli Usa». 

È circondato dal fervore po
polare e intere citta come Ka-
vaia, vicino a Durazzo. sono 

. schierate con Berisha. Ma tra 
gli attivisti c'è frustrazione per 
te ultime emigrazioni albanesi. 
•È proprio ora che bisogna re
stare per ricostruire l'Albania», 
dicono I democratici. 

flmea comunisti 

• i • D partito del lavoro (Pia. 
comunista) ha dominato l'Al
bania per oltre 45 anni. Il nu-
mero uno è il presidente Rantz 
Alia. Attorno a questa compa- • 
gine politica, per tanti acni la 
sola e che ha portato II paese 
ad essere l'unico in Europa in 
pieno sottosviluppo, si sono 
caogulati I rancori di grandi 
fette di società. Ora cerca-di 
riemergere presentandosi con : 
quattro parole d'ordine. Irre
versibilità del pluralismo, auto
critica sugli errori del passato, 
caute privatizzazioni in econo
mia e continuità. Le aperture 
degli ultimi tempi sono state 
concesse da Alia sotto la spin
ta delle manifestazioni. 

Il Pia è forte sopratutto nel 
' sud, presenta i suoi candidati 
in 243 collegi ed* molto atten
to in questa campagna eletto
rale a elencare i successi' otte
nuti: 11 70% della popolazione 
* scolarizzato!Tugualianza so
ciale è stata raggiunta (ma ver-. 
soli basso),,limita nazionale 
è stata salvaguardata. 

La norneoclauira del Pia ri
vendicai ti ruolo 4) guida net fu
turo processo di democratizza
zione. Nei comici vengono ri
cordate le relazioni diplomati- -
che restaurate con gli Usa e si 
ammettono gli errori commes
si. Cosi l'atitocritica. sulla ec
cessiva centraliztaxiorie. l'ap
piattimento retributivo e la col- . 

lettivizzazione forzata sono il 
prologo a quanto i comunisti 
promettono. Propongono una 
graduale trasformazione del
l'economia in economia'di 
mercato! passando prima per 
una (orma mista di proprietà; 
lo stato dovrà conservare la ge
stione delle grande aziende di 
servizi, del patrimonio am
bientale e dei trasporti; la terra 
verrà data ai contadini ma le 
cooperative faranno ancora da 
tramite. Tutto questo, dicono i 
comunisti, nel segno della 
continuità. Sul piano politico il 
Pia dice un Umido st a coalizio
ni post-elettorali, aia «senza 
sacrificare programmî  obiet
tivi.. ., . . . . ' : : - , . ...... 

58 Forse a causa di uh corto circuito 

In fiamme l'ambasciata 
i Uniti a Mosca 

•a'*' 

e •«MOSCA. Un incendio è 
* divampato Ieri mattina nel-
;-l'ambasciata statunitense a 
':' 'Mosca. Le fiamme sono sca- ' 
>'.turile probabilmente a causa 
C i di un corto circuito nel vano ' 
^'dell'ascensore in costruzione 

• (o meglio In ristrutturazio-
i ne), ha dichiarato il vicecà-
• pò dei pompieri di Mosca, 
Vladimir Maksimchuk. L'in-

, cendio ha avvolto l'edificio di 
r dieci piani, danneggiando 

."gravemente anche un'ala re- , 
•- sldenzlale della legazione. 
''4 L'agenzia sovietica Tass ha 
(• scritto che l'Incendio ha pra-
f, ticamente divorato tutto il tet-
'• to dell'edificio. Quattrocento 
V persone, tra diplomarci è 
'' impiegati, sono state (atte -, 
^evacuare. Un militare amerl-
1 cano di guardia e diversi vigl
ia D del fuoco sovietici sono ri-
aj masti lievemente intossicati 
(-dai fumo. Anche da lontano, 
,. i moscoviti hanno potuto ve-
J dere le colonne di denso fu-

;mo nero levatesi dall'amba-
ivt,i * , . , ; . . . ì . . . . . . • . • • • . . ^ - • - ^ •.,.• 

sciata in fiamme. Già in pas
sato la sede diplomatica, de
finita una trappola per l'ina
deguatezza delle misure di 
sicurezza, aveva subito altri 
incendi, ma quello di ieri è il 
più grave irrassoluto., 

Secondo quanto riferito 
dal portavoce dell'ambascia
ta americana. James Bullock, ' 
le sirene dell'allarme sono 
scattate alle 10.15 (le 8,15 in 
Italia). Nonostante il pronto 
intervento dei vigili del fuoco, 
accorsi numerosissimi, a di
stanza di sei ore vi erano an
cora focolai di Incendio al
l'interno dell'edificio. L'area 
circostante la sede diploma
tica, nella centralissima via 
Tchaikowskl, a meno di un 
chilometro dal Cremlino, e 
stata chiusa al traffico. Nella 
sede diplomatica, costruita 
nel 1953, erano in corso lavo
ri di restauro e ammoderna
mento radicali. Le sue strut
ture sono state sotto accusa 
da diversi anni. Due deputati 

americani nel 1987 afferma
rono che l'edificio potevi» di- -
ventare «una trappola di fuo
co e non rispondeva alle jior> 
me di sicurezza di on am
biente di lavoro». Una nuova 
sede costruita nelle! vicinan
ze, non è mai stata occupata 
perchè gli esperti dei servizi 
di sicurezza americani -«co
prirono che tutto lo stabile 
era disseminato di dispositivi ' 
spia. Ciò causo un'aspra po
lemica, tanto che fu racco
mandato l'abbattimento del
l'intera struttura o almeno 
dei piani superiori, per poi 
avviare una ricostruzione sot
to il controllo strettissimo dei 
servizi di sicurezza america
ni. 

. Da qualche tempo la mag
gior parte dei diplomatici 
non lavora più nel vecchio 
edificio e si è trasferita in altri 
uffici. Bullock ha detto che 
data l'entità dei danni è diffi
cile prevedere quando potrà 
riprendere l'attività. , . . . . Uncsodlo detrambasciata americana a Mosca 

La cartina 
dell'Albania 
e sotto vigilia. 
elettorale 
a Tirana 
li manifesto 
dice: «La patria 
soprattutto» 

unica voce 

• i II partito repubblicano è 
nato li 10 gennaio, ed è forte 
sopratutto in due città, Tirana 
e Durazzo. Leader è uno scrit
tore, Sabri Godo che sintetizza 
il ruolo temporaneo della sua 
formazione: «Dobbiamo arri
vare vivi alla democrazia». Per. 
il futuro invece ha fondato la li-
nea politica su quattro cardini: 
guardare avanti, procedere , 
con le proprie gambe, non 
avere troppa fretta, agire con 
equilibrio e ragione. Di qui il 
programma politico ed econo
mico col quale si presenta alle 
elezioni di domenica in 165 
circoscrizioni. 

Innanzitutto l'economia: I 
repubblicani chiedono una 
privatizzazione immediata del 
commercio, artigianato eservi
zi comunali. Ma per il resto vo
gliono una «politica dei piccoli 
passi» che per esempio preve
da per l'industria leggera una 
proprietà comune fra stato e 
lavoratori. Nelle campagne la 
terra-va data ai contadini nella 
misura di circa mezzo ettaro a 

«Agrari» cauti 
sufià cessione 
della terra 

SJB- Impartito agrario albané
se è stato fondato in gennaio a 
Valona. nel sud del paese. Nel
l'Albania dei .villaggi rurali e 
delle cooperative (Il 65% della 
popolazione vive neDe campa
gne) questa inuova formazio
ne, guidala dall'agronomo Me
no Gjoleka. spere di ottenere i 
consensi necessari per entrare 
nel nuovo parlamentò, anche 
se tutti'i programmi degli albi 
paniti puntano in larga parie 
sulla questione agraria. • • 
- Nel programma.del partito 

agrario, die si presenta in 37 
collegi, si accentua l'idea di 
delegare alio stato la gestione 
di acque e foreste, e aDe coo
perative la possibilità di tornire 
ai contadini 1 mexrtmateriall.. 

Per il Paa, che rifiuta Ucouet-
uVismo, è necessario arrivare 
alla privatizzazione delle tene; 
passo dopo passo, non in mo
do traumatico. «Il contadino 
albanese non è preparato a 
possedere la tèrra». Bisogna 
aiutarlo sostiene Gjoleka 

testa, invece di quanto ora 
consentito, 0,2-0,3 ettari. Ma 
pongono il divieto di venderla. 
La maggior preoccupazione 
del Pra è che terra e risorse 
vengano accaparrate da chi ha 
più soldi disegnando una nuo
va forma di latifondismo. In 
questa fase il Pra non chiede 
l'abolizione delle cooperative. 
Un'attenzione particolare è di
retta al pericolo che con l'a
pertura del libero mercato si 
verifichino forme di colonizza
zione straniera. 

Sul terreno sociale e dei di
ritti civili i repubblicani chiedo
no la legalizzazione del divor
zio e dell'aborto, l'abolizione ' 
della pena di morte, e garanzie 
per la libertà di espressione di ' 
coscienza e culto. 

In politica escludono qual
siasi collaborazione con i co
munisti. Il leader Godo trac
ciando un futuro post-elettora- • 
le ha.lanciato la proposta di 
una coalizione col partito de
mocratico in un governo di 
unità e salvezza. 

Ecologisti, 
un pie 
parato v 
moralista 
• » n partito ecologista è la 
formazione più piccola in liz
za. Nato in dicembre, si pre
senta in due soli collegi eletto
rali con un programma consi
derato il più «moralista» e da 
taluni vicino al comunisti. •• • 

Parole d'ordine contrarie al 
divorzio, all'aborto, all'alcool e , 
al tabacco,, costituiscono i 
punti déirorganizzzazione gui
dati da Na'mik Hoti. Mentre la 
tutela dell'ambiente, la salva-
guardia del patrimonio fore
stale e delle acque costituisco
no la parte più consistente del 
programma ecologista. Mostra 
tratti-di ingenuità come quan
do propone di «dare impulso 
alla produzione del miele» per 
lo sviluppo dell'economia. Tra . 
gli altri temi del programma, il 
rispetto degli accordi di Hel
sinki, l'ok per una rapida en
trata nella Cee e nella Csce, la 
libertà di coscienza e di culto, 
l'abolizione della pena capita
le e una posizione dura contro 
l'esodo degli albanesi., 

Il premier . 
inglese ottiene 
lafiducia 
dalla Camera 

. Se l'è cavata con 358 voti a favore, John Major, premier 
inglese (nella foto) che era stato accusato dai laburisti di 
•non essere più adatto a governare». Materia d'accusa 
era il non aver abolito del tutto la «Poli tax», l'impopolare 
tassa comunale prò capite introdotta due anni fa dalla 
Thatcher. La votazione s'è protratta fino a tarda notte e lo 
scontro è stato anche tra esponenti del partito di Major. 
Contro gli hanno votato 238 deputati. Il premier aveva 
annunciato una riduzione immediata della tassa comu
nale di 140 sterline, circa 300 mila lire, e promesso l'abo-
lizionecompietaentrodueannL 

Ucciso 
un dodicenne 
palestinese 
«figlio • ' 
dell'lntifada» 

Dodici anni, palestinese, fi
glio dell'lntifada, ucciso ie
ri dai soldati israeliani, a 
Gaza. Il ragazzo £ stato col
pito mentre con un gruppo 
di coetanei lanciava sassi 

, contro una pattuglia di sol
dati di passaggio nella zo

na. Il gesto voleva essere, nello spirito dell'lntifada, un at
to di protesta per l'uccisione di un arabo mercoledì scor
so. A Gerusalemme invece, in una strada di botteghe ara
be, un atto di aiuto. Un anziano ebreo era stato accoltel-
latp, si era piegato, sulle sue gambe davanti al negozio di 
un arabo gemendo aiuto. L'uomo gli ha preso la mano 
per calmarlo e poi ha chiamato l'ambulanza. «L'ho fatto 
perchè è un essere umano e 0 mio dovere era assisterlo» 
ha detto in poche parole alla radio. 

In India 
ancora vittime 
per scontri 
coniSikh 

Il bilancio di ieri aggiunge 
venti morti alla lunga lista 
delle vittime. Gli scontri in
terreligiosi o ad opera degli 
indipendentisti Sikh sono 

. avvenuti nel Pundjab e nel-
. ^ — ^ ^ ruttar Pradesh, nel nord 

dell'India. Secondo l'agen
zia indiana Pti, dodici persone, tra le quali un dirigente 
del partito Bahufan Samai, sono state uccise dalla mino
ranza sikh che lotta per la creazione di uno stato indipen
dente. In Uttar Pradesh, le vittime che sono una. decina 
sono il risultato degli incidenti tra indù e musulmani 

È tornato nel paese natale 
di suo padre, a Ripley, e 11 
verrà sepolto il piccolo Co-
nor Clapton, morto la scor
sa settimana precipitando 
da un grattacielo di New 

^mm^^mmmm^mmmm^ York. Tulipani e gelsomini 
avvolgevano la bara posta 

per l'orazione funebre nella chiesa di Santa Maria Mad
dalena. Una novantina di persone hanno assistito ai fu
nerali, tra loro molte star dei rock, amici di Clapton, co
me Phil Collins, George Harrison. Il cantante aveva chie
sto ai suoi fan di non mandare fiori ma donazioni all'o
spedale pediatrico di Great Ormond Street, di Londra. 
Durante la cerimonia, durata mezz'ora, Clapton visibil
mente addolorato ha cercato di confortare la sua ex 
compagna Lory del Santo. 

Funerali 
in Inghilterra 
per il piccolo 
Clapton 

Un ristorante 
di Bonn vieta 
•Ingresso ; 
al presidente " 
VonWeizsaecker 

Un cartello sulla pori» del 
«Suedepol», ristoranti! di 
Bonn, avverte; «È vVstato 
l'ingresso al presidente 
Von Weksaecker». Perora 
l'occasione di cacciare il 
primo cittadino tedesco 

. non £ ancora capitata, e 
quel cartello, avverte il proprietario è una misura «profi
lattica» e un dichiarato disaccordo con la presa di posi
zione di Von Weizsaecker. Il presidente si è schierato a 
favore del trasferimento degli organi del governo a Berli
no. Il ristorante di Bonn che ha dichiarato il presidente 
persona non gradita, è abitualmente frequentato da poli
t i c i -

Nel Mali 
I militari: 
per una rapida, 
«normalizzazione» 

•L'esercito s'impegna a tor
nare nelle caserme, una 
volta avviato il Mali verso 
un pieno multipartitismo ' 

. nel più breve tempo possi; 
bile». Lo ha affermato ieri à 
Bamato (Mali) il tenente 
colonnello Amadou Tou-

many, capo della giunta militare che ha deposto martedì 
il presidente Moussa Traoré. In una precedente confe
renza stampa, il leader del consiglio di riconciliazione 
nazionale (Cm) che si è assunto il compito di governare 
il Mali fino alla costituzione,di un nuovo governo, aveva 
dichiarato che «1 militari che vorranno fare politica do
vranno abbandonare la divisa». 

VIRGINIA LOM 

Adolescente di New York partorisce e «scarica» fl figlio dai quarto piano 

Dodicenne getta il neonato 
nel trita-rifiuti: il pianto lo salva 
Aveva partorito segretamente, buttato il figlio dal 
quarto piano nello scarico delle immondizie, e poi 
era andata a scuola. Lei, una dodicenne di New 
York, è stata arrestata dalla polizia, chiamata da due 
operai che, avendo inteso il neonato urlare, non 
avevano azionato il «trita-rifiuti». Il bimbo ora sta be
ne. Arrestato per stupro un 22enne cugino della gio
vanissima madre. . . - . , . ,-

• • NEW YORK Solamente to 
disperate urla lo hanno salvato 
da una terribile quanto certa : 
morte. Lui, un bambino appe
na nato, era stato gettato nel 
«trita-rifiuti» condominiale dal
la mamma dodicenne, ma è 
scampato all'agghiacciante 
sorte perchè due addetti alle • 
pulizie stavano in quel mo
mento lavorando sul condotto, 
ed avendolo sentilo piangere > 
non hanno azionato la mac
china che smaltisce la spazza
tura del palazzo. 
- Il fatto è accaduto in pieno 

centro a New York. Secondo 
una ricostruzione della polizia, 
il maschietto era stato dato se
gretamente alla luce mercole
dì mattina da una ragazzina di 

! dodici anni che vive con la zia 
al quarto piano di un palazzo
ne a Brooklyn. Forse presa dal 
panico per la non desiderata 
precocissima maternità, la ra
gazzina ha buttato il figlio giù 
dalla condotta che porta la 
spazzatura dell'intero stabile 
ad una macchina «trita-rifiuti» 
situata nelle cantine. 

Circa tre ore dopo il fatto, 
due operai addetti al funziona
mento sono andati, come ogni 
giorno, nelle cantine del palaz
zo per azionare la macchina. 
A quel punto i due hanno sen
tito le disperate urla del bam
bino, che era rimasto illeso no
nostante la caduta nel condot
to dal quarto piano, ed hanno 
chiamato la polizia. Il piccolo 
è stato immediatamente porta
to in un ospedale, dove poi è 
stata ricoverata anche la giova
ne madre per i postumi del 
parto. Non sono stati necessari 
particolari interventi, poiché il 
bimbo non presentava lesioni 
particolarmente gravi. , 

interrogando gli abitanti del 
condominio, gli agenti dopo 
una breve indagine sono risali
ti alla dodicenne, che dopo 
aver gettato il figlio nella spaz
zatura aveva inforcato la car
tella coi libri ed era andata a 
scuola come se nulla fosse 
successo, come ogni giorno. 

, Sulle prime, la ragazza ha 

negato. Ma messa alle strette e 
dopo esser stata sottoposta ad 

. una visita ginecologica, ha am
messo tutto tra le lacrime. Per 
lei. una generica imputazione 
di «delinquenza giovanile» e 
l'immediato ricovero. L» poli
zia ha anche arrestato un cugi-

- no della ragazza, di ventuno 
: anni, che viveva nello stesso 

appartamento, con l'accusa di 
stupro. Molto probabilmente è 

. stato proprio lui l'ispiratore 
della sordida vicenda, nonché 
responsabile della gravidanza. 
La madre della ragazza ha det
to di non essersi resa conto 
della gravidanza della figlia. Il 

' neonato ora sta bene, anche 
se probabilmente finirà in un 
orfanotrofio. Un medico del
l'ospedale. Paul Yellin,, si è 
detto sorpreso del fatto che il 
piccolo sia stato buttato da 

" una condotta al quarto piano e 
non si sia fatto nulla: «É stato 

: incredibilmente fortunato, poi
ché l'immondizia ha fatto da 
cuscinetto». 
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Bilancio 
del PCI 
CONSUNTIVO 

ì 

La Direzione del Partito demo
cratico della sinistra in forza del 
deliberato del congresso di Filmi
ni, riunita II 28 febbraio 1991 In 
seduta congiunta con I presidenti 
dei gruppi parlamentari del Seg
nato e delta Camera e con i se
gretari regionali, ha approvato il 
bilancio finanziarlo consuntivo 
1990 del Partito comunista Italia
no accompagnato dalla relazio
ne dei Tesoriere Marcello Stefa
nini. 

Relazione al bilancio consuntivo 
ChtUSoal31/12/19M 

Le entrate complessive relati
ve al 1990 assommano • li
re 110.233.036.189. 

Dall'esame delle singole veci 
si evidenzia che le quote asso-
elative annuali versate al partito 
corrispondono ad una media per 
iscritti di L. 47.360 contro una me* 
d i *d i L. 47.322 registrate .nel, 
1889; in cifra assoluta passar* ' 
delire 65.614J9&09S dei 1989 * 
lire 68.054.870.500 nel 1990. 

Le quote dell'Indonnita parla
mentare che i compagni eletti 
versano al partito passano da L. 
9.690.627.353 a L. 12.068.036.514. 

Il contributo dello Stato a so
stegno delle spese elettorati per 
Il rinnovo dei Consigli regionali e 
Stato di L. 6.974.174.007. 

Alla voce «altre contribuzioni» 
si registra una entrata di lire 
929.150.000 - che è il risultato 
conseguito a seguito della sotto- " 

. scrizione lanciata fra le organiz-
< zazloni per il sostegno del parti
to. 

Tra i proventi finanziari diversi 
registriamo i contributi versati 
dal gruppi parlamentari della Ca
mera, del Senato e del Parla
mento europeo a titolo di rimbor
so delle spese del personale e 
per manifestazioni. 

I versamenti volontari aono 
stati erogati nel rispetto della . 
legge sui finanziamento pubblico 
ai partiti, ed in relazione a quanto 
stabilito dall'art. 4 della legge 
659/1981 per i contributi superio
ri af cinque milioni, riportiamo 
con apposito elenco (allegato A) I 

' soggetti eroganti e le somme rl-
' cevute sia direttamente, sia quel-
" le comunicateci dalle organizza
zioni periferiche. 

Per ognuna di essa è stata tra
smessa apposita dichiarazione 
congiunta alla presidenza della 

. Camera dei deputati, come pre
visto dalla legge. 

" Le uscite complessive del 1990 
; sono di L. 113.501.775.990. Sinte-
,ticamente il rapporto sulle slngo-
-> le voci è il seguente: 

Punto 1. Attribuzione di contribu
ti 

> Passa da un totale di L. 
,61.540.959.142 del 1989 a L. 
66.351.819.749 del 1990. Le som-

•' me a disposizione delle organiz-
' zazloni periferiche derivano per 
' L. 9.489.815.018 dalla quota parte 
' a loro spettante-dal finanziarne»-
; to pubblico che è erogato, dalla 
f Direzione del partito in base a 
' vari parametri concordati e Inol
tre da contributi straordinari a 

• sostegno di specifiche attività • 
. di adeguamento delle strutture. E 

per L. 56.648.936.841 - quale quo
ta parte della contribuzione deri
vante dal tesseramento e della 
contribuzione di iscritti e simpa
tizzanti nel corso delle sottoscri
zioni e feste de l'Unità. 

Punto 2. Spese del personale. 

L'ammontare complessivo de
gli stipendi, rimborsi e contributi 
previdenziali e assistenziali è di 
L. 15.332.060.023 con un Incre
mento rispetto al 1989 di L. 
3.111.378.466 che è da Imputare 
alle nuove esigenze legate alla 
costituzione del Governo ombra; 
alla attività straordinaria deter
minata dalla fase congressuale e 
agli adeguamenti di stipendio ef
fettuati nel corso dell'anno. 

Punto 3. Spese generali 

Le voci più consistenti in au
mento rispetto all'anno prece
dente' si possono cosi sintetizza
re: -

- spese di amministrazione: in 
aumento per L. 877.549.225; 

- centri studi e scuole di partito 
In aumento per L. 238.261.678 per 
effetto di un decentramento di al
cuni funzionari dell'apparato; 

- Interessi passivi e oneri fi
nanziari: in aumento per circa un 
miliardo; 

- per iniziative politiche nazio
nali si registra un aumento di L. 
268.293.890 che possiamo sen
z'altro imputare al due avveni
menti che hanno assorbito l'at
tenzione del partito: Il XIX Con
gresso e le elezioni regionali; 

- per II centro elaborazione 
dati, una spesa superiore di lire 
596.549.718 che è stata determi
nata esclusivamente da maggio
ri Investimenti per il potenzia
mento Informatico degli uffici; 

- inoltre da rilevare le spese a 
sostegno del Governo ombra p«r 
l_ 450,397.459 e quelle sostenute 
in relazione alte iniziative per la 
costituente per L. 620.555.771. 

Punto 4. Spese per attività edito
riali e di propaganda 

In questo capitolo registriamo 
un decremento di spesa rispetto 
al 1989 di L. 6.577.311.934 che è 
dovuto esclusivamente al fatto 
che all'Unità nell'anno preceden
te era stato versato un contributo 
di 6 miliardi e 866 milioni. 

Punto 5. 8pese per campagne 
elettorali 

il raffronto tra le spese eletto
rali non può essere omogeneo, 
In quanto i due turni elettorali de
gli anni in esame sono di natura 
diversa; per l'anno corrente, in 
ottemperanza al disposto del
l'art. 4 lettera e) della legge 
6.6.1985 n.413, si espongono gli 
Importi spesi o erogati a titolo di 
ripartizione del contributo dello 
Stato: 
- contributi alle organizzazioni 
periferiche L. 1.496.824.000 
- inserzioni pubblicitarie e spot 
televisivi L. 975.471.020 
- spese per manifesti e propa
ganda L. 560.439.804 
- manifestazioni, convegni e 
protezioni L. 61.622.210 

-rimborsoviaggio L.57.899.570 
-varie L. 84.762.186 

Totale L. 3.237.018.790 
-spese referendum 

L. 337.656.329 

Totale spese elettorali In bilan
cio: ; L. 3.574.675.119 

A questa spesa centrale si de
ve aggiungere la spesa autono
mamente sostenuta dalle orga
nizzazioni periferiche. 

Punto 6. Spese per altre atti vita 

In questo capitolo sono state 
Inserite le spese sostenute per 
l'organizzazione del XIX Con
gresso del partito per un totale di 
lire 3.412.763.650. 

Il bilanciò, in sintesi, alla data 
del 31 dicembre 1990, é cosi rap
presentato: < 
Entrate L. 110.233.036.169 
Uscite « Mt3.6Ot.776.990 
Olsavarizo'delfósefcIzTo 1990 

*,VÌt#268.739.831 
Disavanzo cumulato nel prece
denti esercizi L. 34.555.548.226 
Disavanzo cumulato al 31 dicem
bre 1990 L. 37.824.288.057 

Considerando che questo bi
lancio ha sostenuto una spesa 
non indifferente per il Congresso 
straordinario del partito, ne sca
turisce che l'attività gestionale 
ordinarla chiude con un risultato 
a pareggio. 

In ottemperanza a quanto di
sposto dalla legge sul finanzia
mento pubblico al partiti, la Dire
zione del Pds rende noto che nel 
corso del 1990«on l'acquisizione 
dèi pacchetto azionario della Fipi 
Spa sono intervenute delle modi
ficazioni nelle quote di proprietà 
che il Partito detiene In alcune 
società, per cui, allo stato attua
le, la situazione è la seguente: 

U.I. Centrale S.r.l. - valore no-
mln. quote 1.499.990.000 
U.l. Seconda S.r.l. - valore no-
min. quote 434.970.000 
Unione Immobiliare S.r.l.- valore 
nomin. quote > 944.400.000 
Rinascita Editoriale S.r.l. - valo
re nomln. quote 200.000.000 
Libreria Rlnssctta S.r.l. - valore 
nomln. quote 220.000.000 
Società Finanziarla Editoriale 
S.r.l. - valore nomln. quo
te 1.331.000.000 
Società Finanziarla a sviluppo 
Ind. S.r.l.- valore nomin. quo
te - 360.000.000 
Flpl Spa - valore della quota sot
toscritta - • 14.880.000.000 

\ 

La Flpl Spa a sua volta detiene 
le quote azionarie de l'Unità Spa, 
degli Editori Riuniti Spa e della 
Società Finanziarla Editoriale 
S.r.1. 

Dalle società indicate non è 
derivato al Pei alcun reddito. Una 
serie di immobili, diffusi nel terri
torio nazionale, di proprietà di 
società di capitale, le cui quote o 
azioni sono Intestate a singole 
persone, iscritte al Pel, sono de
stinate a aedi del partito o asso
ciazioni culturali o sociali, per to 
svolgimento delle loro attività 
statutarie. Da nessuna di queste 
società deriva alcun reddito al 
Pei, comprese le strutture decen
trate. 

ENTRATE 
1) Quote associative annuali: "> 

— contribuzione unificata 
(media per iscntto L 47.350) 

— quote dell'indennità che ciascun parlamentare comu
nista versa al Partito 
Totale 

2) Contributo dello Stato: 
a) per rimborso spese elettorali 
b) contribuzione annuale all'attività del Partito 
e) quote della contribuzione annuale dei gruppi della 

Sinistra indipendente 
— alla Camera 
— al Senato 

Totale 

3) Contributi provenienti dall'estero: 
a) da partiti o movimenti politici esteri o intemazionali 
b) da altri soggetti esteri 

Totale 

4) Altre contribuzioni 
a) contnbuzionl straordinarie degli associati 
b) contribuzioni di non associati (privati, enti privati, 

associazioni sindacali) 
Totale 

5) Proventi finanziari diversi: 
a) fitti attivi 
b) interessi su titoli 
e) interessi su finanziamenti 
d) dividendi su partecipazioni e utili da Imprese e altre 

attività economiche 
e) altri proventi finanziari 

— dai gruppi della Camera e Senato per rimborso 
stipendi al personale dei gruppi 

— contributo dei gruppi parlamentari per manifesta
zioni politiche e culturali ' 

— contributo del gruppo parlamentare comunista al 
Parlamento europeo per manifestazioni 

Totale 

6) Entrate diverse: 
da attività editoriali 
da manifestazioni 
da altre attività statutarie 
da altre fonti 
Totale 
Totale entrate finanziarie 
Disavanzo dell'esercizio 
Totale a pareggio 

L 

L 

L 
L 

L 

L. 

L. 

66054.670.500 

12.066.036.514 " 

933000.000 
850.000.000 

1.786.096.373 

845.000.000 

1.385.819.532 

L 

L. 
L 

L. 
L. 

L 
L. 
L 

L 

L. 
L. 

L 
L 
L. 

L. 

L. 
L 

L. 
L. 
L 
U 
L. 
L 
L. 
L. 

78120 707 014 

6974.174 007 
17 815.698219 

1.783 000 000 
26 572 872 226 

— 
— 

929.150 000 

— 
929150 000 

140.000 
466.111.445 

— 

. 

< 

4.016.915.905 
4.483.167350 

v 

— 
— 

127139 569 
127.139.569 

110.233.036.159 
3268.739.831 

113 501.775990 

USCITE 
.1) Attribuzione di contributi: • -• < 

al gruppo parlamentare alla Camera del deputati 
al gruppo parlamentare al Senato della Repubblica 
ad enti e soggetti nazionali 
ad enti e soggetti esteri 
alte sedi ed organizzazioni periferiche: . 
— percontributi 
— quota parte delia contribuzione unificata 
Totale 

2) Spese per il personale: 
a) retribuzioni, rimborsi spese e diarie 
b) contributi previdenziali e assistenziali 

Totale 

L. 
U 
L. 
L. 

L 
U 

9.489.815.018 
56.648.936.841 

L 
L. 

151.665419 
61.402.471 

66.138 751.859 
66351819749 

13.143.074.621 
2.188.985.402 

3) 

4) 

5) 

6) 

5 generali: 
interessi passivi ed oneri finanziari 
fitti passivi 
imposte e tasse 
manutenzioni e riparazioni 
spese di amministrazione 
spese diverse: 
— Commissioni di lavoro -
— Centri studio e ricerca 
— Scuole e corsi di Partito 
— Contrib. a compagni anziani esolidarietà 
— Iniziative politiche nazionali 
— Iniziative e lotte unitarie 
— Attività Intemazionale 
— Centro elaborazione dati 
— Iniziative per la costituente 
— Governo-ombra 
Totale 

Spese per attività editoriali di informazione e di propa
ganda: 
a) per attività editoriale: 

— L'Unità 
— Riviste del Partito 

b) per attività culturali e di Informazioni: 
— radio e TV 

e) per attività di propaganda e informazione politica: 
— Pubblicazione bilancio 
— Attività Comm.ne Propaganda ed Informazione 
Totale 

Spese per campagna elettorale 

Spese per altre attività 
-Spese 19° Congresso 

Totale uscite finanziarie 

15332060.023 

L 8.951.831.105 
L. 469.061.432 
L. 70.192 318 
L. 970.351.940 
L. 2.698.037.650 

L. 
L. 
L 
L. 
U 
L. 
L 
L. 
L. 
L 

1.648.610.424 
1.277.986.273 

726.852.974 
652.498.216 

1246.735.866 
303.747.169 
309.269.664 

1.198.526.176 
620.555.771 
450.397.459 

L. 
L. 862.695.327 

L. 
L. 

26.516.473 
933.231.212 

Situazione finanziaria effettiva, alla chtastnra dell'esercizio 1990 

Entrate finanziarie dell'esercizio 
Uscite finanziarie dell'esercizio 
Disavanzo finanziarlo dell'esercizio 1990 
Disavanzo precedenti esercizi 
Disavanzocumulato alla chiusura dell'esercizio 1990 

8 435.179 992 
21 594 654 437 

L. 862 695327 

L. 1.413 360.000 

L. 959.747.685 
U 3.235803 012 

L 3.574.675119 

L. 3412 763 650 
L, 113.501.775 990 

L. 110.233.036.159 
L. 113.501.775.990 
L. 3.268.739.831 
L. 34.555.548.226 
L. 37.824 288 057 
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Lira 
Ancora 
inflessione 
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delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un nuovo 
sensibile 
rialzo 
(in Italia 
1279,20 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Varata ieri la nuova finanziaria dell'Iri ma 
restano dubbi sulla sua capacità di sostenere 
le piccole e medie imprese del Mezzogiorno 
Antonio Marzano è stato eletto presidente 

Tra gli azionisti Comit, Credit, Bancororna, 
Banco di Napoli, Imi e numerosi privati, 
tra cui Falk, Barilla, Mazza e Dioguardi 
Vicepresidenti Luigi Coceioli e Enzo Giustino 

La tre banche dell'Iri (Comit. Credit e Banco di Ro
ma), il Banco di Napoli, l'Imi ed un folto gruppo di 

' imprenditori grandi e piccoli, del Nord come del 
Sud: insieme hanno dato vita a «Meridiana», una 
merchant bank che si propone di sostenere lo svi
luppo di piccole e mèdie imprese, in particolare 
quelle meridionali. Presidente sarà l'economista 
Antonio Marzano. -.. 

GILDO CAMPKSATO 

•IROMA. Rnsud, Medfosud. 
' Erisud: tulio scartata Del resto, 
quel «sud» appariva un .po' 

. troppojiinttante per una filiali-: 
1 ziaria die intende si agire so

prattutto nel Meridione ma che 
, non vuol neanche precludersi 
•"• la strada del Nord: anche U rt-
i (erimento al centauro di via FI-
lodrammatici era sembrato ec
cessivamente borioso per una 
banca d'altari che nato» con 

' ben più modeste Intenzioni e 
; soprattutto assai ridimensiona-
• la rispetto a come 14 mesi fa 

l'avevano concepita Nobili e 
. Fracanzani: il richiamo alllri. 
: poi, si mostrava un po'troppo 

partigiano per una società che 
• accanto all'istituto di via Vene-

. , kg annovera nella compagine 
azionaria una'lunga sfilza di 

. imprenditori privati. E cosi, do-
. pò tanto pensarci, si è preterito 

'. ricorrere ad un nome di (anta-
sia, un po' come si la con i vini 

, senza lignaggio che vengono 
, lanciati sul mercato a farcort-
ìcorrenza a quelli con pedo 
; gree ben più consistenti. La fi-
. nanziaria tra Iti. Banco di Ne-
' poli. Imi ed Imprenditori priva

ti tenuta, a battesimo Ieri nelle 
sale dell'istituto di via Veneto, 
si chiamerà dunque •Meridla*. 
na», un nome senza storia in 

: campo finanziario ma con 
. qualche allusione semantica, 
' si spera bene augurante, al so

ie e all'orologio che si orienta 
;aSud. ' . 
. Come da previsioni della vi
glila presidente e stato eletto 11 

• prol. Antonio Marzano, docen
te a La Sapienza, qualche an
no come-consigliere di amml-

i. nistrazione al Banco di Roma; 
• Vicepresidente è Luigi Cocclo-
; li, presidente del Banco di Na-
•' poli, tanto per dare un'Idea di 
' come la banca del Oolfo inten-. 
- da tenere d'occhio da vicino 
, quel che farà dalla sue parti U 
' nuovo arrivato nel-mondo det 

1 credito. L'altro vicepresidente 
è Enzo. Giustino, industriale 
napoletano scelto, tome pro
prio rappresentante dagli im
prenditori privati. La sede cen
trale sarà a Roma ma è in can
tiere l'apertura di uffici a Napo
li e Milano. 

Qualche sorpresa la rivela 
l'elenco degli azionisti. Tutto 
scontato per Credit. Comit e 
Banco di Roma (15% ciascu
no), Cofiri ' (finanziaria Iri, 
6*). Banco di Napoli (20*) 
ed Imi (5%). Scorrendo la lista 
del partecipanti l'occhio salta 
sul nome del Gruppo Lavezza-
ri. Si tratta proprio di Cario La-
vezzari. presidente di Iritecna, 
la società impiantistica dell'Ili. 
.Incompatibiim? Buon gusto? 
Questioni «opportunità? Per 
Nobili questi problemi non esi
stono: tutto regolare. Anzi, si 
arrabbia se qualcuno gli la no
tare una possibile Incongruen
za: *E uri semplice investimen
to azionario, non si può impe-. 
dire alla gente di corriprare 
Bot, Cct o azioni». Verissimo, 
tranne il fatto che 6 quantome
no Inusuale veder apparire il 
presidente di una (importan
te) holding delllri tra i soci 
fondatori di una banca con
trollata dall'istituto di via Vene-

I privali kspàrtòmo il 24% 
del capitale azionario in quote 
che non superano il 2* clascu- ' 
na. Tra I nomi vi sono Impren
ditori del Sud come il barese 
Dioguardi presidente di Tec
nopolis o 'Finanza giovane» 
che raccoglie un.gruppo di 
giovani industriali napoletani. 
Ma non mancano nomi con al
ti fatturati come il presidente , 
della Federcalclo Matarrese o 
D gruppo Mazzi. Nella lista an
che ia Lega delle cooperative 
con CCC. di Bologna e la Cmc 
di Ravenna. Le Imprese del 

Antonio Marzano presidente di Meridiana 

Nord schierano tra gli altri 
Faick. Moratti. Barilla. Né. ov
viamente, potevano mancare 
gli amici partenopei di Cirino 
Pomicino: da Franco Ambro
sio (italgrani) ttth'Pal», «riimi' 
ziaria milanese di sode cui pe» 
ro fa capo la napoletanlsslma 
Ida di Stefano Romanizzi, 
presente con altre quote an
che per conto proprio. Non 
poteva, ovviamente', .mancare 
nemmeno Giuseppe Ciampi
co con la sua Itallin '80. 

Ufficialmente,*» scopi della- • 
nuova iniziativa sooo:amblzjo-. 
si: •aiutare le piccole e medie 
imprese del paese ma soprat- . 
tutto meridionali ad affrontare/, 
Il mercato unico europeo» 
hanno spiegato ai giornalisti. 
Nobili, Marcano, Goccioli e 
Giustino. Gli strumenti posso
no essere vari: partecipazione 
minoritaria al capitale di ri
schio delle imprese (dunque 
una funziona di vera e propria' 
merchant bank), organizza-,' 
zlone di interventi finanziari a 

" favore delle Imprese, semplici .; 
azioni di consulenza. Obiettivi 
e mezzi, dunque, di largo re
spiro ed ampiamente condivi-.' 
sibili. Non e detto, pero, che 
l'azione concreta possa essere 
altrettanto incisiva delle ambi
zioni. ,• • • - •-, 

- Non sembrano infatti com
pletamente sciolti i nodi che 
hanno reso molto lungo II par
to di Meridiana. Concepita co-

, me una banca d'affari dell'Ir! ; 
- eh* portasse un nuovo vento ••' 
nell'asfittico mercato finanzia
rio meridionale, l'iniziativa ha 
dovuto subito scontrarsi e poi 

. venire a patti cori.ll mondo cre
ditizio del Sud. -Soprattutto il 
Banco di NaJterj'cheCin pos-~ 
sesso tra l'altro di una sua fi
nanziaria todOatriaie J(Hn.. 

,baji)s mal digeriva concorrenti : 
in casa propria. L'istituto di 
Ventnglla e Coceioli e stato poi 
risucchiato ih Meridiana e 
messo ai tacére .con, cariche e ' 

. posti in consiglio di ammini
strazione. Resta però irrisolto 

' di destino'dt Finban (e della 
partecipata Isvcimer). Coceio
li ieri è tornato a riproporre di 
far «confluire in futuro le due 
Iniziative in uri unico conte- ' 
sto». Nobili gli ha fatto capire 
che per 11 momento e meglio 
andar cauti. E poi c'è il proble-

. ma della Fime, la Finanziaria 
Meridionale tagliata fuori dal-.' 
l'iniziativa. Ci entrerà? •Siamo . 
aperti a collaborazioni» è stata : 
la'risposta che promette ma 
non impegna troppo. E poi c'è. 
il problema dell'intervento sta
tate, straordinario e a fondo. 

perduto. Un concorrente che 
rischia di spiazzare ogni inizia
tiva che si muove in logiche di 
mercato come annuncia di vo
ler fare Meridiana. 

Sono tutte mine vaganti sul
la navigazione del nuovo Istitu-

. to che salpa con un capitate' 
sociale di 200 miliardi. Dun
que, per mantenere la rotta 
uno degli elementi decisivi sa-, 
ratpropftotW supporto dette 
banche nella raccolta del fon-

, jdirArJOStegno dertè iniziative, 
industriali programmate. La 
collaborazione ptibblico-pri-

' vata tra Imprenditorie banche 
' per il decollo deH'lcnprendito-
' ria minore è una novità nel rio: 
stro paese come hanno giusta-

- mente osservato 1 promotori 
, dell'iniziativa. Saranno privile
giati, è stato detto, gli interventi 
per lo sviluppo tecnologico e 
l'applicazione, della ricerca 
scientifica in campo produtti
vo. Speriamo che non rimanga 
tutto sulla carta o che, magari 
per ragioni di gelosia, l'unica. 

: sede a funzionare non sia pro
prio quella di Milano. Qualche 
segnale già si vede: «Troppa 
ènfasi su Meridiana, non' è con 
questa iniziativa che si risolvo
no 1 problemi deL Mezzoglor-

, no», ha sentenziato Ieri il presi-
, dente. della Cassa, di Puglia 
..FrancoPassaro. 

TraMeGan^ 
matrta^^ «aperto» 
...ad altre casse 

. . . . . . DARIO VUiBOONI . .,. . 

• • MILANO.. L'Integrazione 
tra Cariplo e-Imi «è più che 
un'idea: è il risultato di uno 
studio molto approfondito. 
Da questa Integrazione nasce
rebbe un gruppo bancario e 
finanziario formidabile a livel
lo internazionale». Cosi si è 
espresso il presidente Roberto 
Mazzotta, presentando alla 
stampa i risultati del 168° eser
cizio della più grande cassa di 
risparmio del mondo. -, . 

Mazzotta si è soffermato a 
lungo sul progetto di integra-

. zlone con l'Imi, sollecitando 
l'organò, di. controllo a «dire 
sollecitamente la sua»: il pro
getto infatti è ormai a punto, e 
attende solo «le necessarie au
torizzazioni». Sia Imi che Cari-
pio hanno una certa fretta, 
perchè la legge Amato, che 
prevede la trasformazióne 
delle banche pubbliche in so
cietà per. azioni, non lascia 
,-raargiol particolarmente am? 
-,pi> •Siamo-ha.o^ttC'MazzoOa 
rqxnedue fidanzati che pen-
sano'df comprare una casa, 
ma prima vógHofiÒsapere dai 
genitori se potranno sposarsi». 

Il matrimonio •farebbe gua
dagnare ad entrambi dieci an
ni. Sarebbe utile non solo per 
le nostre Imprese, ma per l'Ita
lia nel suo complesso. Ma non 
vogliamo certo farlo da soli: 
questo è • un progetto che 
coinvolge tutto il sistema delle. 
casse di rispàrmio». Infatti, ha 
spiegato ancora1 Mazzotta, 
l'integrazione dell'Imi con la 
sola cassa lombarda darebbe 
vita a un gruppo «ancora de
bole dal punto, di vista dell'a
zienda bancaria propriamen
te detta»: se non ci stessero al
tre casse di risparmio, biso
gnerebbe insomma imbarca
re nell'impresa istituti di credi
to di altra origine. «Ma non 
sembra il caso: sia noi che l'I-

' mi abbiamo ottime relazioni 
con molte casse». 

A conferma delle «ottime 
relazioni», il vertice della Cari
plo ha approvato ieri mattina 
il progetto di acquistare il 33% 

. della Cassa di Rieti. Altre ini
ziative sono in programma 
per estendere la rete della 
presenza intemazionale della 

-banca. Molto veloce, in pro
posito, il riferimento di Maz
zotta al clamoroso fallimento 
dell'alleanza con il Banco 
Santander, presentato solo un 
anno fa come la chiave di vol
ta di un sistema di alleanze in 
terra di Spagna. Gli spagnoli 
hanno chiesto la «anticipata 

; risoluzione dell'accordo», 
avendo cambiato idea nel 

. frattempo, ha spiegato il presi
dente della Cariplo, il quale 
ha cosi incassato l'esito disa
stroso della sua Iniziativa in
temazionale più pubblicizza
la. .-,/,,- ..,/',. . 

.... • Coosuntato ildivorzlo con il. 
Santander (con io scambio di 
partecipazioni tra Ibi e Banco 

' Jover di Barcellona), la cassa 
' lombarda punta ora a incre

mentare la propria presenza 
. direna in Spagna, potenzian
do le sedi di Madrid e Barcel
lona. 
' I dati del 1990 confermano 

la Cariplo tra le primissime 
banche del paese, con una at
tività di 90.000 miliardi, un pa
trimonio di oltre 5.800 e un ri-

' sultato lordo di 1.615, cui cor
risponde un utile netto di 278 

: dopo accantonamenti per ol
tre 1.300 miliardi. 

Non essendo ancora una 
società per azioni e non do
vendo distribuire dividendi, la 

• Cariplo incorpora per intero 
l'utile, destinando «solo» 50 
miliardi ad opere di benefl-
cienza e a sostegno di iniziati
ve culturali e sociali. 

Auto: calano 
in febbraio , 
le vendite 
europee (-8%) 
L'Italia a -6% 

La Volkswagen 
entra in Skoda 
E punta •.•••••.V>. 
alla maggioranza 

Anche a febbraio le vendite di automobili hanno registrato 
un calo delt'8% in Europa rispetto allo stesso mese del '90, 
mentre le esportazioni giapponesi verso i paesi europei so
no aumentate del 18,7% grazie all'apertura commerciate dei 
mercati dell'Est Le immatricolazioni a febbraio, secondo le 
statistiche dei 12 paesi europei, sono ammontate difatti a 
887.03S unità, contro le 965.537 del "90, mentre le vendite a 
febbraio sono diminuite del 18% rispetto a gennaio. I dati di 
gennaio e di febbraio indicano, a detta degli analisti del set
tore, che la ripresa delie vendite potrebbe essere rinviata al
l'inizio del "92. Unica eccezione la Germania, grazie alle ri
chieste di auto usate provenienti dalla ex RdL In particolare 
a febbraio le vendite in Germania sono aumentare del 21% 
rispetto al *90. Di contro in Francia ed Italia c'è stata un'ulte
riore flessione, dovuta alla difficili condizioni economiche. 
La Francia ha segnato un calo delle vendite del 24%, mentre . 
l'Italia ha perso ile* sempre su base d'armo. 

La Volkswagen ha rilevato il 
31% della Skoda, la fabbrica 
automobilistica cecoslovac
ca. L'accordo, raggiunto og
gi a Mlada BolesEv, stabili
sce inoltre che la quota rile
vata dall'impresa tedesca 

—^mm^^mm^mmmmmm— potrà estendersi nei prossi
mi anni fino a coprire il 70% 

del totale azionario della società cecoslovacca. Per acqui
stare la quota, la Volkswagen ha venato una somma pari a 
820 milioni di dollari (circa mille miliardi di lire). La Volks
wagen ritiene che la produzione annuale della Skoda passe
rà dalle attuali 180.000 a 400.000 vetture, una crescita indi
spensabile per far fronte alla domanda in europa orientale, 
che raggiungerà I3millonldiveicoll entro il 2.000. 

L'Ibm ha annunciato un pia
no di riduzione dell'organi
co, che prevede 10 mila ta
gli, secondo quanto scrive 
ieri il Wall Street Journal. In-

• terpellata l'Ibm non ha volu
to commentare la notizia, ri-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ mandando ogni chiarimen
to ad una conferenza stam

pa con gli analisti finanziari, dopo l'annuncio della chiusura 
delle attività di prodotti per ufficio, 1 tagli dovrebbero riguar
dare sia le attività americane, che quelle intemazionali 

Nuovi prodotti informatici 
per le aziende di credito. E auesto l'obiettivo principale 

ella collaborazione annun
ciata tra Ibm e Istituto di stu
di bancari. Sotto la direzione 
di un comitato scientifico 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ presieduto dal direttore ge
nerate dell'Abi, Felice Già-

narri, l'Istituto lucchese e II colosso informatico hanno deci- -
so di avviare una stretta'collaborazione per realizzare un 
progetto di «personalizzazione» del prodotti informatici ap
plicati all'attività bancaria, rovesciando in questo modo l'im
postazione attuale. 

Più di duecento siderurgici 
dell'area di Campi hanno 
manifestato in corteo ieri 
mattina per te strade di Cor-
nlgliano contro le inadem
pienze dell'Uva e dell'Iri. 
Giorni or sono lltva aveva 
annunciato il trasferimento 
da Campi a Temi della pro

duzione di cilindri per acciaieria mettendo in discussione 
• 130 posti di lavoro e promettendo la localizzazione a Campi 
di due nuove aziende per circa 150 posti, di cui però solo 30 
disponibili all'inizio "92. La sola cosa certa quindi è ia cassa 
integrazione. Destino, questo, che viene prospettato anche 
per i 123 siderurgici attualmente occupati nei lavori di boni
fica deirareadelrex acciaieria. 

È slato costruito per naviga
re ad oltre 50 nodi orari con 
qualsiasi marcisi chiama 
«Destriero» ed è sitato varato 
ieri ai cantiere del Muggiano 
di Spezia. Si tratta dell'im
barcazione con cui l'Aga 

_.««««„,«„«„^_««««_ Khan e il consorzio della Co
sta Smeralda tenterà di con-

aulstare nel 1992 n nastro azzurro per la traversata atlantica. 
«Destriero» è stato realizzalo in 270 giornate di lavoro in 

due cantieri: la poppa e l'apparato motore al Muggiano e la 
. prua a Riva Trigoso. Fortemente innovative le tecniche co
struttive, tutte di derivazione militare. 

FRANCO BRIZZO 

Ibm annuncia ; 
un plano 
di 10.000 tagli 
inorganico 

Nuovi 
prodotti 
informatici 
per le banche 

Genova: operai 
in corteo 
contro l'Ilva 
«inadempiente» 

Ai 

Varato ieri 
«Destriero» 
Il nuovo «yacht» 
deirAgaKhan 

PriMilidfenza éntro l'estate. Si rischiano sentenze contrastanti 

Processo «su misura» per De Benedetti 
C'è già chi ha annunciato un ricorso per ottenere l'uni-

• Reazione dei processi dedicati al crack del Banco Am-
: brosiano. Ma intanto il presidente del tribunale di Mila-
\ no ha deciso che Carlo De Benedetti, rinviato a giudi-
! zìo di recente, sarà processalo da una sezione diversa 
da quella che si sta occupando del troncone principa
le. Eora si teme il rischiò di due giudizi contrastanti su 

i vicende collegate tra loro. 

MARCO BRANDO; 

/ ( • MILANO. ' Un processo «su 
misura» attende Cario De Be
nedetti, di recente rinviato giu-

• dlzlo per concono nel crack-
' del vecchio Banco Ambrosia
no. Sulla sua strada non ci sa
ranno dunque t magistrati che 
stanno già processando altri 

. 42 imputati per. lo stesso reato, 
• Lo ha deciso il presidente del 
tribunale di Milano Giuseppe 
Lametta, che ha affidato alia 

• seconda sezione, presieduta 
' da Giuseppe Tarantola, il lasci-
, colo proveniente dalla sezione 
procedimenti spedali della 
corte d'appello. .Ieri la notizia 
ha sorpreso giudici e avvocati 

' impegnati, nell'aula-bunker di 
piazza Filangieri, nel processo 
principale: pareva quasi scon
tato che De Benedetti potesse 
finire alla sbarra con gli altri. 

L'imprenditore è accusato 
di bancarotta per II modo in 
cui usci nel gennaio 1982 dal 
consiglio di amministrazione 
del Banco, dopo 65 giorni tra
scorsi come vicepresidente a 
fianco di Roberto Calvi. Secon
do l'accusa, Calvi, temendo 
che De Bendetti potesse porta
re alla luce il marcio dell'Am
brosiano, ne accetto, in cam
bio delle dimissioni, te gravose 
richieste. Cosl^danili.quasl 
82 midardt pè?riacqtìb!àre. In 
modo irregolare, azioni del 
Banco e azioni «Brioschl». Mi
liardi che avrebbero contribui
to, anche se In minima parte, a 
mandare l'Ambrosiano sul la
strico. De Benedetti ha sempre 
sostenuto di essersi comporta
to in modo del tutto regolare e 
d i esser stato il solo a tentare di 

fermare i traffici, di Calvi. C'è 
ora chi teme il rischio di giudizi ' " 
diversi su vicende analoghe, 
tanto che l'avvocalo Mario Pi
sani, parte civile per I liquida
tori del Banco, richiederà l'uni
ficazione del procedimenti. 

Negli ambienti vicini a. De 
Benedetti si replica che quel
l'assegnazione risponde alla 
procedura consueta'érTe iltfàa1 ' 
a una determinata ìiezione tutti 
1 rinvi! a giudizio-einetìv Iride- ' 
terminato mese: inoltre si sot
tolinea che De Benedetti - la 
cui imputazione in passato era 
stata considerata infondata da 
nove giudici diversi - non pud 
finire alla sbarra con ex ammi
nistratori dell'Ambrosiano cui 
vengono attribuite ben più gra- ' 
vi responsabilità e contro cui si 
sarebbe battuto nei due mesi 
in cui rimase al vertici della 
banca. In ogni caso, salvo con
trordini, il processo dedicalo a 
De Benédettrtttrrpotfa essere' ' 
celebrato prima dell'estate. E 
la sentenza? Probabilmente sa
rà emessa prima di quella ri
guardante il troncone princi-
pale, il cui dibattimento prose
guirà almeno per un altro an- ' 
nO. '. , . ... . . ^,.;.:."'.•.%•' . . 1 , 

Ieri, frattanto, è proseguito 
l'Interrogatorio di Bruno Tas

sai! Din. piduista e direttore ge
nerale della «Rizzoli» nel perio-
'do in cui la loggia P2, a spese 
dell'Ambrosiano, dava la sca
lata alla casa editrice e al Cor
riere delta Sera. L'imputato ha 
ricordato la famosa intervista 
«concessa» dai. capo della P2 
Lieto Celli al giornalista Mauri
zio Costanzo e pubblicata il 5 
ottobre 1980 dal Corriere. «Gel-
li - ha sostenuto Tassan Din -
chiese a me e od Angelo Rizzo
li di essere intervistato. Noi lo 
dicemmo al direttore Franco 
Di Bella che affidò l'Incarico a 
Costanzo»! Tinti costoro sf rive- ' 
larono, l'anno dopo, membri 
della P2.1 contenuti dell'inter
vista? Profetici e autoironici, 
letti col senno di poi. Occhiel
lo: «Il fascino discreto del potè- " 
re nascosto». Titolo: «Parla, per 
la prima volta, Il "signor P2Y 
Gelli, «capo indiscusso della 

_più, potente e segreta loggia 
massonica», si definisce capo 
di un'organizzazione che «ac
coglie e riunisce sólo elementi 
dolati di intelligenza, cultura, 
saggezza e generosità per ren
dere migliore l'umanità». E, a 
Costanzo che gli chiede cosa si ' 
'proponesse di fan da grande 
quando era giovane, risponde: 
«Il burattinaio». Carlo 0« Benedetti 

; •••-. .-_«;-..•••...•,,. ;,." Dichiarazioni ottimistiche sulla cessione di Retemia 

Intermercato cerca finanziatori 
prò Mendella? 

Un gruppo df imprenditori milanesi sarebbe dispo
sto ad entrare in Intermercato, la holding del telefi
nanziere Giorgio Mendella. «Ci sono contatti in cor
so - dice il "portavoce" del Comitato degli azionisti 
- e non mi hanno chiuso la porta in faccia». Sulla 
sorte della concessione per Retemia si esclude che 
«un ministro voglia depauperare il patrimonio di 
tanti risparmiatóri». Preoccupati i dipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

PIUOBBNASSAI 

f a LUCCA. Intermercato ri
lancia e cerca nuovi soci per 
la ricapitalizzazione. Ed il 
«portavoce» del Comitato de
gli azioni e dei risparmiatori 
del gruppo Mendella, Massi
mo Pontini, annuncia che 
«sono stati stabiliti contatti 
con alcuni Imprenditori mila
nesi, che non mi hanno chiu
so la porta In faccia. Un in
contro è già avvenuto l'altro 
ieri. Altri due sono in pro
gramma per mercoledì e gio
vedì-prossimi». Sono gli stessi 
amici del senatore Umberto 
Bossi, che a suo dire, nel giro 
di un giorno e mezzo gii ave
vano messo a disposizione 55 
miliardi per entrare in Rete-
mia? Pontini schiva la doman
da, ma fa notare che dalla sue 
parti «la Lega ha un seguito ed 
un peso. Peto a noi non inte

ressa tanto la loro tessera o le 
loro simpatie politiche. Stia
mo solo cercando di portare 
a termine un'operazione di ti
po finanziarlo. Poi spetterà ai 
membri del comitato decide
re sulla validità o meno delle 
offerte». Massimo Pontini, neo 
amministratore delegato del
la finanziaria Vallau, che ge
stisce Retemia, non vuote sbi
lanciarsi più di tanto e si rifiu
ta di parlare di cifre. «È troppo 
presto». L'operazione finan
ziaria a cui si riferisce il «por
tavoce» del Comitato prevede 
tra l'altro una drastica riduzio
ne del numero delle società 
del gruppo Intermercato, che 
dalle attuali 37, tramite varie 
incorpotrazloni, dovrebbe 
scendere ad una decina. Ai 
nuovi finanziatori (altri soldi 
saranno chiesti anche a chi fi

nora a prestato soldi a Men
della) in pratica si offrirà di 
acquistare quote della hol
ding Intermercato cori la pro-
spettiva di ritrovarsi entro bre
ve tempo in portafoglio Rete-
mia e la relativa concessione 
a trasmettere sull'intero terri
torio nazionale. 

Sulla possibilità di ottenere 
la concessione Pontini non 
sembra avere dubbi, nono
stante te precisazioni fatte dal 
ministero delle poste. Proprio 
ieri a Milano si è svolta una 
riunione dei responsabili del 
gruppo. «Abbiamo chiesto 
consiglio - racconta Pontini, 
negli studi di Retemia-anche ' 
ad alcuni professionisti ed ab
biamo ricevuto opinioni tran
quillizzanti. Non crediamo 
che nessun ministro voglia 
depauperare II patrimonio di 
migliaia di persone. La con
cessione è un atto puramente 
tecnico. Ed anche il magistra
to che sta conducimelo te in
dagini ha assicurato cheTion 
intralcerà questa possibilità. 

. Se avevamo I requisiti tre setti
mane fa non vediamo perche 

. oggi non dovrebbero più sus
sistere». E l'ascesa di Pontini 
alla carica di amministratore 
delegato della Vallau deve es
sere letta proprio nell'ottica 
del rispetto della normativa 

della legge MammI, che vieta 
di accettare domande di con
cessione di società I cui am
ministratori hanno problemi 
con la giustizia. Il precedente 
amministratore delegato del
la finanziaria che gestisce Re
temia era Piergiulio CinottL 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia per associazione a de
linquere, falso in bilancio e 
raccolta del pubblico rispar-

, mio senza autorizzazione. 
"L'annnclata operazione «ta

glio dei rami secchi» sta 
creando apprensione tra i cir
ca seicento dipendenti, diretti 
ed indiretti, del gruppo Inter-
mercato. Alcuni lavoratori di 
Video mercato, la società che 
produceva videocassette, 
messa in liquidazione cinque 
mesi fa, hanno già ricevuto le 
lettere di licenziamento. Una 
quindicina di dipendenti di 
Miaviaggi, l'agenzia del grup-

. pò, si ono rivolti ai sindacati 
per chiedere la loro assisten
za. A qualcuno sembra sia già 
stata decurtata parte degli sti
pendi. Anche alla Domovi-
deo, indicata fino a poco tem
po fa come la prima società 
italiana di distribuzione di vi
deocasette, c'è agitazione. Si 

' parla dì un progetto che pre-
. vedferebbe il suo trasferimen

to in Romania. 

l'Unità 
Venerdì 

29 marzo 1991 
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<ìat e Generali in forte reciderò 
scancellano» la crisi politica 
• MILANO Un forte recuDe- mente al di là della conlinocn- ve una Bcnetton Dur mlolloran- cento d MILANO Un forte recupe' 

ro delle Fiat e delle Generali, 
cresciute nspettivamcnte dei 
2 16 e del 2 09%, hanno cancel
lalo dal listino la crisi politica 
che tuttavia Incombe sul mer
cato di piazza degli Affari. La 
seduta e stata pero alquanto 
breve e gli scambi, come gii 
l'altro len, molto ridotti (poco 
sopra i 100 miliardi) È da dire 
che piazza degli Affari lavora 
da Ieri a ranghi ridotti a motivo 
delle (esivita pasquali il lavo
ro svolto era tutto di manca 
speculai va mentre modesti 
sono apparsi gli ordini operati
vi dai «borsini» e dall'estero 
Entro queste dimensioni ridot
te e prefestive, il mercato sem
bra ave-e accolto favorevol-

/nenie al di la della contingen
za politica, le notizie dei sia 
pur lievi progressi pervenuti 
dai mercati di Nev York e di 
Tokio, soprattutto per quanto 
riguarda New York, dove il rial
zo pare sia stato favorito dalle 
correzioni al meglio circa la 
flessione del prodotto lordo in
terno e dalle dichiarazioni del 
tesoriere Brady secondo il qua
le ci sarebbero segni tangibili 
di una Inversione di tendenza 
nella economia americana, di 

> cui emblematico sarebbe il 
continuo rialzo del dollaro 
(Ma t'Ibm americana annun
cia il taglio di 10 000 occupa
ti) Qui da noi a parte le noti
zie contraddittorie sui risultati 
della campagna dividendi, do

ve una Benetton pur miglioran
do in profitti riduce l'importo 
del dividendo, e altre notizie 
che, come per le Toro 
f + 4,269>) premiano con Ioni 
rialzi più generose distribuzio
ni di utili, si è appreso len un 
dato importante la crescita in 
gennaio dello 0 4% della pro
duzione Industriale - secondo 
I Istat - contro il dato negativo 
di dicembre e per quanto ri
guarda specificamente ta Bor
sa un presumo rilancio dell'a-
zjonariato popolare (che fa 
tanto demagogia) che sareb
be contenuto nelle schede 
programmatiche di Andreotti 
Comunque sia alle 11 il Mib 
era in progresso dell' 1,295 e 
mezz'ora dopo (col 50 per 

cento del titoli chiamati) addi
rittura dell 1,6% con un «ten
denziale» però ridotto a meno 
dell' 1 % la chiusura è stata alla 
fine dell'1,-13% Gli scambi co
me si e detto sono stati molto 
contenuti Oltre ai segnalati 
rialzi di Fiat e Generali, che 
hanno dato II tono alla seduta, 
da registrare i progressi delle Iti 
pnvilegiate (+1,37%), delle 
Montedlson ( + 1.26%). delle 
Pirellone (+1.15%) e delle 
Olivetti ( + 0,66%). Le Or ac
cusano invece una flessione 
dello 0 59% Da segnalare infi
ne il forte rialzo di Medioban
ca, in giornata particolare 
( + 3,62%) e fra i telefonici la 
brillante chiusura delle Sip 
( + 3.49%) ORÒ 

FINANZA E IMPRESA 

• PARMALAT. Parmalat finanziarla 
ha chiuso l'esercizio di soli sei mesi lu
glio-dicembre '90 con un uule netto di 
4.15 miliardi di lire (50 lire di dividen
do per ogni azione) Il gruppo Parma
lat nel 1990 ha realizzato un fatturato 
di 1101 miliardi (1300nel'91),conun 
+19% sull 89. un utile operativo netto 
di 140 miliardi ( + 32%), quasi dimez
zando l'Indebitamento netto sceso da 
509,2 a 272,2 miliardi 
• LA RINASCENTE. Il consiglio di 
amministrazione della Rinascente ha 
esaminato il bilancio relativo al '90. 
che si 6 chiuso con un utile netto con
solidato di 96,4 miliardi, contro gli 89,6 
dell'esercizio precedente 
• O l BOLOGNA. La Cassa di Bolo
gna e la consorella di Verona, ormai 
prossime a costituire ufficialmente un 
gruppo polifunzionale, hanno acquisi
to il 35% del capitale sociale di una im
portante banca francese di cui ancora 
non si conosce il nome La notizia è 
slata rivelata Ieri a Bologna nel corso 

dell'assemblea dei soci, che ha appro
vato il bilancio 90 caratterizzato da 
una raccolta diretta di 5618 miliardi 
(+9.4) , una raccolta indiretta di 5608 
miliardi (+22,3), mezzi amministrati 
complessivi per oltre 13 798 miliardi 
( +14,2) r un utile lordo di 229 2 mi
liardi ( + 10,1) e un risultato netto di 
91,7 miliardi ( + 9.1) 
• F1NSIEL. Finsiel, la finanziaria 
dell In per la produzione e lo sviluppo 
di sistemi software, ha concluso un ac
cordo diretto ad acquisire il 60% del 
pacchetto azionario di Eurosystem, so
cietà di informatica del San Paolo di 
Tonno 
• FRANCO T O S I . L'esercizio 1990 
della Franco Tosi industnale si è chiu
so con un utile netto di 84,5 miliardi ri-

rlto ai 53 1 miliardi dell'89 
BURGO. Il bilancio '90 della Bur-

go chiude con un utile netto di 65,4 
miliardi Dividendi invanati rispetto al
l'anno scorso lire 650 per le azioni di
ri» risparmio, lire 750 per le privilegiale 
e lire 550 per le ordinarie 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
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CCT ECU 84/iM 6 0 % 
CCT ECU 66/04 8 75% 

CCT ECU 87/918 75% 

CCT ECU 87/947 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 
CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT BCU ea/92 M O S S S 
CCT ECU 68/93 6 6% 
CCT ECU M/03 6,65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 
CCT ECU88/984 « 6 5 % 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 68/969 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/951115% 

CCT ECU 93 DC 8 73% 

CCTECU93ST8 73% 
CCTeCUNV9410 7 % 

CCT 15MZ94 IND 

CCT-17LG938 76% 

CCT-17LG93CVINO 

CCT.16AP8210% 

CCT-16AP92CVIND 

CCT-16GN93B7S% 
CCT-16QN93CVINO 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST938 6% 

CCT-I8ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG936,6% 
CCT-19A093CVINO > •• 
CCT.190CMCVIND ' • 

CCT-19W09295H ' 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LO92IND 
CCT-20OT93CVINO 

CCT^S^3TR2 6% 
CCT-A091 INO 

CCT-AQ93INO 

CCT-AG95INO 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94IND 
CCT-AP9SIND 

CCT-DC91 INO 
CCT-DC92IND 

CCT-FB92IND 

CCT-F8929.8% 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94INO 

CCTFB95IND 

CCT-OE9211% 
CCT-OE92IND 

CCT-GE93EMB8IND 
CCT-OEMIND 

CCT-GE94BH13 96% 
CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE9SINO 

CCT-GN91 IND 
CCT-GN93IND 

COT-ON9SIND 

CCT-LG91 IND 

CCT-LG93INO 
CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG9S IND 

CCT-LO96EM90IND 

CCT-MQ91 INO 
CCT-MG93IND 
CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MZ931NO 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ968M90IND 

CCT.NV91 INO 

CCT-NV92INO 

ccj-Hvnmo 
CCT-NV94IND 
CCTOT91 INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-ST91 INO 

prozzo 

95 9 

98 46 

100 

102 1 

966 

100 3 
98 76 

•00 2 

93 

963 

98 85 

95 25 

965 
97 85 

97 85 
96,18 

96 86 

964 

99 

97 85 

100 05 

99 36 

104 8 

1081 

957 

96 05 

100 55 

100 2 

9415 

9905 
99 

100 85 
• 4 5 5 

994 

969 

100 
988 

100 4 

93 26 

> •*• 
99,9 
9 8 1 

1006 

10016 
96 96 

95 5 
1003 

100 
97 9 

100 
1004 

100 35 

98,8 
100,4 

100,1 

100 55 
99 55 
99,85 

99 95 

1001 
99 95 

100,3 

99,78 
9986 

1014 
1014 

98 85 

100 
10016 
96 05 

10015 
100 

95 25 

96 55 

96,6 

100 
100.35 

9 8 6 

99,1 

100 05 

100,1 

9875 
99,15 
100.8 

100,1 

10025 

99 56 
100,76 

10036 

•8,85 

100.6 

vor % 

0 0 0 

•0 20 

000 
094 

-0 20 

040 
0 20 

4 8 4 

0 32 

046 

0 0 0 

-0 21 

010 

0 1 0 
0 0 0 

O05 
0 0 0 

0 16 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 
0.00 

•038 

•003 

oos 
0 0 0 

015 

018 

0 06 

0 05 

' 0 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

oos 
oos 

( 0 27 

0 0 0 

0 0 0 
•ow 
•005 
0 0 5 

0 0 0 
0 21 

0 0 0 

0 0 5 
-oos 
000 

-OOS 
000 

0 05 
0 0 0 

-010 

-005 

0 0 0 
0 0 0 
000 

000 

0 1 0 

0 0 6 
0 0 0 
0 0 0 

0 3 5 

0 0 0 

-010 
4 0 5 

0 0 0 
•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

•0 05 

000 

oos 
-oos 
•0 05 

0 0 5 

•0 05 

•010 
•005 
0 0 8 

0 0 5 

0 1 0 

000 

0 0 5 

0 0 5 

•010 

4)05 

CCT-ST93IND 

CCTST94INO 

CTO-15GN9612 6% 

CTO-16AG9612S% 

CTO-16MQ9612 5% 

CTO-170E9612 5% 

CTO-16DC9512 5% 

CTO-18LG9612 5% 

CTO-19FE9812 5% 

CTO-19QN9612 5% 

CTO-190T9612 8% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9S12 5 % 

CTO-DC9610 26% 

CTO-ON9612 5% 
CTS-16MZ94 INO 

CTS 20MO91 INO 

CTS-21AP94INO 
CTS-22GN91 IND 

EOSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA.355% 
BTP-16GN97 12 6% 

8TP-17MG9212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV93125% 
BTP-18AP9212 6% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1AG9312 6% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 5% 

BTP-1AP9291S% 

BTP-1APB2EM9012S% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1F89211% 

BTP-1FB92925% 

BTP-1 F893123% 

8TP.1F89412.6% 

BTP-1QE929,25% 
BTP-1QI9412 6% 

BTF-1OE9A8M9012.»* 
B t P i i a N W » * » * 1 T 

BTP-1GN0412*%- . 

BTP.1QN9712.5% 

BTP.1LG9210 6% 
BTP.1LG92115% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG6412 5% 
BTP-1MQ9211% 

BTP-1M09212 3% 

BTP.1MG929.15% 
BTP-1MO94EM9012 6% 

8TP-1MZ929 16% 

BTP-1MZ9412 6% 

BTP.1N1/9111 5% 
BTP-1NV9313 S% 

BTP-1NV93EM8912S% 

BTP.10T9212 6% 

BTP-10T9312S% 
BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 8% 

BTP-1ST«412 6% 

BTP-210C91 11 5% 

CCT-18FB97 IND 

CCT-AG96IND 
CCT-A097INO 

CCT.AP96IND 

CCT.AP97 IND 
CCT<0C96IN0 

CCT.OC98IND 

CCT.FB96INO 

CCT-FB97IND 

CCT.GE961NO 

CCT-GE96CVIN0 

CCT.GE97IND 

CCTON96IND 

CCT41N97IND 

CCT-LG96IND 

CCT4.G97IND 

CCT-MQ96IN0 

CCT.MG97IN0 

CCT'MZMINO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-NV991ND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT95IND 

CCT^5T96IND 
CCT-8T95IND 

CCT-ST9SEMST90IND 

CCT-ST9BIND 

CCT-ST97IND 

100 35 

9975 

• 9 3 5 

99,65 

9 9 6 
99,8 
997 

998 

9 9 8 

« 9 9 

997 

• 9 6 6 

9 9 6 
96.1 
9 9 9 

837 

98 76 
8 3 6 

97 9 

100 3 

.103.» 
70 

9 6 9 

• 9 76 

9995 

99 

9 9 9 
96 65 

99 35 

989 

10005 

0 8 1 

100 

9 6 8 
96,9 

983 

99,7 

• 8 76 
98,4 

996.95 

• V i 
'^KS' 

•> » 8 7 

•8.7 

98 8 

96 7» 

99,2 

• 8 7 

96.45 

99 8 

96 

9 6 6 
98.4 

96.65 

• 9 8 
99.06 

9 9 4 

9988 

9 9 5 

99 65 

992 
• 8 8 

9945 
97 9 

97 7 

98 95 

9 9 5 

98,15 
9 6 1 

97 55 
99.1 

• 7 95 

• 8 2 

i m e 
•7,4 

• 8 7 5 

• 7 58 
9 6 4 
«7.2 

9 9 3 

9 6 1 

•98» . 
96.9 
•e* 

• 7 

96 
9 6 9 

•7,78 

96.9» 
96 
97 

OOS 

-0 05 

•010 

000 

-010 

000 
-005 

•005 

•010 
-0.08 

•O.10 

•010 

4109 
OOS 

-oos 
-012 
000 
0 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0.00 

•008 

0 0 0 

0 0 8 

010 

0 0 0 

000 

0 0 5 

0 2 0 

•0 05 

0.00 
0 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0.00 

» 0 6 

- -0.10 
• 2 6 

-0.0» 

4 )10 
0,05 

0 0 6 

•0 20 

•015 

0 0 0 

•010 

-0 31 

6 0 0 

0 0 0 

•015 
0 0 0 

•005 

-0 05 

-005 

OOS 

0 0 0 

•0 05 

•015 

0 1 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 5 

•010 

4)05 

•005 

041 

•01» 

•005 

0 0 0 

0 4 » 

-008 

OOO 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 » 

0 0 » 

" ' - 0 1 8 
0 1 0 

4)21 

-005 

-010 

•010 

4 )10 

OOS 

•008 

ADR. AMERICA» FUNO 
ADR. EUROPE FUNO 
ADR. FAR CAST FUNOS 
ADRIATIC pLOB ,FUND 
ARCA 27 
ARtere 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTOLOBCRESCITA, , 
CAPITALOE8T AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EUAO-AIDEBAAAN 
EUROJUNK» 
EUROMOB RI8KF 
FONDO LOMBAROO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDeRSEL INNDU8TRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ. 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
OENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMrr EUROPA 
OENERCOMIT INTERN AZ 

lori 
10349 
10761 

,10485 
12234 
10456 
10430 
12414 
10382 
12094 
12352 
11152 
10250 
14058 
11241 
10489 
28911 
B3SS 
8368 

12331 
11303 
10040 
9653 

10741 
10741 

OENERCOMIT NORDAMERICA12270 
OEPOCAPITAL 
OESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
OESTIELLE9ERV.EFIN, , 
IMICAPITAL 
IMINDUSTR1A 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITV 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ „ . 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE WT^RNAZ, ,,, 
LAQESTAZ. 
LAQEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONDOAZ. „ , 
FflIMB-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 

11848 
11200 
•394 
9628 

10101 
24871 

9619 
10205 
1205» 
10407 
17807 
11352 
10170 
14398 
10000 
113*8 
10408 

. 19791 , 

Proe. 
10341 
10886 
10438 
12132 
10428 
10324 
12362 
10369 
12071 
12323 
11126 
10252 
14036 
11206 
10439 
26871 

8352 
9S50 

12293 

«-U2S 
10022 
9639 

10860 
11284 
1223» 
1179» 
11144 
•372 
•882 

10089 
24827 

•490 
10169 
11982 
10363 
17772 
11316 
1011O 
14316 
10000 
11347 
10404 

1979» 

PRIME MERRILL PACIFICO 111 

RR'Hffi9*flT*L 
PBIMTCLUBAZT" JM. 

PRIME MERRILL EUROPA 11849 11444 

-Ufi» 
-£?!? 

PROFESSIONALE , , , , 
OUAOfllPOGLIOAZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
8 PAOLOM AMBIENTE 
B PAOLO HFINANCE 
SANPAOLOHAMB.IND M F, 
SANPAOLO HAMB INT,F 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURBTIM? 
ZETASTOCK 

..104» 
,112» 

- " T O ' 
12011 
107TB 

_1970? 
897S 

107*) 
.10»5< 

1070 
,10961 
11181 

36342 
10428 
11262 
11717 
1197» 
10704 
10830 
8925 

10664 
10638 
10683 
10641 
11170 

1 0 0 » 9972 

•OANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATp 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRE,pi7 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CA3H MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL ,, , 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILAIfeiATp, 
COOPINVEST , „ , 
COOPfttSPARMIp 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATp _ 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDRpMEDA 
EUROMOBIL. CAPITALF. 
EUROMOB. STRAT8GIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDp AMERICA 
FONDp CENTRALE 
OENERCOMIT 
OEPOREINVEST 
OE9TICRE0IT FINANZA, , , 
QESTIELLEB,, 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAR; FONDP 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDABILANOATO 
MULTIRAS 
NAORACAPITAL 

21586 21506 
10916 10860 
16149 18076 
12161 12152 
1997» 19948 
10511 10804 
12728 12700 
11980 11958 
14880 14848 

17269 1T 2?° 
1449» 144T7 

,11735 11707 
1173 •1707 
1317» 13161 
997 •967 

1046» 10460 
11294 11»«9 
11670 11642 
11986 11954 
16879 16850 
13803 13778 
12863 12882 
10658 10898 
13295 13308 
31431 31374 
11106 11099 
17030 16995 
13692 13680 
161SS 16160 
19673 19624 
11757 11722 
11397 11339 
10724 10698 
10791 10798 
12407 12384 
13182 13181 
11129 11108 
20679 20821 
10687 11106 
19253 « 2 1 1 
16107 16123 

NOROCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNp 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN. 
PROFESSIONAL^ RISPAR, _ . 
CHJADRIFOOLIO9IL,, 
REDDITOSETTE 
RISP. ITALIA 9 I L 
ROLOINTERNATKWfAL, , 
ROLOM1X 
SALVAOANAKJBIL. 
SPIGA O ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11977 
11700 
12577 
19423 
11S16 
10000 
11355 
19216 
17453 
10303 ,, 
H090 
1145, 
12397 
10469 
18448 

11983 
11*39 
12562 
1936* 
11483 
10000 
11334 
19233 
17403 
10235 
11078 
11457 
12373 
10473 
18305 

O f M M A Z K M U M 
ADRIATIC BONO FUND 
ATOS BONO 
AGRIFUTURA, 
ALA 
ARCAMM , , , _ 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENO" A 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONOO 
BNRENDtFONOp 
C.TJRENOITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND . , 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REOOITO , , 
CHASE M.INTERCONT. 
CISALPINO RgDOITp 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTAREf. 
EURO-VEGA ,. 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIOEURAMMON.EJA 
FONOICRII 
fONOICRI MONETARIp,.. , „ 
FpNDIMPIEOO 
FONOINVE9T1 „ , , , 1 . 
GENÉRCOMrf MONETARIp 
GENERCOMrT FRNPfTA 
OEPOREND 

GESTtCREDIT MONETE, , , . 
GE8TIELLEM. 
GESTIELLELIpUip, . , . , , . , 
OESTIRAS , 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY , . , 
INVESTIRE O99LKIAZ,, 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIREPHI 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO RpMA,pE,SX 
MONEY-TIME 
NAORARENO 
NORDFONDO 

12043 
10682 
13079 
11375 
10638 
12177 
11468 
13812 
11061 
11059 
1040» 
10911 

, 11175 
11771 
13829 
10523 
14139 
11211 
11696 
10467 
14593-
11647 
13357 
11094 
11962 
10529 
10855 
12*75 
10972 
11804 
16142 
11877 
10416 
10847 
10441 
11123 
10608 
10120 
22459 
11976 
14976 
11073 
14020 
12906 
18575 
10540 
17063 
10620 
13920 
11389 
12829 
10461 
10312 
12354 
12704 

PERSONALFONDO MONETAR, 12072 
PHENIXFUN02 
PR1MEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBUGAZION. 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RENOlCREOrr 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITAli«,CpRR. 
ROLOOEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVTVO 
SOOESFITDpMA^I 
VENETO CASH 
VENETO RENO. 
VERDE 
ZETASOND 

12263 
12094 
11863 
13855 
13301 
11833 
11714 
10871 
117S5 
13039 
17097 
11219 
13761 
11810 
11691 
10260 
1306* 
10208 
12151 
1094» 
10760 

12005 
10877 
13084 
11555 
10625 
12171 
11433 

. 13606 
11060 
11099 
10393 
10905 
11170 
11765 
13832 
10506 
14141 
11198 
1159» 
10483 
14583 
11838 
13353 
11091 
11981 
10521 
10653 
12607 
10967 

18122 
«1870 
10496 
10841 
1043» 
11112 
10797 
10112 
22445 
11965 
14987 
11046 
14010 
12878 

, 16559 
10527 
17034 
10814 
13912 
11388 
12627 
10474 
10312 
12358 
12694 
12070 
12254 
12086 
116S7 

~rt364» 
1329» 
11629 
11707 
1066(1 
11746 
13031 
1700» 
11214 
T3752 
11790 
•-8B4 
10248 
1305» 
10201 
12144 
1093* 
1074» 

• S T I M 
FONOITALIA „ . , 
INTERFONO 
INTERN. SEC. 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION , 
TRER 
RASFUND 

N P . 
N P . 
N P . 

46308 
46 801 
43596 

NO. 
31.830 
43111 
39 255 

N P . 
N P . 
N P . 

37.77 
37.46 
28.47 
NO. 

25.34 
N.P. 
N P . 

CONVERTIBILI 
IP 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

<i! 

ATTNMIMSCV7.6H 

•ra0AFH>7/(2W7% 

CBA-6«»eV9% 

C8W6/92CVM* 

emmmeum 
EFIM6»1TALIACV 

|URMtT4.MI94CV10H 
fUM0M06tl-MCV1»K 

FlWIN4WtaCV7% 

FOCHI FH4»evi% 

a»M4*>cve.s% 
• Ì M M 3 X F C V W 0 
•4VN9IQN91WIN0 

•V6irA«V»17% 

••AK6TRAS9JCV»» 

8WC«E0rr91CV7% 
• M T E T H / H C V 7 * 

ITAlOAMOHeCVIOH 

172.75 

107.8 

166,35 

66.7 

•V 
117,06 

114 

«8.1 

91.1 

239.9 

•6.5 

11X4 

17.45 

103 

•8,6 

107.4 

106,5 

"9 
199,9} 
1°9,9 
•> , • 

9V 

119 

•7,9 

f . i 
199 

91.?9 
i?U 
"9 

•7 .4 

9>,9 
•».9 

i»M9 
J8M 

MAONMAM6CV8% 

MIOtOBROMA^IXWH 

UHNC««Am.94CV(% 

ME0<O6>CmpJSNC7% 

MEOI06-ClllftlSP7% 

NIOIC*FT0«ll7CVTH 

MEOIOtMTALeEMCVni 

MC0I06XTAICCH EXW3% 

Mewoe-rr i iOKCviH 

MEOI06JTALM06CV7H 
ME0IO64.MIFniSF7% 

Uf0l0eJ*AAZ0TT0CV7K 

H(n0B4»CTANMCV7H 

M(OIOB-F«NeV6.l% 

ME0IOB-6AWtMCV6% 

Mf0O8-8ICllHCVI% 

MIOIOB4WA FIBRE 6H 

MEOIOB-STIIATEeCVTH 

9V» 
178.» 

102.7» 

• M S 

"? 
112.25 

275 

104.93 

104 

w 
"fi 
«? 

119.4 

•3.6 

91.9 

•4,1 

t i 

100 

f* 
18p 

103,1 

*,? 
83,5 

111.9 

r*,? 
109 

,104,1 

KS',1 
*).? 

«?,9 
"9,9 
9W 

92,45 

*>,' 
90,75 

101 

ME0IO8-UNICEMCV7S 
HJRI.0HW«1CV7% 

MONTCOSILMFF10S 

MONTE 08»«AFF7% 

MONTE 047/92AFF7H 
OLCESE-8V9ÌCV7H 

OUVETTI-MI» II.37SH 

OPERE 8AV47/93CV6H 
FII«LllSFA4ni«.7J% 

RINA3CCNTE«tCV8.S% 
HISANNA 63/93 CV7K 

8»FFA«7^7CV«.5% 
SEIM48«3CV7% 

senrsscATojcvss 
SIFA-M«3CV9S 

SIP u r o cv 7% 

»NIABP0-6V9JCV1tl% 
60PAF-»VI2C07% 

ZUCCHIW93CV9% 

120,2 

«6.9 
«7.» 

«6.» 

91.» 

•w 
83.} 

M».( 
103.1 

121.7 
557,»-

170,76 

9» 

1 » 

«9.06 

« 7 H " 

M»,7S 

1 » _ 

' W 
«p,s> 

•',» 
•>,' 

90,75 

99,1 

»?,* 
1*W 
162,9 

129.6 

663.6 

122,23 

w,g 

'!« 
«a.2 

f»,» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Luci e ombre del dopoguerra 
Più ottimismo nei consumi 
meno negli investimenti 
In ripresa la produzione 

STEFANO RIGHI RIVA 

«•MILANO La guerra del 
Golfo e finita, è finita bene ed 
e finita in fretta E subito il 
consumatore italiano che per 
1 sette mesi della crisi aveva ri
mandato gli acquisti «impor
tanti- in attesa di capire quan
to acuta potesse diventare la 
tensione intemazionale è di
sposto ad allargare i cordoni 
della bona Questo ci dice la 
rilevazione congiunturale del-
lise» per il mese di marzo che 
si sta concludendo 

Secondo l'Iseo (istituto per 
lo studio della congiuntura) 
appunto, ali inizio di marzo, 
appena finita la guerra, sono 
scattiti verso l'alto tutti i dati 
che compongono I «indice di 
fiducia*, superando le cifre 
conttpondenti del luglio '90 
Balle aspettative più ottimisti
che, fondamentali nell orien
tare l'atteggiamento del con
sumatore, farebbe riscontro 
anche una disponibilità finan-
zlarlti delle lamiglle legger
mente accresciuta grazie alla 
recente conclusione di alcuni 
Importanti contratti di lavoro 
-Un discorso appena più 

complesso e quello che ta l'I-
.sco n proposito degli investi
menti che sono condizionati 
a loro volta dalle aspettative di 
crescita della domanda, ma 
anche dall'evoluzione dei 
rapporti con 1 mercati esteri e 
dalle attese inflatttve. E sicura
mente negli ultimi mesi in Ita-
Ila Il peggioramento delle ra
ttorti di scambio intemazlo-
naJItia prodotto delle difficol
ta1, all'esportazione e un au
mento speculare delie impor
tazioni che hanno reso ancor 
più stagnanti gli investimenti. 

Soprattutto per questi ultimi 
dunque, e per un loro rilancio. 

determinante era la durata 
breve delta cnsi del golfo, e il 
conseguente mantenimento 
dell equilibrio intemazionale 
sul fronte dei prezzi energeti
ci Altra speranza che ora 
sembra definitivamente rea
lizzata Resta il fatto che l'au
mento seppur temporaneo 
del prezzo del petrolio alla vi
gilia e nel primi giorni di guer
ra è costato ali Italia un sup
plemento di 400 miliardi nel 
deficit commerciale del gen
naio 91 che sale addirittura a 
1000 rispetto al corrisponden
te penodo del 90 

Comunque gennaio ha gii 
mostrato anche sul plano 
della produzione industriale, 
qualche segno di rilancio i 
dati, in questo caso dell Istat, 
ci dicono che il volume fisico 
della produzione, a parità di 
giornate lavorative col gen
naio 90, è cresciuto dello 
0,4% E un incremento anche 
più significativo, del 3 7%. c'è 
stato per la produzione di be
ni di consumo 

Complessivamente, nono
stante le difficoltà della secon
da metà dell'anno, Il '90 è sta
to un anno buono dal punto 
di vista dell'occupazione con 
un incremento di 300.000 uni
tà Il massimo nel decennio 
Incremento dovuto al grandi 
lavori pubblici dei mondiali di 
calcio ma anche al settori del 
credito, degli alberghi e della 
pubblica amministrazione 

Infine le retribuzioni la di
namica è stata in generale 
modesta. Modesta soprattutto 
nell'Industria, con incrementi 
di paga oraria del 6%. mentre 
si è giunti al 12% nelle costru
zioni e all'11,6% nel pubblico 
impiego. 

Marco e yln toccano il fondo Gli Usa di fronte a urgenti 
- dopo una settimana nera mutamenti di strategia 
fatta di incertezze e attese industriale e commerciale 
per il ribasso dei tassi sceglieranno la protezione ? 

U dollaro riprende fiato 
e crea le prime apprensioni 
Il dollaro sembra avere toccato ieri un tetto attorno 
le 1270 lire (1,70 marchi) Toccato quel livello, in
fatti, è iniziata una lenta erosione anche per inter
venti di vendita da parte delle banche centrali Agli 
interventi ha partecipato anche la Banca del Giap
pone che reagisce al deprezzamento dello yen ieri a 
140 per dollaro. Preoccupate anche le reazioni da 
parte tedesca. 

RBNZOSTIFANBLU 

m» ROMA II bilancio di una 
settimana di rialzi del dollaro e 
I ingresso in una fase di preoc
cupazione Da parie tedesca, 
In particolare, col marco a 743 
lire si comincia a vedere il lato 
negativo del deprezzsamento 
il ministro Theo Waigel, che 
aveva dichiarato la propria 
soddisfazione per il rapporto 
marco-dollaro, è tornato ieri 
sull argomento per dire che la 
valuta tedesca meriterebbe di 
più 

In Giappone il deprezza
mento dello yen avviene nono
stante che I tassi d interesse 
siano ntenuti elevati Al mani
festarsi di un indebolimento 
degli investimenti sì levano vo
ci a favore della riduzione del 
tasso di sconto Ma ciò non è 
possibile in quanto accentue
rebbe il deprezzamento del 
cambio 0 altra pane, vi sono 

preoccupazioni inflazionisti
che sia in Germania che in 
Giappone 1 due paesi che con 
I aumento dei tassi d'interesse 
hanno dato la precedenza alla 
lotta all'inflazione rispetto alle 
Iniziative antirecessione si tro
vano ora di fronte ad una revi
sione della loro politica 

Intanto si scruta il comporta
mento delle autorità statuni
tensi per vedere se l'ottimismo 
per ciò che viene chiamato il 
«superdollaro» si tradurrà in 
qualcosa di concreto, supe
rando la fase puramente «psi
cologica» L Indice sarà la ridu
zione del tassi d'interesse ed 
una nuova strategia commer
ciale che punti agli investimen
ti come mezzo per recuperare 
il disavanzo commerciale con 
l'estera II fatto che il dollaro 
fosse sottovalutato è la conse
guenza di una scelta, ormai in 

.1420 VARIAZIONI 
DEL DOLLARO| 

SULLA LIRA 
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atto da tre anni che punta al 
recupero di quote di esporta
zione con deprezzamenti Fi
no a questo momento pero si è 
vista solo una riduzione nel co
sto delle importazioni statuni
tensi dovuto a due fattori mi
nor costo del petrolio e rivalu
tazione monetano. 

Le reazioni del commercio 
al nuovo cambio del dollaro 
non sono ancora evidenti Da 
Washington è ripresa la con
sueta offensiva contro il prote
zionismo dei giapponesi Mer
ce-simbolo e ancora una volta 

Il riso che Tokio intende pro
durre al riparo di forti limita
zioni delle Importazioni Il riso 
è simbolo della «pretesa» giap
ponese di produrre comunque 
ali intemo una certa quota del 
proprio fabbisogno alimenta
re Analoghi problemi divido
no gli Stati Uniti dalla Comuni
tà nella trattativa per l'accordo 
generale sugli scambi 
(GATT) 

La trattativa GATT, oggi in 
mora, potrebbe essere la pri
ma vittima della rivalutazione 
del dollaro Del resto, la Comu

nità Europea non solo mantie
ne posizioni distanti sulle mer
ci di origine agricola ma ora ha 
preso anche l'iniziativa di so
stenere la propria industria 
elettronica Né resta indifferen
te al gndo delle case automo
bilistiche che vedono crollare 
vendite e profitti Una svolta in 
questa direzione - il ritorno a 
posizioni più rigide nella pro
tezione dei singoli mercati • 
contraddice apparentemente 
il maggior respiro che le espor
tazioni europee trovano nell'a
rea dollaro Ma può essere il 
frutto di una coincidenza, da 
parte statunitense la necessità 
di una alternativa al dumping 
commerciale tramite I deprez
zamenti monetari, da parte eu
ropea le difficoltà struttura in 
cui si trovano I produttori agri
coli e taluni comparti indu
striali a causa del loro ritardo 
nella ricerca ed Innovazione 

Anche per queste implica
zioni la pausa di riflessione di 
cui si è avuto cenno a fine setti
mana acquista una certa im
portanza A metà aprile, oltre
tutto, si riapre un momento di 
trattativa generale con le riu
nioni primaverili del Pondo 
Monetario Intemazionale che 
portgeranno a Washington gli 
stati maggiori della politica 
monetaria 

Mega-trattativa di giugno 
Confindustria: anche senza 
governo, si faccia comunque 
la vertenza costo del lavoro 

ROBERTO OIOVANNINI 

I B ROMA. L'altro ieri il segre
tario generale della Ut), Gior
gio Benvenuto, aveva afferma
to che la mega-trattativa di giu
gno sul costo del lavoro e la 
contrattazione si sarebbe do
vuta fare comunque, anche in 
caso di cnsi di governo o di 
elezioni anticipate Ieri gli in
dustriali privati hanno indiret
tamente replicato, sollecitan
do 1 avvio del confronto entro 
le date stabilite Semmai, dice 
Confindustria, ci può essere un 
rinvio per quelle materie su cui 
una parola del governo £ indi
spensabile 

Benvenuto aveva tra l'altro 
proposto a Trentin e Marini 
fieri, come si sa, dimessosi 
dalla sua canea) un incontro 
in tempi rapidi per discutere lo 
spirito e i dettagli della piatta
forma per giugno, seguendo 
un po' lo schema utilizzato per 
I intesa sulle Rappresentanze 
sindacali unitarie, si pensava 
di formare un ristretto gruppo 
di lavoro delle segnitene a cui 
affidare il compito di buttare 
giO nero su bianco richieste e 
proposte da avanzare a gover
no e Imprenditon Ma e è chi 
pensa che senza un «vero* go
verno a Palazzo Chigi la tratta
tiva diventerebbe impossibile. 
Non la pensano cosi gli indu
striali Ieri, a margine della nu-
nione del Comitato nazionale 
dei Giovani Imprenditon, il vi
cepresidente di Confindustria 
Cario Patrucco ha spiegato 
che la vertenza di giugno è co
munque possibile «Alcune 
materie - ha detto Patrucco -
che fanno parte dell'autono
mia contrattuale delle parti, 
come la scala mobile, la strut
tura dei salari e dei contratti, 
potranno essere discusse an
che se ci sarà la crisi di gover
na Ci sarà bisogno invece del
l'apporto dell esecutivo per 

quel che riguarda il sistema 
previdenziale la sanità e gli 
onen impropn che pesano sul
le imprese» 

Nel corso del dibattito dei 
Giovani è intervenuto anche il 
presidente di Confindustria, 
Sergio Pininfarina. «La trattati
va - ha detto - è essenziale per 
evitare il degrado della dina
mica del costo del lavoro, che 
porterebbe il sistema econo
mico alla decadenza e ali e-
marginaztone» Vista la quanti
tà di carne al fuoco, il leader 
degli industriali privati propo
ne più tavoli diversificati il ne
goziato dovrebbe ancorarsi sui 
temi della ristrutturazione del 
salario del sistema contrattua
le e della scala mobile, mentre 
«I tavoli paralleli» potrebbero 
essere aperti di volta in volta 
sui temi dell'efficienza del si
stema» 

Pininfarina, dopo aver esal
tato il ruolo e la funzione del
l'associazionismo imprendito
riale nella società e nell eco
nomia italiana, ha nbadito il 
proprio sostanziale consenso 
con le reprimende del presi
dente della Bundesbank, Karl 
Otto Pochi. «È spiacevole sen
tirlo, ma quando Pochi dice 
che non è possibile realizzare 
l'unione monetaria fra paesi 
che hanno diversi livelli di defi
cit pubblico e tassi di inflazio
ne, e un'affermazione che ha 
un suo fondamento obiettivo». 
L'Italia, spiega Plninfanna, ri
schia realmente di rimanere 
fuori dall'Europa o di essere 
conrinata In una posizione 
marginale. Per evitare questa 
prospettiva, gli industriali chie
dono le nforme istituzionali, il 
risanamento della finanza 
pubblica, il superamento degli 
squilibn territoriali, il rilancio 
dell'efficienza dei servizi 

': Contratto controllori di volo 
* Tra sindacati e Bernini 
'? appuntamento il 10 aprile 

I B R O M J V Qualcosa? dopo 
iMSidlltUiraOysUnuove attor
no allIMiV.Taiienda •utotic~ 
madassfcttenzaalvolo) Carlo 
Bernini incontrerà il prossimo 
10 Binile i sindacaU di catego
ria, in previsione del nuovo 
contratto di lavoro scaduto tre 
me*! per 1 3 300 dipendenti 
L'Inazione Bernini motivala 
con gli avvisi di garanzia (per 
presunto «nepotismo» in ->n 
concorso pubblico) inviau 
dalla magistratura al consiglio 

. diammirìislrazione dell'azlén-
' da, « stata stigmatizzata dura-
, mente da chi avrebbe preferito 

un maggior decisionismo mi-
nMeciale. Comunque le sca
denze sono alle porte Oltre al 

- contratto da rinnovare, e è da 
sciogliere la riserva sul com
missariamento o nuovo consi

glio di amministrazione Inol
tre * sempre in forse l'adesio
ne dell liana ai sistema conti
nentale di sicurezza e control
lo denominato «Eurocontrol» 

Ma ciò che maggiormente 
sconcerta, che non trova tra 
l'altro neppure una parziale 
giustificazione, è la mancata 
adesione ad «Eurocontrol» 
Meno di un anno fa. 123 paesi 
aderenti a «Eurocontrol» aveva
no sollecitato Spagna.ed Italia 
ad anticipare i tempi d'ingres-
40 Suggerimento vano alme-
i o perTltalla • la Spagna è 11 II 
per mettersi in regola - che si 
ritrova, secondo alcuni esperti. 
in Europa con 5 anni di ritardo 
sulla Grecia e con almeno un 
paio su Malta, che pure da po
co hanno adento a Eurocon
trol OMIR. 

Enichem: accordi internazionali dopo il business pian 
Entro Tanno il colosso chimico 
cercherà allenza in Europa e Usa 
Prima però bisognerà escutere 
con i sindacati, già critici, 
delle future strategie del gruppo 

aiLOOCAMPKSATO 

• • ROMA II presidente del
l'Eni Cagliari ne aveva accen
nato di sfuggita la settimana 
scorsa durante un convegno 
del Psl a Porto Marghera. Ieri 
dal presidente deirEnichem 
Giorgio Porta è venuta la con
ferma entro l'anno il gruppo 
chimico pubblico concluderà 
due accordi internazionali. 

Uno negli Stati Uniti, un altro 
in Europa. Inutile cercare indi
screzioni sui nomi dei candi
dati all'alleanza, bocche rigo
rosamente cucite Non si chia
risce nemmeno se si tratterà 
di intese a largo spettro oppu
re di alleanze su singoli rami 
di produzione. Più informa
zioni, invece, sulle strategie 

complessive di Enichem di cui 
si attende, il 10 aprile, la pre
sentazione del business pian 
Porta ne ha parlato con i gior
nalisti tornando dagli Stati 
Uniti dove ha partecipato ad 
una conferenza intemaziona
le sul) Industria petrolchimica. 
L'intenzione è di agire «a tutto 
campo» con l'obiettivo di in
crementare in due anni dal
l'attuale 15% al 20-25% la quo
ta di fatturato prodotta ali e-
stero Non sarà facile Lo stes
so Porta non si nasconde le 
difficoltà di operare su un 
fronte mollo competitivo, in 
cui agiscono pochi colossi fat
tisi cauti nello stnngere patti 
con I Italia dopo quel che è 
successo nella chimica di ca
sa nostra «La travagliata vi
cenda di Enimont ha avuto sul 
piano intemazionale l'effetto 

\ < H sindacato emiliano agli imprenditori della Lega 

Relazioni industriali nelle coop 
La Cgil invita a codeterminare 

: Mano tesa della Cgil alla Lega. L'offerta di una nuova 
alleanza viene dall'Emilia Sappiamo che siete in cri
si pio di quanto voi stessi ammettiate, dicono i sinda-

\ calisti agii imprenditori rossi, e siamo disposti ad aiu
tarvi purché accettiate di determinare le scelte insie-

' tnen noi. A una settimana dal congresso, la Cgil emi
liana ricorda alla Lega le sue ongini: siete nati dal 

; movimento di emancipazione dei lavoratori 

' PAULA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PIZZI 

;; m IOLOCNA. Decine di ac-
Scordi sul salario vanablle (al-
: cunl apprezzati dal sindacato 
- « oltrt ripudiati), un buon con-
| tratto per i metalmeccanici (Ir-
Imato In anticipo sul privati, 
: un'Intesa al megacentro com-
" merciale della coop Emilia Vc-
j netoa Bologna che Cgil, Osi e 

UH considerano un esempio 
da seguire. Ma alla fine, fatti I 
conlL il bilancio delle relazioni 
industriali nelle aziende coop 
chiude in rosso La partecipa-

' zion* e la democrazia lasciano 
' a desiderare, dicono i sindaca-
; Dati E mentre la Lega si preoc-
,,cupa di come diventare sem-
f n e più impresa. dall'Emilia 
t Romagna (1650 coop, un mi-
[ Bone di soci e 16.000 miliardi 
) di latturalo) la Cgil ricorda al 
g gigante tosso le sue origini 
; «proletarie» e lo invita a non 
^spezzare il Ilio lungo che lo 
' unisce ai lavoratori L idea an-
- Oca ha un nome nuovo code-
; terminazione E per darle con-
fcfetena, la Cgil emiliana ha 
: proposto un «laboratorio» spe-
-rimeritale da organizzare di 

comune accordo con la Lega 
«L'impresa è il risultato del 

rapporto ira il punto di vista 
della gestione e quello del la
voro La negazione dell'uno o 
dell'altro punto di vista si tra
duce in un impoverimento del 
risultato tinaie». Tiziano Rinal-
dinl ha motivato cosi l'offerto 
di collaborazione nel corso di 
un convegno che la Cgil ha de
dicato ieri olle coop. Lo ha fat
to a nome della segreteria re
gionale una settimana prima 
del congresso nazionale della 
Lega Ma se il rapporto positivo 
tra lavoro e coopcrazione è In 
cnsi. il sindacalista ha accusa
to la Lega di •sottovalutare, per 
non dire nmuovcre, questo 
aspetto, mentre in singole im
prese pare ben più avanzata 
almeno la consapevoteza del
la portata strategica del tema» 
Gli ha dato ragione il segreta
rio nazionale Sergio Cofferati, 
venuto a Bologna ad incorag
giare gli emiliani («la vostra 
esperienza può aiutarci anche 
in vista del prossimo negoziato 
sulle relazioni industriali») 

Sergio Cofferati 

•Rispetto al congresso di quat
tro anni fa c'è un passo avanti 
apprezzabile, ma nelle tesi la 
parola lavoro compare ancora 
troppo poco» 

Insomma, gli spunti et sono 
ma e ora di passare dalle di
chiarazioni al fatti, Inslt tono I 
dirigenti della Cgil E, preoccu
pati che la Lega si faccia tenta
re da modelli stranieri (quello 
giapponese, per esempio), 
stanno ben attcnu a costruire il 
loro ragionamento sulla conti
nuità tra passato e futuro L'eli
ca del lavoro ha ricordato Ri-
naldini agli imprenditori rossi. 
è stata la risorsa decisiva per lo 
sviluppo delle cooperative 11 
sindacato non crede più che 
quella collettiva «sia una forma 
di propnetà superiore» e nem
meno che alcune condizioni 
materiali (miglior retribuzio
ne, diritti e garanzie occupa

zionali) siano sufficienti «per 
rispondere alte tensioni e al bi
sogni che vengono oggi dal la
voro» Eppure oggi II lavoro è 
una risorsa, lo hanno scoperto 
anche I privati, perché non co
minciamo dalle coop? È in sin
tesi la domanda che la Cgil 
emiliana rivolge alla Lega. 

•Quello che vogliamo mette
te in discussione e la conce
zione per cui al sindacato 
compete la ifera del conflitto e 
all'Impresa quella della coope
razione, intesa come insieme 
di regole attraverso le quali le 
persone lavorano», ha spiega
to Rinaldini Che ha stracciato 
le due versioni classiche del 
sindacato con cui si trastullano 
gli industriali o aspramente 
conflittuale o realisticamente 
moderalo In entrambi i casi 
«ridotto ad intervenire a giochi 
fatti» Al contrario, i lavoratori e 
chili rappresenta devono esse
re messi nulle condizioni di 
poter Intervenire paritariamen
te nel progeiiare e determinare 
le soluzioni da dare i problemi 
Ma per far ciò occorre un siste
ma democratico, fatto di rego
le e procedi! re che valgano per 
tutti Nulla a che vedere con i 
pur nobili «diritti di informazio
ne» previsti In tutti i contratti II 
nuovo sistema, che dovrebbe 
riconoscere pari dignità al ca
pitale (in questo caso coop) e 
al lavoro e molto di più di 
quattro dati fomiti periodica
mente E per definirlo, i sinda
calisti emiliani mettono a di
sposizione degli Imprenditori 
della Lega un «laboratorio». 

di disorientare gli interlocutori 
- ha spiegato Porta - L'insta
bilità dei vertici non agevola II 
dialogo E visto che davvero la 
chimica è un mercato globa
le, dove sonai clienti a pre
tendere che il produttore ope
ri sul mercato finale, occorra 
muoversi sul serio» 

L'accenno di Porta alla sta
bilità del verace non è casua
le. Con l'assemblea di fine 
apnle scade il suo mandato. 
Qualcuno, al momento della 
sua nomina subito dopo la 
conclusione della vicenda 
Enimont, aveva parlato di Por
ta come di un presidente di 
transizione Di qui la sua pre
sa di posizione che va letta 
come un'auto candidatura 
per un altro mandato Ma an
che come un sostegno all'am
ministratore delegato Giovan
ni Parilio L invito alla stabilità 

del vertice coinvolge anche 
lui Parlilo e un manager lega
lo alla sinistra democristiana 
ed I socialisti avevano iniziato 
una campagna di pressioni 
per modificate lo statuto ed 
affiancargli un altro ammini
stratore delegato. Le manovre 
sotterranee sono stale Insi
stenti ma sia le mire di chi vo
leva sostituire Porta, sia i dise
gni di chi intendeva indeboli
re Panilo sembrano sostan
zialmente falliti' l'assemblea 
di aprile confermerà l'attuale 
management 

Tornando alla struttura pro
duttiva di Enichem. Porta ha 
ricordato II punto debole del 
gruppo. «Pur essendo tra I pri
mi 10 a livello mondiale 
(15000 miliardi di fatturato 
nel 1990. 48000 addetti. 380 
miliardi di spese in ricerca) e 

Rinnovato il consiglio di fabbrica 

Sorpresa a Marghera 
Crisi Pds tra gli operai? 
È il sorpasso. Nel nnnovo del consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico la Cgil è cresciuta ma i delegati dell'area 
Pds sono stati largamente superati dai socialisti, pre
senti anche in Cisl e UH. Un risultato a suo modo stori
co per Porto Marghera, culla di tante lotte operaie. A 
che è dovuto? Gli «sconfitti» fanno autocritica: una se
zione drammaticamente divisa non ha saputo propor
re linee ed immagini adeguate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 

• i VENEZIA. Era un mito del
le lotte operaie, e chi dice che 
non lo sarà ancora? Ma intanto 
il Petrolchimico di Porto Mar
ghera ha tenuto a battesimo, 
raltra sera, una sconfitta bru
ciante per il Pds. Nelle elezioni 
sindacali per il rinnovo del 
consiglio dì fabbrica c'è stato il 
sorpasso socialista «Non e una 
catastrofe, non nietriamocosl 
tanto, vista la situazione gene
rale e specifica», dice il segre
tario provinciale del Pds Mauri
zio Bacchin Ed è vero Ma il 
fatto è che sono i socialisti ad 
andare avanti, e moto Via via 
che si concludeva lo spoglio 
delle schede per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica nella se
zione socialista «Brodolmi» sal
tavano i tappi di molte bottiglie 
di spumante Risultato finale, 
analizzando i risultati Cgil, Cisl 
e Uil 72 delegali su ISScon la 
tessera del Psi in tasca, 57 «de
mocratici di sinistra», 26 di 
area De Nel precedente consi
glio il rapporto era invertito 65 
comunisti, 52 socialisti 30 de
mocristiani I dati «politici», co
me abbiamo detto, sono la 
somma degli esiti interni ai tre 
sindacati il Psi è presente 
ovunque Preso singolarmente 
Il risultato è un po' diverso 

Cresce la Cgil (dove il Pds re
sta componente maggiorità-
na), fino al 61,7%, cresce la 
Cisl che tocca il 21% cresce -
poco - la Uil, al 17,3%, crolla
no i «non iscritti*, dall'otto al
l'uno percento 

Interpretato in chiave sinda
cale, l'esito soddisfa un po' lut
ti «Avanzano tutti i confedera
li, evidentemente 1 non iscritti 
danno fiducia al sindacato: ed 
e significativo in una fabbrica 
dove la slndacalizzazlone è al 
55%», dice Doriano Calzavara, 
segretario della Fllcea Cgil Ma 
£ chiaro che il nbaltamento di 
nlievo sta da un'altra parte «E 
arrivala I onda lunga eli un la
voro organizzativo iniziato 
molti anni fa», esulta Paolo 
Barbiere responsabile del di
partimento lavoro del Psi vene
ziano e dipendente del Petrol
chimico «La ragione del no
stro successo? Abbiamo lavo
rato soprattutto per mantenere 
la centralità del partilo rispetto 
al sindacato Siamo uniti Ab
biano un nostro progetto-chi
mica e riusciamo anche ad es
sere autonomi rispetto ai pa
droni» Al Petrolchimico il Psi 
ha l'unica sezione di fabbrica 
d'Italia, <wi e anche la più gros
sa «Quest'anno oltre 500 iscrit

ti», assicura Barbiere, quasi to
talmente demichelisiani La 
sezione comunista ne aveva 
408 finora si sono iscritti al Pds 
in 200, ma alla fine dovrebbero 
aderire quasi tutti 

•E poi», sorride Barbiero, «la 
nostra vittoria può essere dipe
sa anche dalle difficoltà di al
tri „• E il tasto dolente, ecco
me, in casa Pds. «Noi perdia
mo per le divisioni della nostra 
sezione, tutta chiusa nel con
flitti intemi», giudica Gianni 
Soddu responsabile fabbriche 
del Pds, «per questo e ment'al-
tro, per questa spaccatura ver
ticale tra occhettlani e riformi
sti dentro il Petrolchimico» 
Non e è «sinistra», non ci sono 
problemi di «rifondazione», ma 
una sezione spaccata in due 
parti con peso uguale «E m 
piena conflittualità tra di loro», 
rincara Sergio Brandanl. Com
pagni insomma più impegnati 
a scontrarsi internamente che 
a «far politica», è la critica (au
tocritica) più diffusa. «Nella vi
cenda Enimont il Psl si e schie
rato per l'Eni, con decisione, si 
è accreditato come protagoni
sta ui una vicenda La nostra 
posizione è stata pilatesca, di
visa. La divistone non paga, 
spero che avendo sbattuto la 
lesta sul muro finalmente lo 
capiscano», commenta Bac
chin 

Intanto si comincia a fare I 
conti anche dei possibili rifles
si sugli equilibn sindacali del 
voto del Petrolchimico, fabbri
ca con 4 100 dipendenti ma 
soprattutto «spia» storica delle 
evoluzioni imminenti Non e 
detto, però L'unica grossa fab
brica che in precedenza abbia 
rinnovato il Cdf, un mese fa, è 
stata l'AgnmonL «Il Pds e anda
to benone, è cresciuto», ricor
da Soddu «Ma era unito..» 

pur vantando leadership 
mondiali ed europee in nu
merose produzioni, Enichem 
e ancora troppo italiana Gli 
altri colossi del settore produ
cono all'estero una quota 
oscillante tra il 30» ed il 60% 
del loro fatturato». Di qui la 
necessità di un «colpo d'ala» 
per colmare il distacco. 

Difficile, comunque, che 
l'accordo si faccia prima della 
discussione e dell'approva
zione del business pian sul 
quale i sindacati sono molto 
guardinghi soprattutto dopo 
"annuncio che vi saranno an
che tagli e dismissioni (si par
la di chiusure di impianti, ces
sioni. 5 000 esuberi) .«E inac
cettabile - ha detto il segreta
rio generale della Filcea-Cgll. 
Franco Chiriaco - che l'azien
da definisca "strategici'' solo 
quattro stabilimenti su 18 Oc

corre invece individuare delle 
priorità» Il segretario generale 
della Flerica- Cisl. Arnaldo 
Mariani, ha già delineato il 
percorso che la Pule potrebbe 
proporre ali Enichem «una 
venfica territoriale degli esu
beri, convocando i! coordina
mento aziendale dei lavorato
ri, per arrivare solo dopo ad 
una vera e propria trattativa in 
cui I sindacati presenteranno 
le loro controproposte». 

Ma la chimica in mano 
pubblica può essere un han
dicap nel cercare alleanze in 
terra straniera' «No - risponde 
Porta - Il positivo andamento 
della nostra joint venture con 
l'inglese lei ha dimostrato che 
si può lavorare sul piano inter
nazionale anche con un socio 
che ha lo Stato come azioni
sta». 

Tessili in agitazione 

«Riaprire la trattativa 
per il rinnovo del contratto» 
Ad aprile 12 ore di sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

• I MODENA «Tra di noi ci so
no le lavoranti In nero - per
ché una macchina da Cucire si 
nasconde bene in casa - gli 
operai delle grandi aziende e 
quelli delle piccole imprese E 
la lotta è proprio per questo 
più difficile da gestire: perchè 
noi tessili siamo una categoria 
molto diversificata, e anche 
perche siamo in pochi. Insom
ma, uno sciopero può avere 
un'adesione altissima al nord, 
zona dove le imprese sono più 
grandi, ma può lasciarsi com
pletamente dietro il sud. Con 
quello che ne consegue» Er
manno e Luciana vengono 
dalla Simint, grande impresa 
leader del tessile abbigliamen
to nel modenese, e sono qui, a 
Modena, assieme a centinaia 
di altri delegati di fabbrica e 
rappresentanti sindacali. Ce 
da decidere cosa fare dopo la 
rottura delle trattative per il nn
novo del contratto nazionale 
di lavoro, che riguarda oltre 
800 mila lavoratori. 

Dodici ore di sciopero arti
colate dal 2 al 26 apnle. So
spensione degli straordinari. 
Informazione capillare con at
tivi territonali ed assemblee 
nelle aziende. Queste le pros
sime mosse della categoria per 
ottenere il contratto «La nostra 
sfida - spiega Tamer Favoli se
gretario regionale Filtea - era 
di nuscire a firmare il contratto 
senza neppure un'ora di scio
pero. Non ci siamo nusciti? Al
lora apriamo una nuova fase 
di lotta, quella degli scioperi. 

Attenzione, però nessuno ci 
venga a dire, tra qualche gior
no, che sarebbe meglio rìdl-
plomatizzare la trattativa. È 
inutile che la controparte cer
chi di depotenziare i contratti 
perche il settore non è più in 
fase di espansione» L'adesio
ne alle proposte di Filtea, Pitta 
e Uilta e convinta. Secondo Al
do Amoretti, segretario gene
rale della Filtea, «le assemblee 
e gli sciopen di questi giorni di
mostrano un grande consenso 
dei lavoratori alla condotta del 
sindacati» 

E la controparte? All'assem
blea di ieri e stato respinto net
tamente l'alibi - la crisi del tes
sile e i vincoli di competitività 
del settore - di cui è servita la 
Federtesslle per ridimensiona
re la piattaforma unitaria. 
«L'immagine dell'imprenditore 
tessile che esce all'esterno -
ha detto un delegato da Busto 
Arsizio - è quella del piagno
ne, che dimentica tutto quello 
che c'è di positivo nel settore 
Che presenta solo il suo volto 
sofferente, bisognoso di cure 
Invece il tessile abbigliamento, 
nonostante I problemi struttu
rali, e ancora un settore vin
cente e lo dimostrano le cifre» 

E che succederà se le 12 ore 
di sciopero da qui al 26 aprile 
non basteranno7 II sindacato 
ha deciso per altre iniziative di 
lotta «Usciremo dalle fabbri
che in modo forte - ha detto 
Favali nel corso del suo inter
vento - e programmeremo in 
tutt'ltaha manifestazioni regio
nali» 

l'Unità 
Venerdì 
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Cina: biciclette 
elettriche, 
nuovo mezzo 
di trasporto 

Le biciclette elettriche, ecologiche ed economiche, potreb
bero diventare il nuovo mezzo di trasporto per i cinesi. Se
condo il quotidiano «China daily». i motocicli classici non 
sono più cosi bene accolti sul mercato per le difficolta di re
perire il carburante.. Le biciclette elettriche, con un piccolo 
motore alimentato da una batteria ricaricabile, potrebbero 
presto prendere il loro posto. Attualmente costano 1.200 
Yuan (250 mila lire circa), ma, scrive il giornale, la qualità 
lascia ancora a desiderare. In Cina circola quasi mezzo mi
liardo di biciclette. 

' SCIENZA E TECNOLOGÌA 

Hanoi: seminario 
sulle tradizioni 
mediche 
del Vietnam 

Un seminario sulle tradizioni 
mediche del Vietnam e sulla 
foro utilizzazione per la tute
la della salute pubblica si è 
svolto martedì nella capitale 
Hanoi. All'organizzazione 
dell'iniziativa ha concono 

mm^^^^mmmmmi^m^mmim l'Organizzazione mondiale 
de la sanità (Oms). Accanto ai rappresentanti della Oms 
ha ino preso pane al seminario una delegazione del mini
stero della sanila vietnamita e rappresentanti delle associa
zioni per lo studio delle tradizioni nazionali. 1 partecipanti 
hanno discusso delle misure destinale a permettere l'appli- ; 
cagione della medicina tradizionale per la protezione della 
salute dei bambini, dei giovani e degli anziani - non solo nel 
momento della cura delie malattie ma soprattutto in quello 
del la prevenzione e della profilassi • oltre che per proteggere 
la salute di tutta la collettività 

Una scuola 
di sopravvivenza 
nella giungla 
per scìmmie 

Due trichechi 
daMosca 
airillinois 
per essere curati 

In Brasile è nata una nuova 
professione: la maestra delle 
scimmie. Una giovane biolo
ga brasiliana vive da oltre un 
anno nelle foreste attorno a 
Bahia insegnando ad un 

rppo di rarissime scimmie 
via di estinzione nuovi 

trucchi per evitare di scomparire dal pianeta. Maria Cristina 
Ahes sta conducendo con successo un esperimento che 
non ha precedenti nell'America latina. Sta insegnando a sei 
scimmlette leonine, dal muso dorato (leontopithecus chry-
sornelas), cresciute in cattività, a ritornare selvatiche e auto-
suf Scienti, con in più qualche nuovo trucco per sopravvivere 
da insegnare alle colleghe della giungla. Le quotidiane 'le
zioni pratiche» comprendono esercizi per migliorare la tec
nica di caccia con salti da ramo a ramo, da albero ad albero, 
e l'ampliamento della dieta con l'assaggio di nuove leccor
nie animali e vegetali prima non comprese nelTailmentazIo-
ne della specie. Maria Cristina caccia con una retina da cer
catore di farfalle Insetti volanti, grossi ragni, lucertole, rospi e 
poi fa conoscere alle scimmlette le caratteristiche e II gusto 
del suo bottina Insegna agli animali dove cercarli, frugando 
dentro spaccature del legno marcio, nelle pozze, mettendoli 
In guardia alto stesso tempo sul pencolo del serpenti. 

Due trichechi provenienti 
dallo zoo di Mosca hanno -
trovato asilo in uno zoo 
americano, nel quale riceve
ranno V; cure mediche che 
in patria non potevano esse-

• re fornite toro; l due mammi-
•" ,M™—™ , ,•^^•™™ ,™ • feri, un maschio e una fem
mina, soffrono Infatti di una infezione alla radice delle zan- : 
ne >:he rischia di propagarsi al cervello, con esiti mortali. «In 
unrMie sovietica gli zoo sono scadenti», ha commentato il 
direttore dello zoo di Brookfleld, neU'lllinois, nel quale sono 
stati accolti i trichechi, che rispondono al nome di Bulka e 
Basilla. I veterinari dello zoo americano pensano di sotto
porre i due animali a intervento chirurgico per la rimozione 
delle zanne spezzale (ti ritiene che I trichechi si alano feriti 
cadendosulcemantodeUozoodlMotca). 

Sara una commissione di 30 
esperti a-vigilare sul settore 
degli alimenti per la prima 
infanzia e sul prodotti diete
tici: modificando le norme 
in vigore dagli anni cinquan-

- : . ta. Il presidente della Repub-
^ " ^ " ^ " ^ • • ^ ^ ^ ^ bUca ha infatti emanante re-
cenetemente un decreto che ristruttura la commissione con
sulta» tecnico-scientifica che si occupa appunto di questo 
delicato settore alimentare. Rispetto alla precedente norma
tiva, il numero dei componenti della commissione è stato 
ampliato «assicurando la presenza di più di un espetto In 
particolari discipline sia per il carico di lavoro» che grava sul
l'organismo consultivo del ministero della sanità, «sia per 
l'op portunilà di avvalersi delle esperienze di più tecnici del
la stessa materia». Tra I componenti della commissione vi 
saturino rappresentanti della sanità, dell'Industria, dell'agri
coltura. dell'Istituto nazionale della nutrizione, della stazio
ne sperimentale per l'Industria delle conserve alimentari di 
Panna e 19 esperti in biochimica, chimica, clinica medica, 
farmacologia, fisiologia. Igiene, microbiologia, pediatria, ' 
scienza dell'alimentazione, tossicologia e diritto ammini
strativo. ; 

CRISTIANA PULCINfOU 

Trenta esperti 
vigileranno 
sugli alimenti 
per l'infanzia 

Veirso lo «zero assoluto» 
In laboratorio a Helsinki 
il posto più freddo 
dell'intero universo 

> H i 11 quotidiano inglese 
•The Iridipendent» lo ha definì-.: 
lo il posto più freddo nell'uni- ' 
versa Si trova in un edificio, 
peraltro ben riscaldato, del La-
bcatorio Basse Temperature 
presso l'Università delta Tee-
nofogli di Helsinki, in Finlan
dia. Dove un gruppo di ricerca
tori è riuscito a raffreddare un 
pezzettino di argento ad appe-

, na 0,6 miliardesimi di grado al 
di sopra dello zero assoluto, 
(pari .» 273,14 gradi sotto la ' 
temperatura di congelamento; 

> dell'acqua). A quella tempera
tura tiuccedono meraviglie.' 
Perche, mentre la chimica si 
ferma, diventano evidenti le 
leggi tìella meccanica quanti
stica. Con fenomeni strani, co
me la superconduttMlà e lasu-

.' perfluiriltà. E' proprio studian
do laproprieta superfluide del
l'elio liquido a temperature 

' prossime allo zero assoluto (1 
mOiesiTio di grado al di sopra, 
dello ;:ero) che i ricercatori -
finnici hanno messo a punto 

' un criostato (uno strumento 
; per abbassare la temperatura) 
, quasi fierfetto. Per. far ragglun-
, gere t>asslsslme temperature 
, all'elio liquido sfruttano il pro
cesso dell'evaporazione. In 
una serie di stadi l'elio è messo 

a contano con metalli super-
raffreddati, in genere rame o 
argenta Nel primo stadio il 
metallo è raffreddato a circa 4 
gradi kelvin (sopra lo zero as
soluto) in una grande bottiglia 
in cui elio liquido e fatto eva
porare sotto pressione. L'eva
porazione fa abbassare la tem
peratura. Per raggiungere tem
perature intomo al millesimo 
di grado sopra lo zero assoluto 
H metallo è poi demagnetizza-
to, imponendo agli elettroni di 
disponi in un'unica direzione 
In un forte campo magnetico. 
Quando II campo magnetico 
viene tono, gli elettroni si posi
zionano in altre direzioni sot
traendo calore all'elio che li 
circonda, il processo finisce 
per raffreddare sia il metallo 
che l'elio che lo circonda. Il 
gruppo di Helsinki tuttavia ha 
spinto il processo più a fondo. 
E ha applicato la tecnica della 
demagnetizzazione ai nuclei 
dell'atomo di argento. Miglio
rando l'efficienza del raffred
damento di milioni di volte e 
raggiungendo II freddo più In
tenso che mai oggetto abbia 
sentito nell'universo: appena 
0,6 miliardesimi di grado su 
una temperatura che, per defi
nizione, è irraggiungibile. 

.Si chiama Ape 100 ed è stato costruito in Italia 
È dieci volte più potente dei suoi fratelli sparsi nel mondo 
Consente alla fisica di rinnovare i suoi strumenti d'indagine 

fl re <tó calciatoti 
Lo stanno costruendo da tempo i ricercatori dell'I
stituto nazionale di fisica nucleare (Infn). Si chiama 
Ape 100 e tra breve diventerà il più potente calcola
tore che esiste al mondo. Capace dì compiere 100 
miliardi di operazioni al secondo. Ma c'è già un 
obiettivo per il futuro: arrivare a 1000 miliardi di 
operazioni al secondo. Per dare asti scienziati stru
menti di indagine completamente nuovi. , 

«miuAVAuBo" 

• • Negli anni 70, un super-
calcolatore per fare 1000 mi
liardi di operazioni impiegava 
due giorni. Tra meno di dieci 
anni gli basterà solo un secon
do. È la sfida che la Comunità 
europea lancia ai grandi co
lossi dell'informatica, Ciappo-
ne e Stati Uniti, con un proget- ' 
to che, sotto l'egida di perso
naggi eccellenti quali il pre
mio Nobel Carlo Rubbla, si 
propone di rilanciare l'Europa 

' sul mercato della tecnologia 
di calcolo ad alta performan- : 
ce. E ad esultare è soprattutto 

' Il mondo della scienza. In ' 
molti settori di ricerca avanza-
la, infatti, i limiti di sensibilità 
imposti dalla tecnologia degli 
strumenti hanno provocato 
una paralisi di molti esperi
menti cruciali. Ora le cose co
minciano a cambiare e le 
aspettative crescono propor
zionalmente ai megaflops. Le ' 
rinnovate possibilità di indagi- : 
ne garantite da una potenza 
di calcolo cosi elevati) rivolu
zioneranno nei prossimi anni 
il tradizionale modo di (are 
scienza. Cacciavi!!, provette e 
complicati macchinari sono 

f>rontl a lasciare il posto ai so-. « 
bucati meccanismi dell'Infor

matica, da cui si accede al 
mondo dove tutto è possibile: 
quello della simulazione. 
. Il richiamo di un business, 
oggi valutato sul 2500 milioni 
di dollari, e ta pressante com-•'; 
petizione imposta dal. pro
gresso scientifico hanno im- ' 
presso un'accelerazione note- ' 
vote alla realizzazióne di com- ' 
puter sempre più potenti e 
compatti. 

In soli venti anni si 6 passati 
dai calcolatori commerciali, 
anche detti «scalari», in grado ' 
di effettuare alcuni milioni di 
operazioni al secondo, ai su
percalcolatori vettoriali e/o 
paralleli dove l'adozione di , 
tecniche particolari, quali la 
canalizzazione e il paralleli
smo, hanno reso possibile l'e
secuzione simultanea di mol
tissime operazioni aritmetiche 
con una notevole riduzione 
dei tempi. Ma l'impatto inno
vativo determinato dai super-
calcolatori non si limita all'ac- ; 

: celerazione dei tempi, che 
pure è un vantaggio notevole. 
La necessità strategica di su- ' 
perare le limitazioni tecniche ' 
ed economiche delle espe
rienze su modelli trova la sua 

piena soddisfazione nell'utl-
llrzo della simulazione nume
rica. Cosi gli scienziati deter
minano lo sfruttamento dei 
giacimenti di petrolio, i fisici 
verificano la stabilita gravita
zionale dell'universo e gli In
gegneri sperimentano la sicu
rezza dell'abitacolo di una Ti
po. Il tutto, comodamente se
duti davanti ad un'video. •• 

La simulazione numerica di 
un sistema fisico consiste nel 
risolvere numericamente le 
equazioni del modello che lo 
descrive. Questo approccio 
ha l'enorme vantaggio di po
ter estendere le capacita di 
previsione di una teoria anche 
a quei casi In cui le equazioni 
che descrivono un dato siste
ma fisico non sono immedia
tamente risolubili, sia per la 
loro complessità che per diffi
colta di natura strettamente 
matematica. La' realti viene 
cosi scomposta in semplici 
unita di calcolo che, girando 
nel calcolatore, svelano un 
mondo altrimenti inaccessibi
le per via empirica, t settori 
che beneficiano dì questo ri
voluzionario metodo d'inda
gine sono i più diversi: dalle ' 
strategie ambientali e di svi
luppo, alla complessa dina
mica della competitivita indu
striale. Ma I supercalcolatori 
eccellono soprattutto nel 
campo della, jtaetea fonda-:. 

la,0sic«*Bpr^dOTe tastimi- • 
Iasione numerica ha un ruolo 
decisivo. 11 complesso mondo 
della materia subatomica è 
governato da leggi, quelle del
la cromodinamica quantisti
ca, che non possono essere 
trattate con 1 metodi matema
tici convenzionali. 

Simulando la dinamica di 
tre quark che Interagiscono a 
formare un protone è possibi
le collaudare in modo diretto 
la teoria, e quindi verificarla. 
Nella fisica delle particelle 
elementari la scuoia italiana 
vanta un ruolo da protagoni- . 
sta e non è quindi un caso 
che, anche in ambito di su
percalcolatori, il nostro paese 
sia sulla frontiera della com
petizione mondiale; 

La necessita aguzza l'inge
gno. Cosi Nicola Cablbbo, 
presidente dell'Istituto nazio
nale di Fisica nucleare e fisico 
di fama intemazionale, spiega 

A 

Progetti al Fermilab ' 

Ma dall'America avvertono: 
saremo noi a calcolare 
il comportamento dei quark 

ATTILIO MORO . . . . . . . . 

Disegno di Mitra «varia» 

• • Gli americani sperano 
di vincere la corsa al super-
computer più veloce del 
mondo, e per l'autunno, as
sicurano, il computer sarà 
pronto. Luogo di nascita sa
rà il Fermi Lab di Batavia 
neU'lllinois. E qui che si sta 
lavorando alla messa a pun
to del Maps, o computer a 
sistema multiplo, dotato di 
oltre 600 microprocessori, in 
grado di processare dati con 
una velocita enormemente 
superiore a quella dei com
puterà commerciali oggi in 
circolazione. Il Maps nasce 
con un compito ben preci
so, che potrà dare agli ame
ricani un altro primato: quel
lo dello studio della struttura 
subatomica della materia. 
Italiani e giapponesi sono 
anche loroTn corsa, ma i fisi
ci del Fermi non sembrano 
avere dubbi: sarà qui che 
per la prima volta un com
puter potrà dare evidenza 
matematica alla teoria per 
ora soltanto ipotetica dei 
quark, la particella elemen
tare della materia. I compu
ter finora usati per il calcolo 
matematico degli eventi 
provocati dalle collisioni ne
gli acceleratori nucleari so
no in grado di raccogliere 
soltanto i dati relativi aduna 
piccolissima parte di colli
sioni (una decina) rispetto 
alle centinaia di migliaia che 
hanno luogo in un secondo. 
Ciascun evento genera circa 
lOOmlla bytes'Oin byte e la 
capaciti d! un computer di 
processare • una -informazio
ne elementare, un solo nu

mero o una lettera). Un 
computer che voglia misura
re i risultati di una collisione 
subatomica ha bisogno di'; 
una poteraa di calcolo nel
l'ordine eli alcuni terabvtes 
(un terabyte corrisponde a 
mille miliardi di bytes). 11 
computer che sta per nasce- . 
re al Fermi sarà In grado di . 
raccogliere questa enorme 
massa di informazioni attra
verso un sistema di alcune •'•' 
centinaia di migliaia di de
tector» che scompongono • 

: l'evento, ne selezionano i • 
dati per poi convogliarli ad 
una memoria centrale. Si 
tratta quindi dfun metodo di . ' 
rilevazione ed elaborazione 
«in parallelo», non sequen- " 
ziale, come accade invece ' ' 
per i normali computer», la > 
cui capacità viene cosi limi- <-
tata dall'effetto imbuto. Do- . 
pò avere accumulato la ne- ,--
cessarla, enorme massa di 
dati, sarà possibile ricostrui
re gli eventi più significativi,' 
calcolare masse, velocità e 
traiettorie e dare cosi un fon-. 
damento sperimentale alla -
teoria dei quark. Ma comune 
que vadano le cose e mal
grado le meraviglie di cui sa-
rà capace, il computer del " 
Fermi è destinato ad Invec
chiare In soli pochi mesi: un ' 
consorzio di 1S università 
americane sta lavorando 
con la ranking machines 
Inc. al supercomputer «tera-
flop», una macchina che sa
rà In grado di compiere mil
le miliardi di operazioni al "" 

'secondo e che dovrebbe es- -
'sere pronta per'la fine del " 
;;-93. -

il sorprendente lavoro fatto 
dal suo gruppo di ricerca 
presso le sezioni di Roma I, 
Roma II e Pisa. La crescente 
consapevolezza che risultati 
significativi nell'indagine dei 
quark non erano pensabili 
con le potenze di calcolo di
sponibili, ha stimolato la. co
struzione «in proprio» di un su
percalcolatore adatto allo 
scopo. E su queste premesse è 
nato l'Ape 100 (acronimo di 
Array processor experiment), 
il supercalcolatore parallelo 
in grado di effettuare 100 mi
liardi di operazioni al secon
do, pari a quasi 10 volte la po
tenza dei maggiori calcolatori 
oggi disponibili. L'Ape 100 è 
una macchina di struttura mo
dulare Il cui «mattone» ele

mentare .è costituito da otto 
processori Interconnessi a for
mare un immaginario cubo. 
Attualmente, un calcolatore 
Ape 100 contiene uno di que
sti elementi di base ed e di
sponibile in versione «picco
la», abile a svolgere 400 milio
ni di operazioni al secondo. 
Tra un mese si potrà già utiliz
zare una versione in grado di 
effettuare 7 miliardi di opera
zioni al secondo (6 volte di 
più di quanto riesca a fare il 
più potente calcolatore oggi 
disponibile). 

Ma per la fine dell'anno sa
rà finalmente disponibile la 
versione .finale di Ape 100, 
che conterrà 256 schede di 
calcolo e avrà le dimensioni 
di quattro frigoriferi, posti l'u-

' no accanto all'altro. L'aspetto 
innovativo più evidente del 
supercalcolatore italiano e 
proprio nelle dimensioni 
compatte, che, a parità di pre
stazioni, sono circa 20 volte 
più piccole di quelle degli al
tri. Questo è possibile in quan
to l'Ape 100, al contrario dei 
suol colleglli» costituiti da 
centinaia di circuiti integrati, 
utilizza un unico circuito inte
grato per svolgere sia le fun
zioni di calcolo che quelle co
siddette di contorno». Un ul
teriore elemento di «spicco» è 
la facilità di programmazione. 
L'efficientissimo linguaggio di 
compilazione, l'Apese, con 
cui si scrivono i programmi 
per l'Ape 100 è molto simile al 
Fortran, tradizionalmente 

usato nelle applicazioni 
scientifiche, ma indubbia
mente più rapido nella scrittu
ra dei programmi applicativi. 
È infatti cruciale che le tecni
che di programmazione utiliz
zate sfruttino al massimo le 
capacità del supercalcolatore. 
I programmi scritti in Apese 
sono in grado di «girare» ad 
una velocità molto elevata, ed 
il numero di operazioni ese
guibili in un secondo è circa il 
70% del valore teorico previ
sto. Per raggiungere un rendi
mento pari a questo su altri 
supercalcolatori si deve ricor
rere al linguaggio macchina 
che allunga enormemente l 
tempi di programmazione da 
pochi giorni ad alcuni mesi 

L'efficienza dell'Ape 100 è 

essenzialmente dovuta al fatto 
che la struttura hardware e II 
software di sistema sono nati 
praticamente insieme, in una 
logica in cui progettista, ed 
utente sono la stessa persona. 
Ma si guarda già al futuro. Il 
supercalcolatore da 1 Tera-
flops (mille miliardi di opera
zioni al secondo) è un tra
guardo vicino. La fisica si pre
para a rinnovare i suoi stru
menti d'indagine e ad oltre
passare molti confini. Con le 
missioni spaziali, la potenza 
dei grandi acceleratori di par
ticelle, la fisica passiva dei la
boratori sotterranei e le straor
dinarie prestazioni dei super-
calcolatori si va verso un mu
tamento radicale del tradizio
nale modo di lare scienza. 

pioniere spazio 
Chi andrà sulla nuova frontiera dell'esplorazione 
spaziale? Gli uomini «costano» troppo, la loro sicu
rezza è sempre più importante. Ecco allora che i ro
bot diventano la carta decisiva per le missioni in ter
ritori inesplorati. Per riuscire però ad avere risultati 
soddisfacenti occorrerà costruire macchine nuove, 
molto più «intelligenti» di-quelle di cui disponiamo 
oggi. Robot per ogni situazione. 

PAOLO GALLISI 

• i La permanenza dell'uo
mo nello spazio è possibile so
lo a costi monetari proibitivi, 
anche se le moderne tecnolo
gie permetterebbero già oggi 
ad un equipaggio umano di 
raggiungere Marte con un di
screto confort Tuttavia lo svi
luppo dell'elettronica. dell'In
gegneria. dell'Informatica e di 
quel loro ibrido che è la roboti
ca, ha permesso la retilizzazio-
ne di macchine e sistemi di 
macchine capaci di svolgere 
molteplici operazioni a costi 
sempre altissimi, ma più con
tenuti. 

Le sonde spaziali robotizza
te sono apparecchi più robusti 
di un fràgile essere umano, 
non hanno bisogno di vitto e 
alloggio, che sono appunto al
la base dei costi proibitivi del
l'esplorazione spaziale; posso
no essere sottoposte agli am
bienti più ostili: possono esse
re programmate con un certo 
grado di libertà; una volta lan

ciate hanno una manutenzio
ne ridotta e, cosa molto più im
portante, quando se ne rompe 
una, con debili finanziamenti, 
se ne può sempre costruire 
un'altra. GII uomini, no. 

Tuttavia, questi robot spa
ziali sono molto più complessi 
dei loro slmili terrestri: questi 
ultimi infatti operano spesso in 
ambienti cosiddetti «struttura
ti», cioè ben caratterizzati nella : 
loro forma, nel clima, nella lu
minosità, che non cambiano 
mai o lo fanno in misura molto 
ridotta, come in una catena di 
montaggio o in un laboratorio. 
Le sonde spaziali di un futuro 
molto prossimo saranno inve
ce «robot Intelligenti», In grado 
Cloe di operare in un ambiente 
non definito precedentemen
te. 

L'ambiente naturale infatti, 
nel nostro caso lo spazio, e un 
luogo in cui si possono incon
trare numerose difficoltà im
previste, improvvisi cambia

la*»., iw; > •' , : « , «» . . i - .' 

L'uomo sulta Luna: sugli altri pianeti solo robot? 

menti, infinite sollecitazioni 
esterne. E maggiore sarà II nu
mero di variabili che il robot 
dovrà affrontare, tanto mag
giore dovrà essere la sua «Intel
ligenza». Questa parola, che 
subito suscita il nostro stupore, 
sottointende una realtà molto 
più semplice di quello che si 
potrebbe pensare, comunque 
sempre difficilissima da tradur
re in termini elettronici e mec

canici. Il funzionamento del
l'intelligenza di una macchina 
si riferisce a realtà estrema
mente semplici: per esempio 
in presenza di un ostacolo, il 
robot deve possedere II con
cetto: se non aggiro questo og
getto, mi scontrerò con esso: 
oppure: se lo sollevo con il 
braccio meccanico e poi apro 
le tenaglie, esso cadrà. 

D «ragionamento» che la 

macchina compie deve per
metterle di porre in relazione 
quanto Immagazzinato nella 
memoria con le dlflerenziazio-
ni e le difficoltà che incontrerà 
nel suo cammino. La program
mazione del «robot intelligen
te» non servirà soltanto a fargli 
compiere una o più operazioni 
definite, ma gli permetterà an
che l'acquisizione e la gestio
ne di nuovi datt. 

Una volta atterrato su un 
pianeta, grazie a un sistema di, 
sensori tattili e di visione com
puterizzata, il robot dovrà per 
prima cosa riuscire a capire 
dove è capitato, rappresentan
dosi la conformazione del 
nuovo ambiente, memorizzan
do le condizioni fisiche che vi 
regnano. Affinché il robot pos
sa vedere, un sistema di due 
telecamere con assi ottici pa
ralleli, poste su un braccio 
meccanico, viene collegato a 
una serie di calcolatori capaci 
di elaborare i dati visivi acqui
siti. In questo modo già oggi e 
possibile per un robot stabilire 

, perfettamente dimensioni e di-
' stanza di un oggetto; ma per 
ottenere una visione che con
senta alla macchina di ricono
scere con altrettanta sicurezza 
il cosiddetto «giusto contenuto 
informativo» dell'immagine, 
tralasciando tutti i dettagli non 
importanti e di secondo piano, 
ci vorrà ancora molto tempo. 
La capacità di operare «discri
minazioni visive», di assoluta 
utilità in un ambiente scono

sciuto, per il momento non è 
ancora una realtà. Sono invece 
già stati studiati con successo 
numerosi dispositivi sensori 
che permettono ai robot di ri
levare lo scambio di forze che 
intervengono durante la presa 
di un oggetto. Lasonda spazia- . 
le, qualora dovesse recuperare 
un corpo solido sconosciuto, è ' 
in grado non soltanto di con
trollare la forza delle sue dita 
meccaniche, ma anche di con
trollare la presa e, addirittura, 
riconoscere la forma dell'og
getto, tastandolo fino a crear
sene una approssimativa «im
magine tattile». Quest'ultima 
capacità porta a risultati positi
vi, pero, solo se abbinata ad un 
sistema visivo computerizzato. 
Limitandosi a raccogliere in 
questo modo una serie di dati, 
la sonda «intelligente» compie 
un'operazione paragonabile 
al livello umano della «sensa
zione». Analizzando e metten
do in relazione quanto raccol
to, il robot si avvicinerà poi al 
livello umano della «percezio
ne». 
1 Dopo un certo numero di 
ore di acquisizione ed elabora
zione, la sonda spaziale potrà 
cominciare a «decidere» come 
muoversi e in che modo otti
male mettere in pratica le istru
zioni e le direttive che gli ven
gono dal programma imposto 
dall'uomo. Durante un qua
lunque atterraggio, la sonda 
spaziale dovrà dunque ricono
scere la propria posizione nel

l'ambiente planetario estraneo 
e rendersi conto se, date le 
condizioni in cui si trova, l'ese
cuzione della sua missione è 
ancora possibile. Definito il ti
po di pianeta, le condizioni fi
siche, chimiche e atmosferi
che del campo di atterraggio', il 
robot deve decidere man ma
no la fattibilità di ogni sua ope
razione e come eventualmente 
comportarsi per superare 
un'incertezza o un errore di la
voro. Tutte le informazioni 
sensoriali che la macchina sa
rà in grado di acquisire, do
vranno essere memorizzate 
per essere poi studiate dai tec
nici per verificare eventual
mente dove e come inserire 
opportune modifiche per la 
miglior riuscita di successive 
missioni. ' 

Ai suo ritomo sulla Terra, o 
durante le sue ultime comuni
cazioni al centro di controllo 
nel caso sia destinata alla di
struzione, la sonda spaziale 
«intelligente» dovrà estrarre co
noscenza dai dati accumulati 
e trasmetterla. Concludendo 
con una ipotesi fantascientifi
ca, nel caso una di queste son
de si perda un giorno nello 
spazio, speriamo solo che non 
acquisisca troppe informazio
ni sino a diventare autoco
sciente e a ricostruirsi in una 
forma più potente: non si sa 
mai, potrebbe tornare a cer
carci chiedendo irritata perche 
l'abbiamo spedita nel nulla. 

l'Unità 
Venerdì 
29 marzo 1991 



.D omani 
su Raitre Augias indaga: chi ha ucciso Mozart? 
Con «Il mistero Amadeus» 
ipotesi, ricerche e test su un giallo d'antiquariato 

asqua 
al cinema con le prime avventure di Zio Paperone 
Schwarzenegger confinato ih asilo 
«Condominio» e «Il marito della parrucchiera» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Proust, l'imperfetto 
OTTAVIO CICCHI 

M Una delle esperienze più 
drammatiche del nostro tem
po consiste nella constatazio
ne che i meccanismi perfetti, . 
tato letterario o progetto riso- ' 

, kiuvo del nostri mali, non (un-
stonano. La riflessione suggerì- . 
Ice tuttavia che la grandezza 
del testo, o del progetto, si può 
rivelane attraverso II diletto. Ba
sta un lapsus, un cedimento 
nel tnssuto, un errore nella 
progettazione o nell'esecuzio
ne per rivelare imperfezione e 
grandezza. Un testo-cattedrale 
come la Recherche di Proust si 
presta, a un'indagine, die ap
passiona e convince, sull'erro-. 
te e sulla grandezza. Mario La
vagetto, nel saggio Stanza 43. 
Un lapsus di MarcelProust (Ei
naudi, pagg. 141. Ine 18.0000. 
ripercorre un mannello dr pa-
gùie del Tentps retrouue e sco-
pie che Prouste incorso in uno 
di quel lapsus. Non e il gusto di 
Inaòanara un dramma a tinte 
gialle, né l'intento perverso del 
Uolccp in cerca di errori e gui
dartele il piacere di cogliere 

" L grandezza nell'imperfe-

Tutto accade nella Parigi 
notturna del tempo di guerra 
(la prima guerra, come si sa, al 
lampo' dei bombardamenti) 
che vede Marcel entrare nei-
l'albèrgo gestito dal tristo Ju-
pien, doveM.de CharlussJ ab
bandona ai suoi piaceri Esuuv-
co, vuole, cosi dice lui, riposar
si un po'. Marcel ordina da be
re: un cossi! Nel frattempo, 
dopo qualche tergiversazione 
{l'albino « pieno, I clienti so
no mòtti) e dopo che dalla. 
Cantina evenutoli aissfc Mar-

f l ha ricevuto la sua camera, 
la stanza numero 43. «Mi si 

tese salire quasi subito nella 
camera 43, ma l'atmosfera era 
coat sgradevole e la mia curio
sile talmente grande che, be
vuto il mio cessa; ridiacesi le 
scale, poi, cotto da un'altra 
Idea, risalii e, superato i piano 
della Camera 43, raggiunsi fui-
dmo. A un tratto, datine came
ra boiata in fondo al corridoio, 
mi parve venissero del gemiti 
soffocati. Mi diressi risoluto da 
quella parte e accostai- l'orec
chio alla porta. - Ve ne suppli
co, grazia, grazia, pietà, slega-
lemi. non mi picchiate cosi for
se,-diceva una voce-.VI ba-
do l piedi, mi umilio, non lo fa
ro pid- Abbiate pietà. - No, 
erotto porco.-rispose un'altra 
voce. - e, giacché sbraiti e ti 
strascichi ginocchioni, ti si le
gherà sul letto, niente pletil-.. 
E noto che la voce che invoca 
pietà e quella di Charlus, che, 
incatenato sul letto, si lascia 
batteri] da Maurice con uno 
stalfUr trio di chiodi Marcel lo 
vede., non visto, attraverso un 
occhia di bue aperto nella pa
rete. Abbiamo preso la citazio
ne dell'edizione Einaudi del 
1961. pagina 799 de // tempo 
MkoMO. // signor di Chartus 

durante h guerra, nella tradu
zione di Giorgio Caproni. Co
me si è ben visto, la camera di 

• Marcel .é la 43. Andiamo avan
ti. Pagina 824: •Insomma, la 
sua smania d'essere incatena
to, d'essere percosso, palesa
va, nella sua laidezza, un so
gno tanto poetico quanto, in 
altri. Il desiderio d'andare a 
Venezia o di mantenere una 
ballerina. E ai signordi Chartus 
stava tanto a cuore che il so
gno gli desse l'illusione della 
reatta che Juplen dovette ven-

. dere il letto di legno ch'era nel
la camera 14 bb per sostituirlo 

. con uno di ferro meglio in ar
monia con le catene». Tutto fi
lerebbe liscio se quel numero, 
14 bis, non (osse una correrlo-

; ne di Giorgio Caproni, che si è 
accorto del lapsus, al testo di 
Proust In realta, e Lavagetto 
controlla sul manoscritto 
(Cahier XVIII. BSbL Nat de Pa-

. ris, Nouv. Acq. Francalses. Co
te 16725, f. 67). Proust ha scrii-

. to «dans le chambre 43»: «E a 
M. de Charlus stava tanto a 
cuore che il sogno gli desse l'il
lusione della realta che Juplen 
dovette vendere II letto di le
gno che'era nella camera 43 
per sostituirlo con uno di ferro 
più adatto alle catene». Ma la 
camera.43 non era quella di 

. Marcel? Quel 14 bis l'avevamo 

. sentito dal «capo» poco dopo 
•' l'Ingresso di Marcel: «Spicciati, 
• Maurice, si può sapere che stai 
- combinando? Lo sai che l'a
spettano, sali al 14 bb. E filai». 

Una voce insospettabile e ir
recusabile. scrive/Lavagetto, 
scavalca Proust' e parla al suo 

'•" posto, Marcel gli sfugge di ma
no e, questo e il. nodo del di
scorso, Ve* di colpo dentro la 
scena .dell'omosessualità, e 
vengono vanificate tutte le ma
novre con cui si era cercato di 
determinarertgorosamente la 
sue posizione. (..) Non c'è 
più posto per un doppio. L'in
conscio pud essere ricoperto, 
rimosso, occultato, travestito; 
la sua voce Intercettata dalla 
ragione, le sue parole tradotte. 
Non per questo può essere di
sarmato o spogliato dal suo 
potere di interferenza». Il la
psus, il cedimento, la' piccola 
crepa aggiungono grandezza e 
bellezza all'edificio, e «I bei li
bri - ha scritto Proust, e Lava
getto pone:queste parole a 
congedo del suo saggio- sono 
scritti In una aorta di lingua 
straniera. Sotto ogni parola 
ciascuno di noi mette il pro
prio senso o, almeno, la pro
pria immagine che * spesso un 
controsenso. Ma, nei bei libri, 
lutti I controsensi in cui si cade 
sono belli». 

:• Del resto tutte le Insistenze 
: di Proust intorno alla divisione 
di responsabilità tra Proust 
stesso e il narratore, tutte le 
preoccupazioni tecniche e tut
te le private relicenze non rie
scono, alla fine, ad occultare le 

Un libro di Mario Lavagetto 
ricostruisce un celebre 
«lapsus» del manoscritto 
originale della «Recherche» 

Un errore che svelerebbe 
l'omosessualità dell'autore 
o uno specchio dietro 
cui nascondere le passioni? 

Due immagini di Marcel Proust a sinistra da bambino. Insieme al fratello Robert 

tracce di realtà che si trovano 
nel testo, A poco a poco cade 
la divisione tra narratore e au
tore, tra personagiil e persone 
reali. Non è possibile evitare di 
essere raltrapé par la ole. 
Proust e costretto. <» fare i conti : 
•con la propria ombra che as
sume consistenza e Impone 
dei vincoli al narratore». Je & 
dunque molf E la Recherche è 
autobiografia? Il lettore che co
nosca la ricerca di Lavagetto 
su Italo Svevo aspetta il nome 
di Zeno, di Zeno-Svevo, e il no
me viene e, con il nome, la 
sentenza sveviana: la coscien
za dì Zeno é «un'autobiografia 
e non la mia». In altri termini, 
l'autobiografia è tempre l'au
tobiografia di un altro. 

Strani percorsi dì quel Jeche 
é e non 6 mo/.DicJtenj, In The : 
Old CuriosityShop, passa dalla 
prima alla terza persona per 
essere più libero, Proust invece 
tra Jean Santeutle la Recherche • 

compie il tragitto opposto, dal
la terza passa alla prima. Dic
kens si sbarazza di un testimo
ne mentre Proust inscena un 
testimone onnisciente che rila
scia una delega al personag
gio. Conclude Lavagetto: «... a 
forza di attribuire *Je quello 
che non gli può essere attribui
to in modo credibile, e cioè l 
poteri di un narratore onni
sciente, Proust otterrebbe di di
mostrare quello che voleva di
mostrare: Je qui n 'est pas (ou 
n'estpastoujours) moh. • 
. Volentieri si andrebbe qui 

per le lunghe trattando con 
l'autore intomo allo sfratto alla 
centralità del soggetto 
(Freud), alla sfiducia nella 
possibilità di conoscere il 
mondo, alla fiducia invece nel 
romanzo dove II narratore sale 
sulle spalle del personaggio e ' 
vede quello che il suo partner 
non vede, e alle qualità non 
consolatorie detta Recherche 

(cioè alla sua Imperfezione, 
come si é visto fin dall'Inizio: e 
si sa che i sogni di perfezione 
sono invece consolatori) - , 
ma ci preme una metamorfosi: 
qualcuno sta per entrare nel 
panni della spia. 

Proust sfugge alla prima per
sona quando deve inscenare 
l'omosessualità? GII è suffi
ciente indossare una masche
ra, parlare In terza persona? 
Spingere sulla scena un perso
naggio? In verità non basta evi
tare di dire. io. E io, come per
sonaggio, potra essere testi
mone oculare? Come pone sfi
dare la temuta Indecenza? E 
come metterla sul piano narra
tivo? 

il lettore ricorda certamente 
quell'occhio di bue aperto nel
la perete della stanza di Char-
tua. «Solo una spia rintanata 
nell'ombra, attenta a non fare 

'rumore, tesa a carpire I plani 
: segreti della realti avrebbepr>> 

tufo consentire a un narratore 
non onnisciente (...) divedere 
(se non di passare) attraverso 
le serrature. Cosi gli omoses
suali che nella Recherche ap
paiono colpiti dalla maledizio
ne e messi al bando - un po
polo notturno, una comunii di 
spie- vengono a loro volta sor
presi da un obiettivo nascosto, 
agiscono all'interno di spazi su 
cui si affaccia l'occhio Invisibi
le e indiscreto di Je, il perso
naggio narratore della Recher
che, che riesce in tal modo a 
concedersi una illimitata licen
za di rappresentazione». Qual
cuno insomma guarda senza 
essere visto. E cosi l'omoses
sualità può andare in scena. 
< Lavagetto offre al lettore 

quattro rappresentazioni del 
rapporto1 omosessuale in 
Proust: gli amori di Mite Vin
teti»! con la sua amica, l'Incon
tro tra M. de Charlus e Jupien, 
un rapporto epistolare, ir amite 

Je, tra la principessa di Guer-
mante» e M. de Charlus e, infi
ne, l'episodio della camera 43. 
Il lapsus consiste In quello 
scambio di numero: Proust 
sbaglia e entra in scena. La 
•grande ossatura inconscia 
aie si nasconde sotto la co
struzione della Recherche' si ri
vela. 

. Se ne riceve anche una le
zione di stile. Lo stile non è un 
insieme di tratti formali carat
terizzanti, ma 11 solo mezzo per 
portare alla luce, dice Lavaget
to sulla scorta di Proust, un 
mondo altrimenti sommerso. 
La parola adatta é gelosia, che 
è vedere senza essere visti, im
prigionare con Io sguarda Vie
ne a mente Odetto e l'Interro
gatorio di gelosia acuì Swann 
la sottopone. Non cerca forse. 
Swann, di carpire il segreto di 
un «essere in fuga», un mondo 
altrimenti sommerso? In modo 
analogo si comporta lo scritto
re. Ola spia. 

Quanto sei bella Roma 
Una lettura antìlluminista 
della società romana: 
il libro dello storico americano 
Hanns Cross restituisce 
dignità alla città dei papi 

" " MARINA CAFFIERO . 

BB Le descrizioni stereotipe 
e coloristiche di Roma nell'an
tico fegbne. retaggio della pò-
lamjcft laorglmentale nei con-
fronti della citta papale, hanno 
a lungo dominato la storiogra
fia:'e la divulgazione storica: 
beau pensare atta rtesumazio-
rie recente di luoghi cotminl -
Ipopolo romano tutto rosario. 
COUtoe salterello, I cardinali 
Ignoranti e cinici, e cosi vie -
tulle Citta e la società romana 
provocata dalla celebrazione 
sui giornali dei bicentenario 
dette nascita di Giuseppe 
CtoecdiinoBetlL -

Assai diversa è l'impostaxto-
ne calibro recente dello stori

co americano Hanns Gross, 
pubblicato nel 1990 e tempe
stivamente tradotto in italiano 
nello stesso anno, dalla casa 
editrice Laterza, con il titolo di 
Roma nel Settecento- lo stesso 
titolo del libro pionieristico di 
VE. Giumella, pubblicato nel 
1971, che II Cross molto utiliz
za. Il volume presenta. In una 
forma scorrevole e di piacevo
le lettura, le più recenti acqui
sizioni di una storiografia su 
Roma moderna oramai matu
ra e consapevole, che ha sana
to numerose lacune, affinato 
la propria metodologia e, di 
conseguenza, ribaltato radica
te convinzioni Accurate e fon

date su elaborazioni dei regi
stri parrocchiali e degli «stati 
delle anime», sono le descri
zioni degli andamenti demo
grafici della città, nel corso del 
Settecento. Esse segnalano il 
lento ma costante aumento 
della popolazione cittadina, il 
calo del numero degli eccle
siastici e la conseguente atte
nuazione della tradizionale ec
cedenza degli uomini sulle 
donne: puntuali anche le ana
lisi degli Insediamenti abitativi 
e delle tipologie degli alloggi, 
oltre che del nuclei familiari -
per i quali la crescita delle fa
miglie mononucleari e anche 
unipersonali avvicina Roma 
agli standard europei -; Inte
ressanti I dati sul salari, sul 
consumi e perfino sulla dieta 
alimentare della popolazione: 
quest'ultima si presenta come' 
particolarmente ricca e com
pleta, rispetto a quella delle al
tre citta italiane ed europee in 
conseguenza della disponibili
tà di grano e di carne garantita 
dal sistema privilegiato di ap
provvigionamento di Roma. 
Tutti I dati, insieme alle notizie 
sulle strutture finanziarie e su 

quelle economiche, fomite at
traverso l'analisi dei bilanci 
dello Stato e del debito pubbli
co e Tesarne delle iniziative 
manufalturiere e dei tentativi 
di riforma dall'agricoltura, re
stituiscono una Immagine vi
vace e concreta di Roma e del 
suo funzionamento. 

Emergono in tal modo I tratti 
di una citta che si evolve se
condo tracciati non molto dif
ferenti da quelli seguiti dalle ' 
altre città Italiane ed europee. 
Resta certamente ineludibile e 
determinante il carattere di -
uno Stato teocratico. In esso la 
duplicità della natura della so
vranità - il pontefice è nello 
stesso tempo capo spirituale 
del mondo cattolico e sovrano 
temporale di uno specifico 
Stato - determina una organiz
zazione amministrativa retta 
esclusivamente da ecclesiasti
ci, con poco potere effettivo la
sciato ai laici: d'altro canto, re
sta prevalente una cultura di 
governo ancora imperniata sui 
valori tradizionali di cariti e di 
benevolenza patema, e su 
preoccupazioni di manteni
mento dell'equilibrio sociale. 

che rallenta i processi di mo
dernizzazione - riuscendo pe
rò spesso, occorre aggiungere, 
anche edarnmorbidlrne la du
rezza. Ma pur all'Interno di 
questo sistema rigido, lo Stato 
ecclesiastico, e la sua capitale, 
non sono davvero-estranet a 
percorsi in atto anche altrove, ' 
quali I tentativi di centralizza
zione e di unificazione ammi
nistrativa. .... 

Se le strutture economiche 
appaiono stagnanti e insuffi
cienti, costituendo U settore 
più debole della vita romana, 
due aspetti di essa assumono 
un rilievo non trascurabile, tale 
da rendere l'Urbe per alcuni 
versi, secondo l'autore, addirit
tura un modello per le altre ca
pitali. Il primo aspetto riguarda 
l'assistenza caritativa e ospe
daliera e 11 sistema penale. In 
questi Campi.la carità •intesa 
come principio di governo» 
aveva sviluppato, nel corso 
dell'età della Controriforma, 
un sistema parallelo, pubblico 
e privato, di Intervento efficace: 
nei cqrifrontl dei poveri, attra
verso una fitta rete di ospizi, 
ospedali e Istituti specializzati 

net dhiersi rami dell'assistenza. 
Sul piano della giustizia, inol
tre, Gross rileva, contro il mito 
ottocentesco della arretratezza 
del sistema penale pontificio, 
la bontà di una struttura che fe
ce precocemente ricorso alle 
pene detentive, con espliciti fi
ni correzionali, e che vide ri
dursi drasticamente, nel corso 
dei-Settecento, l'esecuzione di 
pene capitali -,.... -

. Il secondo aspetto da cui 
emerge un ruolo rilevante del
la città e che appare in palese 
contraddizione con le tesi-del
ia polemica illuminista antiro
mana, è quello relativo all'I
struzione e alla vita culturale. 
Roma non solo fu tra le prime 
città europee a realizzare una 
rete di istruzione primaria, at
traverso te scuole rionali diret
te al popolo, ma era soprattut
to presente sul piano dell'istru
zione secondaria con un gran 
numero di collegi prestigiosi, 
generalmente retti da ordini 
religiosi, che attiravano stu
denti dalle classi alte di tutti gU 
Stati e che ne preparavano il 
ceto dirigente, cosi come del 
resto formavano I quadri della 

Il salone de) Dbro del'90 

Il «Salone del libro» in programma 
a Torino dal 16 al 21 maggio 

Autori e critici 
tra le parole 
dell'umorismo 
Il «Salone del libro» di Torino, l'appuntamento più 
importante per la produzione libraria italiana, si 
svolgerà dai 16 al 21 maggio con un aumento delle 
adesioni del 15 per cento rispetto alle precedenti 
edizioni. Nei giorni precedenti all'apertura del Salo
ne, dal 13 al 16, si terrà la «Quarta conferenza euro
pea del libro» alla quale parteciperanno i ministri 
della cultura della Comunità europea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 

( • TORINO. È il momento del 
libro. Chiuso il Salone di Parigi. 
si affaccia sulla scena quello di 
Torino, presentato ieri con un 
largo anticipo sulla data reale 
di svolgimento che è fissata tra 
il 16 eli 21 maggio. A ospitare 
la conferenza stampa è stata la 
stupenda sede dell Accademia 
delle scienze. E a inaugurar*; ' 
questa quarta edizione del Sa
lone subalpino dell'industria 
libreria sarà una serata di mu
siche e luci tra gli alberi seccia-
ri e le aiuole degli ex giardini 
reali. «Vogliamo ricreare l'at
mosfera delle feste viennesi» 
ha annunciato con una punta 
d'enfasi li finanziere Guido Ac-
comero, che della manifesta
zione torinese e il promotore e 
il presidente. Aggiungendo 
che è ormai matura la trasfor
mazione dell'Associazione, 
che ha finora organizzato il Sa
lone, in Fondazione perma
nente con la partecipazione 
degli enti locali, della Regione 
Piemonte, di sponsor privati 
Col che sembra poggiare su 
più solide basi l'ambizione di 
lare di Torino la sede definitiva 
della rassegna, sconfiggendo 
le candidature alternative. 

La conferenza europea del 
libro, dal 13 al 16 maggio, farà 
da preludio al Salone. Nel '90.1 
padiglioni di Torino Esposizio-
ni accolsero gli stands, indivi
duali o collettivi, di 813 editori. 
I dati provvisori, rilevati il 20 
marzo. Indicano una tendenza 
alla crescita, che è costante 
dalla prima edizione. Un inter
rogativo che si spera di vedere ."' 
sciolto positivamente 6 invece 
sospeso sul numero del visita
tori non professionali, che ave
va registrato una diminuzione 
rilevante. Anche dalla quantità 
di biglietti venduti si potrà ave
re qualche risposta sulle pro
spettive prossime dell'editoria 
libraria. 

L'umorismo e la satira sa
ranno il filo conduttore delle 
principali iniziative del Salone. 

A dieci «grandi maestri» si 6 
chiesto di tenere lezioni per 
«esplorare l'utilizzo dell'umori
smo come motore e forma del
la narrazione». Lo faranno in 
accostamento con altrettanti 
•modelli» letterari: Alberto Ar-
basino e Cario Emilio Gadda, 
Umberto Eco e Achille Campa
nile, NIMta Mtchalkov e Anton 
Cecov, Evgeni) Popov e Franz 
Kafka, e via comparando. Ma 
•'«humour» letterario, lo «spiri
to» più o meno caustico, più o 
meno sorridente, e spesso pre
sente e concentrato in un ag
gettivo, in una semplice battu
ta, nelle poche righe di un dia
logo. Ed ecco che si è pensato 
a una «nostra non mostra», a 
un repertorio costituito da due
cento frammenti di scrittura 
scelti da personaggi della cul
tura italiana come campioni di 
umorismo «nascosto». Rientra 
nel tema anche il confronto 
pubblico Ira autori e critici che 
ogni giorno sarà presentato da 
Corrado Augias: toccherà allo 
scrittore scegliere e convocare 

3uel recensore al quale ritiene 
i aver qualcosa da dire. E non 

è scontato che tutto si risolva 
in chiave umoristica. La rivista 
•Lindice» proporrà invece un 
incontro-dibattito sul rapporto 
tra disegno satirico e mondo 
della cultura. 

Leggere e, perché no?, an
che scrivere. Con quest'ottica, 
il Salone ha indetto un concor
so nazionale dedicato a «La 
scuola che scrive», aperto dalle 
materne alle superiori, che do
vrà testimoniare «quanto di 
creativo e originale si produce 
nella scuola». Dell'economia 
del settore librario e delle sue 
trasformazioni si occuperà un 
convegno della Fondazione 
Agnelli Nel corso del Salone 
verranno presentati i due volu
mi dell'opera omnia» di San
dro Pettini, i discorsi politici e 
gli interventi in sede istituzio
nale come presidente della 
Camera e poi della Repubbli
ca. 

Curia romana. Anche la vita in
tellettuale della città presenta 
un quadro assai più vivace di 
quello tratteggiato solitamen
te: Roma nelcorso del Sette
cento fu città di grande richia
mo per viaggiatori, letterati e 
artisti, che il si formarono, 
mentre l'Influenza della cultu
ra romana (anche se per lo 
più fatta da «non romani»), so
prattutto attraverso il neoclas
sicismo, fu significativa per la 
cultura europea settecentesca. 

Si dovranno probabilmente 
discutere tra gli storici l'ottimi
smo di questa descrizione 
nonché la tesi che sottende 
tutto il libro del Gross. Secon
do lo storico, nel corso del se
colo si verifico un dissolvimen
to dello spirito tridentino e del
la cultura religiosa della Con
troriforma, con la sua compat
tezza e la sua grande forza di 
integrazione e di direzione, 
che rese debole, priva di ener
gia interna, la vita materiale e 
culturale della città: una lesi 
che, con lievi e inaspettate ve
nature apologetiche, fornisce 
una motivazione tutta e solo 
religiosa della lenta ma evi
dente decadenza della città. 

«Vecchie case sul Tevere», da un'acquarello di E Roester Franz 
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SPETTACOLI 

DIOGENE (Ratei*. I3.1S). Puntata declinata al femminile 
per la rubrica del Tg2, La curatrice IkJa Bortoloni ha volu
to dare uno sguardo al mondo difficile delle adolescenti 
I problemi con la famiglia, I nuovi riti e i modelli culturali 
di tredicenni e dintorni. La panoramica è costruita esclu
sivamente con una serie di interviste a ragazzine. 

PIACERE RAIUNO (Reàuno. 18.45). L'Ineffabile trio Simo
na Maichinl-Toto Cutugno-Plero Badaloni vi porta a 
spasso, nell'edizione preserale della rubrica, a Cagliari e 
provincia c o m e ennesima tappa del loro viaggio televisi- ' 
v o di suggerimenti per il week end. il menu della serata 
propone c o m e piatto forte i luoghi storici di Cagliari e t er 
mina con una visita al cineteatro Alfieri. 

CASABLANCA Raidue. 18. IO). L'ultima volta dei libri in tv 
cosi c o m e li vede Gabriele La Porta, d o p o cento puntate. 
Francamente la perdita non ci sembra grave, aocbe se il 
curatore ci tiene a dire di aver raggiunto l'ascolto più alto 
fra i programmi che si occupano esclusivamente di libri: 
una media di 806.000 spettatori, share dell'8.5 per cento. 
Peccato che La Porta si scordi di dire che attualmente, di 

' programmi «librari», non ne esistono altri. , . 
CHIARA E C U ALTRI (Italia I, 30.30). 0 serial diventa 

. quasi un fantaserial: 1 ragazzini di casa si chiudono a ' 
' chiave In camera e si mettono a scrivere forsennatamen

te un libro destinato a diventare best seller, titolo •Vole
vamo i genitori». I genitori in questione t o n o gli attori 
Alessandro Haber e Ottavia Piccolo. 

I DIECI COMANDAMENTI ALL'ITALIANA (Ramno. 
30.40). «Onora II padre e la madre» c o m e quarta tappa 

' del viaggio di Enzo Biagl fra comandamenti, peccati e 
' peccatori di casa nostra. La parola, nella puntata di oggi, 

' ' ' viene data soprattutto ai destinatari del precetto, ai figli. 
' Tocca so lo a loro chinare la testa e obbedire? il dlciotten-

...-. ' n e Oiorgio Coppola risponderà di no. nemmeno a pen-
< • .stw^Echlamaupa<faedavantiaigludiciaccusandolodl 
V•. -avergli negatol i s u o affetto. Tra i servizi, uno su Zaira di 
• , Nomadelfìa c h e ha adottato trenta figli, e un «faccia a 
....... taccia» e o o Catherine Spaak nel doppio ruolo di figlia e 
. , , madre (guarda caso, parla di «madri e figlie» anche la 

,. puntata di Harem, come spieghiamo pia sotto) . Sul te-
' . ma. anche un'opinione «professionale», quella di mortai-
. ' gnor Ersilio Tonini. 

^ J E C O M P A O N U BELLA (Raidue. 33.05). Un'ora incorri-
. / p a g n l a di «quelli della radio», ovverei pesi massimi dello 
: , spettacolo che si sono fatti ossa e n o m e dietro lrrucrofo-
'•'•' ' n i Nel salotto di Mara Venier e Enrico Vaime, d o p o un 

"' recupero degli exgruppo Dtrby. d o p o aver riproposto la 
- prima generazione di «signorine buonasera», e c c o l'ulti-

' ma puntata della serie dedicata agli animali radiofonici: 
- • troverete Gianni Boncompagni, Bracare!! e Marenco, 
- - Paolo Panelli, Antonio Amurrie Dino Verde, Pippo Bau-
• - !<to, Gianni Bislach. 
CRONACA (Retequattro. 33.40). Tutu I ragazzi del Presi-
• •• dente. 0 programma di attualità di Emilio Fede Interroga 

< v : ( o interrata^ gli studenti di alcune scuole lombarde sul-
V • ie-uscite di Cossiga. Come lo giudicano? Ha agito correi-

• tamenle-o no? Lo promoverebbero? A fare le domande, 
,". rM^Biànuod.rwUst)condaparled«lprogn»inrnacisl 
... sposta a Gela, citta degli eccidi, e, per finire, tra le cornu-
;'..' nitacristiane in Libano. 
;JWUttM (Raitn. 33,55). La califfa Catherine Spaak sceglie 
. . un aigomemolegsenno e propone, per 11 dibattito di sta-, 

•' sera.Ii tema «madri e figlie». Dovrebbero saperla lunga, 
sull'argomento, Paola De Clerq - autrice di «Tutto il pane 

- d e l mondo», storia di un'anoressica con un conflittuale 
rapporto con la genitrice - e Francesca Sanvilale, che di 
madre-figlia parlaIn «Verso Paola»: tutte e due in studio. 

1 . AccaiUo a loro, Dalila Di Lazzaro. 
•- (RobettaCm) 

Domani su Raitre «Il mistero Amadeus»; un programma di Corrado Augias ^ 

Indc i^ genio 
Va in onda domani, alle 20.30. *u f^itre,II mistero 
Amadeus, un'indagine di Corrado Augias sulla mor
te di Mozart. Tifo, nefrite, assassinio? Intervengono 
alla trasmissione, corredata da brani del film Ama
deus, illustri clinici, musicologi, docenti e studenti 
della Scuola musicale di Fiesole. «L'iniziativa - dice 
Augias - vuole sperimentare una nuova fusione tra 
immagini visive e sonore». 

. . CIUSMOVALINTI. . . .-..-,. , ..' .-• .'', 

• • R O M A . Pochi chilometri 
nella periferia romana, ed ec
coc i a Vienna. Da una balau
strata l'occhio contempla la 
città, c o m e Roma dal Pinctb. 
Una grande «macchina», la tv, 
la più potente c h e abbia oggi 
il m o n d o per abbattere I con
fini del tempo e dello spazio. 
In m e n o di un niente ( s iamo 
in u n o studio televisivo, l o ve
drete domani alle 20:30 t u 
Rahre'}, e c c o Corrado Augias 
c h e si appoggia a quella ba
laustra c o m e avendo appena 
appreso la notizia della morte 
di Mozart e, anche, quella del 
misero funerale. Ha in m a n o 
un giornale, ma la grande 
Vienna h a fretta di spicciare la 
cosa . Il giornale - d icono an
c h e alla Wiener Zeitung - dia 
le notizie, Il resto viene dopo . 
Ed è tutto qui: «In età di trenta
sei anni, è venuto Ieri a man-

. care U maestro Wolfgang 
Amadé Mozart Fu autore di 
buone musiche». Ieri, c ioè , il 5 

dicembre ,1791 . Ma Augias 
non si accontenta. Su tutto 
quel c h e in duecento anni il 
m o n d o non ha ritolto sulla, 
morte dì Mozart, lui incomin-. 
e ia a sventagliare la gamma 
del ie Ipotesi: Ufo, nefrite, as
sassinio? E chiamerà, vedrete, 
illustri medici, c o m e se Mozart 
stesse ^ nella stanza accanto, 
c o h II s u o tf«7ufcrn Incornplu-; 
IO e c o n la vita c h e 16' abban
dona. 

Arrivo tardi il medico di fa
miglia e , c o n un ritardo di 
duecento anni,, arrivano ora 
da Verona il prof. Giuseppe 
Ferrari e da Bologna il'prof. 
Cario Baroni. Sarebbero pron
ti, pero,, a salvare il composi
tore c o n antibiotici e dialisi. 
Chissà c h e c o s a farebbero per 
salvare quel; corpo dopotutto 
forte, resistènte, c h e aveva, 
sopportato malattie e strapaz
zi dall'Infanzia e per tutta la vi
ta. Né Mozart pensava di d o -

i^^f^^f:. 

4HS, '' ' ' € ' , • 

Tom Hulce m «Amadeus» di MHos Forman 

ver morire. Aveva progetti per 
.Londra, .doveva terminare 

'•' Flauto magico e Clemenza di 
Tito, ma s'era messo in mezzo 
il Requiem, e Augias mescola 
alle indagini frammenti del fa
m o s o film Amadeus, mentre si 
fa strada l'ipotesi del veleno. 
Se ne vede la boccetta, quella 
c o n l«acqua tòfana», l'arseni
c o cioè. Ma chi ha avvelenato 
Mozart? Antonio Salteri, per 
gelosia? • • 

La balaustrata c h e ora si 
apre sull'animo umano svela 
paesaggi assai più sconfinati 
di quelli di una Vienna e di 

' una Roma messe insieme. E 
anche Augias - il «telefono 
giallo» lo ha reso «perfido» - è 
•tremendo». Salieri? Non ci 
crede, e del resto non racco
glie la tradizione c h e spingerà 
Puskin a scrivere quel suo Mo
lari e Salieri. A qualcuno, 
chissà, può aver fatto «como
do» alimentare I sospetti su 
Salieri, mentre emerge l'ipote
si della massoneria. L'ipotesi, 
cioè, di una «punizione» ai 
danni di Mozart, per tradi
mento. E un po' strano, infatti, 
che, morto Mozart, nessuno 
sborsi' un soldo per fargli dei 
funerali decenti e che il cada
vere venga gettato in una fos
sa comune. Pare che la puni
zione per tradimento compor
tasse anche la dispersione 
della salma. Sta di fatto che 
Costanza - forse non a caso 

trattenuta altrove per. qualche 
tempo - non abbia più ritro-

'< vato il luogo dove giaceva il 
• «suo» Wolfgang (e fu «suo» an-
' cora per I cinquant'anni vissu

ti dopo quel dicembre 1791 ) . 
Lorenzo Amiga e Claudio 

Casini (è stato difficile, duran
te la registrazione, farli star zit
ti e qualcuno voleva ricorrere 
all'«acqua tòfana», ma era una 
boccettina di grappa) hanno 
spostato •:, il «mistero» della 
morte su quello della vita mu
sicale di Mozart. Si ascolteran
no passi del Requiem, del Don 
Ciouanni. del Quintetto K 516, 
con musicisti della Scuola di 
Fiesole. A poco a poco, dalla 
morte nasce la vita di Mozart 
quella che ognuno di noi, per 

' quanto può, custodisce e tra
manda. .--. - -.. •. 

. Riusciamo, con il «permes-
• so» di Adriana fiorgonovo, re
gista, a togliere un po' Augias 
dalla balaustrata su quella 
strana Vienna. Due parole per 
allentare l'emozione, Indugia
re sulla trasmissione che vuo
le avvicinare al mistero di Mo
zart la gente e dare all'ascolto 
di musiche - il semplice con
certo, dice Augias, è insuffi
c i e n t e - le immagini di una 
presenza cosi decisiva nella 
cultura moderna. Non sareb
be male, pensare fin d'ora al 
•mistero» di Rossini di cui è vi
cinissimo il bicentenario della 
nascita (1792-1992). • 

Quarti ^ 
BUONORA MARTIU.I 

BEI Quattro sguardi sul con
tinente famiglia: sulla mater
nità ed II ruolo paterno, l'a
dozione Intemazionale e le 
capacità «adottive» del nu
cleo familiare. Lo'scrittore 
Enrico Panunzio, la sociolo
ga Marina D'Amato, la psica
nalista Silvia Vegetti Flnzi e lo 
storico dell'arte Gabriele Bor-
ghini s'interrogano con voci 
ubere sulle problematiche 
originate dalla famiglia: su se 
stessi, quindi; sul proprio es
sere padre, madre, figli; sull'i
conografia conculturtodOA 

stato raccontato nel secoli' 
addietro. Queste voci si alter
nano a quelle' del ragazzi, 
mentre riflettono II singolare 
destino dei figli adottati, che' 
vengono da paesi lontani, 
portandosi dietro, assieme 
ad un diversò colore della 
pelle e ad una straripante vi
talità, uno strano struggimen
to, forse una nostalgia. 

/ figli del mondo, lo specia
le di Daniela Palladini pro-

. dotto dal Dipartimento scuo
la educazione che la Rai 

-manda'-in osdit*»ò0fj^6lH> 

14.30 su Raidue e che Raiuno 
replicherà alla, mezzanotte di 
Pasqua, non è quindi un'In
chiesta sull'adozione-inter
nazionale, centro tematico 
da cui comunque il program
ma ha preso Il via. SI presen
ta piuttosto come una map
pa di itineràri Culturali che si 
diramano in direzioni tanto" 
inesplorate, quanto dai con-

; tomi poco definiti. «La mater
nità ha perso ogni sua ovvie-

' tà»: la psicanalista Silvia Fe-
: getti Flnzi ne disegna un'irti-
, maglne inedita. La maternità 
•come «lavoro» Intellettuale e 
ì colturale,* 'oggi" s*rntW''pì<r 

. i-
segnato dalla scelta soggetti-

, va della donna: un lavoro, le 
cui molteplici competenze 
abbracciano uni) «particola
re sensibilità' all'altro», una 
•capacità, • di tipo'artistico e 
creativo, di Inventare rappor
ti», fino ad una pratica della 
responsabilità, c h e si esplica 

" nel «creare» II"proprio figlio e 
al contempo nel separarse-

.ne. L'elabprazione intellet-
\ tuala richiesta dal «lavoro di 
. madre» - secondo la psica

nalista - fa quindi si che il di-
': vario fra la maternità natura-

sempre melTOprotonao. 

Enrico Panunzio, dal can
to suo, racconta. Di sé, della 
sua felice esperienza di pa-

, dre acquisito, («La donna 
- che. dovevo amare portava 

con sé un bambino di due 
. anni») e del suo inestinguibi

le desiderio di essere iufstes-
' so adottato. E della famiglia, 
' «che abbiamo lasciato, noi 

Sente, almeno venti anni fa», 
latina D'Amato ci fa notare 

che nei programmi televisivi 
per ragazzi la famiglia, intesa 
come nucleo fatto di padre, 

. madre e figli, non esiste, cari
ca com'è di improbabili zii e 

"ndrinT, mentre Gabriele Bor-

ì •• :• 

ghini ci porta a scoprire, con 
sguardo attento, l'idea di fa
miglia nella pittura, da Ma
saccio a Degas. Ma. sempre 
presenti, lungo tutto il pro
gramma nel suo scorrere len
to e riflessivo, le storie ed i 
volti dei ragazzi. In. interviste 
dal «sapore» sereno, parlano 
di sé, del loro desideri («Mi 
piace di essere originale» di
ce Annalisa, una bambina 
nera di dieci anni) e sfiorano 
con leggerezza e profondità 
Il ricordo della loro avvenuta 

.adozione, di un'esperienza 
, che forse è stata, a continua. 
ad essere, febcér- •••"•'•••' -' 

Novità 
L'ispettore ' 
Sarti 
diventa padre 
MB II Derrick italiano, anzi 
bolognese, è pronto per un al
tro tour de force. Stiamo ov
viamente parlando di Gianni 
Gavina, interprete in tv dell'/-
spettore Sarti, nato dalla pen
na del giallista Loriano Ma
chiavelli. L'attore bolognese, 
amico e collaboratore di Pupi 
Avati, firmerà ancora per una 
rete Rai (da decidere se la pri
ma o la seconda) tre film, da 
un'ora e mezza ciascuno, 
scritti insieme a Rodolfo Sone-
g o e Tonino Taglioni. Dopo 
aver interpretato per tante se
re su Raidue alle 22.30 l'ispet
tore «umano», Gavina . sta 
adesso lavorando al suo nuo
vo progetto. Non è esclusa pe
rò la realizzazione di una se
c o n d a serie àe\Y Ispettore sar
ti «Sono cosi affezionato a 
questo personaggio - dice 
l'attore - c h e mi piacerebbe 
portarlo ancora sul telescher
mo». Sotto il titolo generale di 
Vita da padre s ono riuniti tre 
racconti tv da un'ora e mezza 
c h e hanno per protagonista lo 
stesso attore. Gavina appunto, 
in tre diversi ruoli. «Tutti e tre -
spiega l'interprete di Regalo di 
Natale di Pupi Avati - s o n o 
ispirati alla figura patema, tut
ti e tre raccontano storie di vi
ta». Il primo dei tre tv-movie si 
intitola Per amore o per t'orza, 
storia di un padre c h e vuole 
convincere il figlio a diventare 
un campione. Il s e c o n d o La 
confessione e l'ultimo, Oriz
zonti familiari, ha c o m e per
sonaggio principale un padre 
cinquantenne comunista c h e 
insieme al muro di Berlino ve
d e crollare anche la propria 
famiglia. Lontano per-il mo
mento dal c inema, Cavina h a 
però sperimentato il successo 
anche in un altro c a m p o del lo 
spettacolo, quello musicale. È 
appena uscito in Italia, Fran
cia e Germania un suo !p dal 
titolo Alzati e Cavino. «I! tu t to -
racconta l'attore e cantautore 
- è nato dalla sigla dtìì Ispet
tore Sarti. A quel brano c h e ha 
avuto tanto successo, si è poi 
pensato di affiancare altre 
canzoni». Tra i nove brani del 
disco, «Donne c h e ci manca
te», dedicato alle compagne 
di vita c h e nel corso del tem
p o si sono,trasformate tn-mo-
gli e «Il mercato della vita». -

CPAHJNO RAIDUE 4 \ RAITRE £ IEKK 
TIM^MONTIOmO 

SCEGLI IL TUO FILIVI 
M I UMOMATTH^ConUvIaAnarro TAO CARTONI ANIMATI 

10.1» i s CONCSIITI wni PIANOPORTS • »VOO WAMOANCN'WI.OIQ.BWch 
1B4>0 OM.l l circolo dalla 13 
144X> TfMJTOtORHALE 

1 1 4 » TOt-MATTINA 
IOSA 

114HI HEW3KITTV. Cartoni animati 

DM» INOLSM O FRANCESE m 
,(28« puntata) 

144W OSE, ta lampada di Aladlnò ' 

11.40 OCCHIO AL BtOUETTO 
10.6Q DESTINI. Telenovela 

ÌS4K> SCtt ATUTTA NEVE 

U J I CWOTOMPOl'A-TOtiaAlH 
t U I irATTINOtrmi.Con G. Magnili 

1 B . 4 0 BCMIOOB 

«ffrf 
*«***Q' i »»»JOHIWO»\L«i 

lHAHINO.ConS. Marcnlnl ««•PO T O t O M T W D i q 
1T.1» IMOtTM.TaleHlrn 

I O J M OOAUTiroi-Tolanovela 
1T.40 VrTADA»TW10A.T»l«»tllm 

«4<oo •niHwmArouTicA.tPr) •wm 
1*.1Q I». MONDO WCHUAUK. DI P. Anflila 

14.1» QUANDO 11 AMA. Telanovela 
1C.OB OJIO. In studio GI«r>ctau<llo lop«z 

1S iM 
16.30 
17.1» 
1 0 ^ 0 
SCkSO 

•BLSO 

AO»WT»WIPP«m.Tel«(llm 
MOVINE*. Talefllm 
S U M n 7. Cartoni animati 
AOaMT»l*ai>PaitTatefllm 
nUNCBSCO D'AMISI. Film 
di Michael Curtlz • 
K>» MONNA USA : 

1SS» SCHOOOSDIBADIOACOUml 
1S.10 OTTO TWA NOI 

iSStT 
'fcSàtlftoll del mondo 
DOMANO» S U OBSOlLAPASSIONB 
mtA WUmUkMMA. Con Nuccio Fava 

1 S J » TUTTI « M O N O . La Tv daoll animali 
18.4» TOSPSHBV 

S2^«a ANTONIO DA PADOVA. Film 
... con Aldo Fabrlil • • 

1»yOO 
1SAO 

18.10 
ao.oo 
SO.SO 

92.2» 
23.2» 

0.40 

OIMI NIWS.Telsglornale 
UNA CASA PCR S I M P M . 
Film di Dalbert Mann 
ORA LOCALK. Varisi* 
TMCNKWS 
BAMBINI COMB OUESTI. 
Film di G.Stanford 
PESTA DI COMPUUNNO 
MONDOCALCIO 
STASERA NEWS 

8^30 LAROSATATUATA ' 
Ragia di Daniel Mann, con Anna Magnani. Daniela 
PavaivOurtLancaslar. Usa (1955). 117 minuti. 

. Un Oscar par la Magnani, nei panni di Soralina. cosi 
fatalmente legata armarito. che quando questi muo
re, ne conserva le ceneri in casa, custodite In un'urna. 
Quando per caso scopre di essere stata tradita, getta 

. via urna e bei ricordi, e si concede ad un altro uomo. ,. 
CANALE S ' 

1.00 LA LUNGA CORSA. Film 

1T.OO TQ2PLASN 
18.00 TEUWIORMAU 
1»w«S ASPSTTANDOunlem» al tetto 

1 7 ^ » OOOIALPARLAMENTO 
I T A » DAL PARLAMENTO 20.0» »LOB.DtTUTTODIPlO 

, f c°g ? ° , f t A S W 17.10 AND1AMOACANESTWO S0.S0 

ìzmss 0^*-P*f»W"V^f'|H*1«' 
%7SÙ VIDBOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 

IOUATTRO DELL'OCA SSLVAOOIA. 
Film con 3cottGlenn : >•••- ' •••: : 

17.00 CUORE 
Regia di Duilio Coletti, con Vittorio De Sica, Giorgio 
DeLullo, Maria Mercader. Italia (1947). 120 minuti. 
L'Italia della fine dell'Ottocento (e non pochi riferi
menti a quella del secondo dopoguerra) sulla scia del 
romanzo di Edmondo de Amici». Fa da guida la solita 
maestrina della penna rossa. Non e il piuùtamoso del 
«Cuore» realizzati per il cinema, Dopo ci avrebbero 
provato Romano Scavolini e, più nobilmente. Luigi 

SVARINO. Con Stattan Da 
Mistura «Simona Marchlnl. In diretta 

' da Cagliari. Regia di Mimma Noceti! 

17.4» ALP. Telefilm «Lo acarafagglo» 
I M O CASABLANCA. DIO. La Porta 

2 2 J » TP»SERA - • " - • '• • •••.' 
22.4Q HAREM. Con Catherine Spaak 

1»JO TP» STASERA B » . » 0 TQ» NOTTE 

«L DIBCI COMANDAMENTI ALL1TA-
. Un programma di Enzo Blagl 

1».»Q ROCK CAPE. DI Andrea Alcoso O S O SO ANNI PRIMA 

lev*» HUNTER. Telefilm 

S1.10 RITO DILLA VIA CRUCIS PRESIB. 
,;:-B«IO DA SAP* OJOVANNI IL (In dt-

rgttadaRomel 

1«U4S T02TELBOIORNAUI 
SO.1» TOSLO SPORT 

«MLSO TBaJOWWaiALB 
U O V I C R O C L Film con Heinz Ben-
nem. Pamela Vllloreal. Regia di Silvio 
Maetrarald' tempo) 

IL CmCO NBL MONDO N. ». Conduce 
R. Dell'Abate. Regia di Leila Atleti 

M A » TOI NOTTE. CMETEMPOPA 

.Spettacolo 
Ideato e condotto da Ennio Vaine e Ma-
ra Venier (ultima puntata) 

QUO OOOIALPARLAMENTO SS.1S TP» PEGASO. Fatti A opinioni 

OJIB LBDUBCROCLFilmtytempo) 2«kOO METIT02.TQ2.OROSCOPO 

B^r^l»*4pB%»B-Br ' VPSVBavTABap^flBMjfVa) *jMuBfB»»^»^pfBBJ^Bk 

ITALULMondlallgruppoB 
Q.1Q APPUNTAMEKTOALCWIEMA 
0 4 0 DUEL, Film. Regia di StavetrSplelberg 

IBiOO 
i«vm> 
16X» 
1S4K> 

ttM 

SSJM 

SUPER MIT 
HOT UNE '' 

ONTHBAHI . 

QtlEBN SPECIAL? 

ONTHEAIR '. :..••• • " ' 

ORAZIADIMICHELB 

1 « J » SPORTACUS. 

Cpmenclnl. 
&HTV 

17^>Q CUORE. Film con V. De Sica 
10.»O CARTONI ANIMATI 
SOSO OUATTRO MATTI CERCANO 

MANICOMIO CONFORTE-
VOLB. Film con S. Angulllar 

»2UH> TOP MOTORI 
22 .SO PIOWOIZUCCA.Cabaret 

1 ^ 0 NOTTE ROCK 
2S.OO BERSAGLIO ALTEZZA UO-

MO.FIImeontuc Merenda 

2 O S 0 BAMBINI COME OUESTI 
Regia di George Stanford Brown, con Tyle Dall, Ri
chard Crenna, Martin Balaam. Usa (1987). 93 minuti. 

' Misconosciuto tv movie, rivalutato dal nuovo interes
se che il grande schermo de alcuni anni rivolge al 
problemi del portatori di handicap. Qui una coppia di 
genitori al scontra con II dramma quotidiano di due 

ambini «down». Non mancano affetto e rassegnazio
ne, quanto piuttosto le strutture sociali capaci di offri
re adeguata assistenza. 
TELEMONTECARLO 

m munititi 

«Reo f̂rtatatTttattrb, ore 23.30) 

1 8 s » 0 BERNADETTE. Fltm 
S S « » LA VBOUA DELLE AOUIUL 

Film con RockHudaon 

1 4 . 3 0 POMEHIOGIO INSIEME 
ISvSO TELEOIORNALB 

«0»SO . UNA UNA PICCOLA STORIA tVA> 
MORE. Film con A. Hill 

& 

22.SO IL»EONODIVENERB.FIIm 
OSO SOLO CHI CADE PUÒ Rt-

SOROERE.FIIm, 

SOM» MARCO B LAURA DIECI AN-
Nl FA. Sceneggiato (T p.) 

2 2 J 0 TELEOIOHHALE 
SSAO BASKET. Con F. Tranquillo 

2 2 . 4 0 LE DUE CROCI 
Regia di Silvio Maectranzl, con Heinz Bennent, Wil
liam Berger, Pamela Vllloreal. Italia (1987). 100 mlnu-

Ispirato a una atorla vera un film realizzato per la tele
visione ma di struttura cinematografica. La triste ed, 
eroica vicenda di Tltus Brandsma, sacerdote olande
se, oppositore del tedeschi nell'anno di guerra 1942. Il 

- • pewe+eecupato e il.prete decide di entrare nettare^ 
,. sistenza. Alcuni suol allievi lo seguono. Quando uno 

di essi tradisce, le Ss Iniziano un'indagine che si con
cluderà con il tentativo (fallito) di convincere il sacer
dote allacauaa nazista. 
RAIUNO . 

tV»Q IAROSATATUATA.FIIm S.BO LA DONNA BtONtCA. Telefilm 
IQJtS «EWTBCOMUNE.Varleta 
11^«S aPtWNZOtSBRVtTgQuIz 
1SJS TRIS.Qulzcon Mike Bonolorno 
1SJO OJt.IL EOtUSTOICtuH 
144Q ILOIOCODELLBCOPPIE.Quiz 
fSJOS AOAtNZUMATTWMOMIALB 
HqM nAMOu.PAI«LIAMOMB 
S » » 0 » BIMBUMBAM.Varietà 
1B.1B 
«AVO 

Telefilm con Bill Cosby 
CAMALB s NEWS. Notiziario 

< » 4 » N.OIOCO DEH». Quii 
tSLSB Tt^BWOUBBMARrrO.QulZ 

seLBfl 
IVM>IOLONeitA.ConG.Ferrara : 
BIRIBCIALA NOTIZIA 
•.CUOCO D B OIOCHL Varietà con Ll-
no Banfi: regia di Beppe Bacchia 
ATTUALITÀ SPECIALE. «Un bambino 
di nomeQeaù». Il mistero 

^ 
tlAURIZW COSTANZO SHOW 

1014S 

11-4S 
12JOO 

ISJOO 

1S^O 
•«%S0 
1BJO 
1SJO 
1 7 ^ 0 
1BJ>» 
1BA0 
2 0 0 0 
BOSO 
S1.SO 
S I ^ S 
BSJS 
23v40 

BULLI STRADE DELLA CAUPOtt-
NIA. Telefilm «Tempo di ghiaccio» 
STUDIO APERTO.AtluallUl 
T«I.HOOKER.Telefllm 
HAPPY DAVS. Telefilm 
CUOCUaVarleU) 
URKA Gioco a quiz 
ILPABSBDELLBMBRAVIOUB. 
SIMON A SIMON. Telefilm 
STUDIO APERTO. Attualità 
MAI DBIBSL Telefilm 
MCOYVBR. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CHIARA BOU ALTRL TelefltirV 
STUDIO APERTO. Notiziario 
COLLEGE. Telefilm conF. Moro 
CALCrOMANIA-Sport 
CINCIN-Telefllm 

a i o COSI GIRA IL MONDO 
RADIO 

O 4 0 SENORITA ANDREA. Telenovela 

i a i O PER BUSA. Telenoveta 
11.SO TOPAZIO. Telenovela 

1JOO FABIOLA. Film con Michele 
. . • Morgan. Regia di A, Blaeatti , 

. ; (Replica dalle 1.00 alle 23) , 

1BJO RIBBLLE. Telenovela 
1S4S SENTIERI. Sceneggiato 

14^4» LAMIAPICCOIASOUTUDINB m 
1S.1S PrCCOUCENERENTOLA 

i«. i» LA VALLE DEI PINI 
1S4>Q TOA. Informazione 

S O » » LAMIAVITAPERTE 
1 « 4 » OENERALMOSPITAI*Telemm 
1 T . 1 » FEBBRE D'AMORE 

2 1 . 1 » IL SEGRETO. Telenovela 
S E M I NIDODI SERPENTI 

1 S J O CAR.OBWrTORI.Oufr, 

l a i O C S R A V A M O TANTO AMATI 
1»>M> MARILENA. Telenovela 

aoss LA DONNA DEL MISTERa Telenove-
là'conLulsaKullok(27«puntata) 1 0 0 0 TELEGIORNALE. 

22.3Q CRONACA>rruallta 
ST11ISCU LA NOTIZIA. Varietà a i o amioiOAPfnrro.Notiziario SJ^O RSDS.FIImconWarrenBeafry 

10.3O BRILLANTE. Telenovela 
2 0 ^ 0 .MORIRAI A MBZZANOTTB. 

' : Film con Raymond Burr 

RADIO0I0RNAU GR1: * 7; 8; 10; 12:13; 14; 
15; 17; 1C 2X GR2: fUO; 7J0; 8.30; 9.J0; 11JO; 
12J0; 13J0; WM; 17.30; 19J0; 22.30. GR1 
6.45; JJte tMi iìAS; 1345; 1445; 1845; 
2045:23.13. 

RADWUNO Onda verde: 6.03.8.58,7.58,9.66, 
11.57, 12.58.14.57.16.57.M8.56. 20.57. 22.57; 
8.00 Radio anch'Io '91; 11.10 Un po' di musica; 
1205 Via Asiago Tenda: 18.00 II paglnone; 
20J0 Mario Zafred: 21M Concerto; 23.05 La 
telefonata. 

RAOIODUE Onda verde: 6.27,7.26,8.28,9.27, 
11.27, 13^6,15^7,16.27,19.26. 22.27. 8.00 II 
buongiorno di Radlodue; 10.30 Radio due 
3131; t245 Impara l'arte; KM La lettere da 
Capri; 20.00 Dialoghi davanti a Gerusalemme: 
20.10 Le ore della seri: 21 JO La ore della not-
*»'• 

RADrOTRE Onda verda: 7.18,9.43,11.43.6.00 
Preludio; 8JO-1045 Concerto dal mattino; 
10.00 II filo di Arianna; 1200 II Club dell'Ope
ra: 14.00 Diapason; 16.00 Orione; 21.00 II cla
vicembalo ben temperalo di Johann Seba
sti» n Bach. 

22^4» ANTONIO DA PADOVA ' ' 
Regia di Piero Franclscl, con Aldo Florelll, Aldo Fabrt-
zl, Silvana Pampanlnl. Italia (1949). 82 minuti. 
Un altro tipico film pre pasquale. Non la vicenda del 

, celebre santo ma la devozione di una donna che pre
ga altlnchéil marito pittore ritorni dàlia guerra dove s 
disperso. Il suo desiderio viene esaudito, il figlio del 
due ne rimane a tal punto colpito che decide didiven-
tare santo a sua volta. 
ITALIA 7 

23.SO RED8 
Regia di Warren Baatty, cor. Warren Beatty, Diana 
Keaton, Jack Nlcholson. Usa (1981). 196 minuti. 

' La Rivoluzione d'ottobre secondo John Read (giorna
lista americano, «patriota» russo, autore del «Dieci 
giorni che sconvolsero I! mondo»), E secondo il prc-

Sresslsta Beatty. qui alla sua prima regia, candidato a 
odici Oscar, vincitore di ben tre. Una duplice forma-

,. zlone politica, una complessa storia d'amore, una ri
flessione agrodolce sul tempo dell'uomo e su quello 
della Storia. 

. . RETEQUATTRO , - " -T . J r 

OSO DUEL 
' Regia di Steven Spielberg, con Oennla Weaver, Jac* 

> quotine Scott, EddleFIreatone. Usa (1972). 86 minuti. 
E l'esordio, fulminante, di Steven Spielberg. Un com
messo viaggiatore su un hlghway degli Usa misterio
samente inseguito da un gigantesco Tir. Il -duello- è 
interminabile, al pacifico automobilista non resta alla 

• fine che attirare I aggressore senza volto in un tranel
lo e liberarsene una volta per sempre. 

, '.RAIDUE , . , . . , • „ . ... , .-• 

>&.-. 
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SPETTACOLI 

Una pioggia di titoli: dall'Italia il nuovo 
Farina ambientato in un caseggiato romano, 
mentre d a # Usa arrivano una commedia 
di Reitman e un cartone animato Disney 

MICHELI ANSIMI! 

; Condominio 
Regia: Felice Farina. Sceneg
giatura: Paolo Vlrzl. Felice Fari
na. Interpreti: Carlo Delle Pla-

1 ne, Ottavia Piccolo, Ciccio In
grassi», Roberto Cifrari. Riccar-

: do Pangallo, Leda Lojodiec. 
Paola Tiziana Cruciarli. Musi
che: Lamberto Macchi. Italia, 

• 1991. 
• Roma: Eden 

1 • • «La vita è un mozzico», 
' ammonisce la parrucchiere 
" Ottavia Piccolo, tutta cotonato-
< re e frustrazioni, in Condomi-
• nio. Ne consegue che la vita va 
vissuta di corsa, afferrando i 
mille attimi fuggenti che 11 caso 
(eia nostra disponibilità) mot-

\ tono a disposizione. È uno dei 
.messaggi di speranza che spe
disce il terzo lilm di Felice Fari-

• na, molto diverso, per stile e 
; sensibilità, dai precedenti Sem-
. tuo morto ma i solo svenuto e 
• Affati spedali (mai uscito nel-
. le sale). Film corale, un po' 
; controcorrente, per alcuni ma-
': sari anacronistico, certamente 

Inconsueto nell'attuale pano
rama italiano, dove l'aggressi-

- vo neorealismo alla Uttrù con-
; vtve con una certa tendenza al-
'<'• lacarineria. 

- ' Condominio cerca, o rlsco-
: pretoria terza via, che * quella 

della favola metropolitana for-
v temente ancorata alla società, 

nella fattispecie un degradato 
; caseggiato del quartiere roma-
; ne della Magllana. Niente dto-
'1 foni, acqua a singhiozzo, scale 

fatiscenti, e soprattutto una 
: densità abitativa pari alla sfidu

cia nelle istituzioni. E qui che 
;. arriva 11 ragioniere Carlo Delle 
\ Piane, con moglie sfranta e li-
> glie Insoddisfatte. Buono, ani

mato da un civilissimo senso di 
riscatto e di tolleranza, l'uomo 
è visto dai condomini come un 
matto o un imbroglione (il 
precedente amministratore è 
fuggito con la cassa). Solo l'ex 
poliziotto Ciccio Ingrassia gli 
dà fiducia, mentre sui piane-
rettoli si agita un'umanità sbri
ciolata: ecco l'impiegato del
l'Alitali-. Riccardo Pangallo 
sprofondato nella depressione 

; per essere stato mollato dalla 
moglie; il capotecnico della 
Slp Roberto Citran che odia i 
romani e spia gli inquilini per 
telefono: la giovane toscana 
Nicoletta Boris con figlio balor-

" do in odore di droga; l'estetista 
un po' «coatta» di cui sopra, ec
cetera eccetera... Grumi di or
dinario malessere, per raccon
tarci un pezzo d'Italia arrab
biata e paziente, razzista e di
sponibile, cinica e piagnone, 
dove ogni riferimeno none pu
ramente casuale. 

Farina parte veloce, con pi-
. gllo documentaristico, e lenta
mente si ritaglia 1 suol protago
nisti, dentro un ritratto agro
dolce che stimola ora U riso 
ora la commozione. Viene da 

• pensare, più che al televisivo / 
trentasei scalini, al vecchio film 
di Tavemier / miei ofcfni di casa 
sono simpatici: ma dei ritmi 

1 pio stretti e un uso meno com
piacente della musica (è co-

• me se talvolta gli autori non si 
fidassero delle emozioni) 
avrebbero giovato alla riuscita. 
Non e questione di bontà, 
quella va benissimo, ed e al
trettanto vero che •l'antico sen
timento della solidarietà», co
me dice Antonio Lubreno nel 
ruolo di se stesso, si può ritro
vare anche alla Magllana. Ba
sta non essere stucchevoli. 

Schwarzenegger 
Un supermuscolo 
trai bobini 
1#Q poliziotto 
SJR eteueiitari 
Regia: tvan Reitman. Interpreti: 
Arnold Schanenegger, Pene
lope Ann Miller, Pamela Reed. 
Linda Hunt Fotografia: Mi
chael Chapman. Usa, 1991. 
RoaBatMetropolltaii 

• i Cònan II barbaro ormai è 
un altro uomo. Smagrito, libe
ratosi dal gonfiore muscolare 
di un tempo, capelli corti e 
sguardo pio espressivo (alme
no d prova), l'attore austriaco 
replica il sodalizio con Ivan 
Reitman, l'inventore del Ghost-
biotta. Già in Gemelli, rincon
tro-scontro fraterno tra l'enor
me Arnold Schwarzenegger e 
il minuscolo Danny De Vito 
aveva sortito piacevoli effetti 
comici; qui U contrasto .viene 
portato alle estreme conse
guenze. Immaginando il gi
gante alle prese con una classe 
di pargoli. «L'asilo e come l'o
ceano, non d si pud distrarre», 
impara subito sulla propria 
pelle lo sbirro John Kimble. 
spedito In una ridente cittadi
na costiera dell'Oregon, Asto
ria, per rintracciare e difendere 
una supertestimone con figlio
letto. Lui, abituato a sparare 
col fucile a pompa e a spacca
re denti, si sante piuttosto a di
sagio nei panni del maestro: 
anche perché quelle •belve» 
sono alquanto coriacee. Un 

bambino parla solo di morte e 
di malattia, un altro di peni e di 
vagine, un terzo cerea di ap
piopparlo alla mamma. Men
tre Il cerchio si stringe (11 catti
vo è sulle tracce del figlio) e 
Kimble si Innamora della bella 
collega (che. guarda un po', e 
proprio la donna da protegge
re). Il film melenseggia sul te
mi dell'educazione. Certo, la 
pedagogia teorizzata da Sch
warzenegger *. come dire, 
molto 'fisica* fischietti, marce, 

' flessioni. In linea con 11 vigore 
atletico dell'eroe. Il quale, ov
viamente, nel rapporto coi 
bambini, scopre a sua volta 
una vocazione all'insegna
mento che teneva compressa 
sotto la rude scorza di uomo 
della legge. 

. PIO commedia che polizie
sco, il film di Reitman non ha 
avuto In patria l'esito commer
ciale atteso, eppure e godibile, 
se lo si prende per quello che 
*: un veicolo al servizio di un 
divo in crescita (da poco di
ventato papa), che. senza ri
nunciare alla grinta rambesca 
degli inizi, vuole dimostrare di 
saper sorridere di se stesso. 
Naturale che, a missione com
piuta, Kimble getterà il distinti
vo per restare tra i suoi bambi
ni, con grande gioia degli inte
ressati e della preside, piccola 
piccola ma tosta, visto che è 
Linda Hunl .OMi.An. 

Vi confidiamo un segreto: alla vigilia di Pasqua tutti i cinematografari (registi, 
produttori, esercenti) fanno la danza della pioggia. Se piove durante le feste, i 
cinema incassano bene. Sec'è bel tempo, impazzano le scampagnate... Che' :' 

piova o tiri vento, ecco comunque una panoramica dei film «pasquali». Film per 
bambini, come il primo lungometraggio Disney su Zio Paperone, e uno 

Schwarzenegger «infantile» in Un poliziotto alle elementari. Film per adulti, come 
il corale Condominio di Felice Farina, commedia amara con un bel cast (Delle 
Piane, Piccolo, Ingrassia, Citran), e II marito dellapamtechiera, nuova opera del 
francese Patrice Leconte (Mr. Hiré). Arrivano anche (ne riferiremo nel prossimi 
giorni) Senti chiparla2 (già ribattezzato «balla coi pupi», visto che schiera John 

Travolta alle prese con due neonati: il desiderio di paternità-vedi 
Schwarzenegger - deve essere la nuova tendenza dei divi hollywoodiani) e il 

vecchio Monty Python Bricm di'/Vazaref/r. Auguri - - , 
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2bP>parora nel mwvo flint dalla Pisney. In ̂  

Leconte racconta una stòria tra eros e autobiografia 

Un amore $ $dmwM&à 

•AUHOBOMUI 

D marito • • 
della par rucclMer» ' 
Ragia e sceneggiatura: Patrie* 
Leconte. Fotografia: Eduardo 
Serra. Musica: Michael Nyman. 
Interpreti: Jean Rochefort. An
na Galletta, Roland Bertln, 
Maurice Chevlt, Philippe ele
verai. Francia, 1990. 
Milano! Colosseo, Odeon 
Roma: Mignon 

ss* I sogni. I desideri dell'a
dolescenza sono, certo, fatti di 
una materia tutta aerea, alea
toria, spesso Inafferrabile. An
che se, di quando In quando, 
quella stessa materia ricompa
re, persistente e irriducibile, 
come 11 più concreto degli 
eventi. E questa la sensazione 
che suscita un film atipico co
me // marilo della parrucchiera, 
la pio recente fatica del qua
rantenne cineasta d'oltralpe 
Patrice Leconte, gli autore dei 
riusciti Tandem e MonsiturMi
re. . • ... 

Dicevamo del sogni, del de
sideri adolescenziali. Gli uni e 
SI altri costituiscono, in effetti, 

matrice del film dal momen
to che, per ammissione esplici
ta, Leconte ha mutuato dai 
propri slanci sentimentali del
l'adolescenza l'Innesco di un 
amore dalle singolari coloritu
re allegoriche e comporta
mentali. Dunque, Antoine, ma

turo signore con qualche sma
nia Inappagata, Incontra Ma-

' thllde, prodiga e serena bellez
za che per campare fa di me
stiere la parrucchiere. Ora, 
Antoine, coltivando da sempre 
l'esaltante esperienza quando 
ragazzo si Inebriava perduta
mente nelle sue puntuali visite 
alla bottega di una prospera, 
fragrante signora che gli taglia
va! capelli, intravede e presto 
fa oggetto della sua più fanta
siosa febbre'erotica appunto 
l'accondiscendente, disinibita 

. Mathilde. In questo senso, an
zi, Antoine trova nella donna 
amata quel modello perfetto 
che ogni uomo vorrebbe in
contrare, per un po' o per sem
pre, nel corso della propria vi
ta. 
< L'amore tra Mathilde e An

toine risulta cost pieno, inten-
. so, appassionalo che non è 
difficile, di 11 a poco, suppone 
che si tratta ambiguamente di 
un amour lou, di una' passione 
Incondizionata, di una «perfet- -
la letizia» che non pud essere 
di questo mondo. Antoine. pe
raltro, non sa, non vuole vivere 
che nella esaltazione parossi
stica della propria dedizione 
totale, esclusiva, Il suo rappor
to con Mathilde. Tanto che 
questa, benché felice delle in
finite attenzioni,, degli Incal
zanti tributi dimore che quoti

dianamente, ostinatamente 
Antotne le regala, per rendere 
assolutamente compiuta. Irre
versibile quella loro dominan
te passione, si da volontaria-

. mente la' morte. Ben consape
vole di eternare, con quel ge
sto, con tale estrema decisio
ne, un sentimento, una espe
rienza davvero unici, 
irripetibili. Dinanzi a tale esa
sperata raffigurazione dell'a
more, dell'eros come catego
ria assoluta, Leconte sembra 
suggerire la balenante Ipotest 
che tutto il fiammeggiante rap
porto d'amore sia stato pio so
gnato; immaginato che effet
tualmente vissuto. ;.. 
. Ognuno può interpretare 11 
senso della storia come meglio 
desidera.. Resta, peraltro, in 
questo film, quel particolare, 

- sottile equilibrio che si instaura 
tra acuta introspezione psico
logica e. sapiente strategia 
drammaturgica. Non è tanto 
importante. Infatti, scoprire, di
svelare 1 meccanismi primari 
del racconto, ne esigere alcun 

KresumibQe messaggio mora-
!, quanto lasciarsi assorbire, 

risucchiare in quel rischioso 
confondersi delle complesse 

v ragioni dell'amore e delie sue 
inesauribili accensioni passio
nali. Portentose le prove sta di 
Jean Rochefort, sia di Anna 

'.Galletta, «italiana di Francia» 
dalle - sorprendenti risorse 

. espressive e drammatiche. 

DARIO fORMISANO 

assi ROMA. Nel condominio di 
via ddla Pescaia, quartiere Ma
gllana, Roma (cosi come lo 
raccontano al cinema Felice 
Farina e gli sceneggiatori Pao
lo Vlrzl, Francesco Bruni, Gian
luca Greco), abbondano i 
buoni sentimenti. E il pubblico 
più diffidente è pronto a stupir
si di tanto ottimismo. «CI dico
no - commenta il regista - che 
il nostro sia un lilm democri
stiano, "cleilino", pilotato da 
Raluno che lo ha finanziato. 
Eppure noi abbiamo cercato 
di rappresentare la realtà non 
soltanto cosi com'è, ma anche 
come dovrebbe essere, come 
vorremmo che sia. Tra la de
scrizione cruda della quotidia
nità e la possibilità di una favo
la, metaforica, propositiva ab
biamo scelto questa seconda 
strada. Se ci sono state pressio
ni è accaduto nella direzione 
opposta: ci si chiedeva di esse
re più cattivi, pia pessimisti. E 
poi non * vero che nei nostro 
film siano tutti buoni. Certo ab
biamo evidenziato come an
che i malvagi siano spesso dei . 
disgraziati, ma i cattivi non 
mancano. Sono I grandi spe
culatori che hanno ridotto Ro
ma negli anni Cinquanta/Ses
santa a quello scempio che è 
ad esempio la Magllana. Catti
ve sono la solitudine, la qualità 
della vita che pervadono tutto 
ilfllm». ' • " . . . . • . . , ' • 

Se «ottimismo» dunque non 
può considerarsi un'offesa, 
non sfuggirà Condominio ad 
un'altra Insidia: è un fHm sulle 
piccole cose, •minimalista», 
come da anni si usa dire con 
aggettivo ambiguo, suscettibile 
delle pio svariate Interpretazio
ni? Anche qui <sl tratta d'Inten

dersi sulle parole. Se "minima
lismo" vuol dire occuparsi dei 
piccoli eventi della vita - dice 
Paolo Virzl - allora anche da 
noi in Italia esiste una tradizio
ne in questo senso. Il romanzo 
potremmo dire, compreso 
Proust, è congenitamente mi
nimalista. Quello che cambia 
sono la drammatizzazione, i 
modi del racconto». E, in ogni 
caso, secondo Farina 'Condo
minio è qualcosa di più per il 
suo moralismo, ie opinioni che 
esprime, la sua tensione. Que
sto rende diverso Condominio 
ad esempio da Ultra. Quello di 
Tognazzi è un film molto bello, 
acuto, splendidamente girato. 
Ma stupisce la sua capaciti di 
rappresentare, documentare, 
senza assolutamente giudica
re, senza suggerire una solu
zione, unTnterpretazione». 
Con Ultra, Ragazzi fuori, Mery 
per sempre. Condominio Ann-
dica qualche cosa in comune: 
la necessita di guardarsi intor
no, render conto di quello che 
ci succede. Ovviamente nei 
modi più vari, là commedia, il 
romanzo, l'osservazione è sol
tanto Il punto di partenza. 

•Slamo europei -dicono tut
ti compreso Fulvio Luclsano 
che Condominio distribuisce, 
attraverso la Itàlian Internatio
nal Film - GII americani sono 
bravissimi nel fare film per 
bambini, ne hanno I mezzi, la 
fantasia. Noi dobbiamo fare un 
cinema per adulti, far pensare 
la gente». Zavattlni del resto di
ceva di aver lottato per una vita 
con la fantasia. «Lui che avreb
be potuto Immaginare tutto, 
sentiva pio che mai l'esigenza 
di mediare con la realtà. E In 
questo era II suo straordinario 
talento». 

Ecco 7k> Paperone 
metàGoldrake 
metà Indiana Jones 
JXo PsperooeaJl* ricerca, 
delle lampada perduta 
Regia: Bob Hathcock. Sceneg
giatura: Alan BumetL Musica: 
David Newman. 
.MUattoi NuovoArti 
tomai M>)è»ac,Goldea 

Wt È il primo lungometrag
gio Disney con 1 personaggi 
più celebri, queUldel mitici fu
metti su cui tutti siamo cre
sciuti. Ma è uir film-anomalo, 
praticamente Una versione 
espansa (74 minuti) - delle 
DuchiaUs, una serie di medio-
metraggi norrnalrnente pro
dotti dalla Walt Disney Pro-
ductlons per la tv. Solo che 1 
tecnici della Dlsnoy hollywoo
diana hanno, demandato la 
realizzazione del .film alla fi
liale francese/diretta dai ge
melli Paul e Gaetan Brizzl.gla 
autori dei film su Asterix. Il ri
sultato e modesto: molta ani-

. inazione computerizzata e so
prattutto una cura dei perso
naggi e delle gag* nemmeno 
lontanamente paragonabile 
al capolavori della casa ma
dre. Inoltre, perche mandare 
per la prima volta nei cinema 
la dinastia dei paperi dimenti
candosi dell'immortale perzo-

ATla fin fine, di fronte a un 
.Paperone un po' Impacciato, 
il film Unisce per essere l'epo
pea diCjui, Quo e Qua, ovvero 

di tre paperettl saccenti e In
sopportabili in assenza del lo
ro scalognarissimo zietto. La 
trama riecheggia le vecchie 
storie «fantastiche» di Cari 
Bario, che la Disney Italiana . 
sta ripubblicando in album 
assai migliori di questo film: 
Paperone va alla ricerca di un 
tesoro da Mille e una notte e si 
ritrova fra 1 piedi un genletto 
della lampada capace di 
esaudire desideri a Iosa, ma 
braccato da un ferocissimo 
stregone. Lieto fine di pram
matica, piuttosto agghiaccian
te: il genio, come Pinocchio, si 
trasforma in un bambino vero, 
perde quindi II turbante da 
arabo zozzone per acquistare : 
il berrettino da baseball. Ogni 
lettura «dletrotoglca" sull'ame- ' 
ricanizzazione dell'Islam è, di 
questi tempi, doverosa e con-

, sigllata. 

Sentirete dire che questo 
cartoon si Ispira ai film avven
turosi alla Indiana Jones, a co
minciare dalla grafica del tlto-
lo e dei manifesti. Sarà anche 
vero, ma non bisognerebbe 
mal dimenticarsi che è stato 
Spielberg a saccheggiare le 

: storie di Bario, e non vtcever-
' sa. E comunque è un ben tri

ste mondo, quello in cui gli 
imitati si riducono a imitare i 

; loro Imitatori. AI prossimo 
< film: la Disney può fare (e fa-
; rà) molto meglio. . OAI.C. 

a Bari 
&-1 Ultima tappa sempre più in salita, ma il traguardo, 

comunque, è stato raggiunto. Dopo YInferno e il 
Purgatorio, anche il Paradiso ha avuto la sua rappre
sentazione scenica, realizzata da Federico Tiezzi 
con la compagnia dei Magazzini e ospitata, per la 
sua «prima», al Petruzzelli di Bari, dove si sono pure 
riproposti i due precedenti spettacoli derivati, 
nell'89 e nel'90. dalla O/wna Commedia 

AOQIOSAVIOU 

M BAR). Edoardo Sanguine-
li per Ym/emo, Mario Luzi per 

., Il Purgatorio, e adesso Glovan-
i ni Giudici per il Paradiso. Tre 
;; controfirme di poeti novecen-
'teschi affiancate, via via, a 
. quelle del sommo loro ispira-
• tore. Per la verità, anzi. Il no
me di Dante (e non parliamo 

; del cognome) ha finito con lo 

scomparire, e lo stesso agget
tivo «dantesco» è arduo ritro
varlo nelle locandine del sin
goli allestimenti, Incluse nel 
programma di sala complessi
vo. 

Strano, poiché, come aia 
nel Purgatorio, e in maggior 
misura che neWInferno (si ve
dano le nostre rispettive cro

nache, i\A\ Unità, In data 29 
giugno 1989 e 4 marzo 1990), 
a dominare è decisamente la 
parola dell'Alighieri, compo
sta In rime e ritmi, e distesa a 
tutto campo, solo qua e la in
terrotta da chiose, postille, ci
tazioni diverse, prosastiche, 
poetiche. Fra il 'trattamento» 
di Giudici, il cui sottotitolo 
suona Perche mi vìnse il lume 
d'està stella (Canto, IX verso 
33. posto in bocca a Cunlzza 
da Romano), pubblicato da :: 
Costa & Nolan, con lodevole '• 
tempestività, arricchito di pre
lazioni, postfazioni, annota
zioni e quanto poi si espone, 
dalla ribalta, ai nostri occhi e 
orecchi, le differenze sono pe-
raltro notevoli. Il programma
tico sdoppiamento tra Auctor 

e Vlator (Insomma, tra Dante 
autore e Dante personaggio) . 
si riduce a qualche cambio 
d'abito, le figure del Letterato 
Moderno e del Chierico, com
mentatori e critici, tendono a 
dileguare (ed è un bene), gli 
inserti diminuiscono di nume
ro, di peso e d'importanza. 
Tra quelli che restano ricorde
remmo, raro momento felice, 
il Cantico deUe Creature di 
Francesco d'Assisi, che esplo
de improvviso là dove il gran-. 
de santo t introdotto nella 
narrazione da Tommaso d'A
quino, Accompagnato, il Can
tico, da una serie di batzetlonl 
che giustamente esprimono la 
sublime follia di Francesco e 
dei suoi seguaci, illustrata più 
oltre dal Poema medesimo 
(Canto XI). 

Anche il riscontro che Ezra 
Pound fornisce alla storia di 
Cunlzza ha una sua coerenza.. 
Ma ci e parsa cosa bislacca la 
trasformazione di Cacciagui-
da (Canto XV), proprio men
tre svolge il suo vaticinio sul 
destino di Dante, lontano di
scendente di lui, In Un profeta 
tutto d'altra pasta, il Tlresla 
relventato da T.S. Eliot nella 
Terra desolata, • sulla scorta 
delle Metamorfosi di Ovidio 
. (il legame di Eliot con Dante ' 
e noto, ma qui non.sembra 
che ci azzecchi molto). '. • -

A preponderare, a ogni mo
do, è la forbita dizione di lar
ghi passi del testo dantesco: 
un «declamato» alto e fervido, 
. nel quale eccelle ormai San-
, dro Lombardi, ma non deme
ritano certo, • in particolare. 

Aurelio Fierucci (un esperto 
del ramo), Oraziano Piazza, 
Gabriele Parrlllo; più In om
bra, bisogna dirlo, la presenza 
femminile (Beatrice 6 «tripar
tita» fra Marion D'Amburgo, 
Alessandra Antinori, Laura 
Martelli), L'aspetto visivo del 
lavoro, d'altronde, e anche U 
più debole, con la sua sostan
ziale staticità e I suol flebili ri
chiami alla pittura trecente
sca. Nei disegno scenografico, 
d'un grigio neutro e disador
no, d! ManoU Casale, spicca
no I colorati costumi di Gio
vanna Buzzi; ma i movimenti 
degli attori, quando ci sono, 
Inclinano pericolosamente a 
certe rievocazioni di riti me-
dieval-rinasclmentali, oggi a 
uso soprattutto del pubblico 
turistico. E manca, infine, quel. 

' senso fotte di ascesa attraver
so gradi sempre più elevati di 

; luce e di riso, che il Paradiso 
• comunica anche al lattore più 
distratto e meno fidente. 

Tre ore dura, nell'insieme, 
'. la serata (compresi due inter
valli), e qualche defezione si 
è avvertita, fra gli spettatori. 
Ma il futuro, a giudicare dai 
folto concorso di studenti alla 
«prima», sarà assicurato, alla 

, peggio, dalle «scolastiche». Le 
; quali non sono, come si po-
: irebbe credere, austere riunio-. 
ni di cultori e studiosi della fi
losofia tomistica, bensì recite 
riservate, appunto, a scolare-

, sene più o meno consenzien
ti, che i teatranti seri, general
mente, abonono, ma alla cui 
necessità sono costretti a pie
garsi, come a un male minore. 

Interprete raffinato e versatile 
In «Black Comedy» Tutórno impegno 

Morto Enzo Marano 
trentanni sulla scena 
tmteatroeciriema 

• • ROMA. Avrebbe dovuto 
essere Tiresla nell'Edipo di 
Renzo Rosso che ha debuttato 
poche settimane fa. Purtroppo, 
l'aggravarsi della malattia che 
lo aveva colpito tre anni fa gli 
ha impedito di essere ancora 
una volta a fianco di Pino Ml-
col, l'attore e regista con cui 
aveva spesso lavorato in questi 
ultimi anni della sua carriera. 
Enzo Marano è morto a Roma 
mercoledì. Era nato a Brescia 
nel 192? e nella sua città nata
le si svolgono oggi i funerali 
dell'attore. .-• 

Schivo, appartato/segnato 
da una sua naturale vena ma
linconica, Marano aveva lavo
rato con 1 maggiori registi del 
nostro teatro, rivelandosi sem
pre attore raffinato, capace di 
indossare con agio e una sotti
le vena caricaturale, I ruoli più 
diversi. Cosi, dopo gli anni del
ta formazione presso la scuola 
del «Piccolo» di Milano, lo ri
cordiamo nel 1965 tra gli inter
preti del Giardino dei alieni di 
Cechov diretto da Visconti e 
l'anno seguente nei Lunatici di 

Enzo Marano 
In un momento 
di «Black 
Comedy» 

Thomas Middleton con la re
gia di Ronconi, ma anche atto
re di compagnia, prima con 
Dario Fo e poi con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa. La sua ultima 
prova à stata, nella scoesa sta-

' Rione, Black Comedy di Peter 
Shaffer, diretto da Aldo Teriiz-
zi, per la compagnia di Patroni 
Grilli, con cui aveva lavorato, 
tra l'altro, anche nelle Femmi
ne puntigliose. Accanto a Mi-
col, invece, era stato il cardina
le nella Vita di Galileo di Brecht 
e il padre nel Fu Mattia Pascal 
di Kezlch-Plrandello, entrambi 
diretti da Maurizio Scapano. • 

Ma se il nome di Ezio Mara
no resta indiscutibilmente le
gato al palcoscenico, le sue 
doti e la sua versatilità gli ave
vano permesso anche alcuni 
importanti partecipazioni alla 
televisione e al cinema, spa
ziando dal western al film so
ciale. Fu infatti accanto a Bud 
Spencer e Terence Hai in Lo 
chiamavano Trinità, ma anche 
nel film di Elio Peni La classe 
operaia va in paradiso e nel 
Delicto Matteotti di Florestano 
Vandni D5. Or. 

MORTO ALDO RAY, «SERGENTE. A HOLLYWOOD. Al
do Bay, il cui vero nome era Aldo Da Re (era nato in 
Pennsylvania da genitori di origine italiana), fu uno del 
molti attori che nella Hollywood degli anni Cinquanta 
sfiorarono lo «status» di divo senza raggiungerlo del tutto. 
Oggi che è morto (a New. York, a soTi 64 anni), chissà 
quanti spettatori se » ricorderanno nei suoi ruoli più bel
li, accanto ad autentici divi come Judy Hollkfay (Wuere 
insieme, 1952) e Humphrey Bcgart (Non siamo angeli, 
1955)? Ex sceriffo, ex sommozzatore In marina durante 
la guerra, Ray era un belloccio luetico che divenne atto
re dopo aver vinto un concorso ser «volti nuovi» della Co
lumbia. Ma aveva anche ironia e talento, e si distinse so
prattutto in ruoli di militare: fu soldato semplice in Prima 
dell'uragano di Walsh (1955), sergente nell'ottimo Uo
mini in guerra di Mann ( 1957), di nuovo sergente nel fa
moso Il nudo e il morto ancora di Walsh, da Norman 
Mailer (1958). Lo si rivide, meno gloriosamente, nei Ber
retti verdi, accanto al John Wayne più reazionario della 

: storia. Poi la sua carriera andò in discesa. Non divenne 
mai generale. Peccato. 

LINDA CHRISTIAN QUERELA ITALO MOSCATI. Ha sfo
gliato l'ultimo libro di Italo Moscati, Amore mìo, dedicato 
alle coppie celebri di Hollywood, e non le e proprio pia
ciuto. Tanto che Linda Christian, vedova di Tyrone Power 
nonché madre di Romina Power, Ieri mattina ha sporto 
denuncia per diffamazione. «Ha insinuato che all'inizio 
della carriera di mia figlia Romina io ho cercato di farle 
avere parti In film un po' arditi. E ha diffamato anche Ty
rone, supponendo una sua ambiguità sessuale». . 

SMENTITO L'INGRESSO RAI A TELE-I-. «Ho chiesto al 
i direttore generale della Rai cosa ci fosse di vero sulle di

chiarazioni attribuite a Cecchi dori su una possibile di
sponibilità della Rai ad acquisir.; una quota azionaria in 
Tele +. Pasquarelli mi ha nspo.to che non c'è nulla di 
vero». Lo ha dichiarato il consigliere d'amministrazione 
della Rai, del Pds, Antonio Bernardi. 

DEPARDIEU SMENTISCE LO STUPRO. Gerard Depar-
dieu si è rivolto ieri ai suoi avvocati per imporre al 7fmedi 
correggere la sua Intervista nella quale aveva affermato 
di aver commesso il suo primo stupro a nove anni. L'atto
re francese sostiene che 'l'errore» è stato causato da una 
Incomprensione linguistica con il suo intervistatore ame
ricano, e ha minacciato un'azione legale contro la rivista 
se non pubblicherà una smentita. 

(AlbaSolaro) 

l'Unità 
Venerdì 

29 mano 1991 



STEFANO BENNI 

I 
Un libro che ho lotto recentemente 
e che consiglio a tutti 6 La tentazio
ni di Girolamo di Ermanno Cavaz-
zoni E' un'opera singolarissima 
con un tipo di comicità rara nella 
letteratura Italiana, il romanzo di un 
autore' che scrive ancora per i suoi 
lettori In modo autonomo, allegro. 

divertente, infischiandosene di 
quelle che sono le preferenze della 
critica, senza pensare a raccoglie
re lodi. Cavazzoni in questo libro 
non usa II comico né in senso bar-
zellettlstlco. ne elitario e anche la 
lingua, che ha molti aspetti di gran
de Invenzione, non e mai puramen

te acrobatica e fine a se stessa SI 
tratta, però, di un senso del diverti
mento che non incontra i favori del
la critica Italiana proprio perché è 
pensato per II lettore, è al di fuori di 
qualsiasi scuola E questo è senza 
dubbio un altro grande delitto per il 
trombomsmo nostrano 

Quando il bianco 
paga l'apartheid 

FABIO QAMBARO 

D enis Hirson è uno 
scnttore sudafrica
no che ha lasciato 
il suo Paese nel 

M a n 1973. stabilendosi 
prima a Londra e 

KJÌ a Parigi, dove oggi è inse-
inante d'inglese Discendente 
la una famiglia di ebrei russi 
'migrati nell'Africa australe 
iella prima meta del secolo, 
lirson ha conosciuto da vici-
io le drammatiche conse-
luenze dell'apartheid e la sua 
:leca violenza. Suo padre, in
atti, studioso di fisica e docen-
e universitario, fu arrestato nel 
1964. accusato di sabotaggio e 
nndannato a nove anni di 
viceré per avere fatto parte 
leU'African Rcsistence Mbuve-
•nent, uno dei gruppi di o p p » 
licione che all'epoca si batte
vano contro la segregazione 
razziale. 

Nel suo primo romanzo • la 
m a accanto all'Africa, pubbli
cato in Sudafrica nel 1986 e 
ora tradotto da Marietti - Hlr-
ton rievoca schegge e fram
menti dell'infanzia e della gio
vinezza trascorse nella terra 
natale. Si tratta di ricordi domi
nati oltre che dal rapporti 
umani • I nonni, i genitori, i pic
coli amici, eccetera • dalla pre
senza Irriducibile della terra 
africana fatta di spazi, colori, 
profumi, animali, piante e fiori 
che continuamente ritornano 
nel discorso dell'Io narrante. 
Questi si esprime attraverso 
una sequenza di brevissimi pe
riodi che fotografano con mi
nuziosa esattezza altrettanti at
timi e situazioni della sua vita, 
che sulla pagina si avvalgono 
di un linguaggio preciso e con
creto, ma al contempo tenden
te alla dimensione Urica. 
' Cosi, nell'osservazione stu
pii* ed esatta del mondo, di 
cui il giovane io narrante alli
nea scrupolosamente partico
lari e aspetti marginali, i fatti 
banali della vita quotidiana fi
niscono per alternarsi ai ricor
di di avvenimenti importanti 
vissuti In prima persona o me
diali dal ricordo degli adulti. 
Poche pagine efficaci bastano 
allora per schizzare la storia 
deKajua famiglia, dalle lordar 
m| -origini russo-velia tragedia,, 
sudafricana. Immagini fugaci 
ma di grande Intensità rievoca

no una teona di vicende e av
venimenti in cui le espenenze 
personali si perdono in quelle 
collettive: la grande guerra, la 
rivoluzione, t pogrom, l'esilio, 
Il transito m Palestina, l'appro
do in terra africana, le lotte tra 
inglesi e boeri, quelle tra i 
bianchi e i neri, la violenza del
la segregazione, il massacro di 
Sharpevtlle nel 1960. eccetera. 

L'Innocenza dell'infanzia - il 
cui sguardo straniarne trasfor
ma le cose, mettendone in lu
ce aspetti inconsueti e bizzarri 
• è cosi costretta a prendere 
coscienza di una realtà violen
ta e ingiusta che deturpa la 
magia del mondo L'assurdità 
della condizione sudafricana 
Unisce per esplodere di fronte 
al protagonista attraverso la 
scoperta della segregazione 
dei neri, l'arresto del padre, i 
massacri della polizia L'ottica 
allora poco a poco si trasfor
ma. Il bimbo incantato di fron
te alla bellezza del mondo cre
sce e impara a conoscere gli 
orrori della sua terra, come pu
re le sue contraddizioni di 
bianco rinchiuso In un mondo 
doralo di cui non si sente più 
partecipe «Ne ho abbastanza 
di questa sospensione nell'aria 
fresca, né di qua né di là. Ira I 
nen e gli altri che mi assediano 
con le loro spoglie ancestrali e 
le loro battaglie, puntando su 
un diritto di nascita che non mi 
appartiene» 

Il paese meraviglioso e fan
tastico si rivela insomma per 
quello che è: una bella prigio
ne cui tutto intomo si stende 
•la lascia sterile, la frontiera 
fredda» che la divide e la difen
de dal rancore delle townships 
dove, "lontano e chissadove, si 
radunano i neri». Nelle ultime 
pagine del libro, il protagoni
sta si rende conto che non si 
può più far finta di niente- il 
giardino Incantato é ormai 
piombato nell'oscurità. Non 
resta allora che la via dell'esilio 
europeo, riprendendo cosi la 
tradizione errante della lami-
glia, da sempre alla ricerca di 
•una terra promessa dove met
ter su casa». 

I >t r~ 1 i -> I 

•La casa accanto ali Africa». 
Marietti, pagg. 117. lire 20 000 

Se la vita è poco 
più di niente 

«P 
AUGUSTO FASOLA 

eco più di nien
te» e «Se la vita 
non é vita»- due 
titoli di uguale 
significato per 
due romanzi, ri-

; spetdvamente di Luca Canali e 
.di Antonio Debenedetti, che 
esorto usciti in libreria negli 
; stesti giorni e che. pur nella 
* evidente diversità di stile, si ri-
j fanno a quel clima di esistenze 
> inutili, di impotenza, di attitu-
1 dine alla resa di fronte alla vita 
-che sembra ormai carattere-
] zare la patria produzione lette
li raria di questo nostro tempo 
' dai difficili consuntivi e dalle 
; incerte prospettive. 
• L'analogia tra I due libri (cu-

<ì rtosamente sottolineata anche 
_ dal fatto che le due donne che 
', campeggiano nei due racconti 
- si chiamano Ida: quando si di
c e il destino...1) si concreta 

( nella peculiarità di vinti che se-
•jj gna tutti i personaggi. £ un vin-
I to-dl protagonista di Antonio ; 

! i Debenedettl. un anziano ar-
! I chltelto. uomo a metà fin dalle 
J sue origini (figlio di padre 
•' ebreo e di madre cattolica, e 

kche con la tradizione patema 
r he un ambiguo e diflicile rap
ir porto), incerto tra una moglie 
' ormai spenta e un'amante 
i sempre pronta a recriminare 
! sulla sua identità di sposa 
£ mancata, e che si trova a toc-
r caie per la prima volta con 
J^mano il pericolo di rimanere 
'-• solo e di vedere dissolversi la 
^1,'anelata condizione di uomo 
* «con le braghe sbottonate e il 
" 'Cuòre In pantofole»; e sono del 
' vinti gli altri personaggi- non 
\ solo moglie e amante, ma an-
£ che la figlia, torse Indotta a in-
fi dlnaztdni lesbiche dalla sua 
| morbosa attenzione. 
l i Uguale il destino peri perso-
Ì naggi di Luca Canali- dalla 
£ protagonista, vittima di una 
J'crudele vicenda sotto la occu-
F 'pozione nazista e destinata a 
!.. una fine assurda, a suo padre, 
% che sconterà nella vergogna la 
(' -propria mancanza di nerbo: 
t, dal giovane ribelle bruciato 
S dalle velleità rivoluzionarie al-
\ la figlia destinata a una breve e 
\ opaca esistenza, ai tanti altri, 

segnati dal dramma della vita 
e tutti ricacciati, appunto, nel 
limbo del «poco più di niente» 

La estrema pulizia e nitidez
za del linguaggio • già ben no-

- ta nel due scrittori • é una ana
logia in più tra i due libri, che si 
differenziano invece nel meto
do narrativo. Il Debenedettl se
gue le giornate del suo prota
gonista in una narrazione a 
zig-zag che riecheggia se stes
sa nelle vicende attuali e in 
quelle del passato, con un 
continuo interrogarsi sulle pro
prie contraddizioni tra l'insod
disfazione per la incapacità di 
agire e la atavica tentazione 
dell'autolesionismo e del vitti
mismo: e il risultato é un libro 
di grande compattezza. 

Diversa - e curiosa - la nasci
ta del romanzo di Luca Canali. 
che l'autore stesso riferisce in 
una premessa attorno a due 
racconti già pubblicati, egli co
struisce un ampliamento della 
materia che li estende nel tem
po. In particolare, il racconto 
•Lo zelo» - che é la delicatissi
ma storia del fallimento di una 
tardiva illusione amorosa e 
che due anni fa avemmo mo
do di apprezzare nella raccolta 
pubblicata dagli Editori Riuniti 
sotto il titolo «Segreti» si viene 
ora a trovare al centro del nuo
vo romanzo, preceduto e se
guito da una congerie di avve
nimenti riguardanti tre genera
zioni affastellati • come fossero 
appunti • in poche decine di 
pagine, nel segno di una rapi
dità, per non dire frettolosità. 
chiaramente squilibrala rispet
to ai ritmi originali 

Quel racconto rimane In
somma ancora il brano miglio
re del libro attuale il che non 
getta certo una luce favorevole 
sulla inconsueta operazione 
letteraria. 

LucaCamU 
•Poco più di niente». 
Bompiani, pagg. 110, lire 
26.000 

Antonio Debenedetti 
«Se la vita non è vita». Rizzoli, 
pagg, 142. lire 27 000 

La ricerca di un lettore 
tipo, moderno, enciclopedico 
fu il grande mito mancato 
dell'editoria di sinistra 
nel dopoguerra. Il ruolo 
di tre «delfini» borghesi 

Giulio Einaudi è stato 
per lunghi anni l'editore 
più attivo e dinamico sul 
fronte della 
•provincializzazione 
della cultura italiana. In 
un Impegno che puntava 
a creare un tipo di 
lettore «universale» che 
fosse nello stesso tempo 
cittadino illuminato e 
democratico. 

La biblioteca ideale 
MARIO PASSI 

I manuali di storia 

dell'editoria italia
na attribuiscono a 
Rizzoli un primato 

„ Indiscusso* quello 
di aver lanciato, nel 

lontano 1949. la Sur. la Biblio
teca universale che da oltre 
quarantanni ormai sforna sen
za soste migliala di libri econo
mici in formato tascabile Ma 
quel primato andrebbe rivisto, 
almeno diviso per due nel giu
gno del 1949, infatti, escono 
ugualmente a Milano, con ca
denza settimanale, i primi quat
tro volumetti dell'Universale 
economica stampati dalla Co
up, la Cooperativa del libro po
polare Al prezzo di lire 100 l'u
no. 100-180 pagine di piccolo 
formato, questi volumetti si 
possono acquistare nelle edi
cole. Per l'Italia, la novità e rivo
luzionaria. Si spezza il tabù eli
tario della libreria, un negozio 
dove gli operai, in genere, non 
mettono piede. La realizzazio
ne di quest'Idea si deve ad un 
esule antifascista che ha impa
rato a fare l'editore in Rancia, 
Cirio Del Duca, ed al giornalista 
Corrado De Vita, che con Mila
no-Sera ha Importato la formu
la, ultramoderna a quei tempi, 
dei giornali del pomeriggio alla 
Franotsoir. 

Il primo titolo dell'Universale 
economica, che in copertina 
ha per simbolo un canguro, é 
•n castello di Fratta» di Ippolito 
Nievo. Il secondo* la celeberri
ma «Vita di GesQcdi Ernest Re-
nau. 45 mila copie di tiratura, 4 
ristampe In quattro mesi In 
queste scelte si ritrova subito il 
limite culturale dell'iniziativa, 
un limite che è proprio, in defi
nitiva, della politica del Pei ver
so la cultura. Nelle sue tre colla
ne (narrativa, storta e filosofia, 
scienze), l'Universale econo
mica propone un catalogo di 
testi dell'Illuminismo e di classi
ci delI'SOO (farà scalpore il 
•Trattato sulla tolleranza di Vol
taire, tradotto e curato da Pal
miro Togliatti, a poco più d'un 
anno dalla vittoria de del 18 
aprile, mentre una pesante 
cappa di conformismo elenca
le scende sul Paese). Nessuna 
apertura, di latto, ad autori e te
sti contemporanei, alle nuove 
correnti scientifiche e di pen
siero che si affacciano fuori dai 
nostri conlini, di qua e di là dal
l'Atlantico Il rapido successo 
dei libri del Canguro lascerà il 
posto, quasi altrettanto veloce
mente, ad un inarrestabile de
clino, fino a che non divente
ranno • per poi sparire definiti
vamente - una piccola collana 
di una giovane casa editrice mi
lanese, la Feltrinelli 

Gian Giacomo Feltrinelli « il 
rampollo di una ricca famiglia 
che, invece di dedicarsi all'in

dustria patema, preferisce met
tersi a fare l'editore su una linea 
marcatamente progressista e di 
sinistra. Alberto Mondadori e fi
glio d'arte- ma anche lui, nella 
seconda metà degli anni 50, 
sceglie di metterei in proprio e 
crea la casa editrice «Il Saggia
tore», con un coraggioso pro
gramma «di frontiera'. Prima di 
loro, fin dagli anni 30 si era po
sto su questa strada un torinese 
di grarrnorne, flgrto dell'econo
mista liberale Luigi feinaudlctie 
nel 1948 diventerà il primo pre
sidente della Repubblica Italia
na Commenta Giulio Bollati, 
che dal 1949 e lino a pochi an
ni fa è stato direttore editoriale 
della Giulio Einaudi: «E molto 
signillcativo che tre delfini della 
ricca borghesia »settentrionale 

abbiano voluto fare gli editori, 
spesso'senza badare alle leggi 
del mercato, fallendo tutti e tre. 
ad un certo momento sul terre
no puramente economico e 
contabile Pero sono loro che. 
in misura diversa, hanno fatto 
l'editoria italiana moderna» 

E soprattutto all'opera di Ei
naudi si riferivano quel tardivi 

maramaldi che in alcune acide 
polemiche giornalistiche di un 
anno la parlavano del periodo 
generoso e fervido del dopo
guerra come della stagione di 
una «dittatura culturale comu
nista». È un giudizio che Giulio 
Bollali, l'anziano gentiluomo 
che incontriamo nell'austero 
palazzo torinese dove ha sede 
la sua casa editrice, contesta vi
gorosamente. 

, «Ma questi non' satino -escla
ma £ h e jaufeElnwdi àTó4-
no si considera almeno pari co
me importanza a Gianni Agnel
li E anche con il partito comu
nista non ha mal avuto alcun 
rapporto di subalternità. Alla 
base del lavoro della casa edi
trice c'è la vecchia cultura libe
rale di governo ispirata da suo 
padre. E resterà una costante-
anche quando si incontra pri
ma con II filone gobettiano, poi 
llberal-socialista e azionista, 
più tardi con quello marxista, la 
casa editrice rimarrà su una li
nea di rigore e di responsabili
tà, mai estremista, mal di parte. 
Einaudi non risulterà mai 
espressione diretta del Pel, co
me non sposerà la contestazio
ne negli anni 70». 

Ricorda Bollati- «Già imme
diatamente dopo 11 '45 quando 
avviene a Milano l'incontro con 
Vittorini e Banfi, a Roma con in
tellettuali che sono anche diri
genti comunisti come Alleata e 
Giolito, la casa editrice si rende 
protagonista di due "eresie" dal 
punto di vista del Pei quella vii-
torinlana del "Politecnico", con 
il suo populismo, la sua "imma
ginazione al potere", e quella 
pavesiano, con la scoperta del 
filone etnologico di De Martino 
e oltre, verso il magico e l'irra
zionale». 

Einaudi pubblica libri che 
toccano nel profondo una Inte
ra generazione, e non solo in 
Italia, come le «Lettere dei con
dannati a morte della Resisten
za» E fa conoscere al mondo, 
con I •Quaderni del carcere» di 
Antonio Gramsci, il più grande 
pensatore italiano del nostro 
secolo. La tendenza e alla mo
dernizzazione della società ita
liana, alla scoperta di una cui-
Uiracfciuca, sehza farsi travolge

t e l a co/rerUTeda óasskmLln 
questo senso, ribadisce Giulio 
Bollati, «il rapporto con il Pei re
sta di effettiva autonomia, co
me è testimoniato dalla perma
nenza nella casa editrice di un 
folto gruppo di autori e di colla
boratori di orientamento libe-
raktemccratico». 

Ma a quale pubblico si rivol-
' geva un editore-come questo? 

Nella risposta di Bollati si coglie 
un velo di nmplanto e di delu
sione: «Ci si rivolgeva agli italia
ni nuovi. SI voleva contribuire a 
creare un tipo diverso di cittadi
no moderno, che conoscesse I 
grondi paesi e fa civiltà indu
striale, che non concepisse la 
politica come trasformismo, 
che uscisse dal confini della 
provincia italiana. Perciò Ei
naudi non fu mai un editore 
specialista, bensì ntrovava l'u
nità del suo lavoro nell'idea di 
un lettore che si accostasse a 
tutta l'opera, che frequentasse 
tutte le collane della casa». 

Esemplare di questa nobile 
utopia fu forse quella «Guida al
la formazione di una biblioteca 
pubblica e privala» che venne 
pubblicata da Einaudi nel 1969 
e che divenne davvero un ma
nuale per tante famiglie, uno 
strumento per migliaia di ope-
raton culturali, di quadri politici 

sindacali e amministrativi, di 
autodidatti Ma anche una sorta 
di canto del cigno di una batta
glia perduta sul fronte della so
cietà prima che su quello della 
cultura. 

Non da oggi, d'altro canto, se 
é vero che già nel 1950 Emesto 
Ragionieri pubblica sul /Vuoi» 
Camere di Firenze un articolo 
intitolato «Pretesti editoriali del-
l'antimarxlsmo» in cui denun
cia l'isolamento in cui si vuol 
costringere gli intellettuali e l'a
zione culturale del Pei. Roberto 
Bonchio ricorda che nel I9S3, 
dalla fusione di «Rinascita» e di 
•Edizioni di cultura sociale», na
scono gli «Editori Riuniti» Non 
si tratta semplicemente di un 
riordino, ma di un fatto nuovo 
Importante Si sceglie di allar
gare le proprie tematiche, di di
ventare un editore come gli al
tri, che porta i suoi prodotti nel
le librerie, che si misura con la 
concorrenza. E c'è sicuramen
te, alla base di tale decisione, 
una valutazione di ordine poli
tico. Vanno spezzate, sostiene 
Togliatti nel 1952, •oscillazioni 
tra la pura propaganda e l'azio
ne culturale di più ampia porta
ta». Perciò viene messa in piedi 
una casa editrice che sappia fa
re i conti con il mercato, ma an
che con «la tradizione culturale 
italiana nelle sue parli migliori, 
in quello che è stato il suo valo
re di libertà, di progresso, di 
esaltazione della ragione». Una 
posizione chiaramente difensi
v i , delineata da' Togliatti con la 
sua consueta, lucida lungimi
ranza. E nello stesso tempo, co
me ricorda Bonchio, «un salto 
di qualità abbastanza difficile 
da compiere per la ristrettezza 
del mercato librario italiano, 
per la difficoltà di far riconosce
re la sigla degU Editori Riuniti ai 
nostri lettori abituali, per il cli
ma di guerra fredda che isolava 
ed emarginava ogni Iniziativa 
comunista. Pure non mancaro
no i risultati significativi. Avvie
ne anzi In quegli anni una sal
datura con la cultura laica, in 
difficoltà anch'essa di fronte al
l'offensiva clericale. Pubbli
chiamo due libri di Emesto 
Rossi, e lo stesso Roberto Lon-
<ghi dirigerà per noi una collana 
d'arte». 

Ma e ben difficile reggere il 
fronte contro l'intero sistema 
delle istituzioni culturali (a par
tire dal cinema, e dalla tv, che 
in Italia inizia la sua attività il 1° 
gennaio 1954) in mano alla De 
Se uno spazo non trascurabile, 
per una cultura democratica, 
avanzata e rimasto aperto in 
Italia, non si deve certo alla «tol
leranza» democristiana, ma alla 
lotta dura e difficile dell'editoria 
e degli uomini di cultura della 
sinistra Italiana. 

(2-ftne) 

INTERVISTA: GIAN CARLO FERRETTI 

Però vinsero i conservatori 
ian Carlo Ferretti, 
critico e storico 
della letteratura 
italiana, è docente 
all'Università di 
Roma. 

Da storico della «etterato»* e 
da studioso del problemi 
dell'editoria Italiana, come 
giudichi gli anni del dopo
guerra? 

Sono anni caratterizzati da 
grandi slanci, da un fervore 
straordinario e da un ricco pro
liferare di iniziative Una vitali
tà che ben cspnme la voglia di 
rinnovamento, l'ansia di sape
re e di capire che pervadono 
vasti settori delle masse popo
lari. Espressione di tutto ciò è il 
tionre di una molteplicità di 
iniziative editoriali Fra queste, 
due ne voglio ricordare per il 

loro carattere davvero emble
matico la prima è il Politecnico 
di Elio Vittorini, un settimanale 
che si propone come strumen
to di formazione e di divulga
zione insieme, con una formu
la che esprime una fortissima 
carica di rottura verso tutte le 
pubblicazioni di tipo tradizio
nale conosciute in Italia, la se
conda è il Calendario del Po
polo di Giulio Trevisani, una 
originale enciclopedia setti
manale che si nvolgeva esplici
tamente «agli autodidatti, che 
diffondeva in forme elementari 
ma rigorose il <iapere e la cultu
ra delle masse popolari. 

Ho voluto <llare per prime 
queste due riviste, per il peso 
ed il ruolo che hanno avuto • in 
campi peraltro molto distinti -
in quegli anni non certo per 
sottovalutare t lo che di fonda
mentale è stato avviato allora 
nel campo dell'editoria libraria 

vera e propria. E qui mi limite
rò a citare le edizioni Einaudi, 
un vero e proprio modello al
ternativo al maggior editore 
Italiano di allora (e di oggi). 
Mondadori, con il suo cosmo
politismo buono per tutte le 
stagioni Ma mentre riconosco 
la grande funzione di sprovin-
ciolizzozione della cultura ita
liana, lo straordinario contri
buto recato dalla editoria di si
nistra al palnmonlo intellettua
le dell'intero paese, nello stes
so tempo non posso non rile
varne un limite. 

Quale? 
Il limite principale è costituito 
dal fatto che tutta questa pro
duzione, malgrado l'importan
za, il peso che ha avuti, resta 
comunque un fatto elitario A 
pensarci bene, persino il Ca
lendario del Popolo, che si ri
volge agli autodidatti, è da 
considerarsi pubblicazione eli

taria, perché gli autodidatti fra 
gli operai i contadini, i lavora-
ton, sono una esigua minoran
za Voglio dire che tutta la poli
tica culturale del Pei, e la stes
sa attività editoriale di sinistra, 
non hanno saputo misurarsi 
sul terreno della cultura di 
massa vera e propria, fino a 
determinare un nuovo «senso 
comune», nuove scale di valo-
n Se dopo la Liberazione un 
film come «Roma città aperta» 
è in testa a tutte le classifiche 
come numero di spettatori, po
chi anni dopo il pnmato passa 
ai film strappalacrime di Mala-
razzo. Mentre I critici comuni
sti si accapigliavano sul Metel
lo di Pratolini e sul Gattopardo 
di Tornasi di Lampedusa, gli 
Intellettuali cattolici e democri
stiani si occupavano in forze 
della nascente tv, perché capi
scono che quello diventerà il 
vero strumento della comuni

cazione di massa. 
A sinistra si è coltivata la cul

tura del «dover essere», si sono 
concepiti educazione ed 
emancipazione come temi 
•imposu» al movimento ope
raio, che non ha avuto niente, 
o ben poco, da offnre sul terre
no delle letture disinteressate. 
Aggiungi che il limite dell'elita
rismo era (ed è ) propno del
l'Intera editoria italiana, e che 
non si è riusciti, neanche in 
quegli anni di grande fervore, a 
rompere i confini ristretti del 
pubblico del mercato librario. 
E allora io debbo concludere 
(altro che «dittatura culturale 
comunista») che la battaglia 
della cultura in Italia già in 
quegli anni non é stata vinta 
dalla sinistra, ma dalle forze 
moderale e conservatrici 

OMARIOPASSI 

L'impossibilità 
di presentarsi 

FULVIO PAPI 

N ella letteratura dei 
nostri anni capita 
abbastanza spesso 
di poter leggere li-

^ ^ ^ ^ bri di ricordi, ma è 
sempre più raro, 

tanto raro che non saprei f»re 
un valido esempio, che accada 
di sfogliare una autoblogralia, 
genere letterario che ha una 
storia imponente e bene analiz
zata Per una ricorrenza che si 
potrebbe anche conoscere da 
vicino, i libri di ricordi assomi
gliano un po' a quello che dice 
Penciclopedico Aristotele sulla 
memoria. La memoria, soste
neva, é una immagine degli 
eventi che ognuno ha vissuto e 
di cui reca l'impronta nell'ani
ma 

I libri di ricordi mettono in 
tessuto letterano la galleria del
le immagini che costituisce un 
patrimonio privato della nostra 
memona Un privato, natural
mente, che è coinvolto nel pub
blico, tanto è vero che, a livello 
delle vicende non personali, si 
possono confrontare 1 ricordi. 
In ogni caso, scene di vita, epi
sodi. Itinerari, viaggi, eventi-
ciascuno con il suo punto foca
le più intenso, attornialo da 
una galassia che, al margini 
tende sempre più a sfumare di 
modo che, a poco a poco, il 
luogo della ricordanza diviene 
opaco e nmane inghiottito da 
uno spazio oscuro, sino a che si 
accenda un nuovo fuoco e.-qui-
v), ncominci la narrazione di un 
nuovo episodio Ma una auto
biografia, una vera «Stona di 
una vita» chi riesce a scriverla 
più? 

La risposta a questa doman
da che si interroga sulla deca
denza di una delle figure che 
servono a mettere in forma l'e
sperienza di modo che possa 
essere esibita come un valore, 
la si pud trovare nel libro di un 

giovane filosofo. Fabio Merlim, 
che intitola il suo lavoro «L in
certo raccontare del sé» Rac
contare ricordi significa gettare 
lo sguardo in quello che so
pravvive, persino un po' ironi
camente, di una vita, ma rac
contare una vita vuol dire ren
dete visibile a sé e agli altri la 
ricchezza e il privilegio di un 
destino individuale «Quello 
che il soggetto autobiografico 
non smette di raccontare ogni 
volta, è il comedi una stona do
ve tutto contribuisce a rendere 
necessario quel compimento a 
cui essa, appunto non poteva 
non condurre» cosi scrive l'au
tore. E questo é il segreto della 
autobiografia moderna che so
stituisce l'irripetibilità e l'univo
cità delia vicenda personale al 
senso delle antiche autobiogra
fie della fede cristiana, dove li 
racconto diviene la testimo
nianza della propria strada ver
so la salvezza II libro di Merlin! 
è più complesso di quanto non 
dicano questi cenni, e mette in 
gioco una lettura del tempo in 
connessione con gli spazi sim
bolici in cui l'esistenza sociale 
e individuale ha preso forma. 
Ricerca che. In generale, va let
ta in connessione con la nfles-
slone contemporanea sul tem
po che parla di differenti di
mensioni della temporalità. 

A noi resta da riflettere sulla 
impossibilità di mettere la pro-

- pria-vita nella figura imponente 
del destino, a meno di non sci
volare nella retorica e nella pa
rodia, senza cadere malamente 
nel sorriso, senz'altro beffardo, 
del caso 

Fabio Merlin! 
•L'incerto raccontare del sé. 
Genealogia e analitica filosofi
ca della temporalità autobio
grafica». Edizioni Alice. Corna
no, pagg 120.lire22 00O 

Coltivatore 
di mimose 

FOLCO PORTINARI 
<•*«" VSoo*eTarjrVT*omo' 

atteso, «peritò; • I " ' perché la sua sor
prendente (a sor-

m^m presa) comparsa 
era stata un evento, 

come tale unanimamente salu
tata Francesco Biamonti era un 
fuorigara. un fuorlquadro. un 
fuoniegge, un estraneo insom
ma rispetto agli inquadramenti 
della corporazione ed entrava 
nella letteratura aureolato di 
meraviglia. Un Innocente, e 
sembrava inverosimile, impos
sibile nuscire in un simile -col
po» nel 1983 un ribaltone anti-
realistico in nome della magia 
dei colori, pastelli e acquerelli, 
nelle atmosfere rarefatte e lim
pide, quasi lavolose, di un pa-
radisiale microcosmo Una 
boccata d'aria pulita o un invito 
illusivo? Quel breve libro 
dell'83, che sembrava irripetibi
le come esperienza, un uni
cum, era L'angelo diAvryue. 

Invece, dopo otto anni, ecco 
che Biamonti fa H gran ritorno 
con un nuovo romanzo. Vento 
largo, nel quale continua quel 
discorso che era solo interrotto 

Chi amasse questo genere di 
problematica potrebbe eserci
tarsi attorno al quesito, se si 
tratti o meno di un romanzo O 
di un lungo racconto A dire il 
vero, del romanzo gli manca 
Ione la riconoscibile strutturo. 
E pure il linguaggio, suo per tra
dizione Ci SI provi a raccontar
lo Ci riuscirà pressoché impos
sibile, perché la sostanza che lo 
intrama vi é piuttosto di atmo
sfera che di Intrigo. G sono «I 
dei personaggi, attori, il prota
gonista Vari e due donne, Vir
gin e Sabél, ma la loro vicenda 
resta inalferrabile (si vedrà co
me mal). Ha molto maggior 
peso e rilevanza l'ambiente, 
per esempio, con i nomi preci
sissimi di quei paesi dell'entro
terra di Ventimiglla. 

Cosa accade, cosa sanno Va
ri. Sabél. Virgin? Poco più di 
nulla, di ciò che comunemente 
si intende per importante Nulla. 
di eccezionale? Non so quale 
sia il grado di eccezionalità, 
nell'oggi cosi com'è, scegliere 
altri modelli e altri parametri da 
quelli del benessere consumi
stico Vari, come l'autore del re
sto, é un coltivatore di mimose 
che diventa passeur. accompa
gnatore di clandestini al di là 
del confine Una sorta di con
trabbandiere Più difficile anco
ra é raccontare cosa «facciano» 
te due donne, senza banalizza
re, cioè senza desublimare 
quell'atmosfera che è senso e 
contenuto del romanzo 11 qua
le una chiave di lettura ce l'ha e 
ben in evidenza, se incomincia 
con una parola che lo domina, 

lo sopraffa, lo condiziona, fin-
;*tohÌfe «Nella luce..» Al punto 

che la luce diventa il vero og
getto narrativo Eccolo il «come 
mai» dell'inafferrabilità della vi
cenda (pur col suo alone di mi
stero, costruito sapientemente 
per reticenze storiche): perché 
la luce non è di per sé raccon
tabile Mentre la luce (perfln la 
parola) si distende da capo a 
fondo, assieme al suo comple
mento naturale, l'ombra E ù 
vento, che sta in titolo («La luce 
che il vento muoveva. ») Vir
gin, per fare un suio esempio-
•Le sue carni mandavano un 
lampo colore del latte, vicino al 
grigio di un ulivo che sembrava 
tarsiato»; oppure «Cominciava 
da quella mano la sua lumino
sa morbidezza». 

Ma dipingere con la luce ri
chiama inevitabilmente la te
cnica impressionista, di quel 

-segno, di quella consistenza Là 
dove gli oggetti, per sopram
mercato, sono il more, le mi
mose, gli ulivi, i lentischi _ Rea
ltà, a una realtà su cui cadono, 
e si dissolvono, evocazioni di 
favolosa vaghezza, suoni o pro
nunce, un cacciatore di farfalle 
o un cercatore d'oro, la «nave 
fantasma», il «veliero del cielo» 
o il contrabbandiere olandese, 
un'isola ignota o un sentiero 
Me ne rendo conto, sto contor
nando un racconto ad alto tas
so di lincila L'idillico racconto 
d'un coltivatore di mimose7 

Senza sorpresa, però, perché la 
sorpresa s'era esaunta tutta nel-

; \ Angelo di Avrjue. E poi. que
sto, più che idillico è elegiaco 
Infatti il tema di fondo che io 
tiene assieme e lo significa è un 
tema di induzione linea se altri 
mai, per carica sentimentale in
trinseca, la trama della luce va 
a intrecciare quella della solitu
dine, senza fine (e il racconto 
non ha quindi una «fine», un 
epilogo risolutivo, resta in so
spensione), contribuendo a 
raggiungere quell'alto tasso di 
elegiaca malinconia. La malin
conia di un temtono, un'isola, 
appartato e di personaggi ap
partati, tagliati fuon 

Ceno, Biamonu gode del pri
vilegio d'essere lui pure un soli
tario un tagliato fuon (e da qui 
gli viene anche una parte della 
sua fortuna, di extra-vagante in 
un mondo letterario convenzio
nalo, omogeneizzato). Sem
mai c'è da domandarsi se sarà 
possibile un terzo libro, senza 
che intervenga qualcosa a mo
dificare l'impasse della npetì-
zione. già ora avvertibile. 

Francesco Biamonti 
•Vento largo-, Einaudi, pagg 
107, lire 22 000 
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II Campidoglio apre gli asili 
con il personale precario 
funzionano pochi centri 
e per alcuni solo pasti freddi 

Per legge è obbligatorio 
garantire il servizio 
ma la disorganizzazione 
tiene lontani gli utenti 

Rubavano vaccini 
antiallergici 

destinati ai bimbi 

Nidi aperti con imbroglio 
Si ripete il caos di Natale 
Apertura a rischio per i nidi. Il Campidoglio ha rimbal
zato la palla alle circoscrizioni dando l'indicazione di 
aprire per la settimana di Pasqua con il personale re
perìbile», cioè i precari. Risultato: rimangono aperti in 
media tre nidi su sette, i bambini vengono dirottati in 
altri asili, dove ci sono educatori sconosciuti, in alcuni 
mancano I cuochi e I piccoli mangiano pane e for-
maggio. I genitori: «Meglio tenerli a casa». 

DIUAVACCAMUO 

IM 

Scuole, tram, cabine 
preda dei vandali 
Danni per miliardi 

«.PAGINA S« 

• a Nidi aperti a scartamento 
ridotto. In XVIII clrcoscUione 
mancano I cuochi e ì bambini 
mangiano pane e forni» 
in II i piccoli utenti sono! 
concentrati nei tre nidi lasciati 
aperti, stessa storia in vili, do
ve funzionano due nidi su set
te. In XI invece 1 genitori hanno 
rinunciato ad accompagnare I 
(•alida O a 3 anni, perchè sa
rebbero stati allietati a educa
tori • loro sconosciuti. A que
sta mappa di servizi Intnrmlt-
tenti la eccezione la XVI, dove 
sono rimasti aperti tutti I nidi e 
vengono servili i pasti caldi, 
con la sola limitazione di un 
beve anticipo sull'orario di 
chiusura. Intanto, mentre i ge
nitori vengono dirottati al nido 
più vicino aperto nella zona, o 
rimangono col pupo in brac
cio, nel dubbio a» tenerlo eoa 
sé o fargli affrontare le novità e 
gli Imprevisti del caso. l'nsses-
sorato al personale riceva gli 
sos di quelle circoscrizioni, ad 
esemplo la XV, che al trovano 
«on l acque alla gola, sprowi-
stedleducatricl precarie. -

Che cosa è successo? Ri

spetto alla chiusura dei nidi 
prevista per Natale e poi so
spesa per l'intervento del Tar il 
Campidoglio ha fatto marcia 
indietro, rimandando però la 
palla alle circoscrizioni. L'indi
cazione per la eettlmana di Pa-
S u a e stata chiara: «aprite ini-

con 11 personale reperibile», 
cioè con 1 precari. Le educatri
ci di ruolo Infatti devono rima
nere, secondo quanto stabili
sce Il contratto, «a disposizio
ne». Di qui l'accorpamento dei 
nidi: 1 piccoli utenti vengono 
concentrati In due o tre degli 
asili clrcosciizlonali, la educa
trici di ruolo di (atto restano a 
casa e le precarie lavorano da 
giovedì a martedì compreso. I 
disservizi? Non sono pochi. 
L'assessore al personale, Bea
trice Medi, dice che nel periodi 
festivi l'utenza o estremamente 
ridotta. «A Natale ci e costato 
milioni tenere il nidi aperti per 
colpa di una protesta demago
gica». Opposto 11 parere del ge
nitori, «li bambino al nido lo 
non l'ho portato - dice Maria 
'FllWo, uni marrìma df uri pic

colo utente dell'asilo di piazza 
Borgoncinl Duca, In XVIII -
due giorni la è arrivato un fo
nogramma che comunicava 
l'assenza del cuoco. Mio figlio 
avrebbe mangiato pane e for
maggio o latte e biscotti. Non 
solo, al nido lavora soltanto 
una supplente, U resto è perso
nale di ruolo, quindi sarebbe 
stato affidato a persone che lui 
non conosce*. Sempre per lo 
stesso motivo l'unico nido 
aperto In XI è andato deserta 

Tra le poche eccezioni spic
ca la XVt. •Avevamo stabilito 
un minimo' di ganuule "da 

chiedere - dice Giovanna Zan-
grilli del Cgd, cui fa capo il 
coordinamento genitori del ni
di-Apertura generale, presen
za assicurata di almeno un as
sistente conosciuta ai bambini 
per ogni nido, garanzia del pa
sto caldo. In Xvl sono riusciti a 
ottenerlo, fissando l'orario di 
chiusura alle 14». D Cgd, pro
motore del ricorso natalizio al 
Tar, per Pasqua si è premunito 
Inviando al sindaco una diffida 
a chiudere I nidi firmata da 250 
genitori. D ricorso alla lettera 
scritta è ormai d'obbligo con 
CàrrtUJJ Che 11 .Cgd cerca di In

contrare da più d'un anno, 
sempre sulla questione nidi, 
ma ancora senza successo. 

Sullo sfondo del caos nidi 
che si rinnova ad ogni appun
tamento festivo c'è lo scandalo 
dei lavoratori «a disposizione». 
Una legge regionale dice che 

?li educatori devono lavorare 
1 mesi all'anno, mentre li 

contratto prevede che debba
no stare a contatto con i bam
bini solo 42 settimane. Nelle 5 
settimane restanti dovrebbero 
rimanere a disposizione del
l'amministrazione anche per 
svolgere altri compiti negli uffi
ci, frequentare corsi di aggior
namento oppure occuparsi 
della programmazione Di fat
to rimangono quasi tutti a ca
sa. <l corsi di aggiornamento? E 
l'amministrazione che deve or
ganizzarli. Noi ci siamo limitati 
a prender accordi con il Co
mune per fare applicare il con
tratto - dice Sergio Serra della 
Cgil funzione pubblica - ed 
evitare che il personale di ruo
lo rimanesse a contatto con I 
bambini». Lontano dai bambi
ni, ma anche da altre forme di 
impegno. E il Comune ammet
te. «Non può andare avanti In 
questi termini, in buona parte 
questa gente rimane senza tar 
nulla - dichiara senza sbavatu
re Beatrice Medi - Bisogna 
mettere in campo i corsi. Un 
compito che va coordinato 
con l'assessore Azzero che de-
ve fornire gli indinoti in base ai 

riti posso organizzare I cor-
Lo ha fattorìe Indicazioni 

« t e ho ricevuto fino adesso 
non sono artavo concrete». 

Aperta dal 13 la sartoria del teatro, ci sono da ammirare vestiti disegnati da Guttuso, De Chirico e Manzù 

Opera fetta in casa e 80.000 costumi in mostra 
' L'Opera apre la sua sartoria. Da sabato 13 in mostra 
, nel foyer del teatro i costumi disegnati da Guttuso, 
1 De Chirico e Manzù. In programma, un ciclo di 
i esposizioni di abiti scelti tra gli 80.000 conservati. 
j Senza direttore artistico, direttore del coro e dell'or* 
' chestra, il neo sovrintendente Cresci tenta il rilancio, 
} partendo dall'immagine. Con Jazz al Brancaccio e 
t: produzione di un'opera originale. 

MAMMA MASTROLUCA 

SsV nconsigliod*ajnmmlstra-
alone non si è ancora insedia-

< to. Non c'è ancora un direttore 
* artistico, un direttore dal coro 
- e un direttore d'orchestra. Ma 
> fl neo sovtlntendenle Gian 

Paolo Cresci «calotta per rlac-
• caodere I riflettori sul teatro 

dell'Opera, dopo le polemiche 
che hanno accompagnato la 
sua nomina, lasciando nel
l'ombra il defenestrato Ferdi
nando Finto. Piani di battaglia 
alla grande. Un'opera intera
mente prodotta dal Teatro, 
iazz al Brancaccio. l'«Ot«lto» 

diretto da Sinopoli per Aprire 
la prossima stagione. 

Per il momento pero l'unica 
cosa veramente certa è che si 
apriranno gli armadi della sar
toria dell'Opera per esporre. In 
mostre successive, qualche as
saggio degli 80.000 costumi di 
scena realizzati in anni ed anni 
di attività. SI comincia da saba
to 13 aprile, con l'esposizione 
di abiti disegnati da Giorgio De 
Chirico nel '64 per l'Otello» di 
Rossini, da Giacomo Manzù, 
per IVOedipus rex» di Stravins-
kli messo In scena lo stesso an
no e da Renato Guttuso nel 
'76, per «Aladino e la lampada 
magica» di Nino Rota. La mo
stra verrà allestita nel foyer del 
teatro e si potrà visitare gratui
tamente, nell'orario di apertu

ra dell'Opera, dalle 9 alle 16. 
•Abbiamo molte richieste di 
scuole e università che ci han
no chiesto di poter vedere Ico» 
stumi, cercheremo di esaudir
le» ha detto Cresci, lasciando 
intravedere la possibilità di al
lestire mostre anche nella Gal
leria nazionale d'arte moder
na, al palazzo delle Esposizio
ni e ali Accademia di Francia. 

Per il resto, il sovrintendente 
ha confermato l'intenzione di 
aprire il •Brancaccio» ai Iazz, 
con doppi concetti da mettere 
in cartellone per I martedì di 
maggio, alle 21 e alle 23. Il pro
gramma ancora non c'è, ma 
sembra che «belano dato la 
loro disponibilità, tra gli altri, 
gli Archie Shcpp. Il quartetto 
Lou Donaldson, il trio Tele 

Montoliu, Claudio Fasoli, Ro
berto Gatto, Enrico Plerannun-
zj. Giovanni Tommaso. Sem
pre a maggio, nella prima setti
mana, Cresci vedrebbe di 
buon occhio qualche •Incon
tro con la buona musica italia
na». I nomi, per ora, sono quel
li di Zero e di Cocciante. Ma 
non c'è niente di preciso. «Stia
mo cercando di metterci in 
contatto con loro» ammette U 
sovrintendente. 

Quanto alla lirica, c'è poco 
da spaziare, visto che il cartel
lone della prossima stagione è 
già stato fissato. Di sicuro si fa
ranno le serate a Caracalla -
Cresci pensa anche ad un 
"evento eccezionale" per fe
steggiare la riapertura di fonta

na di Trevi nel giugno prossi
mo - e si cercherà qualche 
spazio mi calendario già stabi
lito. Intanto, anticipando la 
stagione ad ottobre per non 
farla coincidere con quella 
della Scala, con un'opera di
retta da Sinopoli (ma anche 
questo è da verificare con l'in
teressato oltre che con il consi
glio d'amministrazione), forse 
P-Otello. Di certo resta il -Boris 
Godunov» già programmato 
per il 26 novembre '91. mentre 
per il Natale '92, se la cosava 
in porto, dovrebbe essere 
pronta ['«Opera Pinocchio», un 
testo originale di Nicola Piova
ni per coro, orchestra, balletto 
e voce recitante (già scelto 
l'attore Sergio Rubini) che 
Cresci intende portare in giro 

per il monda 
E poi ancora i fiori del servi

zio giardini, I valletti in livrea 
del 700, ospiti d'onore a dar 
lustro alle serate, un'opera con 
la regia di ZefRrelli «se vorrà», 
l'apertura di tre scuole profes
sionali di sartoria teatrale, at
trezzistica e canto, la produ
zione di un'opera originale 
ogni anno. 

Il 3 aprile. Intanto, si riunirà 
per la prima volta il nuovo con
siglio d'amministrazione. E pri
ma delle idee di Cresci per-le
vare la polvere al taetro» dovrà 
fare I conti con la nomina del 
direttore artistica Nessun no
me, per il momento. «Ma biso
gnerà farlo presto •• sostiene 
Cresci - anche perchè io di 
musica non me ne intendo». 

i Gemelli morti al S.Camillo 
^Consegnata ieri alla Procura 
rinda^ne regionale 
sul caso «Digio Battista» 

V-
i f c stata consegnata stri alla 
i procura della Repubblica l'In-
• dagine amministrativa della 

Regione sul caso di Marianna 
Digio Battista. Ricoverata 1) 25 

^ dicembre scorso al San Camit-
; lo per «epigastralgla», ovvero 
-r mal di pancia, la mattina di 
« Santo Stefano partorì nel ba-
f: gnodel reparto due gemelli e 11 
i getta nel secchio detta spazza-
| tura, Quaruttuno anni, obesa 
t e diabetica; ora Marianna Di-
i g l ò , accusata di omicidio vo-
' • tornarlo, è in attesa di proces-
i to, agli arresti domiciliali dalle 
| suora di Nevers, un istituto che 
' ha^accettato di ospitarla, L'au-
4 topaia ha intanto accertato che 
| ano del due gemetti era nato 
I I B O*a •** <tonna ha sempre 
^ sosfa^uto di averti creduli lutti 
| e due senza vita e soprattutto 
sfdi non avere la minima Idea 
& del suo staio fino al momento 
f del parto. 
h. Uvdicembre, oltre adTnchle-
| sta delia magistratura, parti an

che l'indagine della Regione, 
affidata dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli al profes
sor Romano Forleo, glnecolo-
8>, al medico legale Alberto 

gottni. al dottor Ernesto Petti, 
amministrativo, e al dottor Lui
gi Macchiarelli. Oggetto del-
Flnchiesta, il personale sanita
rio del San Camilla Marianna 
Digio era arrivata in ospedale 
già la sera del 23 con dolori di 
pancia terribili. Il dottor Clau
dio Granato avrebbe voluto 
trattenerla, ma lei nfiutò il rico
vero, accettando solo le medi
cine prescritte. Il 25 sera tomo 
al San Camillo e fu vista dal 
dottor Alessandrini, che dia
gnostico una •epigastralgla di 
dubbia origine», e dal dottor 
Francesco Romeo. Nessuno si 
rese conto che la donna stava 
per partorire ed aveva le do
glie. All'epoca, il ministro della 
Sanità De Lorenzo parlo di 
«probabili responsabilità da at
tribuire al personale sanitario 
In genere». 

""———-——- p e r una settimana i percorsi del centro saranno super-protetti 

Carabinieri «mascherati» da turisti 
salveranno i bus pasquali dai borseggiatori 
Bus con la scorta e carabinieri «mascherati» da turi
sti, con tanto di macchina fotografica a tracolla. Co
si, in questi giorni di Pasqua, si cercherà di fermare i 
borseggi in centro. Super-sorvegliati i bus dove si re
gistra il più alto numero di furti. E arrivata anche l'ul
tima classifica dei mezzi più «colpiti»: sempre in te
sta la linea del 64, dove in tre mesi sono state bor
seggiate 420 persone. 

CLAUDIA ARLaTTTI 

s a Fingerà indifferenza, ma I 
suoi occhi indagheranno ogni 
passeggero. Magari fischietterà 
tamburellando sulla macchina 
fotografica, ma nel jeans ci sa
rà una pistola. £ il carabiniere 
«turistico». Brigadieri senza di
visa in questi giorni di Pasqua 
si mescoleranno alla (olla sui 
bus, sorvegleranno le fermate 
e presldieranno k capolinea, 
con un obiettivo fermarti bor
seggiatori. Lo ha deciso la 
Compagnia del centro, per 

fronteggiare «l'escalation della 
criminalità dovuto al consi
stente flusso turistico pasqua
le». La macchina fotografica 
farà parte dell'equipaggiamen
to: il brigadiere non sembrerà 
proprio un tedesco in vacanza, 
ma forse sarti un turista credi
bile. 

Anche la polizia è in allerta. 
In centro, alcuni bus avranno 
persino la scorta. Li seguirà 
una volante, «per scoraggiare I 
malviventi». E agenti in borghe

se di tanto in tanto timbreran
no il biglietto dell'Atee. Saran
no sotto sorveglianza le zone 
di San Pietro, «orso Vittorio 
Emanuele, via del Plebiscito • 
la stazione Termini. Operazio
ne «ittà protetta», dunque. 
Quanto durerà? Fino a quando 
la città, passata anche Pasqua, 
non si sarà un poco vuotata di 
turisti. Poi si tornerà alla «nor
malità». 

Intanto, però, per almeno 
cinque o sei giorni, diversi bus 
saranno sorvegliati come auto-
blindo che trasportino stipen
di. I mezzi da tener d'occhio 
sono stati scelti in base al nu
mero di furti che vi si registra
rla I carabinieri hanno elabo
rato la classifica del bus più 
bersagliati negli ultimi tempi. 
In questa hit-parade det bor
seggio, vince l'autobus nume
ro 64, che fa la spola tra la sta
zione Termini e piazza San 
Pietro ed è perciò una specie 

di torpedone turistico. Su que
sta linea, dall'inizio dell'anno 
sono stati registrati 420 «colpi». 
I carabinieri, calcolatrice alla 
mano, hanno anche Individua
to la fascia oraria più pericolo
sa: attenti a quel bus, dalie 10 
alle 13. 

Poi c'è la linea 75 (da piaz
za Indipendenza a Montever-
de Vecchio). 310 borseggi « 
una variazione sull'orario: dal
le otto alle dieci. Terzo posto 
per l'autobus 170 (da Termini 
alla Basilica di San Paolo) So
lo un quarto - c o n 120 borseg
gi in tre mesi - per il 415 (dalla 
stazione Tiburtina In piazza 
San Silvestro). Nell'elenco si la 
notare la linea del 60: qui I la
druncoli colpiscono dalla mat
tina alla sera, senza particolari 
preferenze di orario. In pratica, 
è a rischio tutta la giornata. 

E per strada? Passeggiare col 
naso per aria scrutando monu
menti è pericoloso, ma non 
quanto andare in autobus. In 

tutto, dal primo di gennaio a 
Ieri, hanno sporto denuncia 
presso I carabinieri del centro 
1930 persone. A ISSO il porta
fogli era stato sfilato nella cal
ca del 64 o del 75. gli altri sta
vano semplicemente cammi
nando. Poi ci sono le denunce 
arrivate alla polizia: circa 250 
borseggi su bus, prò o meno 
180 per strada. Speranze di ria
vere almeno I documenti? 
Scarse, ma non Inesistenti. Di
cono I carabinieri che, nel 
1990, su 8 mila borseggi, sono 
tornate ai legittimi proprietari 
mille patenti e carte d'identità. 
Ci vuole fortuna. E sembra che 
1 super-controlll, appena co
minciati, una mano la diano. 
Ieri i carabinieri del centro 
hanno salvato: una turista nor
vegese, una turista svedese, un 
turista tedesco, un turista bre
sciano. Manette per un ma
rocchino, un tunisino e due 
giovanissime coppia appena 
giunte dal Perù. 

Industrie d'armi 
Inaisi 
mille operai 
«a rischio» 

Dopo la rinuncia 
di Gassman 
il Pds chiede 
un candidato forte 

«Il Teatro di Roma ha bisogno di una guida autorevole. Ap
poggeremo solo candidature di grande livello» Per il Pds do
po la rinuncia di Vittorio Gassman (nella foto) a candidarsi 
alla direzione artistica del Teatro di Roma, non c'è nessuna 
ragione di abbassare il tiro proponendo un nome di minor 
prestigio. «Il no di Gassman - ha detto II segretario della Fe
derazione Romana. Cario Leoni • fa venir meno una condi
zione importante per il rilancio del Teatro di Rom a. Il Pds va
luterà le diverse proposte e darà II suo consenso solo di fron-
te a scelte di forte qualità. Se invece prevarranno logiche 
spartitone, la nostra opposizione sarà fermissima». 

Circa mille operai Impiegati 
nelle industrie produttrici 
d'armamenti che sorgono 
nella zona Industriale ad est 
della città, sulla via Tiburti-
na, rischiano il licenziamen
to. Questo è il risulatato del-

•>»>>>>>»>»>>H»»>j»»»»»>>»>>>»>»>a»» la crisi che sta Investendo le 
industrie del settore, dopo la 

fine della guerra del Golfo. L'allarme è stato lanciato ieri 
mattina durame un'assemblea dei lavoratori della «Contra-
ves Italiana», organizzata per denunciare il minacciato licen
ziamento di 300 dipendenti «La Contraves - ha detto France
sco Babuscl. rappresentante del consiglio di fabbrica • è la 
E rima a pafgare il prezzo della crisi, perchè il suo proincipa-

i committente era proprio l'emiro del Kuwait e quindi an
che la guerra del golfo ha danneggiato seriamente l'attività 
dell'azienda». «Un danno • hanno aetto ancora I rappresen
tanti del consiglio di fabbrica • che non si è certo risolto con 
l'arrivo della paca e con il maggior controllo e il drastico ricu-
menslonamento della produzione di armi». 

Stipati In stanze anguste, 
senza nessuna assistenza 
sanitaria. Per i profughi So
mali che alloggiano all'Ho
tel World, un albergo sulla 
Nomentana. continuano t 
disagi dopo che da oltre due 

^_»»»»a»»i____»»»»»« mesi, il Comune ha sospeso 
la convenzione che assicu

rava i servizi primari. La denuncia vienine dal presidente del 
Pds Stefano Rodotà e dai deputaU Mariella Gramaglie. Gio
vanni Russo Spena e Tamino e Colombini che, con un in-
temogazione parlamentare, hanno invitato li ministro Mar
telli e De Lorenzo ad adoperarsi per assicurare l'assistenza 
sanitaria ai profughi presenti a Roma. «In mezzo ad emer
genze sanitarie di vario genere - hanno detto i deputati -1 
profughi non possono nemmeno iscriversi al Servizio sanlta-
rio perchè sprovvisti del certificato di residenza richiesto dal
le Usi». 

Interrogazione 
parlamentare 
peri Somali 
dell'Hotel World 

Policlinico 
Il Ministro 
vuole 
I cartellini 

In manette 
il «puscher» 
delquaitìere 
Paridi 

Al Policlinico Umberto I tor
nerà in vigore l'uso dei car
tellini di riconoscimento. 
Sollecitato dal Movimento 
federativo democratico, 0 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspan è in
tervenuto presso la sede re
gionale e I assessore alla Sa

nità per rimuovere le moUvazioni che hanno prodotto la so-
spensione dell'adozione del cartellino di riconoscimento da 
parte del personale medico. -L'Intervento de!" ministro • na 
poi detto Orosttno Trinci* del movimento federativo demo
cratico - è un fatto positivo da non sottovalutare perchè di
mostra la necessità e la possibilità di stabilire un rapporto di 
collaborazione tra le istituzioni dello Stato e le organizzazio
ni del cittadini con riguardo alla tutela del diritti e nell'inte
resse generale dei paese*. 

Ogni giorno si muoveva dal
l'hinterland romano per ri
fornire di cocaina i giovani 
pariolini. Da tempo ricerca
to dal carabinieri. Maurizio 
Ragozzino, di 37 anni, cono
sciuto come il «puscher» dei 

- a a m a i M i i i B s . j _ Parioli, è stato sorpreso con 
50 grammi di cocaina. I ca

rabinieri del commissariato di zona, l'hanno fermato Ieri, In 
via Bertotoni, mentre cercava di vendere la droga al giovani 
del quartiere. Un breve inseguimento nel traffico, poi l'uomo 
è stato preso. In dosso aveva circa 5 grammi di cocaina pu
rissima. Dopo una perquisizione nel suo appartamento s mi
litari hanno trovato altri 45 grammi sostanze stupefacenti 
nascoste un pò ovunque. Arrestato per detenzione e spac
cio di stupefacenti, l'uomo è stato portato nel carcere roma
no di Regina Coeli. 

Circa centocinquanta perso
ne hanno manifestato ieri 
sera in piazza Montecitorio 
per chiedere le dimissioni 
del presidente della repub
blica Francesco Cossiga II 
gruppo di persone - tra le 
quali erano presenti Rino 
Serri, senatore di rifondano-

ne comunista. Il giurista Luigi Ferraioli e l'ex presidente della 
commissione difesa della Camera, Falco Accame - ha sosta
to per circa un'ora sotto l'obelisco senza gridare slogan Su 
un unico grande striscione era scritto: «D presidente della Re
pubblica è garante della costituzione: e Cossiga?» Il sit-in è 
slato organizzato da Democrazìa proletaria, Rilondazione 
comunista, la Rete, Il Comitato per la difesa della costttuzio-
ne e Radio citta aperta. 

Sit-in 
a Montecitorio 
«Cossiga 
si dimetta» 

ANNATARQUINI 

II Campidoglio 
Redavid, Psi 

Interventi 
LoSdo 
che voglio/9 

• • Dieci milioni di metri cubi per liberare II centro. Èfo-
blettrvo Indicato da Gianfranco Redavid, assessore ai lavo
ri pubblici, per il sistema direzionale orientale. «Una cuba
tura minore - si parla di tre o quattro milioni di metri cubi 
- non realizzerebbe lo scopo di allegerimento del centro e 
di rafforzamento del settore Est». 
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In manette tre ladri e truffatori Tra la refurtiva c'erano venti confezioni 
Un autista delle poste sottraeva i pacchi con medicinali anallergici di Firenze 
gli altri due «riciclavano» il contenuto Destinati a ragazzi e a piccolissimi 
e usavano le carte di credito che trovavano rischiavano di non arrivare in tempo 

vaccini 
Fermati per furto e truffa, attenderanno il processo 
in prigione, contrariamente a quanto succede ormai 
sempre con il nuovo codice. L'hanno deciso i magi
strati dopo aver saputo che Amedeo Agulini, Dona
to D'Ottavio e Marco Gorini, oltre ad usare le carte di 
credito rubate dàlia posta, avevano preso ar-:he 
venti vaccini anti-allergia spediti da una ditta e ; Fi
renze a piccoli e piccolissimi pazienti. 

ALESSANDRA B A D U E l 

Atcsntrok) 
4 carte di credito 

, pattsrts 
i falslflc&tacon 
ì Imma 

dairinQsonsr 
Asunte. 
A destra. 
dair anobi 
basso, 
Amedeo 
Agu (ni, Donato 

. . i D'Ottavio • 
Z&&& MatcoGorW 

' • • Sabrina, questo mese, ri
schiava di non avere il pac
chetto che le permette di vive
re tranquilla. Come lei, lo stes- . 
so rischio l'hanno corso altri 
venti tra ragazzi e bambini 
Fermati dopo giorni di pedina
menti, Amedeo Agulini. 46 an
ni, Donato D'Ottavio, 45 anni, 
e l'autista delle poste Marco 
Gorini, 30 anni, rubavano nei 
sacchi delie consegne tutto 
quello che potevano riutilizza
re. Ovvero carte di credilo nuo
ve da usare prima che il cliente 
denunciasse il furto, ma anche 
i pacchetti contenenti del pre
ziosi vaccini anti-asma per 

. guarire neonati e giovani aller
gici. Quando uno di quei pac-. 
chelti non arriva, la lunga e fa
stidiosa cura per vincere l'al

lergia va ricominciata dacca
po. Colpiti dalla gravita del fur
to, il pubblico ministero Bre
sciano ed II giudice 
dell'istruttoria preliminare Pe
dalino hanno deciso di usare il 
massimo rigore possibile, con
validando il fermo e disponen
do che 1 tre ladri, di cui uno, 
Gorini, è anche incensurato, 
attendano il processo in carce
re. Un caso rarissimo, da quan
do è entrato in vigore il nuovo 
codice. I tre sono accusati di 
furto, ricettazione e falsifica
zione: reati per i quali di solito 
nessuno aspetta più la senten
za in prigione. 

Già pregiudicato, come 
D'Ottavio, per lo stesso tipo di 
reati, Agulini era stato fermato 
la settimana scorsa a La Spe

zia. In tasca, aveva carte di cre
dito di origini sospette. Scarce
rato lo scorso 20 marzo, il 22 
era di nuovo in azione con i 
suoi complici. Ma avvisati dalla 
questura di La Spezia, gli agen
ti Antonio Del Greco, dirigente 
della quinta sezione della mo
bile romana, lo stavano pedi
nando. I tre si sono fermati da
vanti alla «Banca Popolare di 
Milano» di via Ugo Oletti, a Ta
lenti. Stavano per fare una del
le loro truffe quotidiane. Aguli
ni aveva già pronta in tasca 
una patente rubata intestata 
all'ingegner Giorgio Asunis, di
rigente dell'Eni. Come foto, un 
bell'autoscatto dello stesso 
Aqulini. Nel portafoglio, la car
ta di credito «Bankamericard» 
dell'ingegnere. Rinnovate ogni . 
tre mesi o una volta l'anno, le 
nuove carte vengono spedite 
per posta ai clienti. Che di soli
to protestano con gli istituti di 
emissione solo dopo una o 
due settimane. Nel frattempo, 
chi ha in mano la carta ha po
tuto usarla con tutto comodo. 
Era quello che stava per fare 
Agulini, quando si è accorto 
che c'era la polizia. I tre sono 
rimontati in macchina ed è ini
ziata una fuga finita poche 

strade più in la. nel giardino 
della clinica «Villa Tiberia», in 
via Emilio Praga. Sceso dall'au
tomobile, Oletti aveva tentato 
di sparire oltre il verde, dopo 
aver gettato un grosso pacco 
tra l'erba. Ma i Ire sono stati 
bloccati e dal pacco, dalla 
macchina, dalle perquisizioni 
nelle loro case, sono emersi 
mucchi di carte di credito nuo
ve, valide dal mese prossimo, 
patenti rubate e falsificate, car
te di cicolaztone. E i vaccini' 

Spediti dalla più rinomata 
ditta di produzione italiana, la 
•Anallergo» di Firenze, costano 
129.000 lire a confezione. Ogni 
scatola basta per un mese. I 
destinatari sono giovani ed an
che bambini di pochi mesi. Ot
tenere il vaccino non è sempli
ce. Bisogna lare un'approton-
dita analisi del sangue, spedir
ne la copia a Firenze e poi en
trare in un ciclo di cura che du
ra dai due ai tre anni. Ogni 
settimana, il bambino deve fa
re un'iniezione sottocutanea al 
braccio. Se la cura viene inter
rotta anche una sola volta, bi
sogna ricominciare daccapo. 
E forse, usando gli indirizzi sui 
pacchetti, i tre ladri volevano 
sfruttare i vaccini per ricattare 1 
genitori dei destinatari. 

Arrestate 8 persone. Organizzavano l'espatrio clandestino per l'Italia 

Falsi visti per immigrati cinesi 
In carcere gestore di un ristorante 
Scopetta una banda di cinesi che organizzava l'im
migrazione clandestina nel nostro paese. Otto per
sone sono state arrestate martedì scorso. In carcere 
il capo dell'organizzazione, Zhou Yiping, gestore 
del ristorante «La Grande Cina» di viale Regina Mar
gherita. La banda falsificava i documenti che gli 
aspiranti immigrati spedivano a Roma e li rinviava in 
Cina. Le indagini della questura partite ad ottobre. 

CARLO FIORIMI 

Bai Da Roma evevano orga
nizzato una vera e propria on
data migratoria clandestina di 
cinesi. Dietro la gestione di ri
storanti e attività artigianali na
scondevano un vero e proprio 
«ufficio straniera che. negli uln
ari mesi, avrebbe spedito mi
gliaia di visti e permessi di sog
giorno labi In patrla.Ma marte
dì scono, per otto di loro, tutti 
cittadini della Cina popolare, « 
scanalo un provvedimento 
d'arresto. In carcere e finito 
anche Zhou Yiping. proprieta
rio della «Grande Cina», un ri
storante di viale Regina Mar 
ghcrila. Secondo t 

Dentro 
la città 
proimta 

tori sarebbe lui ti capo della 
banda. L'operazione, coordi
nata dall'ufficio stranieri della 
questura di Roma, aveva già 
portato all'arresto di atri sette 
cinesi nell'ottobre scorso e, 
qualche giorno la. di cinque 
loro connazionali che risiede
vano ad Ascoli Pteeno.Tuttl gli 
arrestati dovranno rispondere 
di associazione a delinquere fi-
nalizzata all'Immigrazione 
clandestina e di falsificazione 
di documenti e sigilli dello sta
to. 

Il metodo usato dall'orga
nizzazione per • far entrare 
clandestinamente i cinesi tal Foto per taJsfflcara documenti in alto, 1 ristorante «ia Grande Cina» 

Italia era ben congegnato.! ter 
minali della banda In Cina, 
che operavano soprattutto nel
la provincia meridionale dello 
Zhejlang, spedivano i passa
porti degli aspiranti immigrati 
a Roma. Con timbri e moduli 
di permessi di soggiorno falsi, 
gli «uffici» romani dell'organiz
zazione istruivano la pratica. 
Preparavano l'Incartamento 
che sarebbe servito all'amba
sciata italiana in Cina e alle 
frontiere per ingannare Impie- -
gati e poliziotti. Passaporto e 
visto di soggiorno contraffatto 
venivano poi rispediti nascosti 
all'interno di un libro nel quale 
1 falsari ricavavano una nicchia 
tagliando le pagine. L'unica 

imperfezione era nella carta 
del permesso di soggiorno. Ne
gli originali è filigranata. Un 
particolare che non era sfuggi
to, qui in Italia, ai funzionari 
dell'ufficio stranieri che cosi 
hanno iniziato ad indagare su
gli Ingressi del cinesi nel nostro 
paese. 

Nell'operazione, che ha 
portato agli arresti di martedì 
scorso, sono state compiute 20 
perquisizioni in abitazioni e ri
storanti dove lavoravano I ci
nesi. La polizia ha sequestrato 
decine di passaporti, permessi 
di soggiorno falsi, timbri e altro 
materiale usato per contraffar ' 
re 1 documenti L'attività clan
destina procurava alla banda 

introiti economici rilevanti. Ne
gli appartamenti di alcuni de
gli arrestati sono stati seque
strati anche 150 milioni in con
tanti e libretti degli assegni cor
rispondenti a conti correnti 
bancari sui quali erano deposi
tate ingenti somme di denaro. 
Ancora non é chiaro quanto 
pagassero gli immigrati per ot
tenere la documentazione. Sa
ra inoltre difficile stabilire con 
esattezza quanti cinesi siano 
entrati con questo metodo. In
fatti molti dei visti falsificati 
erano «di transito» e probabil
mente alcuni immigrati si sono 
già trasferiti in altre città euro
pee dove pare che l'organizza
zione abbia altre filiali. 

Dalle torri costruite da Aureliano all'entrata trionfale di Carlo V vincitore sui mori infedeli 
Visita al Museo delle Mura attraverso 1 camminamenti coperti per la ronda degli arcieri 

SttììTto 
Estremo baluardo contro le incursioni dei barbari, te 
mura cittadine vengono rafforzate tra la fine del II e 
l'inizio dei III secolo dall'imperatore Aureliano. 
Camminamenti e torri vengono poi ristrutturati da 
Massenzio e munite di porte sulle vie consolari. 
L'appuntamento per la visita guidata è per sabato 
alle 10 davanti all'ingresso del Museo delle Mura in 
via Porta San Sebastiano n. 18 (autobus 118)., 

IVANA DILLA PORTIUA 

• B Le Mura Aurellane ven
gono costruite a difesa della 
capitale quando l'impero ro
mano tra già in fase di dissol-
vbnenlo. L'Iniqua politica fi
scale adottata nel confronti 
dello classi rurali, e un com-
rMfdo ormai prevalentemen-
te orientato verso i prodotti di 
•alto, conduce l'impero - ver
ini ta te del II e gli inizi del IH 
<LC-in gravi condizioni di cri-
•L Crisi ancor più esasperala 
dai numerosi tentativi di inva
sione dei barbari cui si con-
Bapponeva un esercito in in
cessante rivolta contro il pote
re centrale. Al colpo Intarlo 
daOe popolazioni germaniche, 
con il cedimento delle difese 
sul Reno e sul Danubio, segue 
la tersa Invasione del Marco-
marmi che porta il nemico ol
tre la barriera alpina sino a Pla-

Le ultime certezze sul conti
ni dell'impero crollano. Di 
•onte al ripetersi di questi ten

tativi di invasione, la stessa ca
pitale si sente In pericolo. Per 

. fronteggiare la gravosa situa
zione l'imperatore Aureliano 
dispone che Roma venga do
tata di una nuova e più pode
rosa cinta fortificata; •Termina
ta la guerra contro I Marco-
marmi, Aureliano..., consultato 
il Senato, amplio le mura della 
città di Roma. Ne tuttavia la ac
crebbe con il pomerio In quel 
tempo ma In seguito» (Mat 
AuS.Aurel2l,S;9). 

Ingegneri militari si mettono 
Immediatamente all'opera per 
realizzare un sistema sia difen
sivo che strategico in grado di 
fronteggiare le incursioni del 
nemico. Nel recinto vengono 
incluse quindi tutte le alture e 
rutti quei grossi edifici che po
tevano offrire facile baluardo 
d'attacco al nemica All'Inter
no della nuova cinta muraria 

• vengono Inoltre inglobate, per 
risparmiare tempo e materiali, 
alcune costruzioni come l'Art-

Le mura romane In una antica stampa 

Iheatro • Castrense,' ' I ' Castra' 
Praetoria, la Piramide Cestia, ' 
tratti di acquedotti e persino al
cune abitazioni private. 

Dal momento che l'esercito 
era Impegnato nelle frontiere, 
conducevano I lavori mae
stranze riunite in corporazioni 
chili di muratori. 

Nel perimetro (di quasi 19 

km.), erano incluse anche 
porzioni di territorio poste al di 
fuori della cinta serviana: Il ' 
Campo Marzio, la regione del
l'Emporio (Testacelo) e la 
Transtiberina (Trastevere). Il 
muro, realizzato con nucleo di 
calcestruzzo, era alto circa 6 
m. e spesso 3,50. Ogni trenta 
metri una massiccia torre qua

drata intercalava il recinto mu
rario superandolo in altezza. 

Questo sistema difensivo, 
tuttavia, si mostrò ben presto 
insufficiente poiché non era 
tale da contrastare insedia
menti muniti di speciali mezzi 
di attacco. Fu cosi che sotto 
Massenzio avvenne il primo ri
facimento, seguito, un secolo 

pio tardi, da un radicale inter
vento di ristrutturazione sotto 
Onorio. In questa occasione, 
determinata per lo più dalla 
valente iniziativa di Stllicone. 
preoccupato dall'incalzare dei 
Coti, l'altezza delle mura fu 
quasi raddoppiata trasforman
do il primiUvocammlnodl ron
da ih galleria coperta e realiz
zando al di sopra un nuovo 
camminamento dotato di mer
latura. Anche le torri furono 
trasformate, rialzandole e raf
forzandole, e le porte, origina
riamente munite di doppie ar
cate, vennero ridotte ed un so
lo fornice e dotate di una con
troporta interna in maniera ta
le da creare un nucleo fortifi
cato a se stante. 

Accessibili solo ai militari, le 
mura disponevano di posizio
ni rigorosamente assegnate a 
speciali reparti. Nelle torri, le 
camere in alto erano destinate 
agli artiglieri, addetti al lancio 
di pesanti giavellotti, mentre 
quelle In basso erano occupa
te dagli arcieri; nei cammina
menti superiori operavano le 
catapulte; in quelli inferiori co
perti agivano invece gli arcieri. 
• In corrispondenza delle 

principali strade consolari ve
niva aperta una porta, mentre 
per i piccoli passaggi locali vi 
erano le postierle (piccole 
porte). Le porle a noi oggi so
pravvissute sono: i'Aurella 
(completamente rifatta, * oggi 
nota col nome di S. Pancra-

. zio), la Flaminia (radicalmen
te trasformata in Porta del Po
polo), la Pinciana, la Salaria, 
la Nomentana (era 75 m. più a 
est dell'attuale Porta Pia), la 
Oausa («chiusa»; nel pressi dei 
Castra Praetoria), la Tiburtina. 
la Prenestina (oggi Porta Mag
giore), l'Asinara (attuale 3. 
Giovanni), la Metrovia (o Me-
tronia), la Latina, l'Appia (og
gi S. Sebastiano). l'Ardeattna 
(ora scomparsa, ha ceduto il 
posto al Bastione di S. Callo), 
l'Ostiense, la Portuense (in 
prossimità dell'odierna Porta 
Porte») e la Settimiana (riedi
ficata in età moderna). 

La porta S. Sebastiano, 
sbocco della via Appia. è quel
la meglio conservata. Ad essa 
sono legate numerose memo
rie storiche, come lo scontro 
avvenuto nell'autunno del 
1327 tra le opposte fazioni ro
mane di guelfi e ghibellini.o. 
come l'ingresso trionfale di 
Carlo V (nel 1S36) dopo la vit
toria sui Turchi. 

Nel 1946, in seguito alla si
stemazione dei locali della 
Porta, si e costituito il Museo 
. delle Mura. Esso permette al vi
sitatore una suggestiva passeg
giata sul camminamenti di 
ronda seguendo un percorso 
che dal primo torrione attiguo 
alla porta conduce sino al ba
stione di S. Callo. È questo il 
percorso che seguiremo for
nendo utili elementi sul siste
ma difensivo della città. 

SERVIZIO DA VARIE Z0NE Dl R0MA 

wun i ii.iv pER |L CIM|TER0 D| 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni NMEA C 0 N LE AUTOLINEE CARE ATA 
VI LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO Sl^ftzigrStf 

Partito Democratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5 / 6 aprile 1 9 9 1 
Hotel Ergife 
via Aurelia 6 1 9 , Roma 

Pds: un nuovo Partito 
per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno Inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

GRUPPO COMUNALE POS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

AROMA, INSIEME 
SERVIZI, DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

: NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1991 
SALA ESEDRA - Via GiolfW. 34 

A ROMA INSIEME SI PROPONE: 

DI SVILUPPARE un'ariano aggiornata sul dbagio, la maroina-
ltà,ltt8c^sc<^oTff8™rttiaticriecaratlBnzzaix)lafr«>ttx)pol 
romana nel tuo «viluppo a nelle trasformazioni; 
01 RIFLETTERE sullo stalo dal servizi social) eh» Roma offra al 
dttadH • sulla loro rispondenza al bisogni vecchi • nuovi: 
Uin^BORAREpropcM peri txwnco\r»rnoM ttrvid soda-
I . par Mviduar» omeri d priorità, par garantir» qua»* dei aar-
vtz! e tulsts del diradino; 
DI VALUTARE con gì operatori qual siano le condbdors mH-
rm IncIspensabB par irtgBorare I toro lavoro..;. 

MERCOLEDÌ3APRILE- ORE 16/19 
Mnam»tnpeUlmmd\—Q\o»oci»l»upolMch»\*tt»n!Gfim* 

Prasiada: Erse FORCELLA, capogruppo Stima Mpandente al 
Contala di AMI» 
HatmM: l& SUtton Utòatud a progranmzkm dal Corne
lia dRam; Franco FERRABOTTI. docarmaotUefatimmalà la 
SapkmUonPBMXHldtaericaCaapa 
Ù*j*m-C<Mutr.lx&CA}Kmi.tt**tteni»aPdt, '• « ; * ! " 

GIOVEDÌ4APRILE- ORE 15/18 
Operatori, serviti, utenti: modelli d otgarOzzralon» 
e di partscipssions 

PnHtdK Rsnsto rflCOLM. eapofuppoPdt al Comunali Rana 
Manenti: Paola PIVA, eamfefist» comunala Sinitaa Mpandarta; 
AiistM» BFJ1 ACfCCO, ttovknanb fcdsratfws danvcrtitoo 
0»*m-&M*i«r.GtòUWE,con$^najiomlid*tPdi 

VENERDÌ 5 APRILE-ORE15/10 >: ' • - ' : 
Proposta par una politica sodala a Roma 

Pratista: Lsda COLOMBINI, deputato Pds 
lrt»rvanteAugu«»BAnAGUAooris<B»*»oo(ruit»jfl* ' 
Condods: Cario LEONI, atpatarb data Fadtnzionamnmm dal Pd$ 
É prevista tapartsdpazlons d i : F. Albini, al Amai. F. Antonucci, 
U. Barttuedi F. Carrara. U. Carri, a Cotura. U. Cosca, L. Di Pi»-
Morto, a Fortants, L Francatane. A Murari RMasM, A Mnta, 
Lr«riaF«iJu«)lnEFtc»»d.ARosslDcda.C.Tan>n1o. . 

Segreteria organizzativa: Sandra Cerusico, tal. 06/4367229 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
"VILLA TORLONIA" 

P.zza Vittorio Emanuele II, 99 - c/o SPI 
00185 ROMA-Tel 7316800 .. 

L'Associazione Culturale Villa Torlonia 
organizza per domenica 21 aprite p.v. -
con il Patrocinio dell'E.P.T. di Macerata -
una gita con visite guidate all'Abbazia di 
Fiastra (e relativa riserva naturate), è. 
Claudio al Chienti e S. Maria a Pie di 
Chienti. .•.,••. • - .r..-;-,*... :Jv'>;•--,,;•; 

L. 50.000 (pranzo incluso 
In Azienda agrituristica) 

Per informazioni e prenotazioni 
tei. (06) 3275096 

MERCOLEDÌ'3 APRILE 
cto Villa Fasslni, via G . Donati, 174 (Casabruciato) 

Alla ora 17 riunione della Commissiona fediarale di 
garanzia. 
O.dg.: 

Elezione del presidente 
e della presidenza 

AH* ora 18 rtuniona dal Comitato federalo a delta 
Commissione federale dl garanzia. .,. .' 
C d g . v.;;;»;. • '•'•-'; 

Elezione della direzione e attribuzlon» 
degli Incarichi di lavoro 

Relaziona dl CARLO LEONI, segretario della '} 
Federazione romana del P.D.S. 

24 l'Unità 
Venerdì 
29 marzo 1991 
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ROMA 

Teppismo record negli asili 
per i danni viene spesa 
la metà dei fondi del Comune 
Uno studio di due sociologi 

Il 50% dei telefoni a pezzi 
Il 20% dei soldi per il verde 
usato per aggiustare panchine 
Un miliardo per gli autobus 

Vandali all'assalto 
nel mirino scuole e ville 
Bagni (atti a pezzi, autobus sfasciati, cassonetti a 
fuoco. Quanto costa il vandalismo? Due sociologi 
hanno fatto uno studio su Roma. Le scuole, le più 
colpite: il teppismo assorbe meta dei (ondi del Co
mune. E dall'80 sono sempre più presi di mira an
che giardini e mezzi pubblici. 11 Campidoglio spen
de 2 miliardi l'anno solo per le panchine, l'Atee un 
miliardo. Distrutto il 50% dei telefoni da strada. 

T M U A TRILLO 

• • Le scuole sono le pia 
danneggiate. Ogni anno, supe-
«torl elementari, materne e 
esili nido subiscono danni per 
9 miliardi di lire. Seguono par
chi e ville: 3 miliardi spesi In 
•anchine nuove e riparazioni 
«arie. Al terzo posto ci sono gli 
autobus e i treni metropolitani 
L'Acctral sopporta costi per 2 
miliardi e mezzo. L'Alac, lana-
Ino di coda. Impegna un mi-
•ardo e mezza La precede la 
Sip, che per sostituire, telefoni 
Ubati. bruciati" o fatti a pezzi 
Stilizza un miliardo e 700 mi-
lont Onesti I costi medi «op-
pc4*mwa atomi settori del ter- -

vizi pubblici romani, costretti a 
riparare 1 danni causati da lur-
ti. Incendi e altri atti vandalici. 

1 costi sociali della devian
za nei servizi pubblici" • una ri
cerca curata da Pier Vittorio 
Marzocchi, sociologo, e Enrico 
Casclanl per l'iresm, Istituto ri
cerche economico-sociali Pla
cido Martini - riassume in una 
trentina di pagina la situazione 
di sette categorie "a rischio": 
scuole, giardini, parchi, nettez
za urbana, Atac, Acotral e Sip. 
Lo studio, effettualo sulla base 
di un questionario compilato 
dagli amministratori e di infor
mazioni estrapolate dalla cro

naca quotidiana, copre due 
decenni. 1970-1980 e 1980-
1989. Il fine è quello di misura
re Il "costo sociale del vandali
smo". 

Scuole 1 rald scartano la 
notte. Bande di ragazzi "attac
cano* nidi, materne, elemen
tari e superiori e arraffano regi
stratori, gessi, telefoni, (rullato- ' 
ri, macchine da scrivere, rom
pono vetri e porte. Negli anni 
70. gli asili hanno subito I dan
ni maggiori, ma. a partire dal 
1979, anno In cui ci sono Hate 
223 incursioni in 61 nidi, si re-
glstra una flessione. Nell'89 i 

liz sono stati 15 In 10 asili. II 
numero delle scuole prese di 
mira e più alto In periferia. Ma
terne e elementari subiscono 
solitamente furti di materiale 
specialistico e didattico, come 
ad esempio macchine da scri
vere; le più colpite sono situate 
nella II. V, Vili e XVI circoscri
zione. Negli Istituti superiori si 
è passati da scritte su banchi, 
sedie, armadi e pareti al dan
neggiamento sistematico di ru
binetti, infissi bagni. Su 195 
scuole secondarie della pro

vincia di Roma, 2/3 ricadono 
nel territorio comunale e l'as
sessorato capitolino al dema
nio e patrimonio stanzia ogni 
anno in bilancio II 50 percento 
dei fondi disponibili per ripa
rare i danni prodotti. 

Ambiente Dal 1977 gli "at
tacchi" contro parchi, ville e 
giardini tono in aumento. Soli
tamente I vandali distruggono I 
giochi del bambini, le recinzio
ni in legno delle aiuole e le 
panchine. In un anno, su un 
totale di 8.000 panchine, circa 
3.500 subiscono danni Irrepa
rabili Nel mirino del vandali ci 
sono soprattutto I giardini di 
grandi dimensioni e i giardini 
periferici. Il servizio giardini 
del Campidoglio ha un bilan
cio annuale che sfiora In me
dia gli 11 miliardi, di cui II 20 
per cento 11 usa per cancellare 
i danni. Ogni anno, inoltre. Il 
comune acquista 60.000 stec
che e corrispettivi supporti per 
istallare 4.000 panchine, che 
hanno una vita media di due 
anni Notizie confortanti per le 
fioriere: i romani non amano 
rubarle. Nelle ville le bande di 
ragazzi non risparmiano I mo

numenti, basta ricordare i due 
rald (1989) contro la Porta 
Magica di piazza Vittorio, l'am
putazione dei fregi della can
cellata di Villa Torlonia 
(1990) e II furto delle colonni
ne della balaustre di Villa 
Blanc (1990). Anche l'Amnu 
accusa i colpi dei vandali: nel 
triennio "83-'85 sono stati di
strutti in media 250 cassonetti. -

Trasporti E' uno dei settori 
più bersagliati. Nel 1978 D bi
lancio « di 74 autobus danne-
giatl, di cui 36 nel soli mesi di 
gennaio e febbraio. Gii anni 
'80 vedono il fenomeno in 
espansione. I teppisti incen
diano I casotti dell'Atte, lan
ciano pietre contro 1 finestrini, 
rompono sedili, porte, macchi
nette obliteratrici e lampadine, 
talvolta aggrediscono anche 
conducentie passeggeri (50 
casi nel 1986). Ogni anno i 
danni sfiorano un miliardo, a 
cui si devono aggiungere an
che le ore lavoro perdute dal 
personale e 11 passivo causato 
dal "portoghesi", ossia da chi 
non paga il biglietto. 

, Telecomnnlfariorrl - La 

AGENDA 

Un autobus tatto a pezzi dal vandal 

Sip, pur non disponendo di 
una mappa dettagliata delle 
cabine disseminate nei quar
tieri romani, è in grado di affer
mare che il 50 per cento dei 
telefoni da strada* assorbe il 
90 per cento degli atti di van
dalismo. Nel 1983 la società 
denunciava un indice di "glia-
stabilita* del 3.000 per cento a 

I Verdi per Roma capitale 
«Consumare poco territorio 
no*» Ira r»fl+5i moHir t r ìn l i t s in i ì 

•a* «La legge per Roma Capi
tate deve essere un'occasione 
di grande risanamento urbani-
•neo-ambientale per migliora
re la qualità della vita. Invece 
c*e • rischio che diventi un 
ràiovo "sacco d! Roma*, vate a 
db* una dna devastai»***- -
SMntiftcata». È questo l'allar
me del consiglieri comunali 
Verdi che Ieri In una conferen
za stampa hanno illustrato I 
•benlflcl strategici per avviare 
una conversione ecologica 
dell'urbanistica» ed hanno an
nunciato rintenzlon* di contl-
nware ad opporsi al trasferi
mento del ministero della Sa
nità «Uà Magliana. 

I verdi vogliono insomma 
che la pianificazione della eli
ti metropolitana avvenga con 
B minor consumo possibile di 
territorio e ritengono urgente 
l'adozione della variante di 
salvaguardia. Altrimenti di
chiarano di non consentire 
rapprovaztone del plano che 
dovrà essere presentato dal 
aMaco entro I'11 aprile ed ap
provato dal Consiglio nel 30 
(torni successivi Le posizioni 
dei Verdi sono a risultato di 
una collaborazione con le as
sociazioni ambientaliste. Nelle 
toro priorità rientra il piano 
deBa citta metropolitana con 
un potenziamento delle linee 

su ferro per Guidon la. La Stor
ta, Anzio, Palestrina, Montero-
tondo e I Castelli: l'esproprio 
immediato per Villa Ada e la 
Caflarella: l'inserimento di un 
programma di risanamento fi
sico della periferia basato sul 
completamento delle opere di 
urbanizzazione e Infrastrutture 
primarie ed associato ad uno 
stop rigoroso all'abusivismo 
edilizio. 

«La formazione del pro
gramma per Roma Capitale • 
ha detto Francesco Rutelli • e 
come un gigantesco libro dei 
sogni: si parla di un plano di 50 
mila miliardi Gli assessori si 
affannano a presentare la lista 
della spesa per il timore di re
star fuori dalla super-torta del 
prossimo decennio. La deci
sione di affidare l'operazione 
Sdo al Consorzio e degna di un 
paese medioevale, poiché riu
nisce proprietari terrieri. Im
prese e gruppi affaristici». 

•L'assessore all'ambiente • 
ha denunciato Athos De Luca
na abdicato per molivi di parti
to a svolgere 11 suo mandato 
Istituzionale in materia di valu
tazione di Impatto ambientale. 
Ma questo silenzio non si può 
più tollerare, polche gli spazi 
verdi e la vivibilità della dna 
devono essere assicurali in fa
se progettuale prima che le 
opere siano realizzate». 

Studio Wwf al computer stoU'mquinamento atmosferico dell'Alto Lazio 

Centrati-killer a Civitavecchia 
Piogge acide sui monti della Tolta 
Otto scenari, simulati dal computer, alla ricerca dei 
cieli puliti nell'Alto Lazio. Il Wwf ha presentato uno 
studio sull'inquinamento atmosferico delle centrali 
di Civitavecchia e Montalto. Fumi e piogge acide 
sull'Argentario e 1 monti della Tolto. Soltanto la 
chiusura della vecchia centrale di Plumaretta e 11 
metano per tutti gli impianti può migliorare la quali
tà dell'aria. 

SILVIO 8ERANQEU 

farsi Set mesi di paziente la
voro al computer. Otto diffe
renti scenari proposti all'ela
boratore. Un territorio di 264 
chilometri quadrati, dieci lo
calità prese in esame. Il Wwf 

. presenta I risultati di uno stu
dio sull'inquinamento atmo
sferico provocato dalle cen
trali Enel nel territorio dell'Al
to Lazio. L'uso di un modello 
di dispersione di fattori inqui
nanti, concesso dall'Enea, ha 

•permesso di valutare la con
centrazione di veleni nell'a
ria dei comuni del compren
sorio di Civitavecchia anche 
nei prossimi anni. «Non si 
tratta di un nuovo rilevamen
to - precisa Attilio Cucchieri. 
che ha curato lo studio del 
Wwf - i dati già ci sono, in 
tutta la loro allarmante sem
plicità: sono quelli fomiti dal

le cabine di controllo dell'E
nel. Abbiamo voluto costrui
re tre scenari riferiti agli anni 
'87-'88-'89 e, soprattutto, va
lutare gli effetti che influiran
no sul nostro futuro; quando 
cioè ai 4.250 megawatt delie 
centrali di Civitavecchia si 
aggiungeranno i 3.300 di 
Montalto di Castro». 

Il modello di partenza ha 
funzionato. Ha fotografato li
velli di inquinamento che il 
Wwf definisce «preoccupan
ti», con medie molto alte nei 
«valori guida». 1 risultati dello 
studio diventano più interes
santi quando il computer vie
ne Impiegato per delincare 
gli scenari futuri. «Abbiamo 
ricostruito cinque differenti 
realta, tenendo conto delle 
normative attuali e delle leggi 
che potrebbero essere appli

cate - dice Cucchieri -, I dati 
elaborati dal computer deli
neano un quadro ancora più 
allarmante di quello attuale, 
perche abbiamo dovuto 
prendere in esame anche gli 
effetti dèll'entratatn esercizio 
del nuovo polo energetico di 
Montalto». 

Il primo scenario, proietta
to sul futuro, prevede l'appli
cazione della Convenzione 
fra il Comune di Civitavec
chia e l'Enel e l'entrata in 
funzione delle centrali di 
Montalto. D secondo, l'appli
cazione dei limiti sull'inqui
namento previsti dal decreto 
del ministro Ruttalo dell'89. 
Ma le risposte del computer 
sono tutt'altro che incorag
gianti. Fumi, polveri, piogge 
acide mantengono livelli an
cora al di sopra del limiti im
posti dalla Cee. La riduzione 
a 2.100 megawatt della po
tenza delle centrali di Mon
talto e l'uso del metano ridu
cono l'inquinamento a livelli 
accettabili. Soltanto nell'ulti
mo scenario la situazione e 
sotto controllo, li computer 
indica la chiusura della cen
trale di Flumaretta, l'uso del 
metano per le centrali di Tor
re Nord e Torre Sud, la dimi
nuzione a 2.000 megawatt a 

metano per Montalto. «Sono 
le richieste del referendum 
che si è svolto nel comuni del 
comprensorio - sottolinea 
Attilio Cucchieri - . È un dato 
significativo, che sposta II di
acono sul plano politico, del
ie reali" volontà di risolvere il 
problema. Il nostro scopo è 
raggiunto. Lo studio fornisce 
precise Indicazioni. Ora deb
bono intervenire i Comuni, la 
Provincia e la Regione. La 
gente deve appropriarsi di 
questo strumento per far leva 
sul cambiamento*. 

Ma le risposte non sono In
coraggianti. Proprio in que
ste settimane l'Enel ha voluto 
riaffermare I «suoi diritti»: so
no scattate nuove precetta
zioni per i lavoratori in scio
pero. La vecchia centrale di 
Flumaretta, bloccata dopo il 
grave incidente del settem
bre '90 dal decreto del sinda
co Barbaranelll, sta subendo 
gii ultimi ritocchi, i lavori di 
ristrutturazione procedono 
speditamente. L'Impianto 
potrebbe riaprire già a metà 
aprile. E lunedi scorso è sal
tato l'Incontro fra 11 Comune 
di Civitavecchia e i rappre
sentanti dei ministeri del
l'Ambiente, dell'Industria e 
della Sanità. 

Roma, rispetto a una media 
nazionale del 1.800 percento. 
II bilancio-danni dell'89 è disa
stroso: 300 telefoni sono stati 
distrutti, 230 sono 1 casi di ma
nomissione delle canalette di 
gettoni e monete, 500 tastiere 
rotte, 1.000 cassette di gettoni 
aperte, 2.000 danni a fili e cor
nette, 3.500 furti di apparecchi. 

Beni culturali 
La biblioteca 
d'Archeologia 
cambia sede 
a*a La biblioteca di archeo
logia e storia dell'arte attual
mente ospitata a palazzo Ve
nezia, avrà presto una nuova 
sede. SI tratta dell'ex caserma 
Lamannora, di fronte al com
plesso monumentale di San 
Michele a Ripa, uri edificio an-
cora'in corso di ristrutturazio
ne. Il ministro dei beni culturali 
Ferdinando Facchiano ha 
emanato ieri il decreto con cui 
dispone del trasferimento. 

La biblioteca, che può con
siderarsi la pio importante d'I
talia sia per la quantità che per 
il valore dette opere raccolte, 
da tempo è ormai chiusa al 
pubblico a causa della inagibi
lità dei locali Per II recupero e 
il restauro della caserma il mi
nistero ha destinato quattro 
miliardi e cinquanta milioni da 
prelevare dai fondi destinati 
per questi Interventi dalla leg
ge per Roma Capitale. I lavori 
di consolidamento dell'edifi
cio, già iniziati da tempo, sa
ranno adesso completati te
nendo presente la nuova desti
nazione d'uso. Il trasferimento 
della bibliotecadovrebbe por 
re fine agli Innumerevoli disagi 
causati agli studiosi di tutte le 
nazioni che fino ad oggi han
no trovato chiuse le sale di pa
lazzo Venezia. 

Losaoctengto/s obiettivo ideale 1 0 milioni di metri cubi 
GIANFRANCO RIOAVID • 

«Tal D Consiglio comunale di Roma ha recentemente 
approvato le deliberazioni rei Ulve all'avvio dell'opera
zione Sistema direzionale orientale. Quando si pensa 
che la deliberazione di Consiglio comunale che consen
tiva l'adozione del Plano regolatore generale incentrato 
proprio sullo Sdo (ma allora si chiamava Asse attrezza
to) risale al 18 dicembre 1962, bisogna proprio ricono
scere che nessun evento, ancorché lietissimo, ha avuto 
gestazione cosi complessa e lunga. Si dovrebbe perciò 
concludere con un «tutto bene quel che finisce bene». In 
realtà non mi pare II caso di nutrire totale ottimismo In 
quanto, sia all'interno del Consiglio comunale, sia so
prattutto per alcuni punti riportati dai media, ho avuto 
modo di riscontrare posizioni contrastanti e che Impon
gono qualche opportuna riflessione. Intanto mi sembra 
necessario svolgere alcune considerazioni sulla dimen
sione volumetrica che il Sistema direzionale orientale 
dovrebbe raggiungere per poti» divenire «mossa critica» 
nel processo di modificazione delta realtà direzionale 
romana. Dando per scontato che II Prg di quasi trenta 
anni fa Indicava dimensioni straordinarie (ho sentito er
roneamente parlare di quaranta milioni di metri cubi, in 
realtà si trattava di circa venticinque milioni di metri cubi 
che erano comunque sempre troppi), occorre dire che 11 
lavoro di rilettura e di approfondimento svolto dalle am
ministrazioni capitoline nel decennio corrente tr» la fine 
degli anni 70 e la fine degli anni 80, individuando in cir
ca dieci milioni di metri cubi 11 carico direzionale da in
serire nello Sdo. coglieva In realtà una duplice eslgcn-
<Kda un lato poter disporre di una quantità di spazi at
trezzati tali da consentire un ampio (anche se non tota
le) trasferimento di direzionalità dal centro verso 11 setto
re Est, e dall'altro lavorare su una dimensione (dieci mi
lioni di metri cubi) tale da giustificare un massiccio 
Impiego di tecnologie avanzate, sia nel settore dei tra
sporti e comunicazioni sia nel settore della «Intelligenza» 

degli edifici Entrambi I risultati saranno apprezzabili 
poiché essi consentiranno di ridune la «spinta» verso 
una massiccia utilizzazione delle aree centrali della città 
(e conseguentemente un non meno importante riutiliz
zo al fini culturali e sociali dei manufatti dismessi) e nel 
contempo consentiranno una reale razionalizzazione 
della macchina burocratica, Impacciata oggi anche dal
l'onere di dover utilizzare spazi scadenti, scomodi e ma
le attrezzati Se però, conte ho sentito pericolosamente 
dire in più di una occasione, le volumetrie direzionali si 
dovessero ridurre a pochi (si dice tre o quattro) milioni 
di metri cubi, nessuno dei due risultati sarebbe più possi
bile, e quindi si renderebbe sostanzialmente Inutile l'o
perazione Sdo Intesa come manovra complessiva di al
leggerimento del centro e di rafforzamento del settore 
Est. 

Mancherebbe Infatti fi raggiungimento di quella «mas
sa critica» della quale ho già detto, e che a giudizio degli 
studiosi e degli operativi si attesta appunto su valori di al
meno dieci milioni di metri cubi di volumetrie direziona
li, residenziali e di servizi locali. In questa ipotesi resta 
fisso un punto chiave: I progetti urbanistici, generali ed 
attuativi, dello Sdo debbono prevedere una totale inte
grazione con i settori urbani Interessati. Questo può av
venire solo creando un Idoneo sistema connettivo del 
verde pubblico, valorizzando al massimo le preesistenze 
storico-archeologiche, ed Inserendo quei servizi locali 
(altamente dotati di tecnologie avanzate) che si pongo
no a disposizione degli utenti Sdo e del cittadini residen
ti nell'intero settore Est 

Un secondo punto mi sembra di enorme Importanza 
strategica, ed esso riguarda II complesso sistema dei tra
sporti, delle comunicazioni, delle Interrelazioni. Anche 
In questo caso mi sembra che alcune prese di posizione 
si debbano chiarire fino in fondo. Tutti sappiamo che. 

fin dal 1962, la viabilità principale di interconnessione 
dei quattro comprensori (Pletralata, TlburUna, Casilina, 
Centocelle) e costituita da una arteria «ili spina», il cosid
detto Asse attrezzato, sul quale si mitestano le tre pene
trazioni autostradali (Roma-Firenze, Roma-Adriatico, 
Roma-Napoli), conferendo ai sistema direzionale ruoli 
nazionali, o perlomeno sovracomunalL Questa previsio
ne, ancorché ormai radicata nel pensiero di molti, non • 
può davvero essere considerata un dogma, ed essa può 
essere modificata In sede di più accurata progettazione. 
Deve però essere chiaro che una nuova versione della 
viabilità dovrà avere uguale rilevanza e almeno pari vali
dità. Se si cambia, ognuno di noi deve essere convinto 
che si cambia in meglio e, se debbo rimanere ad alcune 
bizzarre valutazioni sul possibile ruolo da assegnare alla 
Tangenziale Est ed alla Togliatti, dico con molta chiarez
za cheè meglio studiare di nuovo l'asse «di spina». 

Identiche valutazioni son da fare relativamente ai tra
sporti su ferro, senza tuttavia entrare nella polemica fra 
metropolitane leggere o pesanti, poiché in questa pole
mica non mi sento di escludere interessi aziendali legati 
a questo o quel brevetto. Nei programmi e nei progetti 
occorre procedere, e molto velocemente, in guisa tale 
da garantire capacità di trasporto più alte possibile, a co
sti più bassi possibile. Soluzioni surretizie non possono 
davvero esser consentite. E dò vale, beninteso, sia per le 
linee tangenziali, che debbono garantire i rapporti dei 
comprensori Sdo «fra di loro», sia per le linee radiali, che 
debbono garantire le interconnessioni dello Sdo con la 
città e con il territorio suburbano. 

Queste sono le valutazioni da pone alla base del «Pro
getto Direttore» delio Sdo anche se, e me ne rendo ben 
conto, gli altri aspetti del problema: acquisizione aree, 
riutilizzazione manufatti dismessi, e soprattutto quadro 
strategico generale meritano, ed anzi impongono, un 
immediato dibattilo in Commissione Roma capitale e 
nel Consiglio comunale capitolino. 

'Assessoreaiiaooripubbtìd 

l MOSTRE I 
Ugo Attardi. «Nell'oro amore cercando» la mostra di gioielli 
d'arte che l'artista espone presso Spazio 3 (via si S. Giaco
mo 22) prosegue fino al 30 apnle. Spille, orecchini e meda
glioni prendono ispirazione da Ovidio e dalla poetessa Ma
ria Magdalena Leonhard che ha suggerito ad Attardi sugge
stioni e qualche Utolo per I monili. 
Mqjerea: donne. Due modi diversi di vedere la donna at
traverso le fotografie di due operatrici messicane. Giacieia 
Iturbide, con un Indagine quasi antropologica, e Mattea Lo
pez Catullo con delle Immagini di nudo. Istituto superiore di 
fotografia, via della Madonna del Riposo 89. Ore 930-20.30, 
sabato 9.30-13.30, chiuso i festivi Fino al 26 aprile. 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità del Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
2030, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6 000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpò. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Acquaforti e litografie per la mostra 
organizzata alla galleria l'Indicatore (largo Tomolo 3> in oc
casione della pubblicazione del volume «Giorgio De Chirico, 
catalogo dell'opera grafica 1969-1977» edizioni Bora. I sog
getti esposti sono quelli «lassici» dechirichiani stampati dal
lo stampatore Caprini e passati a colore dalla stessa, mano 
del Maestro: archeologi, muse Inquietanti manichini metafi
sici, cavalieri e autoritratti Orario 10-13,16-20 lunedi chiuso, 
fino al 30 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dal 1875 ad oggi. Biblioteca ValUcelllana, piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989-90. Complesso S. Miche
le a Ripa, via S. Michele 22 (Sala del Cortile dei ragazzi). 
Orario 930-13 e 15-30-18.30, sabato 930-13. domenica 
chiuso. Fino a domani 

l FARMACIE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonane 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 fzonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Geni 
12; Lattanzi, via Gregorio VII. 154». Esqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa. 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Osti* Lido: via P. Rosa, 42. Parloll: via Berto-
Ioni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
PrenesiUno-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. SMmavalle: piazza 
Capecelatro, 7. QnsulnffóCIiiecIttt-Don Boacos via Tu-
scoiana, 297, via Tuscolana, 1258. 

l BIRRERIE l 
Strananotte Pub, via U. Siancamano 80 (San Giovanni). 
Dalle 20 fino all'I. 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all' 130. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Foor green Beiti*, via Morbi 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lune
di riposo. 
ItaJvAUaly.via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy'*» corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
1030 alle 24.30. Chiuso lunedi Viale Giulio Cesare 120. 
Apertodalle 11 alle 2430. Chiuso martedì 

iPICCOLACRONACAH 
Briscola, tresette e acopone scientifico. L'associazione 
«Il Gabbiano verde» organizza il 1 campionato romano di 
briscola, tresette e scopone scientifico che si svolgerà dal 10 
al 14 aprile. L'iniziativa - nata in collaborazione con l'Enel 
di Roma e sotto il patrocinio degli assessorati regionale e 
provinciale al turismo sport e tempo libero - nasce dall'in
tento di dare nuovo lustro a tre giochi antichi tuttora vivi nel
la tradizione e nei folklore popolare e vedrà coinvolti circa 
3500 partecipanti. Oltre ai ricchi premi per i finalisti, l'asso
ciazione prevede di devolvere gli eventuali utili per scopi 
umanitari. Per ulteriori informazioni telefonare al 57.45.053. * 
L'insegnamento della filosofia. Una serie di incontri e di 
conferenze sui problemi, i metodi e gli strumenti dell'inse
gnamento della filosofia si terranno fra il 4 e il 6 aprile presso 
la Sala Teleconferenze del Rettorato a «La Sapienza» (orari: 
la mattina dalle ore9eilpomeriggiodal!e 16). 
Valori cristiani e socialismo. A conclusione di un semi
nario di studi promosso dall'Asce dal 2 al 5 aprile in via della 
Frezza 59 su) tema -Valori cristiani e socialismo», venerdì 5 
aprile alle ore 17 presso la sala stamapa estera di via delia 
Mercede 55 si terrà una conferenza stampa con un dibattito 
aperto al pubblico. Intervengono Alfredo Luciani, David 
Omrod, Luciano Pellicani Imre Pozsgay, Angelo Pioniera. 
Manuel Reyes Mate, Adam Schaff. 
Josef Paul Melane*. Tutti i disegni originali dei musei rea
lizzati, e progettati, dal famoso architetto tedesco Josef Paul 
Klelhues saranno presentati al pubblico dal 4 al 28 aprile in 
una mostra allestita al Palazzo delle Esposizioni di Via Nazio
nale Per capire le idee e le realizzazioni di Klelhues è stato 
redatto un catalogo, edito dalla Electa, curato da Michele 
Costanzo e Vincenzo Giorgi. 

Discutendo di storta. L'incontro, organizzato per giovedì 
4 aprile dalla Fondazione Lelio e Usi! Basso - Issoco presso 
la sede di via della Dogana Vecchia 5 alle 17, fa parte di un 
ciclo che mira a presentare libri recenti con voci diverse e 
letture trasversali. L'appuntamento di questa volta prende in 
esame il libro Discutendo di storia Soggettività, ricerca, olo
grafia, della Società Italiana delle Storiche, edizioni Rosen
berg & Selliet. 1990. Ne discutono Andreina De Gementi e 
Francesco Trincia, coordina Raffaele Romanelli. 
Violenza negli stadi. Giovedì 4 aprile alle 18 verrà proiet
tato gratuitamente 11 film «Ultra» al cinema Farnese. L'inizia
tiva, promossa dalla Sinistra Giovanile, intende sollevare un 
dibattito sulla violenza negli stadi, che l'uscita del film di RJc-
ky Tognazzi ha riportato alla ribalta suscitando numerose 
polemiche. Dopo il film si svolgerà un dibattito aperto con 
Rkky Tognazzi Gianni Cuperlo. Oliviero Beha e alcuni rap
presentanti del commando ultra curva sud. 

INELPARTITOI 
Avviso urgente aDe sezioni. In occasione della 1» tappa 
del tesseramento al Pds si invitano tutte le sezioni a conse
gnare in Federazione al più presto I cartellini delle tessere 
fatte con I relativi versamenti. Ore 16, a villa Fasslni, riunione 
gruppo di lavoro-programma per il Congresso regionale. 

l'Unità 
Venerdì 
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I dischi della settimana 
Musica pop 

1) R.E.M.. Outottime (Wea) 
Fabrizio De André, le nuvole (Ricordi) 

Fabrizio Ds André 

3) Queen. Innuendo (Emi) 
41 JulianCope, Peggy suicide (Bma) 
5) Sting, 77iesou/cq9es(Polygram) 

Musica Classica 
1) Abbado e Benigni, Pierino e il lupo (Deutsche Grammo-

phon) 
2) Carreras Domingo Pavarotti,//i concert (Decca) 
3) John Eliot Gardiner, Vespro detta Beata Vergine, Monteixr-

di (Archiv) 
4) Claudio Abbado. Concerto di Capodanno "91 (Deutsche 

Grammophon) 
5) UtoUghl, Concerto. £>uora*(Bmg) 

A cura di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/3 

NTEPRIMA 
Antonio Tabacchi 

I libri della settimana 
1 ) Linch, //diario segreto di Laura Palmer (Sperling) 
2) Sacks,Asueg//(Adelphi) 
3) King, Quattro dopo mezzanotte (Sperling) 
4) DeCrescenzo, Elena, Elenaamore mio (_Mondadori) 
5) Bow\es, Il te nel deserto (Garzanti) 
6) Tabucchi, L'angelo nero (Feltrinelli) 
7) Smith, Cacciatori di diamanti (Longanesi) 
8) Turow, Presunto innocente (Mondadori) 
9) Eco, Ilimilidell'ìntepretazione (Bompiani) 

10) Ellroy, Perchè la notte (Interno Giallo) 

A cura della libreria Croce, corso Vittorio Em. 156 

PAOLA DI LUCA 

Un pò aliena 
e molto sexy 
la sirena 
di Benjamin 

•s* «La vita e cambiamento, e la morte si
gnifica restare troppo a lungo nello stesso po
sto» dice con il suo solito tono sbrigativo la Si
gnora Flax (Cher) protagonista di «Sirene» 
(sala e data da definire),Il nuovo film di Ri
chard Benjamin. Ancora giovane e attraente 
la Signora Flax sembra voler percorrerre la vi
ta ad alta velocita con la sua macchina sporti
va, sempre pronta per una nuova e improvvi
sa partenza. Come una sirena la Signora Flax 
vive per metà immersa nell'America anni'GO, 
bigotta e provinciale, di cui indossa i colora
tissimi e votosi vestiti, mentre l'altra meta del
la sua anima è assolutamente indipendente e 
indomabile. Mamma per caso e irresistibil
mente attratta dagli uomini, la Signora Flax 
condivide questa sua vita inquieta con le sue 
due piccole sirene Charlotte (Winona 
Schoelfling). una quindicenne in piena fase 
di sconvolgimento ormonale, e Kale, nove 
anni e una sfrenata passione per il nuoto. Se 
ogni adolescente è in crisi con i suoi genitori. 
Charlotte davvero non sopporta niente della 
sua stravagante mamma. Completamente as

sorbita dal suo fervore religioso divora le bio
grafie dei santi, da ebrea abbraccia il cattoli
cesimo ed e decisa a farsi mora. La strampa
lata vita di queste tre simpatiche sirene viene 
stravolta', o forse riordinata, da Lou Landsky 
(il bravo Bob Hoskins) un venditore di scarpe 
disposto a tutto pur di conquistare la ribelle 
Signora Flax. •Charlotte, Ulte e la loro mam
ma, sono sospese nell'universo terracqueo -
spiega il regista - sirene appunto, alla ricerca ' 
di un mondo dove esistere» 

ERASMO VALENTE 

Più vivo che mai 
Mozart trionfa 
trai giovani 
anche alla Tv 

Robert -
Schumann' 
e sotto Johann 
Sebastian 
Bach 
all'organo '' 
(litografia di 
W.Tab) 

mimi 
LUCA GIGLI 

Voce potente 
per ogni linguaggio 
Cassandra Wilson 
al Castello 

• I Viene da lontano, per l'esattezza dal 
Mississippi e porta con se la grande tradizione 
del canto blues e lazz: stiamo parlando della 
vocallst Cassandra Wilson. Cresciuta con la 
musica di Duke Ellington, Ella Fitzgerald e 
Thelonious Monkquesta artista 
è passata attraverso molteplici esperienze 
musicali. Nel 1981 si stabilisce a New Orleans, 
collabora con molti jazzisti locali, fra I quali 
Ellis Marsala (padre dei famosi Branford e 
Wynlon), studia con il sassofonista Earl Tur
binio» e, oltre ai concerti con il quartetto di 
Earl, fa parte di Jasmine, un collettivo musica
le sovvenzionato dalla «Louisiana Jazz Fede-
radon». Come molti altri musicisti, finisce per 
stabilirsi a New York, si esibisce allo 
Sweet Basii, al Village Vanguard e ad Harlem. 
in compagnia di jazzisti stilisticamente molto 
diversi quali Woody Shaw, John Hicks, Dave 
Holland e Gery Alien, Henry Threadgill. Steve 
Coleman e Gracham Moncur III. Come molti 
suoi contemporanei, strumentisti o cantanti. 
Cassandra Wilson ha attraversato tutti i campi 

della musica degli anni '80, «commerciale» o 
; «d'avanguardia», post-bop o post-free, funk. 

rap e altre moderne trasformazioni del R&B. 
Una voce possente, dal timbro chiaro, una 

' maestria riunica che la porta ad adattarsi 
' molto bene in qualsiasi contesto. La Wilson 
. sarà ospite martedì alle 21,30 al Teatro Ca

stello per un unico concerto assieme ai suoi 
fedeli partners Kevin Harris (basso) e Mark 
Johnson (batteria). ; 

?< Condonitelo. Regia di Felice Farina, con Carlo 
t Delle Piane. Ottavia Piccolo, Ciccio Ingras-

sia, Roberto Citran. Nicoletta Boris e Riccar-
i do Pangallo. Italia. Al cinema Eden.Fra le al-
i : te palazzine della Magliana, squallido ghetto 
', della periferia di Roma costruito negli anni 

della selvaggia speculazione edilizia, si svol
ge la piccola storia del ragionier Marrone . 

ì (Carlo Delle Piane). Eletto suo malgrado 
amministratore del condominio, il ragionie- : 

* - re cerca di svolgere questo incarico con la 
serietà e la pazienza che lo contraddistin-
guono. Questo piccolo, grande uomo dovrà 

„ pero scontrarsi con la diffidenza, il qualun
quismo e l'indifferenza del suoi coinquilini. 
Dalle piccole finestre che si aprono sul corti
le comune si affacciano I volti anonimi di Pa
squale Sciarretta, un impiegato dell'Alitalia 
da poco abbandonato dalla moglie. Adelai
de, ormai quarantenne e ancora sola nono
stante il suo aspetto da vamp, e Lia Conticel-
li, una giovane mamma fragile e affannata. 

« Le loro vite si intrecciano un pò per caso, 
senza però riuscire a colmare (e loro sotltu-

. / . dlnl. Ma la caparbia fiducia del ragionier 
jf' :•• Marrone riuscirà ad accorciare le distanze, a 
.: i far risorgere la voglia di crudele in un obbiet-

&-.. : , Uvo comune, anche piccolo e insignificante 
SS;'.. • come l'istallazzione dei citofoni. «Condoml-
ll- • nk> e una favola metropolitana - racconta il 

regista - una riflessionesul tema della convi
venza, un affettuoso ritratto della storia di 

. oggi, nella sua semplicità e quotidianità, nel 
suo naturale convivere di comicità e trage-

Lo recluta. Regia di Clint Eastwood. con Clint 
h Eastwood, Cnarlie Sheen. Raul Julia e Sonia 
.'"; Braga, Usa. Sala e data da dellnlre.«CI saran

no almeno un milione di buone ragioni per 
• << non ucciderti.'ma in questo momento non ' 
', me ne, viene in mente nemmeno una...». Fé- ; 
\ rito e stanco dopo un inseguimento affanno-

,,, so nel grande aereoporto di Los Angeles l'a-
" gente in borghese Nlck Pulovski tiene final-
., iriente in pugno l'assassino Strom. suo odia
r l o rwmta). Un colpo dritto alla nuca e poi un 

>,•$> 
* $ ' • ? 

I 

buon sigaro insieme al suo giovane collega 
David Ackerman. Clint Eastwood ha perso 
un pò di capelli ma non la grinta di un tem-

- " pò, in questo nuovo film che non smentisce 
il suo ruolo da vero duro. Il caso che questa 
volta ha per le mani non è davvero facile, 
neanche per un veterano come lui. Deve riu
scire ad incastrare una banda di ladri d'auto, 

• ', ha perso il suo compagno e gli e stata affida
ta una giovane recluta dai modi gentili e da
gli abiti impeccabili. David e infatti il figlio in
felice di un ricchissimo uomo d'affari, gene-

' roso quando si tratta eli denaro ma avaro 
d'affetto. Insieme a Nick il giovane imparerà.1 

... a cavarsela da solo e a credere in se stesso. 
' Corse spericolate, incidenti spettacolari e un 

pò d'ironia, sono i giusti ingredienti per que
sto film tutto d'azione. 

Un pollzzlotto alle elementari. Regia di Ivan 
Reitman, con Arnold Schwarzenegger, Ferie-

. lope Ann Miller, Pamela Reed, Linda Hunt e 
Richard Tyson. Ai cinema Metropolitan, 
Maestoso e Europa.Dopo il successo de «I 
gemelli» la coppia ReUmah-Schwarzeneg-
ger ci riprova con un nuovo film che ancora 
una volta ci mostra il volto Inedito del temi
bile Terminator. Kimble è un pollzzlotto di; 
Los Angeles, indurito dal suo difficile mestie
re. La sua totale dedizione al lavoro gli ha 
fatto perdere l'affetto del famigliari, la mo-

. glie ha portato via il suo bambino e ora con
duce la vita solitaria dello scapolo. Un nuovo 

: Incarico davvero speciale trasforma la sua vi-, 
- ta. Deve catturare un trafficante di droga, ma 

per farlo è costretto a crearsi una copertura. 
• Chi è più insospettabile di un maestro dell'e

lementari? Cosi II rude pollzzlotto si ritrova 
v circondato da trenta bambini scatenati, che 
. proprio non vogliono sentir parlare d! mate-
' malica e di scienze. Non sapendo da dove 
cominciare John fa ricorso alla sua esperien-

, •••• za di polizziotto e trasforma la scuola in 
1 un'accademia per giovani reclute. Tanto 

sport e disciplina è la formula che John 
adotta con successo, riuscendo anche a 
conquistarsi l'affetto dei suoi piccoli amici. 

Pastina al Tempietto. Le Istituzioni della mu
sica sono in ferie, ma c'è quanto basta a non 

' trasformare il traffico musicale in un silen-
< ztosci deserto. Domenica la Pasqua sarà ce-, 
lebrata musicalmente dal Tempietto In San 

: Nicola in Carcere, alle 18, con un concerto 
dell'organista Antonio Palcich. Il program
ma punta su pagine di Mayr, Perelli, Boito, 

: Pollerie Bossi. ; .,. • . 

Mesa» degli Ardati In Piazza del Popolo -
Santa Maria in Montesanto — alle 18.30, la 

» :. •VTaCru^t^acpomrjagnat&da musiche 
' ' voca««Hk*'. rVìrgolesT'tBzted Ego«lo«W-

ph Wellesz. Cantano Dorothy Cama, Rossa
na Mari, Manuela Garroni. Giuseppina Pam-
prilli e CristelWeimer. 

Bach e figli. Gianluigi Durando e Angellka 
• Kuert (flauti). Michele Chiapperino (violon
cello) e Francesca Bonessi (clavicembalo) 
suonano par l'Albatro* (via'Monte Zebio -
Teatro Manzoni), mercoledì alle 21, musi-

' che per flauto di J. S. Bach e dei figli Cari Phi
lipp Emanuel (il Bach di Berlino o di Ambur
go), Wilhelm Friedemann (il Bach di Halle) 
e Johann Christian (Il Bach di Milano o di 
Londra). • /.>,.: , 

Quartetti con pianoforte. Giovedì alle 21, 
: al Gonfalone, il Quartetto «Rimski-Korsakov» 
di Leningrado, con la partecipazione del 
pianista Alessandro Drago suona il Quartet
to con pianoforte, di Mozart, K. 478 e il bel-

' lissimo Quintetto op. 44, di Schumann, com
posto nel 1842, dedicato alla moglie Clara. 

Il «Carme» all'Olimpico. L'Accademia fi
larmonica presenta al Teatro Olimpico gio-

' vedi, alle 21, l'Orchestra da camera-Carme-, 
un complesso milanese in attività dai 1984 -
diletta da Luis Izquierdo. In programma, con 

' la partecipazione del mezzosoprano Martha 
;• Senn. musiche di Turina, Casella e De Falla 
'• (le «Sette canzoni popolari spagnole» e la 

"; suite daH'«Amore stregone»). . 

Di padre In figlio. È in corso al Foro Italico, 

promosso da Radiouno, che sembra però 
• voler smettere dall'acquistarsi meriti nella 
-cultura musicale, un bel ciclo di particolari 
concerti cameristici. Giovedì alle 21. il Se
stetto op. 110, di Mendelssohn. viene esegui
to da giovani solisti intenzionati a tramanda
re le virtù dei padri. Riuniti nell'Ensemble Ar-
thmòs, ascolteremo il pianista Riccardo Giu-
ranna, il violinista Damiano Giuranna e il 
giovane violoncellista Alfdredo Persichilli. Le 
due viole sono affidate a Francesco Fiore e 
Bruno Boari, mentre al contrabbasso suona 
Luca Cola. Raffaele Mallozzi (vtola) e Price 
Bo (pianoforte) sono ln«»wmtuipeuaSoria-
ta op. 120. n. 2<ll Brahms; ll«Doo» Salvatore 
Lombardi-Giammaria Fontanella si esibisce 
nella Sonata di Giuliani op. 85, per flauto e 
chitarra. • > 

La •Seconda» di Mendelaaohn. Composta 
nel 1840. la Sinfonia n. 2, come la «Nona» di 
Beethoven, prevede nell'ultimo movimento 
l'intervento di coro e solisti. É detta «Lobge-
sang» - Canto di lode - ed è dedicata a Fede
rico Augusto di Prussia. Si identifica in essa 
domani il «Concerto di Pasqua» dell'Orche
stra della Rai di Roma, eseguito nel Duomo 
di Orvieto, trasmesso in diretta alle 16 (Rai-
due).' , , 

Il Blatero di Amadeus. Domani alle 20.30 
(Raltre), Corrado Augias affronta il mistero 
della morte di Mozart. L'interessante trasmis
sione e arricchita da pagine del «Flauto ma
gico». «Requiem», «Don Giovanni» e «Quintet
to» K. 516. Partecipano i giovani della Scuola 
di Fiesole. 

Mozart più vivo che mal Marcello Bufali-, 
ni, giovane musicista che seguiamo e ap
prezziamo da tempo, alla testa del comples
so «La Stravaganza», dirige un particolare 
programma mozartiano: l'ouverture dell'o
pera «La clemenza di Tito», la «Sinfonia» K. 
543 e il «Concerto» per violino e orchestra, K. 
218, suonato da Giorgio Sasso. Domani alle 
21, in Palazzo della Cancelleria. 

Alpbens (Via del Commercio 36). Giovedì -
giorno di inaugurazione del nuovo spazio -

• nelle sale Mississippi e Missouri per l'occa
sione unificate, si terrà il concerto della 
•Tankio Band» guidata da Riccardo Fassi 
(piano, tastiere). Fassi ha suonato e spesso 
diretto, in numerose e diverse formazioni, 

' dalle consolidate esperienze con Massimo 
Urbani, Bruno Tommaso, Paolino Della Por
ta, Massimo Monconi e Paolo Damiani, alle 
ultime ricerche assieme ad Antonello Salis, 

,~ >. Danilo Terenzi e Sandro Satta. Con la sua 
. band, una delle, più solide degli ultimi «ini. 

Fassi esegue sue composizioni improntate 
su una fusione di memorie storico-musicali 
e di sonorità moderne, riuscendo cosi a dar 
forma ai propri sentimenti in modo molto 
originale. La serata prosegue in compagnia 

" dell'ottimo quartetto del trombonista Mar-
- cello Rosa, con Antonello Vannucchi (pia

no), Giorgio Rosciglione (contrabbasso) e 
Gegè Munari (batteria); si passa poi all'esi
larante duo «Otto & Barnelli» (chitarra, violi
no, tamburi, campanelli e sonagli). 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96). Sta
sera e domani concerto del bluesman Ro
berto Ciotti accompagnato da Andrea Cec
chini (basso), Luciano Gargiulo (chitarra) 
e Sandro Chessa (batteria). Domenica sera
ta jazz con Stefano Di Battista (sax), Andrea 
Beneventano (piano), Dario Rosciglione 

' (basso) e Piero Iodice (batteria). Lunedi e 
- martedì di scena il trio di Ares Tavolazzi con 

Fabio Zeppetella e Fabrizio Sferra. Mercole
dì e giovedì performance del «Rodolfo Malte-

. se Group». 

Salnr Lotus (Via del Cardello 13a). Stasera re
plica del quintetto del sassofonista Enzo 
Scoppa, che comprende Cicci Santucci 
(tromba), Stefano Sabatini (piano), Fran
cesco Puglisl (contrabbasso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria). Scoppa e senz'altro 
uno di quei personaggi che hanno contribui

to a scrivere una piccola pagina nella storia 
del jazz italiano. Domani blues e soul in 
compagnia dei «Lapsus». Martedì inizia il se
condo «Rhythm and blues Festival», che vede 
la partecipazione dei migliori gruppi locali e 
la presenza di due grandi personaggi, il chi
tarrista Ptiil Guy e la cantante di Chicago 
DeitraFarr. 

Big Mania (V.k> S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera e domani si celebra il 7mo compleanno 
del club di Marco e Pasquale, che apriva i 
battenti il 30 Marzo 1984. Le serate, che 

. - avranno come solida base ritmica Derek 
Wilson (batteria), Mick Brìi] (basso). Alex 
Brilli (chitarra), vedranno la partecipazione 
di numerosi ospiti che si alterneranno sul 
palco. 

Classico (Via Liberta 7). Stasera concerto-
spettacolo dei «Duri» con Phillis Blandford al
la voce. Domani performance degli «Empo-
rium». Domenica e di scena «Simona Pirone 
& Family»: il gruppo proporrà un repertorio 

r runky e soul. Martedì, mercoledì e giovedì si 
terrà la rassegna -Cantare in italiano» capita
nata da Edoardo De Angelis. 

Altri LocalL Grigio Notte (Via dei Fienaroli 
30b) : stasera e domani musica salsa con gli 
•Azucar». Domenica suoni dall'Africa con i 

'," «Sanganà».BirdLives (CsoG.Matteotti 1S3-
Latirta) : stasera performance del cantante e 

. pianista brasiliano «Kaneco». Domarti serata 
jazz assieme al vibrafonista siciliano Enzo 
Randisi accompagnato da Antonello Van
nucchi (piano), Giorgio Rosciglione (con
trabbasso) e Gegè Munsri (batteria). Giove
dì sarà di scena il «Claudio Olimpio Quartel». 

. Mambo (Via dei Fienaroli 30a): Domani 
musica salsa con i «Diapa-Son»: ne fanno 
parte Mario De Quarto (voce). Paolo Irina-
rella (flauto), Franco De Bonis (basso). Fi
lippo La Porta (percussioni), Claudio Coletti 

. (percussioni) e Paolo Marcomeni (voce). • 

fJUna band col vizio 
|Da Los Angeles 
| i «maledetti» 
ijjane's Addiction Il gruppo «Jane's Addiction» 

club, via Cincinnato 7. Riaperti i battenti la 
; settimana scorsa. l'Evólution propone anco
ra un appuntamento con l'underground 
rock romano. Di scena gli Spookies, ultima 
sensazione del «garage»; nelle loro freneti
che scorribande live attraversano un po' tutti 
I generi minori degli anni Sessanta, dal «Surf»: 
al «Beat». Prima e dopo il concerto, Stefano 
Zurlo alla consolle propone «hits» dagli anni 
'50 a oggi. 

" 6 - •••"- ' •' • "".•'••',•• v •••.', 
Spedale •Rock » Roma». Giovedì, dalle ore 

22, al' Uonna club, via Cassia 871; ingresso 
con consumazione lire 1 Ornila. Il concorso 
•Rock a Roma» dovrebbe volgere ormai alla 

• fine; nell'attesa, ecco una serie «speciale» di 
- concerti delle più popolari rock band roma
ne, naturalmente fuori gara. Il primo appun-

' ' lamento è con gli Expring. i Ghostly Medley. 
e l'Inossidabile rock'n'roll dei Garbagcs. 

Tuffo nell'acqua 
e tonfi del cuore 
da Milano 
al Colosseo 

Scena 
da •Tuffi 
mn'acqta 
e tonfi del 
cuore» del 
Gruppo «Corte 
Sconta» 

' • AddkUoa. Lunedi, alle 21.30. Tenda-
strisce, via Colombo. Ingresso lire 2Smlla. 
Nana la leggenda che i Jane's Addiction sia
no nati in un bordello di travestiti di Los An
geles, su Iniziativa di un giovane studente di 
medicina appassionato di allucinogeni e 
magia nera, Perry Farrell. Pare anche che il 
primo manager del gruppo fosse una prosti
tuta che durante I loro primi concerti si pre
sentava alla cassa, per dare I biglietti, in to
pless... Vere o meno, le storie che circonda
no i Jane's Addiction rendono bene la loro 
fama di gruppo scandaloso, «maudlt» e sel
vaggio, anche musicalmente, con quel loro 
miscuglio di heavy metal, funky. ballate psi
chedeliche, ritmi tribali, melodie spagnole, 
cosi Irriguardoso delle divisioni tra I generi. 
Nel giro di due anni, con tre album all'attivo 
(l'ultimo £ Ritual de lo riabituai) e in tasca 
un lucroso contratto con la Wea, i Jane's Ad

diction sono diventati uno dei gruppi più 
«caldi- dell'underground Usa. Da non perde
re. 

Poob. Da martedì 2 aprile fino al 7, alle ore 21, 
al teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabria
no 17. Dopo venticinque anni di stadi, pala-

' sport, megashow, laser, fumi, effetti speciali 
per stupire e canzoni per illanguidire I cuori 
adolescenti, i Pooh si tolgono ora lo sfizio di 

. celebrare il loro primo quarto di secolo con 
una tournee tutta teatrale. Piccoli palcosce
nici per dimostrare che oltre il fumo c'è an
che deH'«arrosto», che al più longevo dei 
complessi pop nostrani non manca la capa-

. cita di comunicare col proprio pubblico sot
to la cortina degli effetti speciali. Con tanti 
auguri. 

Spookies. Questa sera, alle 21.30, all'Evolution 

Bad Staff. Giovedì, alle 22. al Big Marna, vicolo 
S. Francesco a Ripa 18.1 Bad Stufi sono una 

. band che il pubblico del blues-club di Tra-
, stevere ha mostrato di gradire molto; rieccoli 
' dunque sul palco con il loro trascinante re

pertorio di rock cover firmate Hendrix, Coc
ker. Tom Waits, John Hlatt. . 

L'Esperimento. Via Rasella S. Stasera sono di 
scena I Los Bandktos. Domani sera i Barkin' 
Splderz, una «pub-rock» band formata da 

' • Lorenzo Tavoli e Andrea Morelli, ex chitarri-
1 sta ed ex bassista dei Garcon Fatai, dal can
tante italo-americano Dee Usti, dal batteri
sta Claudio Davani e dal chitarrista Max Biz
z e Domenica rock blues infuocato con i 
MadDogs. Dalla prossima settimana la pro
grammazione dell'Esperimento si limiterà al 

. fine settimana, e sul palco sfileranno esclusi
vamente cover-bands. . 

Teatro Vascello. Prosegue la rassegna EU 
dedicata alla danza italiana con un altro 
appuntamento nel teatro di Giancarlo 

. Nanni e Manuela Kustermann: stasera e 
. per tutto il week-end torna sulle scene ro-

.. mane la compagnia Efesto. «Silenziosa» 

. . da qualche tempo, la compagnia siciliana 
balzò all'attenzione degli addetti ai lavori 
nel 1985 con il Pozzo degli angeli, vincito-

., re del Premio BagnoIeL Da allora fu inseri-

. ta nell'Olimpo del giovani gruppi italiani 
. in ascesa, ma le produzioni, firmate in 

tandem <ia Marcello Parisi e Donatella Ca
praio, si sono diradate strada facendo, 
non più di un lavoro promosso all'anno e 

. sporadica presenza nella capitale. Un mp-
•. tivo di più per tornare a vederli, anche per-
' che propongono una sorta di attraversa-
' memo dei loro tavoli più Importanti, dal 

lontano e fortunato Pozzo degli angeli, ap-

.,. punto, a Cassandra, Humi procumbere, 
..Harem, chiudendo con Cametot. Un pro-
v gramma antologico dal sapore mediterra-
-.' neo e dalle forme astratte e simboliche. 
, secondo la poetica coreografica cara agli 

•Efesto» con musiche tratte da Vivaldi e 
' Beethoven. 

Teatro Colosseo. Interessante debutto mer
coledì (e con repliche fino a domenica 7 
aprile) di due giovani coreografe milane-

' si, Laura Balis Giambrocono e Cinzia Ro
miti, che si affacciano per la prima volta 
sul panorama capitolino. «Titolari» della 

, compagnia «Corte sconta», le due artiste 
presentano lo spettacolo Tuffo nell'acqua 
e tonfi del cuore, nel quale «utilizzano» an-

:.' che una danzatrice (abitualmente) roma-
V na, Patrizia Cavola, e Soraya Perez Mogol-
' lon. Provenienti da studi di danza classica 

e da influenze «carisoniane». affiancano 
altre suggestioni, del gruppo «Sosta Palmi
zi», delle tecniche Graham, Limon per 
Cinzia Romiti, e influssi di nouvelle danse 

' per Laura Balis, che ha lavorato anche per 
alcuni video musicali di Franco Battiato. 
Tuffo nell'acqua e tondi del cuore è una 
produzione dell'anno scorso, che ha de
buttato al Teatro dell'Elfo di Milano, dove 
la compagnia «Corte Sconta» produrrà an
che il suo prossimo spettacolo. Nel lavoro 
proposto al Vascello, le due coreografe 
sviluppano un'ipotesi drammaturgica 
«lungo il filo di un percorso interiore che 
attraversa vari stadi emotivi, flussi di im
magini quasi pittoriche», mentre «gli ele-

- menti scenici servono a creare l'ambigua 
contraddizione interno-esterno: una sedia 
e una panchina; una piscina sopra un tap
peto; degli alberi dentro i vasi 
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A W. 
«Luce da luce» 
la Galleria Salai 
ospita 
una performance 
del gruppo Florian 

VENERDÌ 29 

R orni 
Pasquetta 
coni «maledetti» 
«Jane'sAddiction» 
da Los Angeles 
alTendastrisce 

LUNEDI 

ì Lavocepotente " 
e mutevole 
di Cassandra Wilson 
nel salone 
del Castello 

BreototaLuc» 
Jtoncani 

e sotto 
Annamaria 

Guarnteri 
«Umberto 

Orsini in una 
scena 

di «L'uomo 
di Hugo von 

. Hotmamstrial 

ROMA IN 

D \WL 
«Corte sconta» 
porta al Colosseo 
lo spettacolo 
«Tuffo nell'acqua 
e tonfi del cuore» 

MERCOLEDÌ 1 

e Giovani solisti 
al Foro Italico 
Schumann e Mozart 
al Gonfalone 
e De Falla all'Olimpico 

GIOVEDÌ 4 
dal 29 marzo al 4 aprile 

Luca Ronconi 
mette in scena 

al Teatro Quirino 
da giovedì 

la commedia 
di Hugo von Hofmannsthal 

«L'uomo diffìcile» 
con Umberto Orsini 

Caso e destino 
dentro la storia 
ma L'uomo di/lidie di Hugo von Hofmann
sthal andò in scena a Berlino, al Deutsche 
Theater. il 30 novembre 1921. Scritta nell'arco 
di un decennio, la commedia ridette la crisi e il 
declino dell'impero austro-ungarico. Natural
mente gli esili disastrosi della guerra devono 
over Influito sulla faticosa gestazione dell'ope
ra, ultimatane! 1918. La decadenza viennese vi 
é ritratta senza le consuete mediazioni di mate
riali fantastici del passato, dai greci a CakSeron 
agli elisabettiani. D'altronde il periodo di stesu
ra corrisponde a una massima attemione dello 
scrittore verso il teatro, più adatto della dimen
sione lirica alla commistione fra realismo e 
metafisica. Lasciatosi alle spalle 1 miti orientali 
e le favole rinascimentali, Hofmannsthal si tuf
fa nella realti borghese ed aristocratica, met-
tendoneln campo gli aspetti mondani e la so
stanziale inconsistenza etica. 

Dopo il debutto lo scorso anno a Torino, Lu
ca Ronconi ripropone l'opera (non troppo fre
quentata sulle scene nostrane) al Quirino da 
giovedì L'eroe in larga parte autobiografico 

MARCO CAPORALI 

(In senso implicito e sotterraneo), ossia l'Im-
prendibUe Hans Karl Boni, è interpretato da 
Umberto Orsini. Preoccupato di liberarsi dell'a
mante (anche moglie del suo più caro amico) 
Antonietta (a cui d i voce Annamaria Guarnie
ro, e impegnato nella riappacificazione Ira il 
nipote Stani ed Helene (interpretati da Massi
mo Popollzio e Calate» Ranzl), Hans Karl 
esprime nelle sue lacerazioni i prìncipi e le reti
cenze dello stesso Hofmannsthal nei pieno di 
una ricerca di nuove modalità • definizioni let
terarie. Il conflitto di Hans Karl « con una paro
la Inadeguata a valutare situazioni e uomini, 
•indecente» perché all'origine di ogni travisa
mento. 

SI ritrovano netta commedia tutti gli aspetti 
salienti del mondo interiore del poeta, dal con
ceno di caso come rivelazione di un disegno 
più vasto, che legittima il significato del singo
lo, allo stato di necessita, di cui gli orrori della 
guerra maturano la consapevolezza. Ad un 

batto il protagonista dichiara: «Esiste un caso il 
quale fa quel che vuole di noi, all'apparenza: 
ma anche se ci sentiamo sbattuti qua e li. In
tuiamo, e anzi sappiamo, che esiste anche una 
necessiti: è lei che ci sceglie, dì minuto in mi
nuto». 

Il contradditorio e complesso personaggio, 
1 diviso tra dandysmo e volontà di somigliare ad 

un uomo qualunque, deve innanzitutto «saper 
vivere la vita». Arte quest'ultima che può essere 
appresa solo mediante la cognizione del desti
no, radicato in ciascuno di noi e scaturito da 
infinite esistenze precedenti, fino a rappresen
tarne il punto di confluenza. Mettendo in scena 
il dramma di Hans Karl (in più di tre ore reali 
più intervalli) Ronconi mobilita le sue abituali 
compagne, dalla stenografa Margherita Palli 
alla costumista Vera MarzoL La compagnia, di 
diciotto elementi, oltre ai protagonisti gii citati 
è composta Ira gli altri da Massimo De Franco-
vtch, Luciano Virgilio, Paola Baccl e Marisa 
Fabbri (la sorella Crescence). 

PASSAPAROLA 

'• Morti da legare! I «4 xl» presentano uno spet-
; tacolo comico-horror, con bambini posse

duti, uomini-topo e monaci che forgiano pu-
1 vanal» Da oggi (solo 0 venerdì e il sabato) a 
i eJsaruBsegreie. 

ftMoMgBi «Mie Snorfledl sapone, fi mi-
' --ma Matteo Belli si trasforma In cavatappi, In v ' tulipano, In brioche. In banconota da dieci-

milaetc Domani al Palladium. 

Lassa dici Jovto sancii, fi gruppo Arshaus tea-
v, bo rappresenta un dramma sacro ispirato al 1 i Vangeli gnostici e apocrifi. Domani al Man-

. xont 
i' Nettai uosa» Racconto comico dei tentativi di 
'<- ! 'vaio, dalle prime mongolfiere ad imprese fu-
\f ' Ambili, Con il gruppo «il triangolo scaleno», 
j v . da martedì all'Agora. 

tf Mfnoaèi)MCOMscflSkDor»armidiassen» 
xi ,\ za toma in scena la commedia di Pirandello. 
•!'•• \ con Paola Gassman nelle vesti dell'umile 

, ,Oa$parina e Ugo Pagliai in quelle del marito 
Memmo Speranza, Rande amatore e am-

; ^mogltato per gioco. Per la regia di Alvaro Pie-
* ' ' 'caral.damartedlalNazIonaTe. 

Bpttafesitepfoeettso vanitalo. Farsa futuribl-
•J.- "5lo del drtrtifnaturno Inglese Alan Ayck-
- " boum. In un quartiere periferico dominato 
' ' 'delie «Sorelte delle tenebre», impulsi sonori e 
» ' •' Micci transistorizzati hanno sostituito le per-
•'-. i ione. Con il regista Luca Barbareschi, sono 
••- '-mscenaOrseOaDeRossi. JoycePUtI e Mossi-
,. - moMesclulam. Da martedì all'Eliseo. 

fi O pellicano. L'interno familiare di Strindberg. 
$* tra vampirismi e sonnambulismi, è proposto 
':,i d a Giar>ni Cal iendo, c o n Margherita Guzzi-
A nati. Bruno Montefusco, Tatiana Dessi e Rie-
|"« c a r d o Polizzy Carbonel l t D a martedì al Tra-
j>~ stevere. 
f '< 
f3f ED*. D monologo dello scrittore tedesco Her-
V-'- beri Achternbusch è interpretato da Valter 
.?': Maestosi Ella, sottoposta fin da piccola a 
ì , , violenze di ogni sorta, perde la parola ma 
,-,f non la capaci» 41 riferirsi al suoi simboli op-
-y pressivi. Per la regia di Rlchl Ferrera, da mar-
U tedlalBellL 

\j Ijirasdoiie degù astri. La commedia di Piran-
%• dello è messa in scena da Luca De Fusco, 
F, con la partecipazione di Paola Pitagora, Ro-
y - berto Bisacco e Mario Maranzana. Si narra la 
',. storia di una moglie sterile tradita dal marito. 
*•. tteaieitedlalGruorie. 
Mi Jb * •• 
•y Arene. La femminilità fantastica e divorante 
f f delle mitiche sirene In una nuova commedia 
tol di Valeria Moretti Si dibattono tra I flutti Da-
m niela De Lillo, Alessandra Costanzo e altri 

4* -Simboli acquatici per la regia di Lucia Di Co-
, k _' imo. Da martedì all'Orologio. 

% Lltomme Job. Il rapporto tra Giacobbe e Dio 
?VV , si risolve in giochi di parole, nonsense e 
e" cfownerie. Dominique Callignon Maurin si 
f i serve di svariati strumenti, da un sax a una 
,' .tazza a una conchiglia. Da mercoledì a la 
<V 'Comunità. 

Misogino. L'avversione secolare nei 
CoijTfonti delia donna è rivisitata in forma sa

ia in un excursus poeticc-canoro di Fer-
lo Pahmillo. Giulio Plzzirani e Gianfran-

ccrMari. Le citazioni spaziano dal Don Gfo-
vOnn/di Mozart a U convenienze teatrali di 
D&nizeui. Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 

; I; i 

' Romeo e Grolfctta. L'opera nasce da una so-

MARCO CAPORALI 

Giochi enigmistici 
nei rifugio 
in compagnia 
di Marco Solari 

§ • Nello spirito del «rifugio per la sopravvi
venza degli artisti», ideato da Simone-Catella 
e Mario Romano quando ancora imperversa
vano i bombardamenti alleati nel Golfo, va in 
scena al Beat 72 (per soli Ire giorni da giovedì 
a sabato) una performance di Marco Solari 
dal titolo Percorso dfrato. La nuova confor
mazione del teatro, con ire ampi spazi senta 
palcoscenico e corridoi comunicanti, con
sentirà lo snodarsi del gioco enigmistico in li
beri accostamenti di quel che di solito è con
siderato distante. Una formica e un elefante, 
ad esempio, nella migliore tradizione surrea
lista, o metafore ardite su scala mondiale. La 
ricerca di Solari sull'enigmistica avrà uno 
sbocco più ampio a maggio, con un lavoro 
sul versi e i frammenti teatrali di Edoardo San
guinea 

Lo spettacolo attuale può essere trrwso co
me una tappa attraverso il caos del pensiero, 
con situazioni fra loro lontane colte in simul
taneità. Il disordine si ricompone in un'«azlo-

Mareo Sobri 
autore e 

di •Percorso 
cifrato»; 
fn basso Pgoti 
Gassman 
protagonista 
di «Ma non* 
una con 
seria» 

> ENRICO GAUIÀN 

Dalle rive del Volga 
a San Lorenzo 
due artisti 
«a misura d'uomo» 

ne letterale» ordinata e progressiva, operando 
su vari livelli formali L'assolo dell'attore, con 
la collaborazione di Alessandra Vanzi e le lu
ci di Stefano Pirandello, e un vorticoso comu
nicare di lettere, di suoni ed Immagini interdi
pendenti Dopo la piece saranno proiettati 
nello schermo sistemato nell'«hangar degli in
visibili», diversi video della compagnia Solari-
Vanzi. da Tempo rubalo a Notturni diamanti. 
4& Racconti inquieti a Ho pernia testo. 

UB Tamara Ouseva e Eugenio Rastorguev. 
due artisti nati sulle rive del volga, lei a Lenin
grado nel 1918, luinel 1920 nel villaggio di NI-
fcolo-Poflost, sono venuti a esporre in Italia, a 
Roma, all'Arte San Lorenzo, via del Latini 80 
in collaborazione con la associazione Ita-
lia-Urss, Coop Toscana Lazio, Regione Lazio, 
Provincia e Comune di Roma, da domani con 
Inaugurazione alle ore 18 e fino a! 17 aprile 
con orario 17/20 escluso (estivi 

Pittura moderna russa se ne è sempre vista 
ben poca In giro per l'Italia se non qualche 
volta biennalmente a Venezia e due artisti so
vietici con tanto di appartenenza all'Unione 
degli arasti dell'Urss approdati a San Lorenzo 
sono gii un evento. Avvenimento importante 
anche per la queliti della pittura che I due 
espongono. Qualità, definita dalla sòulslta 
sensibuiti della penna di Jolena Baldini (Be
renice) In catalogo cosi :• ...l loro dipinti, con
vivono in un ampio respiro poetico e nel feli
ce rapporto con un mondo In cui la casa, la 
rosa. 11 girasole, il paesaggio, la coppia, la 

danza, si configurano entro quel sacro confi
ne, oggi sempre più spesso violato, che si 
chiama mauro d'uomo. 

Eugenio Rastorguev e Tamara Guseva con 
diversa robustezza d'impianto tonale e figura-
ttvtti visionaria si inseriscono dignitosamente 
nel clima paesaggistico e favolistico della loro 
terra. Mondo pittorico contrassegnato di luci
da consapevolezza e professionalità: mai ba
nale e ovvio il risultato è al di l i di un» pittura 
di routine. 

Eugenio 
Rastorguev, 
«Donatore 
(Mie rose 
nere», 1990 

«Rossa» la dita Astisn»-
Iniziativa dell'Associazione sul 
territorio confederata alla «Si
nistra giovanile»: oggi, Circolo 
Salaria (Via Salisano IS), ore 
20 00 proiezione del film «Gri
do di liberti»; al termine inter
vento dei rappresentanti del 
coordinamento anU-uparthald 
e dell'Arie 

Centi e pacai. L'Associa
zione «tempo libero-viaggi-cul
tura» organizza quesie prossi
me attiviti: «Pasquetta insie
me», lunedi 1 aprile visita ai re
sti di Vitorchiano con pic-nic e 
passeggiata nella Selva di Ma-
lano: da venerdì 5 a domenica 
7 aprile «Vignola e l'Appenni
no Modenese»-, uno spettacolo 
unico: la fioritura di circa 
SOOmila ciliegi a Vignola; 
escursioni sull'Appennino che 
racchiude una natura splendi
da e a.tcora poco conosciuta. 
Informazioni presso la sede di 
via Ignazio Ciampi n.18. 
teL83.23.521e83.23.429. 

Seminario di danza. Da 
oggi al 2 aprile sari ospite del-
l'Associazione «Alef» di Orvieto 
il grande coreografo francese 
Dominique Dupuy. Cinque 
giorni per un seminario inten
sivo (S ore al de tecnica e 
composizione di danza con
temporanea). Informazioni al 
tel.0763/41.479; per fax 
0S/32.S1.705. 

rtatnroprarJca. Proseguo
no I seminari di primavera or
ganizzati dal Centro italiano di 
via g.pitrt 13. Il prossimo ap
puntamento dedicato alla 
•medicina cinese» è per 11 10 

-aprile alle ore20.00 Interver
ranno Wang Shulan e Assen
zio La Rocca. Informazioni al 
teL42.47.306. 

- t i * * M « W M alaJlt «M»fli— 
è il libro di Gian Vittorio Baldi 
tratto dal film «Zen», che sari 
presentato da Adriano Apri il 
3 aprile alle orel&OO presso la 
libreria il Leuto (in via Monte 
Brianzol6). 

La Msgglottnau fi Centro 
sodo-culturale interetnico di 
via Bencivegna 1 propone oggi 
alle 21.00 un concerto di musi
ca classica; lunedi 1 aprile alle 
16 00 ballo liscio e dal 2 al 4 
aprile alle 18.30 un torneo di 
scacchi interministeriale. Infor
mazioni al tei 89.08.78.^ 

Il socftfùteriio del filini os 
una rivista per la sinistra euro
pea verri presentata giovedì 4 
aprile alle ore 18.00 presso la 
sala stampa estera di via della 
Mercede 55 (tel.67.59.11). In
terverranno Manuel Azcarate, 
Alfonso Guerra, Claudio Mar
telli Giorgio Napolitano, Lu
ciano Pellicani Adam Schaff e 
José Felix Tezanos. 

Folk Cab* Italia «1:11 pri
mo laboratorio internazionale 
di folclore cubano In Europa, 
organizzato dal Timba centro 
di percussionlsl terra dall'8 
&1 17 aprile presso il Centro 
di via Luigi Bartoluccl 29/a. 
Le iscrizioni sono aperte fino 
al 7 aprile, informazioni al tei 
68.12.033. 

^«««o. 

«apposizione della tragedia di Shakespeare 
al melodramma di Vincenzo Bellini 1 Capate
ti e i Monteccht, a cui si aggiunge la novella di 
Matteo Bandella Romeo e Giulietta sono 
rappresentati da due attori meccanici. Con il 
Teatro del Carretto, la regia e di Maria Grazia 
Ciprlanl Da mercoledì alVascello. 

Happy end. L'unica cosa che funziona nella 
casa di due aspiranti divi è la segreteria tele
fonica. La commedia musicale di Marina 
Garroni e Giovanni Lombardo Radice, sulla 
lotta per il successo nel mondo del teatro, « 
Interpretata e diretta da Antlnella Voce e 
Walter Mramor. Da mercoledì al Centrale, 

La favola del cavallo. Scritto e diretto da Toni
no Tosto, toma in scena con il gruppo «Tea
tro Essere» il sogno epico di una compagnia 
di guitti che attraversa su un carretto cento 
anni di storia. Da mercoledì all'Orologio. 

Op Cora 2. Il duo Opera Comique presenta il 
- meglio def-suo repertorio, In un'ora esilaran

te di canzoni, sketch e Storie in compagnia 
di vari personaggi. Da giovedì all'Argot 

Da giovedì a giovedì. Con «L'altra compa
gnia», va in scena una commedia di Aldo De 
Benedetti. A una moglie frustrata si risveglia
no, dopo la visione di un film d'amore, gli 
impulsi all'evasione. Per la regia di Claudio 
D'Amico, da giovedì all'Anfitrione. 

«Luce da tace». Galleria Sala 1 piazza di Porta 
San Giovanni. 10 (Scala Santa). Dal tramon
to all'alba oggi Venerdì Santo si terrà una 
performanci realizzata dal gruppo Florian di 
Intervento artistico. Azione gii rappresenta
ta alla Biennale d'Arte Sacra di Pescara e al 
Festival delle Arti di Grugllasco-Torino si ar
ticola luto alla Rivelazione della Croce come 
centro dei tempi come sorgente di una sola 
Luce ri-generativa e ri-creativa che spezza e 
rifonda la storia collettiva e Individuale: di 
una Luce che. in del finltiva, non si confonde 
con «le luci» del XIX secolo occidentale. Ma 
anche rivelazione delle «modalità» della Ri
voluzione stessa: «...Non ai sapienti...» ma a 
coloro che Intendono, che sanno Intendere 
la «Sapientla Cordis». Come recita il comuni
cato stampa. 

<. 
SlratdtarjeHs). Palazzo Braschl Museo di Roma 

piazza San Pantaleo, 10. Orario. 9/13; mar
tedì e giovedì 17/1 ; domenica 9/12,30 chiu
so lunedi Da martedì, inaugurazione ore 18. 
e fino al 28 aprile Nuove dlrezIoni-dett'Arte 
contemporanea Giapponese è il titolo della 
manifestazione artistica curata da Simonetta 
Lux e Masaaki iseki direttore del Museo d'Ar
te moderna dell'Hokkaido in Giappone. Ma
nifestazione che vuole rappresentare il mo
mento artistico attuale dell'arte giapponese 
verificandola con le operazioni artistiche svi
luppate da artisti del Sol levante che vivono 

da anni lontano dalla loro terra. La mostra si 
propone di evidenziare l'emergere di nuovi 
modi di fare arte da parte degli artisti: Onda 
pittura, Kitta, Komogala, Maeyama, Takahe-
n scultura, Sato fotografia, Okabe frottage, 

_ ed arte ambientale, Maruyama. 

I muse] di Josef Fani UeUiene. Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194.0rario: 10/22, 
chiuso martedì. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18,30, e fino al 28 aprile. L'iniziativa del 
Dipartimento di Architettura ed Analisi della 
Cita della Facoltà di Architettura di Roma 
con il patrocinio del Ministero dei Beni cultu
rali, della Ambasciata delia Repubblica Fe
derale di Germania, del Goethe Instltut e del 
Comune di Roma, e una proposta che vuole 
coinvolgere l'attuale tema di Roma Capitale 
e far capire le idee e le realizzazioni di J.P 
Kleihues progettista di musei in Germania. 

Benedetto TaHento.Galleria Trffalco via del 
Vantaggio, 22/a. Orario: 11/13.17/20 chiu
so lunedi e festivi, fino al 16 apnle. Ricerca e 
sperimentazione nell'assoluta certezza che 
è l'astrazione, la pura Ideazione creativa, a 
caratterizzare l'opera artistica. Benedetto 
Taliento non anteponendo mai la ragione 
del gesto alla sola e pura contemplazione 
del colore e della forma nel suo farsi, espone 
dipinti di grandi dimensioni e una serie di 

opere su carta. 

Manlio Rao. Galleria Banchi Nuovi via dei Ban
chi Nuovi, 37. Orario: 10/13. 16/20 chiuso 
festivi. Da giovedì, inaugurazione alle ore l'i. 
Retrospettiva <h opere del maestro, dal 1935 
al 1957, curata dal critico d'arte Luciano Ce-
romei, mostra che documenta ampiamente 
l'opera di uno dei padri dell'astrattismo ita
liano degli anni Trenta e dell'ultimo dopo
guerra. 

Dacci» AodrehiL Comune di Genzano di Ro
ma Sala dell'Esposizione dell'Infiorata e del
le Tradizioni Popolari via Italo beiardl 81. 
Orario- festivi ore 11/13.18/20; feriali 18/20 
(da mercoledì a vertenti). Da sabato, con 
Inaugurazione ore 18, fino al 5 aprile. In oc
casione di una mostra del pittore lo scrittore 
e poeta Ugo Moretti cosi scrisse di hii:«...il 
suo bagaglio intatto dei sogni che ha nutrito 
di nascosto, con l'amore di un neofita che 
ha scoperto dentro il suo spirito dì iuce e il 
fuoco dell'arte.» Cosi lo scrittore intendeva 
definire l'arte di Duccio Androni Cosi per 
affermare la nascita e il percorrere senza in-
flngimenrj o giochi di mercato. La sponda 
dell'arte quando è pervasa da questa onesti 
professionale, senz'altro produce sempre e 
comunque opere degne di essere osservate. 
Senza falsi pudori. 

l'Unità 
Venerdì 

29 marzo 1S91 27 
li 
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TEUROMASe 

O r * 12.15 Film «Il Segugio»; 
14 Tg; 15 Novela •Brillante»; 
17.45 World Sport Special; 
I M O Novela «Amandoti»; 
20.15 Gioco a premi «Tele-
wln»; 2 0 J 0 Tg; 2035 Film 
«Morirai a mezzanotte»; 
22.15 «Telewin»; 2 1 3 0 Tg; 24 
Film «La •carina dall'Oklaho
ma; 1.45Tg. 

QBR 

Ore 12.45 Proibito ballare: 
13.25 Telelilm «Fantasilan-
dla»; 14.30 Videoglornalu. 16 
Corso d'Inglese; 16.30 Buon 
pomeriggio famiglia; 10.30 
Videogiornale, 20.30 Marco e 
Laura dieci anni fa; 22.10 Au
to oggi; 22.45 II nuovo mondo 
di Marta; 0.30 Vldeoglorna-
le. 

TELELA2I0 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati, 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette . 
giorni Attualità; 22.30 News 
flash: 22.45 I vostri soldi, 
23.45 Film «Sangue sulla lu
na». 1.15 News notte Noti
ziario. 

^ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico, fc Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; 8M: Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: Western. 

V1DEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
«Chorus - voci dalla città»; 
18.30 Telenovela «Piume e 
Palllettes», 19.30 Tg: 19.50 
D.O.C ; 20.30 Film «La croce 
di fuoco»; 22.30 Roma Roma; 
24 Rubriche della aera: 1Tg. 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Montecassl-
no nel cerchio di fuoco»; 
11.30 Film «Il grande Buater 
Keaton; 15 Scuola e Universi
tà, 17.30 Speciale teatro; 19 
Euroforum: 20 Polvere di sto
ria; 20.30 Film «Sceriffo sen
za stella»; 22.15 Libri oggi; 

1.30 Film «Uomini sul fon
do». 

TRE 

Ora 10 Cartone animato, 14 
Telenovela «Signore e Pa
drone»; 17 Film «Cuore»; 19 
Cartone animato: 20.30 Film 
«Quattro matti cercano mani
comio confortevole»: 7? 30 
Fiori du zucca; 23 Film «Ber
saglio altezza uomo»; 24.30 
Fiori di zucca. 

• PRIME VISIONI! 

AOUXktYHAU. 
VM Starnila 

L 8.000 
Tel 426778 

UtoecadlLucaVerdono-DR 
H63S.ia.30-i030.aJ5) 

ADMDUL 
nana varcano, 5 

L 10.000 O Green Caid44atrimonlo d come. 
TU 8541195 niente di Palar Welr; con Gerard De-

pardlau-OH (18.1810-2020.» 30) 

Piazza Cevour,22 
L10000 

Tel 3211898 
Batta coi lapidi econ Kevin Costner.W 

(1630-1905-2230) 

VMMenydelVal.14 
L 10.000 

Tel 6630099 
O Rtnaajl di Panny Marshall; con Ro-
bertDaNiro.Ofl (15.30-17 50-20-22.30) 
(ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

WaLdi Lesina, 39 
L 6.000 Chiuso par restauro 

Tal 8380930 

L10 000 O Nke di Woody Alien; con Alee 
Tal. 5408901 Baldwin.MlaFarrowBFI 

(16.1810-2030-2230) 
Accademia Agiati. 87 

VMridrtOraods.8 
L 10.000 

Tei 6816168 
SarilcMparlaldlAiiiyHecliarllno.BR 

(16-17J5-1» 10-20 45-22 30) 

VtaArchlmeds,71 
L 10.000 

TU. 875567 
• la csadsans di Marco Bellocchio, 
con Vittorio Mezzogiorno • DR 

(16-1610-20 20-22 30) 

«KSTON L10000 O Green CanMMrtmonlo al coeve. 
VleCicerons, 19 Tal.3723230 alena di Pater Welr; con Gerard De-

eardleu-DR (16-1610-2030-22 30) 

ARBTONI 
Panarla Colonna 

L 10.000 Chiuso par lavori 
Tel 6793287 

ASTRA L 6.000 ZloPaperona ala ricerca data lampa. 
VleleJonio,22S TeLet76236 tfapenMa-DA 

(16-17,50-1915-2040-2230) 

ATIANTIC 
V,T»ecolana,745 

LSOOO 
Tel. 7610656 

AUGUSTI» 
CaoV.Emanuele203 

•atocdluntilleconKevInCoemer-W 
(1530-19 05-22.30) 

L 7.000 
TeL6875455 

O ajacMass aMojdme di Stephen 
Freara, con Anjelica Huaton • G 

(1630-18.30-2030^230) 

, Risiici ButtEfaHl, 25 
L I OMO 

Tel. 4827707 
Amleto di Franco Zefflrelll: con 
Oibeon.QR (15-17 35-20^3.30) 

','CAPITOL U. 10.000 Zio l^paroM ala ricerca dotta lampa-
'» VlaaSeeconl.3» Tel.383280 oaperdsta-DA 

(18-l7.60-iai5-2a40-2230) 

' "CAimAliCA L 10.000 O MlSetirar.se di Gabriele Salvato-
PlaztaCapranlca.101 TsL6792463 res;conttegoAbatamuono-Dfl 

(1630-18.30-20 30-g2.30) 

CAMAMCHcTTA 
•.za Montecitorio. 128 

Liaooo 
Tel 6796957 

Brian al Nezaretti di Tony Jones; con 
Graham Chapman - BR 

(1630-18.30-20 30-22 30) 

CASSIO 
Via Casale. 892 

L 6.000 
Tat. 3851907 

É ho parso "aereo di Chris Co-
lumbuS-BR (16.15-1815-2015-2215) V 

\ t COUMRKKZO L1O00O • Vaiare fotare di Maurizio Nichelile 
. P«iziaColedlRienzo,6eTel.687S303 GuidoManuli-BR 

' (1645-18.4OJ0.35-22.30) 

'< VioPtsnosttns,230 
L 7.000 

Tal 296606 
O UM4iRkkyTognaal:conClau-
eloAmandola.DR (16-2230) 

. U H » L 10.000 
PziaCoiadlRlenzo,74 Tal.8878652 

• Cowta sento di Felioe Farina con 
Cario Dalle Plana.BR 

(1630-18.40-20 40-S2.45) 

Va Stoppar», 7 
L 10.000 O MloorrnondivoawrirodlBobRol-

Tal. 670245 nerconJameeCaan-G 
(163O-1630-20.30-;2J0) 

«K Vlaloil Margherita, 29 

f, V.M<Wtaercito,44 
" « » — — ^ — « 
((. Piarci Sonnlno, 37 

L 10.000 
Tel 8417719 

LIOOOO 
Tel 8010652 

O iPadrleoM di Francia Ford Coppo-
laicenAIPacino.DR (16-H15-22J0) 

Bataeslbatolacon Kevin Coatner-W 
(1630-1» 06-2230) 

L7.00D 
Tal 682884 

•TOM 
Plana In Lucina. 41 

Liaooo 
Tel. 6876125 

Psmf*n dtTinloBrsss-E(VM 18) 
(16-W.15-20.20-22.30) 

8enlcMparta2dlArnyHeckerilng-BR 
(16-17 35-19.10-20 45-22.301 

,Lyiat lMt32 
.* gyHQPA 

?.', Coraed1talla.107/a 

L 10.000 . 
Tel. 6810966 

L10000 
Tel. 8666736 

O RlaveoidtPeanyMaahallicoTRo-
bari De Miro-OR (15.30-16-20.15-22.30) 

Un pettjMto ette etaoiealsri di Ivan 
Reitmen; con Arnold Scwarzenegger • 
BR (1630-1630-20.30-2230) 

^ 
i VlaB.V.dalCarmalo.2 

Liaooo 
Tel. 6282296 

Amleto di Franco Zeffirelli; con Mei 
Gibson. DR (17.15-20-2230) 

V, Campo de' Fiori 
- LftOM-

Tal 6864395 
•mMafoVmfMoadl Barbe! Sdirne-
dar-DR J1615-1M5-20 30-22.30) 

?! WaBfaselstl,47 

^>VlsSte»olaB,47 

LiaOOO , O Rls«eeSdlPennyMsrshall.conRo-
Tal 4827100 bsrtDoNIre-OR (1530-18.20162230) 

LiaOOO Q I H nel datarlo di Bernardo Berto-
Tat. 4827100 lucd-OR (17-19.50-22JO) 

(Ingreaae apio a Inlrlo apattacolo) 

'{!• VUMTrta«avera.244/a 
L6000 • Velera volare di Maurizio Nichelile 

Tal.582648 Guido Menull-BR 
(1646-18402038-2230) 

!<iV)aNomantar)a,43 
L10000 

Tel 6664148 
O m a i n a n o di Gabriele Salvato
re»; con Diego AbetaMuono-DR 

(1630-1630-20 30-22.30) 

VlaTaranto.38 
LiaOOO He Peperone ala ricerca dalla lampe-

Tal 7598602 dapardutf-DA 
(16-17.36-1910-20 45-22.30) 

VUt Gregorio VII. 180 

« ; NOUDAV 
Ì Urgoa Marcello, 1 

LiaOOO O MlasrriioadeveamhediBcoRal-
TAS384S52 ner con James Caan-G 

(16.30-16 30-20.30-22 30) 

LiaOOO Cyrano Oe Bergere» di Jean-Paul Rap
is i 6548326 penaawconGarardOapardleu.SE 

(18-17 25-1» 35-22.30) 

Viaaindano 
LiaOOO Zio Pspstone sia ricerca detta lampa. 

Tel.5624»5 eepenWa-DA 
(16-17.35-1910-20.45-22 30) 

'KMQ LIOOOO O PJs»eg«dlPeon»Mar»hall:cor,Rc-
WaFoglIsno,»? Tel 8318841 bartPeNIro-DR (1630-18-2015-23.30) 

(MUSONI L6000 Mamma ho pano raareadi Chris Co-
5 WaChlabrora.121 Tal 5417826 hjmbua-BR (1615-1835-2035-22J0) 

I 
.*> VteChlabrsra,121 
^stJWTOSO 
v WeAppia.418 

L6000 
Tel 6417826 

(16-17.30-19) 
(2030-2230) 

Liaooo 
Tel. 786066 

Un astante sMe elementsrl di Ivan 
Reitmen; con Arnold Schwarzenagger • 
BR (16.1615-2020-2230) 

'feVLSBtlC LIOOOO Zio Peperone slsrtctrcsdstis lainpa-
: m n A a o s M I . 2 0 • Tel6794808 - da perdala-DA 

(16-17J5-1910-20.45-22.30) 

-r-aT*JTT»CPOUTAN 
jgWe«Conjo,8 

L6000 
TeL 3200*33 

Un eolUoae ale elementari di Ivan 
Reitmen; con Arnold Seri warzenej!)«r-
BR (16-18.10-20.20-2? 30) 

[, Via Viterbo, l i 
L 10.000 O I morte dea» (»»T«ctbJera di Pa-

Tal. 8659493 bica leeone; con Anna Gallona-SE 
(16-17.30-1910-2045-22.30) 

NEW YORK 
f Via detti Cavo, 44 

Liaooo 
Tel. 7810271 

eoeJcNi^ldlAmyHeckerlIng-BR 
(16-17 35-19.10-20.45-2Z30) 

, MkW LIOOOO O Grson Cers«strlmonlo « c«T>e-
V«MstnaGrscls.112 Tel. 7596568 sJenzadl Peter Welr; con Gerard Dopar-

; dlQU-DR (18.1610-2030-22JO) 

jtaojotf4lncd#j19 
L6000 

Tel 6803822 
Home elea (In Inglese) 

(1630-1630-20.30-22.30) 

! MalessoaMe.1» 
L6000 

Tal 4882863 
O I etenija des» sinocenl di Jone-
than Damma; con JodleFceter-G 

(1630-1780-2010-2230) 

CJWBWTTA L 10.000 CyraeoDaBergerscdlJaa>PaulR»p-
'. WatAMtoah(8l.( Tel6790012 peneawconWrardOepardleu-SE 

(16-1735-19 VUS 30) 

LIOOOO ItataeellupldlaconKavInCoatiier-W 
Tel.5610234 (15JO-19.05-22.30) 

RIALTO U&000 AlsOse^lTaeffllco di Jeaaph Ruben; 
ViaIVNovembre. 156 Tel 6790763 conAaleRoberta-DR 

(16-1615-20.20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10000 
Tel 637481 

Sani chi pena 2 Amy Hscherllng • BR 
(16-17 38-1910-20 45-22 30) 

RIVOLI LIOOOO ( M C 4 Ì M a^OMarno di Mike Nlchoit: 
ViaLombardla.23 Tel.4880883 conMerylStteep-Dfl 

(163»1630-209V2ì30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L 10000 
Tel. 6554305 SeanConnsry-G 

di Fred SehepW. con 

(15JO-17JO-20-22.30) 

ROYAL L 10000 O UMdiRlckyTognazzl;conCkw 
VlaE. Filiberto. 175 Tel 7574549 dio Amendola-DR 

(16-1610-20^0-22.30) 

UNIVERSAI L7000 A lete ceni nemico di Joseph Ruben. 
Via Bari, 18 Tal. 6831216 con Julia Roberta • OR 

(16-1610-20 20-22.30) 

V1P4DA L 10.000 
VlaOallaeSWama.20 Tel. 6395173 

O PJscMose abIMW di Stephen 
Freara, con AfiJeDca Huaton • G 

(1630-162O-20.2S-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F Rodi, 1/4 

L4S0O 
Tel.4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPai»lello,24m 

L 4.600 
Tel.8564210 

Ripose, 

DELLE PROVINCIE 
Viale della Provincie 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

F.LC.C. (Ingresso libero) 
PlaztadeiCaoretlarl.TO Tal €879307 

Ripoao 

NUOVO 
Largo Aaclannhl. 1 

L. 5.000 
Tel 566116 

PALAZZODELIE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 

CI aono dal gJorM^deee hme 
(16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

1.4000 
Tel 7012719 

Canti* Prt(17 30); TraiMlevsnftsoe 

JE1L 
Riposo 

8. MARIA AUSUATRICE 1.4000 Riposo 
Via Umbarllde 3 Tel 7606841 

TIBUR 
Via dagli Etrmchi, 40 

L 40000.000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Reni. 2 

L6000 
Tel,392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingreiaog-alullo) Riposo 
VlaQ Carini, 72-78 Tal 6809389 

I CINECLUB I 
AZZURA08CIPI0NI L5000 
VladegllScipioniM Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingressogretulto) 
Via Levanna. 11 _, Tal. 899115 

Saletta "Lumiere*. Ovaia dea brumee 
(18): U ragie du |eu (20); U belle et la 
bete (21). 
Salerà •Chapllnm. ' W H I e maggie 
(18 30), alomenldl ghrta (2O30): taSa-
Germanie 4 e 6 (2230) 

«uè verrà» (21.30) 

DSPICCOU LSOOO 
Viale della Pineta, 16-Vllle Borghese 

Tel 8663466 

Alla ricerca della desa rase Incantata 
(17) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001788-7822311 

Riposo 

•.LABIRINTO L6000 
VlaPompeoMagno.27 Tel.3216283 

Sala A Ho affittato MkMor di Aid Kau-
rlsmakl (19-20 45-22J0) 
Sala B- Sanetle di Jane Campion (19-
2045-22.30) 

POLITECNICO 
Vis G B Tlepolo, WS Tel. 3227669 

Riposo 

&m •»« 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY L 6.000 
VlaMonlebello,101 Tel 4341290 

Fllmperadultl (10-11.30-16-2Z30) 

AQUILA 
VlsL'Aqull8,74 

L 6.000 
Tel 7594951 

Filmper sdutti 

MO0ERNETTA L 7.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel 4180285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO L 6.000 
Piana Repubblica, 45 Tel 4380266 

Fllmperadultl (16-22.30) 

MOUUNROUGE LSOOO 
Via M Corblno. 23 Tel 5562350 

Film per adulti (16-22J0) 

ODEON L 4.000 
Plana Repubblica. 48 Tel 4364760 

Film par adulti 

PHESBENT L5.0OO 
Via Apple Nuova. 427 Tel 7310146 

FHm per adulti (11-22J0) 

PUSSICAT 
VlaCalroll,96 

L4000 
Tel. 7.113300 

Film per adulti (11-22J0) 

SPLENDO L8.000 
Via Pier delleVlone4 Tel IB0206 

Film par eduW (11-22J0) 

ULISSE 
VleTiburtlna,380 

LSOOO 
Tel 433744 

Fllmperadultl 

VOLTURNO 
VllVollurno.37 

L 10.600 
Tal 4IB76S7 

Film per «dui» (15-22) 

• FUORI ROMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

1.6000 
Tel. 8321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 1.8.000 
VlaS Negrottl,44 Tel.9024048 

SertcNperiaz s „ (16^22J0) 

COLLEFBRRO 
CINEMAARISTON L 8.000 
VlaConaolareUUna Tel.9700588 

SalaMSkwVcem-okve (15JO-22) 
Sala RosselNM Zie Peperone a l i * 
c«rcadatab«*fsdaparMa (15.60-22) 
SalaLeone:Rle»eg» (15*22) 
SalaWscc^letacMhal (1645-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

1.9000 
Tal9»2047» 

SUPERaNEMA 
PzadelQesù.9 

L.9000 
Tel «£20183 

SalaA'9ei*1aMparteI (1S22.30) 
SalaB Bjaeeal (164230) 

Mtaerync«ar»*iMrlre (1642J0) 

QENZANO 
CYNTNIANUM -
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAPERRATA - -
AMBASSADOR L BOX Chiuso per restauro 
Pza Bellini. 25 Tel 9456041 
VENERI 
Vlalof Maggio. 88 

19000 Zio Peperone otta ricorso sala lampo 
Tel. 9411592 da perduta 116-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 Rlersgl 
Via G. Matteotti 63 Tel 9001868 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

L9000 Zio Peperone a 
Tel 6803186 ' 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10 000 BaaacelluBl 
Tal 5810750 

(16-22.30) 

(1S.4S22.30) 

SUPEROA 
VI» della Marina, 44 

LO ooo SenHcMperlaa 
' Tel 5804076 V' 1 

(16-22.30) 

TIVOLI 
GUSEPPETTI L 7.000 Bada col lupi 
PzzaNIcodeml 6 Tel 0774^0087 

TREVIQNANO ROMANO 
ONEMAPAUIA L4000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tal. 9019014 

VELLETRI 
I CMEMAPUMMA L7000 - Riposo 

VlsQuldoNstl,7 Tel 9633147 

SCELTI PER VOI 

Vittorio MB7jopjorr*nd(Brn «La condanna diretto OaM 

• LACONDANNA 
Una studentessa chiusa in un mu
seo per une notte intere. Un mi
sterioso architetto apparente* 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui avevo le chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci fu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso, dell'imputa
to, la blanda requisitoria del ma-
8latrato visibilmente sconvolto 

al «caso», la durezza della ra-

3azza violata, l'atteggiamento 
el pubblico femminile (regala 

fiori al condannato). Direttamen
te dal (estivai di Berlino, dove he 
vinto un Orso d'argento, uno del 

SO controversi e epiazzanti film 
ulani della stagione 

ARCHIMEDE 

• CONDOMINIO 
Bentornato commedia, un po' an
ni SO, con Unti buoni aentimentl, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano Zavattinl docet e 

•iMiiiiiimifloiiiimi 
Farina racconta l'odissee trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto e mettere ordine, suo mat-
3redo, In un dlsastratlsslmo con-

omlnlo del quartiere Maglieria, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istitu
zioni Lui provera che c'è lo spa
zio e la necessita di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita * un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volerai del male 

EDEN 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e
sperienze Come elsa. Secks riu
scì a «risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni In un 
oapedale del Bron» attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa La regista Pen-
ny Marshall («Big») isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (Il medico) e Robert De Nlro 
(Il malato) Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e forte. 
ALCAZAR, EURCINE, FIAMMA 1, 

KING 

I t l l l l i l l l l l l i l 

O M18ERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato culle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una eua fan piuttosto 

ossessiva Lui 6 James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King si di
vertono a tenere sulle spine II lo
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo • sulla 
creatività artistica. 

EMBASSV.GFteaORY 

O ".PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile' sia per H 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cia Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola el è 
concentrato aul pereonaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» dei-
la mala e sul suo viscerale affetto 

Ser la figlia (purtroppo Interpreta-
• da Sophie Coppola, figlia di 

Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della trama si svolge 
In Italia (riprese a Cinecittà e l n 
Sicilia) e abbondano I riferimenti 
a Intrighi politici italiani passati e 
presenti- compaiono nel din (con 
nomi di fantasie) Sindona, Calvi, 
Marcinkus e Papa Luciani. C'è 
anche una battutine su Andreotti: 
non vi diciamo quale, ma 4 facile 
riconoscerla. 

O ULTRA 
Ecco nei cinema il film «alieno di 
cui più si è parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 

il pubblico romano (o romani
sta.. ) dovrebbe apprezzarlo- -Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di filosi glallorossl, in tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma Sul treno si consu
me il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita-
I due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po' me
no bene). Aii'arrlvo a Torino li at
tende la tragedia Film drammati
co, duro, girato con etile origina
lissimo da Richy Tognazzl, ben 
Interpretato da una bella squadra 
disfiori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film Insolito per II ci
nema Italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori lazia-

DIAMANTE, ROYAL 

O ILMARITODELLA 
PARRUCCHIERA ' 

Un pignoro maturo e In qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere fa la parrucchiera. Una sto
ria d'amore Improvvisa e com
plessa, arricchita dal fatto che lui 
ai porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar
si I capelli, del profumo inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un^cconciatrice Incon
trata negli anni della prima giovi
nezza E l'ultimo film di Patrlce 
Leconte, cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatlsslmo) per 
L'Insolito caso di mister Hyre 

MIGNON 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204706) 
Alle 20 45. E* quasi un segno con 
la Compagnia "Delle Indie*. Re-
già di R Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Martedì ale 21. Nel el «ale scritto, 
diretto ed interpretato dal compo
nenti dal Gruppo Teatro Gestuale 
"Il Triangolo-. 

ALLA RdrSHSÌfiA (Via del Rieri, 81 -
Tel.6868711) 

AL PARCO (Via Rainazzlnl, 81 - Tel. 
6280647) 
Riposo 

AJS7ITRI0NE (Vie 8. Saba, 24 • Tel. 
6760827) 
Martedì alle 21. ANTEPRIMA Da 
giovedì a giovedì di Aldo Oe Be
nedetti; con Luisa Martelli. Fabio 
Fantdzzl. Regie di Claudio D'Ami-

AR()ENTINA(LarwArger«ns,62^ 

^ M e r e o m r m ' ' 2 T M 1 Ì M « J de l : 

mere di H. Ibssn; con la Compa
gnia del "Piccolo Teatro di Mila
no". Regia di H Breckhaue 

ARGOT TEATRO (Vie Natale del 
Grande, 21 e27-Tef. 6996111) 
Al n. 21. Giovedì alle21.Opera oo-
wlque n.ldl econ Giovanna Mori 
e Rose Maadopinto. 
Al n 27. Ripoao 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4486332) 
Mercoledì alle 21. Senza vose tra 
le voci rtncMuoe con me Interpre
tato e diretto de Glauco Mauri; 
con Roberto Sturno, Marianna 
Morandi. 

AUT AUT (Via 'degli Zingari, 62- Tel. 
4743430) 
Ripoao i 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - TeL 
3207266) 

BELLMPtazza 3. Apollonia, 11/A • 
Tel. 6694876) 
Martedì alle 21.30. Bla di Herbert 
Achternbuach. con Walter Malo-
atl Ragia di Rlchl Ferrera. 

BRANCACCIO (Vie Merulena, 244 • 
Tel 732304) 
Ripoao 

CATACOMBE 2000 (Via LaMcana, 
42-Tel. 7003495) 
SALA A Alle 21. Otello Scritto ed 

• Interpretato de Franco Venturini, 
Regie di Francomagno. 
SALAB* Riposo 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 
6797270) 
Mercoledì elle 21.15. Happy End 
di Giovanni Lombardo Radice e 
Marina Garroni, con Walter Mra-
mor e Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel 7004932) 
Vedi spezio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 6VA-Tel. 7004932) 
Alle 21. Case "urea M petalo di re
se di Guy de Meupassant. Regie 
di Renato Giordano, 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 • Tel. 
6783602) 
Alle 21. Televlsion f*erty aerino e 
diretto da Fernando Gtovanninl; 
con Ornella Fedo, Eduardo Pae-
sanlsl. 

DE10C<UMENTI(VlaZabeglla.42. 
Tel. 6780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottoplnta, 
19- Tel. 6640244) 
Alle 21. Filamene Marhimno di 
Eduardo Oe Filippo: con Giustina 
Chiù, Umberto Carré. Regie di 
Amleto Morlaco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4- Tel. 6784380) 
Alle 21. U eala da arante di A R. 
Gumoy: con Aleeeendra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 89 • Tel. 
4618698) 
Ripoao 

OEÌlE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
6831300*44074») 
Alle 21. NMS vero me ci credo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrot. Regia di An
tonia Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
6694416) 
Mercoledì alle 1tI30. Hendlcepe 
ovvero R slegale arefsssce ed ap> 
passionalo di Pulclneho,. con la 
Compagnia "Teatro delle Voci". 
Regia di Nino OeTotus. 

OCL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 
0892777) 

DE' SERVI (Via del Menerò, 6 - Tel. 
6795130) 
Ripoao 

DOT (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Operazione di Stefano 
Reali, con Coltoci), Ceccerello. 
Mattioli, SpadoreleeTIrabasel. 

W S ! (vis Crema, 8-Tel. 7013522) 
fili Riposo 

EUKOn EO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4682114) 
Alle 2045. l e bugie con le funse 
lunghe di Eduardo De Filippo, con 
Araldo- Tlerl. Giuliana UJodfce. 
Regia di Giancarlo Sape. 

EUCUOf(PlazzaEucllde,34/a-Tel. 
0062311) 
Riposo 

ALAMMO <V1a 8. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6798496) 
Menadi alle 21. Le cantakloe cal
va di Eugenè loneeco; con la 
Compagnia -La Bilancia". Regie 

LdlPatfoJaMloUndL 
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ewìotriffvla dalle Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 
Alle 21. Spettri di H. Ibaen; con 
Ileana anione, Carlo Slmonl. Re
gie di Welter Mentre. 

R. PUFPTVIa G. Zanazzo, 4 - Tei. 
6610721/6800989) 
Alle 22.30 Afte iteerea (Mie •os
so" perdute di Mario Amendola e 
Viviana Glrc.il; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Ferace e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandole. 

WTRASTEVERC (Vicolo MoronI, 1 -
Tel 6693762) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21. N 
pellicano di Strindberg: con la 
Compagnia "La Piazza Universa
le". Regia dio. Callendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30.9 melo
ne e le vocali di G. Almanai; con 
Gianluigi Piaciti. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHAH60N (tergo Brancaccio. 
62/A-Tal 4873164) 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. N tempo deal assestati 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Pippo Del Bono, con Pepe Roble-
do (Ultime recita). 

LA SCAUTTA (Via del Collegio Re
mano. 1-Tel. 6763148) 
Riposo 

LET -EM M (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621260) 
Ripoao 

MANZONI (Via Monte Zobto. UIC -
Tel. 3223634) 
Rl| Riposo 

META TEA TATEATRO (Vie Mameli. 6-TM. 
6896607) 
Alle 21. Le sene di J. Genet con 
Maria Luisa Abate, Lauretta Dal 
Cln. 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI -
Tel -486496) 
Martedì elle 21. PRIMA Ma non * 
una eoea serio di Luigi Pirandello; 
con Ugo pagliai e Paola Gss-
aman. Regia di Alvaro Piccarti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 8646738) 
SALA GRANDE: Ripoao 
8ALA CAFFÉ TEATRO. Alle 21.15. 
Madre~che coraggio di Valerlo 
Peroni Cucchi; con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Anima Mance di G. Mantrldl. 
con la Compagnia Associazione 
Culturale -Fantasia-. Regia di C. 
Boccacclnl. 

PALAZZO DEUS ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 466495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083623)- ^ ^ ^ ^ 

La Premiata Ditta. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

163-Tel. 4685096) 
Mercoledì alle 21. PRIMA Tengo 
Misogino (come parler male delle 
stanno esaltandone bene) con Por-
nahdo Pannullo. Gianfranco Mari, 
Serplofieaile. 

POLfTlCtacO (Vie G.8. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611601) 
Ripoao 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel. 
67945854790616) 
Ripoao 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
. 6642770» 

Alle 21. t i cempenna 4 un'altre 

cosa di U Palmarini e Checco Du
rante, con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regia di Lolle Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 60- Tel 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Troppe Trippe di Ca
stel lacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plertrsnceeco Plngitore 

SAN GENESIO (Vis Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. Edmund Keen di Fltz Si
mone: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel S898974) 
Alle 21 
za di C. Giudlcelll; con Savlana 
Scalfì, Lina Bernardi. Regia di So
viet» Scalfì. 

SPAZIO VJSnrOJVIa A Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Ripoao 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66-Tel. 
5743089) 
Alle 21. Rome, lo spettacolo del 
700 el Beni con la Compagnia "Il 
Teatro d'Arte e di Ricerca", regie 
di Mario Ricci. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 

STAIHLE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel 3669800) 
Alle 2130 Testimone d"accuse di 

, Agama Chrletle, con Gianna Pao
la Scaflldl. Silvano Tranquilli. Re
gia di Solla Scandurr a. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 6347523) 
Alle 21. Morti da legare con la 
Compagnia "4x1". 

TEATROIM (Vicolo degli Amatrtcla-
nl.2-Tel 6867610) 
Martedì alle 21.16. Verso "Enade 
di econ Oavlde Albano. 

TORDRtONA (Via degli Acauespar-
ta,16-Td. 6645690) 
Riposo 

TRtAHON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. Opera da Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fretta-
roli, con Franco Mazzi. 
Alle 2215. L'attesa di Riccardo 

- Cestagnarl-Ernesto a Laura. Re
gia di Riccardo Csstagnari. 

VAILE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6643794) 
Alle 21. ti coturno e la ciabatte di 
Ida Ombom e Paolo Poli da Alber
to Savlnio, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6609389) 
Vedi apazlo DANZA. 

VITTORIA (Piazze S. Maria Libera
trice. 8-Tel 5740596-5740170) 
Alle 21. Tribune centrale scritto e 
diretto de Alskaander Galln; con 
la Compagnia "Attori e Tecnici". 

• PER RAGAZZI BEEBi 
ALLA RINGHIERA (Vladel Rieri, 61 -

Tel 6866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Vie S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Puldnette tra I Saraceni 
con le Compagnia del Pupi Sici
liani. Regie di Barbara Oleon. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel, 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 • Tel. 6879670-
6696201) 

, Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7001765.7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Vis E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 9 00. La eteNe sul corno di Al
do Glovenneltl: con Chantal Da
vid. Katla Ortolani 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
noeehl. 15-Tel 6601733) 
Martedì elle 10 Le mule e una 
notte con le Marionette degli Ac
cettane. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladi-
apoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Piero e 9 clown magico di G. 
Tenone, con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Clroonvaliaztone 
Glanicolenee. 10-Tel. 6092034) 
Ripoao 

VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuo
va, 622- Tel. 787791) 
Riposo 

• DANZA BEsVBEaaBl 
COLOSSEO (Vie Capo d'Africa, 8VA 

Tel. 7004932) 
Mercoledì elle 21.15. PRIMA Tuf
fo nel'aeejua e toni dei cuore 
spettacolo di danza con II Gruppo 
'Corte Sconta"; coreografia di 
Laura Balia Oianbrocono, Cinzie 
Romiti. 

TEATRO Oeu'OPERA (Piazze B. 
Gigli-Tel. 4883641) 
Martedì elle 20.30. La SytphMe di 
H S Lovensldold; con Susan Ho-
gsrd, Peter Schaufuea, Miele Lar-
sen. Maestro concertaJoree diret
tore Alberto Vettura, orchestro e 
corpo di ballo del Teatro deH'Ope. 
radi Roma. , 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
MÓ9349) - - r* £ -. 
Al le 31. PRIMA. • posse deolee-

bere • Herem - Cemelol apalteroll 
di danza con la Compagnia "Efe
sto": coreogrsfis di Marcello Perl
ai e Donatella Caprera. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO r^ElL-OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Vedi apazlo DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt. 
UA (Vie delle Conciliazione • Tel. 
6780742) 

ACCADEMIA rrtMOHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADE!» E4 SPAGNA (Piazze 9. 
Pietro in Mortorio. 3 - Tel. 
8818607) 
Riposo 

ACCADEMM MUSICALE OTTORI
NO REaPtOM (Via vtiia Maggi» 
ranl.20-Tel. 3053171) 
Martedì elle 20 Ralligna Con
cert AMOR. Conceno del Coro de 
Camere Monteverdl di Bui lappai 
In programma musiche di Monte-
verdi. Byrd. WeeUgss, Puree». 
LIszlBrltten. 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868628) 
Riposo 

AUWTORPJM DUE P8M (Vie Zando-
nal, 2-TM. 3292328-3294288) 
Riposo 

ALWaORJUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10 - Tel. 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beala 
-Tel 6618807) 
Riposo 

AIJDTTOIWM 9. LEONE MAGNO 
(Vie 6olzano.38-Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERJWHKUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
ze A. Moro) 
Riposo 

AVTLA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. S • Tel. 
67972704796879) 
Riposo 

CJJX (Vie F. Salee. 14 • Tel. 
6866138) 
Riposo 

NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa SVA -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vie Ceeta-
nl.32) 
Ripoao 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

GHrONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Lunedi elle 21. Concerto di Rober
to MeMnl (pianoforte). Mueiche di 
Mozart Beethoven, Fometti, Ro
vai 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domenica alle 16 (c/o Baalllca di 
S. Nicole In Carcere) Feethral mu-
eleale delle nazioni 1911 • Con
certo di Pasque. In programma 
musiche di Malr, Bono. Ingresso 
libero 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pia 3. 
Agostino. 20/A - Tel 6888441) 

Riposo 
LE SAUETTE (Vicolo del Campanile. 

14) 
Riposo 

MANZONI (VlaMonteZebfo. 12) 
Mercoledì elle 21. Concerto di 
Mueiche per Red. Musiche di J S. 
Bach.W F Bach.J.C F.Bach. 

OUMPtCO (Piazza a Da Fabriano. 
17-TM.396263S) , . 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmia, 1/b • Tel. 
6878962) 
Riposo •' ' 

PALAZZO sVWBERM (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCCUETOA (piazze 
delle Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cantone»» 
Riposo 

SAUCASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DILLO SIEHOrTOIO (8. MI-
chele e Ripe - Vie S. Michele, 22) 
Ripoao 

SALA PAOLO VI (Piazze S. Apolli
nare. 49) 
Ripoao 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzeS. Giovanni. 10-Tel. 
70OB891) 

SAt^BMBSIO (Via Podgora, 1-Tel. 
3223432) 

8CWLA TESTACCtO (Vie Monta 
Teetaccio.91-Tel 5750376) 

VALLE^Tle del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AIJXANDCflPlATZ (via Ostia, 9 -

T#l. 3729300) 
Alle 22, Concerto delta Rtenan 
New Orisene Jazz Band. 

O W B V M I A N N (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'eeeotto. 

• IO MAMA (V.lo S. Franceaco a Ri
pe. 18-Tel. S62SS1) 
Alle 2130 Festa per 17 anni del 
locale con 1 gruppi Mad Doga, 
Alea BrittL Swan late, Tlroman-

BtRO UVE» (Corso Matteotti. 188 -
Tel. 0773/489602) 

- 'Alle 22. Musica brasiliana con Rà> 
IMCO. 

CAFFÉ l ! LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Te». 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del chitarrista Raberto Ciotti. 

CLASSICO (Vie Llbetta. 7 - Tel. 
6744955) 
Non pervenuto v 

EL CrfARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alla 22J0. Musica lattnosmerlca-
ne con II gruppo Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a -

Id. S696302) 
ile 22 Musica West Coesi con I 

Squeri 
CÀKUO i NOTTE (Via dei Flonsroti. 

30/b-Tel. 6613249) 
Alle 22. Musica salsa con II grup-

L'ESPERIMÉNTO (Via Ranella. S -
Tel. 4828888) 
Alle 22. Concerto del gruppo Lee 

MAMBO (Vie del Flenorott. SOM • 
Tel 5697196) 
Alle 22 Musica salse con Crepe 

MUSIC MN (Largo del Fiorentini, 3-
Tol. 6544934) 
Riposo 

OUMPtCO (Piazza a da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Ripoao 

OSIRIS (Largo del Librari. 82/a -
Tel 6640372) 
Alle 22. On the roed musica dal vi-

PAULAOniM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

PAliSco (Vleoto delle Campanella, 
4-TS4.6874953) 

PJAPJTS (Vie del Rieri. 78 • Tel. 
6879177) , 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 
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UL 
«Luce da luce» 
la Gallerìa Salai 
ospita 
una performance 
del gruppo Florian 

VENERDÌ 29 

R (HJM. 
Pasquetta 
coni «maledetti» 
«Jane'sAddiction» 
da Los Angeles 
alTendastnsce 

IfUNEpI 

t La voce potente ; 
e mutevole - ; 

di Cassandra Wilson 
nel salone 
del Castello 

•mutola Luca 
i , ..•Itooconl 

e sotto 
" Annamaria 

T
; Gtamleri 

"" «Umberto 
"Orsini in una 
•', - scena 

di «L'uomo 
diftleHe» 

OHugovon 
Hofmannsthal 

ROMA IN 

D MI 
«Corte sconta» 
porta al Colosseo 
lo spettacolo 
«Tuffo nell'acqua 
e tonfi del cuore» 

MERCOLEDÌ 1 

fumi 
^ ^ / Giovani solist Giovani solisti 

al Foro Italico 
Schumann e Mozart 
alGonfebne 
eDeFallaaE'Olimpico 

GIOVEDÌ 4 

dal 29 marzo al 4 aprile 

Luca Ronconi 
mette in scena 

al Teatro Quirino 
da giovedì 

la commedia 
di Hugo von Hofmannsthal 

«L'uomo difficile» 
con Umberto Orsini 

Caso e destino 
dentro la storia 

J5è#t % 
' ^ v , # 

• B L'uomo tllffidie ti Hugo von Hofmann
sthal andò in scena a Berlino, al Deutsche 
Theaier, U 30 novembre 1921. Scritta nell'arco 
di un decennio, la commedia rillette la crisi* il 
declino dell'impero austro-ungarico. Natural
mente gli esiti disastrosi della guerra devono , 
aver influito sulla faticosa gestazione dell'ope
ra, ultimatane! 1918. La decadenza viennese vi 
è ritratta sentale consuete mediazioni di mate- : 

rial! fantastici del passato, dai greci a Calderon 
agli elisabettiani D'altronde 11 periodo di stesu
ra corrisponde a dna massima attenzione dello • 
scrittore verso il teatro, più adatto della dimen
sione lirica alla commistione fra realismo e 
metafisica. Lasciatosi alle spalle i miti orientali 
e le favole rinascimentali, Hofmannsthal si tuf
fa nella realtà borghese ed aristocratica, met-
tendoneln campo gli aspetti mondani e la so
stanziale inconsistenza etica. 

Dopo il debutto lo scorso anno a Torino, Lu
ca Ronconi ripropone l'opera (non tappo fre
quentata sulle scene nostrane) al Quirino da 
giovedì L'eroe In larga parte autobiografico 

MARCO CAPORALI : 

(in senso implicito e sotterraneo), ossia l'Im
prendibile Hans Karl BQhl, è interpretato da 
Umberto Orsini. Preoccupato di liberarsi dell'a
mante (anche moglie del suo più caro amico) 
Antoniette (a cui d i voce Annamaria Guarnie
ro, e impegnato nella riappacificazione tra il 
nipote Stani ed Helene (interpretati da Massi
mo Popollzio e Calatea Ranzi), Hans Karl 
esprime nelle sue lacerazioni i principi e le reti
cenze dello stesso Hofmannsthal, nel pieno di 
una ricerca di nuove modalità e definizioni let
terarie. U conflitto di Hans Kart è con una paro
la Inadeguata a valutare situazioni e uomini, 
•Indecente» perche all'origine di ogni travisa
mento. 
' SI ritrovano nella commedia tutti gli aspetti 

salienti del mondo interiore del poeta, dal con
cetto di coso come rivelazione di un disegno 
più vasto, che legittima il significato del singo
lo, allo stato di necessità, di cui gli orrori della 
guerra maturano la consapevolezza. Ad un 

tratto il protagonista dichiara: «Esiste un caso il 
quale fa quel che vuole di noi, all'apparenza: 
ma anche se ci sentiamo sbattuti qua e là, in
tuiamo, e anzi sappiamo, che esiste anche una 
necessità: e lei che ci sceglie, di minuto in mi
nuto». 

11 contradditorio e complesso personaggio, 
• diviso tradandysmo e volontà di somigliare ad 

un uomo qualunque, deve innanzitutto «saper 
vivere la vita». Arte quest'ultima che puO essere 
appresa solo mediante la cognizione del desti-

; no, radicato in ciascuno di noi e scaturito da 
: Infinite esistenze precedenti, fino a rappresen

tarne 11 punto di confluenza. Mettendo In scena 
. il dramma di Hans Karl (in più di tre ore reali 
: più intervalli) Ronconi mobilita le sue abituali 
compagne, dalla scenografa Margherita Palli 
alla costumista Vera MarzoL La compagnia, di 
diciotto elementi, oltre al protagonisti già citati 
6 composta fra gli altri da Massimo De Franco-
vtch, Luciano Virgilio, Paola Baccl e Marisa 
Fabbri (lasorellaCrescence). 

PASSAPAROLA 

Morti da legare) 1 «4 x I » presentano uno spet
tacolo comico-horror, con bambini posse-

-odati, irommMapoe monaci che forgiano pu-
<> vasai» Da oggi (solo il venerdì e il sabato) a 
' .vStaraei • 
•>rb -n:i.r« -VJ f-i'Mi txn*i 

i taTtMMtgna dette Seaorrte 4) sapone, ti ml-
" mo Matteo Selli si trasforma in cavatappi. In 

,- tulipano, in brioche, In banconota da dieci-
milaetc. Domani al Palladium. •, 

> • 

* Las» dM Jovb sanctL 11 gruppo Arshaus tea-
* uo rappresenta un dramma sacro Ispirato al 
* tj Van«U gnostici e apocrilL Domani al Man-
., aonU ..... • ... ., 

! Nolteì vola. Racconto comico dei tentativi di 
l, vojto. dalie prime mongolliere ad imprese fu-
? turtbill Con il gruppo «Il triangolo scaleno», 
J, da martedì all'Agorà. . • , 

Ma BOA è a u eoe» seria. Dopo anni di assen» 
."• ira torna In scena la commedia di Pirandello, 

con Paola Gassman nelle vesti dell'umile 
•; ^Oasparina e Ugo Pagliai In quelle del marito 

Memmo Speranza, grande amatore e am« 
- 9tnocHato per gioco. Per la regia di Alvaro Pie-

" ' canti.damartedlalNazionale. . 

te p r ò * Imo tremulo. Farsa futuribi-
draTtimannw del drtfrmuttirBo Inglese Alan Ayck> 

boum. In un quartiere periferico dominato 
'datti» «Sorelle delle tenebre», impulsi sonori e 
feticci transistorizzati hanno sostituito le per-

' i sono. Con il regista Luca Barbareschi, sono 
. -P In scena Orsetto DO Rossi. Joyce Pitti e Massi-
t mo Mesclulam. Da martedì all'Eliseo. 

MARCO CAPORAU 

Giochi eriigmistìci 
nel rifugio ^ 
in compagnia 
di Marco Solari 

i 

t 
\ 

L'Interno familiare d! Strindberg, 
ira vampirismi e sonnambulismi, è proposto 
da Gianni Caliendo, con Margherita Guzzi» 
nati Bruno Montefusco, Tatiana Dessi e Ric
cardo Polizzy CarbonelH. Da martedì al Tra
stevere. 

Il monologo detto scrittore tedesco Her
bert Achtembuach 6 interpretato da Valter 
Maestosi. Ella,-sottoposta fin da piccola a 
violenze di ogni sorta, perde la parola ma 
non la capaón di riferirsi al suol simboli op-
pressivi Per la reflui di Richi Ferrerò, da mar-
tedi al Belli •••.., 

MI Nello spirito del «rifugio per la sopravvi
venza degli artisti». Ideato da Simone-Cfcrella 
e Mario Romano quando ancora imperversa
vano I bombardamenti alleati nel Golfo, va In 
scena al Beat 72 (per soli tre giorni da giovedì 
a sabato) una performance di Marco Solari 
dal titolo Percorso citrato. La nuova confor
mazione del teatro, con tre ampi spazi senza 
psicoscenico e corridoi comunicanti, con
sentirà lo snodarsi del gioco enigmistico in li
beri accostamenti di quel che di solito è con
siderato distante. Una formica e un elefante, 
ad esempio, nella migliore tradizione surrea
lista, o metafore ardite su scala mondiale. La 
ricerca di Solari sull'enigmistica avrà uno 
sbocco più ampio a maggio, con un lavoro 
sui versi e l frammenti teatrali di Edoardo San
guineo. 

Lo spettacolo attuale può essere Inteso co
me una tappa attraverso II caos del pensiero, 
con situazioni fra loro lontane colte in simul
taneità. 11 disordine si ricompone In unVazio-

: C \ 1 ' ; : ' , - ; ; ' . - .1 

Marco Sohrl 
autore e 
interprete ' 
di «Percorso 
cifrato»; 
In bisso Pàoli 
fìe«,ffrmn 
protaflonuta 
di «Ma none 
unacose 
seria» 

Dalle rive del Volga 
aSan Lorenzo 
due artisti V;:; E 
«a misura d'uomo» 

. nelettarale»ordlnaJae progressiva, operando 
su vari livelli formali L'assolo dell'attore, con 
la collaborazione di Alessandra Vanzl e le bi
ci di Stefano Pirandello, è un vorticoso comu
nicare di lettere, di suoni ed immagini interdi
pendenti. Dopo la pièce saranno proiettati 
nello schermo sistemato neU'«hangar degli in
visibili», diversi video della compagnia Solari-
Vanzl, da Tempo rubalo a Notturni diamanti, 
da Racconti impiliti a Ho peno h testa 

La commedia di Piran
dello A messa in scena da Luca De Fusco, 

£&. con la partecipazione di Paola Pitagora. Ro-
i DertoBWcoeMarioMaranzana. Sinanala 
,.: stoiia di una moglie sterile tradita dal marita 
->. DarruutedlalGhlone. 

| area* . . La-ferraittnlUtà fantastica e divorante 
V delle mitiche sirene in una nuova commedia 

di Valeria Moretti SI dibattono tra i flutti Da-
\ niela De Lillo, Alessandra Costanzo e altri 

. simboli acquatici, per la regia di Lucia Di Co
smo. Da martedì all'Orologio. 

§ CJtoaune Job . Il rapporto tra Giacobbe e Dio 
si .risolve in giochi di parole, nonsense e 
cJoivnerie: Dominique Caltignon Maurin si 
serve di svariati strumenti, da un sax a una 
tazza a una conchiglia. Da mercoledì a La 
Comunità. 

4^»nrfenU*Bad 
Ut * «trf/nr (n u n AVf-n 

L'avversione secolare nel 
Ièlla detuta è rivisitata in forma sa

tirica in un excursus poetico-canoro di Fer
nando Pahnullo, Giulio Plzzirani e Gianfran
ca-Mari. Le citazioni spaziano dal Don Gio
vanni di Mozart a Le convenienze teatrali di 
Donbettl. Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 

e'Gloiletta. L'opera nasce da una so-

M i ' Tamara Guseva e Eugenio Rastorguev, 
due artisti nati sulle rive del volga, lei a Lenin
grado nel 1918, lui nel 1920 nel villaggio di Ni-
fcolo-Pogost, sono venuti a esporre in Italia, a 
Roma, all'Arte San Lorenzo, via del Latini, 80 
In collaborazione con la associazione Ita-
Ua-Urss, Coop Toscana Lazio, Regione Lazio, 
Provincia e Comune di Roma, da domani con 
inaugurazione alle ore 18 e fino al 17 aprile 
con.orario.17/20esclusofesiM.' 

Pittura moderna russa se ne è sempre vista 
ben poca in giro per l'Italia se non qualche 
volta biennalmente a Venezia e due artisti so
vietici con tanto di appartenenza all'Unione 
degli arasti dell'Uro approdati a San Lorenzo 
sono già un evento. Avvenimento Importante 
anche per la qualità della pittura che I due 
espongono. Qualità, definita dalla squisita 
sensibilità della penna di Jolena Baldini (Be
renice) in catalogo cosi :«...! loro dipinti, con
vivono in un ampio respiro poetico e nel feli
ce rapporto con un mondo In cui la casa, la 
rosa, il girasole, il paesaggio, la coppia, la 

, danza, si configurano entro quel sacro confi-
• ne. oggi sempre più spesso violato, che si 
chiama misura d'uomo: 

Eugenio Rastorguev e Tamara Guseva con 
diversa robustezza d'impianto tonale e figura
tività visionaria si inseriscono dignitosamente 
nel clima paesaggistico e favolistico della loro 
terra. Mondo pittorico contrassegnato di luci
da consapevolezza e professionalità: mai ba
nale e ovvio il risultato £ al di là di una pittura 
di routine. 

Eugenio 
Rastorguev, 
«Donatore . 
denarose 
nere», 1990 

«Rona* la dttJi IWitn»>-
Iniziativa dell'Associazione sul 
territorio confederata alla «Si
nistra giovanile»: oggi. Circolo 
Salaria (Via Saiisano 15), ore 
20.00 proiezione del film «Gri
do di libertà»; al termine inter
vento dei rappresentanti del 
coordinamento ano-aparthaid 
e dell'Arie 

Genti e p a e s i L'Associa
zione «tempo libero-viaggi-cul
tura» organizza queste prossi
me attività: «Pasquetta insie
me», lunedì 1 aprile visita al re
sti di Vitorchiano con plc-nic e 
passeggiata nella Selva di Me
lano: da venerdì S a domenica 
7 aprile «Vignola e l'Appenni
no Modenese»; uno spettacolo 
unico: la fioritura di circa 
SOOmlla ciliegi a Vignola: 
escursioni sull'Appennino che 
racchiude una natura splendi
da e ancora poco conosciuta. 
Informazioni presso la sede di 
via Ignazio Ciampi n.18. 
tel.83.23.S21e83.23.429. 

Seminarlo di danza. Da 
oggi al 2 aprile sarà ospite del
l'Associazione «AH» di Orvieto 
il grande coreografo francese 
Dominique Dupuy. Cinque 
giorni per un seminario inten
sivo (S ore al dk tecnica e 
composizione di danza con
temporanea). Informazioni al 
tel.0763/-! 1.479: per fax 
06/32.51.705. 

Nararopratlca. Proseguo
no I seminari di primavera or
ganizzati dal Centro italiano di 
via g.pltré 13. Il prossimo ap
puntamento dedicato atta 
•medicina cinese» è per 0 10 

' aprile alle orer 20.00: Interver
ranno Wang Shulan e Assen
zio La Rocca. Informazioni al 
tel.42.47.306. 

«n <tranun«i della SldUa** 
è U libro dì Gian Vittorio Baldi, 
tratto dal film «Zen», che sarà 
presentato da Adriano Apra il 
3 aprile alle orel&OO presso la 
libreria il Leuto (in via Monte 
Brianzolfi). 

La Ms^glollna. D Centro 
socio-culturale interetnico di 
via Bencivegna 1 propone oggi 
alle 21.00 un concerto di musi
ca classica; lunedi 1 aprile alle 
16.00 ballo liscio e dal 2 al 4 
aprile alle 18.30 un torneo di 
scacchi interministeriale. Infor
mazioni al tel,89,08,78,_ 

11 eorlwlriiiio de l fallirò? 
una rivista per la sinistra euro
pea verrà presentata giovedì 4 
aprile alle ore 18.00 presso la 
sala stampa estera di via della 
Mercede 55 (tel.67.59.11). In
terverranno Manuel Azcarate, 
Alfonso Guerra, Claudio Mar
telli Giorgio Napolitano, Lu
ciano Pellicani, Adam Schaff e 
José Felix Tezanos. 

Folk Cuba Italia *91:0 pri
mo laboratorio intemazionale 
di folclore cubano In Europa, 
organizzato dal Timba centro 
di percussioni jA terrà dall'8 
al 17 aprile presso il Centro 
di via Luigi Bertolucci 29/a. 
Le iscrizioni sono aperte fino 
al 7 aprile, informazioni al tei 
68.12.033. 

vrapposlzione della tragedia di Shakespeare 
al melodramma di Vincenzo Bellini I Capale-
ti e IMontexhi, a cui si aggiunge la novella di 
Matteo Bandello..Romeo e Giulietta sono 
rappresentati da due attori meccanici Con il 
Teatro del Carretto, la regia e di Maria Grazia 
Cipriani. Da mercoledì afVascello. 

Happy end. L'unica cosa che funziona nella 
casa di due aspiranti divi « la segreteria tele
fonica. La commedia musicale di Marina 
Garroni e Giovanni Lombardo Radice, sulla 
lotta per il successo nel mondo del teatro, e 

: Interpretata e diretta da Antinella Voce e 
: Walter Mramor. Da mercoledì al Centrale. 

La favola del cavallo. Scritto e diretto da Toni-
. no Tosto, toma in scena con il gruppo «Tea

tro Essere» Il sogno epico di una compagnia 
di guitti che attraversa su un carretto cento 

.. anni di storia. Da mercoledì all'Orologio. 

Op Cou» 2 . Il duo Opera Comique presenta I) 
'. ' ' meglio delwio repertorio, in un'ora esilaran

te di canzoni, sketch' e storie in compagnia 
di vari peconaggl. Da giovedì all'Argot 

Da giovedì a giovedì. Con «L'altra compa
gnia», va inscena una commedia di Aldo De 
Benedetti. A una moglie frustrata si risveglia
no, dopo la visione di un film d'amore, gli 

,. impulsi all'evasione. Per la regia di Claudio 
D'Amico, da giovedì all'Anfitrione. 

«Luce da Ilice». Galleria Sala 1 piazza di Porta. 
. San Giovanni, 10 (ScalaSanta).Daltramon-

to all'alba oggi Venerdì Sento si terrà una 
. performance realizzata dal gruppo Florian di 
; intervento artistico. Azione già rappresenta-
. la alla Biennale d'Arte Sacra di Pescara è al 

Festival delle Arti di Grugllasco-Torino si ar-
tlcota fino alla Rivelazione della Croce come 

' centro dei tempi; come sorgente di una sola 
Luce ri-generativa e ri-creativa che spezza e 
rifonda la storia collettiva e'individuale; di 
una Luce che, in del flnitiva, non si confonde 
con «le luci» del XIX secolo occidentale. Ma 

' anche rivelazione delle «modalità»' della Ri-
' voluzkme stessa: «...Non ai sapienti...» ma a 
' coloro che intendono, che sanno Intendere 

la «Sapientia Cordis». Come recita il'Comuni-
• cato s t a m p a . — ."';'•;.'".' 

Slrnultaneltà. Palazzo Braschi Museo di Roma 
piazza San Pantaleo, 10. Orario: 9/13; mar
tedì e giovedì 17/1 ; domenica 9/12,30 chiu
so lunedi. Da martedì, inaugurazione ore 18. 
e fino al 28 aprile.Nuove dìrezIònl-dell'Arte 
contemporanea Giapponese è 11 titolo della 
manifestazione artistica curata da Simonetta 
Lux e Masaaki beki direttore del Museo d'Ar
te moderna dell'Hokkaido in Giappone. Ma-

. nifestazione che vuole rappresentare il mo-
: mento artistico attuale dell'arte giapponese 

verificandola con le operazioni artistiche svi
luppate da artisti del Sollevante che vivono 

. da anni lontano dalla loro tetra. La mostra si 
propone di evidenziare l'emergere di nuovi 

; modi di fare arte da parte degli artisti: Ikeda 
. pittura, Kitta, Komogata, Maeyama, Takahe-
,. re scultura, Sato fotografia, Okabe frottage, 

ed arte ambientale, Maruyama. 

I musei tU Joeef Paul Ktettseo*. Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194.0rario: 10/22, 

" chiuso martedì. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18,30. e fino al 28 aprile. L'iniziativa del 
Dipartimento di Architettura ed Analisi della 
Città della Facoltà di Architettura di Roma 
con il patrocinio dei Ministero dei Beni cultu
rali, della Ambasciata della Repubblica Fé-

. derale di Germania, del Goethe Instltut e del 
Comune di Roma, è una proposta che vuole 

' coinvolgere l'attuale tema di Roma Capitale 
e far capire le idee e le realizzazioni di J.P. 
Kleihue: progettista di musei in Germania. 

Benedetto TaBento.Galleria Trifalco via del 
Vantaggio, 22/a. Orario: 11/13,17/20 chiu
so lunedi e testivi, fino al 16 aprile. Ricerca e 
sperimentazione nell'assoluta certezza che 

- è l'astrazione, la pura Ideazione creativa, a 
caratterizzare l'opera artistica. Benedetto 
Tallente non anteponendo mai la ragione 
del gesto alla sola e pura contemplazione 
del colore e della forma nel suo farsi, espone 
dipinti di grandi dimensioni e una serie di 

opere su carta. 

Manlio Rho. Galleria Banchi Nuovi via dei Ban
chi Nuovi. 37. Orario: 10/13. 16/20 chiuso 
festivi Da giovedì inaugurazione alle ore 18. 
Retrospettiva di opere del maestro, dal 1933 
al 1957, curata dal critico d'arte Luciano Ca
mmei mostra che documenta ampiamente 
l'opera di uno dei padri dell'astrattismo ita
liano degli anni Trenta e dell'ultimo dopo
guerra. 

. • •• • • t 

D a c d o Andrehri. Comune di Gemano di Ro
ma Sala ùell'Esposizione dell'Infiorata e del
le Tradizioni Popolari via Italo belarti 81. 

. Orario: festivi ore 11/13.18/20; feriali 18/20 
(da mercoledì a venerdì). Da sabato, con 
Inaugurazione ore 18, fino al 5 aprile. In oc
casione di una mostra del pittore lo scrittore 
e poeta Ugo Moretti cosi scrisse di lui:«...il 
suo bagaglio intatto del sogni che ha nutrito 

• di nascosto, con l'amore di un neofita che 
• ha scoperto dentro il suo spirito di luce e il 

fuoco dell'arte.» Cosi lo scrittore intendeva 
definire l'arte di Duccio AndreinL Cosi per 
affermare la nascita e li percorrere senza in
fingimenti o giochi di mercato. La sponda 
dell'arte quando è pervasa da questa onestà 
professionale, senz'altro produce sempre e 

' comunque opere degne di essere osservate. 
Senza falsi pudori. 

l'Unità 
Venerdì 
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TU.IROMAM 

Ora 12.15 Film «Il Segugio»; 
14 Tg; 15 Novela «Brillante»; 
17.45 World Sport Special; 
15.40 Novela «Amandoti»; 
20.15 Gioco a premi «Tele-
wln»; 20J0 Tg; 2035 Film 
«Morirai a mezzanotte»; 
22.16 «Telewln»; 2ZW Tg; 24 

• Film «Uà acerlfla dell'Oklaho
ma; 14B)Tg. 

QBR 

Ora 12.45 Proibito ballare: 
13.25 Telefilm «Fantasllan-
dia»; 14.S0 Vldeoglornale; 16 
Corso d'Inglese; 16.30 Buon 
pomeriggio famiglia; 19.30 
Vldeoglornale; 20.30 Marco e 
Laura dieci anni fa; 22.10 Au
to oggi; 22.45 II nuovo mondo 
di Marta; 0.30 Vldeoglorna
le. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
flash: 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film «Sangue sulla lu
na»; 1.15 News notte. Noti
ziario. 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; D A : Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DB: Drammatico; fc Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantaaclania; O: Giallo; K Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Ssntimenlale; 8*r. 8torieo-Mltologleo: ST: Storico; W. Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Paillettes»; 14.15 Tg; 1440 
•Chorus - voci dalla citta»; 
18.30 Telenovela «Piuma e 
Paillettes»; 19.30 Tg; 19.50 
D.O.C.; 20.30 Film «La croce 
di fuoco»; 22.30 Roma Roma; 
24 Rubriche dalla aera; 1 Tg. 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Montecassl-
no nel cerchio di fuoco»; 
11.30 Film «Il grande Buster 
Keaton; 15 Scuola e Universi
tà: 17.30 Speciale teatro: 19 
Euroforum: 20 Polvere di sto
ria; 20.30 Film -Sceriffo sen
za stella»; 22.15 Libri oggi; 
1.30 Film «Uomini sul fon

do». 

TRE 

Ore 10 Cartone animato; 14 
Telenovela «Signore e Pa
drone»; 17 Film «Cuore»; 19 
Cartona animato: 20.30 Film 
•Quattro matti cercano mani
comio confortevole»; 2SL30 
Fiori du zucca; 23 Film «Ber
saglio altezza uomo»; 24.30 
Fiori di zucca. 

• PRIME VISIONI I 
aCAOEMVMAU 

? «tostant i * 
L 8.000 

TtL426778 
La bocca di I n o Verdone-M 

(1&35.1S30-2Q30-22.3S) 

L10000 O O r e » Card-MaMmonlo di eomn-
Tal. I M I IBS manzi di Pelar Walr con Gerard De-

pordlou-OR (16-1H0.2a20.22.30) 
Piazzi verbena 5 

. Puzza Cawur,22 
L 10.000 

T»l. 3211896 
BaOa eoi hapl di a con Kevin Coilner • W 

(15.30-19 05-22.30) 

: VtoMerrycelVeLl . 
Ltaooo 

TeLsnoon 
O Mene»» di Fanny Marmali; con Rr> 
bertOeNiro-DR (15.30-17.SO-20-22.30) 

solo a Inlilo ipettaeolo) 

VlaLdlLaalna,3t 
LSOOO 

Tal. «3809» 
Chiuso par restauro 

L 10.000 O Aste di Woody Alien; con Alee 
Tel. 5408901 BaMwin.MiaFarrow.BR 

(1H8.1O-20.2O-22.30) 
Accademia Agiati. 67 

ì VlaN.doi0rande,t 
L 10.000 

Tal. St l t lU 
Se-ScMpsrtaldlAmyHec.erlIng-BR 

(1H7J5-19.10-20.45-22.30) 

; VtoArchlmess.71 
L m000 • U condanna di Marco Bellocchio; 

Tel. 875687 con Vittorio Mezzogiorno -OR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 O Qraan Cer*4Wrm»onlo di coma-
Tal. J72K30 Menu di Peter Wetr. con Gerard De-

psrdleu-DR (18-18.10-20J0-22.30) 
f;VtoClcsreee.1t 

^AmSTONt 
' Panaria Colonna 

Ltaooo 
Tel. 8793287 

Chiuso per livori 

ASTRA LS000 Zio Peperone sia ricerca dalla lampa-

t Viale J o n i c z a Tal.8t7«2W dapardula-DA 
, 116-17J0-19.15-20.4O-22.30) 

ATLANTIC 
i V.Tuacolaiia,T4S 

LSOOO 
Tel. 7610686 

AUOUSTUB 
CsoV.Em»nuete203 

L 7.000 
TeL 6875455 

•al la col kjptdlscon Kevin Coatner-W 
(15.30-19.05-22.30) 

O MecMeee ebnsdtoe di Stephen 
Freara: con AnfUlca Hueton - 0 

(1630-1830-20.30-22.30) 

r P i n z i Barberini, 28 
L ISO» 

Tet.4827707 
Ansata di Franco Zefflrslll; con Mei 
Glbson-DR (15-17.36-2Q.22.30> 

iCAHTOt L 10.000 Zto Par*rorwatartMrce delia Urape-
ì VfeaSactonl.39 Tel. 393280 dapenMa-DA 

(1M7J0-19.15-20.4O-22.XI) 

fWazuCapnveca.101 
..• Liaooo O Meaaer/eaeodl GabrieleSaJvato-
TeLt792465 ras:ccflDiegoAbatantuono-DR 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

rP.zaMonlecnorlo.1zS 
LISO» 

TolSTSsW 
•rie* di Nazareth di Tarry Jones; con 
Graham Chapman - BR 

(16.30-18.afr20.30-r2.30) 

iCnHa.602 
L 6.000 

Tel. 8851607 

• COUMNOOO L 10.000 
- P1ezzaColadiRlenz<>.88TsL 8878303 

Mamme ho peno 'aereo di Chris Co-
tumbus-BR (1S15-18.15-20.15-22.15) 

• Voterà team di Maurizio NlchetU a 
Guido Marnili-8R 

(16.45-18.4C-203S-22.30) 

• VlaPiaiisauns,230 
LIMO 

Tai-assos 
'.; EBB I "•• •• L 10.000 
, ; PjzaCofa«RierBO,74 Tel.6B7SS&2 

'& .-.., ' '. 

• O H M di Rfcky Tognazil; con Clio-
dJoAmandola-DR (16-22.30) 

• ttsaomtole di Felice Farina: con 
CartoDaflePla-e-BR 

I1630-18.40-20.40-M.45) 

^VTaStoopail.7 
L 10.000 O Waa-irmckmawrlredlBobRal-

Tel. 870245 nar,eonJamasCaan-G 
(1t30-1S30-20.30-a.30) 

LISODO O BPeew»MdlFriacrtFortCoppr> 
tì V»etoRMirahortla,2» Tel841771» ls;conAIPaclno-0R (l8-1t.lS-223Q) 

• - alenala, . Liaooo , aWssikatfdlecjmlvi-lnCoelnsr-W 
' " ' """""" (1630-10.05-22.30) 

Liaooo 
'"' VJe«ellt«e»dto,4« T e l 8010682 

• PtomSoenlno.37 
L 7.000 

TU. 582884 
Paer te di Timo B r a n - E ( V M 18) 

(1MS15-20.2fr22.30) 

ETOU 

' PlazzakiLudna,41 
Liaooo 

Tel. 6876125 
Se-JcNpsris2dl Amy Heckerllng-BR 

(16-17.35-19.10-20.45-aa)) 

; W a t t a t 1 K 
L 10.000 

Tel. 5910988 
O WsssgldlPerinyMaishailieenRo. 
bartPoNIro-OR (1S30.1S2aiS32.30) 

Corao<ritins.W7/a 
Ltaooo 

Tel.8865736 

di Ivan 
Rattman; con Arnold Scwarzenegger • 
BR (16.30.18.30-20.30-22.30) 

; VtoB.V.dtlCarma)o,2 
Liaooo 

TI. 5292296 
di Franco Zafflralll; con Mal 

Gibson. DB (17.15-2032,30) 

t Campo da' Fiori 
L 6.000 

Tel. 6864398 
• nasiere Ve» Buio» di Barbo! Schros-
dcr-OR (1S15-1S16.20.3fr22.30) 

Liaooo 
Tel. 4827100 

O PJmgSd1PennyMar»hall;«nRo-
borlDoNlro-DR (15.30-18-20.15-32.30) 

Ltaooo 

TeL4S27T0O 
D I M a s i asserto di Bernardo Berto-
NJCCi-DR I17-10.50-2Z30) 

ilo a Inizio apertacelo) 

VTslsTnalevera,244/a 
LSOOO - • VolirsTaesedlMaurizioNlchettle 

Tei.582648 QuMo Marniti-BR -
(16.45-16.40-20.35-22.30) 

«aNorne-tana.43 
Liaooo 

TsLSSMMS 
O ' M u l i n a r n e di Gabriela Salvato-
ras: con Diego Abatantuono - DR 

(16.30-1«:30-20.30-22.30) 

VlaTeranto.38 Tel. 
Liaooo Zie Peperone ets ricerca deus tornea-

•DA 
(1H7.38-1t.1OJ0.4S-a.3O) 

•VlaGnJ9orlov1l.180 
L1O0O0 O llstoryseaeeitoSMrkadiBobRei-

Tei6384652 - nsr.conJameeCssn-G 
(16.30-18.30-20.30-32.30) 

Larga B.Marcello.1 
L1O0O0 Cyrano Da Bersene di Jean-Paul Rap-

TeL3S4*326 parraau:cMiGerardOepardleu-SE 
(13-17.25-10.i6-22.30) 

VTaa Insano 
Ltaooo ZtoPopsrar* ose rlr»r« date Iwnps-

Tei.562495 daperduto-DA 
(1t-17J5-19.10-2a48-22.30) 

•VtoForjiaso.37 
L 10.000 

Tol.6310641 

, yjaaajfemnvUI 
LSOOO 

Tel. 8417926 

O HleeagB di Panny Marshall; con Re-
bsrIOsNtro-DR (15.30-16-20.15-22.30) 

ras aanarae raod l Chris Co-
lumbus-BR (iS1S-1t33-20.ÌS22,30) 

:yiaChlabrera.121 
LSOOO 

Tel. 5417926 B Versosela 
(16-17.3M9) 
(20.30-22.30) 

tMJOTOSO 
MaAppia.418 

L 10.000 
Te l 786066 

« I v a n 
Reltman: con Arnold Schwarzanesger -
BR (16-18.15-2a20-22.30) 

;MAaUTIC Liaooo ZtoPapereaealarir̂ rMo^BalsraBe-
VkWApgsWLao « ItLSnw» • aaaanMa.OA 

- (16-17J5-19.10-20.45-22.30) 

-SWIlOPOUTAJt 
i Vlad*lCorso.S 

LSOOO 
Tel.S200933 

Uà peSzIoBa aas atofliantarl di Ivan 
Reltman; con Arnold Scrrsarzenegoer-
BR (16-16.10-20.30-22.30) 

; Wavtiarbe.ii 
Liaooo 

Tei. tossa» 

;itnfte«c 
f1 VjJ^jJJjSSaiiil^ 

L 10.000 
Tel .7810271 

O • merito data parnccNera ili Pa-
trio» Leconle; non Anna OH lena-:SE 

(16-17 JQ.1t.10-20.45-a.30) 

SaelcMparleldlAmyrlecaerllna.eR 
(1S-17.3S-19.10-20.45-22.30) 

' VtaMajnaGreda.112 
Liaooo 

Tel. 7506568 

' VtoolodelPlede.1» 
LSOOO 

Tet. stcsta 

slaraadl Peter Weln con Gerard Dopar-
dleu-DR (1t-16.10-20^0-22.30) 

Homi Me» (In Inoleae) 
(16.30-1S30-20.30-a.30) 

r VtaNazkxiato.1» Tel*8S2S5J 
O • eterale d e a l mnocenS di Jone-
«lanDsrnme;conJodleFoster-G 

(15.30-17.50-20.10-a.30) 

WaM.Mtogheu),S 

L1O000 Cyrano De Bargerac di JsarHPaul Rap-
T e l 6790012 penaawwnGarardDepardleu-SE 

I15-17a-19.56-a.30) 

; chiazza Sohnlno 

» r < r.-J.:•••••: 

Ltaooo 
TeL 5810234 

8*aa eoi topi dlecon Kevin Coetner-W 

(1SJO-19.0S-Z2.30) 

RIALTO LSOOO , « V i a » a » « f asafeo di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre, 156 ' Tel. 6790783 ' con^MMmU-VK 

^"* (1f.1M5-20JO-a.30) 

RITZ 
Viale Somali!. 100 

L 10.000 
Tel. 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L taooo 
Tel. 4830883 

Senti chi perla 2 Amy Heckarllng • BR 
(16-17.3i-19.1fr20.45.22.30) 

CarioHss alaVMerne di 
conMerylStreep-Da 

(isjr>isje^3oajo) 
R0UGEETN0IR L 10.000 Le casa Russie di Fred Scheplsl; con 
Via Salaria 31 ; > Te4.S5M306 ; SeanConnery-G 

(15jyj-17S0-20-a30) 

ROYAL L 10.000 • O U M di RUry TooMZZl; con Clau-
Via E Filiberto, 175 Tal. 7574549 i dio AmendoM -DR 

(16.1S10-203Q.ajO) 

UNIVERSA). L 7.000 AleooconSiiemlcodl JoaephRuben; 
Via Bari, 18 , Tal. 6831218 con Julia Rocerts-DR 

(16.1S1fr20.20.ajo) 

VIP«OA 
VlaGallaeSldama.20 . 

L 10.000 
Tel. 8395173 

O RfagMose abBadM di Stephen 
Fream; con An|allca Huaton • G 

(1S30-1S2fr20J8-22J0) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

14,600 
Tel.4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paislelk), ?*IB 

14.600 
' Tel. 8564210 

Riposo 

OEU.E PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

LSOOO 
Tel. <20Q21 

Riposo 

P.LC.C. (Ingressollbero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Aiclanghl.t 

L 5.000 
Tel. 588116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 

CI tono dei ptornl.,1 d i f c baie 
(1»a.30) 

Central Parir(17 J0); Tramnievancude 
(21) 

RAFFAELLO 
Via Torni. 94 

L. 4.000 
TSI. 7012719 

Riposo , 

S.MARIAAUSIUATRICE 1,4,000 Riposo. 
VlaUmbertide,3 Tel. 71)06841 

TIBUR L 4.00fr3.000 Riposo 
vladegll Etruschi, 40 Tel. 4957762 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 ' 

' L'SQOO . Riposo 
Tel,{|t2777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini. 72-78 Tel. 8809389 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO*» LSOOO Saletta "Lumiere". Ovale dee brumai 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 (18); La reale du|eu (20): U beni et l i 

bete(21). 
i • Saiette "Chapiln". M a n i a aajaato 

„ . , > (ie,30);Monwmo1sloito(20JO);Ì*lia. 

BRANCALEONE (rngrsstogrBhilto) 
V la levarna . l l • ,. Tel.899116 

Bnievehel (21J0) 

DEIPKCOU LSOOO , 
VIsledeHs Pinete, 15-Vllla Borsheaa 

TU. 8553485 

Alla rtcwca d e l i della vaaetooaMsli 
(17) 

ORAUCO L 5,000 
V i i Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Riposo 

•.LABIRINTO , LSOOO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO , 
Vls0.8.Tiepolo,Hfs Tel.322755^ 

Saia A: Ho stimato uà User di AU Kau-
rl«makl(19-20.43-aJ0) 
Sala B: Saeeee di Jane Campion (18-
20.45-22.30) 

Riposo py f c '^-' •:'K 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello, 101 

LSOOO 
Tel. «41280 

FllmpsraduHI (1fr11.3O-1fr2Z30) 

AQUILA 
yiaL'Aqulla.74 

LS00Q 
Tel. 7594951 

Film per aduM , 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

LT.000 
Te). 4880285 

Film par adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

LSOOO 
Tel.-1880285 

Film per adulti (18-22J0) 

MOUUNROUQE 
VlaM.Corblno,23 ' 

LSOOO 
Tel. 5582350 

Filmper adulti., , (16-22J0) 

ODEON 
PlazraRepubUllca.48 

L. 4.000 
Tel. 4864760 

Filmper adulti 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

: L 5.000 
Tel. 7810146 

Filmper adulti (11-2230) 

SCELTI PER VOI munii 

Vittorio Mtztsgiofiis nei firn «La condanna» diretto da Marco Beilocctilo 

• LA CONDANNA 
Una atudentessa chiusa in un mu
seo per une notte Intera. Un mi
sterioso architetto apparente
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui aveva le chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quelle notte ci fu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso, dell'Imputa
to, la blanda requiaftorla del ma-
3(strato visibilmente sconvolto 

al «caso», la durezza della ra

gazza violata, l'atteoglamenlo 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato). Direttamen
te dal festival di Berlino, dove he 
vinto un Orso d'srgento, uno dei 
più controversi e apiazzanti film 
Italiani della stagione. 

ARCHIMEDE 

• CONDOMINIO 
Bentornati commedie, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattini docet e 

Farina racconta l'odissea Irionfa-
' le di un ragioniere abruzzese ve

nuto e mettere ordine, suo mal-
8rado, in un disastrassimo con-

ominio del quartiere Magllana, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti sa netregsno, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istitu
zioni. Lui proverà che Ce lo spa
zio e la necessita di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita a un 
mozzico» e vale la pene di viverla 
In fretta, senza volerai del male. 

COEN 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo a u t o g r a 
fico dal neurologo Oliver Sacka 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e
sperienza. Come si sa, Sacks riu
scì a «risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zientî  rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Pen-
ny Marshall («Big») Isola il esso 
di Léonard Lowe e ne (e II cuore 
di un confronto molto toccante tre 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (il medico) e Robert De Niro 
(il malato). Certi espetti, soprat
tutto quelli riguardanti la aessus-
lltà, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet
to errlva chlsro e forte. 

ALCAZAR, EURCINE, FIAMMA 1 , 
KJNQ 

O MI8ERY NON DEVE MORIRE 
Rob Fteiner («Harry ti presento 
Sally-) porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 

ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kethy Batee, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c e una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King si di
vertono e tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su carta letteratura 
popolare di consumo e stiMs 
creatività artistica. 

EMBASSY.OREQORV 

O «.PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
ssga del -Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era focile: ale per II 
primo che II secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cia Coppola era problematico in
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la aega, Coppole ci a 
concentrato sul personaggio dt 
Michael Corleone (Al Pacino), 
aulla aua solitudine di «boss» del
la mala e aul suo viscerale affetto 
Sor la figlia (purtroppo Interpreta-

i da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Grsn parte della trama al evolge 
In Italia (riprese a Cinecittà e In 
Sicilis) e abbondano I riferimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti: compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone. Cervi, 
Marcinkua e Papa Luciani. C e 
anche une battutine su AndreotU: 
non vi diciamo quale, ma è facile 
riconoscerle. , 

il pubblico romano (o romani-
età...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi glallorossl. in tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno si consu
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dsl car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
I due amano la etessa squsdra (il 
che va benissimo) ma anche la 
atessa donne (il che va un po' me
no bene). All'arrivo a Torino II at
tende la tragedia Film drammati
co, duro, girato con stile origina
lissimo da Rlchy Tognazzl, ben 
Interpretato da una bella aquadra 
dlattorl, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra-
viaslmo). Un film insolito per II ci
nema Italiano, che dovrebbe pia-
cera anche egli spettatori lazia
li... 

DIAMANTE, ROVAL 

O tLMARITODELLA . 
PARRUCCHIEFtA v ' 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di ma
ltiere fa la parrucchieri. Una sto
ria d'amore Improvvisa e com
plessa, arricchita dal tatto che lui 
ai porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar-
al I capelli, del profumo Inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un/acconclatrice incon
trata negli anni della prima giovt-

1. ETu 

O ULTRA 
Ecco nel cinema il film Italiano di 
cui più al S parlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 

l'ultimo film di Patrlce 
Leconte. cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatieelmo) per 
L'Insolito caso di mister Hyre. 

MIGNON 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melliti! 33/A -

Tel. 3204705) 
, Alle 20.45. r quasi un sogno oon 
. ts Compagnia "Celle Indie*. Re

gia di R. Cavallo. 
AGORÀ 60 (Vis dalla Penitenza, 3 3 -

Tsl.8896211) 
. Martedì s to21 . Nelsl«stascritto, 

. diretto ed Inter prelato dal compo
nenti del Gruppo Teatro Gestuale 
"Il Triangolo". 

A U A R M H M R A (Via dai Rlarl, S I • 

- T e l . 

.Saba. 24-Tel. 

PU8SICAT 
VlaCairoil.tt 

SPLENDO) 
ViaPlerdelleV1gne4 ' 

ULISSE 
Vla-Tlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

• FUORI ROM 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
V1RQHJO 
VlaS.Neflretb.44 

L 4.000 
TH.7313J00 

LSOOO 
Tel. 620206 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

. , . i - j . , . 

LSOOO 
Te). 1321339 

, L S 0 0 0 
Tel. 9024048, 

Film per adulti 

Film per adulti , . 

Fllmpsradultl 

Fiirnperaduw 

Riposo ..N" '.;)',•' 

steascMpartsl v,!,, 

, (11-22J0) 

/, ..•: (11-22J0) 

(15-22) 

«• ' t- •- ' r1 ' '. 

:',)' (1SJ2J0) 

COLLBFERRO 
CtWMAARrSTON • LSOOO 
VlaConectaretatlna Tei. 9700688 

SalaCeSlevVetonfeloie (1S50-22) 
Sala Rosselli ni: Zio Piparono a i a ri-
c* r tsdetehr* *d ipe i<k j to (15.50-22) 
S»laLeone:PJeveoll (1050-22) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Panino. 5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesO.9 

QBNZANO 
C T N T H I A N U M 

viale Mazzini. 8 

,' L9.000 
Tei 9420479 

Lt .000 
Tel 9420193 

• • - - - LSOOO 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR LSOOO 
P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 

VENERI 
Vi l le 1»Migglo.88 ' 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . L&000 
V i i Q. Matteotti. 53 Tel, 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlsPsIlottlnl 

SISTO 
Via del Rome jnoll 

SUPEROA 
V i e delti M i r in i , 44 

TIVOLI 
GWS4PPETTI 
PzziNieodeml.S 

L 9.000 
Tei, 6603186 

L 10.000 
Tei. 5610750 

L t .000 
«Ter. 5804078 

L7.000 
Tel. 0774720087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tal. «019014 

Sa l i A: t e - A e M p a r l a i 
SaliB:IUaveaR 

IIWi'Tf Mnflsj^SHIvS) 

RIpOM: ;.-V--.'.-• 

' Chiuso peffa«lioro ; 

. ' (18-22.30) 
(1S-22J0) 

(tS-22J0) 

"r'-'". 
ZIO nBJSfWM) MftTIOSfM OMal MflapB> 
da perduti , ::' (1842J0) 

Risveal 
f-,:.' ' '•' 

• ZIO FlpSfOM B M tsOtfCal W W lasislBS> 
dsascasta ( ie-a.30) 

Baaicolkjpl 

, S e M c M p a r l a t , 

eatocotkjpl 

' • • , ' ' ' " • • 

Riposo , .. ^--•'""';', 

(1S4S42J0) 

(16-22.30) 

; "• 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA LT.000 
VllGuidoNstl,7 - Tel.0833147 

Riposo-

Tel. 6886711) 
Riposo 

AL PARCO (Via RarnazzM, St 
5260647) . .. . • 
Riposo __ 

AWSTRIONE (Vis a 
6750827) 
Martedì alle 21. ANTEPRIMA. Da 
giovedì a giovedì di Aldo Oe Be
nedetti; con Luisa Mirtilli. Fabio 
Fantdzzl. Regia di Claudio D'An* 

AIMEMj-MAJLarta Argentina. 52 n* 

^ M e W O B S r ^ T f r W a s e r » W ' 
. mare di H. Ibeeh; < M la'Compa

gnia dal "Piccolo Teatro di Mila
no". Regia di H. Brockhaua. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 8688111) 

• Al n.21.Giovedì alle21.Operaoo-
mlcjue n, 2 di e con Giovanna Mori 
eRcsaMasclopinto. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel.4458332> 
Mercoledì alle 21. Sema voce ba 
le voci rinchiuse con me Interpre
tato e diretto da Glauco Mauri: 

". con Roberto Sturno.. Marianna 
Morandi. 

AUT AUT (Via 'degli Zingari, 62 - Tel. 
4743430) 

ECA.y» (Via Q. O. Belli, 72 - Tel. : 
,, 3207266) . . : , , ' - " 

BELLlfPlazza S. Apollonia, 11/A • 
. Tel.6604S75) 

Martedì allo 21.30. Elle di Herbert 
. AChtsrnbusch; con Wsltsr Malo-

•tl. Regia di Fuchi Ferrerò. 
BRANCACCIO (via Merulana, 244 • 

Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Ubicane. 
42-Tal. 7003408) 
SALA A: Alle 21. «etto Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 

1 Regia di Francomagno. 
SALA B: Riposo 

CENTRALI (Vis Cetss. 8 - Tel . 
6707270) 
Mercoledì alle 21.15. Happy End • 
di Giovanni Lombardo Radice e 
Marina Garroni, con Walter Mra-

' m o r e Antonella Voce. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Vedi spazio DANZA. -

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004832) 
Alle 21 . Casa turca et pelalo di re» 

. ee di Guy de Meupaaaant Rsgla 
di Renato Giordano. 

M i c o c a (Via Galvani. 09 • Tel . 
6783502) 

; Alle 2 1 . Te lurMon Party scritto e 
diretto de Fernando Glovannlnl; 
con Ornella Fedo, Eduardo Pas-
sanisi. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 -
Tel.S780480) . , 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 
10 -Tel . 8640244) 
Alle 2 1 . Fltumene Martorino di 
Eduardo Oe Filippo; con Giustina 
Chiù, Umberto C a m . Regia di 
Amleto Monaco. 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cel lo .4-Tel . 6784380) 
Alle 21 . Le sala da pranzo di A R. 
Ourney: con Alessandra Panelli, 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

D E U S ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel . 
4818508) 

• Tei . 

Riposo • • - -• 
DE' SERVI (Via del Mortaro, S - Tel. 
, 6795130) • « , . . , 

Riposo 
DOS (Vicolo Due Macelli, 37 • 

6788259) . 
Alle 21 . Operazione di Stetano 

' Reali; con Coltorti, Ceccarello, 
MattlolI.SpaOortla e Tiratasi ) . 

DUSE (VtoCrerna. 8 - Tet. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel . 
4882114) 
Alle 20.45. U beota con le gamba 

' lunghe di Eduardo Oe Filippo: con 
, Areico- n e r i . Giuliana Lofsdicf. 

. Regia di Giancarlo Snpe. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel . 

8082511)' 
Riposo ' 

. F U Ì K N O (Via 8 . Stofsno dei Cecco. 
15-Tel. 6798496) 
Mirted)sl le21.Lacantstr loecel -
va di EugenS loneeco; con la 
Compagnia "La Bilancia*. Regia 

" - " I taLsndL,. . , 
Carnuto, 44 -

• j r ^ ' ~ * - - - -
'(Vla delle Fornaci, 37-Tel. 

8372294) 
Alle 21. Spettri di H. Ibssn: con 
Ileana Ohione. Carlo Simonl. Re
gia di Welter Mentre, 

«, PUFF(Vla Q. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/6800989) 
Alle 22.30 Alla rtoerca detta "Os
ea* petratto di Marto Amendola e 

. .Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Connine Faraco e 
Alessandri izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEveM (Vicolo MororU. 1 -
Tsl. 5885762) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alto ZI. R 

.. pellicano di Strindberg: con la 
, Compagnia "La Piazza Universa-

to-.RogtodlG.CaJlendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 21J0. N melo
ne e le vocet di G. Almans!;con 

Tel. SALA UMBERTO ( 

Riposo 
OEUi MI MUSE (Via Forti. 43 

6831300-844074») 
, Alle 21. Non * vera me e) cretto di 

Pappino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda PlroK Regia di An
tonio Ferrante. • 

DELIE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
5594418) 
Mercoledì elle 10.30. Handkape 
ovvero II viaggio p r o f i l a ed sa» 
pesstonsto di PuMnstta... con la 
Compagnia "Teatro delle Voci*. 
Regia di Nino De Tollrs. 

D E L V R A D O (Via Sora, 20 • Tel. 
8802777) 

Gianluigi Ptzzeffl. 
LAWRINTO (Via PompeoMagno. 27 

-Tel. 3215153) , 
• Riposo •<••••••. 
LA CHANBON (Largo Brancaccio, 
.ez/A-Tel.4873184) , . . . , 
Riposo 4 

LA COMUNITÀ (vis G. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21 . a tempo daga assassini 
scritto, diretto ed interpretato d a . 
Pippo Del Bono, con Pepe Robie-
do. (Ultima recita). 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano. 1-Tel . 8783148) . 
Riposo 

LET -EM M (Via Urbana. 12/A -Tel, 
4621260) . 

' Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -

Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Vis Mameli. 5 - Tel . 
6886807) 
Alle 2 1 . Le cerve di J. Genet con 
Maria Luisa Abete, Lauretta Dal 
Cln. 

NAZIONALE (Vis dsl Viminale, 81 -
Tel.-48S4»e)-
Martedì alle 2 1 . PRIMA. Ma non * 

' unaeeeeeerledILuigIPIrandello; 
con Ugo Pagliai e Paola Gas-
aman. Regladi Alvaro Piccarti. 

OROLOOK) (Via de' Filippini, 17/a • 
Tei. 8548738) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 

; Medre_che coraggio di Valerlo 
- PereW Cucchi; con Mario Zucca. -

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alto 
21 . Anima bianca d i G. Manfrldl: 
con. la Compagnia Associazione 
Culturale -Fantasia". Regia di C. 
Boccacclni. 

PALAZZO D E L L ! ESPC4HZTONI 
(Via Nazionale. 194 - Tei. 486495) 
Riposo 

PARKHJ (Via CJloauè Bora!. 2 0 - T e i , 
6083623) • 

La Premiata Ditta. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
. 183-Tel . 4885096) 

Mereoledì allo 21 . PRIMA. Tengo 
\ Misogino (come parlar male delle 

~ al iane cssitaiidoae bene) con For-
' naftdaPannullo, Gianfranco Mari . 

Sergio Basile. 
sÒLfTECNICO (Via G.8. Tlepolo, 

13/A-Tol. 3811601) 
Riposo 

OUIRMeO (Vis Mlnghettl. 1 • Tel . 
«7945854790616) 
Riposo 

. ROSEMI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 
Alle 2 1 . In campagne a un'ettra 

cose di U. Pelmerlnl e Checco Du
rante; con Anito Durante. Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alfieri. 

" " 1 (Via della Merce
de, 50-Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel . 8791439) 
Allo 2130 . Troppe Trippa di Ca-
etellaccl e Fingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati, Regia di . 
PlertranoeeooPIngltore. 

aVWOENtUiO(VtoPodgora.1-Tel . 
3223432) . . 

BISnNA (Vie Sistina, 120 - Tel . 
4826641) 

> Alle 2 1 . Edmund Kean di Fltz 31-
' mons; oon Gigi Proletti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 6896974) 
Alle 21 . La strada detto giovinez
za di C. Giudicarli: con Savlana 
Scalfì. Una Bernardi. Regia di Se-
vianaSealfl. 

SPAZK» VHHVOlVIa A Brunetti. 4 » . 
Tàl.36120SS); 
Rlpoeo. J 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 88- Tel. 
5743089) 
Alle 21 . Roma, lo spettacolo del 
7 0 0 a l BeOI con la Compagnia "Il 
Teatro d'Arte e di Ricerca", regia 
di Mario Ricci. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel . 
,4112287) . . , 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tsl . 3869800) 
Alle 21.30. Testimone dracena d i 

, Agama Chrtabe, con Gianna Pao
la Scaffldl. Silvano Tranquilli. Re-
ala di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 6347523) 

: Alle 2 1 . Morii da tosare con la 
Compagnia'4x1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl .2-Tet: 6867810) 
Martedì alle 21.15. Verso TEBedo 
di e eoo Davide Albano. 

TOROINONA (Vie degli ' 
ta ,16 -Te l . 6545890) 

TfltANON (Via Muzio Scevota, 101 • 
Tel . 7880985) 
Alle 2 1 . Opera da Edipo Tiranne 
Scritto e diretto de Enrico Fratta-
roll, con Franco Mazzi. 
Alle 22.15. L'attese di Riccardo 
Castagnari-Ernesto O, Laura. Ra-

• già di Riccardo Caatognari. 
VALLE (Via dei Teatro Val le 23/a -

Tel.SS43794) 
* Alle 2 1 . R coturno a hi cubetto d i 

Ids Ombonl e Paolo Poli da Alber
to SavlrHo, diretto ed Interpretato 

. da Paolo Poli. 
VASCELLO (Via O. Carini. 72 • Tel. 

6800389) 
Vedi spazio DANZA. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Te l . 5740598-6740170) 
Alle 21 . Tribuna centrale scritto e 
diretto de Aieksander Gallo; oon 
la Compagnia "Attori e Tecnici". 

• PBRRAOAZZI BBRBi 
ALLA RINGHIERA(Vladel R lar l .61 -

Tel.68S8711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO A M M A -
ZrONE (Tel. 7089028) 

: Teatro del burattini e animazione 
f ia te per bambini. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-538575) 

- Alle 10. Putdnerle tra I Sorooenl 
- oon la Compagnia dei Pupi Sici

liani. Regie di Barbara Otson. 
O O N a o s c o (vis Publio vsisno, ss 

-Te l , 7467612) 
Riposo 

ENGUaMPUPPCTTHeATREClUS) 
(Vis Grottapmu, 2 • Tel . 6870870-

' , 6898201) 
'. : Spettacoli In Inglese e In Italiano 

per le scuole. 
ORAUCO (Vis Perugia, 34 - Tsl . 

7001785-7822311) 
Riposo 

N. TORCHIO (Vis E. Moroslnl, 18 • 
Tel. 882049) 
Alle 0.00. Le stella atri oomo di AV 

. do Otovannetti; con Chantal De-
! vM.Katla Ortolani. 
. TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-

nocchl.1S-TelS601733) 
Martedì alle 10. Le mille e una 
netto con le Marionette degli Ac-
cettelle. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Ladi-
apoll) 
Tutte le domeniche alle t i . Pape
re Piero e II down magico di G. 
Tallone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Clroonvaliezlooe 
Olanlcotonse, 10-Tel.5e92034) 
Rlpoeo 

VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuo
ve. 622-Tel . 787791) 
Riposo • . - ' . ' • '•-

• DANZA BBBBBHBBB 
COLOSSEO (Via Capo « Africa. 87A 

Tel. 7004932) 
Mercoledì alle 21.1S PRIMA. Tut
to netreoqua e tonti est cuore 
spettacolo di danza oou ii uruppo 
"Corte Sconto*: coreogrelto d i 
Laura Beltà Glanbracono. Cinzia 
Romiti. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tal . 4883641) 
Martedì alte 20 JO. La 8-1pNfto d i 

. H. S. Loveneklold: con Susan Ho-
gard, Peter Schsutuss, Ntola Lar-
aen. Maestre concertatoreedlret-

' toro Alberto Ventura, orchestra e 
. corpo dlballodelTeatrodell 'Ope-

ra di Roma. , 
VASCELLO (Via O. Carini, 72 - Tel . 

. Alle * t . PRIMA. • 

bere • Harem • Cametot spettacoli 
di danza con la Compagnia 'Eto-
eto" : coreografie di Marcello Parl-

' si e Donatelle Cepmro. • 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DEU-OPERA ( P l a n a B. 

Gioii -Te l . 48838411 
Vedi spazio OANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. C E O -
LIA (Via delle Conciliazione - Tel . 
6780742) . 
Riposo 

ACCADEMIA DTJNQHEPJA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAONA (Piazza 8 . 
Pietro hi Montorio. 3 - Tet. 
5818607) . , ( , , 

" Riposo 
ACCADEMU MUSICALE OTTORt-

N O RESPtQM (Via Vaia Magglo-
ranl ,20-Tel . 3053171) 
Martedì elle 2 0 Resecane Con
c e r t AMOR. Concerto del Coro de 
C i m e r à Montoverdl di Budapest 

* In pfogrsnwns muelnhs di Monle-
verdl. Byrd. Weelkes. Purcell. 
LIszLBritten. 

AGORA' SO (Via della Penitenza. 33 
-Te l . 
Riposo 

AUOfTOPJUM D M P S M <V> Zendo-
nal .2-Tel .3292326-3a ,42fy . 
Riposo 

A t l D m M R J M RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel.322SvS2) , 
Riposo 

AUorroflPJM RAI (Piazza de Boato 
- T e l . 5818807) 
Rlpoeo 

AUDITORIUM 9 . LEONE S U O N O 
(Vls6ottsno.3S-Tel .SSX2ie) 
Riposo 

AUOr-ORWOEl8E»uVmCUM<Vla 
delSerenco.1) 
Riposo 

AULA M . UNIV. LA sUtftENZA (Piaz
za A. Moro) • , 
Rlpoeo 

AVtLA (Corso D'Italia. 37 • Tel . 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Vie 
8/0/2/0-8793679) 
Rlpoeo 

C X O . (Vis F. Salee. 14 
6868138) 
Riposo 

CfS»ffOH> ' AMaVMCANO DEL 
NORD (Vladel Glenlcoto. 14) 
Rlpoeo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A-
Tel. 7004032) 

DISCOTECA Dt «TATO (Via d e t o 
ni. 32) v 

DUaflvtoolo due Macelli. 37 - Tel . 
6788250) 
Riposo 

GALLEWA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Visto Belle Arti, 131) 

GHtONE (Via delle Fornaci. 3 7 - T e l . 
6372294) 
Lunedi alla 21 . Concerto di Rober
to Melttnl (pianoforte). Musiche di 
Mozart. Beethoven. Fomettl. Rs> 
vel. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domenica alle 1S (c/o Basilica di 
8 . Nicola Hi Carcera) Feettnat mu-
etosto detto nextonl I t t i . Con
certo di Pasque. In programma 
musiche di Matr. Botto. Ingresso 
libero. 

ISTITUTO MUSICA SACRA ( P i a 8 . 
AgosUno,20/A-Tel.SS8B441) 

Cetos. 6 • TeL 

Tel. 

Rlpoeo 
Ut SALETTB (Vicolo d * CampanUe. 

14) , : • . . . . • • . 

MAI«OlrJ(VlaMonteZeblo.12) 
Mercoledì elle 2 1 . Concerto d i 

. Musiche per fleti. Musiche d I J . S . 
Bach, W. F. Bach, J, C. F. Bach. 

OUUPICO /piazza Q. Da Fabriano, 
17-T-I .3862835) 
Rlpoeo 

ORATORIO DEL OONPALONE (Vi
colo delle Scimmia. 1/b - Te l . 

' • -8875062) . . 
Riposo • •"' r i 

PALAZZO ì W R B E R M (Via delle 
. Quattro Fontane) , . 

Riposo 
PALAZZO CANCriLEPJA (Piazza 

dell iCancellerla) . 
' Riposo 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli I) 

n i poso 
SALA CASSI LA (Via Flaminia. 118) 

SVILA DELLO STENUUOtO (8 , MI -
. cheleaRipe-ViaS.Michele ,22) 

RIPOSO " 
«ALA PAOLO Vt (Piazza S. ApoM-

nare.40) 
Riposo 

SALAPU) X (Vie Piemonte. 41) 
Rlpoeo 

S A L A I (PiazzeS.Giovanni. 10 -Te l . 
7006891! 
Riposo 

I CtrSSESM (Via Podgora. 1 -Te l . 
,3223432) .• - , . 

SCUOLA TESTACCK) (Via Monte 
Testacelo. 91 -Te l . 5750378) 

V A U e ^ t a del Teetro Valle, 23/A • 
Tel. 6543704) 

^ Riposo . v 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALSUUOCRPLATZ (Vis Ostia. 9 • 

Tsl. 3720396) -
Alle 22. Concerto della Roman 
NewOrteene Jazz Band. 

•ARBAOIANNI (Via Boezio. 82/A -
. Tel. 6874972) 
. Dalle 2030. Tutto le a 

eMMAMA(V.loS.r 
pe.1S-Tel.6S2551)1 

. Alto 21.30. Festa per 17 enti del 
locale con l gruppi Mad Doga, 
Alex Brito. Swsn Late, Tlromen-
cyitOa AlSwM 8oul BaMOa SISÌMBO 

aPJ-

•NtD UVttSt (Coreo Matteotti. 153 -
Tel. 0773/480802) 

. ' Alto 22. Muelcs brasiliana con Ka-

CAFFE'I ! LATtSO (Via Monta Testac
elo, 9 6 - T H . 5744020) 

' Oggi e domani alto 22. Concerto 
dei chrtsrrtots Roberto CtottL 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel . 
6744055) 
Noti p6f¥#OUsD . 

EL CrURANQO (Via SanTOrioMo. 
28) 
Alle 2 2 J a Musica ladncemertce-
na con il gruppo Cruz del Sur. 

FONCLEA (Vis Crescenzio. S2>'« -
, T*)l. 0090107) , ' 

' A l t o 22. Musica West Coest con I 
Souere 

O R I O I O I NOTTE (Vis dsl Flenaroll. 
30Tb-Tel.S81324t) 

. Alle 22. Muelca salsa con II grup-

L'csVeRIMENTO (Vis Resene, S -
T U . 4828888) 
Alle 22. Concerto del gruppo Lee 

M A M B O (Vis del FleneroH, SS/A • 
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con O r s a * 
CMoo. 

MUSIC SSN (Largo del Ftorentl-J. 3 -
TeL6S44934) 
Rlpoeo 

OLIMPICO (Piazza a da Fabriano, 
17-Tet. 3082635) 
Riposo 

OSIRIS ( la rgo del Librari, 62/a • 
Tei. 8540372) 
Al le 22. On 8 » n e d musica dal v l -

PAUADPJM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 - T e l . 6674053) 

R I A R M S (Via del Rlarl, 78 - Tal. 
6679177) , 
Rlpoeo 

tUUNT LOUIS (Via dsl Cartel lo, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del quintetto d i 

TENDA v m S c E (Vis C. Colombo. 
383-TeL 6415621) 
Rlpoeo 
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SPORT 

Pesaro 
testa 
in Europa 

La squadra di Scariolo sconfìgge l'Aris 
nell'incontro spareggio e conquistarla 
«Final Four» della Coppa dei Campioni 
Decisivo apporto di Gracis e Magnifico 

per Parigi 
La Scavolini vola a Parigi per giocare le prime «final 
four» di Coppa dei Campioni della sua storia. Ieri sera 
ha battuto per 93-89 l'Aris Salonicco in un incontro-
spareggio dominato fin dai primi minuti. Solo nel fi
nale i greci si sono avvicinati alla Scavolini senza tut
tavia impensierirla. Decisivo il Magnifico del primo 
tempo, la marcatura asfissiante di Gracis su Galis e la 
prova di squadra. Trai greci delude lannakis. -

• '.'. " DAL NOSTRO INVIATO 
UON ARDO UNN ACCI 

• 1 PESARO. E una recita da 
grandi..... ma purtroppo ci si 
deve stringere come sardine 
nel solito «capannone» di via 
del Partigiani per applaudire 
la cavalcata trionfale della 
Scavolini lanciaussima verso 
le finali: Trecento tifosi greci 
arrivati'In pullman da Salo
nicco restano luori, per loro i 
tamburi della speranza rulle
ranno invano. I campioni d'I
talia mischiano il loro cock
tail preferito: velocita.'difesa" 
asfissiante, tiro da 3. Se gioca 
cosi Pesaro diventa impren
dibile per tutti, in Italia e In 
Europa. E gli uomini di Sca
riolo, nella Toro serata più de
licata, dimenticano tutto» le 

incomprensioni e le ombre 
del passato, gli acciacchi veri 
e presunti dei suoi leader e 
volano alti, a quote proibite 
per l'Aris. . 
-.. La Scavolini sembra un 
orologio svizzero, con i mec
canismi oliati alla perfezio
ne. Gracis ipnotizza il «dio 
greco» del basket Galis, lan
nakis non riesce a mettere 
ordine negli attacchi dell'A
ris. Magnifico è una furia. An-

" ché'Costa non sf estrae dalla 
lotta ma è Darwin Cook; il 
giocatore pio criticato In que
sta lunga stagione pesarese, 
a dare Ti via ai suoi giochi di 
prestigio favoriti: tiri, assist, 
contropiede, perfino difesa 

su lannakis. Pesaro prende 
subito le distanze dopo dieci 

•minuti (26-13) ti neppure 
l'inserimento delle seconde 
linee Boni e Zampolini inde
boliscono la propulsione 
della squadra di Scariolo. Il 
primo tempo non .. lascia 
scampo (S7-41) ai greci che 
devono fare a meno nei mi
nuti finali anche dello slavo 
Sobin, il pivot fuori per quat
tro falli. 

Timido accenno di pres
sing da parte dei greci che re
cuperano qualcosina in av
vio di ripresa, ma l'asse por
tante dell'Aris flannakis-Ga-
lis) si spezza. Tra i due da 
anni non corre buon sàngue: 
lannakis non passa un pallo
ne al compagno di squadra 
neppure sotto tortura, Galis 
trotterella per 11 campo con 
fare Irritante. Sobin commet
te il quinto fallo e esce defini
tivamente di scena. È il segno 
della resa per l'Aris che af
fonda (67-49 dopo sette mi
nuti). Non c'è Magnilico in 
campo, ma Pesaro trova da 
Zampolini e anche da Boni 
punti che tengono a distanza 

1 greci. L'Aris ha tuttavia qual
che sussulto all'I 1' (75-64) e 
al 16' (80-70) quando Pesa
ro sembra paralizzata per tre 
minuti e non riesce a trovare 
il canestro. Ma ci pensa Co
sta a 1 SO secondi dalla fine a 
segnare i due canestri e I tiri 
Ubèri che saranno poi risolu- -
tivi (89-78). A nulla, assolu
tamente a nulla, serve il (or- ' 
cing finale dei greci che 
schiumano rabbia e si porta
no persino a meno cinque 
(91-86). Ma e l'ultimo sus
sulto per l'Aris e il suo Galis', 
risvegliatosi tardivamente. A 
Parigi ci va, e meritatamente, 
la Scavolini. • • 
SCAVOLINI: tabella, Gracis 
18, Magnifico 21, Boni 3, 
Cook 12, Deve 17, Zampolini 
6, Costa 13. Granoni 3. 
ARIS: Ublridis. lannakis 20. 
Galis 31, Sobin 6, Romanidis 
5, Dalaris n.e., Agelidis 2, To-
xakis. Seller» 25. 
ARBITRI: Arencibla (Spa
n n a l e Marzin (Francia). 
NOTE: spettatori 5.000 circa 
per un incasso di 70 milioni. 
Usciti per cinque falli: Boni e 
Sobin. Tiri liberi: Scavolini 23 
su28,Aris25su25. .. 

Walter Magnifico, 30 anni, punto di forza della Scavolini 

Glaxo vicina al record 

Còppa Kórac Un tecnico schivo il segreto di Cantù 

• I Nella notte della festa, 
per 1 perfezionisti. Il dubbio era 

-Miai legittimo. DMsht-era<a 
Coppa Korac vinta •periaouftr-

.lavojts nella suastoriaoaCan-
rù dopo la finale-maratona di 
mereoledì con II Real? A chi 
dare l'Oscar di migliore attore 
protagonista di questa ennesi
ma bella favola della società 
brianzola? All'Ingegner Pierlui
gi Mar-orati che ha dato una 
bella rispolverata al suo mito 
assicurandosi U dodicesimo 
trofeo intemazionale, oppure 
a Roosveelt Bouie, il gigante 
d'ebano che nella serata pio 
difficile per la sua squadra ha 
riscoperto dentro di se lo spiri
to e l'orgoglio giusto per bat
tersi ad armi pari sottocanestro 
contro I marcantoni di Madrid? 
Secondo I critici la statuetta sa
rebbe stata giusto consegnarla 
-nelle mani di Pace Mannion. 
l'altro americano'della Clear 
che' ha» confermato le sue 
straordinarie doti di prestigia
tore occultò, oppure,.- eoa que
sta candidatura stranamente 

non sono in molti a sostenerla 
-•in quelle di Fabrizio Frate», 
da nove mesi Allenatore ariti-
personaggio' di questa, «qua-
<iiaw»lsuo.prima personalissi
mo trofeo da «head-coacl». . 

Segnò zodiacale cancro, 
Frates ha vissuto i 45 terribili 
minuti di mercoledì sera con 
l'emotività, l'ansia e passiona
tila tipiche - secondo gli astro
logi-dei suo segno, Nei minu
ti finali, quelli del riaggancio, 
del sorpasso e dei tiri liberi di 
Cessina che hanno deciso la 
Korac, Frates è entrato pratica
mente in •trance» e prima di 
abbandonarsi agli abbracci di 
suo padre, dei suoi giocatori, 
di tutta Cantù ha chiesto un 
minuto di tranquillità per ri
prendere fiato e, soprattutto, 
per riaversi dalle terribili scari
che di adrenalina che la ten
sione di partite come queste 
procura. Poi, la doccia libera
toria naturalmente vestito di 
tutto punto, con l'abito di sar
toria e la cravatta delle grandi 

occasioni che lo facevano 
sembrare un professore di ma
tematica più che un allenatore 
di una squadra di basket. «Una 
tensione incredibile - ria am
messo alla fine - quando il 
Real era avanti di 18 punti (40-
22 ne) primo tempo), me la 
sono vista bruttissima. GII spa
gnoli sono stati commoventi, 
hanno disputato una grandis
sima partita. Inutile atteggiarsi 
a grandi uomini sicuro della 
vittoria lo sono stato solo alla 
fine». 

L'unica nota stonata della 
grande festa In Brianza è stata 
l'infortunio di Beppe Basa: l'a
la della Clear e della nazionale 
ha subito una sub-lussazione 
alla spalla destre. Si era temuto 
perfino la frattura della clavi
cola. La sua stagione, proba
bilmente, e giA Unita. «Sarebbe 
una perdita gravissima - dice 
Frates - , abbiamo ancora I 
play-off da giocare. La nostra 
avventura la considero tutt'al-
troche finita». Di. / . 

Un giovane architetto con il vizio della panchina 

• • ' Dopo un 1990 dominato da squadre alle
nate da coach under 30 - la Knorr di Ettore Mes
sina (Coppa Italia e Coppa delle Coppe) e la 
Scavolini di Sergio Scariolo (scudetto) - il pri-. 
mo verdetto della nuova stagione premia un al
tro tecnico giovane salito alla ribaita la scorsa 
estate. Fabrizio Frates fu promosso, infatti, in lu
glio primo allenatore della Clear dopo 11 clamo
roso rifiuto opposto dal «santone» Iugoslavo Mir
ko Novosel alla società cantùrina. Trentuno an-

Samarahdiannuncia: 
«A Sudafrica ai .Giòchi '92 
;iŝ 'nspetka'le:CQndiziQm Ciò» 

•HC-INCVRA. «Slamo molto 
ottimisti e pensiamo che il Su
dafrica parteciperà ai Giochi di 
Barcellona '92». Lo ha dichia
rato il presidente del Comitato 
olimpico intemaikmate dopo 
aver parlato con una delega
zione del Ciò di ritomo dal Su
dafrica. Nel corso della visita 1 
rappresentanti del Ciò hanno 
comunicato ai governanti lo
cali1 le S condizioni poste* dal 

Ciò per It riconoscimento del 
Sudafrica (da rispettare entro 
6 mesi): 1) abolizione dell'a
partheid^) accettazione della 
carta olimpica; 3) trasforma
zione del Comitato olimpico 
sudafricano in una struttura 
definitiva; '4) proseguimento 
dello sforzo di unificazione 
dello sport sudafricano su basi 
non razziali; 5) normalizzazio
ne delle relazioni con le confe
derazioni africane. -

Coppa Davis a Berlino 0 
«C'è una bomba». E Becker 
salta l'ultimo allenamento 

M BERLINO. Con tutta proba
bilità si è trattato di uno scher
zo ma per qualche minuto si e 
temuto il peggio. La «Deutsch-
landhalle» di Berlino sarà tea
tro da oggi dell'atteso incontro 
della Coppa Davis di tennis fra 
Germania e Argentina. Ieri po
meriggio è giunta una telefo
nata anonima con la quale si 
preannunciava lo scoppio di 
una bomba nell'impianto 

sportivo entro un quarto d'ora. 
In seguito la •Deutschlandhal-
le» e stata accuratamente Ispe
zionata ma non è stato rinve
nuto alcun ordigno esplosivo, 
La'minaccia della bomba ha 
Impedito a Becker e compagni 
di svolgere l'ultimo allenamen
to in vista dell'incontro. I gio
catori argentini, invece, aveva-

' no già effettuatoli loro allena
mento. .:•<• , ;..;.' ,!.; .. • 

Atìetka e doping - "•—* 
La squalifica di Reynolds 
ora finisce in tribunale 

"•CINCINNATI. Il cinque no
vembre scorso era stato squali
ficato due anni dalla Federale-
tlca intemazionale per doping, 
una decisione che Butch Rey
nolds evidentemente noti ha 
digerito. Il primatista mondiale 
dei 400 metri ha inlatti deciso 
di ricorrere alla Corte d'appel
lo di Cincinnati (Ohio) contro 
il provvedimento della laaf. 
Reynolds contesta la decisione 

H Safari di Biasion 
finisce contro 
un camion pirata 
Africa nera per le Lancia dopo la seconda giornata 
del Safari Rally. Miki Biasion nel sorpassare un ca
mion è finito con la Delta piegata in due. Recalde 
continua con la serie di forature ed è terzo a pari 
merito con il compagno di squadra Kankkunen. In 
testa la musica è sempre la stessa con le Toyota di 
Sainz e Waldegaard che menano la danza, ma l'in
gegner Lombardi promette battaglia per oggi. 

LODOVICO BASALO 

• • NAIROBI. Vincere nella sa
vana equatoriale è il sogno di 
tutti i rallisti di rango. Come è 
successo per il grande «ex» 
Sandro Munari. che mai ha 
provato la gioia di vedere il tra
guardo di Nairobi. Forse a Miki 
Biasion ieri è successa la stessa 
cosa, lui che era riuscito nel 
1988 e '89 a scacciare la male
dizione delle Lancia-Martini 
cogliendo due significativi suc
cessi. Un camion, un camion 
di quelli piegati su sospensioni 
ormai inesistenti, seguito da 
una jeep, ha emesso il verdet
to. «Èst. x. yr. attimo - ha detto 
Biasion - io arrivavo veloce, 
sono uscito per sorpassare la 
ieep ma questa si è spostata 

improvvisamente. Non ho po
tuto fare altro che frenare, ma 
l'impatto è stato inevitabile». 
La Delta-Martini ha urtato col 
lato del navigatore Siviera sulla 
coda del pesante mezzo pie
gandosi in due. Nella successi
va assistenza non si e potuto 
fare altro che decretarne il riti
ro, pur se è già una fortuna che 
all'equipaggio non sia succes
so nulla. Ma questo è il Safari, 
gara dalle mille insidie, dalle 
mille contraddizioni, come 
quella di veder sfrecciare mac
chine da 400 cavalli accanto a 
mezzi che da noi erano già ob
soleti tra le due guerre mon
diali La strada tra Mombasa e 
Nairobi, poi, e conosciuta dai 

piloti per le enormi buche che 
la caratterizzano e che obbli
gano a zizgare continuamente. 
•E poi la polvere, quella male
detta polvere - spiegava ieri 
l'ingegner Lombardi al termine 
della seconda tappa - , le 
Toyota ci partivano sempre 
davanti sollevando una nuvola 
impenetrabile per i nostri. Il di
stacco e dovuto a questo, sen
za considerare le continue fo
rature di Recalde». Già, perché 
questo rally stila la classifica in 
base alle penalità accumulate, 
ovvero al ritardi rispetto alla ta
bella di marcia prevista dagli 
organizzatori sui lunghissimi 
trasferimenti nella savana. 
Quasi un gioco per un grande 
campione come Bjorn Walde
gaard che qui ha vinto tre volte 
e che vorrebbe fare altrettanto 
a quasi SO anni con la sua 
Toyota Colica. Lo svedese è se
condo dietro allo spagnolo 
Carlos Sainz. «Freniamo gli en
tusiasmi - avverte il madrileno 
- da qui a lunedi le sorprese 
possono essere molte, specie 
da Nairobi a Nakuru, 748 du-

' rissimi chilometri». Certo nes
suno si augura di vedere più 
incidenti come quello di due 
giorni fa capitato ai privati As-
san e Sha, soccorsi da un ae
reo privato di Telemontecario, 
a fronte di un'organizzazione 
del tutto inesistente. 
LA CLASSIFICA. 1) Sainz 
(Toyota); 2) Waldegaard 

' (Toyota) a 1'; 3) Recalde 
Kankkunen (Lancia-Martini) 
a 7', a pari merito; S) Ericsson 
(Toyota) a 12'; 6) Duncan 
(Subaru) a 24'. 

La ventottesima giornata del campionato di basket, anticipata a 
sabato per le festività pasquali, vedrà in serie Al la capolista 
Philips ospitare a Milano la Clear, Cantù reduce dalla sofferta 
vittoria della Coppa Korac. In serie A2 la Glaxo Verona, squadra 
dominatrice del torneo, ha la possibilità di eguagliare o miglio
rare il primato delle vittorie nella serie cadetta, un record stabili
to nel 1987-88 da Fortitudo Yoga Bologna e Pali. Reggiana con 
?5 successi su 30 partite. Per ora la Glaxo è a quota 24 vittorie. 
Sàbato i veronesi affronteranno la Ticino a Siena. Questo il qua
dro completo delle partite. Serie AI : Phllips-Clear. Messaggèro-
AuxlUum; Phonola-Sidis; Scavolini-Napoli; Panasonie-Palì. Fi
renze; Ranger-Benetton; Livorno-Filanto; Khorr-Stefanel. Serie 
A2: Corona-Aprimalic; Telemarket 89-Lotus; Sardegna-Aurora; 
Tkinc-Glaxo; Teorema-Fabriano: Fernet Branca-Pali. Livorno; 
Emmezeta-Reyer, Kleenex-Birra Messina. 

Fatui ili, —•••--
rasriao rnnts 
portatoln 
trionfo tW 
Giocatori dela 
Clear dopo la . 
conquista dettai 
Coppa Kortc 

ni - è nato Infatti a Milano li T6 luglio del 1959 -
Frates non ha un passato illustre da giocatore. E 
architetto anche se 11 diploma di laurea e stato 
infilato rapidamente nel cassetto per raggiunta 
•basket-mania». Ha un buon rapporto con tutti i 
giocatori, compreso Marzorati dai più maligni 
Indicato come un mangia-allenatori-11 suo mag
gior pregio sta proprio nel rapporto equilibrato 
con tutta la squadra. Il suo pegglor difetto nella 
scarsa esperienza della gestione pre-partita. 

OLI. 

presa da un giudice distrettua
le, Joseph Kinneary, di rigetta
re l'azione intentata dallo stes
so atleta controia Federazione 
statunitense di atletica leggera-
(Tac). Secondo Reynolds, la 
Tee non aveva rispettato i dirit
ti del cittadino (accordati dalla 
costituzione... .... americana), 
squalificandolo senza dargli la 
possibilità di essere ascoltato. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliala di 
lire): 

ENTRATE 
Previsioni1 di AGOMtvnwtt 
competenza di conto 
d i Mincio consuntivo 
inno IOTI mo19B9 

AVÉMO0I VTHIHAWtrulOfM 
Tributari* 

« c u i «ano Stalo 
di cui dalle Regioni 

•atratrlbutarl* 
, di cut per proverà servizi 

« c u t dalla Me lon i 

24.703.330 20.0H.OS7 
02.13S.SW 53.703.4SS 

(»0.SS2.»8e) (S2.OS4.30B) 
(1.375 480) (1.437.008) 
1S.574.0S4 ia.a03.0S1 

(16.07» 200) (13 403 882) 

10*4*6*72 •oan.so 

iz.ati.aro o.7S5.s«i 
.. (5.000.000) . . t — ) 

(1.000.000) " ( — ) 
16.MO.O0O 0.806033 

« cut por amclpazloni 
«• t - > ( —) 

Totali ala) M I H M u uaplMU 2M61.S70 1 S . T S 3 . 7 M 

Parola « o t r e 

Tota». 
Olaavanto « gaettone 

ao.300.815 17.611281 

1MJ6S.6S7127M4J7* 

1S4JM.SS7 117.064.57» 

SPESE 
PwMonldl Accamauntl 
ooinpBtfnia Co conto 
di osando consuntno 
m i n i «re» 198» 

OMavaraodlamntlnlttraz. 
Corrano 
Rimborso quoto di capitele 

Sposo « InvosBniontu 

Telalo 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria e altri 
Pamiodleiro 

Tota*» 

Avanzo di gestione , 

TOTALE GENERALE ' 

07.214.4SS 0Z.70S.aS2 

0.843.3*7 6.553114 

10*407.0(2 ausi.70* 

. 28.000 000 10.OSS.710 ' 

zs.ooo.ooo io.OM.no 

20.300.615 17.011.201 

1S4JSS.M712M10.773 
— 444.805 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-lunzlonale è la se-

.. guente: (In migliala di lire) 
Amm.no Istruzione Ahi*>.i>M,i 

generale e cultura Abitazioni 
Attività 
sociali Trasporti Attività 

ecooom. TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servii! 

10.407.630 7.027.013 
0.210.250 7.235.086 

550.115 2.234.902 
Investimenti effettuati 
direttamente deirAmm.no 
Investimenti Indiretti 

TOTALI -

— 5.635.737 302.373 421 .«.5 24.134.004 
300 10.007.717 1.8*8.472 1.301.030 35.0M.S44 

445.500 4.609.810 2.419.828 370.420 10.000.404 

— 1.T07.2S4 6.650.030 3.822.100 700.000 13.708.248 

1 8 J 0 M 1 0 1fc*H.701 2.1SXSM 3122X403 M S 2 J S 4 Z J S M M 0 1 3 1 1 * 2 0 

3) La risultanza tinaie a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo (in 
migliaia di lire): - ; 

Avaruo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno l_ 10.783.300 
Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura dot conto consuntivo dell'anno .— !_ 523.334 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre — - « L. ' 10.258.9*8 
Ammontare del debili fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla 
elencazione allegata al conio consuntivo dell'anno 1080 L. . 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (in migliaia di lire): 

ENTRATE CORRENTI 
di cui 

-tributarle 
- contributi e trasferimenti 
-altro entrate correnti 

L. «e* SPESE CORRENTI 
di cui 

L. 214 . -personal» 
L. 572 - acquisto beni o servizi 
1_ 180 "' - altre spese correnti 

SS2 

:^3!S 
388 
251 

(') litui»/ rMer/eeonoM'ultimoeonunVvotppnrmto 

IL SINDACO 
dr. Giuseppe Mlrabelll 

l'Unità 
- Venerdì 

29 marzo 1991 29 

http://02.13S.SW
http://53.703.4SS
http://S2.OS4.30B
http://ia.a03.0S1
http://iz.ati.aro
http://1S.TS3.7M
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http://10.OSS.710
http://zs.ooo.ooo
http://io.OM.no
http://Amm.no
http://deirAmm.no
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SPORT 

Diego II capitano del Napoli si trova nuovamente 
ancora invischiato in un clamoroso «caso »: sarebbe 
nella bufera risultato positivo dopo la partita col Bari 
; del 17 marzo. Oggi a Roma la controprova 

Maradoping 
Maradona accusato di doping. Oggi verranno effet-

• tuate le controanalisl su un campione di urina prele
vato dopo la partita Napoli-Bari del 17 marzo scorso. 

'- La prima analisi è risultata positiva. La Procura della 
> Repubblica aspetta di sapere se si tratta di cocaina. 
* In caso affermativo Maradona rischia due anni di 

squalifica; il Napoli, che prende le distanze, fino a 
450 milioni di multa. Le affinità con il caso-Roma. 

LOMTTA SILVI 

" ••NAPOLI. Esefossecocal-
K) na? Oggi le controanalisl del 

campione di urina di Mara
dona stabiliranno se il gioca
tore è risultato positivo alla 
piova antidoping eseguita 
dopo la partita Napoli-Bari 
del 17 marzo scorso. Dal 

' canto suo la Procura della 
- Repubblica aspetta: se la so-
' 'Manza proibita dovesse pro-

<prio essere cocaina allora 
anche questi atti andrebbero 

' ad assommarsi a quelli che 
•*- già vedono Maradona coin

volto nell'inchiesta per il traf

fico <H stupefacenti che lo ri
guarda. 

Insomma, si innesta un 
nuovo clamoroso caso che 
rischia di far chiudere defini
tivamente la carriera dell'as
so argentino fino a due anni 
di squalifica per II calciatore 
positivo al doping, fino a 450 
milioni la multa per la socie
tà investita dalla responsabi
lità oggettiva, queste le dure 
sanzioni sancite della nuova 
normativa. 

Per ora si sa soltanto che il 
primo campioncino analiz

zato all'Istituto di medicina 
sportiva dell'Acquacetosa di 
Roma contiene tracce di una 
sostanza proibita. Si ripete 
per Maradona l'iter già segui
to nel «caso» Peruzzi-Came-
vale (anche se questa volta 
la notìzia è venuta Fuori pri
ma delle controanalisl), 
identica l'accusa e forse an
che la sostanza sotto inchie
sta Insomma, non c'è alcun 
dubbio che si tratti di doping 
e, casi della vita e del calcio, 
anche questa volta l'illecito 
sarebbe stato compiuto pri
ma di una paitita intema con 
ilBanl 

Informato 11 Napoli e natu
ralmente il giocatore, la so
cietà ha emesso un comuni
cato cosi concepito: iTutta la 
vicenda Maradona è estre
mamente complessa. Rite
niamo doveroso da parte no
stra mantenere un atteggia
mento di assoluto riserbo 
nell'Interesse del Napoli e 
dei suoi tesserati», si limita a 
riferire il Napoli. 

Pare comunque che la so
cietà azzurra inviera oggi al
l' Acquacetosa un suo perito 
di parte come prescrive il re
golamento si tratta del tossi
cologo professor Giordano 
Mattone E cost farà anche 
Maradona 

•Sono decisioni che spet
tano solo al presidente - si 
era limitato a commentare il 
neodirettore generale Gior
gio Pirjnetti*-. Per ora non 
possiamo parlaretii un caso 
che non ha ancora contomi 
ben chiari» Inutile tentare di 
strappare una dichiarazione 
su II argomento all'allenatore 
Albertino Bigon, mentre sem
brano abbastanza spiazzati e 
dispiaciuti i compagni. «Spe
ro proprio che non sia vero -
ha detto Careca - Sono ami
co più di Diego che di Mara
dona», ha aggiunto il brasilia
no per sottolineare il rappor
to umano che lo lega all'asso 
argentino. 

Nelle urine del capitano 
azzurro sarebbe stata trovata 

una sostanza appartenente 
alla categoria A, quella degli 
stimolanti di cui fa parte an
che la fentermina che ha de-
te-minato la squalifica di Pe-
ruzzl e Carnevale Da esclu
dere che Maradona sia stato 
sottoposto a cure farmacolo
giche a base di sostanze 
proibite Lo ha detto chiara
mente il medico sociale 
BianciardL «Quando si som
ministrano a giocatori poi 
sottoposti all'antidoping dei 
farmaci che contengono cer
te sostanze, noi medici ne 
diamo comunicazione, pro
prio per spazzare il campo 
dagli equivoci Ma per quan
to riguarda Maradona prima 
della partita con il Bari non è 
accaduto nulla del genere». 
Bianciardl ha anche negato 
di aver mai sottoposto Mara
dona a cure a base di cortiso
ne. 

Del giocatore intanto nes
suna notizia. Ieri non si è fat
to vedere al campo Paradiso 
e non ha avvertito ne»&.no. 

Maradona si trova un altra volta al centro di un «caso» clamoroso 

La sua assenza stavolta non è 
stata preannunciata neppure 
dalla consueta telefonata del 
suo preparatore atletico, Si
gnorini. Contro I Inter non 
giocherà perché squalificato, 
Diego sarebbe dovuto toma-
re quindi in campo mercole
dì prossimo nella semifinale 
di Coppa Italia contro la 
Sampdoria a Genova 

Ricordiamo che la partita 
Napoli-Bari fu giocata il 17 
marzo scorso e si concluse 
con il risultato di 1-0 a favore 
degli azzurri partenopei gra

zie ad una rete di Gianfranco 
Zola, servito con un assist 
proprio da Maradona che 
quel giorno giocò mediocre
mente Insieme a Zola, poi, il 
capitano venne sorteggiato 
per il controllo antidoping, 
che dal 24 febbraio scorso è 
diventato obbligatorio Forse 
la pnmavolta in assoluto che 
gli capitava al San Paolo. 
Quella domenica Maradona 
aveva raggiunto il miro solo 
nella pnma mattinata dopo 
una settimana In cui si era al
lenato pochissimo. 

;: l a crisi del Milan. L'allenatore conferma la sua intenzione di abbandonare la panchina rossonera per una «scelta di vita» 
/«Non andrò in un'altra squadra, l'unica esperienza che mi interesserebbe è quella internazionale, ma non c'è solo l'Italia» 

Sacchi, una voglia matta di nazionale 
' Anigo Sacchi vuol mollare la panchina del Milan. «È 
| iina scelta di vita, a fine campionato è facile che 
" smetta di allenare. Non andrò in nessurv'altra squa-
,-. dra,ancta se ho avuto numerose offerte. Ho chiesto 

scusa ai giocatori perché per una volta voglio essere 
, egoista. Van Basten non c'entra, è solo un ragazzo. 
- Volevo abbandonare già l'anno scorso dopo la fina-
<>• ledi Coppa dei Campioni». 

DARIO CICCAMLU 

••ULANO. SIpuOchiamare 
In tanti modi: confessione, fu
ga, depressione, sfogo. Proba-
bBmeme c'è di tutto un po', 
l'unica cosa certa e che Arrigo 
Sacchi, questo grumo di spine 
se lo teneva dentro da un bel 
peno. La notizia, in pillole, e 
questa: che Sacchi vuol molla-
M la panchina del Milan. Per
ché è stanco, stressato, e per
che ne ha le scatole piene di 
Mare a lampo pieno sulla cor
da e di èssere frainteso. Dice 
dHft'una scelto di vita, che 
njn c'entrano i suol problemi 
con gH olandesi o con chic
chessia. Questo è quello che 
dice, e non sta certo a noi du-
Mara> che sia vero o fare Idia-
tretogi attribuendo alle parole 
«* Sacchi dei sottili significati 
levantini. Del resto, l'epilogo lo 
si vedrà tra poco, alla fine del 
campionato. Ci sembra anche 
giusto, visto che Sacchi ha 
spesso detto di esser slato tra
visalo o comunque male «In
terpretato», di riportare Inte
gralmente le sue parole senza 
commento. La scena, comun
que, al • svolta a Milanello In

torno all'ora di pranzo. Prota
gonista, ovviamente. Sacchi. 

SCELTA DI VITA. «SL lo so-
Berlusconi mi ha concesso la 
sua fiducia, lo però preferirei 
non parlarne. Ho sempre l'im
pressione che perdiamo tem
po tutti perché tanto ognuno 
poi dà la sua Interpretazione... 
Niente, lo ho deciso di fare una 
scelta di vita, della quale ho 
messo al conente la società. 
Adesso bisogna terminare d 
campionato, ma pud darsi che 
a fine anno smetta di fare l'al
lenatore. Ma si badi: non per 
andare in qualche altra squa
dra. La mia è una scelta perso
nale, se mi va continuo questa 
vita, altrimenti smetta Berlu
sconi aspetta che k> gli comu
nichi la mia decisione Se do
vessi scegliere di smettere, 
avrei due alternative' assumere 
la carica di direttore generale o 
fare l'opinionista per la Finta-
vest». 

EGOISTA. «Ho parlato con 
f giocatori e mi hanno detto 
che ci sono rimasti male Ero 
un po' commosso e ho chiesto 
loro scusa perche per una vol
ta aciK> egoista, penso solo al-

Arrigo Sacchi potrebbe lasciare a fin» stagione la panchina del Milan 

la mia persona. Ho letto alcu
ne cose che mi hanno amareg
giato Per esempio che faccio a 
pugni con 1 miei giocatori (Do-
riadoni. ndr). CI sono dei gio
catori che hanno dato moltissi
mo come impegno di Milan. 
Sono veramente dispiaciuto 
perché è come ridurli sullo 
stesso plano degli altri, invece 
hanno dato molto di più». 

VAN BASTEN. «Voglio pre

cisare che alla base della mia 
scelta non c'entra assoluta
mente Van Basten. Con lui vivo 
insieme da 4 annoto conside
ro un ragazzo forse avrà an
che detto certe cose, ma se é 
per questo già un'altra volta, a 
proposito del gualdella nazio
nale olandese, aveva detto che 
per risolverli ci sarebbe voluto 
il sottoscritto. E un ragazzo, e 
non mi condiziona. Lo stesso 

discorso vale per OuHiL Non so 
se ci avete fatto caso, ma lo gii 
ho fatto fare due finali di Cop
pa dei campioni nonostante 
fosse assente per infortunio da 
molto tempo. La seconda ad
dirittura da' un anno. Con lui, 
quando era infortunato, non 
mi sono mai permesso di fare 
osservazioni, né tantomeno di 
chiedere un nuovo straniero». 

vSOU> NAZIONALE. «Leg
go che sor» strettala, esauri
to, beh, lo sono cosi da quan
do ho IO anni. Questo « 11 mio 
carattere e l'allenatore posso 
tarlo solo in questo modo Per
do non accetterò offerte da al
tri club L'unica esperienza 
che mi interesserebbe ft quella 
di guidare una nazionale. Ma 
non c'è solo l'Italia, mi piace
rebbe anche una squadra co
me il Camerun. Berlusconi mi 
ha detto che tanto poi tornerei 
al Milan ». 

O ALLENATORE O NIEN. 
TE. «Berlusconi mi ha offerto 
altri ruoli, lo pero mi vado solo 
come allenatore, altrimenti 
smetto E da un anno che ci 
penso, da dopo la finale di 
Coppa del Campioni con U 
Benllca. Ne parlai anche con 
Berlusconi, ma poi capii che 
era troppo facile, lo nutro 
grande riconoscenza verso 
questa società, se sono diven
tato ricco e famoso lo devo a 
Berlusconi, a Galliani e al gio
catori Ora lasciatemi fare que
ste sette, partite che mancano 
In pace. Non ho pia nulla da 
dire Spero di far bene, poi ve
dremo. Chissà, forse vi rompe
re le scatole ancora per un 
po'». 

Roma, tutto come prima 
Fino a maggio 
situazione congelata 
• I ROMA. La Roma risponde 
prendendo tempo: è questo il 
messaggio inviato alla Feder-
calcio e ai sei potenziati acqui
renti della società, dopo il 
Consiglio d'amministrazione 
svoltosi ieri pomeriggio e dura
to appena settantacinque mi
nuti Il vertice, come previsto, 
non ha partonto l'annuncio 
clamoroso la Roma resta an
cora ai Viola, Il futuro è tutto 
da decidere. L'unica mossa, 
anche quella scontata, è stata 
la convocazione'dell'assem
blea degli azionisti; fissata per . 
il 15 maggio li) quell'occasio
ne, sarà varato l'aumento del 
capitale sociale il tetto fissato 
è di quindici miliardi (attual
mente è di sei miliardi e tre
cento milioni), in pratica una 
cambiale in bianco firmata dai 
dirigenti glallorossi per garanti
re alla Federazione di essere in 
grado di affrontare una situa
zione finanziaria estremamen
te pesante, il deficit è di circa 
trentadue miliardi La novità è 
Invece rappresentata dal tem
pi perché la Roma si è fissata 
una scadenza cosi lunga per 
dare un volto al suo futuro? La 
prima risposta è scontata di 
fronte alle numerose offerte 

per rilevare U chib, I dirigenti 
vogliono valutarle a fondo ven
dendo al miglior offerente. «Se 
metti sul mercato una casa e 
trovi otto potenziali comprato
ri, ti conviene aspettare», ha 
detto l'amministratore delega
to Guidi, anche Ieri portavoce 
ufficiale della Roma. Ovvio, 
naturalmente. Meno ovvio di 
fronte alle esigenze di una mo
derna società di calcio che im
posta i suol programmi sin da 
febbraio. «Non vi preoccupate, 
alla campagna acquisti ci pen
siamo», ha precisato Guidi Si 
vedrà. La seconda risposta, 
che spiega il «balletto» del vari 
pretendenti al «trono» della Ro
ma, è che, dietro le quinte, ci 
sia in atto una grossa specula
zione politica. Da Ciampico a 
Caltagirone a Mezzaroma il 
comune denominatore è l'a
rea politica che ha sempre gra
vitato attorno al club glalloros-
so la DC romana. Con lo spet
tro delle elezioni anticipale, 
l'acquisto della Roma garanti
sce una bella fetta di voti 
Qualcosa di più si saprà mer
coledì prossimo a Trigona, 
Guidi terrà una conferenza 
stampa per «chiarire la situa
zione». O S.B. 

gioca o no? 
è allenato... 

11 derby di Genova. Alla vigilia tiene banco il caso del fuoriclasse donano: 
0 medico parla di contrattura, il giocatore di stiramento: ma ieri intanto si 

Mistero Mancini sotto la Lanterna 
p Travolte da un improvviso benessere, le due squa 

ÌH 
dre genovesi vivono con trepidazione le ultime ore 

•T di vigilia del 77° derby della Lanterna. La Samp sta 
'<$ volando verso lo scudetto, il Genoa rincorre l'Uefa. 
it Per la prima volta interessa la classìfica, ma la supre-

f mazia cittadina conta ancora di più. Le ultime dai 
., campi parlano del ritorno in porta di Braglia fra i 
fe rossoblu e dei dubbi (veri o finti?) di Mancini. 

sanato COSTA 
^ • B GENOVA «Non sono Pe-
^ le, magari potessi cambiare 
"ri da scic» Il volto di una partita. 
' Ce chi continua a sostenere 
"> e h * il mio sta un bluff, ma 
* avrebbe poco senso: la gam-

* barai fa male sul serio, è un 
/'brutto stiramento, mi sono 
'•' allenato ma nel derby non ci 
£ sarò. Questa Samp, pero, 
\> pub vincere benissimo senza 
'•v'dirne*. Campo di Bogliasco, 
iv poco dopo le 13- parta Ro-
; berlo Mancini, e l'ennesimo 

\, atta di una sceneggiata che 
,'v dura da quattro giorni Man-

Cini si allena, ma giura di non 
giocare. Mancini sorride, non 
zoppica, eppure si definisce 
a pezzi. Comunica, In colla
borazione con il responsabi
le dello staff medico Chia-
puzzo, Il risultato di un'eco
grafia (dove peraltro 11 gioca
tore parla di stiramento e il 
dottore di leggera contrattu
ra), sensa sapere che qual
cuno ha già scoperto che 
questo famoso esame non e 
mai stato fatto, per 11 sempli
ce motivo che all'ora previ
sta, le 1630 di mercoledì. 

Mancini non era dal medico 
ma al campo d'allenamento. 
Calcio, bugie, diagnosi più o 
meno gonfiate, mistero. Di
vertente teatrino con relativo 
gioco delle parti, il medico 
che lo dà per guarito, Boskov 
che finge trepidazione ma in 
realtà sembra convinto di po
terlo utilizzare, l'attaccante 
che si dispera sbandierando 
rassegnazione. In mezzo a 

Sieste ping-pong c'è la «vo
la di sapere» dei tifosi che 

temono di perdere col loro 
Idolo anche lo sprint per lo 
scudetto 

Mancini si nasconde ed in
fiamma la vigilia di questo 
770 derby della Lanterna che 
andrà in scena domani a Ma
rassi. Boskov ci sguazza. Ba
gnoli invece è seccato. 
•Quelli fanno 1 furbi, ma lo 
non ci casco. Mancini gio
cherà di sicuro». Il tecnico ri
pete questo ritornello da 
giorni. Non ha mai creduto ai 
mali oscuri del blucerchiato, 
d'altra parte Carìcola è già 
pronto ad annullarlo, come 

fece all'andata. Il mistero-
Mancini non Ingarbuglia le 
Idee al Genoa, la squadra è 
caricata e sogna di ripetere il 
trionfo di novembre quando 
in pieno clima di contesta
zione riuscì a beffare la mi
liardaria cugina, già allora 
prima in classifica Ci sono 
sensazioni che si ripetono: la 
Genova blucerchiata fa scon
giuri. Anche all'andata la 
Samp era reduce da un 4-1 
sul Napoli, entrò In campo 
superba e ne usci in lacrime. 
Pagliuca avverte che il film 
non si ripeterà «Questa volta 
sappiamo che il Genoa è una 
grande squadra e non lo sot
tovaluteremo». La tesi della 
«torta», sussurrata da più parti 
visto che il pareggio andreb
be bene ad entrambi, é sde
gnosamente rifiutata dal due 
clan. «Non la mangio nem
meno il giorno del mio com
pleanno», Ironizza Pagliuca 
«Un pareggio? Non ci basta 
mica. » dice Signorini. C'è 
pero una curiosa coinciden
za arbitrerà lanese, il fi

schietto che diresse il derby 
di ritomo dell'anno scorso, fi
nito guarda caso sullo zero a 
zero. 

E un derby dominato dalla 
scaramanzia Pagliuca ha 
giocato «uno fisso» sulla 
schedina, sapendo che è il 
Genoa a giocare in casa, 
mentre dalla parte rossoblu 
Bagnoli ha predisposto Io 
stesso programma di lavoro 
che era stato fissato all'anda
ta. Vincere il derby è troppo 
importante, per raggiungere 
io scopo si può fare qualsiasi 
cosa. Ma i due allenatori 
sembrano guardare oltre 
Boskov fissa a 50 punti la 
quota scudetto: «Ed e per 
questo che sabato non rifiu
terei un pareggio, in modo 
da rispettare la media ingle
se» Bagnoli teme il sorpasso 
del Parma e del Torino nella 
folle corsa all'Uefa e sta in di
fesa «Non tocca a noi andare 
all'assalto, ma alla Sampdo
ria» Prudenza e buonsenso: 
chissà se trionferanno anche 
domani. 

PARTITE PI DOMANI (ORE 15) 

SERIE A 
Bologna-Roma: Luci; Cagliari-Parma: Longhl, Genoa-
Sampdoria' Lanose; Juventus-Bari: Quartuccio; Lazio-
Cesena: Dal Forno; Lecce-Fiorentina: Boschln; Milan-
Torino: Coppetelli; Napoli-Inter Amendolla; Plsa-Ata-
lanta: Sguizzato. 

Classifica: Sampdoria 39, Inter 36, Milan 34, Juventus 
31, Genoa 30, Parma e Torino 29, Lazio 28, Atalanta e 
Roma 26, Napoli 25, Bari 24, Fiorentina 23, Lecce 20, Pi
sa 19, Cagliari 18, Cesena 16, Bologna 15. 

SERIE B 
Ascoli-Cremonese: Scaramuzza; Cosenza-Brescia: 
Boemo; Foggia-Udinese: Cesari; Messina-Pescara: De 
Angelis; Modona-Barletta: Palretto; Padova-Reggiana: 
Ceccarini; Salernltana-Lucchese: Cardona; Taranto-
Reggina; Clnolrlplni; Triestlna-Aveltino: Rosica; Vero
na-Ancona: Bazzoll. 

Classifica: Foggia 36, Ascoli e Verona 32, Reggiana e 
Lucchese 30, Udinese e Cremonese 28, Padova e Mes
sina 27'; Brescia, Ancona, Taranto e Avellino 26, Pesca
ra e Salernitana 25, Cosenza 24, Reggina e Barletta 23, 
Modena 22, Triestina 19. 

«( 
SERIE CI 

Girone A: Carpi-Como: Casale-Chievo; Empoli-Carra
rese; Pro Sesto-Pavia; Piacenza-Venezia; Spezla-Mon-
za, Trento-Mantova; Varese-Baracca; Vicenza-Fano. 

Girone B: Arezzo-Torres; Casertana-Palermo: Catania-
Perugia; Catanzaro-Battlpagliese; Andrla-Glarre; Lica-
ta-Casarano; Monopoli-Siracusa; Slena-Puteotana; 
Ternana-Nola. 

Sentei.za-Mi.an 
«Chiaro tentativo 
di manipolare 
l'incontro» 

La Commissione d< disciplina dell'Uefa ha reso note te moti
vazioni della squalifica di un anno al Milan La società rosso-
nera «è la sola responsabile della conclusione anticipata 
dell'incontro col Marsiglia, ed ha manifestamente tentato di 
manipolare il corso di un evento sportivo» Un comporta
mento molto grave, prosegue il comunicato che spiega an
che le responsabilità di Adriano Galliani (nella foto), l'am-
mlnlstratore delegato del Milan fermato per due anni 

E dall'Europa 
piovono multe 
per cinque 
italiane 

Oltre alle squalifiche al Mi-* 
lan, rincarate da una multa 
di 10 mila franchi svizzeri (9 
milioni di lire) per lanci di 
fumogeni nella paitita di an
data con TOM (6 marzo a 
San Siro), l'Uefa ha multalo 

~ ~ ~ " " " ~ — — — | a Roma (]2 mila franchi) 
per l'Incontro con l'Anderlecht del 6 marzo all'Olimpico e 
rAtalanta ( 10 mila) per Inter-Atalanta del 20 marzo (lancio 
di fumogeni). S mila franchi sono addebitati alla Sampdoria 
(lancio di monete nel match intemo col Legia Varsavia del 
20 marzo) e 7500 alla Juventus, sempre per lancio di fumo
geni Delle 7 italiane impegnate nelle Coppe solo Bologna e 
Inter non hanno ricevuto sanzioni 

Berlusconi 
precisa: 
«Tapieha 
la mia stima» 

II presidente della Fininvest 
e del Milan, Silvio Berlusco
ni, ha smentito ieri le dichia
razioni, apparse su alcuni 
giornali, di critica all'operato 
di Bernard Tapie, presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deU'Orymplque Marsiglia. 
^ ^ ™ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Tutto Inventato», ha preci
sato, «E confermo In maniera esplicita e definitiva che 11 pre
sidente Tapieha la mia simpatia e la mia stima» ' 

Hooligan 
scatenati 
contro un pub 
68 arrestati 

Prima di Inghilterra-Irlanda 
delle qualificazioni agli eu
ropei, un gruppo di tifosi in
glesi ha preso di mira una 
birreria irlandese vicino allo 
stadio di Wembley, assalen
dola a sassate e facendo poi 

~ — " — ^ — ^ — — ^ — irruzione nel pub pieno di ti
fosi dell'Irlanda rompendo sedie e ingozzandosi di bina. 68 
sono stati arrestati mentre allo stadio nulla è successo e l'In
contro è terminate pacificamente sull'I -1 

Sarebbe vivo Sbergar, il pu
rosangue inglese di proprie
tà dell'Aga Khan, che era 
stato rapito nel 1983 dopo 
essere stato mirato imbattu
to dalle corse Tra l'altro 
aveva vinto, col vantaggio 
record di 10 lunghezze, il 

Èvtvo 
Shergar 
purosangue 
dell'Aga Khan 

Derby di Epson del 1981 e D suo valore all'epoca era di circa 
15 miliardi di lire, somma poi pagata dal Uoyds. I rapitori 
avevano chiesto 5 miliardi di riscatto e, non ottenutili, aveva
no dato per morto il cavallo Una segnalazione da un'isola 
della Manica lo dice Invece vivo, ma i Uoyds ora non sborse
ranno una sterlina anche se Shergar, che oggi ha 11 anni, 
pud essere ancora utilizzato da riproduttore. 

Costretto a presentarsi da
vanti al Tribunale della Fa
miglia di Manhattan, nel 
cuore di NewYork, l'ex cam
pione mondiale del pesi 
massimi di pugilato, Mike 
Tyson, ha riconosciuto la 
paternità della bimba avuta 

Mike Tyson 
inJtlfyiQjMe 
«Sì, questa 
è mia figlia» 

da Timberiy Scarborough L'udienza è stata molte rapida: 
quando l'avvocato della ragazza ha chiesto a Tyson se la 
bimba era sua figlia, H pugile ha risposto «si». 

•NRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
OGGI 

Ralano. 0.50 Hockey ghiaccio, mondiali B, Giappone-Italia. , 
Raldne. 1710 Andiamo a canestro; 1820 Tg2 Sportsera; 

20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre.l520Sci,Atuttaneve;1845Tg3 Derby. *• 
Trac 13 Sportnews. 2325 Mondocalcio. 
Tele + 2.17.30 Campo base; 19 30 Sportime, 20.15 Eroi 

22.30 Assist; 23.30 SupervoUey; 24 Tennis, Atp tour. 
DOMANI 

Rallino. 14.35 Sabato sport atletica-leggera, biliardo. 
Raldne. 1315Tg2 Dribbling; J7.15Pallavolo.Sisley-Medk)la-

num; 17.45 Pallacanestro, Fonola-Sidls; 18.40 Calcio, sin
tesi partita di serie A; 20.15 Tg2 Lo sport 24 Tg2 Notte 
sport 

Rattre. 15.05 Calcio, Tomeo Under 18; 16.15 Pallavolo. S-
sley-Mediolanum; 18 45Tg3 Derby. 

Italia]. 12.30 Guida al campionato; 2020 Pressing; 22.10 Mai 
dire goal 

Tma 13 Sci, Coppa del mondo salto. 
Tete+2.14.30<5olf. da Firenze Tomeo Volvo; 17.30 Calcio. 

Uverpool-Queen's Park Rangers; 1920 Sportime; 2020 
Eroi; 20.45 Calcio. Barcellona-Atletico Madrid; 22 30 La 
grande boxe; 2320 Basket Ncaa, da Indianapolis, semifi
nali. 

Radicano e Stereouno. 14.50 Tuttccaldo minuto per minu
to. 17 Domenica sport -

Stereodne. 14 50 Tuttocalcio minuto per minuto, 17 Dome
nica sport; 18StereosporL 

Radlotre. 9.45 Controsport 

TOTOCALCIO 
Bologna-Roma 
Cagliari-Parma 
Genoa-Sampdoria 
Juventus-Bari 
Lazio-Cesena 
Lecco-Fiorentina 
Milan-Torino 
Napoli-Inter 
Pisa-Atalanta 
Cosenza-Brescia 
Modena-Barletta 
Carpi-Como 
Catania-Perugia 

1X2 
X 
12X 
1 
1 
1X 
1 
2X 
1X 
1 
1 
X 
X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
X1 

222 
2X1 

111 
2X1 

XX 
12 

2X 
X2 

22 
X I 

iè 
* * 
A 

30 l'Unità 
Venerdì 
29 marzo 1991 
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